Quotidiano / Anno IIV / N. 45 CSJi.jr.',?;! ) 


A’ Sabato 19 febbraio.1977150 
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1 uniTà 


Convegno del 
PCI su spesa 
pubblica 
e sviluppo 


« LA SPESA pubbiica da iatlore di crisi e di inliatione a (atlM^ 
di rinnovamento e di sviluppo » è il tema di un convegno 
promosso dalla commissione programmaiione e rilorme della 
Direzione del PCI e dai gruppi parlamentari comunisti, che si 
apre questa mattina alle ore 9.30 alTHotel Parco dei Principi 
di Roma, con una relazione del compagno Luciano Barca, I 
lavori del convegno saranno conclusi nella mattinata di domani 
dal compagno Fernando Di Giulio. Ai lavori del convegno saranno 
presenti delegazioni dei parliti democratici, amministratori regio 
naii, degli enti locali, economisti, dirigenti sindacali. Fra gl! altri 
interverranno nel diballito Spaventa, Scheda, Izzo, Revigiio, Miner- 
vino, dirigente della Corte dei Conti. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Saper vedere 
H pericolo 


I KVITI deir.tlln) giorno «il 
runivcr.ìita (li Homi .loiio 
ritrtmiamontc gravi, l/aggit^ 
siono proditoria e viou iita .i 
una dcmociatita c ()itifica 
mamft*->ta/.one .'.indacalo ha 
ia natura di uci.t impiega -.(jua- 
drisUca. Tale aggre->-,ioiU‘ 
è stala (oinpiuta (lu.indo 
la mamfe-ita/ionc si .sta\a 
sciogliendo K'i^a è .stata coni 
piiit.i da 1)111 piecisi (“ indi 
vidiiati gruppi conosciuti e 
condanii.iti d.i teintK) da tut¬ 
te le forze deiiHKTatic !ie e i>o 
lati d.illa grande ma^sa degli 
.studenti La nostra solidarie 
ta \a ai lacoratoii e agli sta 
denti feriti da (inetta ii/ione 
banditeci .i 

II giudizio noti 1)110 esi(‘ie 
dubbio. Ma sui f.itti dell'al¬ 
tro giorno, come .i\vitine per 
.altii ei)i->o(li picsK c U|) Ulti d.d 
la Mc elida iiolitua di (iue-.ti 
anni e in cui il mo\ .mento 
opei.iio (> l.i demo, lazia '.ubi 
rotio (1(1 (o!pi. \i deve (''.siue 
materia di rifle-.-.ioiie -cria — 
(ritica c* .lutocrilica — ix-r tut 
te le forze demo r.iticiie. pT 
1 movimenti autonomi di ma-, 
^a p r il iio-,tio partito (^ui‘ 
st.i r fle-,-.ioiie deve ]),irtire. 
ii.itur.ilmeiite. d.i < lò < he in 
fHie-.te scttiimirie abli'amo cei 
(ato di poi re m primo piano 
e c he e c rimane hi (iue-.tione 
di fondo 

Velie iiiiivei-.it.i e nelle 
.scuole -si niamfe-.t.i con m.ig 
gioie o mmoie ,uolezza la 
gi.ivit.i deli.i cotidizioie gio¬ 
vanile e della condizio.ie stu- 
dc'iitcsc <1 Si fanno confrociti 
con il l'K'itt I,e ditferen/e sono 
molte L<i prima e c lu‘ allora 
la cocidizione dcdlo -.tudente era 
radicalmente diveisa .Von vi 
ei.i un.i (risi economica, so 
ci.ile, ideale (o-.t acMta (Ih 
universitari erano in nume¬ 
ro mmoio. .ivev.ino una iiro 
«;p(‘ttiv'a Oggi sono ma-.sa e 
non li.uino akuii.i ceitezza |K'r 
il (iroprio avvenire La (|ue 
stioiie giovani!' e studi iite^i a 
SI |x)ne ionie il maggioie eie 
nunto delhi pi.ig.i della inoc 
eiip.izione e della disoccuii.i- 
7ione. 

L.i maiiovia clasiiea delle 
forze I(‘azionarie ni momenti 
di elisi (‘ (inolia delhi contrap 
ixisi/ionc tra lavoratori occu¬ 
pati e disoccupati. Impedire 
ogni frattura è que.stione cs 
•cen/iale. decisiva* di qui sor¬ 
ge. dunque, la preoccupazio¬ 
ne giusta del sindac.ito (h .sal¬ 
dare occupati c disoccupati, 
movimento oper.no e sbule»i- 
testo. Prezzi tremendi sono gi.i 
st.it 1 pagati quando non si è 
visto iKT temi)0 il jiericolo 
e non vi si è fatto fronte con 
lina tx)htu.i capace <l> timi e 
rmsieme delle m.is.s^‘ m mia 
coiiuine i)ios(X‘ttiv a di lotta. 

111 It.ilia hi re.iz.ione luxi c‘ 
j).iss.it,i. m.i anzi è and.ito a 
v.mti nn processo democrati¬ 
co. 1 .0 si deve .niche .i qiio.sto 
c.qxis.ildo delhi (Kilit.e.i del 
movimento ojKT.no Perciò non 
si può dubitare del diritto o 
del dovere elei moviniinto .sm 
(i.ii .«le iiirtario di aprire no 
di.ilogo con il movimento de¬ 
gli studenti L'attacco contro 
li s.cid.ieato jvr .tver perse 
cinto questo obiettivo è ini .it- 
t.aico gr.ive e pericoloso; pre- 
.seiit.iro hi man fostaz'one sin 
d.u aU' airunivcrs.ta (L Uoni.i, 
volili.I d.ii lavoratori .sindac.i- 
Iizzati deirumversit.'i e d.illa 
lixleraziixie (T.IL CISl, I H. di 
Konia. come im tentativo di 
rontr.ip;)Osi/.o:ic agli stiidoii 
ti è un voluto o delilxTato ro 
voseiamento del vero. Ksso fa 
pane cii mia campag’'ia ami- 

iKuìv <ìIo pC'‘tìIìtC v iì\. ^“1 

v.cnc s\.Inpixindo da mi.si. 

0 CCOKUK dunque cLslinguo- 
re b.ne. Profondo sono le 
caose del m.ile.ss<'rc delle mas- 
.se giov.imli e 'tudc'titCsclK'. 
Neci's^ar.o è die tale malos- 
sin- s.ipp;a cspnmer.si in un 
movimento d, massa cap.ico 

rii irescere. rii darsi dogli 
obliti.VI jxisttvi. di eol'.egarsi 
con ■! moviiiK'nto ojieraio .\! 
tra cos.1. dutsf.sa c oppiXsta. c 
•1 man.fi'star.si di detorminaU 
e Ivn individuati gruppi, al- 
cian dei qoal; di antica ong. 
Tie. i qii.ri. >1 siuii) diti lui'or- 
ganizzaz oiie militaresca, ar 
mata di armi proprie c nn- 
propr.e. i die S4»n,> quelli c.ho 
L.in.io prixi.ioriamer.te assal¬ 
tato la maivfost.iz.one s.nd.i- 
cale au'iin versit.i 
(J.iist. grapjv. mm lianno nal- 
11 di sp,>ntani'iv <) d’ *aiito 
n.wno <. .\I eontraro. e.'Si sono 
formazioni is|XTto. organizza 
ie e d.ritto Kssv \.iruw g.u 
d.eali jvr i loro atti, ibe sono 
fqii.idri't.ci. Ma vanni) g.iid.- 
càU anche ixr la piattafor¬ 
ma die adotiaixv contro tutto 
le ist tuz.oni demiX'raliciu'. 
civntro tutti i partiti, contro i 
;i nd.ua ti. contro i eomu.iisij. 
K questo lessero * contro » 
f spile tanmite si affida alla 
Violinza Dine sta la d fforen 
ra tra quisti griqvpi. dunque. 
e le txìsiz oni. Ix-n note, del 
1 origine de: mov 'menti fase..- 
sti’ Onesti griipix si profes 
.s.tno r volazionari e antilxvr 
p ii's’ m.i non d versamenti' 
•vvciiiva nel prinxi sorgere di 
IjUen.i ibi venva definita hi 
« nvo’u/ioni' » dell' arditismo 
(rrrista 

Vz i qui lui ridii.imo 'ino 


I (hi nvolgeie a tutte le forze 
I democratiche .\on solo vi sono 
I state e v i sono i icertezzc ed 
esitazioni ik ll’indiv iduare la 
natura re.ile (li questi gruppi 
sipiadristici, ma vi sono anche 
fonile (h malcelato compiaci 
mento di taliim [lorchó costo 
ro scelgono come loro primo 
I nemico il jiartito comunista 
I \’i e m I IO una ottusit.i, o 
i una malafede, che deriva dal 
' (M-nnantie (lell'anticomuiiisino 
tr.idizionalc, {ler cin ognuno 
die attacchi i comunisti è da 
(onsideiarsi con indulgenza se 
non da favoiire jiiu o meno 
nascostamente 
Lii discorso va rivolto ani lie 
aH'are.i che vie-ie definita del 
la ' nuova sinistra » In que 
ste form.iziom vi è una ciisi 
sena. P(usare di superare la 
propri,I crisi senza distinguer 
SI r.idic .limi lite dalle [xisizio 
m (Il violenz.i anti( ostituziona 
le e iinlKomiinist.i o, iK'ggio, 
confondendosi con esse, s.ireh 
Ile |)iov<i (Il ((‘Cita, per e n 
- |)ur (hi |K)siz..oni (ornplet.i 
mente diveisc dalle nostre' e 
m uii.i iKilennc.i asi)ra quanto 
SI vuole —- non vogh.i smar 
me le ragioni di fondo del 
movimento operaio 
M nn richiamo va fatto an 
che <1 noi .stessi, alle nostre 
,o:gamzz.izioni. .ii nostri coni 
p.igm Hisogii.i s.ijK're Ixnie 
che VI sono [xisizicKii neosCiua 
diistiche. B'sogna combatterle 
con limi gr.mde cam|)agn.i 
ideale e (xihtica e con in 
gr.inde mov imento umt.ino di 
lotta ( he recida i tentativi di 
(Ostruire sulle forme di di 
sgregaZiOrie scK i.ile ma |kissi- 
hile liase di miiss.i Occorre 
l),itteisi affmclié tutte le for 
z< dello Stato democratico 
compiano il proprio dovere co 
stituzicKi.ilc* Ma iKcoire an¬ 
che che limi ()iù semi e ac 
cort.i vigilanz.i sia ovunque 
adott.ita 

^10' ihe va colto è il paino 
^ (Il contratt.iceo delle lor- 
ze re.iziomirie e conserva¬ 
trici. Lssc non hanno accet¬ 
tato e non accettano i n.sul- 
tati del 20 giugno o le mo- 
(liliciizioni pohticlic conse¬ 
guenti e soprattutto, la pur 
fiiirzi.ile caduta della discri- 
rnimiz.one anticomunista. So¬ 
lo chi v'uol bendarsi gli oc¬ 
elli [)uò non vedere gli .sforzi 
giMiulissirni che vengono con¬ 
dotti su vari piani per .sbar¬ 
rare il p.isso a ogni soluzione 
positiv.i della crisi del Pdc.se. 
a ogni forma di nuova dire- 
zKKic politica, .-\ncbe nella 
(piestioiie universitari.! mno 
evidenti le mosse provoc.ito 
ne Si ix'iisi alla circolare 
.Malf.itti, ritirata jx'r opera 
nostra in ventiqualtr'ore. ma 
tale (hi innescare nn proce.sso 
(liromjK'iite. Si pensi all’ag- 
grossiono fascist.i contro una 
Ii.icifica .issc’inblea (IcU'um- 
versit.! di Roma e ai conse¬ 
guenti drammatici scontri di 
pi.i/z.i Iiidijx'ndcnza. Si pen¬ 
si alla impunità accordata a 
blinde .squadristiohc di ogni 
genero. Por stroncare questi 
(iroivositi. la V i.i m.icstm è 
quella della lotta e della ini¬ 
ziativa umtaria tra le masse 
o tr.i le forze (loliticlie per 
spingere .a .soluzioni jxisitive 
dei problemi. jK‘r uii.i (hre 
zionc politica corrispondente 
alle necessità del Paese. 

Nel eam[)o de'Ia .scuola c 
deirumvers.tà due linee si 
confrontano. Una è quella 
del permanere dello sfascio 
attuale o del suo aggrava¬ 
mento. Tate linea, m sostan¬ 
za. e quella dei gruppi ol- 
Ir.in/isti; ed essa si sposa 
con quella seguita nel corso 
degli anni d.ii governi diretti 
dalla DU. Che significa .so¬ 
stenere la trasformazione dol- 
l'umvers'tà in una specie di 
club, ove sia soppressa ogn' 
si'ria didattica c ricerca? 
Quel che cxvorrc è più scieti 
za c mia nx'no sc.enza. p.u 
eiilfura, p ù sajx'rc 
Una lotta trasformatricc de¬ 
vo essere dunque min già per 
la u'tonore creazwne di una 
mass,i di laureati dequalifi¬ 
cati o disoccupati, ma por 
limi nxxl.f.caz ono nel rap- 
piirto tra lavoro manuale e 
quello intellettuale, in itkxìo 
elio il prmxi non sia una om- 
danna e il secondo un.a sorta 
di priv ileg.o. per quanto mi- 
n mo 1^1 ’otta dove essero 
[xr faro della università non 
uno strumento per il dom n’o 
sopra Io masse, ma por una 
Ciimp’essiva opera di libera¬ 
zione umana- e dunque por 
una univorsità qualificata al 
pò alto livello E' i«i'o- 
pora lunga, dura, difficile. 
Occorro continuare nel lavoro 
di ciistnizono paz.ente di un 
automiiTM nxiv imento unitario 
di masso tra gh studenti, tra 
i diiconti o I non dvwonti. E 
diminzi all'ins omo del piipii- 
lo bisiìcna piirro sotto accu 
sa 1 rospiinsahi'. dello sface¬ 
lo o bisiigna .sollevare dime 
grande questione nazionaV. 
di mix-ratica. di classe la que 
st.one della scixila e doll'imi- 
vorsi'.ì. il problema storico di 
girantire un awen.re ai gio¬ 
vani e al Paese. 

Aldo Tortorella 


L'ignobile attacco nell'Università contro la manifestazione del sindacato unitario e degli studenti 
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NA IN TUnO IL PAESE 

# 9 99 b 9 99 

e squadristica di Roma 

Una sessantina di feriti neirassalto compiuto da duecento provocatori armati contro la folla che aveva ascoltato 
il comizio di Lama - Ingenti devastazioni nelle facoltà che sono state sgomberate da polizia e carabinieri - Tentativi 
di falsificazioni sulla meccanica degli incidenti - A Ruma una settimana di assemblee nei posti di lavoro e nelle scuole 


ell'a 


m 


res 












E- i'* 


r% " 








m*. 















1#^ 





^ r* - 


? ’i i 


•f • 






/ J 
1 '^1 


Xs . 


’-é 





Vi 





Il piazzale della Minerva gremito di giovani, di lavoratori e di studenti durante il discorso di Lama (a sinistra) e un momento dell'aggressione al termine del 
armati distruggono il camion che era stalo utilizzato come palco 


comizio; squadristi 


Presa di posizione unitaria dei movimenti giovanili 

Estirpare alla radice 


A colloquio con il segretario generale della CGIL 

Lama: «Vanno contro 


violenze e provocazioni In lotta degii studenti» 

La condanna di assemblee di lavoratori, CdF, associazioni democratiche, organizzazioni di ’ Il pericolo che corre la democrazia quando gruppi squadristici tentano di erga* 
massa - Comunicalo della direzione dei Psi • Appello della Federazione romana dei Pei. nizzare sbandati di ogni tipo • Rafforzare il collegamento fra giovani e lavorafori 


I gravissimi fatti dell'Unìvcrsìlà di Roma, la teppistica provocazione messa in alto 
da alcuni gruppi di a autonomi n durante il comizio al piazzale della Minerva del segrelariu 
generale della CGIL, compagno Luciano Lama, hanno suscitato l'immediata, unanime e 
indigli,ito rcd/ioiif (Ivlit* fur/i- ile iiUH.r.ii.clic‘ Le v .nienze di pruvocatui i chi' li.inno ^ «nvolto. 
giovedì, r \'eru’(i ^n'i.i “it.ite di’iuiu .'te uii.l.ir .iniente d.ill.i l'(IUf. (i.iil.i FUSI, ihil! i Fede 
razione giovanile rep ibbìic.iii.i, d.il Movaiie-Vo giovam'e de. d.ili.i (fioveiitii l.Ixiale- * S-e 

rtht '^'ìr’ido ’! tì’tC'lc 'Ci- 
' '/à'i’h- r.t'o.' i.t ’i'i 'iiot ■ 
~ I '■e-'iio a IdtUi i>'r rad ■ 
Ld'r } ro’-”iii d:’’! 

□ w !• • 1 * '’..»-r-nre. ò.’>o '7 i 7 ei’far,’ -- 

La JJL divisa: di nuovo o iu"J./;of Vo^ r"-(;;t 

rinviata la riforma di PS Ùèrf u-X 'c^ju'io 

I . . T I "aiiinuom 'j 

1 contraiti neiì.i Dre/.iine della DC hanno imix'l.’ ' :::r’r:n ai ni-if” • 

li varo imiuedialo di un progetto di riforma de''i clic -ono ooinii dc^'c tolte 
PS A PAGINA 2 /le _■ '-jdc.it: 

ti -.().•» . I',) ''C ' prò' litoti 

I I rk 1 I • I* '■« fuiiirc i-i tato i’ prie-^c 

1 L/al governo solo parziali 'rz-alna < e --oat-'/ari. 

misure sull ordine pubblico 7rl^]V\n\-':”dc'n"ot^. 

il Consigl.o dei -n n.'Ti. nella 'Ua sodila di ieri '-.i--,. " ' n/l 

ila vara’o .ùenne m'ure d .-i^rgan tiie e par/a'i ’ .i.eT e <>. i i — d ‘ in 
sull orci,IK.* pvlbollto, A PAGINA 2 \ r^.-ipor'o tO\‘ f 

I I La legge suIFaborto 'V'''o ^.7^ 

in commissione al Senato 

Pr ma r.joionc dol'e com.ii.'o o i. G.U't /la e >.i i.' i * ^ V ' 

del Sonati) (ii'd cala illi .czge -.iili'abor.o Irc!i:,)-i ''7ro'lc. •• • 

b.iH 'o !l 4 U,str,i’o il v.i.ore e ì lirgen/.i de pr»'\ ve- , ini^i tnc c ' ' '•*/ /',e-?.'i d--. 
d.mento. A PAGINA 2 cnmn' ne' ’> i*./«> I~’ ’no'o 

O tir- -Jm) 'Z'O' f 

I I Aperta la conferenza 

- 1 II n . . > 1 . |. ~ one rc'-e re- "a O'n 

delle Regioni meridionali to7t7'iy7r '''77 co 

E' i.m/iata a Cata-i'.iro la VI conferenza ni'!* ' 'cnzn de e rn 

■ > , .. e eim .t.*» ’ e inio- 

Regio."., me." donai coi .a ''.nto...'-eaUi,a oc. nC" • i*'. 70 \ nr.i )-.i 

tra ’o svluppii del S .d o la '«l'uz one di'ha cr.- .7 *,7 - 7 ? • ; un b-t 

cconom.ca. A PAGINA 2 ano -o- •/•’ ' on àeion<> e-^e 

_ re n-mie. "a re-wernte ”1 

I I L/_II_ __• ' nnn rrarhi-'n ro lU.C" 'o i-'r 

Yallanzasca capeggio • ^nnerà'nenlo de.i ^nuazo. 

- 19 . 1 . J* rk 1 • ned'nn’nnina ncttter^a 

1 eccidio di Dalmine ^771.7:^7 T " 

Il proiettile c>tratto ieri al band to \ .i.Ianza- i A , ,_ 

ir.. . , , i f • ree IO'.’. ( on ’O ^n, 

ha cxinfcnuate c.no q «'^ti era a cap-i del grap., • -, ,.... ripn.jr'o 

elio uci i-e d.ie .nienti della pol.zia str.-ìdalo roi (■-'''.r’i'e t’! r’-o- n,e 'tn ìei i 
prcisi di Da.mir.e. A PAGINA 7 >: i/‘".r’ e ) .o* mento de: n 

_ ’ o~a‘or< d’ ei eco'imcto 

n Revolverate a Torino 

‘ ' i» • w» to'np'C" !• de’ pie^e per wi 

contro dirif/^ntì riat ^ ren.v ira 

1.U1I11U Ulll^,Clll.l A lai mondo d,"’n v'O’.o n r mondo 

n j ,-r r , de’ la’oro 

1)110 d ridenti de.,a rlvT sono .stati for.l:. no. cor-o ^ 'oz-ne nzoive de' 

di duo d 'tinti agguati a Tor.no; le cr.rninah azi'ri p.si o i d .•■e' me n.iz on i è 
.sono -state nvonduate daho «brigate ro"e » de'.’» FGSI .n -n tom. iic«- 

A PAGINA 7 rone "iiTo hi.m denun 

e..Ito « .’e qrct’i ,moi oraz.o’i; 


Parlo con Luc.ano Lamo 
.' 0.0 nella tarda .serata di g:o 
vedi Ha avuto una g.ornata 
d. grande ten.s.one Dojyi 
.'•università e ternato in 
Cgil per prendere p.irtc 
,il!a nun.one del D.retti 
vo. noi un ncontro (O'i 
?.. altr. dir.gcnti del'n Fede 
r.tz.onc s.ndac.v'.c undar.a per 


Corvalaii 
giunge a Roma 
mereolerfì 

r compagno Lu.s Cor 
(.ria.n. 'Cgret.ir.o cinc.’-a 
’.e del P.irt.'o coman.st.c 
c..eno. -r.’ungera a Roma 
nicrro.edi 2.3 febb.-a o - j 
nv.’o de’ Part.to tomu 
n.'t.i .tal ano 


f/r y'TÌ ■ 

: ì ,r :: 


,,24 

' fr’. ^Kj'ne sapete, 
non sono u-e t’ ; giorno :/ 
apr.ia .a sun p'ima pa~ 
g'na con un artiioo d: 
tondo J. F-'.-'j.'o .4uc.’ 
c II continito 'Ul gua e 
non ci so/icnneremo an 
t.'ic per rag.oni di spaz.o, 
ern r'Ofi’jnto net Idolo 
L’.ndostra camm.na >. 
La produzione c migliora 
la c se non si può ancora 
dire che andiamo decisa 
mente bene, pare lecito 
aifermare, considerando i 
dati finora accertati, che 
'•amo alt iati sul’a buona 
strada Gli operatori del- 
. .ndustria <ono. com'e no¬ 
to, i padroni rgli impren 
d'tori, come li chiamano 
a Ji 24 Ore r>t e g'i operai 
de; primi, dei datori di 
laioro. la magg'oranza dei 
Q’ornalt ha sempre parla 
to. in questi ultimi anni, 
come dì potere intime 
3-:nza colpe, tutte impu¬ 
tate invece a: lavoratori: 
assenteisti, scioperanti, in 
contentabili, indisciplinati 
e fannulloni Dpi remmo 
dunque concludere che i 


1 ! -un primo cs,ime de.la s.tu.i- 
1 z.one. Ini,ne un'.nteri ..'Ui a! 

1 i.i telev’s.one e .a r.ehiCsta 
o du molte p.irf d. d.ch.ara 
7 , z.oni .'U. grav-.-oimi cp.sod. 
P • avvcnut. nell'u.nr.crsita d. 
I Roma. 

7 Trovare uno sp.iz.o l.bero 
I per sc.imb.are (on lui qua. 
r- I che ixiro'.i non e stato lae 
I le. L,v sede de g.orna le c 
' -stato pros.d ata jXT tutto il 
-| I giorno da tent.n.i a di g.o 

* vani, di g o.-an_ss m.. opc 
j rai. studeni.. g orr.a..sti. t. 

pozrafi. Con . conijiagno 
I Lama ci seni .imo jier telelo 
^ 1)0 verso le 21 O i e.'pr.mo n 
nome dei tomjxijn. de.lL’rj- 
I ta la nostra .'O .dar.eta c .. 

nostro a:retto Po. gà cti.edo 
■ un giud.z o. una v.i.utaz.one 
j Lama p.u che .imaregg.ato 
per quanto e succes.'O a lu. 

• peT.'Ona’.mente. espr.me una 
! I grande prco^c’timz 'mc. per- 
! che profonda e ’a natura 

I Afessandro Cardulli 

j i (Segue in penultima) 


• LA MANIFESTAZIONE 
DEI SINDACATI 

Ls grande partecipazione di 
studcnl, c operai alla ma¬ 
nifestazione sul Piazxalc del 
la Minerva, dove ha parlalo 
Luciano Lama. 

• L'ATTACCO 
AL COMIZIO 

Come duetcnio squ.idnsli. 
armali di spranghe di ferro, 
cslintori, sassi e andie di 
coltelli e pistole si sono 
scagliati contro i lavo-alori 
e gli studenti. 

• I COMUNISTI 

E GLI INCIDENTI 

Poche ore dopo l'aggress'o 
ne. in un attivo nella sede 
della Federazione i comuni¬ 
sti romani hanno discusso la 
situazione all'univcrsila. 

ALLE PAGINE 4 E S 
E IN CRONACA 


i santi 


paarom santi erano e san¬ 
ti sono rimasi . mentre 
g ’ opera', cric pa’ei-ano 
irrcpjrabdmcnte trai.ah, 
O'a si sorio redenti ror- 
rete almeno u-ur-.i la cor 
tesia di rallegrartene con 
loro ' 

Ma c poi vero che .or 
s'gno’i -o’.o ornati d. con 
dorè e di i rtu couie ce .1 
avete sempre d.pinti, e 
che attendeiano soltanto 
.a riab.'itaz.one dei lato- 
raion per ridare al a pa¬ 
tria t sospirali frutti del 
la loro intemeratezza • 
Sempre su a 21 Ore-’ gio¬ 
vedì in seconda pag.na. 
si potevano leggere g-acste 
righe, a Nc, corso dei 1976 
.a Guard.i d. F.nanza ha 
.nd.v.duAto evas.on. .il- 
.'IVA per oltre Ià4 m...ar 
di di i.re, ha .'egna ato 
redditi sottratti a., impo- 
a.z.one d.retta per 13 'jO 
mii.ard. di '..re. ha seque 
strato va.utv per 12 m.- 
I.ardi e mezzo ed ha ac¬ 
certato infraz.om vaìuM 
r.e per 62.1 mil.nrdi di li¬ 
re. Questo il bil.inc .0 noti- 
f.cato ogii I). Intanto era 


già stato rc'O noto ned' 

- /.’ tr.On.O >- de J'J JC'l 
naio) (.he 'O’in sta'i soe 
si in pd'icce, -n un anno. 
87 m.l'ardi c mcz^o con 
Ito ! rf*) dc'.'anno prccc 
dente, iti mi.tardi m II 
’tiCsi per acg ii'tarc a' 

estero o-ante c f or-: r>7 
nii.-ardi per importare 
frutta trop ca'e. cnc ne, 
giro di un anno s: c pas 
s3ti a spendere, per l'ac 
g'uisto di liquori esteri, da 
27 a 48 miliardi e infine 
che SI sono bei uh. sem 
pre tn un anno. dOO mi 
I oni di ctlo'ilri di birre 
straniere 

Chi fa aiorare la Gnor 
dia di h’ianza’ G.; ope 
rat me’almeccanici, chi 
mici, tessili'’ Chi compe 
ra all'estero piante e fio 
ri per 19 miliardi'’ Gli edi 
')■’ Chi imporla frutta Irò 
pica'e’ l braccianti'’ Chi 
SI ripara dal freddo con 
87 rrhardi e mezzo di pel- 
’iccc’ l pcns’onah'* Smet¬ 
tetela almeno di predica¬ 
re. mascalzoni. Siete i-ot 
che rovinate questo Paese. 

Fortebracclo 


(Segue in penultima) 


.\lI !uiiiu .leiI liti Liei Ili ' 
gclll IcJl.llU dcllil -vclcu ) ' 
ik‘1 i .ii.ibiiiici 1 li.tii.H) 1 . 1 . I 
iiiuziuix nell \toiieo umi.i. ' 

\llll Cl Mllhl siati SClllltll I 

t.iitoriigh 'e lacoll.i eia ' 
tutte-, oim.ii. coniplet.unc 1 
(lc‘'c‘i tc E' linit.i 111 (|Ui ' 1 

inoilu, g'tui'di (Kiiiii'i .ga o. ai 
pi) qii.litui clic, guiii,, i . 
p.l/lll.U* ili'llu i sliichuill Ulbi' 

\i Uno rigiO'su lu Ihi v.u 
tiiiu ui s.t. 11 - 1 . 1 . ni.itti .Ila cL', • 
1 ! iipc-tcìsi c- 1 iiilUlU'i di g. 

VI V luloiizi*. gli .igL-nti h.iiii 1 
trov.iiu sull) per 1 vi.ih m.,. 
|X)h (h .Ulto III li.mime, uvu 
come' b.irric.ile thii 'gruppi i 
piov(K.itun clic .Tgiv.uiu U ■ 
gli occup.iiiti (Jii.isi tutL' 
gioì .1111 .ucv.iiio abb.iiul'iii I • 
r.itc'uc'o monile .inoor.i hi p. 
lì/.a si sciiiorava tutt'aito 
no o lo slo.sso b.irulo top ) 
siidio che h.uiiiu .ihmom.i > 
ili questi giurili un cliin.i 
vandalismo o inUmidaz un, 
su'iu .illuntanaU j),.! 1 .ululi, 
si noi .ili Osti Ilio 
Scontri c iiu .loiiti grav 
simi, invt'ce. 1 teppisti dei 
ditcnti «colIott'M .iiitonuiii' • 
avcv.ino innescato no'l.i m i‘ 
tuia di gioic'di. lu 1 coi-so U, 
la nidiiitcstdzionc uiiildria ifi 
delta (lai sindacato imitar ■ 
ailL-ClSLUlL. con Liu if 
no iKima, so'Uiolo o 'goint ,t 
lo (Iclhi t'tilL. aH'iiti.p' 
(ieiratc'iieo, dinanzi al ret 
toralo L'a.'isemblea era sta 
t,i org.iniz/.ii.t (l.ii siiiihu 1 - 
( onfodoKili (iolhi sciiol.i e de 
rUnivcrsità. Obiettivo: ni-.i 
re un cixilubuU) spcc fiv ' 
alla crcaziotio di nn .n-ilon 1 
mo movimento di massa di 
gli studenti sui ti'nii doli 1 : 
funn.i uiiivoi-sitait.i e dolio 
ciiii.izione giovanile. 

Frange di provoi.itori, isu 
l.iti dalla gr.uide magg.or.i’i 
za degli stessi g.ovan c'i 
•x-cnp.iv.ino le f.icult.i. lian , 
jioiò tent.ilo (il impodiio c ■ 
lì confromo ii.-o,«isiii ri.il s , 
d.icato SI svol'gesse Ihm 
prilli.I disturiiito. «un oe 1 
mt zzo li rumi/io di I..ima o'> 1 
'1 (pl.llo Si ti-<IV .11 .II'O sili ps 
<0 \'.i-,in' 'ogiot.ir'o [irov )> 

) la'a dol'.i ChSL Roma, de' 

10 'C-g.-i-ti i-'.i ic-g.iiii.ilo de 
l'I IL (- Fiati, .'(g'it.irio n.i 
/lOii.ile dolhi C'ISl, 'Cuo! 1 Po 
,ilhi I aie dcll.i ni.inib st.iZi'ii ' 
e 'c.itt.ito un coro 0 pronr'o 

as'.ilto di 'i.imixi Sfili.Hlr'sti 

.fi li i\f)r-'itiiri ro’n.i'ii. - S”» 
v.iiiif'io st.iv .ino fi, fliK'iflf) «1 
COI uo flar'Fnivt .--'t 1 -< 111 ') --ta 
I .iggllfl'l .1 Cf)l|> (il sp' . Il 
gin . .1 ' a'. 1 c pagf) . .1 s.i ' ite 
1. c.i.n.iiii .sul (jii.ilo ti.i st.iio 
o’k't'to li p.i'cf» o stato dova 
■^tato. gli .ilt iparlanti d 'tnr 
ti. lo b.inrhere del s ndne .do 
l.Kor.ito II bihin^'o ()•'l'ag 
grosiiii'ie è jx'sanif- iina >”4 
'.l'it-'i.i (I fcrti. qiiil^ano 
• 111 .he .1 < 1 ) 1 ;) fi coltc'io 
L'appunt.imeido giovcfli m it 
t ua aH'ntonoo. dove aic.iae 
facolta orano occin.itc da 14 
giorni, er.i per le 10 Ma già 
da pr.mi una fo la ri orxmai 
delle Libbre he della < -tà. di 
lavontor. con i loro slr.s” o 
n.. di g.ovani e inivers.Li"- 
avevano rom nc.ato .id if- 
f.a re n p azzaìe d. Ila M.ner- 
\.). ne! cuo'e deì’a citta un 
verstara II ol.ma s è fa'to 
ran damen'i tCsO Raggr in 
pati in in angolo de! vas’o 
s'.irgi ii'ii p irf's degli stii- 
den*. de. t dii tati d <y m- 
pazo-e-'. tra ’ quii' s; =ono 
f.ie.lmv-nte ,nsor.t 1 nrovzica 
tor. d' qje’o clic vif.n. orm-ii 
dof n lo '1 part t.no dc-jM 
a iio-'om- ». 1 eh- fan- 

Ti.i ca>i al rco"eltvo d v”» 
de V.'ìsci'. fron*. gg'IVano 

11 co-dsne p-ed -nodo dal '-n- 
dacalo p-'- pe-meRore . be la 
r.nan fe't.izo-se -vo'ge'S” ’n 
p. rf, t'.o ord ne 

spaccatura e’ie avev» 
g .1 d V =0 il «miv mento» 
•'ei g orni precedont! s' è 'U- 
b to nfessa n^lla ''ecsa pìa7- 
7a n dibatl.to — spesvi. con¬ 
fuso contradd'ttor.o —- nel!» 
facoltà sul''in'znliv3 dei =’n- 
d.ioati av'-'va fatto emergere 

d’fff renzinz Oli f^a gli 
o--cip'nt.' mentre frange i*o 
Lite (Il ' a i‘onom. ' ann-m- 
c av spo ebe .ivTobb-cro bi’ 
eotMt -1 la min festazion*' om 
Lama, altri banpo proposto 
invece che l'assemh’f'a con il 
segretario della Federazio-u* 
iin-for .a d ven'sso nn’fwas o 
ne d e.infr.mto. con le orga 
nzzizon' s n'iie.al’ \1fri, in 
f.ne. s sono pronnn-iati 

Gregorio Botta 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Un tema che deve essere affrontato con urgenza { L'impegno delle Regioni meridionali alla VI conferenza apertasi ieri a Catanzaro 




Contrasti nella D( 
Di nuovo rinviata 
la riforma della PS 

li documento proposto dalla segreteria approvato a maggioranza • inter¬ 
venti di opposizione di Forlani, Donat Cattili, Giti - Delineate le proposte de 


Lo sviluppo del Sud è condizione 
per risolvere la crisi economica 

Due occasioni importanti: il piano di riconversione mdusiriale e quello per gli interventi straordinari - Sostanziale 
unità di analisi e di proposte • Le relazioni di Aragona, AiJo Ferrara e Raggio • Le delegazioni dei parliti democratici 


Risoluzione alla Commissione P.T. 

PCI-PSI: il governo 
; applichi la legge 
e regolamenti le 
I emittenti private 

Critiche ol ministro V. Colombo per le sue preso 
I eli posiziotio entiriformatrici - Il documento del Cd.i 
; della RAI esaminato dalla commissione di vigilanza 


I contrasti tra i dirigenti 
della Democrazia cristiana 
hanno provocato un nuovo 
rinvio della riforma dell’or¬ 
dinamento della polizia. Il 
lungo braccio di ferro avve¬ 
nuto l’altro ieri nella riunio¬ 
ne della Direzicne democri¬ 
stiana ha infatti impedito al 
governo di varare — nel cor¬ 
so della sua seduta di ieri — 
quel disegno di legge di cui 
ormai da molto tempo si par¬ 
la. Il Consiglio dei ministri 
ha dovuto llmitar.si ad alcu¬ 
ni provvedimenti minori, di 
cui pure si era parlato nei 
giorni scorsi. E qual è la con- 
.seguenza di que.sto fatto? In¬ 
nanzitutto, quella di un ri¬ 
tardo. di un ostacolo alla spe¬ 
ditezza della attività parla¬ 
mentare. 

Sul piano politico, la que- 
slicne assume i>oi un profilo 
molto chiaro. Proprio oggi, 
per le questioni della difesa 
deH’ordine democratico, vi è 
un grande bisogno di certez¬ 
za. La riforma della PS. ma¬ 
tura da tempo, è uno di quei 
passi che si impongono, una 
di quelle risposte che la si¬ 
tuazione stessa chiede allo 
Stato democratico. Insamma, 
non è davvero questo il mo¬ 
mento adatto ai traccheggia- 
menti e ai rinril. 

Su che cosa vertono i con¬ 
trasti tra i dirigenti de? Le 
informazioni suirandamento 
molto faticoso dei lavori del¬ 
la Direzione de sono state 
fomite con il contagocce. Si 
sa. però, che il documento 
finale — il quale ricalca le 
posizioni della segreteria, 
esposte dall’on. Mazzola — è 
stato approvato solo a mag¬ 
gioranza. Ha votato centro 
Prandini (personaggio vicino 
a Forlani). n>entre si seno 
astenuti il ministro degli 
Esteri Forlani e il fanfania- 
no D'Arezzo. Donat Cattin 


ncn ha i)a;:eci!)ato alla vo¬ 
tazione. 

11 voto nspcf.ch.a '.’aiula- 
mento della d!t.eii.= . (.'he 
ha vi.ito, app'i.'i'o, 1'<• 

Donat Cattii. ai-.a.’iio a (ìu.. 
tra i j)iù fervdi'! .-(j ;< a.’ ■.a 
di pO.=.izioni ;i.' :i-t i;i*e e ta: - 
gamenle .su|>eiate, del rc.ilo. 
d:àl largo dibattito che .s; è 
aperto sulle qucT ioni e.he deb¬ 
bono essere allrotitaie iier 
dare alla PS un OMlinanati- 
to nuovo, moderno o d<;mo 
cratieo. 

Il cloeum.uto laia'e è pò 
definito ;i 1 ovai .v.ia iii;:-- 
soltanto v<iiti(iUat’'ore dopo, 
da un comit.ito ri.sln'tto rie! 
quale faeevatio i)irte aiicn* 
il ministro devli Intona Co , 
siga e i diu“ eaiii vrui^po de. 
Esso è im()ern;ato .--ulla .-.ai, 
lihirizziizione del corpo di f'.S 
e sul diritto de! per-.( i la 1<; 
addetto ad a-.-iociar Non 
mancano, tuttavia, <ont.'-acl- 
dizioni e punti eia cluariie. 

La Direzione denKx-ri.-tlia- 
na propone n lì Tivonnsciincìi- 
to per gli uppurtrnrnti al 
corpo del diritto di aisoriar- 
si Itberaincìite per la iatelrt 
dei propri interessi in orf/a- 
nizznzioni, con carattere spe¬ 
cifico, non legate a partiti 
politici, aperte esclnsivanten- 
te ad essi e da essi gestite, 
e con il divieto legislatn o 
dello sciopero ». o jiroiione 
inoltre il tlivieio dc;:o '.scri¬ 
zione ai partiti politici, in¬ 
sieme, si pro])one. p-;rò, !-a 
a costituzione di organi istitu¬ 
zionali composti (la rappre¬ 
sentanti eletti dal per sonale 
c da membri designati dal- 
ramministrazione per ì'c^tt- 
nte dei problemi normativi ed 
economici relativi a! perso¬ 
nale». Che cosa .significa 
que.sto dualismo? Si tratta di 
un cedimento alle pres.-5Ìoni 
degli ambienti de più ehiu.si? 
Perché il sindacato deila PS 
(termine che tuttavia la DC 


non 
re ..1 
meni 
lutt. 
l.'.i 


11 no.', dovrebh ' ess .'- 
r.ado d; p.jrre diretti 
• all'.i.'nminist'.a/.ione 
. prob.-uni del .settore? 
■i.t.'o a.spetV) (iv. rio u- 
aao.’o ae r.JUarda d <( l--r- 
ino.' d. P.-t Lrt.- lo;ve di t)<o. 
/..a, c.. o {itit-rma, (iovrebi) ro 
it'.erc .1 |jO'.-,;bil.'.a «di ope 
rare il fermo di sicurezza nei 
cii.lfronti di p<-isonc giace- 
nvnte sospette di porre in es- 
sei-e atti preparatori dirett' 
all’eversione, al terrorismo e 
a' --'lyie-tro iti i)i‘‘'--ona i. .Xa- 
< tu- ;;i qae.-to ( -i.io, l-.- pro- 
po-'-' {Ir .'■.olit-vaao ;a!<-tro- 

g. i’iv;. P-.-r qa.ia'.{) ))ro.'peit,i- 
to q’-i.tle tid.i'ar.i ciroo-icritt i 
, ’• aiuorata-.i. ;! >< ferino -i di 
P.S prr.sia a raievi noti 
non fla ov'-. E «l'alt.m par’.e 
;’.n"<)■-.1/.'.n-' d; ptvivvt-d.incli¬ 
ti .-ipt'cial! — P) alibia.TKi già 
.-n-'-t Irnent alo — tond-- ad a'.- 
nu-i i‘.,i '-{• (ie;i'.a j014lealii» n’- '- 
afo-.ie iniraco!..iL;ctie in una 
lotta {-ontro il «‘rimine e la 
V lo lonza «iho pufj o.ssere ef- 
1 icaeo soltanto .so condotta 
<-on mezzi adeguati <> guidata 
da una precis«i volontà po- 
litic-a. 

Il niini.stro Co.-isiga. che ha 
pri'.so parte alltt ge.stazionc 
do! «incumento dom<x.‘ri.st:-ano. 
in ogni sua fa.so. ieri .-ora 
SI è limitato a commentare 
i p.-ovvcdimenii, niode.sli e 
lim.ttiti. approvati dal go¬ 
verno. Egli ha .narl ito della 
ncce-ssilà di front<'gg;-aro tuta 
•s;! aaziono difficile. Siamo in 
prc.senzit — ha dotto — di 
'I nian’feslazioni di vio’ento 
Itippismo, di guerriglia, che 
tiscìiiann — se non vengono 
immediatamente represse n 
contenute — di assumere ad¬ 
dirittura forme di conflitto 
armato ». Da ciò, lia sog¬ 
giunto. la prima norma, quel¬ 
la relativa alle armi. «Chi 
va in giro con le anni -- 

h. i dotto Cossiga — deve an¬ 
dare, puramente e scmpUec- 
mente. tu galera ». 


Dal consiglio dei ministri nella seduta di ieri 

Approvate sull’ordine pubblico 
misure parziali e disorganiebe 

I disegni di legge annunciati da Bonifacio sembrano andare però nella 
direzione indicata dal Parlamento - Ciiuiue provvedimenti su: organici, 
celerità del processo penale, detenzione abusiva di armi e sui covi 


Il Consìglio dei ministri 
avrebbe dovuto emanare una 
serie di provvedimenti che 
attuazaeto le indicazioni che 
il Paurlamento ha fornito ai 
termine della recente dlscus- 
.sione suiroidine pubblico. Ci 
si attcivtìcva, c cesi era sta¬ 
to annuaociato, norme orga¬ 
niche che affrontassero i va¬ 
ri aspetti del problema. In¬ 
vece, è U caso di dirlo, dal¬ 
la naontaglia è nato un to¬ 
polina 1 disegni dì legge an¬ 
nunciati da Bonifacio sono 
parziali, anche se in genere 
sembrano andare nella dire¬ 
zione indicata dal Parlamen¬ 
to (ma per un giudizio più 
preciso biso^erà attendere 
di conoscere il testo delle leg¬ 
gi proposte) e toccano aspet¬ 
ti a volte marginali del no- 
«lo costituito daU’intrccciarsi 
di violenza politica, crimina¬ 
lità ed eversione. 

I silenzi sono gravi e ri¬ 
guardano temi che negli ul¬ 
timi tempi con sempre mag¬ 
giore insistenza erano stati 
definiti come prioritari per 
una efficace lotta al crimi¬ 
ne. Tanto per fare un eseni 
pio; le carceri. Il disegno di 
legge annunciato sulle carce¬ 
ri si limita ad un aumento 
del personale di carriera di 
lecttra. del servizio sanitario 
all'tntemo degli istituti di pe¬ 
na. del personale di sorve¬ 
glianza dei minori e nelle 
carceri femminili. Nessun 
provvedimento è stato annun¬ 
ciato per II controllo ester¬ 
no del penitenziari (e intan¬ 
to le fughe sì ripetono); per 
lo spostamento In carceri .si¬ 
cure dei detenuti condanna¬ 
ti con sentenza definitiva e 
ritenuti pericolosi per i lo¬ 
ro precedenti (e le violenze, 
le aggressioni continuano i ; 
per le guardie carcerarie che 
attendono una diversa norm.a- 
tiva. il riconoscimento dei 
loro diritti, un trattamento, 
anche economico, adeguato. 

Abbiamo parlato delle car¬ 
ceri. ma potremmo parlare 
deHe misure annunciate in 
tema di riforma deirordìn-a- 
mento fnudiziario. L'unico di¬ 
segno di leg^. pur positivo, 
in materia riguarda Taumen- 
to degli organici della giu¬ 
stizia. Nessun cenno a prov¬ 
vedimenti. annunciati, che do¬ 
vevano riguard.are il giudice 
unico, la ristrutturazione dei 
tribunali 

Per non parlare della omis¬ 
sione più grave: quella sulla 
riforma della polizia che in¬ 
ficia ogni discorso sulla pre¬ 
venzione della criminalità. 

Questi sileiui determinati 
dai profondi contrasti emer¬ 
si in seno alla Democrazia 
cristiana, devono essere rilc- 
'vati e criticati con forza. Non 
è possibile rinviare provvedi¬ 
menti In materie così delica¬ 
te senza correre il rischio 
di far ulteriormente incancre¬ 
nire la situazione 

Detto questo bisogna co 

S nque rilevare clic alcuni 
provvedimenti annuncia¬ 
ti sembrano. com,e abbiamo 
già precisato, raccogliere al¬ 
cune indicazioni di fondo 
nella dbcussionc oar- 


lamcntarc. Ad o.sciirpio quel¬ 
lo .sulla chiusura «iti «-ov: 
nei quali siano state trova 
te armi e la confi.sca dei lo¬ 
cali nc! ca.so di coniianna. Re¬ 
sta «la veliere «ojne in ci'U- 
«Telo «jucste ili'Pj,i;zioni .-.i 
ialino articolale. 

C'é poi rinaspiimcnlo del¬ 
le pene (soprattr.tto innalza¬ 
mento ''i.-i minimi) j).'r eii: 
viene .sorpri-so con .iriir., (!« 
tenute illegainienle; si tratta 
evidentemente «i; un provve¬ 
dimento ainiiiamente giustif.- 
eatn da tutta una sei .e di 
episodi alleile reeer.:; e;i-.‘ imi.- 
no richiamato ratten/.ai.ie :-u; 
renorme facilità i-.ui l.i «jii.i 
le in Italia si ivi-isniiii ;u*- 
quistare armi ni;e;dial;. Tutt i 
via ’l disegno di k 3'je h.i 
una efficacia .-,opiatiut'o .tiii- 
monitoria che non colpi.-H-e !.i 
criminalità oriianizzala. .Alt:;, 
è chiaro. d<‘Vo:i(' e.-<.-^ere c . 
intcrvent; per stroncare .1 
traffico c'andestuiu «i. ani. . 


E veniamo brcvemcti'.e .il 
dettaglio lie; disegni di leg¬ 
ge annunciati «iai niniis!;.) 
cV Gnizia c giii-tizia Bonj.i 
ciò nel corsi) di una con 
ferenza stampa. 

Il primo t* il .à-i onilo : 
gti.irriano :I rafforzam.-nt.) «i» 
gii «iri.-aiiic; «Iciia ii.ii-^t z:.i i- 

jZii ài, pvi'i.i. rei' 

to e<'n{Vri;e la g :;i 

3 ann:. si preve«!e ri: asìn 
mere 1170 nuovi .-ocre'ar; 
mila coadiutori e .V>[) eoni 
me.'S;. Per gii isti!ut; d. p.- 
na c previsto ■.■miiti -n*o «lei 
.solo personale amniin -•i.:'.- 
vo. 

11 terzo’ pieee'.'i •pen.i.i ’p.-i 
rapidi. S-iranno rev..';on,i: ; 
tre istituti- 'a d--e.;'.’:’’; (le' 
io r.i'tiiieine in me i ' -ì.t 
prevedere eìie l'.inpui.it*) * .lz- 


g.i un solo (loniìcilìo per tut- 
t.i i.i dur-ita dei proce.s.so; 
le nullità potranno essere ri¬ 
levate soltanto in corso di i- 
stnittoria o al mas.simo nel¬ 
le pi.me fasi dei [ireeosso; 
i.i {‘{/nnessione non potrà es¬ 
sere latta valere quando c’è 
flagranz.i o prove eviden’i 
(Iter esempio in caso di tic- 
ten/.ioiie ili armi si prtn-ede 
I immedi-itameiKei. Si dovie!)- 
I bere evitare cosi a nelle .scar- 
' cezazionì jier decorrcnz.a dei 
i termini delia carcerazione jire- 
i ventiva. 

I li qtiirto: pi-r le armi ven¬ 
gono eit-vaie à- .sanzioni iin- 
niiiic in caso di delenzicne 
al)U.-,iva lin alcuni casi più 
gravi viene staliiiito il l’evie- 
i to della sospt'nslonc condi- 
j z.eri.ilc «iella i>enat. 

! S ii v‘ov: Bonifacio iia prò- 
1 ci.-vito i-iie ijuando ili sedi di 
i .i'-iis iiz.if ni .-.i scoprono ar- 
‘ mi o csp'.o.sivo -,! procede 
j a; .-«que. tro di-, locai; e eiie 
1 i.i.-.- i>)te.'-o e liato anc'ne «ial- 
I l i p jìiz .i « tu* deve ixi;. na- 
j tura niente, tare rapporto al- 
I l'a'.r.orPa uiud ziaria. 
j li quinto: ; permessi ai 
' di'.t ; li <1.Ségno d. ieg- 

! gf prevede ciie .1 P.M pos- 
; ,-.-1 oppoi’.'i alia concessione 
j dt . ivrn;c.s.= ;. davanti a.la c.ur- 
I le dappe'.lo iH:r i detenuti 
' in ai:e-a di giudizio, c da- 
! v.inti alla coinini-ssione di vi¬ 
gli.in..i per gl; altri, quando 
Vi .-Il grave pencolo per i 
I t un.'.ari e tt-.'r gr.ivi motivi 
sempre' di origine famiii.ire. 
Si.-■Ileo Bi.nif.ic.o l Osì n.''n 
si è fat»o un p.isso in:'**'- 
tr.) r.'iH ; to .iH.i r: torma, ma 
se ne c rfruocrato lo sOi- 


Dal nostro inviato 

CATA.VZARO 18 . 

Ol'zi come u ri. i; ir-do i en¬ 
tralo e il .Mi-z.-iogior.-.o N’oi. 
o -/JÌo ailejè.'.i .see.u-.'! il.e. 
'UH gr.iVigi:.) «i; ti.i che ... 
stiingoiio ait-irno all i s.;.'n 
ma deirita.ia del .sudi q’.io!- 
la che, sul palco del le..'.io 
comunale di C.it,anz'iro. fa da 
sfondo ai lavori della IV (o.i 
lorenza dello Regioni meridio¬ 
nali In e.s.sa. al « intrari.i. 
rias.siniie 'ulto il .stui-o poi;- 
I .co di «l'.u'sto iiK n r.» I. 
Mez./ogioiiio e un n .lo ut r 
rimerò p.iesc-. Nelle la/, o 
ni tenut-' .slaniar.o da Con- 
.-al\{) .Ar.ijon.t. (!.; .-Mdo I-er 
rara e dal e(>iii;)agn<i .-Xii'tieu 
Raggio, (piesio «•oncetio à st.i- 
l‘i lib.idiRj < on e.hiaie.-i.ca Se 
non SI scioglie ciuestu no.lo 
è !mpen.-,al);!(' che eli .siord 
iK-r avv..i;’c la Mìfre.-.i u-i-.-t 
no avere .iLicec.>.-.o. D.iil.i eri- 
.si non si «sce senza at'u'iii' 
unti coerente, nuorosu politi¬ 
ca meridionalistica, cotiipiondo 
.scelte politiche con.seguenti. 
Due occasioni imixu tanti st.m- 
no di tronte ai pae.se; (luel 
la relativa al fiiano «li ricon¬ 
versione industriale e quella 
nguariianle il piano quinquen¬ 
nale legato alla attuazione del¬ 
la legge irer gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
Quale ratleggiamonto delle 
Inrze politiche? Quale soprat 
tutto l'orientaiiiento «le! gover¬ 
no? Nei tre giorni di lavoro i 
temi .saranno ampiamente «li- 
scussi. ma già è noto che su 
di e.ssi c'è .sostanziale unità 
di analisi e di proposta ria 
parte dello scliieramento re¬ 
gionalista. I,'avvio del «iiixitli- 
to nel pomeriggio Io ha con¬ 
fermato. E' as.sai significativo 
del resto clic a Catanzaro .sia¬ 
no convenuti non soltanto 
gli e.sponenti di tutte le re¬ 
gioni meridionali ma anche 
quelli di regioni «lei centro 
e del nord (Maurizio Eerra- 
ra per il Lazio. Gavina per 
l'Emilia Romagna. Vignone 
fxtr il Piemonte ed altri an¬ 
cora). La .sensibilità delle t' r- 
■ze politiche è confermata «.ial- 
la presenza «li folte delcgazio 
ni: «lei PCI icompo.sta dai 
compagni Alinovi. Mni’uci'i. 
Colajanni e Ambrogio), de! 
PSI (guidata da Giacomo 
Mancini) delia DC. «lei PRI 
e del PSDI. La de’ègazioiv 
delia Federazione Miidicaic 
unittiriu è capeggiata «l.i Didò. 
Ai lavori partecipa il comp t- 
gnn Gu'do Fanti, presidente 
della lommissione inte.rparla- 
nient;ire pi r uh ;iifari regio- 
iKiii. lincili' in ra'.ipresentan- 
za «lei pre.sidentc «iell.t Came- 
r.i. Ingrao. Più che mai i:’.- 
terc.ssato al «libaitifo in co;-- 
■SO dovrebbe t.g.-;ore i! gover¬ 
no. ma e.sso — come è orm.ii 
con.iuctudine — e qu;i.-.i del 
tutto a-S-Sfiite: in .vera! i è gi.in 
to il mini-uro De .Mila. 

Le relazioni svolte .stamani 
d;d presidente del cen-^'.gl; » 
cal-ahro.se .Arauon-i «ial pr-,-.-. 
dente-.iella giun'.i <ii (J.il.ìb-ii 
Aldo Ferrar.!, e «ia An i: 'a 
Raggio. pre5ki“!ite «leit.i a.- 
semblea regionale sarda, .-uno 
.sfati' concord; .-of-ibn- i 
re gravi iirece-zup.tz.ion; per 
li metio i.i CUI li governo «' 
.settori non tr.i.mura'nili del¬ 
lo schior.imento politico v;i:i 


iniziali «ie! .lOVeriU). « 1 (-V“ co- 
-.tiluire 1 as^^e portan'e di que¬ 
sta nuova prrgrenun.izio le. e 
afi i ssa giura armonica 

nit'n;-- r.ic-.-iì.f! .k- :a ii-jj-- .a-;- 
vi; .n'ic vcig; .-tr l'V'■i;;;.!.'. n<‘! 

là. la iiu-tà- uitiin.i. : .■ v ; 
n* 1 ' ;)! < 1 < l ' ■ -n- eia i. i .i >■ 
pii'iti (iua':::ca;'.ti. 

Una nuova politica meritili)- 
nali.siica - • .ha rilev.ito dei 
cinto .-uo .! omna'jno .-Xmirea 
tt-iggU) - deve coinvolg're 
rininegnod; tut* - le energ.c. ;ì 
p-iT .re dal r-'U" le u.-hiil'- ;. 
e «laih* p.i ; ; eee ).i / .a.i: -.t.l'.d. 


!! .s.ttoii- Dubbi; •('. iinnov.i 
’•) t r!.--,tiì ;!o. ri.r..iiu' u:;') 
.-tritnieni ) essen i ; cìe.l.i pi'-j- 
gr.iinu' i./ione dt moi'r.it ■■■.; I, ■ 
1) I .1 delle ') ir'.i-’i in. 

11a'.ii; ai; > 1 ;e ! u"av.! i lu- - 
v.i Di’i;' li d. r;!.'.. 

. • < « ( j I I -* *. « . • 1 r J . » } • I * • ' . * ' » 

«Itila dei .settori, d-ntlen.l" 
ad i-olare ogni ring ,l.t tri.-i. 
a.'.iendale per continu ire .^u 
un.i lini .1 d; .i.i'ra .l.■■ •■-■ien 
■'a. Inc' le :ui be .-.u .ilciiue 
-, .mn.é.ha'e. il latto 

.ile .iM.a.i un qua'lro pieci 
.-(I .1. ..u .1 mavì-’. .e naz; 


r.de deT.oe;-.)'. 
ri-) pel'.i.lt- 
(imii'i- s'r- 

li: ein 

;ni< 11.1 “e.' 

i;' .d . 
l-ippo lU'l.e re; 
'• ‘ . :■! t ♦.'“jrA'.'i 

q'Ue ( ---eie i hi. 
cine.Il i iu“ ne 

<t ‘ 1 


K* : 

• co. 

ì 

:r.' 1 i' 

■ 1 . . 


'. ■ .’vrt 11 

' ( do:' 

'M’c 

«V* I .It >'■ 

(I: .^v:- 


.'ono 

• CO’)) 


‘ ì • 


: 11 

OlT!!! 


o chi- non 

(> soì’O Part^cipti do 

i-i .ìclo ul Nord 

'i>.t di ('--.no 
.t !■ : c.o che ‘. 


i oli 


Dal 3 marzo alla Camera 
si discute della Lockheed 


’IM ri: 
d: c.ip 

' .in ’ .-■' iM'-'z. 1 n.i 
d-'i;.- ri"te.n.,z e:;, -• , 

■il l'hf con .a 1. : .1 ni.- ani-, n- 
le .ci e it line:’-- e ; .c; :.i 1 : u 
le ,.i ija-e >-.1.1'' 1'. ,i 
n.de ver.-.. i! .\1. o > i..u n- . t'a< 
pia .'.ippi'lle d.incple u:i,( pia» 


.I> la.i . i: 
.-n in i del 
tal:. 

e e 
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C.iinem e St'ii.ilo .-.i min; 
ranno in .->eduia connine iiel- 
r.iiila iti .Momtijitorio a p.ir- 
tire «ialle oi’.‘ 10 «li ‘giovedi 8 
marzo per di.scutere c v.n.ire 
le conclu.sioni suii'af lare Lock- 
lieed cui è giunta la Coni- 
mi.ssionc inquirente per i prò 
cedimenti «li accusa La deci¬ 
sione e st.at i pre.sa coiigiuntu- 
intinte «Icil-e iiresideiiz-g dei 
due rami ile! P.inamonto e 
re.su nota nella ni.utinat.i «li 
ieri in.sienie «1 c.iìend.ino tiei- 
le prixiechire eonne.s.se a que¬ 
sta fa.se «lei procedimento. In 
breve: 

O le relazioni ngiiardanli !' 

una la p;‘opo.st;i «li nie.ssa 
in .stato di avcu.sa degli ex 
imni.stn Luigi Gui e Mario 
Tanassi. c i'altra i! pro.scio- 


0 


gl.nit'.u.o ilt ll'-cx pre.- deni-.' dt‘l 

(i'.>;i.«;'gi ti .\l.i...in-) lt'.i:i'.i»;. i- 

rci.in.i ti..-'.‘.‘;tni.'c a .--■-:i,tt.)r; t‘ 
liepui.i'.. lira di ;’I .-orit-nte; 

dalla .stc.s'.a data .-ai’.innt) 
a li «p.).«.-'..iii..- de; -i-iMi.)- 
r; e depz.iM'i. p.t'.-.so i.t C'an. 
celleria dt-l P.irl.iiiie.i',.» 'Mo.i 
t'?'itor;.i. .S.doiic (ie'.i.i L.ipan 
t-j'.ti "gl; a'' t' doc'.imc'ni. re 
zat.v: all'in- hiesta deH'IiiqU:- 
rente; 

d.il'e ore t) (ti martedì '22 
corre lite fie.-orreranno i 
termini d; t-incr.i» g;<):;ii 
«lenza l-z f>re 20 (i; sabitt) 2t>i 
per la ravcolia. pr ‘.s.s(> i.i (’an- 
ce-l-erla de! P.irl nnenio, d.-llt' 
tirm-e dei .st'iMior; o deputa’! 
l)-?r proiv)!'!'.' al'.' C.im.'ri' la 
me.s.sa in .stato di :iiiu.t,i .t.e 
che di Rumor. 


‘.e 1)1.-;. 

! ;t’o 1 

in ai'r. 


0 


mtiti 1 : t.tle «,i l.uo 

p; . 'gr.i mina elier Je- 
u.smii il! t|.ie. Il ed 
^fl.ar; il e.'.m’. ib'l’.t. 
file le l'ej'.om ;nt‘r;d:.'ii.ili p..'-- 
..ono e iit>l)i)(..i,) d.ire è dett'r- 

m. iianie. La po'..-;!);!!'.;') dt-l 
(• liereto .ivvio di un.i politi- 
e,i di Di’og;.1 mniii/'.D'.'i.' u.-. 

n. tl'.‘ — ha e..e'.cl’,i.so R.izMt) 

e li'gai.i all.i evol.i/..>ne 
iit‘! :i'Uati:.,i politico . omples- 
«IVO che oggi a'inare p.‘r di¬ 
versi ii.sp 't;! intt-r’oe non ade- 
g.iot.a alla portata dt'i prob;!‘- 
nn «ic DiK'-e Di Irante a (pie- 
.-z.e dilficolta la po itiv.i poli¬ 
tica «ielle i.iti'.se. che earatle- 
rizza in ii:ver.-e rejiom me¬ 
ridionali un assetto più nvan- 
z.n.o ri.-nctit' a (lU'Ulo n.iz.o- 
naie è i! .‘-egno «ii una sol’e- 
citazione eiu' invis'.e tutte le 
for.te Doli’iciie. 

Eugenio Manca 


D.ili'AsscmbIcii 
di Montecitorio 

IVUlliIkUiC 

le decisioni 
della Giunta 
per le elezioni 

Nt'll.i .-t'd'.i'a d. ‘-’.t'veiii po 
mc;-gg;o l’a;.-cnil) c.i tl. Mt>:i- 

it’i'.tor.o ii.i ivi; iii.'.ito le .-Oli 
clii.-ion. cu: e pt‘i vt‘ir,r.,i .,i 
ti.'.i.il.i pi-; .c t'ic.von. .1 prono- 
tt) lit'...! et); 111*.-!a.-.t'iK lìc.. t'- 
OIU' IIC. l'O.'t’Z .t I ,m.t\) ll.l- 

.uoii.ilt' d-‘I tleput.ito cten in - 
. t.i Còie'aiu) .\nz.u.-.. D; ctui- 
.Sfgucnza. ..I ('.i:ne:\i ha an- 
nu.l.ro l’c.. /.on.' dt-l ct.-niia 
giU) .-Xn'g.ur, t> p.tvcl-.im.it.) lit'- 
iiut.ilt) tic .-X.Ik:!.) S;);g.ir.)... 

C'i.à pr.iii.i cht“ la G.uiit.i 
di’.le clt.'.oii: 1 .i.-L-:.'gr.a.-..-.i‘ a.- 
'.'{lilla .c .- le pri>p.).-'c. ctvm- 
piano .Anguis avt“. a uidir.z- 
{•■Ito a' nr.’.'.dtmit «I.' la «f-s- 
.-..1 •.'.urna Vccih't'.r.l.; una 
Ielle:.! ;n eii. .«.v'. oI. umv.i ..i 
inoppo'.'iii.Kla (1; :n .' ativi' 
t i).‘ 11.'Il r.-ne*t;iU' la volt'iit.i 
ile. forpn t'.i'f.tiral.- • In p’c 
r,') acconij rie; |7.'> (iipani na- 
zio-ni’i del ”;ìo partito e con 
la p’f-ch'iiza d>'’ aiujiih'' lu;"- 
li! •nentcrr - .ig-ginngcva .-\fi- 
g.ii.s — lio ji-‘rtaii:i> (/{’’'’«() ih 
comi:incurie la vrn iidrsione 
a..e conci:' -low di’"a i/tiinta. 
è," an-esto un cii'tinnc de’ PCI 
al (/iiii'e non intendo de’iiiia- 
re neanche in i/uesta ocea- 
sione. 


I eoinp.izni dt'DUiiiti B li¬ 
ti. t,-.-...!’;, P.iui. Guglielnr.no. 
Ln.'.i M.iii-li! e C^eravolo 
iPtiti e \’t‘!iiui;ni e Gatto 

I l’.SI I hanno present.itu .il’a 

(’o:!!!!!;.-. ione pvs-ie e teiere 
!mi:ne.'.-‘:('n; li.'l'a C,im;'-a 
u'!.! p.t'pe.-,:.1 li: rr-.a '.i.'..'ne 

t'Me eii.t'tk' ,i’ .goverii.) 
ti. inipeL'nu'si .. .id 
tn.ire -t'iiM intingiti gl. ol't’.t- 
‘gin t :ie gl; lienv.uio d.ili.i leg¬ 
ge t!el M -ìpz:;. n i,),"; 

ili l.'ggt’ il; •.■'111!'11,1 rad.t'’e 

> t- il.i’ .\ e.-nv en/i.':,.-' 
l’pul.r .1 con la R.-M. eva.in¬ 
do ;;t‘! ci'n.'i ’npo di ahmen' i- 
It’ ft'M d .‘hiaiMzioni •.luhh’ivdte 
nn.i t'.imp.i'giia eo uro l.i T.ior 
in.i e il ni.eio'xil;,! oabl)'. t) 
tit’lle ruilo t‘ !ea‘tl|fl''.I.''.t>:i; ’ 
i.-'e -.p,!.. in.i leian I t ;’;' i-.-.i ,il 
.< l't'ce;;' . f . t». * ' tiri ri' 1 

n..sirt> oli \':t')'in ( C-iloiii'.-n 
;l (vslrziu' !;.i r.tUro, ili TV' 
p.-'-t’udo estere m rtal'à e;;',;.) 
Ile iinp’.in'a'e In terr.'oiao 
raiut ft). . tup.t l'e’.e'ii ni’e- 
e..o 'oi. 

A (V.i.i.-i «Ine .inni th th'-'.m 
-•■a il.i'l'ee.l : ,i t 1 1.1 ' -o!',' il-z • 

1.1 legge -- .-'■.’o' n.‘-ano 

: eomp.iL'm - - ;1 m r. -'.-o 

delle P<>-‘.e e Telt'e..!n'.i:re.i- 
/ioti: non h.i an.-ora ade.n 
p:;n.) ;i; .siici obblighi ix'r tu. 
.. eniittt‘n: ! er^lein t' na.uonali 
t r.i.-.ir.t‘; 1 olio -••m-M ti;..t‘ip.;n i 
e InniPi.'it'ne aleiin.i s-a ine» 
.-1 l’.illt! i! ‘.t'ir.'orlo na.'ior'.i- 
li'' t* «! il.s’io.s'i del'a 1 . 

II 101 ) file ri.-er. a no al’o Sl.i 
to (lu.'sti st'i viz.i e.s •.en.'Mli e 


Prima riunione delle commissioni Giustizia e Sanità 


I relatori illustrano al Senato 
il valore della legge sull’aborto 

La compagna Tedesco sotlolinea l'urgenza del provvedimento e la sua rispondenza alla iiecessilà di comballere e pre¬ 
venire Vaborlo clandestino - 11 socialista Pitlella sul rude del medico - Una considerazione del compagno Bulalini 


no affrontand.a temi deci.- 
per lo .vziluppo dei Su-! per 
r.ivvemre dell’iir.zit; I.a 

ailuale jgl'itiea nazional-? — 
ha detto Aragona — n; t! 
eo.nci'..a con ;i c.rnclain.ito im¬ 
pegno inerifi; -.miilstico; me,Iti 
ilei proviL-iiiUient; fluori pr.> 
}x).sti «iiii governo te.rdono 
anzi a Maffermar.- un.i i-.sgica 
anf im-.Tid lolla i.s; sa. 

Ogni arlifu'ii'sa eonf'itInali 
t.T ir;! ."^le.M e rezi.vni — h.-. 
delto d il e.iiit.T «-'i-.ì .\ tir» F- r- 
r.rra — deve f.vmre --jurra'a 
in o 1.1 ni.) le regi. 


■' I 


iti'gr.iut-z c m.'O.--' 


i.) pur 
;'.u.i>..e 


oc 


o o'-iinair.i nto .'ii i 

le voluto «l-iiie Cik'tilJZit):;. 
repub'-i'iennu: m «lu.in’o 
liebiK'.i'.o eontr.u.iire iii'e 

4 * -•’l-» »~o* i .*••• .. 

ziCiiie. Li pr'.'-gr.iiiim.tZi.me - - 
ha .iggp.mto Ferr.ir.) t-g.’. 
più che m.t; .i-.-uinz v.'.lore fo t 
liamcnkile p-. r ui.a g.;i.--t,i «i. 
rezieno d--'il'ic. n-rim.i zt Ir-'i’. 
te de! .. .siili./...Ile 


Le eo:nmi.s.sit)m ai men.o 
liei Sen.do hanno dato inizio 
ler. {lU'i:-. r drl’-i legz-.' -'i’--• 
m’erru.tone vt>’,o'.'.uin.> d-'fl.i 
■gi.tvid.t;;/.! già iipprov.Ito tl.ii 
ia C,ui!e!.i. Nella prima r-eiUi 
la .'Oliti stale svolte le rela¬ 
zioni; tiuella della comn.agr... 
Gigh.i Tediper l.i f in 
mi.-'Sione Gi’.i.vti.’i.i. e q'.iel.a 
«(..1 se.ei.i';-;.i Fr.iell.i p-r i t 
.Sanità. La c-Pnelus.one di am- 
bt'due I relatori è -stala che 
;'. nrovvetìinien'Lt) ri.-'ii-mde -iti 
mia lUckTOg.ii)i; ‘ ina e.-sU.a .-o 
calle etl uinan;' «• ri.-.o'.v-.- e- 
q'.uimcnte la tic.i-; ala :• m iti¬ 
ca «iella'.xnto. ee-'i etl-; e all 
{vpie.ibilf una -'Ua eomerina 
«i.t p..rte (iti Sell.ito. 

L;i eompa-'l’.i ■l-d.‘-‘'0 •:.! 
richi.inialo an/itu'to i m-itivi 
per i «lu.il; :1 Sen.itt) i!-‘V-. 
proiior.-:! «li pi'Csegu.re e c-e.i- 
cb.ulere ;;o.-i:i’.;t;n-.alte i-i- 
v-art) svolto n-'ii'.ie io ramo 
de'. P.irlami ii'o .in/i:u‘tn tv- 
rorr^.' t*(»n iul* 

e riiiid;* k -U'Ziz.-ine. cu-.- 
h .1 ad e.-.i-.'/t'r.tr.-'i 'u-t.i ;e:i- 
.«ione e nn-' «co iiro nel R.i>‘- 
«e, anc'ne :n p:t'-«e:'«-u fi; ’ma 
ne'nit-.-ta d. rt';t“'tr:t'i'im. in 

ÌJ»)_:ÌV, 1 •’C'. '•/--» <1* 
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Lotte di fabbrica, cospirazione antifascista, azione armata 
nella testimonianza di una operaia tessile de! Biellese 





« La stailclla ijaribai' 
dina u c il titolo di «in 
libro di Cesarina Brac¬ 
co, una testimonianza vi 
va sulla Rcsisleiiza nel 
Biellese di una donna 
partiijiaiia. eubblicliianio 
la presentazione de! vo¬ 
lume scritta da Luiiji 
Lonijo. 

liK (i;ii.;U'.aitio < «i. iiu-.-ii ii 

t. iff C«-.-.ir.ii i H:.ii ««i :i'i 

li.(«- «• jrrciui'joii ^t.i «il- .-I 
r; . « lif i 

S. ti.iil.i di uii.i «),)•■■ 
ii.it.i .. 27 novc-mbr« r»20 
a Tolamno. picco.o «cntio 
1»-.--..■s.io a (pialclic <h.!.)inf' 
Ito fla lidia .‘\ hO.. 12 :iii- 
li: coiuibbc '.a -’.i ti- bili 

bi .ca. 

Pc;- tutto vi-iitvUin.o 

dt‘li-.t brut.i.i? icit/iOiif p i- 
(lionalc «• ta.ici.^ta rc.spito 
Ufiraiiib.cutc d Mc ca.'C 
opciMiC rar..i uiipi'ci-'ii ii i 
(Il oppo-si/ioiK' a. tii.K ..-itud- 
.Aiiclu* per (luc.'.to M tro.Il 
tra If' piu |)rt*parat(‘ .lU.i 
ac(‘!ta che -Si doveva coni- 
P'cr<* l'K .'-et t ciiibi c ItUil do 
1)0 la dctcìu'.'.t iM/.ioiu' d.ii 
p()t('r(‘ d('l cav .Mu.x^oi.n.. 
.-.o.-ititu-to dai uiai<‘.ic.a!lo 
Hadot;! IO a ha t«'.'.ta de. tro- 
vcrtio. (• i'occupi/.ouc d'. 
territorio na/ioiiitlc da pai 
te delio truppe iia/iate Ho: 
to la prole/.ioiie d' <iue.-ìie, 
!ticoitiuie;arono a r.n.t.ict le 
le e.-ioerate .■«.(lUiidraci'e la 
•sei.ste. {-j-.se m (K-ttero ad 
oLMii .-lorla di delitti ed in 
bini.o. (Il Ironte a eu.. per 
osrni Italiano «' oiiin lavo 
r.itore. si trattò non so.o d; 
sventare il pericolo dei 
sorirere (h'I fascisino. ma 
anche di approlittare de. 
momento per scacciare d-n- 
.•> 110.0 na/.on-aU' l'occupin 
te tede.ico e .->bara//are pt r 
.••ompre i ltaiia d«u la.-,c..->t. 
che l’avevano pori ita al'.-t 
distaila e alla rov.na 

Fu .11 (lUCcta situa/..Olle 
che l-,i mov.nie ie.'.->.le d 
'rollettno lece* d’imiit’t») 
con entu.-siasmo la e:u.->i.t 
scelta polli .ca e .dtMle d. 
tondo, «he tanti min s«’,) 
pero lare sub t«». o b• ■e!o 
«un mò.te .nce::«'/.^e i. 
set ve 

C'«‘.--.ir.na lu 'ra '«■ iir.itu- 
.•-t.tfb’tte d. <u. noit-ro.io 
(l.sp«)i r«‘ d..-'t,ic« aiiK-nt. 

«*ii«- aiulat.ino .11 (pb' u o: 
n: (•«r.-.i 11 u«*nd«is n.‘i H 
;«-.->e e .11 tutta Pal..i 

I iurtie.aii' b.- 

.-•«uiu) d: ;ult«>' d. ariti, p r 
c«i:nb titet»'. d: mluna'ni . 
(I: med.c na.'. -.lit'.--.--.» il \ 
veri, e (iu«'.->’«" p: me .--’at- 
!e'I«* ])ro’.'. dei'ii a'. r«'p«'r ■ 
mento d: (pianto «>> « «ina", i 
«• a tr.t.-min.irlo in nmn- 
ta-uia. 

Piu laici . (•«)■ e!i'.>C'-:i’ 

delle' forma/.«Ili p.iri.j.in- 
e d«'H.t Icaro eapac-.ià ojv'r i 
tivù, erc'bìycrc) anc-ìic- ■ ccen 
[Ut' delle* stai lei 'e*. Uc'r rem. 
dc're (•«•IcT. ; co c'/ttne'u: 

ini • rc'part. e ira «iu«'.-.;' 

; c'eimand:. oc-r iììCc-ol: .ere 
e lornire le ;n!«>rm.t/.<i!'. 
SU: movim.'nt; d-- tieni.«a' 

C'c'.'arina Hraia-o l«'cc' tu’ 

To cìiic,->io» nc ic'i'it. ;i>".->i o 

uuerr.i p.irt.e .i;i.«. con oa*-- 
.-One e c «in co.-c«'n'a. - 

danrica pt'r ca>. d. (v/n. .so; 
la. rii.s.-mu andò la pauri 
ccan ui'. c'ontc'irn.i d •«■uv. 
.-j'H'.-^'O spavaldo, v ncend.» 
la fatie.t de. lusijh; vi.i/-- 
o de' iic's.tn:.. i>i'r una do’', 
na. tra.sixin. d .irm. e* d 
ma'eralc', e<>n ■’eniu.-a.-ir.o 
de. SUO; venfann. 

La prima 
rappresaglia 

Nel l'.bro s: s,:,->.'c‘^uauc' i 
%ar; c'p.z-c-d , tu::, ci.iia' , 
nelle att.v .ta d. .-t-.cte ••,« c 
d: ’fOiir:.ii.an.i d. Cc'.-.tr na 
Hraevo. 1 l'iv'ccinti ntom.n- 
c'iano c «in • l. c'.irrc*ti«i ci< . 
jrelat. • ne, c'>'.t.t.e t.ar.a 
d; un .i\veii* urivo c' pi:>>- 
rc'se o rcViijsTo ir.i.-po.ii) 
d ami.. n«'. pc.a> eie.. .:t 
l'erno. a'i.'.t‘*c'r.'>ca I>r«vi e*.' 
c'U’.wia d.«. ti.-e..-’. e pro.-«- 

u. iono cam c'iuc-l.t') .:ì:itc'..i'<- 

I.,( prima rann.c\-av, .« •• 

datati' 21 li ca'U'.b"e ItH > 
l’O*. o c» '.'n''.-’ra ."latlc' 
ta r.cc'rd.) .m a.';v'"o n.ir; 
111 .are e ton.d.iinent.i e d.'. 
..c fit'.-.-'en/i .'a. c > «' 

.’abb.n.intc’iitc' de. a Ic'f.i 
’part .e.-iiia ,n mout.i/.'e, .> 
a lotta r \end «alt«i 

m. is.'a ;n iabb..>-,i i". 

.iito .-etotvro de .i • 

d. To..eur.<'>. .< c'ti. .-«'.tu. .« 

le.cOc'c' r.ip.i; f-« ri. « 

>t «■ ca«M' deprc'.ictc' «te *> « 
.'tato. num''re,-. tici - . : ,i 
; iin.)’. ti.i .'.tri.' c' «i. \.i a.'. 

n. e un a tro d. 1' 

QiU'.-tcì d.e.' cinte 

K«\-..->ten ’ i «■K'cori\."« .io;t 
s«i'«i .1 V » iir«' d«'. ««'.nbit 
tenf. arm.»' . in « ,«n.'.i-- < o 
raur.vi «i«'e .•- «'i'« a « «i*:' 

d. t'.itta l.c P''iio « ' l'.’.i' '. : 


il:- 

•/'f* 


<1111 «.111 «1. « .'U.(l.i.« .) .CI 

. ino 

-IJ-’ l.t .avi c, >.<ai ile. . .1 ' . 

1 i vaili' ., no;, m.l 1 I. .11 .«.' 

roineri. .-p’.int. br «i.-^. e 
umor.-t.c «tnche in ini 
m-nit. (I. rrave pi-..( o o. « o 
me m*! 1 e ' onto <■ 1 c.i’ u ' 

• a df. •_'«-.at ' / «■ n (pie. o 

(' no «Ul.- (ili; i.P • 1;1 

’.<i.'po ’o (1 C’.lo.'i ile.-'.11.ito 
a .1 ’■ iSil'.i.'.O.lc de. «■ . 1 .' 

р. d: . .Ili 111. Cloli ■- IO. 

.v.ip-rn-' 'i. i)ia,ee(U‘i‘e .-i-aio 
(■ .al lei m.l ad oun ino- 
mi Ilio, (l.t ve;o -t-.no o • 
i-.uto. « i.-inilo po.-N'.1).. a e ;L 
una. e r.s -h' !)« r ■ ■ .ai.il:«-t 
le”« epe lo ,«■■( Olili).l MI ; . i 
no < .o . o. «■(•.! 1 ’. an.I « on 

с. trc//« e mp.oi.i/.on. 
(p.iah mi. na.-.conde\ .ino 
una vorl a i).« p(i!*‘nte d. 
l).u ar.o a '■ t'c 

liO ,' t«‘,-. o 1 ) loil um I' • 
p.l .t .’ep..-od.o de . « I 
callat .1 ol le! t .1 di. p.i l't u. t 
n alle (lu ■ r.ov in. ni.’' 
tf 2 ar.l)ald:n«. .“ (pi-i . --i . 
ice.t Ite e ..t\o 2 . d,i . i 
lame e d.i.-.i vo.o.-.ta n,’ 
manr.aro.Ki p u (!.* ‘ 

lab.le. .''.ilict'.cKi no. «in t< r 
'.«■ mi! d: pane .« 

Kitugio 
nel castello 

Da: iMc(Oliti de.la .al.die: 
t-t uà: b.ildin.i. -•. t ne. m.) 
tn.-nf (Iramm.tt . cdic .n 
(pu'i.. .ibiiu.ih (k’ila vite 
par!n-uana. r:.-<tita si’uiii.e 
la "rande um.inita. la .-o.. 
darit'ta. la preoc,-upa/ion;’ 
(1. ouiti pari.ir.ano per l.t 
v,ta de: < omlxitient. per l.t 
lib.-rta I I. 

Ne. rac(a>nt: (lol'.i <aiu,j),i- 
una .ipp.ire non .-,olo ’c'r«).- 
.smo. il cora/u o, la cauti 
battività c’be a.lori c’r.nto 
pin «-Ile m.l. ma'ca-.-.tr.. m.t 
(pt.t e la v -ipii.i:.’ .incile 
..I «ie.ii-.itt// 1 . 1.1 naii.lt.i. 
l.t f-’mminil.ta (le..c‘ no.--tr.' 
r-i.itlette c’ d.eiamoio tiurc. 
an.iie una -or.i inn.icente 
c'Vc-tt -ri.i (1. vo.i-r .1111) f iia" 
.-•jitipre .11 ortl.:a- i).l.,le. 
come l'.-u’t.i cl.il r.te.aril.i 
■n eu. n.irr.i d: «l’.i«’ ti 
le'te. ti.t '« (pu i . .’.r.Pr.. 
.-iirniv.-e n ii’«'n’,i r.i i di 
1 inlc- un.i m o.it da ii. 
a".niai .le’n.iai c’.-.-.' oli.- 
d.i '.«rr.'. tv.dio '. ÌVoUl)- 
non buttai.in«' .i icii.i. 
come t.ieev.in.i : p.ir’ u..ini. 
ji.’f t.mo’c- d. spoi.-t!.-: ul. 
a!) • i e le’ (• I /( 

.\ ’.i no!) ’m «• a..,i r-'ii' 
lc'//.i cr.tn.mii (Kv. • 1. • 
.vl.dlelle. 1.1 . .'«ai.Pi-o .o 

.aprt'uev«)1«- lomp.).: iiiu-nio 
de. len« nii t «-«■ .-.'.i c M.’ 
ai;«’.-'!> (iur.ìitie lUi m .- 
.-.Olle SiT ve .a ' * lU’.i iu:i i 
.«Oju. •.dll.i rti.dui-iv lu;.' 
(1. .-fiuu.i.i :’ ••uis ntf. ir.’ii 

.-.lilcS) .1 IU’1«' c O c'il** .- 

r«ìf»‘0 ìi>iv,? .'lei. i 

A II'*' p.tft v*f .4» :* 

c:u* d!! po* .ir’’.- 

\ \':f .» :r.,» *. a 

r *’) r. 

\ r.or»' ntciììc''. ,ì 'i.-t-a.v. 
:i.i t’ <: \ ur. «ni iv* 

.He .t f \r r • ' : *):<’.>: . 

tic» il r»*. ' .\ ! i 

ro .i «*:i ' 

vi'•) ).i '’dhhr v. 
<1 Tf ' . Mt'T'Ì* Vi.* * < ‘."-I : ! r * 

’.Ov.i i jn.t 

K'iu* o:m iN» , 4 :. 

,1 

l II .1 ’ ’i-ìt-.r , 

r.i'.i ' ì.»r • a • 

' ! V. 

q io. t) v!* '-•>/ ì. » :> »• 

:>.) T'n--' ' .'.-4 V*-, ' 1 

.'V'. .1P,>0 O c4 4 X’* 

p.'WV'W'l'* ^ i 4 ' 

ro r.ti' ■/'. V. 1 

x'TTiP. t't*. \'ÌV* r*’ i :ì 'Itìr' ! ; 

1 xli . .ì .r*’’! 

.ilt.l P; .t' n. 1 f . .1 . l 

p,' 1 < .1 • «in.' -.: H-t ■; e !>':■- 

.t vj if 'r.iv ’ 4 ' 

-,1 «■ c ,.r.i rr •'.-.i r'''«' Or* 

l't’T 1 ..1 'cV'r.t \\ì^ i 

tn’.'.P A V -o 4 4 ^” Pt." -t .» 
i: -■ 4 Ì ’ 'V':' p ^ 

:r4'':r t.'.:;' m *- 4 ';. \ \ 

:-ì-‘'4‘ O ; 4’t.- 4 .i p ^ i 

- i, pt"* --4^ t"» f pr .4 ' 

-ì:.!*. ■; . 
.''"vi’pt .4 

d 7t\- : > 4 '. ‘ J r/.. 

4 4^-! . ! .'.V * W 1 '.4 ' 'IV." * t‘ c . t 


1,4 r.>\''vrct Clv. 

> ,4' 4 .1 2*4* ‘1 l" V ' P"' 

:>)■» i-o \4'r2v> : twr.b I*. 

''f.'.’ * '>v'r44 ^ ^ •» q \ V'--c . 

4» vi \ < *r 4 .4 .v^ • * 4 * li 

:u.r.> 4Ì t >po:.' 1 : 1 . . 

vi >>'4 o. 4 cP 4 ^ .*■ 1 

de. .« r, «'.'i' 1 . ’ì’. 

li..“. .il', .-.r.t.): .i ' . i-'.'.l.i 

... 1 l . . -Ile* " t'',.il.' 

: .ir.ii ..'1 ut u .'.r ‘.no d • 
r «a'.o I,.-r_’, 1 -,' .. ri,'-'. 

. D .. 1 ' .o .1 1 -1 i .,t I. 

.". « ; '. n ! r. .1 , t . i , 

«'Ut! .i 2 m 1 « I’tn'n • . 

.■ne r.p t .i..';'o . 1 . « . 

-1 '.’o P T le: 1.. 11 .- . l.t 
1 n-' .1 ' ■ I'• o 0 " 4 ti- !' ;t 

lorn.’ «1 « : 1 

!i 1 .)i r ‘ 1 . . 1,1 

l. in .4 e -.1 I nr 


<4 ’l ..'i « I • i () — 

; <4 <1 no-’ ' 1 ■ t 1 ' ’ I — (in 

d.4 ’.t:4’ ■ iiiC’ .. 11 !) inuj 

t'4 Ut« p. ! • ■ ìli -o 0 'l.t p')' 

d p ir .1 • .-(.r.' I;ii -• Ih .-.‘l 

’.i ' « 1.4 I)- : : I . 'l'i Ufi. 

1 r> .1 .iM. I li ni 1 1 d 41 

CI 1 I .do 41 )! 11 .) 'IMI -'a 

ni ■ .1 .ini 1.0 1 -o.) ’i;i t’ii )!' 
m • .1 : ’ o - 111 a.ICC i;,n. 1 l.-r 
1 ; I .'1 t ; Hill n 

• 4 I 1)1.a .1 O.- '-'11. d l’Il i 

...• d. 'lu 1 ) u 11 no ro- I e 
11 •«) .-,'1 n.'. ■ o I. . 1 . ir 

r.ord ui'j ( .'c I ”4 I .;« ..).:,) 

( 4 '. 1 . 4 . li 1 .1 ) 

’ (Jae-:.! e I . lini . .1 .11 
I I ìl-t ;i')4in ’-i I ter 'i.i 

IVI I.' I (’! 1 !., .1 .' ■ 

oc. a ; .1.«. ' 11.1 ’ (1 « 

■ 1 ) ■ 1 I j'i ', •(!. i;n<. '• u 
j ■ ■ ”.\I « ( 11 ne --- u < : ‘ 
Mli I - ^ ) 1 ' e* « «la ciò' 11 ', ■ j 
; ! • ' .1 I "I ! M .'-..111' I 
0‘ .. 11 :4- -li’' « ■ I. II. 1 

r;i .lino «1 1 ■ -.1 .- 01 1. 

i •• p u;n 1 ) ) 111 a’ : c in 1 r 
r orti.Ili I •. ,1 c. • 11 ! 1 -cali 

i.i. .'/ '• I, .4d.- .1 ’ ■ 

■>' I Imp.'oi .- 1 Il’- - .1 

■ .IMI I U ■ I \ .0 < Il 1 ,4 .sp (. , 

■ .1 ♦■ « : r 4t■ 11 .) .-> l'Ul 

■ iiKadli .11 e • '.r ■ ■ • ’. « -'le 

;«■ ,« 1 '1 '\i ( '. r'-l I.l I '1 ' l'i'i ■ 

• I d. • .'«•.«■ .c 1 ' e r oini I 

' 114l.i I d I ’ ' «111.' ' - n. 

• 111.0 .. . Il d .\Ì-' '■. « ( ' r 

.n,i coin '• 14i- . ' -i' )■! .' 

1). ■' di' ' ' dilli ,1 . 

- .1 'pio • ■;! III.' .! a'. 

.l.ii< ,1 ■ : . ;■ ir 

. 1 . I . e -o • '! 1 4,'i, 

un' 1 II '. 1 ■ Il .H '.■ I ! u. 1 
tir •-•pi- !. 4 I i ■ 

I Olili) «■ : -u’ «•...--■) o a-' 

ie pa. o'ui ■ ii’ireec; i 10 
ne '.ir..! . Vo i lituo i.Si ai 
a eain pii’ 'ri.i'ii -ip.'M.ido 
.« ” .inp-i// di F • d« .o-- 
Ili, ul c ,t ' ;o (i .-p . 

’ u r- il .ilU-aro -1 :<'li 

de:-! c lino di’.l.i u •/'.ori.' 
.«!;’«■.-•-M no iNi-.-.-Uiio hdli 
;i no: tre clic o.-v-ierv omo 1 
>. • .la (p.l uni I m.l . a • ■ . 

C! • c ”Vc 1 e < 1 ." in ■ .-<)■ 

!() «■’“ un I v .1 d’'i>c.; 1 ” 

Cin p.ir.a e un p.d:.'r..ino 
!n trctt.i, dopo -.tv. r .-.‘.-,0 
d.vcr.-e .'.•.tic. «'. trov.iiiD 
«I tront-r a u.m .-ai.;.- nc 
■> ai -Sopr.i .ncouniic. ino 
-ad -tltiiur' . pr.in. iir'.'.o 

n • !. Uno ;i: ioro. i .i 

to>. .11 «in c.iin no .u .•r.->,). 

h, i . p.eti liruc-.d. F.’ -ao- 

(‘iilo p-.T terr-i con u.i (i e 
d'.' 1 iM . 1 ' m tn. Con ' 4 u c. • 
c)i. .-iliarr.it. "u.iid.i {..-.-.o 
.er.ao ci. noi. ([H.i.-.; .mp.o 

r.tndo. .i v..-() e (pueiio d. 
lui ! ir.i//.no ’T) i,* a «aro 
d. non luc.dermi Io non 
de ilo co’.p.i”. 1.0 ".laid.a- 
mo peii'UKio: coinè «• ii’ut- 

II '..i 'uuc'iuM. Lo r.i.-.sicun.i- 
mo -non e no.-tr.i ,)ii.tudin-‘ 
toituiMie o u.-c.il-.'ia- : pri- 
r.on.«■!•'. Ceia h..imo de’..e 
li.-iidt' iier la-i.u.ir.o '. 

Le nO'ti-r .vi.)fi(■::•• ai' i 
v..a:.t delie rov.ne (!«'..«• elu¬ 
dei!.i d«' .1 -ott.i .trm.it.i, 
il.nino. ]).a)i>i.o p«'rclie do.; 
n«. ’iin .'-.■.i.>o (1; p:i''ia e d. 
r.pu..',.) d-,‘. .t "uerr.t. <•,.•11 • 
:..-u.t.i da! r.naauiti) >L'.t.- 
m; 'nomi ). ni « u i.i no.- r i 
C«’.-ir.n,i. .i.-.-.,-’.'lido .li.’.ir- 

i. vo (i 1)1 t.'r..uu Ic'r.t: .n 

'.ni (omlnif .m..'.i.). 

n.ii'M 1 . i.iiio; ..Po: «onnii 
c.. 111.1 nnnr- .• . 'prim. 

le’ 4 . 11 . (il. .1 p.C.U, «b, .-'44 

■li . 1:1 « .1 ; :«I .-« r .1 ■.• ci i .ì-j • 
..l.l . .-tl. -1.0 ■ . 

l'ur..111)41 .1 d .-;)•. ’ i.- ii.i- . 

l’tp.rn-,) (de «■ . «'.-.-a 

(pi)..il 4 4).-: d rr.;■.('. c 
ir. V 4- n .lino «■ v«' i .tino .\' 
p Ilo .-t « u.'. ir.o eiie 

r . ii'/'r,' .. c'.i.io o ,nir.-.' 
•t limi • K’ .no.io rnu • 
noi’,.'.-* «n: ■ . 1 ..- in,- 

4 i.v- nuir r.i d.'.- r u. d.i 
;i.i Coni.' «‘ ]))-.',b..‘. ■■.ii'.i 

< 0 ^ L ' a' cWiini' ■. ..-'.4 

r.<> n«' p.'.in.i ’p.. n-' . 1 . • . 

c.;.. . .',ii4. , sl•l,■.l', r.i". 

• . 4 ^ .1* ii."* *1-. I* V*.L 

1 .r 1 . 1 r 4 '. r.'i a. n . ' Or -, 
..1 m..: ■ c -’.i p. . r.i. . m.. .i 

‘ iiD ! 17 < .*.* :i. ‘ ! .1V* ,.4 

4 .ì:* . 1 :.' ,< \ d. 

\A li»..!;,) .J.Ui»r,4 1',;^ * 4 ’/.'. 

i .">'' 2:1 . A' .‘P> ..ir ' * J.o 
. '. cLi.iir. .-n I 4> ).i 1 

■ ; di' ..I 4 «I 4ir’l.in. I «1 

i.«i.. p- : il noi. «.' .'Uuti. 

• >. ; 2-4 4 4 .4 .. I P- -■ ■ ■■ 

— ;>• .i:-.4 Mie' -’.i .,i r irr 

r.t. « . ’i" Il .ri i ! 4 c ..t- 

1 I . 4 • r«.',- 1 . 4 .' :t 't. ..1 t 

O -1 ,1 . 1.1 . 

Vigilia 

dell’insurrezione 

K.,i *.i \v'. • «ì.r., r . 4 ■ i 

(ì.i.,4 

t> *,*4», - t). .4 1.1.... i • l* 77 A 

V4 . .’i.'urri / li... ;. » ..i. 

1 ;iv- po,.;'va ‘ A..A 

.oli i ''Xi7r 2 . 1 " 1 ' i\A 

.1 ...V'.',» p:*-7 Ti.i 

''Illi') t' \«,i .1.. ' .'"* 1 ». < 

p>’'.it‘*. 4 : ,4 ,1 ."‘rj.'i*:. . 

.1 ■* :'t. rr... i r.. 

(i .'1 1»,) 'i •' '’•* ' 

I «'ir. I'.L * ’ ».* o I.»»'.. * : r'’. >.*4 

V 7 : ' ; 'ci .^r. •i.i.ro - 

II .-:7i:..t 4.1 * r * ■. .1 *. .h^r 

M 1 .-t‘ .r 

. 1 I.l r.i: 'Vi' ". 1 .A 

d ■. .'.i «' 4t « •' i. ’i ■ • 1 , «ut ' 

i .!.».) 4 ’ .* v* , v^4 ti*. J. 

l... .« 1 .. . 

L 4 *. 1 . 4 '. «4. V* 

C .1 « i'7.. I. s V 1 7. i 

I x 2 2. A .\* P,. 2 . .Ai Ì.4 

. .'.r .-p.:.«.4 ...' ',« Ht. 

\ li I ‘pi- < 'i' • t 

.IO,’"* ,,i C I 7 t. ì-^7 L O 
rii • v'j . i>7t 21 i'-' i L-nD 

O.'t t 7 \ .1 1 . .or 7. 

r-V'or.o JJ 

•r.o. ì.r *7 otto V .ro t.i 
1 . .i.'OO'*.^ '. 1 ' P 7 

.1 ' 7 ÌL L ti Ilei vlO . i ' ÀV ì 

I . r.i» . i i. 1 lì m* . . 

p.Ozi'»:.Po di . '070 ri.> x 

r.o. l'To •/'"!*- oro 

1 ' 7 . . I , » L . . 10 ili. t '. l") 

P 4i . 'J. .ic .1, .. 

.'.'.la r p.,irr''.') .-.i.-. i.-.'' 

Luigi Longo 





> I V ; zi ? t 


4» 'W 


Nelle foto accanto 
due plastici della chiesa 
di Longarone progettata da 
Michelucci: sotto il titolo 
uno schizzo preparatorio 



/ commenti e attualità 


A colloquio 
con rarchitetto 
Giovanni Michelucci 


Gli spazi aperti 
della «nuova città» 

Elementi di continuità e di rottura nelle opere di una delle personalità più spiccate nel campo della 
progettazione architettonica italiana ^ Le polemiche suscitate dalla chiesa-anfiteatro di lomiarone 
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A proposito di un articolo di Jean Paul Sartre 

Assenti dall’Eoi 
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(il I.- -I ’ 1 .' ’.i'o .in’ l.i-'i i.'t 1 

|«•o:l.-el\o !e -.ienuili'e «'ontlo 
(li me). Per i! mio antil.i.sci 
.lino .irriv.i! ,1 dir male della 
urbani-ìtica. per. !)»’ non iioie 
vo att.ieeare iilx'rainente .1 
poiiiica... Kiv.’deiuio (niello 
die ilo fatto, m’.iecortro (’lit* 
c’('ro dentro come di altri 
f- i.l mia lei/ione no.i v.ilse 
,id elimin.iii* (ialle m:e co 
.sirii/ioiii r l.i'Ci.-mo ciie er.i 
nell’ana. i.i n'torica. l’arca- 
d.’im.i .. F.i «'cce/ione la .sta¬ 
zione (il Firc’n.ce. latta in col- 
l.ibor.i/ione con il ”i;ruppo to 
st ano ”. ( on la quale celi am¬ 
mo (i reattire al monumenta 
h.smo diffu.so». 

Qu«‘iroper.i. d'impronta ra¬ 
gionale. divenne, nel ■. 33 . per 
un roncor.'o di circostan/o. ì! 
vi's.sil’o dei fautori del movi 
mento moderno e rimane tut¬ 
tora un punto (il riferimento 
per la cultura urbani.stica. Al- 
i’inciomam delia interra M. 
che’urrt fu andie animatore 
(l('!!;i rivista «La nuova cit¬ 
tà ” che .svolse un’a/ione cri 
tif.i e promo/.’onaie. aprendo 
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« Ile - en: ha .1 c 'ilo .,1 li■ .1 v 
cenun.i di i).i.-,s.i:i- '.m ici’.o 
l-eriudo in un o.-ptd.iie. .-..i 
Ix'iie (juaie ti'.r.iin.i .m piovi .t 
vivere in .imbieiiti .-e/ii’/.ii; 
i- .xe'/rei/.nii;. ;n cu. i’.ii’. 
mi:.i di ti/mmo e vioial.t c 
mortiricata Ne. (iio/eito 1’.i 
.-ono ceiiuto vi.i vi.i nd.tliu 
l'iindo. in un rapuoi’o d.iv’.e 
ro :i 4 -ou(li) con ,1 pi’i-.'Oii.i.c 
«)-!)(-l.ilici o t* il Ite/.Olle, fio 
(ere,Ito d. io\« m. 1.11 c iiu-'.-, ,i 
siiua.'ione l,’o.>i)ed ile s: con 
liL'ina come un centro di lUia 
(lofiito (il ((ue: -ervi/i d' cu: 
o/nuiiu flit b;.-o/’!i) L’ed 
( ,0 dii' -. . 1 ( 1 , 1141.1 ne! \c (il , 
comprende ic.vt.un.ini >. ha. 
nego/.i. Olmi letto ha dovati 
tl una fme.-tra. Un ba/no o/u: 
•1 letti. I po.-t! letto .-uno st.it; 
ridotti a 3 ' 20 . .Si avrà iom 
piu .sp.i/io per gli ammalati, 
li iier.vonaie e 1 medici Vi i- 
inoltre il «Day Hospit.n » do 
ve SI potranno compiere iti!le 
le analisi in P 2 ore. L’ospeda 
ìe — osserva ancora Midu- 
lucci — co-vi come la .scuola, 
i’edtficio pubblico. !,i c.i.-a, 

non deve e.s-serc (onsider.ito 
im demento a se. ma un 
momento e.-x.-;en/.iole ddi.t \: 
ta della città ». « Non \i e '(in 
— afferma concludendo Hi 
ducei — !’espre.-.-ii)iie d; mi 
ale.ile .iidnict'on:co die d.i’ 
jn.-.aio muovi- -.ci.-o )n') 

b!i 4 id ■ 

•' .M. V kCi&^CIIIII 


Premi» Puzzale 
a Bilenchi 
e a Terzaiii 

EMPOLI. 18 
La giuria del premio 
letterario « Pozzale-Liiigi 
Russo ». formata da Ser¬ 
gio Antonielli. Rolando 
Anzilotli. Silvio Guarnie- 
ri. Nicola Badaloni, padre 
Ernesto Balducci. Giorgio 
Spini e Giovanni Giudi¬ 
ci ha assegnato il premio 
per la sezione di narra¬ 
tiva a Romano Bilenchi 
per il libro > Amici •- edi¬ 
to da Emaudi. e per la 
sezione saggistica a Ti¬ 
ziano Terzani per » Giai- 
Phong. la liberazione di 
Saigon >4 edito da Feltri 
nelli. 

A conclusione della ma¬ 
nifestazione sabato sera 
SI terra un dib.ittito sul 
dissenso nei paesi socia¬ 
listi. 


Speciale Libreria 

-MONDADORI- 

Maurizio De Luca 
Paolo Gambescia - 

Fabio Isman 

TUTTI 
GLI UOMINI 
DELL’ANTILOPE 

// "chi è " 

dello scandalo Lockheed 

Tic- .m.n sf'! cr. «i.o.t', 'j'") r.uqolo (h GC-nc-ra'' in- 
(j...str.a I ni Sfato, q’’a'Kl rf.f-d ator: rta-'o a tiso- 
r.anti prote/io.oi 0 amioi.'-o, fondi no'. o Società 
fantasma a'i estero Ecco 1! caso Lockheed 'o 
scandalo che ha fatto fremam; la R-')r/',jbt)'n,. 

Un caso che viene ora ricostru to da tre q om.; 
listi su. a base d*c-i documenti raccoh ’n li./ • 
negli Stati Uniti 

L y 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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L’aggressione di gruppi squadristi per impedire un confronto politico pacifico 


Studenti e operai 
insieme al comizio 
dei sindacati 

Le discussioni sul piazzale della Minerva prima del¬ 
la manifestazione — Un edile: « Non siamo degli 
estranei che entrano a forza, siamo i lavoratori dì 
questa città » — La volontà di un confronto di idee 


4 / 



Martedì prossimo 
il dibattito alla Camera 

^interpellanza presentata dal PCI al presidente dei Consiglio 


A 


H(ino ;c 9,30 di giovedì mat- 
i.iiii: fuori dei ixiriali di mar¬ 
ino deH’univerfiità di Roma 
cominciano a raccoglierài i 
iivoralori, i giovani, gli stu¬ 
denti univer.sitari e quelli ve¬ 
rnili con i libri .sotto il brac- 
c.o dalle scuole superiori del- 
.a città. Qualcuno apre gli 
stii.icioni dei confiigìi di fab- 
brua. Sono i delegati delle 
•i/unde metalmeccaniche, de- 
i’'.i aeroportuali. Molli, in at¬ 
te-,i de! comizio, si sono rac- 
<o;u lungo il grande viale 
elle iKirta a piazza della Mi¬ 
nerva. in caixinnclli fitti. Si 
commentano le .scritte appar- 
fc nei quattordici giorni d’ 
«aciipazione .lUi muri delle 
lacolta, alcune ironiche, al- 
tic di denuncia, qualcuna 
ap^rlatnenle provocatoria. Il 
c..m,i c ancora calmo, diste- 
.so Un drappello folto dei 
co.iitidelli « indiani metropoli¬ 


tani » e degli « autonomi n, è 
già in un angolo della piazza. 
Ma gli Girerai, gli studenti che 
continuano od arrivare, volu¬ 
tamente Ignorando il pupazzo 
di polistirolo, con scritto sul 
ixillo « Lama che un gruppo 
fa penzolare su una spec.e 
di baldacchino, 

« Parliamo, discutiamo. Non 
siamo degli estranei che en¬ 
trano a /orza, siamo i lavo¬ 
ratori di questa ciffà. quelli 
degli scioperi, quelli del 20 
giugno ». dice un operaio che 
porta in siralla una b.andiera 
ro.s.sa della Fl.C. il sindacato 
degli edili. Intorno a lui altri 
lavoratori, alcuni studenti. 
Le discussioni sono serrate: 
le risposte, da una parte e 
dall'altra, .sono pronte. C'è 
voglia di d'alogare. di pole¬ 
mizzare magari duramente 
ma con !<i forza delle sole 
idee. Pas.sano i minuti e la 


Il discorso 
dì Luciano Lama 



Luciano Lama durante il suo discorso 


u 1 lavoratori, i sindacati so- 
vomiti ijtii por 
ic. per p.iilarc. per a.scolta- 
le con calma. I.,a manifesta- 
' onc di oggi non è fatta, co¬ 
mic (lualcuno ha detto, con i 

c. irri armati: migliaia di la- 
\ ni .(tori e di studenti voglio 
Ilo i.iceogher.si per discutere 
di un problenu vitale per l'in- 
it-r.i società. Siamo profonda¬ 
mente d'accordo con le e.si- 
gciize. manife.state oggi dai 
giovani, di rinnovamento c 

d. cambiamento dell’universi¬ 
tà c dell'intero Pae.'ie. I..a pro- 
fe.sta studentesca è giusta, i 
problemi agitati .sono nostri- 
Proprio per questo diciamo 
< iie quelle frange che opera¬ 
no per .sellarare gli studenti 
dal movimento operaio e po¬ 
polare lavorano .scopertamen- 
■e per il nemico comune, per 
quelle forze. e.=terne ed inter¬ 
no .Tll'univcr.siià. ciie non vo- 

c. iono il cambiamento». Con 
(iue.-te parole, con un appello 
airunità e alla mobilitazione 
L.i.;,ino I-fiiina ha aperto il 
.s.io intervento a piazza della 
Mliicri.i ua^aiit: ad Una folla 
d lavoratori, di giovani, di 
rìcmcv'ratici accor.si nell’ate- 
l'.co per p.irttvipare alla as- 
.scmb.ea indetta da! movimen¬ 
ti' sindac.ile. 

« Bisogna dare obiettivi ra- 
7 (inali e reali ad una protesta 
- ha proseguito Lama — che 
rischia altrimenti di rimane¬ 
re rifiuto nichilista e reazione 
rabbiosi ed e>.isperata a; pro- 
b.( mi gravi deH'università, A 
0:11 gT.cVi che vogliamo affos- 
.s.irc i! ■movimento" rispon¬ 
diamo elio non abbiamo mai 
pens.ito d: agire senza, e tan¬ 
tomeno contro le grandi mas- 
,so giov.in’Iii dobbiamo lottare 
e Vincere a.^?-:eme la grande 
bci.tgl.a ix-r il r.nnovamen- 
to deH’intera .società, batte¬ 
re o vincere il fa.se. smo. le 
tentaz.oni reazionar.e. le prò 
vi’K-azioni evor.sive. ogni vio- 
len.’a o tenta/.one irraziona¬ 
le. Chi rompe i vetri, chi 
sf.(sc.a le f.'cviilà non colpi- 
Ma.tatti ma dann^gia 
la caui.t degli studenti. II 
movimonto operaie, e non c'è 
retorica in tutto ciò. ha com- 
b,it:uio il favci.smo anche di¬ 
fendendo geIos.vmente le fata- 
br.che. impedendone la di¬ 
struzione 

.i Non -lamo venuti qui — 
h.i .iggiunto Lama — nè con 
la lorza nè con la pretesa 
p.itemahst’.ca di avere la giU- 
.sta linea in ta.sca. vogliamo 
di.'cutere con tutti quale è la 
strada c'« imboccare, quali 1 
no.'lri obiettivi di lotta. Oc¬ 
corre che fin d’oggi pren- 

d. azno a.ssieme un impegno 
ctvmuno di mobilitazione che 
iioli o -sconfi.gga i nemici, pa¬ 
le.-': e mascherati, della no¬ 
stra rau.-<t. C'è una vertenza 
aperta da due anni e mezzo 
.-uH’università che riguarda 
m.gliata di docenti, di lavo- 
raton « di precari. Di que- 


; .sta lotta si fanno carico le 
confcdcriizioni iinc! 2 .ctili con 
1 tutto il loro peso ed il loro 
impegno. Biso.gna chiudere 
presto e bene questa verten¬ 
za per aprire un discorso co¬ 
struttivo c proficuo sulla prò- 
! fonda riforma c’firuniversilà. 
i Questa struttura oggi se- 
1 gnata da carenze, insufficien¬ 
ze. incapacità e da una so 
stanziale chiusura di classe 
che esclude dal diritto alla 
cultura e allo studio migliaia 
di operai, di figli di lavo¬ 
ratori. Vogliamo una univer- 
; sita diversa che esalti l’impe- 
! gno di studio, di approfond,- 
i mento dei giovani. Il Paese 
' per cambiare ha bi.sogno del 
[ contributo qualificato c'»zi tcc- 
* nici e degli intellettuali. Non 
bisogna dispicrderc Tenergia 
dei giovani, è nece.-».sano a! 
contrario trasformare la rab 
bia e la protesta, che nasco 
no da una condizione di esa 
sperata emarginazione dei 
giovani, privi oggi di ogni 
prospettiva di lavoro, in vo¬ 
lontà politica po.siliva di rni- 
nov.arn^ntcj '. 

Prima deH intervenlo di La 
ma. .sul camion che faceva 
da palco m erano .-'Uccedul: 
al microfono Paolo Poma, a 
nome della Federazione prò 
vmciale CGIL. CISL, UIL. e 
Luigi Frati per le organizza¬ 
zioni confederali coiruniversi- 
tà. « I lavoratori, i rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica 
torruvno nciratenco — ha det¬ 
to Poma — por aprire un 
confronto di mas.sa con tutti 
1 giovani, per te.st.inoniare lo 
impegno delle organizzxtzioni 
sind-acai; s’J di un problema 
che non può e non deve rima¬ 
nere chiuso ali intemo della 
città universitaria. L'e---igenza 
che Ci si ivone oggi e quella 
di legare s,iid.amente i pro¬ 
blemi dcirateneo con gli ob¬ 
biettivi p.ù generai, del movi¬ 
mento opera.o)\ 

« Ci sono forze — ha ag¬ 
giunto Frati — che vogliono 
che l'umver.si'a non cambi, 
forze pronto anche a strumen¬ 
talizzare provocatoriarr.enio la 
o-a.'pcraz.onc e il problema 
drammatico della disoccupa¬ 
zione giovanile, per la.se. are 
tutte le cose come stanno. 
Contro que.ste forze no; ci bat¬ 
tiamo e ch.amiamo a b.vtter- 
si gli studenti. Paghiamo con 
l’arretratezza tecnologica, con 
la suborùnazione ad altri pae¬ 
si. con le migliaia di giovani 
senza lavoro il cattivo fun¬ 
zionamento delle nostre uni¬ 
versità, Tutto questo non può 
continuare. E* questo il ter¬ 
reno comune di lotta tra .stu¬ 
denti. doccqti. lavoratori del¬ 
l'ateneo. precari. Chi oggi 
vuole con I.t v.olenza inserire 
elementi di divisione e di 
sp.\rcatma non fa altro che 
indebolire e colp.ro Tintero 
movimento che vi e nel pae¬ 
se per 11 rinnovamento della 

M)( U'I.V ’ . 


lolla SI la piu lo.ta. Sparprt- 
gliata o a gruppi raccolti at¬ 
torno agli stribtiom la gente 
entra. Dietro un grande drap¬ 
po ror>MO ci sono gii sludent' 
di un i.-:tiiulo tecnico, il 
(' Bernini >. « Una settimana 
fu “ dice Fabio, di 18 anni — 
starno sfilati a decine di mi¬ 
gliata fino al ministero della 
pubblica istruzione. L'abbia¬ 
mo fatto per la riforma della 
scuola, per cambiare la so¬ 
cietà, per difendere la demo¬ 
crazia dal fascismo e. dall'ever¬ 
sione. Oggi SI torna in piazza 
e I nostri obiettivi sono gli 
stessi. Vogliamo che anche 
dall'ateneo si faccia sentire 
la voce di chi vuol cambia¬ 
re ». 

Si parla molto dell'occupa¬ 
zione. della lotta contro la 
riforma Malfatti, dell'agitazio¬ 
ne nell’ateneo, un'esperienza 
che in quattordici giorni ha 
cono.sciuto momenti diversi: 
dalla chiu-sura totale alla pre 
senza dei partiti della sinl 
stra e del sindacato alle gior¬ 
nate di dialogo, di dibattito 
aspro ma utile. Qualcuno tra 
gli operai si chiede chi sono 
gli occupanti: domanda, leg¬ 
gendo una .scritta fatta con 
la vernice ro.ssa. « Ma è dav¬ 
vero un nuovo ‘68? ». La ri¬ 
sposta è difficile ma prova n 
dargliela uno studente dell' 
ateneo: <( [/università, anche 
.se in maniera diversa conti¬ 
nua a non funzionare. I pro¬ 
blemi sono enormi e ancora 
certe forze vogliono che tutto 
rimanga immutato ss. u Sono 
stato alVtlniversirn^anche al¬ 
lora — aggiunge un lavorato¬ 
re. un metalmeccanico — con 
la nostra presenza volevamo 
legare le lotte nuoie deali 
studenti alla grande stagione 
che si annunciava, quella del 
'60, agli scioperi degli operai 
Oggi SI torna nell'ateneo e lo 
.scopo è lo stesso: stiamo lot¬ 
tando ancora, contro la crisi, 
contro i provvedimenti sba¬ 
gliati, contro la disoccupazio¬ 
ne che fa dei giovani degli 
emarginati. Se vogliamo vin¬ 
cere queste battaglie nuove e 
forse ancora piu importanti 
dobbiamo avere al nostro 
fianco t giovani, gli studenti 
dell'università e delle scuole. 
Per questo siamo qui ». 

Man mano che passano i 
minuti e che la piazza .si riem¬ 
pie cresce anche la tensione. 
Una iMrie degli occupanti 
— e son sempre gli « autono¬ 
mi » — preme contro i cor¬ 
doni di lavoratori e di gio¬ 
vani impegnati nel servizio 
d’ordine, gridando slogan che 
via via .->1 fanno .-empro piu 
carichi di indulti e anche di 
minacce. « Ci chiamano pom¬ 
pieri. Il noi a polizia — dice 
amaro un Dortantino del Po¬ 
liclinico. .sul petto ha la stri¬ 
scia di cartoncino con scritto 
.sopra CGIL-CISL UIL e tiene 
sottobraccio, in fila serrata, 
un giovane precario dell'uni- 
vei.sità — ci riempiono di pa¬ 
rolacce. Io sono un lavora¬ 
tore, son venuto qui per par¬ 
lare. per ascoltare Lama, per 
discutere. Non ho con me 
né mazze di ferro né sassi, 
questo chi ci insulta lo deve 
sapere. Il servizio d'ordine dei 
lavoratori non è una macchi¬ 
na da guerra. Come sempre, il 
nostro impegno è di vigilare, 
di respingere le provocazioni, 
di garantire ai lavoratori 
(non perché c’e Lama, ma 
per tutti non il diritto a par¬ 
lare, a discutere 

I grandi amplificatori dal 
camion prendono a funziona¬ 
re. Comincia il comizio e gl* 
oratori .si .•succedono al micro¬ 
fono. In quello che dicono 
non ci sono insulti m.a conti¬ 
nui inviti alla c.ilma. ai dia¬ 
logo. Xia la gente, con i pri¬ 
mi sassi che piovono dalle fi¬ 
le dei tepp sti e i primi feriti 
che arrivano .'Otto il palco 
col volto coperto di sangue. 
cresce la tensione ma "atten¬ 
zione politica non diminuisce. 
I lavoratori. : giovani conti¬ 
nuano a seguire il discorso di 
Lama, ad appla'ud.rnc i di¬ 
versi passaggi. Poi improv¬ 
viso. il raid ^uadristico de¬ 
gli .« autonomi : feriti che 
si moltiplicano, la confusione 
della gente che corre a cer¬ 
care riparo dalle sassate e dal- 
l'assa’.tb de.’.e bande di pro¬ 
vocatori. 

Più tardi, la folla di lavo¬ 
ra tor:. di giovani, di democra 
tici, torna a raccogliers. fuori 
dei cancelli dell'ateneo, a piaz¬ 
zale delle Scienze. C'è molta 
rab'oia. anr.arozza ma anche 
m.olta fermezza e la decisione 
d: rispondere (con la lotta, 
non con le botte» a quella 
che è .stata una vera e pro¬ 
pria aggressione fa.sc:5ta. Die¬ 
tro : cancelli sbarrati, asser 
ragliati col volto vigliacca 
mente cop-erto da pa.-i.'arr.or.- 
tagna (sco.'iic banditi r», com¬ 
menta qualcuno», un centi¬ 
naio di provocatori praseguo- 
no .1 'oro coro d: insulti e 
di mìn.icce. Sulla piazza, da¬ 
gli altop.arlanti collocati alla 
m.eglio sopra una macchina, 
s; diffonde la voce di Leo 
C.inullo. deputato comunista 
e fino a qualche mese fa se¬ 
gretario della C.amera del La¬ 
voro n .41 confronto etnie — 
dice — un gruppo di provoca¬ 
tori ha nsj^sto con t sa.ssi e i 
bastoni, con i coltelli e le bot¬ 
tiglie incendiane. St treJta di 
frange di delinquenti, di fa¬ 
scisti che hanno paura delle 
nostre idee, della forza dei 
lavoratori e reagiscono nel- 
l'unirn modo che è loro con¬ 
geniale. con la i lolenza 

Roberto Roscanì 





Un gruppo di provocatori, quasi tutti con il viso coperto, dietro un cancello d'ingresso 
alla città universitaria 


Il governo n.^-uonderà ni.»!'- 
tedi prossimo, ne! pomerig¬ 
gio alla Camera, allo nume 
, ra'P interpellanze da prima 
• delle quali del PCI» e miei- 
) rogaziom presentate in .sceui- 
' to alle gravi-ssime proioea- 
I /ioni di cui e .stata teatro 
] giovedì scorso rUnivcrsiia di 
j Roma 

I Quanto aH’interpellanza co 
mumsta. i compagni de'iutaii 
j Tortorclla. Gianrianioni. Vii 
idi':. pochetti. Ch.ni’a.nte. 

I Trombadon. Trezzmi. Cannili 
i lo e .Alessandra Vaccaro .«i 
I sono rivolti al pre.sidentc del 
I Consiglio (ler « conascere va- 
I lutazioni e iniziative in ordine 
. alla situazione nelle Univer- 
' .iità Italiane e m p.irticolaie 
! ai gravissimi episodi di teppi- 
! smo politico (■ di attacco a-xm 
i to ai sindacati unitari e .il 
' movimento democratico che 
! si sono verilicati airUniver.'! 

I tà di Roma nella mattinata 
I di giovedì 17 febbraio 
; « Gli interpellanti sono ben 

' consapevoli delle condizioni 
' oggettive della scuola e del 
I l'Università, del dramma vi." 

! suto da grandi ma.sse giov-i- 
I nili, colpite per prime dalla 
' discxicuiwzione e dai proce.s-M 
1 di emarginaz.ione soci.ile e 
j culturale. E son Ix'n con.sane 
{ voli dei gravissimi ritardi nel 
I raffrontare questi problemi e 
; del carattere dirompente a.': 

1 sunto da talune iniziative del 
i ministro Malfatti, errale nel 
1 merito e inaccettabili per un 


metovio (le'.l'C’.C imen' ‘ 

izaora un lanporto co i le lur 
ze nol/K-no (icm.ocrat .he 
<> Nel r.tei Ji» d mi,( . o''(' 
citicaie e r.ioriintnce, nell.i 
gravita del'a ztuazione oz 
L'cttiva e nella pioto-'t.i '^tu 
deme.'''.\ clic ne e .'C.itui't.i 
■■'1 e pottli.i .n.M“ri.''o (.o.-ii la 
m.ancnra e Tanone te’iiiistie.i 
di grupm piovozatoii. che 
hanno de..ber;it.imente cerLa 
to lo scontro frontale e ar 
maio per coprire il loro no 
l.imento 'lalle gr.indi m.'-ve 
.-'tudentes^-he e che tiii dal'i» 
inizio 'ialino individualo nel 
movimento .-.ind.u a't‘ e ne! 
PCI 1 principili ob'i t’iv. d.i 
colpire, e che !or,--c proprio 
per que.'to han.io iro\ ito .i 
scolto e c onim (c.'nza in ta 
limi iiran h L’iorn.i’i t' in t iluni 
.'crvizi dt'.;.! HAI TV 
u Gl. intO! ee'.l.uil. .'Olio b.’ i 
coiNapevo" che l'az’niu' d. 
oue.'ti griinpi hi a'.'Uoto tor 
me di cicezio i.ile era' l’a nel 
la maitin.it.i di ziovihIi 17 con 
ratlacco .'qiiadrNtìi o ad 'ma 
manife-'M/ione .•'indaca'.e. che 
er,i st.it i inde" i do --'nd i 
c li: .s( 'io', i .si.i 1 (• I 
re 1 ;mi clemern i'. dn.'M di 
lavo'Mtor: de'’'Un.•. (‘r-it i c 
Tx-r lari, il pi’''o .s’i’’. i ■ c 
ten 'a a pc i l'.'d 'c '.( !> ■ 
sizione eener.de c '‘iz'ont' d; 
rinnoi .i!i'.cn;i) di'" min 
oper.iio .SU! teiii' fU '.'U " 
ver.'ità. con li d.L'h'..iri' > 
piopo'.'o d' Irò.aie mi te’ 


reno d: i.o!if;onto e di unità 
i >1.1 c in.i.-sc studcnte.'ciie 
Si può Ix'”. dire che raziono 
de; eru.i'.n o ovoc.itori lia rl- 
I onienn.ito, ad un livello di 
pai nreiK'cup.intc tensione, 
mia is'piraz.ione che va ben o! 
tre 1 problemi universitari e 
'e tondiziom dei giovani, per 
mettoic in que.stione lo ste.s.'0 
oidino democritico o le isti 
luzioni repul)l)licane. 

„ 'rutto CIO — continua la 

♦ i*t or»/dIti *i0'« 

tinuare, perché in contraddl 
/ione profonda con le neoes 
sita del Paese, con lo sforzo 
necc.s=.ir:o .i rrsolvere la crisi 
econuni.ca. {xilitica, ideale e 
( o’i eh inten'-'Si della demo 
ciazia it.i'iana 

Con un imueztio concorde 
o .'cnz i liscne delle forze 
polliK he democratiche e de! 
le ior/e .'ociali la provoca 
.'.line v.i i.sol.ita e battuta, le 
.luiorità dello Stato in tutt' 
1 camp: devono fare fino in 
fondo ■! loro dove’‘e verso la 
eo.it 11 uzionc repubiihc.in.a. i 
covi del niovix-atori devono 
fisi re chuNi. i! traffico delle 
.ir'in -tro'U'ilo 'i vio'enza ed 
>i,e 'I 111 condì 
.. di -lon mio -eie » 

Gl'ii' .11 ^■nmmv. c.i. .luche * 
leii'ibb’u.im e 1 so-.'ddemo 
I'.itili h.inno rui'lio internel 
|."ize .il eo\('rno 11 democri 
.'t..i!io Co-tamaena. d.al canT 
■'IO. li.i pre-en'atn uni ‘■o 
teiro/.i- 'ine 'Uzli ep'sodi d"’ 
.■l’'i''.i I di lionr.n 


I comunisti discutono gli incidenti 

L’attivo della Federazione romana immediatamente dopo l’aggressione - Un ampio dibattito con lavoratori e stu¬ 
denti-« Non abbiamo capito quali fossero le reali intenzioni dei provocatori» - Gli interventi di Gioii e Tortorella 


Poche ore doix» l’aggres-sio- 
ne al comizio di Lama ai 
l'Università, centinaia c cen¬ 
tinaia di comunisti rom.ni 
hanno gremito il teatro dei- 
la Federazione del Partito per 
discutere i drammatici avve¬ 
nimenti della mattinata e cer¬ 
care attraver-so l’ana’isi e il 
dibattito i modi e i tempi 
di una efficace, democratica 
risposta di ma.ssa. 

L’atmosfera era ancora ca 
rica delia tensione delle ore 
precedenti: la grande mrz- 
gioranza dei compagni inter¬ 
venuti all'attivo straordinario 
era costituita dagli ste.ssi stu¬ 
denti. lavoratori, donne c'nc 
erano stati aggrediti brutal¬ 
mente con mazze, tondini di 
ferro, .‘-elei, che erano stati 
minacciati con coltelli e pi¬ 
stole, che avevano visto im¬ 
provvisamente accendersi nei 
viali dell’ateneo la caccia al 
comunista, spes-so in dieci e 
armati contro uno a.vgiluta- 
mente inerme. 

Rabbia, collera, indignazio¬ 
ne erano comuni a tutti g ì 
interventi; .studenti, operai, 
compagne parlavano in un .‘= 1 - 
ien/io attento, interrotto spe-s- 
>^0 da applausi intensi che sot¬ 
tolineavano l’accordo sui pun¬ 
ti più importanti. Ma va det¬ 
to subito che la forte canea 
emotiva non lia mai fatto 


perdere alla discussione il fi¬ 
lone e.ssenziale. che pur nella 
diversità delle analisi e del 
iMudizi l'ha caratteriz/ata in 
mtxlo netli.=simo: quello co¬ 
stituito cioè dalla volontà po¬ 
litica di capire le ragioni di 
fondo che avevano portato 
agli incidenti della mattina¬ 
ta. di svolgere su di essi 
una riil' siòne anche seria¬ 
mente critica, sempre però 
mettendo in primi.ssimo pia¬ 
no. come esigenza irrinuncia¬ 
bile. quella di non lasciarsi 
coinvolgere nella spirale del¬ 
la violenza, nella linea delia 
« rappresaglia ». di costruire 
una ri-sposia politica adegua¬ 
ta che riesca ad isolare lo 
squadrismo teppistico, a scon- 
liggere il tentativo di fare 
di Roma il terreno privilegia¬ 
to delleversione. delia crimi¬ 
nalità politica e comune. 

La novità, il salto qualita¬ 
tivo dell'aggressione di gio¬ 
vedì mattina, .sta nella sua 
caratteristica di azione .squa- 
dristica di un gruppo mii«j- 
ritario — di settanta oitanta 
Hggres.sori armati con un se¬ 
guito di non uiù di duecento 
l)ersone — ma organizsilo 
militarmente: lo ha afferma¬ 
to la relazione introduttiva 
del compagno Paolo Ciofi. se¬ 
gretario della Federazione, e 


lo hanno confermato tutti gli 
interventi, e le conclu.siom del 
compagno Tortorella. Uno 
squadrismo con l'etichetta di 
sinistra espressione dei grup¬ 
pi che si muovono nell’area 
della cosiddetta «autono¬ 
mia », che si pone l’obietti¬ 
vo di paralizzare le istituzio¬ 
ni. di provocare l’ingoverna¬ 
bilità dell’Università c del 
Paese. Su quest’annli.->i c’è 
stata unanimità a.ssoluta nel 
dibattito, come pure unani¬ 
me è .stato il giudizio .sul- 
l’estrcma gravità dell'cpi.so- 
dio. 

Ricca e molteplice è stata, 
all’interno di questo quadro 
generale. la ricerca delle in¬ 
sufficienze. delle debolezze, 
degli errori del Partito, del¬ 
ia FOCI. Non 51 era capito 
appieno, è stato detto, il ca¬ 
rattere squadristico di certi 
gruppi dell’autonomia; si è 
.sottovalutato il dLsegno poli¬ 
tico di que.sti gruppi che, nei 
momento in cui si .sono resi 
conto che nelle Incolta stava 
pas.sando la nostra linea di 
critica costruttiva, hanno vi¬ 
sto unicamente nello scontro 
e nell'intervento della polizia 
la powiibilità di rivitali/zare 
la loro influenza. Forse non 
è stata approfondita a suffi¬ 
cienza ranali-si del tiix» di 
carica ribellistica che c’è og 


gi nelle università: centin.qa 
di migliaia di .-.UidiMiti .soci.i! 
mente provenienti dalla pie 
cola e piccoli.s.sima borgiien.i 
acquisiscono, neli’emarzma- 
zionc che si alimenta nel .i 
prospettiva delia di.soccupa- 
/.ione e .•'othxcupazione di 
ma.5sa. una mentalità sotto¬ 
proletaria anli-’.stiluzionale E 
da qui a includeie nelle Nti- 
tuzioni li PCI e il sindacato 
li pas.so è breve, in un ino 
mento come questo in cui. 
dopo il 20 giugno, i comuni¬ 
sti vanno assumendo sempre 
più responsabilità nella vita 
dei Paese. 

Né sono mancate autocri¬ 
tiche all'azione specifica del 
Partilo e della FOCI; .n e 
stentato a prendere la ti'sta 
del movimento all’internc del¬ 
l'università. non -Si è portata 
avanti a .sufficien/-.i la strate¬ 
gia della concretezza chiaren¬ 
do gli obicttivi anche a bre¬ 
ve termine delia no.stru poli 
tica di riforma universitaria; 
non siamo riu.-aiiti a mcliio- 
dare alle proprie rcsponsabi 
lità la DC e .spesso cor-i ab 
biamo pagato la «colpa» di 
esseie siati iieiraieiu-o luiii.» 
no l’unica forz<i politica orga¬ 
nizzata presente ed attiva, 
.sulla quale quindi .m aor.o 
convogliati tutti gii attaccin 


K poi .mi oi.i ( 1 it.( h*' ' 

clic .il mixli) Nili (li: .'•1 •' 
and.Iti .lil.i ni.ini!'. t.i.' o. ' 

( on I..mi.i in nio'io, .n'. 'ii. 
do ak'imi in’ir'.en;i li.ip'»' 
improvvi.'ato .'i.i Mi; terreno 
jwlilko elle .-'.i (piell" tt'.-'i 
I(1 or/.iniz/.it.vo .Si .ot>o 
\ .ilUI ,it I. e ; • .l'o .'O' :ó .'i.-.i ’o 
ripetili.iinenii. !.i '.uuMon- .m- 
i! PCI e antN.nilae I O di i < - 
li (iiioiidi.ini • indip'-ndt ii' i . 
torn.it 1 in que.-.fiH e.i.'-ioin', : o' 
to II in.in'o di un’.in.ni! • m 
te simn.iti.i 'Hi '-'li .-;iu!"n'i 
«rilielh-. ad un.t l'un/.oii'' 
sco(X'rt.i di a.ii icoinuni .nu' 
Dobbi.uno dunque .ipprolon 
dire non .>o'.o .ih intiuno de! 
Partito m.i con !.i poix>ì.i/:o 
ne. nei quarti.'! i. nei po-M 
di lii'.oro i’.in.ili.'i d. i’.o t te 
avvieni, air’in.ier.'.'.i. !.iin.' 
un l.itto c'ie loinvo.g.i t-r .i 
I.i eilta Pi-.'izna .i .lez.ii.' 
tutte !e lorze pol.tk.U' <i' 
moi'r.it i< ile rienin rt' . i uo 
ti che il.inno i.is. i.ito i p.iz o 
.tlla prov(H,1/ione, ;.tr .-.ee.i 
dere in c.miix) r.ip.da’n.‘n'e 
tutte le !or/’z poli’iciie denu' 
eraticiie. niostru.re toii e. 
.se un tess'.uo .minio s'd :> i 
reno de!J.i rdoiiii.i e lìr.' i 
stxiteni prole.. 10.1 m t 

nio poni obi.ttr.i niN.'i i.i 
eonfion: d‘'i nne.i":, d'-z ' 
'lud' ni. l.tvor.itor.. li '. n. lulo 

ì.tii. 


1 .1 sd'.i.i del sindae.i" i 
p.irl.iie .tirinle. no deil’iiniN 
.'.t.i e .si.it.i 'z.u.s'.i. e St.lt.i 
un.i .-ce.’ i iinr.aria di un di 
.s, oi.-'O eliiaro con ‘zii studenti 
.su cont i.itt.i. !e tr.ittalive. I.i 
r.ioini.i. in.i prob.ibilmente 
non ; 1 .' \.i!u:ato a fondo eiie 
.ni'.nterno dei mo\ imento am¬ 
pio e v.iiio deil.i proti-s'.! 
student<..M..i .'1 er.mo eoaliz 
z l'e .lii’Uiii liT/e di c.ii.Ute 
re oiii'.'t iv.miente f.isci.sta 
Dolibi.inio tener pre.'enti' 
ni .11 pur _’iu :.i an.ili.-.i de! e 
• .tu e d<’ll’.izzressioiie di gio 
\edi. che i’.".i non può e.s- 
.'i-re i.-oI.it.i dal contesto >ze 
ner.'Ie d: inita !.i .si’ua/ione 
polli.1.1. li. li inoinento dilli 
i i.e (il iurte pies-siime jx-r far 
lez.-ediie ta! o il quadro po 
.l'.io d'! d.ipo ’JO LMiigno Lo 
li.i ricorii.ito il eotnna'zno Tor 
tori li.I -ofolr’.eando il contri 
inno pie/io.'O d* 'zli stuilen'i 
(it-!!a .'(-zone unne.nsitana ro 
iii.m.i nella <1. Piede situa.':-' 
ni e < tiiimi.indo tutto il P.tr 
tpo ,t leiupei.ue l’indizn.i 
.none liei giov.mi nei ciuìfron 
"1 d(’'.i situ.i/.i'ne intollei.i 
ii-'e d-‘ !’ m.v.’-.sità e de, .a cr. 
.1 iMl-aii-i. ix-r un r.itforzi 
inen’o de:!’.i/:o:'.e liemix'r.iti 
> ,1 11.-! .1 c.rt.i e ri'-l P.ie.--'’ 


Marisa Musu 


Del «Corriere della sera» e di altri 


Nel quadro complessivo dei 
fatti dell'Università di Roma, 
è opportuno — per la neces¬ 
saria chiarezza — considera¬ 
re anche il ruolo svolto da 
certi organi di stampa. In 
particolare va osservato co¬ 
me sia un tradizionale gior¬ 
nale della borghesia italiana, 
quale il « Corriere della se¬ 
ra >». sia qualche foglio dei 
gruppi cosiddetti dell'ultra¬ 
sinistra abbiano concorso — 
con singolare convergenza di 
argomentazioni e di sollecita¬ 
zioni — a valorizzare ie spin¬ 
te più irrazionali pre.senti in 
taluni settori del movimento 
studente.^co e a fomentare il 
rifiuto di qualsiasi tentativo 
d: colloquio e di rapporto con 
li movimento operaio. 

In quest’opera si è distin¬ 
to li giornalista del « Corrie¬ 
re " Giuliano Zincane. Ave¬ 
vamo già avuto modo, nei 
giorni scorsi, di segnalare 
come costui si fosse atteggia¬ 
to di fronte alla situazione 
determinatasi neU’Ateneo ro¬ 


mano per esprimere la sua 
interessala simpatia con le 
frange più oltranziste. Ma 
giovedì egli ha superato ogni 
limite, non accontentandosi 
di fornire, nelle ore prece¬ 
denti la manifestazione con 
Lama, una informazione ten¬ 
denziosa. ma assumendosi il 
compito di dettare precise 
indicazioni che non poteva¬ 
no che incitare allo scontro. 

Zincane ha innanzitutto o- 
perato una totale distorsio¬ 
ne, un capovolgimento del 
senso delia manifeslazionr. 
Questa voleva essere ed era 
intesa di fatto alla ricerca 
di un rapporto unitario tra 
movimento operaio e movi¬ 
mento studentesco per i co¬ 
muni obiettivi e interessi, 
che consistono in un pro¬ 
fondo rinnovamento della 
società italiana, allo scopo 
innanzitutto di dare lavoro 
ai giovoni. e quindi anche 
nella radicale riforma degli 
studi universitOTi, Ed ecco, 
invece, il giornalista di Piero 


Ottone parlare di «carri ar¬ 
mati del PCI » e dei sinda¬ 
cali, per sostenere che questi 
avrebbero voluto reprimere 
il movimento studentesco e 
« fare Praga 77 » 

Lo Zincane e arrivato a! 
punto di predicare che — per 
condurre l'azione contro i 
sindacati e le forze democra¬ 
tiche e della sinistra — non 
si dovevano isolare i provo¬ 
catori di via dei Volsci. Ciò 
infatti, secondo lui. avrebbe 
significato far « prevalere la 
siraiegia dei vonironio po¬ 
litico r>: e ad cs5a egli si 
dichiarava contrario, definen¬ 
dola una « strategia perden¬ 
te 

Ha scritto testualmente il 
giornalista: Sconfitta la 

componente irrazionale ed 
emotiva del Movimento, sara 
uno .scherzo per chiunque 
sbattere in faccia agii occu¬ 
panti "le difficoltà obiettive 
del Paese", "le esigenze della 
Classe Operaia", "il senso di 
responsabilità delle Masse" 


Gii « autonomi » appoggiati da alcuni gruppi 

Ora falsificano i fatti 


Bsponcnt: dei cosiddetti 
T collettivi autonomi » insieme 
con quell: dei gruppi delia 
.. ultra .sin.-stra n hanno ieri 
diffuso. diram.indo comunica¬ 
ti o intervenendo selle as 
.semb’.ee svo-tes; nei'.e scuole 
romane, una versione del lut¬ 
to fa'.sa dei gravi avvenimenti 
dt giovedì matt.na ali'Umver- 
siìÀ delia capitaie. 

Con un'improntiludire. che 
rappresenta di per sé un’of¬ 
fesa alla ragione dei loro 
stessi seguaci, essi hanno so¬ 
stenuto che i « comuni-sti » 
ima in realtà si trattava di 
studenti, di docenti, di perso¬ 
nale non docente dell’Univer¬ 
sità e di lavoratori romani» 
erano andati alia manifesta¬ 
zione con il .segretario gene¬ 
rale della CGIL per aggredi¬ 
re gli studenti che occupava¬ 
no l’.Atenco e colpire il loro 
movimento. Anche per quan¬ 
to riguarda la « meccanica ^ 
de.i'll incidenti, .secondo tale 
\er.sione menzognera essi sa¬ 


rebbero stati provocati per 
prim; da alcuni addetti al 
servizio d'ordine dei sinda¬ 
cati. 

Tutto CIÒ, Io ripetiamo, è 
pura invenzione e mistifi 
cagione, A dimostrare senza 
possibilità di dubbio che la 
aggressione, premeditata, è 
partita da ben identificate 
squadre dei cosiddetti «col¬ 
lettivi autonomi » e di altri 
provocatori di diverse pro¬ 
venienze, concorrono centi¬ 
naia di testimonianze delle 
persone presenti, e ampie do¬ 
cumentazioni fotografiche e 
filmate, ivi comprese le Im¬ 
magini apparse nel Telegior¬ 
nale delle 13.30 di giovedì. 

Studenti e docenti e lavo¬ 
ratori si sono recati alla ma¬ 
nifestazione animati dall’In¬ 
tenzione di stabilire un collo¬ 
quio e un rapporto unitario 
con il movimento degli uni¬ 
versitari. e assolutamente pri¬ 
vi di qualsiasi strumento di 
aggre.salone fisica, com'è da 


sempre costume dei demo¬ 
cratici. dei comunisti de* la 
voratori italiani. Coauo que 
sta massa di persone che ma¬ 
nifestava civilmente si è sca¬ 
tenato l’attacco selvaggio de: 
provocatori, con il lancio di 
pietre e bighe di ferro, con 
assalti degli squadristi armati 
di mazze di ferro. Tatto un 
armamentario tenuto in serbo 
e spuntato fuori al momento 
opportuno: una prova incon¬ 
futabile della premeditazione 
Gii autori dell'aggressione 
di marca fascista tentano ora 
di rovesciare la verità delle 
cose e alla menzogna fanno 
ricorso anche gruppi della co¬ 
siddetta ultrasinistra le in 
particolare «Lotta continua». 
Cosi comportandosi questi 
gruppi offrono una nuova co¬ 
pertura a chi ha agito aper¬ 
tamente per attaccare il mo¬ 
vimento operaio Italiano. I re¬ 
sponsabili dt tali Imprese de¬ 
vono essere invece isolati c 
neutralizzali. 


I Dove tutte queste maiusco 
le stanno a significare spre¬ 
gio e irrisione di un giorna- 
li.sta strapagato dai suoi pa¬ 
droni per la clas.sr operaia e 
per le masse lavoratrici, a', 
le quali peraltro sulle stesse 
colonne del « Corriere della 
sera > altri giornalisti, altrct 
tanto strapagati, nvoluono 
quotidianamente ramvognc e 
monili in nome, appunto, del¬ 
le difficoltà del Paese i 

Ma Zincone è nndntn o - 
tre. entrando in polemica 
con qualunque intervento, con 
trono allo scontro forscn 
nato, pronunciato da que¬ 
sto o quello studente ne' 
corso delle assemblee. .4 imo 
dt questi, il quale al et a ri- 
leiato che «le esplolioni irra¬ 
zionali e le nbelliori’ cmn'i- 
le non propongono alcuno 
sbocco politico anticapitalisti¬ 
co '. egli ha (ìbieltato che. 
seguendo ques'a strada. ■ il 
dibattito entra nel canale 
delle giuste rivendicazioni di 
studenti e lavoratori, delle 
giuste proteste, dei giunti ri 
ferimenti alla "dimensiorm 
istituzionale" imboccando una 
logica all'interno della qua¬ 
le gii occupanti non hanno 
la minima possibilità dt cor, 
tare-. Insamma per Zinco 
ne dalia logica di tutte que¬ 
ste co.se 't giuste gli studen¬ 
ti dovrebbero rifuggire, in 
nome delVirrazionalumo e 
dell'emotività. Più avanti tl 
giornalista dt Piero Gitone 
se la prende con un altro ora¬ 
tore nell'assemblea, che eg’i 
definisce « un disoccupato or¬ 
ganizzato. duro e inci-ivo . 
il quale aveva affermato che 
" I padroni e il governo pun¬ 
tano sul restringimento rìe - 
la base produttna. sull'atia- 
mamento delle masse. <.ull'e- 
stensione del lai oro preca- 
no !>. Ma neanche questo 'ni 
guaggio ha soddisfatto lo Zin¬ 
cane, il quale infatti ha net¬ 
tato: '< il suo c un disror-.o 
da "strategia dt lunga dura¬ 
ta": un po’ anacronistico, 
mentre rullano i tamburi del¬ 
l'assedio ». No. egli non ac¬ 
cettava che si '^iscutes-.c in 
questi termini '< di lunga di: 
rata »; voleva lo scontro, su¬ 
bito. 

Una sortita ( giomnlistica ^ 
isolata? Viene da chiedersi 
se m essa non si possa indi¬ 
viduare qualcosa di pili. Ri¬ 
cordiamo. intanto, che nel 
corso della settimana lo sles- 


-o Z’ncoiic ciCC trni'iti, l 
tenipo (il ture uni he un -c 
to ri Nupn'i e di deltnre da i 
un '•rrciz-o nc' -111:1 ri'erei- 
do dì una in ini/r^tiiz ouc n: 
di'.occujiiit:. 1 O'i oni'ide am ■ 
piacimento tiportuiu 1 

cu’iie " Giiiniii i'iil-'nzi ieri’ 
più che m'r. tu se: 1 nn 1 f> i 
drnni e non loii o’- • 
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1 degli ‘-top’ e metodi dlda't’ci 
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' tfonatii o ihe le 'Ir 
di ’iri I rr.’i.-ta '-in'." rio’.', 
.'iit’e p'.tqin-’ ce’ t.Cjrrir'e 
[ de 'a '"-a ■ a < u 1 ò- u’i". 
j '.unaa. inortet'urite r-i ».;>,■ 

' gna. -.lo'ta g\o’.,dia’: l'i.eht-’ 
da ìr.e-i da q,e>to gon.ci ■. 
( o>itro la .os'j’iZ'i de'.'-’ f,r- 
qui.-'e de'ta f’a-’-’ o,>ern'i 
' italiana' una r l’Kpugna a: 

‘ diritt'ira o---’",' ! c-.-; '■(fi 

sto de' tai‘irr,.. tu'ta t-'-a a 
dipi’ig-’re a'i o-.er':: itc’ a’- 
I cov.e ; ’unggejT. ’-e-ponò:'-..!’ 
deìt'i n fazione 

{ 

[ A'."az’one de' < ar l’id-' -- 
i giornale de-’a btrgì .--iia -a 
' ''IO "De-'O att '21,1 jtr ■■ L" /.’•'• 
. pub'r'i'ar. anc.i'e^’j roi-:p 7- 
I centc ’er-o i cirup;>; i, u o'- 
. traKZLfti. e tra i gotria'i d--'- 
! ta rnsiddrtta ’i'‘r :-:nr^ira, rr 
I prona (.la .; -r Ma> :f--to f' 
, "r-iiigo are arir'ir t'artntunia a-’' 
' prelc-to agitato’’ >. te-o a </•- 
, p iigere -- p’ire -u c i-'-'o io 
j gt'O — . OZIO’.e po ì‘ ”n ri 
I tarla e diretto n! fo-.toguio •' 
] nt’.'inrontro. erotta 'lai co” ; 

I r.N.'i rict’'Vnir rr :!o di Ho 
.rr.a. atta ^‘r.-aun di orar i ro-. 
I ^oii ne't'Enrom d^tfE-t .v / 
j que-to fra’cirne’i'n de- to' 

I li r g’orna'.’’ ìin i-^’-trto 'in- 
j coro gioì edi ’n-'erieridn r’ e 
, con ta inanife-'nz.one indet- 
I ta dai ^l'ìdarnti « al moi 1 
I mento non virar proposto u'i 
! confronto, ma imposta ui.a 
I presenza » 

i Di fronte a simili espres-io 
* ni. in ribadito che la presen- 
j za dei sindacati nrirUnn er 
j sita e innanzitutto un fatto 
j naturale, dato che ni sinaii- 
I coti aderiscono comnoncnti 
rs-cnziah dello s'esso inoudri 
‘ urlìi er-itano Ma e:-a è ria 
i turate aiuhe perche 1 lui o 


Sc ondo d ' Manifesto .. 
ini-'ir. q'i yindenti devono 
-lo’are' ’in la forza npe- 

ri::a q’i - aiitonorn; tiat- 

'■l’dt i'idi>trn!r.''iente le ini 
ZI':' 1 'le ’rn n ■- ’leg'i altr: 
I ■ nr.jr -o, az”ine p >'’t,rtz w 

Fa'' jì-i^'zio’.' T-r ’r'i'ii'inn a 
nn d:-:o’<o pu di f'jndo ,9o 
rr, 7 '?r- e 'inr-i che dri amp 
11 *---; d.’’ "u'.tras ni-tra 

I enqrjrjo d's-eininati 1 germi 
''he nde-'O proliferano 
te cn'nn’.e dei giornali bor- 
ghe-D del'", contrapp-isizonr 
nrj (O’ifro’ìti d'il movimento 
narra o o'-cn'jiiz/ifo. del ri' 

• lat'‘.s’i-.r, 1 er-o le sue lotte 
p-'r Ir riforme c il rinnova¬ 
mento de'la società. Hanno 
predi'n’o tri I giovani obiet- 
tue metodi di lotta sbaghe 
tl. di con'usa e g-zneratizzata 
ro’ites'’izi.a’te. in nome rìelltt 
ìrrtarr.Qzio*,r pseudo ri» o!« 
z'it'iaria, del'a separazione r 
oì.rtfrzzaz’one dt settori de' 
Jnondo gioianite. 

I/’.Torita dei fatti vuole e 
f.'e-'O che quei gruppi non 
ciano neanche i henefiriaTt 
d- quel e ie hanno seminato 
Ilei vario ancT'o dalla prò 
paganda ■’ artiistituzionale’’ 
r contro t partiti e t sin 
darati operai, chi oggi ap- 
pro'iita e ogni corta di prò- 
loc.aton Con tl comptnef- 
nienfo di certi giornali bor- 
ghe-i, che sono soliti fare 
:,red’''he sulla libertà, ma nel¬ 
lo 'teìbo tempo Istigano ades¬ 
so a togliere la libertà dt 
mantfr-tazione e dt parola ai 
sind'irati e nl'e forze drmtb 
cratiche 


a. pi. 








































l'Unità / sabato 19 fabbraio 1977 


PAG. 5 / vita italiana 


Le violenze all’Università di Roma causate da gruppi isolati di provocatori armati 
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L attacco alla 
manifestazione 

Duecento teppisti armati di spranghe di ferro, estintori, sassi e anche di 
coltelli e pistole si sono scagliati contro i lavoratori e gli studenti — Bar¬ 
ricate con automobili date alle fiamme — Nel pomeriggio gli scontri e le pro¬ 
vocazioni airesterno deirateneo— Colpi di pistola contro nn'auto della polizìa 






















Unn f;isc ctell'assallo di squadristi armati contro la folla che aveva partecipato c'alia manifestazione sindacale e 'ni has^n) un'auto incendiata dai provo¬ 
catori rili'interno dell'università al momento dell'ingresso delle forze di polizia 


Devastazioni 
nelle facoltà 

Ingentissimi i danni - Secondo le prime stime, solo a 
Lettere toccherebbero il mezzo miliardo - Microscopi 
rubati e preziosi volumi di etruscologia dati alle fiamme 



Auto bMicMlo. la carc<t,-.sa <li 
HMD «.spider» col tetto e U 
eofiino sfonduti. inutrhi di 
.sa.s.si c di l)astOMi anima.=.sati_ 
.sui marciapiedi, da una parte, 
vicino airinqres.so. quello che 
re.sta di una barricata; porte 
e uifis.si divelti: ipate di fer¬ 
ro. pezzi di It'K-'io e di la¬ 
miera. iKinchi. eattedre. estin¬ 
tori vuoti. Nell'ateneo ,sstoni- 
hrato dalla polizia ,sono que- 
■sie, nella mattinata di ieri, 
ie tracce de;/li incidenti gra- 
vi,s,simi .scatenati durante la 
m.inifc.stazione sindacale con 
Lama. Dentro ie facoltà 
.slxtrrate da catene c lucchet¬ 
ti. I danni .sono instentissimi. 
Una stima c.satta è uneoru 
molto difficile. Ieri mattina i 
diversi i.stitiiti .sono stati vi.si- 
lati dal rettore Uuberti e dal 
maKi-stnito. e ora -si avvia un' 
opera — che si annuncia lun- 
aa — d'inventario, per vcrifi 
c.tre quali strutture c osjijetti 
siano andati distrutti e qua 
li. invece, siano stati a.siwr- 
tati. 1 tecnici che accomp.i- 
iriiavano il rettore hanno az 
zardato la cifra di mezzo mi¬ 
liardo di danni soltanto a 
Lettere, più alMtr <lecine e 
decine <li milioni nello divcr 
.se facoltà. Altre stime ijarla 


no invece di tlaniii <-omple.s 
sivi per circa itOO milioni. 

Nei viale che porta a pia/ 
za della Minerva, oltre i can¬ 
celli "uardali da cordoni di 
aventi e carabinieri, .sono al 
lavoro .squadre di operai e di 
netturbini; si tenta di far 
tornare al più presto agibile 
ia città universitaria che i>er 
ora — probabilmente fino a 
mercoiedi piassimo — rimar¬ 
rà bloccata. Sulla sradinatu 
ctie conduce dentro Lettere, 
banchi, cattedre, pedane di 
ie^tno bruciacchiate vengono 
lentamente spastate e am- 
ma.ssate .su alcuni carrelli. 
Dentro si vedono, attraverso 
le sbarre, i banchi sfa.sciati ed 
ammonticchiati. Molti i vetri 
rotti negli i.stituti e anche in 
cima alle scale che conducono 
al rettorato. In diversi punti, 
specie davanti ni cancelli d'en¬ 
trata, il p«ré è dLsselciato e 
i cubetti di porfido sono rac¬ 
colti in piccoli mucchi.. 

La radiografia dei danni, 
facoltà per facoltà, è ancora 
.sommaria. Iji situazione peg 
giore è quella di Lettere. Qui 
è stata divelta la cattedra del- 
l'aula priir.a. usata per innal¬ 
zare una barricatti a piazz.ile 
della Mi iicrvii. NIoIlc inolio I?* 
porte .sfondate, moIt’.s.simi i 
Ixinchi danneagiaii. ì p.tvi- 
menti .sono pieni di sporcizia 


c iM più puiUi imbratl.it; di 
cscrenieiui. i muri sono lette 
ralmente ricoperti di .scritte. 
Anche a Chimica diversi in- 
fi.ssi .sono stati divelti, i ve 
tri di alcune fino.stre sono 
stati mandati in frantumi. 

Durante gli incidenti bitnde 
di teppisti hanno sfondato Io 
porto dcirufficio matricola e 
deH'economato dove nei gior¬ 
ni scorsi erano state rubate 
alcune macchine da scrivere 
e materiale da cancelleria. In 
diversi i.stituti sono stati rovo 
.sciati e sfondati gli armadi 
dove è contenuto materiale 
didattico. Di.struzioni e deva¬ 
stazioni tutte opera dalle 
stes.se Ixtnde ciie hanno as- 
.saltato il comiz.io delle orga 
nizzazioni sindacali l'altro io 
ri in piazza della Minerva. 

Azioni vandaliche hanno 
del resto punteggiato tutti i 
14 giorni dell'occupazione del- 
l'oteneo. sempre ixrr mano de¬ 
gli aderenti ai «collettivi au 
tonomi ». Un’azione di distru¬ 
zione e provocazione che si è 
andata facendo più virulenta 
in questi ultimi giorni, man 
mano che si accresceva l’i.so 
lamento degli «autonomi » al- 
l'interno dell’ateneo occupato. 

1 r» 

A ^4 v^%.- a 2^* V « «« • V 

va tra gli studenti la linea 
del confronto, gruppi di tep 
pisti tentavano con azioni 


.stiuadi i.stichc c vioiente di 
acuire il clima di tensione, di 
ina.sprirc contrasti, ed aprire 
.siiaccature. 

I gesti vandalici .si .sono ap 
punto infittiti, a partire da¬ 
gli ultimi giorni della .scor.sa 
.settimana. Nella notte di ve- 
nerdi 11. un gruppetto di tep 
pisti ha imbrattato con .scrit¬ 
te b'.asfcmc !a cappel’.<i che 
si trova aH'interno dell’ate 
neo. '1 (xjrtom' è stato sfon¬ 
dato e alcune panche rove¬ 
sciate. I «comitati d’occupa¬ 
zione » criticarono allora que 
sta azione definendola una 

prevaricazione della volontà 
del movimento». 

Nella .serata della domcnic.i 
seguente un cronista deiri//it- 
/«, Duccio Tronihadori. (che 
già nei giorni precedenti er.i 
stato .sottoposto ad un « pro- 
ce.s.so» airinterno della fa¬ 
coltà di Lettere» è stato ag¬ 
gredito da ima sqiiadraccia di 
venti teppi.sti. Lunedi. ancor«i 
una giornata di tensione .re¬ 
gnata. dalia mattina alla .sera, 
da una sene di aggressioni 
e violenze. In mattinata il 
profe.s-sor Al'oerto A.sor Ha>a 
è stato minacciato ed insul 
tcito * '« zjCì fortviiiiito c»^c otti 
Ilio di buon umore c non tl 
po.sti.mio». gii Itaniio gridato 
nicuni aderenti al «colletti- 


a MILANO 

Que.stii mattina gii siu 
denti medi c universitari di 
Milano daranno vita ;»d una 
manife.stazicne unitaria per 
ia riforma della scuola c 
ecfitro le violenze messe in 
atto ieri a Roma. Lo scio- 
IK'ro è stato indetto dai 
enuclei di b.«se deirassocia- 
stUciCDt» '' O * 
movimenti giovanili FGCI. 
FGSl. FGR. delle AGLI. Il 
concnitramento è fiss;ilo per 
le ore 9.30 in piazza listel¬ 
lo. dove si terrà ;I comizio 
de! comp.ignc Sergio Gara- 
v:iii. .segretario ccnfcderale 
doila CGIL. 

Nelle a.sscmblec che oggi 
SI saio .svolte in tutte ie 
scuole medie saio state ap- 
p.-ovato mozioni di adesiaic 
alla miinifestaziaie unitaria. 

Intanto, in un grave cli¬ 
ma di intimidazicne provo¬ 
cato dai gruppi più avven¬ 
turistici. si è t«iuta questa 
mattina neH’aula magna d-cl- 
la Statale ra.s.semblca del 
porsaiale non docente e de¬ 
gli studenti universitari or¬ 
ganizzata dai sindacati scuo- 

l.a. Un'a.ssemblea che si è 
.svolta ed e giunta a termi¬ 
ne solo formalmente, io 
quanto la pre.scn7..i di Uii 
ri.stretto gruppo di studenti 
e di porsaiaggi che con la 
università nai hanno nulla 
a che fare, hanno pratiea- 
nionte impedito che il dib.it- 
tito fosse aperto a qual¬ 
cuno che SI richiamasse a 
forze politiche divcr.se dalle 
loro. Ma i fatti più .gr.avi 
sono avvetmti ali'estemo del¬ 
la Statale. Qui. davanti al- 
l’;ngrc.sso. poco prima del- 
i’inizio deU’assemblea. sono 
stati aggrediti a freddo al¬ 
cuni compagni del partito e 
della FGCI che distribuì- 
v.ano volantini ccn il comu- 
tiicato del PCI .sui fatti di 
Roma c cai Tindicazione 
dello sciopero unitario di do- 
niatii. 

Nell’aggrc.ssione si seno di¬ 
ttimi i picchiatori dei Ml<S. 
•sn alla testa il segretario 
nazionale Cafiero. che tia 
colpito a freddo il comp.igno 
SMcaii. membro della 'O- 


greteria regictiaie della FGCI. 
Dopo queste aggrcs.sicni. i 
no.stri compagni che veniva 
no « ricono.-;ciuti » erano og¬ 
getto di una vera e propria 
caccia aH'uomo. Sono stati 
nialm«iati anche alcuni espo¬ 
nenti del PDUP e di AO. 

Con questa prenies.sa. si è 
aperta l'assemblea die gra¬ 
zie anche al .senso di rc- 
sptnsa'oiiità di aiciuii diri¬ 
genti sindacali che la prc 
siedevano non è giunta a 
trasformarsi in una ris.sa 
gaierale. 

Z] RAVENNA 

Gii studenti delle semole 
superiori della provincia di 
Ravenna hanno effettuato 
nella mattinata di ieri uno 
sciopero generale di ccn- 
dama delle gravi provoca¬ 
zioni avvenute ieri a Roma 
alla fine del comizio del 
compagno Lama. Un lungo e 
ordinato corteo di studenti 
ha percorso le vie cittadxie 
ccn cartelli e scandendo 
sìogans t«ia lotta si fa cesi 
gli operai, ccn : provocatori 
nai la faremo mai »). 

La manife.stazicne indetta 
dal comitato di coordina¬ 
mento del movimento stu- 
dente.sco e alla quale hanno 
aderito i movimenti giovanili 
iPGCI. POSI, mcvimento 
giovanile DC. FGR. FGSDI. 
«Movimento popolare catto 
lico ») e la Federazioie CGIL- 
CrSL-UIL si è concluso in 
piazz.i Baracca. 

a CATANIA 

Almeno settemila tra stu¬ 
denti medi e universitari, do¬ 
centi e non docenti, hanno 
partecipato a Catania ad una 
nvinifestazione unitaria per 
la riforma dell.i scuola e del¬ 
l'università. Un combattivo 
corteo è sfilato per le vie del¬ 
la città per poi concludersi in 
una assemblea generale alla 
facoltà di Magistero dove ha 
parlato il compagno Roscani, 
segretario nazioiiale del sin- 
d.tcato scuola CGIL. La mani- 
nifestazicne è stata caratte¬ 
rizzata da un profondo spiri¬ 
to unitario (l’avevano indet- 

t.i le organizzazioni scuola 


della CGIL e deila CISL. ; 
collettivi democratici degli 
studenti medi, la FGCI. la 
FGSL li PDUP e Avanguardia 
operaia» e da obicttivi con 
creti per il rinnovamento 
coniple&.sivo della .scuoia. 

CU FIRENZE 

Un lungo corteo di .studenti 
univer.sitari e medi è sfilato 
ler: per i! centro delia città, 
per protestare contro il prò 
getto Malfatti e per .-olleci- 
tare una efficace riforma del¬ 
la .-cuoio e deiruniversità. 
Quasi ottomila giovani hanno 
ix’rcor.so jx*r oltre 3 ore le 
principali .strado cittadine, u.- 
laiido .sloz;in.s c mostrando 
ca.-teiii nei quali erano .suite 
tiz.^ate le ragioni della lotta. 

Frange d: provov^-.itori. ap¬ 
partenenti .i;!a cosidctt.i « a- 
rea deirautononiM ' — che 
sono stali Lsolati d.illa mag¬ 
gioranza dezli studenti — 
hanno caiusaro alcuni disor 
dini: dopo aver rotto le ve¬ 
trine di :< N.innucci-radio » in 
pi.azza .■\nt inori, hanno sic 
chegg-.iTo e gravemente d.m 
neggiriio la n.isticcer.a .« Ro- 
blglio" di v a de; Servi, .ài 
termine d: una a.ssenib.ea. in 
tanto, gii studenti del trien¬ 
nio di ingegneria h,inno con¬ 
dannato le provoc.iz.oni mes 
se in atto da alcuni grappi 
neH'atenco romano. 

a FERRARA 

Una dura c ferma cr.tic.i 
al progetto di Maifatii è ve 
nuta oggi digli studenti del- 
rmiiversità di Ferrara, riuniti 
;<i una affollata a.sscmbioa 
geticra’e ccn la p,inecipazio- 
oe di docenti, jierscnale neo 
insegnante c di diver.si rap¬ 
presentanti dei consigli di 
fabbrica della zona. 

Nei corso dell’assemblea, 
che .si è aperta con la ccn 
danna delle provocaziccii che 
harno dato luogo agii inci¬ 
denti di Roma, è .stata sot¬ 
tolineata l’esigenza di .svi¬ 
luppare un forte movimento 
democratico c unitario degl; 
studenti e delle compctienti 
deiruniversità per respin¬ 
gere rinaccetlabile propo.sta 
d^ Malfatti. 


!□ BOLOGNA 

Li prima affollata as.sem 
hlea siudcnte.sca dopo : gravi 
fatti di Roma si è svolta 
ieri mattina nei locali di uti 
cinema adiacceite ali.i zona 
universitaria. Il fatto nuovo 
e ciie, ncnosiantc alcuni tcn 
lativi di riccndurrc la di- 
scu.s.siono assembleare su 
vii Lim»?*lOiiJTtv 
alle organizzazioni sindacali 
completamente caduti ne! 
vuoto, si incominciano ad 
:ntravvedere le prime diff? 
miziazirni d’.ittcg 2 :.inH«i:o 
0 di vaiutazic.ne tn p.irt; 
senipt-e più consistetiti de 
gii studenti. Incorni-icia a 
far-i strad-i. insomma. una 
volontà ri; c.ipirc e non 
solo c;o <-ìie è potuto acca¬ 
dere a Rom.i m.i anche le 
motivazictii d; fetido e ie 
pro.^pettive su cui oricnt.ire 
il movimento d; quc.stc set 
tim-ine. 

M.i. a quc-.'t.i situazirne 
nc\i SI è giunti solo od uii- 
c.tmenie suli'ond.i delle ero 
ii.uiic del!’as.s.ilto rorruino. 
Ali'iniz.io delia settimana, 
mercoledì .sora. già una prò 
va e.m stata superata c.'n a 

m.»n.fe.s:.azicne del nostro 
p.irtito in piazza Searavilli, 
nel cuore dell.a zena univcr 
sitarla. Li forte e rombait- 
tiva manife.stazicne. che ha 
visto r.iccolte alcuiie mi 
gliaia d; comunisti, d; stu 
denti, .il docenti o di demo 
cratici. h.i contribuito cosi 
a riportare nell’.itrneo un 

pr.ncipio di realtà » nel cai- 
frento ravvicinate coi tutti 
coloro 1 qu.ìli hafino cer 
rato di costruire sulla rabbi.i 
e sul profendo in.ilessere di 
migliaia d; studenti l’imni.i- 
gine caricaturale della poli¬ 
tica comuni.sta e delle stesse 
organiz-zazioni sindacali. 

a LECCE 

Import.intc incontro delle 
forze politiche e sindacali a 
Lc-cce SUI problemi deil’iini 
vers.tà: la bozza di riform-i 
presentala dal ministro della 
Pubblica istruzione Malfatti è 
stata esaminata, ni una riu¬ 
nione congiunta, dalie segre¬ 
terie proviiici.»!: delia DC. del 


vo rii F-.sioa ' ». Pm tartli. l’au 
gre.s.sione .si e riiwliila al .M.» 
gusterò contro il prolc.ssor 
Fi-anco Ferrarotti. pre.so a 
siiintoni a calci per le .sca¬ 
le rieila facoltà }>-ziclié .s; era 
riliutato rii e.s.sere « pitx-e.s- 
.salo». Poi in serata. In.-csalto 
a! Rettorato, lolle le vetrate, 
iifoiiclati ! c.incelli. Nella .ste.s- 
.sa giornata :i riiiettore rie!- 
rùstituto ri; Igiene •profe.s.sor 
Biocca» aveva rieciso di ciiiu- 
dere » lalxiraiori: qualcuno, 
iiifatl;. VI .si era int rotlotto. 
ent rancio lorso a contatto con 
cavie e provette rii germi pi» 
togeni. co! r;.s'.hio di infet¬ 
ta isi. 

Nell.» notte rii martedì, sono 
stati rub.it i a Gc-uloj^a 3.> mi¬ 
croscopi di precisione i>er un 
valore che sup-zra > cinquan¬ 
ta milioni. Mercoiedi. teppisti 
ila lino appiccato il tuo.o alia 
biblioteca di Etruscologia. nel¬ 
la facoltà di Lettere. Le fiam¬ 
me hanno distrutto te.sti rari, 
documenti, materiali didatti 
co. fotografie e ri!aix>.--it;ve 
importanti, frutto rii lunghe 
e coniple.-ise riceiclie. un.» per 
dita ditfhile da ca’caiare ni 
milioni ma certamente u.s.sai 
»>or i! :iUO vitìorc 
scicntifieo. 


Oggi in lotta gli studenti di Milano 

Alla manifest^azione, per la riforma e contro le violenze, parlerà Sergio Garavini - Clima di intimida¬ 
zione alla Statale - Nelle scuole di Ravenna si è scioperato contro le provocazioni all’ateneo romano 


PCI. del P3I. daii.i Fedcia- 
zione unitaria CGILCiSL 
UIL e da: sindacati unitari 
del GNU. In un comunicalo 
diramato a conclusione della 
riunione, mentre viene esprcs- 
S.I rincondizionata solidarietà 
ai lavoratori c agli studenti 
che m tutto il paese lottano 
a .sostegno della p.,j:taforma 
-->;ndacale iiiiivcrsiT'.ina. ia 
bozjgi di riforma Malfatti è 
ritenuta sostanzialmente ina¬ 
deguato ed insufficiente alla 
ruioluzione de; gravi ed lìn- 
nasi problemi der.'U.i:ver,--;:à. 

d NAPOLI 

DoiX) una .ser;-c ri: aii.-nate 
a.sseniblee — in .Tiolie de.le 
quali .s; è te.itato d. luipedi.-e 
ai coniuni.>:; de! PCI c- della 
FGCI dì prendere i.i p.irola — 
è stato deciso, questa ma: 
tuia, d; o,-"jp.ire ruii.versità 
centrale. Un corteo, sc.inden- 
do slogan antico.nriaii.s:: e aii- 
t-'indaea!;. è cn:.''a:v» ridi ate 
neo. Dopo poche ore. per rin- 
lervento de^la polizia, i'oe-.-a 
Pkìzione SI è tra.sform.ita ;;i 
.isse.Tiblea perm.i.ie.ite. 

d SASSARI 

Ccn l’occup.izic»'.'- de.la fa 
colta d; Giurispruden/.i r-al 
gcno a tre le facoltà de. 
l'ateneo tu.'riTao.o occup.ite 
da studoit: c docenti « pre 
c.iri > per manifoitare .= 
profendo c adirolato ri;;, 
senso nel r.'tifmit: rieila 

ri ferma Ma I f.» t : : . 

Un app,i.ss;mato d.b,i:t.:.i 
è ,svilupp.ito a lungo .vii 
la pro;x»sta del PCI. 

d PESCARA 

Oltre un migliaio d; zio 
vani ha partecipato ;er; al¬ 
ia m,in;fes:azione indetta 
dal movimento unitario de 
gii 5tude«it; medi e uoìver 
.sitari. per prote.stare centro 
la bozz.! di riforma Ma'ifatti 
0 per rivendicare ui ruolo 
nuevo degli atenei abruzze.si 
in direziccic dello sviluppo 
economico sociale della re 
glene. 

Li miinife.staz.iaie ìia ani. 
to il .suo momento conclu¬ 
sivo in uo'a.s.semblea air.mla 
magna di Economia. 


Duecento lenp,.''.i iirinat; ri. 
.siii'.inghc {l. terrò. b-)ttigl;c. 

II*to 

e pi.stole: ceco i prot.igon.s’. ; 
d?i grav;.s.siiiii incirieiili avve¬ 
nuti giovedi. dalla mali ina 
all.» .--er.i. iiirinlcrno c al 
re.s'tg'iìo della città u.iivor.s.- 
laria romana. Con violenza 
squadnstica .->1 .sono .seagliai. 
co.it'O tulli eoloro che in 
tenriev.tno a.scoliare io t»! li 
iii.’.e anclie li.-eli are» il eo 
inizio rii Luciano L.inia ne.- 
l’.it-cneo. Una pic'ggi.» tii pie¬ 
tre. 1 K>; ia eacc'.t aii’uoinu. ; 
pestaggi, le <-o’.;el!ate. le in 

t. muia/ion; col lo pistole in 

pugno, gii la.sulti e gli .-^piit: 
.egli opera: a; giov.tn; g.a 

tenti. K qu.i’.c'ne or.» dopo. 
iH-i i)o;ne!aggio, ’e ilev.i.si.izio 
ni rientro e inori TattMieo. gl: 
iiueiirii rii automobili me 
htiiino liruciate riociiei». gl: 
■seontri <on la poliz.ia. ’.nte:- 
venul.i i>cr .sgonibcr.ire ’.i <-:t- 
là universitaria dopo un.i 
troppo lunga s-.'iie rii vio¬ 
lenze. 

Dieci minuti ninna eie!le li! 
iniiieseu-ento ageniti lianno 
Luto irruz.;one neH’univeisità 
(K-eiip.ita. E j teppi.st; — giac¬ 
ché gli .stutlenti se n’eiano 
già andati eri erano rima.ste 
.solo le bande rii rieva.slatori 
— aii'arrivo tleiia polizia .s; 
sono ritirati la.seiando .su! 
« campo » auto in tianime e 
barrkate fumanti. Poi hanno 
ri-acce.so gl- .scontri aU’e.stcrno 
dei muri ri: cinta, e ari un 
fratto hanno anche sii.nato 
alcuni colpi tii pi.sto'a contro 
mia vettura delia iioMzia pie 
na rii agenti: ie pallottole so 
no rimbalzate su! parabrezza 
tl prova rii proiettile. 

Qui“ste. in rapidi.-^siiiin sin 
tesi. !e riraiiimatiehc fasi ri: 
dieci ore rii tensione e ri: v:o 
ienza cht' hanno .sconvolto i-i 
v;t;» ri: un intero quartiere ro¬ 
lli.tuo. I! bilancio, eoiiit' si .sti. 
è rii una .se.ssaniiiia tii feriti 
e eontusi. con prognosi tino 
a veni; ‘ziorni. t tlaiini [uovo 
eati dalle bande .squadristi- 
che neH’ateneo. si aggir.ino 
intorno t» tliver.s-.' cent inai.» 
rii nuiioni. sfior.tno for.se - 
secondo qualcuno — il ni; 
liattio. 

Cerchiamo ora tl: ricostruì 
re. .sotpienz.i (x-r .-.equenza. l.i 
eronaea degli inriclenii ti. 
giovctli Alleile per sgombr.» 
re i! eaiiipo tlalle ver.sioii; tii- 
•storte ~ e aridi rii tura nienzo 
giierc — che fin tiali’altro ieri 
il « GR2 » (per fare l’t'sem- 
pio più grave» h.» propinato 
ai suoi ascoltatori. 

Sono ie 10 e piazza tic!!;» 
Minerva lil centro rieila cit¬ 
tà untversiinria > è piena ri; 
gente. Sulla .sinistra, dalla 
p.erte tieil.i faenltà rii Giuri- 
.spniricnza. t’è i! eamioiicino 
adibito a p.i’co dove tra qual 
che minuto eoniincerà a )>ar- 
lare i! segrt-tario tlcli.i Fede- 

r.iziotie sindacale unitaria. 
Tu”’intoriio alla .statua rieila 
M'n»Tva. e iiorri! rie-!-' piaz¬ 
za è assiepata una lolla tl: 
stutleiitt. iiiolti.ssimi. e di ope 
rai venuti in r.iiipre.sentanza 
ri: numerosi tonsigi: rii f.ib 
brica. Il comizio è già coniiii- 
riato da un po’ (h.anno parla¬ 
to. prima di Lama. Paolo 
Poma, tle!!a*Fctlerazione pro¬ 
vinciale romana CGILCISl>- 
UIL, e Luigi Frali. !>er i .sin¬ 
dacati confederali deiruniver¬ 
sità» e ai niargini della ma¬ 
nifestazione. al di là de! cor¬ 
rione tie! .servizio d’ordine, .si 
dt.stingue un grupixi di circa 
duecento giovani che coniiii- 
fiano ;» provocare di.sordini e 
a incunearsi tra la folla. Cer¬ 
cano di formare una specie di 
fronte compatto, che spinge 
;n direzione de; palco. 

!n prima fila. 11 sono i se 
dicenti « iiitiiani me:roivalita¬ 
li i ». In cosiddetta ala «freack» 
del «movimento». Questo 
gruppo fa da cu^'inetto tra :1 
.servizio d’ordine organizzato 
d.il sindacato p-?r garantire il 
.sereno svolgimento del comi¬ 
zio. e l.i banda di prcvo^rator; 
armati di tutto punto che .so 
no atte.st.iti dietro, la m.ig- 
g;or n,ir:e acìerent; a; sedi- 
ce.ntt «comiMi; au’o.iom; '. 
Seno costoro che dopo aver 
fatto jx-nz.ol.ire a lungo d.i 

u. na .scala un pupazzo d: i>.o 
l..st.rol() raffigurante L.ima. 
:i un tr.i’to g.i d;»nno fuoco. 
L.i Ioli.» Ili quel punto ondeg 
già Intervengono i comp-ign; 
riel .serv.zio d'ordine per .spe 
gnerc ;1 fuo.'o con zi. ost;n 
to.'.. D.il gnipixo d; provoc.i 
tori partono i primi .s.»,s.si; un 
lancio .iidi-sc.";m;n.i’o che 
coinvolge mol:-'“ p-e.-.'O.ie a di- 
.'tanza. Qua>uno .idd.r.ttur, 
.ipre '.'ombrello per protec- 
gèr.si il capo. Ma dopvo qu.il- 
cln-c m.ii ito .'em'ora r.'ornare 
la oalni. 1 . .incile .-s' 1.» tensione 
è già ior:'.-s.s:m.i. 

Alle lf».20 com .ir .1 pa; 
lire il .segretario dell.» CGIL 
S-.otio il p.ilc.o .'.vo.io .-^'.atl g.à 
por:.»!: i p~m: ter.:.. C'é u.i 

r. »g.«zzo c'ne hi il n,i .'0 ro;:-,o 
da un.» b.»ston,»tà Altri g.o 

v. ».i. h.inno la *o.s:a s-anzui- 
n.iiite. r. coni.ZIO va avanti. 

Lo fpir’io ri, rieraxtuzionc 
'.rrazìo'ìnìr c l ’o'entn — d ee 
t.M l'alTo Lim.» — rton è lot¬ 
ta yto'itica ?hr, pro' oc azione 
pericolo<a >. Allo 10.30 ; tep 
p-.-^'i tirano fuor, .^-ic.-hett; d: 
plast.c.i pieni d. acqua, di 
ver.ilce o anche d; calce, e 1: 
.--eailiano .sull.» folla con Imi 
g'n. tir; a pararKila Nel giro d. 
por’n. minut. l'atticcode. 'ejy 
pst; s; f.» dur.-ssi.T.o. as.^u 
mondo tutti i connotati di 
un’aggres-sio.ne ,'quadri.s! ;ca. 
Ij' e.sclam.izìoni tra la fol¬ 
la si ripetono: « Ma puarda- 
teli: fanno come i fa<cifiti' ■■■. 
li ’.incio d; .sa.s.-i s; fa fitti.s- 

s. nio: è una '.era pioggi.i. Li 
folla ondeggia e cerca r;p.iro 
a; lati. I teppisti premono vio¬ 
lentemente conT.''o il servizio 
d'ordine, che cerca iiiv»ino 
d; dusperderli con alcuni getti 
di schiuiiiogeao. msand»» »-s::n- 


toi'.. .M.» .■.t.'.s.iliu s; ;.i violcn 

l. .v^;lnl^. tuiiliOiUio; d.lenta 

una p.oni'i.i cane.». O;; 

sciu.idr,.-,! i fi».ino .siorierato 
spianglif eli le: ro. rotiust: r.i- 
nii d'.ilbrri». ho;; gl.e. Par’e 
(il tiuesto :na::‘r..i!L- viene se.i- 
gli.ito eon forza: dee.iu' ri. 
per.sone eoliiite a! e.ip.) .'-i al 
iont.inano .s.inguin int: 

fntanto .1 eomii.igno t.-nn.» 
ha eiineiu.so ;! eoiiii/.io. i.u'. 

t.iiulo !a !ol!.i a ;u>.i r.ie 
l’O-'liere !,» gravi.'v..m i provo 
eaz.ione. Un .ttiiino rion.> .in 
l)Ug:'..i ;! mierolono Ve'trti.io. 
tIe!!.» .segreteria rieila C.tnii'r.» 
<ie; lavoro. »' graia alla In '.i 
ciie .il tinirie .-.otto r.i.-..-ial:o 
rieg!: squaririst i : -i Isoliamo lo 
proi (iccizionc' Formulino su- 
hito un corteo che s: dinao 
Inori (ten'iiniier.sìtd' ". L.i 

m. tgg.or p.irte rii !!.» gente s-e 
L’ue ì'inclie.tzioiie riirigenrio.^. 
\'er.-,o :! p.tieo. M.i u questo 
punto 1 (iuecento teppisti ne 
uiiproi itt.uio iK'r eóintiicre 
una v.olcnti.'.sima e.ifiea in 


liirozio.ie. .ippiiir.o, cU'l ixi.co. 
.-.pez.'.a.Kio .1 t-ortlone (lei .--er 
4> tì'tirtìine rit'. .sniriacat; e 
1 incmie.intio.-.; tr.i riue .»!: ri. 
I folla in iiiorio ria poter .ittae- 
, e.ire — oltre che <1: iront»' — 
; ani'iie Ulti. Piow'iio e4Xi 
.litri ss».-..-.;, bof.igla- e li.t.stoni. 

Uno tiei pi'ovoe.itor; va-iit* \ ;- 
! .ito e.ine.ire l.i liilla linpu 
I giianilo. a ems.» rii laneia. ima 
I .-.itirr.i ri; lerrvi lung.i mi me 
; tiv) I* mezzo. 

I ter;:: no.I ismlano piu: 
il pronto .-oeeiir.'O rie. v elili) 
l^o;...-;.n.eo e 'Jia .siluro e ; 
eo.if.i.-i: vengono riirott.r.i in 
.é'r: o.speri.il:. X’ieno improv- 
0.1 mi'intermeria me loe.i- 
1: rieli.i Fecier.izione tonuin; 
.-.'II. m via rie: Fren'.in.. .i 
1 ) 0 .'.i ti.^:.l;l/.l (lalUi eiltà un. 
versit.iria. .-Miri n-riti It'ggt'r; 
vimgono .-.ocii-nr.-.; neli’.iinliuUi- 
tor.o a'nne.s.s() ,i;;,i ii'ri.iz.ioui.' 
rieirunità. e!u‘ riisi.i ireetmto 
metri riai’.'.itimeo. 

Maneaiii» riieei iiiinm i al¬ 
le 11 qiiantlo i teppi.st; in 


Gli «autonomi»: 
una lunga storia 
di violenze 
squadristiche 


«vogliamo hlierià rii eritiea. rii a--..seml).e.i. ri: i,>piciione 
e un.i tlelie nitimr afleniiaz.ioni rii Massimo Pieri. 32 anni, 
già nus.s'.) .sotto ae<n.sa riiiHa magi.st rat lira i)er vari reati 
almdio .sei volte, l’uomo con.sicierato ria piu pani il leacU-r 
- 1(1 (|Ut.->to moiiuiito — (il « un'aiiioviomia oiieraia » a Hom.i. 
Fr.di (lei gdiere .-ono ..tate npeiute un po' ri.» tiitii gl: aiiri 
(spe.iienti (ielle formazioni con:ras.segnate da que.sta et; 
clietta. int( riieliati :i‘. p.issir.o riall.» .stampa. U»i eopione. 
Una laeeiata « lifficlaie » eiie na.scoiirie una pratica quoti 
(liana opposta. Parlano i fa'ti; riall’iiltimo assalto violen- 
li-ibimo (il giovdii mattid.i eiaiiro la m.uiitestaziom' e(»i 
Luciano l.iinia. alle azioni squarirrs:iehe e ri.» « conim.uuio » 

l.e/iom interrotte. liiMiiiti -(i.suitati e aggreriiii. .scotitri 
(1; 1.lazza con la ijoiizia. Hitim.niii-nte anelie a colpi d: pi- 
-itoia: qiKste ie iiìiiire.s»- accumulate dagli «autonomi». Clii 
.a .'10 (luiitiiie quest! individui elle la cronaca degli ultimi 
anni tie.scrlve -- as.sieme ai fascisti — come i)rot;ig(xiisi; 
del!.» migg.or parti' dcgii episncl; di violenz.i e lepiiismo'.' 
CLialeuno li lia ciii.im.it; e.siremisii; ma e una cietinizinne 
tirala. luieiie .se la loro 'gfticsi è certaniciite coilegata alla 
crisi crescente ciell'estremi.smo. Lt iog.ca die nuiove (lue'ti 
gruiipi etiuivoci. infatti, neg.» le sle.sse premessi.' da cui 
p.irte una qualsiasi iiltr.» linea tìeili' formazioni della eo.siri 
detta « uitrasmisira ■,>. 

Non è un p.iriito. nemmeno aiio .stalo eiiihrionaie; è la 
negiizio'.ie aiJerla rii tutti i partiii. c di ogni forma di oilm- 
nizzazionc. La « contestazione > di questa gente (quasi mai 
verb.iie» investe tutte le formazioni politiche, iiroprio in 
(luaiito lai:, compiv-.e (incile ciie venivano definite deila 
« sinist.'-a e.'it rap.i ria menta re >. L'iiniea orgamzzsizione con cui 
tentano un eoiiega mento e «Lotta coniinu.i). puntando 
proprio .'Uli.i (li'posizione. cìai.i ria; ciirigenti dei gruppo .li 
miliianti. ri; « ri!;«.olver'i » nei « moviinento ». 

Iliiiiii.ii-, è ut:’«a:ea '*. sona gro,-..-iO niocìo auoriu) .»; itiTz, 
che g-mviia a:io:iio .i pubbiicaziiAii come « ftos.si) », < Un 

riereroiinri e « Vog’i.iino tuMo ». li campo ri’.izionc non è 
solo la c.iiiitiiie ma aiiciie Tonno. Milano e Napoli. A Ro 
ma. in p.irtieoìaie. gl; «attivi» seno rirc.i quattrocento (po¬ 
eti.séme le rienne», ciie nei momenti cruciali. ;x?ró. si ri 
tiiicnno ,» (cnto ( entovciiti. .Moiii lianno alle sjialle c.sperietize 
frustranti maturate in aieuni gruppi estremisti. Tulli inste- 
nie fornii no mia lieriiia rii «colle-ttivi autonomi », c'ne hanno 
le seeii rii.sscminate in diverse zone della città. Quello prin 
cipalc' s; trova in via dei Vol.se.. a S,ui Lorenzo" ma un 
■ri'olo d: primo piano, nelle vicende difficili rii (iiie.sti anni 
.1 Rom.i, i'iia giocato anche ii .( colietf ivo rio! Policlinico ' , 
elle nel nosocomio lia costantemente tetiuio in vita, eon atti 
(li teppismo e provocazione una .si'uazicnc ri: tensione 

Dicevamo iin'viarea»: e non certo ri'opinlone. Un altro 
(fato infatti rfic caratterizza l’azione rii questi 'gruppi, e 
Tassciizr» roniplela rii piattaforme poliiielie. e aiirfie .soltanto 
nvendicative, a funi j livelli. Lo si (' visto in pariirolave 
nell'ateneo romano: le loro iniziai ice sono st.ite. in prati(-a. 
quasi sempre delle «sortite», con obiettivi nichilisti e distrut 
tivi. Ne è stato protagoni.sta il co-^iridctto «coìletfivo .auto 
nomo univcr.sitario che in pa-s.-ato .si cliiamava « collett ivo 
(Il fisica Molti (lei suoi aderenti sono stati me.ssi .sotto 
proces.so più volte per avere o.stacolato (on azioni violente 
e tcppisticlie — rivolte contro professori e .studenti - ogni 
forma rii attività riiciattiia. -i II collettivo rii fisica — affer¬ 
mava un anno fa nel ror.'-o rii nn’intervi.sta il profes-or Carlo 
Ffernardini. precide della facoltà di scienze - crea tante 
iriicroparali.si. la dove s<irf-bt)i-iij m i ( .-..sari rii'i (ìi’o.iti iti. rieile 
inizi,ative. delle lotte serie Con 1,a «iia azion'’ lne'>nsult?. for¬ 
nisce armi e argomenti ai reazionari e non dà spazio a 
ìiiiee programmatiche,. 

Ma l'azione degli «autonomi » si è e.;te.-a ri.s tempo anche 
alle piazze. Solitamente costituiseono un gruppo omogeneo 
armalo rhe cere.» — siies.so a fatica — rii aggregar.si a f'jiie 
le manife.stazioni organizzine dalle formazioni e.stremiste. In 
(jue.ste occasioni si m.anifesta rii solito Tattrito esi.sfente tra 
gli « autonomi :> e gli altri gruppi anche se finor.» que.-ti 
ultimi non .sono riusciti a i.soiarh — o spesso non fianno 
voluto — con un ai'eggiamento chiaro e deci.-o. 

Piu volte è at rariuto. infatti, che gruppi rii « Voi.sci » sono 
riu.sciti a scatenare provocazioni nel ror.so rii r-ortei .sturien- 
tesclii. Un e.sempio: il pomeriggio del 14 dicembre scor.-io. 
|x>clie ore dopo die era .stato compiuto il criminale attentato 
al viceque.store deli'antiterronsmo Alfonso Noce, un grup 
IX'liO di «autonomi • in coda ad una manife.siazione di gio 
v.»ni .scandiva slogan die inneggiavano al comm.ando a.ssas- 
sino. Un altro esempio, ben piu grave, è queiio del 2 febbraio 
•scor.so. quando gruppetti arni.ili rii pistola si .sono staccati 
d.» nna manife-stazione proveniente d.»filiniver.sità (riove la 
inattin.» prima c'era stato fi criminale raid fascista» e ir. 
pi.iz.'a Indipende.iza hanno ingaggiato un conflitto a fuoco 
con la polizia, nel quale sono caduti lenti cr.;verricnte un 
agente e d'ue appartenenti a «collettivi autonomi»-. 


L’informazione del GR-2 


.4)2r/(c il GR-2 ri ha pro¬ 
rato. l'altro ieri alle a 

incrementare la disinforma¬ 
zione sili fatti dell'univer.'it'i 
di Roma, accettando c pro¬ 
palando la lersione fornita 
in completa malafede daph 
« autonomi » secondo cui gli 
incidenti sarebbero nati da 
una il proi ncazione ^ del ser- 
rtzio d'ordine sindacale con¬ 
tro gli studenti. Poi. eviden¬ 
temente. Gustavo Selva ha 
visto le seguenze filmate dal 
TG-I, c s’é convinto che 
fjuella tesi era insostenibile: 
i bastoni, i sassi, gli elmet¬ 
ti, le spranghe, i fazzoletti 
sul viso erano tutti dalla par¬ 
te degli sc/uadristi « autono¬ 
mi », mentre il servizio d or¬ 
dine si limitata a contenere 


la runa deoli agqre.nsori. Co 
si ne'-e edizioni succes^n e 
del GR-2. certamente anche 
per le numern-e voci di con¬ 
danna deWaggressionc anti- 
sindacalc levatesi fra t par¬ 
titi. la musica c innegabil¬ 
mente cambiata. 

Intanto però il primo ten¬ 
tativo dt confusione era sta¬ 
to compiuto, era stato fatto 
il primo guasto propagandi¬ 
stico. Obiettivo, come sem¬ 
pre. il PCI. Metodo, il com¬ 
pleto stravolgimento dei fat¬ 
ti e delle motivazioni, per 
cui, fra l'aìtTo, si è cercato 
di presentare come comuni¬ 
sta una manifestazione in¬ 
detta ria! sindacato. Alla fac¬ 
cia ridia il professionalità i>. 
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L'e;.)..-ori.o p.n g.n«'.v aco«de 
!;i V ..1 ri-.'! M 1 .-.'.irdove 
'.'enzi».io .i!ou.ie .■•. '.ol- 

ver.i'f vz».';t;'v> .! t'j.gen.'; b'...'- 
ri it') ri'.!.i S'gccz.-g.- 

v.»mi ;it-.' . pr<)',,>'a'v».'. roi.'ri.'i 
z.i.nv) ■..ta'.,'" t ri. u.i ;r.roh'...s 
d. ii.iv.i ari imbx'c.ir-' !ii v.a 
cont.'o muto .r.".'.«.n.t.tri-yé a!- 
!ri .V'nir.V'.l'o ri- !!.i P.S. c .'i 
f.tniio .sc'.jflo ri-''! m-'/gg» p-r 
rit%'s^r,ìr** ii.’oo: 1 S‘;rio »s!’. 
m! d..»mm.i'.c. G!i izcnti nt - 

n.icc.ano d. . pir viv e o.'di.n i- 
nvo a; rie'.ingu-» it. ri! ind.etrc::; 
gi-i.^e. Un fitto i.mc.o ri. 1®- 
cr.mogeiti. ni.ne. d.s.-XTrie li 
hindi. 

Sergio CriscuoSi 






























PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / sabato 19 febbraio 1977 


E' questo ^orientamento prevalente emerso dalla riunione collegiale 


Donat Caltin ha abbandonato i lavori del comitato ristretto 


Partiti e sindacati si pronunciano 

per cambiare il decreto del governo legge di riconversione 

I ,1_._•_ _ _I_ _ I* I . 


Le critiche di Cijil, CisI, Uil alle misure su! costo del lavoro condivise dal compatjno Napolitano - La relazione di Scheda ai Direttivo della 
CgiI • Occupazione e investimenti ai centro della lotta dei lavoratori ■ Occorre superare differenziazioni iielUniziativa fra Nord e Sud 


Il ministro deH'industria non concordava con gli emendamenti sui 
quali si stava raggiungendo un’intesa con gli altri partiti • Nuova 
riunione mercoledi - Una dichiarazione del compagno Gambolato 


.S. avra n P.r.iaiUJi'.lo .1 
ronf.o.ìlo p -r ilf c'.flt'i'e a? ;niì- 
d l.i he (la app<jrla;(; al (1( ■ 
del ijovcrno ;'^'j!!a fiKCa- 
i. '/..i/.,- il’; 1' .lill di’! la¬ 

vo;.). l-;’ (l'.lf.ito ;'(). ;',‘a‘.i:l. .-. 1 - 
to prevalenti- (.-.'n .'r.-o (iall’:;i- 
(•(aiti’) d; iii.-rcoledi .-.era, cie¬ 
lo li'.-leva/,.i.'■.iiitìaca'-' lil - 
tuia ha a VHP) < on . lapp;'-- 
.-.eìitaril 1 delle lo-/..; p;)!.! eh -. 
S- e confei’Ml (Io — co.)! -- 
che ; .àon(ia"e; .e.vilti d.i Fe;- 
ran Ar'-'rad; non ha.nV) i):>: • 
lato ne. d*’! re.-.'o. dove , ano 
po.a.ire <t un a'-co:d(j li.( 
fo:/f po!.l'!’he .va.le niod.l.- 
eoe del d’’cr(’o). e aii-lì ■ con- 
!(-rni..'o, al.a lilec d.-l (-oie 
'.a:;i’o .-5-.-o;to.-.: nc-l' t .s o i d.*: 
rin(|'i;ren'i-'- a .Mn.ee .'or.o. 
eie- ; par;.ti .■:cono.-.'-<;:K.’ loii 


date le c;-.l.che d-:'; .sindac.f: 
e intendono tenerne (-onto 
n-.;!la cI;oCU.-.-..one che al p.-n 
pre.sto .si ai);-!rà in Parlamen¬ 
to. I.'.n:-f)nt;'o di m-ereoicdi h.i 
an<-h.; rriri.'ilrato ■— come ;.i 
Ici/'-'e in un comuiiica’o della 
.-.eo.-fti-r.a nnit.iria -- « un a;> 

p;t;/./.:imeu'o (iei p.c'.;;; n; ; 

c(;nfroat. d(-lla l./re.» eenc!..- 
1(- che il sindacato .-.i c- data 
per la lotta cci.itio ia infl.i 
/.oone. 

M-ercolcdi sera, come e no 
to. snulac,!'. (- p.irltti lianiia 
discu.s.so .-.i)..tanzialniente d; 
due t(-!ni: le ipntes. ehe .1 
- lid.i.'i'o .r.',.:izai in altern.t 
t;va allt‘ m id;t.che che e-.'.o 
(-Inede a! deciv'to .s-all-i l.-a-» 

! //)/..(jne; a- mi.-.itrc' da ad i* 
t.i.'- ;,u!.'ito jK-r un iilane; > 


deiTo invc-.iimeiì’.. in modo 
da riportare ;1 d.haf..to ..nll.i 
pro.ip.-ti.va cconom.ca in ’er- 
m:ni eh’- ne.n .-.i.ino .--o.o (ine!- 
1; dell'i:r,-.-r.' -Ilio .-.n. vo.Vio d-.-i 
uivoi'o, A..t.' i.vh.e.itc .-.inda- 
cali d: c-l.m.naie dal d.-.-Vv-t;) 
la .< .ste.-.l.zzaz.o.ic ■ (leni. el 
feti; .sull.) .^.-ala moh.le d.-z : 
aumenti dell'Iva e a hloc-rt) 
della (-ontrattaZiono .-.-ilarlal • 
az.endalt'. i p.ir'.lt; innnn r. 
.sl>o.si(j con p'),-,;z..oni d.lleren- 
Z;at<\ ne.-.-.una delle quali h.i 
fj.-ro di.-cono.si-nita l.t nece.-.-. 
ta di mcd.liche (.-.olo ■! Piti 
-s. (- c.àpre.i.-iO eontro inodif. 
(he (ile. a .^no pire;-;- azq;a 
vert'hbeiu l’nil l.i/.one i 

I! compazno Napil.i.in') ha 
diciiiarat.' d' (-.-.'id v d''-:-.- . 

crita-he de; .-i.ndacati ai de 


Con nuove responsabilità 


Fausto Calabria resta neiriRI 


I'’.(U..to Cai ibi ..1 re.u.i all'.;,terno d'-n'IHI 
n.ii ia- --.c non m q.i.il.tà di vaa- d.;eit<.r.- 
)ze.i--ral<-. come era nelle .sH-- p.n vive a.-.pira- 
z.on. cd anche in ([Uelle di Pel:..!:. 

A I-’ans!o Calabria, il pia ud-.-nte del.'IUl. 
Pfirilli sii ijrop(..ìl,i del direttore j-nna.-- 
Ho-.'er. *- con 11 e'on;-*enr.() u.iamna- dt-l ((inii- 
'.lio di pre.-.idcn/a. ha infatti ..liide.to i'n-j 
1 n!(-ar.('o di coiiidi'Ktnn'ntu (It'Hi- attività 
tnifiur.ntnc. 'lui </iuppu. -^Ki /ivr f/iiitnto co.’i- 
i i-inc t lupporti con istituti hniin^iin i ita- 
'.inni c C'itt'ii, ii'i per ijuiinto i if/iiiirdu qh 
u^prtti iiii(uf:tnri (leali ini cst'ini'ni; pr,“ 
stì ». A Fau-sio C-iiabriti sarii inoltre deman 
dato (Il .-(equirc. su spea/q-i) iiua”.' /) ('e; 
(lircttarc qcncrale. qh cifntimU uilar: stia 
indtìKtri 


Fau.sto Caltibrta. con Meda un.-) o \';èzzol: 
aveva ijr.iticatncnie retto l'I.-dituto i.n t(Lie-.U; 
tmni portandolo alla cr.;.i attuale-. Dopo l.i 
contestata riconferma di Petrilli a presid-an 
te avvenuta nei viiitrno .sror.so, da più pari; 
era .sì.ito posto il piobletna (i: un rullme:'. 
.-.lonaniCMito di Viez/uii e Calahr.a all'interno 
d(-iriRI Viezzoli è passato a.l.i Fimnecca 
nica; ma p-i'r Calabrm. Petril.i pi-n.s.i-.a ad 
nn incarico di va-f- dirc-tlori* zen-ralc. in nio 
(lo da (ondiz.ionare Boyer. Contro qu-.-.,ta ìjkj 
te.-,i v; .sono stato torti re.sistenzc miei ne 
lineile peri-fie (*s.sa tivrebbe ;ndel)oli'm I.i (i. 
K'zioiie collegiale dell'IRI. l’etrilli !ia co.u 
r;;)iegato su un Incarico di coordinatore. 


Durante lo sciopero per il contratto 

Manifestazione a Roma 
dei tipografi in lotta 

Assemblea al cinema Metropolitan — Non usciranno i quoti» 
diani di lunedì 21 e 28 — Dopodomani nuovo incontro tra le parti 

I quotidiani del mattino c del pomeriggio, nuovamente da stamane in edicola, non sono 
usciti ieri com'è noto, in seguito allo sciopero nazionale dì 24 ore dei poligrafici in lotta 
da tempo per il rinnovo del contralto nazionale di lavoro. La categoria si asterrà nuovn- 
iiu-iiti; dal lavuro liainani. duiiicnica. e il 27 febbraio in modo da imiK-iiirc ru.^cita din 


pioriialì del iutiedì. i co.'Kldclti 
taulra.sti> nelle trattative fra l.i 
<-d;ton. Il uego.'iato prc-ce- 
d-v (-(>11 uotevole diffii-oi'à. , “ 

II :‘i ! .i-iTt'» li. nìirii-'tcì\> \i’*» j 

R«voro SI è .svolto un nuovo j 
incontri' «di carniiere to-.'m- i 
(()> Ira le n.irti wr valiiiare i 

III pnrticoiare le proposte | 
avanz..ito dai .sindacati per la 1 
riduzione del costo del .sei- j 
timo numero. Sindac.Ui e | 
editori si riuniranno nuova- : 
mento lunedi avendo chiesto ! 

1 si'condi un certo periodo | 
d; tempo per \.i!utarc le | 
i'roiKi.ste sindacali, ' j 

Il .sindacato — ha detto ! 
jiarlanrio alla attollata ma- | 
nif'Vtaz.i'iie dei jroluzrafici 
.'Voltasi ai cui'-m,\ Mitropo- ; 
lit in di Rena, il .segretario j 
della fi'dera/ione tmitaria ri: , 
riitestoria laici.ano Botti — 

•(ha g.à chiesto cros.si r.n-ri- | 
fa-; ai lavor.dc.r! proivir.'-n- ; 
do r.dx'iiz.ion-.’ de-ta vecchi.» i 
In.dennlt.à con,r.-ì,if .i e di ' 
coita.’inre Vi-tituto di mac- ■ ' 
c-.or:»/’.('ne ricl'e tre ore >’ K’ ; 

— ha a.T'z;uutn — il « ma.s- i i 
.= ;ni,' che l'o.ssi imo oh etti- ! 


'( sellimi numeri ■>, elio costitui.scono uno dei punti di n»u 2 ai(ir 
federazione lavoratori [xiligi tifici c i rappre.scnttinti deu'i 




Schiarita 
dopo un mese 
di vendite 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

1.» bora.» è da ieri ne! nao 
vo cieìo di marzo. Rispetto a 
ieri. ro. il mercato h.a avi: 
to .'tannine un andamento vi- 
vaee, dojx) che in bor.sa so- 


v.imente 


enUi èder-i 


Ora I no tomir.vi ite a circo.aro 


f-ta a-zi. editori d.ire un» ri- 
sr>-ostn. li;>er.i da s'run'.'-n’,»- 


I .< voc ; '< intorno a un proa.i 
i b..c- (l..-'e'zno d; logge ciie do 


0 ’n tic'co .! .'t-c.s.sa vopr.i'v- 
.ivenza del 'edizinno del l i 
risxll jx-r 1.1 quale i pol.'zr.a- 
f ri .sofit' derzsi .i batter.s; 
fino ;n fondo 

Il problema del .se:timo ;.u- 
mor.) è {cirte integrante dei- 
’.» scelta pol tic.i >>perata dal 
la tede:.('ione di o.ttozor » 
r d,»; movimento ;..n-i.»cale 
tic; su<-' eomplesso; rmitto 
ra. ei'me bene .stviale di 
cre.^'ìta e di sviluppo cu'.- 
taralo e cioti.oera ■ico. abbi 
so.en.i di limi nrofoncii n- 
fi'rma, ehe rifiuti p^rò — h.i 
dotto Botti — s ’.i ’oeic.i del¬ 
le ’.ottir/a.’ioni o dolio con- • 
centrazumi - ; 'ami riiorm.a 
attraverso e ni deve passare 
1.» d’fe.'.i del’a liixtrt.i d: 
-s; amp.a o tier.‘o.''L-i!p,i,z-.ono. 
Hanno portato l.i loro ade- 
.sione e so.l.daretà .illn ma 
;'ifo--,:a 2 ;or,o dei ry^ligraiic: 
Er.m.anno Cor.'; de .i eii’.nt.i 
esociitiv.i (iella FN.^I i merco- 
'odi — ha r.co.“da:o — si 
.V prono le ;r.»::.i;;ve .in: ho 
rver il lontratto dei eiorn.i- 
iisti ohe sono anrh'e.s-.i di¬ 
sponibili .( alla rev.s-.ore,' dei 
ceoti o doitl; accordi extra¬ 
contrattuali ' TV'r consentire 
ruscUa de! settimo numero*. 
Voroiit'si pt'r ia fedor.'i.zio.te 
Tonnina Cgil. Ciri. Uil. Bol- 
tin.tani della .'egrotori a do’, 
.'ind.acato poligraiioi. Va.'On 
M.tt: .‘Segretario del .sindaca 
to nazionale giorralai ivo 
gl.amo il ripo.so .settimana’o 
-- ha detto — ma opereremo 
con l'introdu.^ione d; turni 
.s'i d.i ganiniire la c.vtante 
.ijx’rtnra rìolla reio d-str hn 
tivah Izonello Bigr.an.i per 
;a Fixloraziono unit.iria Ha 
•onrhiso Eminuoh' Fcd-'riri, 
dc’l.a .veorotcria della FUI,PC 
•Mia nnnife.'‘T’i’'''.e d; Ro 
nu or.'.no pros';-’; vi 

lenza por il PCI r l'on Bo 
drnto T>-'r la DC. 


I fi.'C.ili . Il pr.'fitti di impre- - 
I .'.I. Q.leste i< viK-i ■) — ins.onie ! 
! a qnaiehc annuneio di divi- j 
i drudo — .-^ono aimenj .-e:vi- | 
i te a far affìinre un const- \ 
j stente numero di ordini di ' 
! acqui.'to che hanno delermt- > 

■ nato un vivace rirabilzo dei- ; 
j !.i (;u(-M ,1 nonaria. E' questa . 
I l.i prima ziornata di .schiari- i 
j la dopo un mese borsistico ■ 

di ven.iitc a piogg;.!. prtma ; 
j di poter saldare i conti ri: ; 
i gennaio e 7 x>i per pre.sent.ir- i 

■ s; .die soa-ienze tecntohe di : 
; qne.'ta .settimana tinaimente i 
! alìeezerit: dagli ecces.s;vi cari • 

cn; sporulattv; fatti in d.cein j 
j bre Queste vendite hanno na- i 
i ta.almente de’ermin.ito una : 
i ulteriore .'civol ita del listino. ' 
! T titoli più srK'cu'ati duna- ; 
r te .1 boom d; dicembre ap- j 
i paiono ulteriormente dimon- j 


, del 9.<i por cento. Iv Fiat prt- 
; viiegialc da IZ88 a USO i 9.tj 
r i>er cento* e le Pirol’i Sp.i 
‘ li.» 1131 a luTO - 9.8 per l on 
1 to> «ai coinpen.'i di di'tembro 
'(• Fiat e.-d. quotavano 2 (Wj 
' lire e le Pirelli Sua 1495» 

J Vi sono ovviamente altri tl- 
i toll che accusano '.aordite vi- 
I stcì.se an« ite se non por 'e 
I ste-oe -.izion: di qu-'*!lì .so 
I pracitati. fra questi oitor^n.o 
. le azioni Donzelli che 
j no .iddirittiira il 38.7 T>or cen 

• to. le Finm.ire «dono Pann-jn 
co del ridunensi-inamentn 

j della fiotta» perdono ciroa :! 
; '21 Oi*r oenTo, »o Balcemonti 
I il 13,■' fxT cento (V(»i i m bor 

I .”*•.1 ù'iv.iiìO ii"» . .iir^ri'i; 

; Il grtipix' Pesenti in diffico! 

: t.i'_ lo l'il.s dor il 12 T/or eo i 
' to. io Laneross; il 22.4 ptr 
, «erto loue-to ti'o'o quota ;n 

■ bor.s,! 29S lire contro un no 
' mmaie d; •’sO lire». 

‘ Altre r-erd:te potevo'', ri 
i zìi «rdiiro- Mig'eti Miroll'i 
. -12..Ó per conto. Err.a'.-> M.irel 
i il -I’) ix-r cent.-». Mirzottn n 

■ per cento (org: n rioresa 
i ce.D<a rinnuncin -i: un b'.: --. 
i risnìt.iTo di e^erciz-oi, Mnn*e- 

• fibre 19,4 ’.v cento c ini ne 
i fsco'ti e Trafilcri con un P'O 

1 no 11 ner corto 

• Tn r)ro 3 re.s .'0 r:'n('**o ai 
1 coro ■‘ensi d: '-'•-‘nmit. risc'-a- 
i no invece lo P;rr”i o C. con 

un più 3 8 iv'r cen'o, *.-> ere 
' dito Varesino (Ceo*ri'o* cf'l 

• pi oer '-*' 0*0 :n r»'ti. l.eno 

i fi: nriVer ate oo-a :':i 7 n-v 


('('Ufromando i pre.z.'! rì: t 
com xuiso di -zennain con i 
qm-ìl: d; iobbraio si hinn.a tn ! 
fatti. le seguenti variar’on; ti 1 
meno- 'o F.at oro".;'.!-;--’ «ri ' 
1989 a 17^.). con un.a perdita 


Il presidente Frugali 
si dimette dalla Confapi 


Fab.o Fr'uz.ili si dtmeit-zrà 
dail.i Confapi ila Confedera¬ 
zione delle p.ccole imprese» 
in iX'casicne della prossima 
ass-cmbloa de.1 associazione; 
« Nel corso dell.i riunione 
dell'ultimo comitato direttivo 
— informa un comunicato d?.- 
’.a Confapi il presidente Fa¬ 
b.o Frugali h,i fatto conoscere 
la sua intenzione di annun- 
c;.ire a’.ra.ssemb’.ea. -j.à co.ivo 


cr-gto del 'zoverno (' sin per t! 
uHv.hi di iniuuuuiiiieiito d’:'.'i 
/iscuìn'dsiotie — e cine per 
iii'tsiici .(, auaieiito ded'h :i - - 
vfi /jcr 'lindo il! l 'i! sono s.'.z 
tl eniicepiìi gii articoli leUitin 
udii " s'eniiziuz'.o'te " 
siala mobde ed aHa " petia- 
‘.m'ii'^ione ' degli avvordt a 
eiendtiii » ed iia rilanci.iti) ;a 
luole.s. del PCI '< (l: una so 
speiisioiv tenipoiufiea deg'i 
icatt! di (.ijiit ■ ii(/e.iii(i sut cO'i 
tributi lOC'u':. ni altmiu'it u 
ad una lis'-utiecazioiie ninne- 
deità S gnor.le. ciu- a nu 
.■’io (i(-. ,s;)(-.alisi! h.i concor- 
(la'o -ron le ci-.ticfie (i •: .sin 
(iica'i, fi.i I)'). l'.a'v.ilo cfiz 
ne. e >!-'0 dell'ilU'OiU r.> .'i <■ 

i<-z -.'; i!a ■' filli! cfi'iicrgenz:! 
su'’(i opporfu'iitii della modi 
I -n del decreto, perché ait 
che lo ne eh,’ lo ii'i dife-o 
ha aperto a st>'udii liti a!'!,- 
ne disponibilità <he vanno 
- penuiriita le '. Pt'r !a DC in 
fatti. I-'e’. !. 1 '--; .Az'zi'.'.'.l; s-f d.i 
un lato ha d le.-.o .1 dccretn 
quale .-1 ru.n'U'O. a .'ilo pari- 
re. ■( (•'■‘■en.r.'oè’» ii»!' l.t lotta 
.ili I in! 1 iz on.e, «■ i’.:'al»ro ha 
di'.h..irato ('h.e il suo iiiriii-a 
(' aprro <’(id nn concreto esa¬ 
me in scd-e itinininentare di 
r'cntjia!: proposte modiìr.-a 
tu e. a condiz’oitc che l'ss” sia 
no ugualinente rfliiae' e tidi 
da consentire Veflettilo con 
segunnento degli obiettni cin' 
tutti concorde mente hanno ri¬ 
tenuto giusti Si tiati.i. co 
ni-,- <> noto, elv’li ob.e’*;v; del 
( .int-.mini-’nto d-.ùlii inii.iz.one 
e (legl; : inient; attraver.so i 
( 111 .il; roa'iz.-.are ‘ali olilettA';. 
Anc-iu- a la ki'.-.‘ di quanto e 
.stato d-r-ito ne! .salone deil'In- 
quheni.’. appiire evale .ne die 
il (libati.to che aiitlr.'i ad a 
|)!-;isi in Pariamento ripi'o- 
I)orrà. nei lati;, un confron 

10 i);ù generale sulla lotta 
alla inflazione e innanzitutto 
sulle .sue cause. Non a caso 
infa'ti .n que.sti giorni la ijo 
Umica è anche tra chi nell.» 
lo'ta alla infl.iz.ionz pane !'a'.'- 
cento .solamente sul (--'sto del 
l.ivoro e invece ehi diictie in- 
'erV’ant i decisi anche .sulle al 
ire cau.s’.’ in!iizioni.',lidie ila 
.sp.'-sa pubb'ica. innanzitutto, e 
gl; .sprechi'. 

f rrsuliaii dell'.ncontro con 
; i»,«rtiti e più in gencr.ilc hi 
mobili! 1 .',ione del iii-avunento 
in r..--pcst.« ai iirovv-.'iiniient. 
de! gov-.u'iio .-.ono .sf.it; osa- 
ni:n;iti giovedì matt.n.i dal di- 
reiiivo doli.! CGIL. ^ cu; la 
V(!!-: .'Olio stilli aìvrr:; da' .«e- 
graiirio confederai-- Sdieda. 
Scheda ha .nnanzi'u'io fatto 
un liilancio de! movimento 
che (.' m co.-.so in questi gior¬ 
ni rilevando una differenzia- 
z:on-,' nella tenuta di lotta tra 

11 Nord e li Sud. L'ii fatto 
nuovo — li.i dello “• (' stato 
;l modo diverso di reagne a; 
provvedimento de! gove'no da 
Zona a zo’ia. Menta una n- 
flessione la combntt’va rea¬ 
zione che si è verificata ni al 
cum cefi/,' » del Xoid < non 
tutto i'- Sordi e per coinerso. 
zone di apatìa nel Mezzogior¬ 
no r. A p.ii'ere dì Scheda, aii.i 
bi'C del divcr.so compirla 
mento «lei lavo.'-atori » vi è 
una causa es>;'rna nintirescn 
tata dalla sconcertante politi¬ 
ca dì un governo clic sposta 
a propcisito dette misure per 
uscirà dalla > l ’si i'occeii'o sul 
costo del lavoro ei è contro 
giiesta nnv.istazìniie che le 
zone, dove c'i' p'it occupazio¬ 
ne. reaqì.sco'io più duranien 
te i. Ma on-era. fi.i ig-zmni‘« 
S'h’.'da ranelle una causa in- 
terna al sì'idnrntn. nid ruiua 
hi’-’ in un er:n''nt’’ nideho!:. 
mento de'la saldatura tra la 
vt'ccssaT’ii difesa de"i' condi- 
.Z'oin salano’' e con t rat tua': e 
la Int'a co’i'ru la ’»»‘’orio’it’ 
final 'zzata -id mi rdaiico d”l 
la o‘- ■apaz'O'ie r degli 'nvesf - 
menti produttiv Da q.i . 
S'hed.i ha t.r.to d.'.s rlerc a 
ri-renferm.i d-.'‘l git:d:z.(' .-'U, 
p.'ovveci.m-znt. del j.i-.- * .a*, eri 
h.i i .-rordi'-s eh’’ la - ’tlt.i de 
gl; iiTvest..ii-rii ’1 nrcalr'.'vi e 
o-.ctipiz.o:i i'. lì.i inflif ri.z,!to 
poo.t'.vamen.tc l'.idor.^ te d. 

r.-' con.trit 

r.»,-.ai .i,(..-;id.'-’e a •rtir,. 

g;-.ir;d; zruo.).i qtiO'te pi.itt.i 
f.s;m(- 

te da. (.- F'.'df*»cr■ o 

ro'ae un ru'ito d: r. ’ci "ncat-, 

ijec e < ii'Urottaziu»; 


si,' .1 zo. r;io liC..; .i. • 

cozl-cra U- r.rh.e- ie (i. m 1 - 
f.c.i c’el (itvrt-t.> .l’-.i-i.-t-'t-' li.'l 
.'.ni'av.-.’o. Srhz.i» .'ou 111 
e.'C.ti' -> . r;--v’r'0 ad 'U.i 

r. •'orint-.mt', (it l'.i lo‘'i ti 
tu't; ; l.'.'vor.i'ior; Q .e.'tt; 
;n..-;v.i ’.err.i d_s,-.;-'.» d» 
Drv.',' nn d.ie'tivo dt-l.,« ?•■- 

doraz.o.ue i.r.t ir;.i. -. quale 
dov.-.i a.a h< e.-am.nare .c ;po 
:-’si .iv-inr»*-.' ri».la iT'eter:,! 
della Fecl''t"-»z.ion-’ a propi.-i.t» 
del -' r>"o->. 1 er.ì it.'ve a. 
1 J -. i- ve.i ;m tt; del g-ive ’ io fiel 


.1 Dro:si.-5.t« 


;r..- tt; ne. g-iv-.- ’ io n.-e. 
eo'.'-,' d-'U'ir.contrs .on t 
ze poi.* che C otri e e n-'io. p.-r 
coior.re l.i i sr il i.'o te 
c-J. .1 n:r.-'‘-'.t »in oi.f- C 1 S .0 
i s;n:i.ì,'.»t 'n.inito cinferm» 
*.-» •','rple-.--*à ' la d-’l’ziz-ut- 
celle. F,=’-ie"a.’.-o.i-’ hi .;.>o: ' 
.nto l.i tr 'iznz''n-.' de- fonti 
cer.'v.int; d.ilii .l'-x li-inite riti 
le s .ilo :n.ob.'i e dii bo'eo 
d-'zl; .'C.'"; -d. r ■«n.t 11 z-’n.'» 

oltr’ zìi ctt-o mil.-on.i r.-'n.rhc 
dei tc.id: n erced-'nz» d; al¬ 
cuni b.linri p-ev.d-zr.z .\1;. H • 
ipo* z.z.ito .mitre ,.ì oprnr 
tun.t.i — .'tilla q.i-le .Tpnunt.o 
dovranno pro;iunv..irs. zìi or 
gàiii.-vmi d.r.gent. delia Fede 
r.ir.one — d. r ec '..s ."'er.ire 
metodi d. r.iev.t/.on-z o. .»lo.i 
ne sp-ec.f.che *ar;:;o c prozz. 
>■ rasp.'rt. urbi.i. c g.orn.il.i 
che incidono in man.-er.ì ab 

IV t 4 .t*. 

Sul c.o.nu e.'SO delle qu-esi .o 
ni econom che .1 s.iìd.jcaio 
avrà. ccnTaniue, -un nuov.o in 
conTo C 0.1 il governo, p.'ob.i 
bi.mente r.ell.i prima .->ettim.t- 
na del me.se ri. m.ir.eo. forse 
addir.ttui.i il pr.mo I„» segr.'- 
ter..» un.ta...» .o. r.u;;.;a il 28 

Ir hb..i.o 


( e-'*-o --I .'li. e ! 1 - : • »:; fi 
vtlegi.ite con :-ì rw>r cento 
l’i '.'.ti. 'e S: inda «tI ?o.~ tx-r 
cento in ’più e ì- W.'-» nr 
hoti--' col '28.'' i>.'r cotto 

in "h: 

Romolo Galimberti 


cala por ; ciorr.i 5 c à marzo, 
il propr.o intendimiento di r.rs 
sognare le dim'.s.s.o.i! nol..i 
suooi-ss.iva rimi.ono del con¬ 
stilo generalo 

Arvhe il comitato direttivo 
e la giant.i di pre-s;denz,i han¬ 
no «espresso » analoghe inte.n- 
ztoni .1 al ftne d; favorire 
la riconiixisizione p.ù unita¬ 
ria possibile degl; orgam cso- 
l'utiM dell.» t'onf.ip. •> 


Tra sindacati e commissioni 

AJ!a Camera incontro 
per la vertenza Fiat 

Gh onorevoli Ballardmi. Fortuna e Libertini, presidenti 
delle commissioni Lavoro. Induistiia. Tni.sporti dellii Camera 
dei di'puiali hanno ricevuto ieri una delegazione (iella Ferie 
razione CGIL CISI, UH, c delli» FLM per discutere la ver- 
tenzi» allerta con il gruppo FIAT. 

La delegazione della FL.M ha esposto i contenuti della 
piattaforma rivendieativa elaborata per la vertenza. 

K' ;>tato aiinundato ehe nelle prossime seiiiinane luraimo 
luogo altri incontri .su temi specifici con le organizzazioni 
sindacali, neirambiio delle commissioni iiarlamentan coni 
petenti. 

Al termine dell incontro il eompa<gni> on. Libertini, presi 
dente della coniniissione Trasporti, in una dichiariizione !ia 
alfcr.mato -< E' l.t prima volta clic .ivv.ene un .appoco 
(li questo tiiio tra il Parl.uiienio ( it oieaniv/azioni smd.a-.ili 
aH'iniZio (Il un.i ve;t( n.'a clic ha cd-,; laandc rila-vo per i 
Itrobleni! dello svil>ipp() c dcll:i. .iu,il:!ic.i./iont‘ licircconomi.i 
na.-’.oii.d-. : a !ie.s.-,;i:i’.i può .'liigg..c d .'..zn;: .c.-iio polii.-.o d; 
questo avvenimento, ehe sottolinea il nuovo ruolo del Par 
lanietito c l’atteggiamento responsabile dei sindacati >;. 

«Nel coi'.so deH’ineontro — ha proseguito Libertini ab 
biamo esaminalo in particolare le questioni relative alla ri 
conversione industriale, al piano generale dei trasporti, a! 
piano poliennale delle Ferrovie, alla costruzione di nuovi- 
fonti di energia, ai provvedimenti legislativi per la riorga 
nizzazlone del trasporto urbano e del trasponi» merci. Tutti- 
que.ste questioni ha concluso Liberi in: — verranno ora 
approfondito neirambito di ciascuna conimissioiu' jiarlaiiK-iv 
tare competente in un continuo conlronto con i sindaeati 
i presidenti delle commi.ss;oni studieranno ;,i i)o.T.sib;ì.la tl. 
allargare il confronto alla dirigenza del gruppo FIAT ». 


Il ministro dell'Indusiria, 
Oli. Carlo Donai Caltin. con 
un atto seoiKcrtantc. giove¬ 
dì pomeriggio ha abbandona¬ 
to 1 lavori del comitato ri- 
.stretto delle commissioni Bi¬ 
lancio e Industria c't.'lla Ca 
inerii cLic osiiminH il 
di legge di riconversione e 
ristrutturazione industriale, 
già approvato dal Senato. l,o 
ha fatto dichiarando ehe il 
governo si ritirava dal com. 
tato stesso, non concordando 
sulle bozze di emendamenti 
ai primi due articoli presen¬ 
tate da! relatore on. La Log 
già « DC t e sulle (juali i de 
putati (il tutti 1 grui»;)i rie 
mocratic; stavano [ter r.ig 
giungere.una inte.sa unitan.i. 

.-Mia impennat.i c'ii Donai 
Cattili, che pei-.iliro non h.t 
dato alcuna giiist ific.izione pn 
I.lK-a a! suo ntiro e ciic i.- 
ve'.! l'esi.'ten/a d: ». oni r.i't ; 
tra unii p.irie del zoverno c 
g.' U.opo (iv- .slic.! emciivi.iiiien'. 
ai d.-- z:'.o (1. i' gg, . c ;-.e..;u.- 
; .1 un.i . il., (• ••: i..i ; .i 'mm 


già sorte nel dibattito a! Se¬ 
nato. ma che a Palazzo .Ma¬ 
dama non avevano trovalo 
un.i risposta jtositiva. Ciò an 
ehe alla luce deiraporto d; 
battito svoltosi nelle commis¬ 
sioni Bilancio e Industria in 

CoHlltf) a t*i.» i riti» •» i 

f t * 

SI sono tradotti in numerosi 
qualificanti emendamenti pre 
sentati òi tutti i gruppi. 

Cili emendamenti ruotano 
attorno a que.'t! punti; 

li l'esigenza d; un coordina- 
mento tr.i le ieggi iter il 
.Mezzogiorno e il dise.gno d; 
iegge 'lillà ru-ouversione in¬ 
dustriale. in mudo da garan- 
ti’e la e.-ip.iM'ioiie di attività 
’pri'iiuttive ciu' (it terminano 
iniova ocvup.izione soltanto 
nt‘! .Mt'zzozionio. .-\!:a .uee d. 
que.-,ti orient.uik-nt ! t' ;i!>p.i;-.i 
pc;- io meno coir, l'.idd;'! c. ..i 
i.i pO':Z.oiie .i-i'UiU.i nel Co 
mil.ito ristretto d.il m:n;-t:'o 
l>e .Mita, il quaic tt’ir cet' 
vordanii" con t|ia-,su- v.'.-■(■lizc. 
.si c ii.;!;t;ito .id .ili,ua.ire ì.i 


de! comni.i bi deii'.ii tieoio 1 
Nono.st.iute i'.ii'U.indo.io vi. 
Donat Cattili, il Comitato :: 
stretto SI e riconvoc.ito per 
mercoledì mattina con '.'in 
tento di proseguire neil'esz 
me degli emendamenti piu 

14 ITI Vii TF rù piw<t lUCÌÌl t* al Is 

eiaborazione di un testo un. 
tarlo (ia suitoporre [toi al v.i 
g'uo delle eomimssioni e qu:'; 
(li deil’aiila. Subito dopo .i 
sospensii'iie dei hivori. il i'('!;; 
pagno on Ciambolato h,i r: 
lasciato ai giornalist; i.i .-a 
guenle dicinaraziono: 

« Nel Cotmtato l'istrett;' .i:; 
che con i! v-ontrdtuto (icil'on 
Dt'ii.d .'1 er.tno g .'i 

dfternv.natf in tevoit coiuv - 
geiizv' sU aifin; punti qu.i . 
ta-.iii'; ;n modo da aitpoi'e. 
;a- mo-'i.fa-iu' ;ni-zi;orat i'. e : : 
d;-i-zno li. 'cgzv' a! no.stio 
f siine l/.'.ii.t.i ( 111 .mi: aiie. ■■ 
p.u mci'inprcn-.b; (' !.i p»-*- 
.-■("'.e d: ro'fi-.i afnr.i d-i 

ili.n.'i.o dt'ii'l :ivt.i'', ;-..i , 'O.e 
g,. i); .(• . ' .1 li! I j eo!'; ! .• li ;\ e- 


aiiciu- prc--.d- n' 
.me 11:..in. 


«to il 
■1.1 '.i 
’ rei i- 


;e i ;',i:;'.i 


r ' n.i: nen,-- ;■ ■ p.t ; '• v-.;i.i 
. < .:v lil Itcg ii.i. .1 ; lite 
f .’,1 di i iabora.doiie ie. piani 
Sette; lai: e della gestione d'.-.- 
l;i le.z.gc. anche in rappoito 
.1 i V- q ::i ; ' : ei »■ . . -f ' t :;i,i no 

i.i Ui’ U>. e' .1 il ; i,i ed .pe; .i. 

ili u:. prhi'.o ' ir.v n' .1 me i:. > ’.ic; 
li.'.er.s. gl oppi .(li.acne tu.:; 
; p;ob.--nn disia struitin.i i; 
n.iaz:.-..la deiio .:;;pii se ; 
no .ifiontati con apposo,, (j . 

: » j ; i i » ci: c’ ij’. i.ii ci- 

■ u >1'.. il. : .1.1 t 


I :in‘ i:, > viC: 


> l . t . . ‘ t » l\ t > . . ì . 1 . V.; 4 I ‘11 \ i 

lieoh.t !::Vf 0 ji.i'. 

t>i‘yv ì iii.t 


' ;i ! .'O.s ,. * .li .- l'e.. I 

P!‘ ;V!ii( . ir- ■ 

B . ’ieie e t nd 

i.'i ! .1'■-'inise.i 
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LE PROPOSTE DELLA CONFERENZA DEI DELEGATI DELLA FLC A VIAREGGIO 


PIANO PER LA CASA 
E LAVORI PUBBLICI 
PER IL RILANCIO 
DELL'EDILIZIA 

Relazione del compagno Truffi - Opposizione ai 
recenti decreti del governo • Si decide per una set¬ 
timana di lotta della categoria per la fine del mese 
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Dal nostro inviato 

VIAIiKGCHO. IK 

« Unità, riformo. (,vv:upuz;o 
ne»-; una parola d'ordine i in- 
i 1500 delegati delia FLC iFe 
dv .'.TZiOiie livi i.t'Vor.viOi ; dv.L- 
» l'.vtruzioul t riuniti ne! Pa 
lazzetto dello .-pori di \'i:»- 
rt'ggto per ia .'econda co.i:--- 
rt :tz;i ti.izionalc. .stanno '-.i- 
lando nel citnerelo jier lare 
iivanzare .'Cv-it<' nuo'.'t- e (ìi 
.svi!up;.'/(>. (Oiiiro il parti' ) 
dv'ii'iullazione > e la < crc.-LCt- 
ta zero », aitraver.'.o una i» 
litica che afiront; ailv' radi- i 
le tare Morichc che hanno 
dett'rminato !a crisi che oggi 
.-^trozza reconomi.» dei Pae.-'e. 

Emerge (<).-5Ì l''.-.ge.iza d; 
«segni cltiarì di c ìinhiainen- 
to . di -.ntor'aKUtori v.iiidi. 
•( li nostro obie'tivo — h;i riet 
to Pagani. ..ezretar.o '-'''neri 
>' — non <• » ite c.»d i il gy 
vf-rno .-Xudreottì. b.-nsì (ii co 
■struire una nuov;i ;k) ;t:<-:t .'U 
un piano ci: rrK>;-'*nz;i con ic 
nostre piattaforme mr.'arir 
N(’; crnteniTKt « .■( 0 ''e.'ier(- i;, 
richiesta c'n- .-«i v.id.» a un 
governo demorraiiro r'r.e go 
verni - ha atfv-rma'o ;1 c-im 
pugna* Tniftì nciia r’i».-e..!- 
— iic,:: .'.;g:.:I;cu -.x.-id:'.» (i. 

:T«T»• j .\n7»* f!; 

f.«re dei conti an-ora più .''-r 
ritti e r:»vv;c;r..it; ». 


Suix'rare i.t criM --- ii.i det 
to 'l'rufl: — e i)iv"d>.Ic c ni- 
derozabiit- « .lUrpliando ia 
l.-rodmi’vita c li Ituse ino 
du'tiva. aiiargaìulo '.'area d-ci- 
i'occupazione socialmente 
irrudutti,;! <• (]ui:i(ii non a.'Si 
.stenziaie. utlii.tz.indo l'.irm.i 
dell'imposizione ti.scale dirct. 
!a e dei controiio d-.-i (-reti; 
to. incentrando ;1 ma.c-iiiio ,ii 
impegno e di n.-i>rs>' ne;'.a 
dirrzi'nu- delle ei.oorta/io.n. ■!: 
uii.i l'K 0:1 ver.'a'Ile nidii.'t naie 
non ;is.si.'ti'a. di g;-.:n'.ii inve 
.st.menti mx zaii jx-r i'emer- 
L'v'nza e a medio termine-'. 

A (lUesta indaazione - ; 

prv'sa rii Zaffariino di R-?z- 
g!(* i-i!r.i;;;i iiiiier.i d; Vare.-.e 
e Peiiucco di Verona -- ri 
s;>o!'idon(> !e « nunvL' puit' : 
forme .-'Oeia.i > cìie a l'.ilee.' 
santi’ offen-;iv:i delia i hiv,'- 
op'-r.i.a e de! .'if.via.c.ilo » \ .i 
(iv'-i rnnnand'j Li (j'uc.'to c, ,.i 
dre .s, ;n.-c; iscp an* he ! i ;\-.- 
ma o->’po.= izione a; recenti 
provv(-dime!iti zov-m.it ivi 

,'UÌ!a <; 't--rii;zz;i.-,:r,;-.L- , d-rlì.i 
.-u-.tia mobile e i.» vontr.if.a 
z:c;'c' arti'o.at.i. «1 i.ivorato 
ri - - ila a.-giihito Truffi — 
hanno s.i;.; Ito iormre priiiie 
im-neti;.iio r.sitos'e e aitre, 
an.-.he -aiù ee.ner.ii,. :)(X','0;-.o 

z c..-» r.-v uni^* :*■» '. 

L'-.-;ger.z.i d. contra.-'are e 
b.itt! re : in i ■v-.-odi.nie.'i'. i dei 


'zovi’in.o e ( n:( T .-1 ( en ro;-/.: ; il Mez,'i)g;o;-;ii', p-': i.i .-‘evu 

anche da! lii'oatiito L'.tecor .'Vihipix) in(iu.'Ti.-.li 

(io .'iiiduca , 1 f.oii! i.idU' 1 . ! e j.j (j-ue.':;! linczione in.invi 

;e e.'tie: a .l'e (i. lo.'.i m ("ir j dui n'zr.tiKÌ; e.vniai d; 

'(V iianno ri.iU» piova dv'! . sa! ; javoro 'U. qu.iii ;nne»t.i.V i.n 

to di (pii.ilità nei;a centra *..4 j nuovo e lo;-te ino. iii.ento •' ;i. 

z:o:.e a.'iend.iie. non -i;ii:,(za : <i,v,duat! (i.i'i.i FLC. «■ 

fa come m-i-n ;■!ni:nen-o sa ,,ubbia::. 

laruiic. ni:i coniir ::ii--’ativ.i ’ . ■ 

c('mp;v-;^;v:i ( he ur:v:!, z: i :: : P;'nta-a (ie.:a , iiio-' i 

'.K;, 4 :e . Un '•g;io i “u’’' ^'V 

d: n .'pop..'I itili '.1 non -u-.'-r ; de..a i LC - la-, 

,1 ... t^ , . , ' il»':.il ( M. T r'i,::n :»• di : 

L’»*. (I.i ’;..r * d<*! J’) . , 

ì>r: uun-nKs, ìnKif)..!--], 71 : in (; *■ . 

lez.n: eu: C-r i't: di T.» ' ” 

rmo. Delmonte d: Milano. Lu- ‘ cle.,iada.o. . i,i ly.'r .pi'-, 

niin.'ll: e Ziiiian del rerm- ; ^ 

nule ven. -o iianr.o nropc. to 1 -c^^Pcn-'-ab.,: opei-.,- d. 

-o- -. • ) d' l'it ' tnzzn'zione V. P, r q-i.-cto ne! 

p'‘(i l'ii'b!)!.’ ■' d '(-Mn ' - 

iioii •.-..uderv^, ;r..i -.no’iz/.t. v j eieo.> ej.'.i .tiepii: ito ci. -■ 

-i, or-o a"o zf-r. '.'crn') « cne non n,i ’k zn-nei , 

: de — ha r..'i>.-.-:o G oigi, ^-e* '1' 

..'-'re'-i r ( ■ r.'i'mn.i’e — .♦• i ' ra ‘. a Pf.f (ha-l'- : ,tl '■• 
-no . "n 'e n a d; •;;; m.e.o a 

::!..vu:e 'U .a . d . is-.i on cr.. ' f '* y' 

ì* ;>-r(>. che le =( on. ;■'> re :.i’ :-:e .a.-*- -I: s I . 

A- ;-.cn ir* d- p-'.-- ■ •' ;eed'if:va. m 

^ ^ I I vB') ir-I; : > 

I (s-.:',V (ìT- n^ d:v* .:,.i u'.,:- 'Tei..*. n«'i s *>, p » :■',(•* 

-i'ionv ri-i:.: spe-i puah'.. ! de:.;-;-, m,. :xr io 

Il ‘ir 4 ■"!’:»<: de; * ('ipun.: '.-i-i: 

iirr.:’. n .r' e df 'i'mizi-.t v i •• -> r;-(*:;v- r»-me j, ;U'*a 

li’...t . .ir:' ..I I •. A ;:**•» . 

ì::.»,'' c). ‘ <!••: .(■‘i.t.:. ti.. •’»..-(» : Jì ii*.'-.:. , 

. 4 .**»'i»*.'f*»- -x.--- .'ìi-V'.- .- j.Ti • 'u'y 

4 ' t.* 11 ..:i>. o (.x ] • c:*.'. t .vAr*- .'..p.t ' i ... l'.i.: i 

1.111.i.i. 4-I. !>’ ]* . .V. !*• .t i.i:.*.* 
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IN PERICOLO LA PRODUZIONE BIETICOLA DI QUEST'ANNO 
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Colpo dì scena al processo Mazzotti 


ARRESTATO PSICHIATRA CHE 
BRIGÒ PER AVALLARE 
L’ALIBI DEL BOSS GIACOBBE 

Chiese ad un collega di « dimenticare » la faccenda del famoso per¬ 
messo di uscita dal manicomio di Girifalco del noto personaggio mafioso 


NOVARA. 18. 


.stato ^.superatC dal ^'p^^^^ | s^ecitàva^nen^^^^^ I 8 nÌ''^Ti*t‘stÌ mattini , ^ ^ 

nl.sti ste 5 si. Il dottor Antoni* j e.sprcssìone dì .stu- | andato anche un uo* oltre :1 | Renato vallnnzasca mentre esce dalla sala operatoria per l'estrazione di un proiettile 

no Bisogni, uno psichiatra : pore ,sul vólto. Lo nsichiatra i necc.ssario. tanto. ' ior.sp. ha i 

dell’ospedale di Girifalco (Ca- j a^eva {jià deciso di ì>ercorro- ! far.vli ritornare alla niente | 

tanzaro). (che filmò per.so- , j.p jj cammino dei te- una lettera ciie Gerotli .-;cr;.s- i 

nalmente quel famoso per- ^ reticenti. La .sua 1 -se alla moglie da', caicero e | | 

me.=-uso che eomsentiva ad An- depo.slzione ha .su.scitato più i nella quale, più o meno, si 1 L intrGCCIO tra CrilTline ©Cl eVOrSIOne Sempr© DIU 

tonino Ciiacobbe di entrare c volte l’ilarità non .solo del diceva che non doveva preoc | ' 

di u.soire dall oapcrlale .iii- otibblico ma anche de''li I eupar.si ix'r quanto .sarchile | 

chiatrico a qualunque ora del avvocati della dife.sa. ! avvenuto al prijce.s.so di No ■ mm ^ 

,;;orno c de la notte) ha e.sor- Ammonito per due volte: vara, perche .sarebb'-ro |.ll|/\|ip QIII I |r|l 

dito dicendo che non oblio pre.sidente Caro.selli i -state per.sone che «avrebbe | IMI 11 I 11 L I IIIUkLIJiyiL Vllfl | I. ■ 

mai «lonore» di ricoverare , pj^, Canfora, il dot- i ro preso piu co pe di qiie.le , IvUwW k Vwlll LIlIflLi WUI 

il noto iTiiifio.so caIciI}!O.SC- ! iqi* Bisogni non hi4 oltcniilcj ! ^hp uvoviino •> porc'ht' c|UC'.''io | 

AI .suo pasto, verso il ter- i lo .scopo 'le.siderato. Invece | ^^umportamento e:a ^tato V-U ' «k ■ a ■ ■■ mm ■ ■ ■« 

mine di una lun-za udienza, i che jxir lui i carabinieri .si iterilo « da qn alt n , o.sua da ^ ■■■■OfaH IF 

è .stato invece arrestalo un ) sono mas.si jier il dottor Hti- ■ Ùi'elU che in caltele nem | l|ira|k 

.suo eolleKa. il dottor Giu l lo. colui che lo eon.sigli(i, pri- : ^^no. ma che .senza dub.iio 

.seppe Stilo, che ha seguito j ma che il masi-slrato novar? | '- 1 ^' sequestro e dell ut ei.-,!o i 

la sorte di un infermiere del- . .se lo interro>ui.s.se. a nniter.si rn.stina .VLi.zzotti nt‘ i 

.. ..... . ^ t . A .-1 #1 > ^ VI /</.’ I t-t 1 I #1 _ a II* * a . * a * I a. • r* * 


PAG. 7 / cronaclie 


Lo conferma il calibro del proiettile estratto in sala operatoria al bandito 


mafia: era nel giro della droga l'affittuario di uno dei covi milanesi 

/ . I Renato Vailanzasca età stato ferito nei conLUio a fuoco avvenuto a Dainiine nel curso 

/ J del quale rimasero uccisi due agenti dell.i ;'iiizia stradale, Luigi D'Androa e Renato Ba.-bo 

rini, c il braccio destro del .i-ui.Uto. Autoii.o Furialo. La prova della presenza di V'allan 
r-'i'*''!'.! a D.i'muii- .ivu'i i l'i m.ii’.ui.i e.uie-.!v r. 

~ ' " i-i— . . . I-, ,1, t - ^ iliu’ureu'.i è dui'.iUi r.i'.'.i uu'./'o:.! : lu-d.i stl.i Du.r.i'oi-.i del S, S;i;r:lo a it.iui.i erauo p: > 

Vallanznsca mentre esce dalla sala operatoria per l'estrazione di un proiellile m’U'.ì i uiaci.-'lral; d. lìei'Li.m! i. Ile . liattd.i. d Mi-titiiui pi .leai aioi .' d; .Munii > 

_____________ __(io;; e ipi.-d.i vi. IL'- j - 



mine di una luniza udienza. , che jxir lui i carabinieri .si ; iterilo «(laqu altri ', o.sua na • 

è .slato invece arrestato un 1 sono massi jxr il dottor Hti- ■ Ùi'v'd vhe in carceve non j 

.suo collega, il clottor Giu l lo. colui che lo consigliò, pri- ; -sono, ma che -'PH^a dubaio j 

.sepp<' Stilo, ehe ha seguito j ma che il masi-strato novar?- 1 seciuestio e de.l iicci.iio | 

la sorte di un infermiere del- . .se lo interro;za.s.se. a nnj'er.si rn.stina .VLiizzotti ne i 

lo ste.s.so ospedale psichiatri- I .smemorato per quanto ri- | P-’* ancfira di .-Xnzf'.in; : 

co che aveva (ra-seorso circa ijuardava il iiennesso di usci- I Ih.sozn;. , 

un’ora con i carabinieri al ta rilasciato a CJiacolihe. .sen- : testimoni epe ^ 

fianco per poter meRiio ri- • za scadenza e su quello che | IcRse mano.sa obbliL'a n. j 

In .scelta fra ulivi pena di 1 


l'intreccio fra crimine ed eversione sempre più palese 

NUOVE CONFERME SUI LEGAMI FRA 
«ORDINE NERO» E COSCHE MAFIOSE 

Conciitelli interrogato in carcere tace sui delitti ma ammette i finanziamenti - La lunga dimora in Cala¬ 
bria prima di darsi alla clandestinità - La ragazza di Perugia incaricata dei contatti con le carceri? 


I .. .A' i 1 vi.v. .1 1 1 'z . 

1 ;'.;.-.v .1 f vi. v .d. U .n i.:.' ..L ;', 

' ; .i'vi .V vi i.’.’i .:i vìvi ;.1 . HI.' .i,- 

' n i? u .•;. i : .Vd.'v.i. r .. iii. 

■ ‘ .'-i M ■>;: ILi < .-■;h ; ;v> ii il; 

j :-; .v'i) v ii ' ; :;i.v j.;-; :m’ . n. il.-; 

I -’.i'Mi' ,1. ;; I u .1 ;i) t • ii 


d.'..! I pu.; ’;.i \’.i ... 111 . t 

(l'.iv.-'.vl ilU'’.'.' '■. <■ V .-..i.s .1 

is):! a.1.1 Ixìi'.a:.! .avi i-..'.',i’,i 

■i. .'i'.-:.;a;v> las'.-.i..l'a'.c d.i;’ 

.M.i!':.i: vi L.i .';:.iv>. a; v> i.s':: 

’i\i .11 .-1 ’. iU'.i ! 1V>\'1*rr. 1 

.'V lì. vir, ;'i].l 

; ; i ' . j ). I ; ;, I ; a ' . i ; i• : a ■ d l* :. i 


I..1 p.-r.a.c ii.i. .-; v .i .i.v. .i .a... u.m.i !.,; ; i .n .i;; i ivi.: 
;.ia.;.’‘f v ..i vU'i .'..t ii;,:;* l*. ^ i .i v-:.! v via..-.'.! .ìis' 

i. ;;;:. p;o.-<‘.-. . .i.t ij.iv.v- ' .'.a;;? .-v';;.! ai .'vv.-.t .i-a..* ... 

.1; ■ ’.-i < p-ii ".. v> fa; ;.(. ..i : ' d.', _■ ii 

:u.i ..i’. . . :.v| .1 : Tv .; V a'i:'. : !'■ I-'v'.''... v ,i .'p.t .-i' c;.' 

. 1 A i M i 'i t • 11 i ’ • ' ' •> . * l \ . 1 . A i i !. t • ; > 1 11 . l * . AI . ‘ * i [. u ì i • ' 

.( > .■:.i .'ii ; ;);'v .-.i.r. <>'.ii)..v. li-.- .a ìm:. 

.1 a.'f.i p.i:'.-.-. )(' a 1,1 I d.i \'.i I.M-.v-.i. 'i.!;;.! ti 

. ilvj'.'.vi d. | ( i, i : :. ■-dv, .Mi.aa.' .Ml.i.i:.' 

1 . . :i.;:i:av) , ii-.- !i.i .■iz.i.’.i ' .i:id;;if,’.i. D.i.r.i' t'.i.-'.'-.i ;!.> • 

l'vi In vi.. ; l’.ta.i ,\/. t- li i -.r..' l!'.; .r.f 

.'.iv* v :'.i a; :i;i'.n;v'.^■ v'v d,i .-i j:'..i ,i:'i* v liv ‘n.iCv;: 

1 a-.' .1 •.;■.■!)'.) .i.a’.ii vi,- .v .■.■.'.r ; i;i:l.> p:'v'.'f,-s:t': Il \'.!arl'.' 

' va'..','.a!-Il ' av. a.ivi il ,).i i ; .-a. vsaiiia.i . d \’.'Uv'i.;'(t.a'.i 

V V > * ' a a ai » . ’v .i. . * a i. .i . ;a: i , . i ; : .a- * il. a . .t .i 1 v v- ■ t lì.i ila 
V .'i.i'.' tì'.)v't'Vf. .■ * r^vi.i .luaU:'! l'.ia *:\.'avi n b.'. 

q.ii-.-'.ii ;; ahi" .'.i' l i',.- a.i .lulia. 1 d.i . 1 . a.ai .-v L.ind Kv'W':'>■. 

no-i Luan'. ' l'iàv !■;'uxì'- i Franco Scottoni 
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Sui documenti raccolti prima del '67 

Si tolgono i sigilli 
alle schede della Fiat 

Dalla nostra redazione i lavoratori sched.ni. 

il pre-sidente del Tribunale 


; morte n.s.sicur<'it.i dalla nian p i .;,i : sono anpciinat. nella f.iccia a; ; bali di n’i'rioaalDiai, d. a;»".i ' icv ip.itu .1 d;'.i i'i i.ip iif lu» 

■ cala ohltedienza o la letic?:! j •• ; aiand.tn!i. ina questo su; ii-iii i n; ni‘iiia.-.i-;si. -iiplu 1'; i> . - id as-- i ii!i .ri .il, un: 1.1.11: 

; za. mentre «(.spettava i rai-ab;- ( VOLTF.IlIt.-\. 18 : p. '.uiuali!. Sui linupi brt-vi i c.irvO Grcur.aio r.nv-n'.r. n '. n. d: \’.i lan/.i>i',i 'vod, 1 '-,-. . 

! meri ;ter .sè. fui vi.stn il dot ■ j; ..iA.jizki bdf.irdo d. Con- j le indainni .sono cuneentrat-.» ! Ininker di v:.t dri Koiaaj;.. uo d;i) ni F.i-l;.ii. M' a:'.:\ ro .r 
' lor Stilo prendere impian vi- j c-uteili, clnii.so a Volterra, n.» 1 a Peru.uia dove resisteva (e j veivrimo dal eaicrri' ti. Fiir ii 1 .1 Finn/f :i ‘z.iuLii' nnla 

i sarnente 1! .suo po.sto. Goni .-vcondc la ciiiavr d; volta di : forse ancora iev>;.->u-1 la <■«■! j zc dove -ono r.uii'ii. is. m I neve .M.ir:.i ror. il ',;:e viu» 

j pren.siltilc lo .stupore. anni di terrore, di nipine e d; : lina piu or-atii/zata e nu- I scisi; S.iiulio Sp.r ap.iii:. ILi j stoii .-X-iio//: e un i-oioniie. 

i Prima ilei!'! psieiiiatn di ' seiiue.stri. Pt r i ueiidiei f:(i- j mero.-.a d. Ordine Nuovo in velia. L’vieiano i-’i.iue.. Stel.i lo de, i .uà!)n-. i ;. n ».■ n e: 

1 Girifitlco. .avevano deposto a! 1 reniini l’allean/a tra l'ever.sio- ; ilalia. | 110 M;n-irone Mar.-ui'» e , rovar» t'oiieuie:;; in n'.e:;'o. 

■ tri te.stimoni etie hanno con- ne nera, niaiia calai)r*--,e c 111.1- Pen ile a Perue.a? da li pi-nuzino Pu r. «le, .tnnri) vi; ' quelle r.ipniev .--u . -u 'i i-.n 

' fermuto !a ntratta/yme di lavila oiRau'/.x.iia e ,111 l.iito i intanto parti !a seRn.da/ioiu» » Gultliin.. Si può P‘'n,^;ui'ilviii'. ! poni ron luen n; ue::. 

j Anizelini ri.spetto al ricnno.sc: 1 concreto. Diveisi eli-mi'nti dei ' aizi: atlentalori che Viena a ' di all.i ra-'.i//a ciinii- ,» -.ni ; ; Iruid.i lU : dii'.».i• ; ■ nir.i:.» 

! mento di GiacnlitK*. Due. -.n j;, pand.i Vallanzasca sono ; vreitlte partecipato a un ni.i 1 « cor nere »> ira : wi.'. e.ucc:-. j Concuie!.; ;e: u ,1 n:) n. , .M.i 

particolare, iianno detto di neolasci.si; e avev.uio i-om.it- inniomo. K'd; Perugia la uio- ! Ancìie tt.-.i .Mn-.» il.u.o 'd . i ~cliu> lì. V, .;!-.! .! n.i ; u i ', ;; 

' cs.sere .si.di me.s.s! .al correo | ii con il nriippo d; Ordine j vane Maria IJarliara Piccioli, j rcsioi l.i r.i-Mzz.i licll.; boni , io la \ :-«.!.i de. 'a:;i'.i;' »■ r.cna 


(I.t A -1 J I'a.I a 1 l'i’ t l'V U.’.lN'.: 
.’-.ii’.tnn*» : n Wt^rbc 


j.o w hi»:iiAi • .t 

i. ::<• » !i - i. ’• » •. ■ -:.i- 

^ * 4 » '^tT - t il -l'-v 1 

A t)\\ Al 


• f ‘ ■ tT'f I. t .1.1 
fM. ';.i- I .ì » • l’«* 


napoli. 18 j ha autorizzato il pretore di j te dal diretto intere,s.s,ato del j Nuovo. .-Xiu iie el. ultimi arre- ' la fidanzata cii Graziano Gub 1 ha su! treno Uej-’.o .M.Im» 


&tranno tolti i .sigilli ai lo- i Torino a delegare un fiuizio- i fatto che era .st:ito co.stretto [ .stati confcini.iiio in vano mo ! b.ni. un altri» ordinovi.sta ai- 1 e d; Perni;:.!, 

c.'ili dove vfiiRono eu.stodite nario degli uffici giuftiziari ; a<l accusare un <( inn.'icente1 do (|ue.sto ;ntrecc.o. li .MSI. | restato le ancora in galera» i Per la C.iiabis.i. .r.ve. i i » 

le migliaia e migliaia di .sche- .a disigillare i documenti per I (Giacolibei in camitio 'li un j copeiture. connivenze e coni- | per rallentato alla ca.s,i del : ve anche sono ajipviutai- ic 

do commissionate dalla Fiat il tempo neces.sario alla con- . trattamento di .Livore ;)cr , piiciià neoiascistc cnicr-ono ì g.iidice Ariiiti. Ce >i so.sih-uo i indaiiini de. guidii » i.oicn:;ii.. 


Per la C.iiab;;.!. .r.vc.i i > 
anche som» ajipviutai- le 


sui dipendenti in attesa di sultazione delle ;schede. 


Loredana Petroneini. 


ad ogni passo dell'inclue.sta, • ciie la giovane donna figlia i rallcanz.i fra ile;'; e ni.ii.:i 


as.sunzione nel ixuiodo pie- , Come è noto le schede die l I/altro te.ste che ha < :<o- | lornendo ai giudici Alberto I di un noto indiistn.ile peni j risale ai 'z.oni; di 

I f .•» /Ir»/'t O 1 - * I *-»/\rrfTi <» f/■» « 1*i »-i ♦ »•■ 1 t t • 1 ■/i/»*•> a> /I’ ' ^t-»;.... # i*: * . __r. _ < 1 • aa * 


IO la \':,s.!.i (If. 'g:;i'.i;' ‘' :>i;iri 
no I»'r.lIIa vii,- pi'ii. i .il- .1- 
a riiii lunVt»iui't- in . a 11 ■; Fu 
lacg.. 

.-V c.)i:i)i|;i.i) i ;',t ;);i -v'il : I 

anche .1 :,Uo li.lcl:-o.c. l'.i'.'- 
vocali) N.-ho c;i-,' o.i ..u.lii' 


I ;) .1; , I v'.Il- : li . ..1 U. .1 ... I (1 . I 

\ .41 \’*i Il.'.ii un'.'.’ » .'l.i'.ii .1’; 

! U-s'.ilv) v.i :m i). 1 i.i'i . ha:;;.vi 

i vCi 'r ) 4 » .l.l.- ..is! 1.1 IM .i.ii 

i . a ; .l’.l l i t .1 i| .1 4 .1- S . . ,1 

I .4 |): t s» : ; M li 'i 1 1: i» i ; ■. . 4 -. 

; tL.i' s;.' li uiu. ; :.i . he 

I . ,i:;.-,i. 1 .1 : 1 V • ,t'vi (l;i u; 

! .’i.» vi.c.i chi' >1 .'11';•.’;)41,-,4 ad 


Iv 1)11.;l ' cl.i ; >) .1, 


1 .l’.i r.i V 

;• i-.li'l 

Li. a- . 


a.ili» ..1 
. 1 . 1 .; i vi 


cedente al 1967 . La decisione 1 rilevinza processuale» poggiato»» l:i ritrattazione di ' Corrieri e Pier Lui"; Vigna i ginn, arrestata iter favoreggia- 1 chi molla »: ;n i|uc!: cci.i>.ii ' r'oeuv»-,-. P.'.ii.'.ni» . ) 

e .stata presa dal presidente I ,0^.,]^ vanno dai 1967 : ricono.sciniento j e;,, loro ceretti lollaboiator! : mento di Coneiiielii. sia land , nc ; nuifio.s. vv-nn-;.) ,1:1!; ' rm . » d. Claiid .1 t*.i:'. 

del Tribunale di Napoli nel- .settembre t 971 i isoìio .sta- t G'éicobbe e .sulla .sua even I Dc.r.-\m;co. lolle c F'.i-.inoun ' lo di congiunzione tra i'.'gnip ; come mazzieri; i! v;ìi v,i. de. m.ss.n.i ddi.i .v.oo; .1 

la breve udienza di questa sequestrate e custodite "*11 partecip.az'.one al prò . quitdro mipression.iiue della j 00 eversivo peru-gino c i! pie ! fasci.st; ira I{c'Z'.>;o , Mv .s l’.i ' na Piild'ima .-e i;n;).i: '.i 

mattina al proccs.sn |>cr lo , loca'e" del tribunal" di ' mafio.so neli’uliveto. c i clolintiucnzit nera. 1 sunto killer di vai del Giub.i • ii;i porta-o ail’avv;c n imcin» ' la c is i :;!/.'i;.- N. «• -> 

«spionaggio» Fiat. ! 'p„p ccnsulta'-e *^0110- l capneliano dello .ste.sso c.ar- | j.o .sic-'O .-Vm.riintc cìu- ini , C’è chi .so.siicnc die Finterà , di dt-in-ir; ma! !>-. i- :!• : iic !' nu i>.n;).ii ib.ii'.a ;> vi»- 

La richie.sta di togliere i : sii documenti si iittende l’iu- ‘ Novara, don zX-os;» , deci.so di tiurLuc a mar? ; dis • oi-g.im/zaziimc di Perugia i ciliiini. Concutdii. prima il ' :. ii..» ;ii..r.. : ,i!i : ...1 > •.. 

sigilli ed esaminare la mon- j i Temuorclli. .-\ttua!men‘e . ,-,;d(>n;: lii-; .m.si li.t confi-a; i j era alle diretic dmendenze ; di oariev iu;i:-(' .c - .ine .La tu p.iiiio'io Li.'i vn e t 

lagna di documenti raccolti 1 '7 . , ' , i -sacerdote è inqtii.sito da! | to (liii-n.imciite qucsii ;egam; i di Concutdii. La rag.izza. rin : M .iriiuu) ;n Piig'...i ' lunedi ■■,1 ' si-mil.caLvo di '|a.i..';u 

dai dirigenti del monopolio ! consiglio al quale 11 li: j ij, magistratura iterchc aceti ' . .... 

torinese, era stata avanza- ; banale si è rivolto per sa|)e .salo di avere spacciato dio 
ta dai legali della parte ci- ; re .se le .schede della Fiat ' ga in earcere. 
vile. Accolta la richie.sta dei 1 .sono 0 meno coperte dal se- 

legali che tutelano gli inle 1 greto militare. 1 IViaurO orUTiO 


dai dirigenti del monopolio ! consiglio al quale il rr: 
torinese, era stata avanza- • banale si è rivolto per suite 


fasci.sl; ira Uc'j'.’U) ,■ Mv-.s.:’.i : nu Hald'ima .-c i;up.i:-'.i lì.i. 
ita norta-o a:Favv;c n imcn'i' ' la t irci.ia/"lu- N.-.., -..i.-,! . 


die lo.'cor;-- i-oitnlinearioi j dnu.'a nei carcere di San!.» ; rà micriC'.Mlo d;i; 'j ud v-. . 1 . 

avev.t c.ipi'rto iiiic.hc cO'to I ViTdiana. sarà intcrrog.ita cV,»- 1 Taranio .Mordi, c Lamaim.i» 

ro i.Maiic;). Nicosi.i. ecc.) mi- j mani da Corrieri e Vigna sogguirno dl'.cr-o ti-mi)') u 

1 .lavano nelle sue file. , Non va nep.oure dinicnt.c.i- 1 Caiabr.a. .M.i ora Coneir.-'.ii 


:a t": rei'la / ' I jIU - --.i.-ii • - 1 

lU' !' :!ici>.n;).ii :b.i:;;i ;> vi»-; .i- ‘ 
; . 11..1 ; 11..1 ;. : un : ..1 1 ■ •..1 ; 1 

tu p.llllu'lo I.i.'i.vn c t»».' ! 

.--ignil.caLvo di 'lU.!..';!' .ii.i- i 
liovr.i I 

fi nu iC ri.. -1- • .4 ,i.;' - li.» 1' ■ 

nui v.'.t* pi iiLiv. v-iiv .’J. 4.1 :\1 .1 I 

1 m.llon. (f; Tr.i.i.in., li.i .t.i. i 


! due in.tg.-^tval; fioreniin; . lo che le Trascrizioni de: ver- 


La tesfimonianza a Catanzaro del segretario di una sezione PSI del Veneto 

Macché spia, Ventura era proprio di destra 

Giancarlo Marchesin così ha concluso dopo aver rifatto la storia di armi, esplosivi e proposte di attentati che portarono l’atteiizione sui 
fratelli Ventura legati a Preda — Due udienze movimentate ma sempre rallentate dai cavilli — Oggi stesso argomento con diverso teste 


viene snspeiiato d; a\i-r par- ' n'.c,-..-«C 4 d; ave;' avu;i> .1 i». ■ 

.'.zmiic i toiui; li. Ci.il.n.- .NU'i ; 

^ ; .'Uo. liiaiid.i’;) . g.; ,l,. •4 .. j 

tiO .'X'iL.l L'!a’ i 

! '.u. lì (lAiPd.’ti ’ 

. t* ])vr aiiiu;, :;t | 

I M’ , 1 ' i.iiìit'-d ! 11 ( »ì » )r 4 1 ’ 4 •’! A* .i .1 : 

; tr Ih-:- . .-»-.’i)ra!.Ud‘L:M: .n v... i 

__ li'-: (.ì;uf).i. .Nc.l’.ìl li l'iii.i. 1- 

l'oiinnti.o (i: Gciii.-.'.o 

I ■ cump.ui»» d.i 4» O: .1:4,4 N:;:> 

J VpB ' GibU'Ulc:.. 

I -U.L ! >110. l'.i ; li» : .1 ' . 4 :. 4 ' .a. 


CARANZARO. 18 
« Si. al memento dei fatti, 
i fratelli Ventura erano ele¬ 
menti dell'estrema <lestra 
I«a risiKwla di Giancarlo Mar- 
rhe.sin alla domanda dell’av- 


stelfranco. dove saranno .SCO- ‘ di mettere gli ordigni mi: '■ 
perle il .5 novembre del IOTI. ! treni. j 

Quel ritros’amento delle ar- ' Gli aveva t on.segnato. mfim j 
mi, raccolte in un drappo nc- i un timer .simili- a quelli ils.» ; 
ro con ricamato un ta.scio lit- ; ti poi per la .-«irage di Pia/ici ^ 
torio, fu molto importante iter- Fontana, chiedendogli si* er.i i 


vocilo Guido Calv' della di- offri ai magistrati inqui- in grado di capirne il funzio 1 

fp.s.à Valpreda, è stata net- Treviso Calogero e na mento. Comacchin Faveva j 

la Inutilmente i ledali di Stiz, il primo riscontro obiet- tenuto una settimana e po; .--e ! 

bVeda. e Ventura hanno co- tivo alle dichiarazioni del uro- ne era disfatto. Que.sii parti ; 

minciato a urlare, richiamati fe.s.sor Guido Loreivzon. Con- j colari lutti dt e.stremo inte- ^ 

vanamente dal presidente Scu- fermando le depasiziotii già rc.s.se per il proce.s.so in cor- 
tori II ^iiicii 7 io clcll*inìi)UtQto re»»© in isiruttori*i il «Vltirclie* | so, s3r*niiio d i lu* ^ 

nhn nirpivw»:! /Ipì sìh ha rifallo la Storia clì quiv 1 ncl/a udionz*i di domani, nuan- 1 


Bomba 
al trìtolo 
sul treno 
merci 


Marchesin che all'eiXK'a dei i ha rifallo !a storia di qutv \ ncl/a udien 7 ,i di domani, quan- j 

fatti, e'cioè intorno al 1970 . vicenda. Le aniiL come 1 do avrà inizio il .suo interro i NOVARA 18 i 

«f.. v.-..orA.nri)-. v:A.;»in.i" ■‘'t veiincro date da Lui- i gatorio. i - I 

er.i .stgretario l‘‘ -"tzione ventura, fratello di Gio- i o,,f.iio di M iic'h-m.i i liz i i F""” grammi di tri - 

socialista di Ca.-«teIfr.tnco \e- vanni, Jil Comacchio. il quale ' a ór-iCc init i'*p -or ’ innescati con un con- , 

ncto è rksnonata chiaramen- ne parlò al Marchesin. L'in i ‘Vó’ oV"i ì i ' ^egno a tempo, sono stati 

te nell'auln della Corte di 1 tenzione dei due. entrambi mi ! ij", ■;» I rinvenuti, questo pomeriggio. 

.A.s.si.se. i lit; Ulti del P3I. era quella di ; dibattiniento ' stazione di Borgomane- j 

Por Giovanni Ventura, che j raccogliere elementi per in j eonfenna de'Ie -ut* d; i ^ bordo di un convoglio 

continua a in-sistere nella ver- j ca.strare il gruppo ever.sivo di ; chiarazioni è .stata owiicnen ! partenza per To- | 


sione che dovrebbe accredi- | cui erano convinti fare.sso 
tarlo come un dcmocnittco i parte Ventura, 
c’nc sì era infiltrato nella cel- Per que.sto. non si mt.sero 
luta eversiva di Froda per i in contatto con l'autorità giu 


I te importante. Dalie sue 
; fermazìoni risult.» inf.tttt eite 
i i fratelli Ventura t-rano in uos 


Sono stati gli operai ad¬ 
detti al carico del treno a » 
fare la scoperta e ad avver- • 



_Bruno Diotfi, il caporeparto FIAT, in ospedale 


GRAVISSIiME PROVOCaAZIOaM A TORI.NO RIVE.NDfCATE DAI BR!GATIaSTI 


luta eversiva di Froda pei j in contatto con laulorita giu- i di un gros-s-a qn.intitat:- i fare la scoperta e ad avver- • iB 

raccogliere notiz^^c utili alla ; dtztaria. come ins;cce avreb . di armi e di ! tire i carabinier». L'ordigno 1 

sicurezza dello Stato, i. giu- berq dovuto fsra Marchesin , inoltre (i.iLo -«uè u.» era sistemato, avvolto in ’ K, n 

dizio del Marche-sin -si tra- j oggi ncono.sce che quel ..j fu : roic che Giovanni V.-nt ar. *• ! sacchetto di plastica, su una ' W.» , «. ' - 

sforma in una pe.-«ame aceti- i un errore. li Com.ictliio pc j un pippiento di de,sir,i. Il Ven ; piccola gru appena caricata i 

sa. Marche.sm che oggi ha 38 ro. aveva anche paura d; r: . tenta di .-«ToLarr-i d.» • i sul convoglio. I carabinieri ! 

anni •• come si .'a. tor.-«ioni, Giosanni \c.itur.i. | ,<p;,!ic que.-i-i arca-a Ma ; ritengono quindi che la bom- ' IH 

albi .stona deile armi, ron.se I che in un urimo tempo z i -. ìì-ìus-, :r, ’ ii; .-. ; ci=«t= 1 

gn.itogli da FrancoCom.icchio ; aveva fatto di.scor.si strani. , jh viene m«T.sa anche d,i‘o'-:,: ! 

r da lui nascasic iieiia -soffii ; .siuce.-^ivamenie era staio p;u , o,anne:;:ni che .-oT.ene. ! a" ter 7 a~~ *' 

t.a di una abitazione di Ca- i e.splicito e gii ateva p-opo.sto ■ ^^nienlendo .-^c« amen;e !a . a a ui a ' 

1 sione di Venl-.vr.i. che i. ;i«-n » ^ bloccato 

- -nazusta Preda gl. ave-.., detto ! ^ quando un a.-t.ncere . « 

- . un elemento di .^u.i ! carabimen ha disinne- | 

t fiducia infiltrato fra i grupu; i scato 1 ordigno. 
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Il governo costretto a tirar fuori le cifre 

La Camera fa i conti 
in tasca all’ex 
presidente dell’EGAM 

Gli scandalosi guadagni del dottor Einaudi che percepiva di solo stipendio circa 70 
milioni l'anno • Ferma replica del compagno Pochctli alla risposta del sottosegretario 


I ..1 C;inio:a lia r.fatto ;ori 
! ci).!’! .l'i tasca uU'avv. Ma¬ 
rio K.natidi. l’ex presicledto 
(lelVKGAM che, non conten¬ 
to rii aver mandato il gran 
iio alla rnalrira, pretende:ab- 
he addirittura rii farsi per 
(lue.sto coprire d'oro da quel- 
ie e,. P.irtecilMzioni -sta¬ 
tai! Cile i)--r oltre un d'cen 
n o -hi avevantj ctxisentilo di 
.1 ; ; i( ( ti.i-i oltre o§oi limite 
(il dei'enz<i. Ad eslL'ere i ccn- 
t; e. ano stali il comunista 
.M.ir.o I-’o<hetti e il sociaide- 
iiioeratico Ianr;i Preti, filma¬ 
tali (Il due interroea/ioni 
■ iiho .scandalo Einaudi. E a 
faih <'o voluto poco, appena 
. '.ottose:,'retario Francesco 
nova, tra imh'.irazzi e reti 
< enze, ha linulniente tirato 


' filo:': le c.lrc cfiift-rrnaiido le 
I propoiv.'jii: .scanda.ose e n- 
j sieme e..e;n;)hiri dei'a v;c--n 
I da. Seorr amole Osieni-.*, iiri- 
’ ma di riferite tiel'.e urote.-te 
1 dezl'intei rozant 1 per l'.tsstn- 
I Z.I -- ha rilevato Px-ne’ti — 

1 (il (juaisia.si spinto cri*.co e 
I autocr.t.co nella risposta dei 
j .jove. no. 

i 

i LE RETRIBUZIONI - 

I Pri.ma di esa>r sbattuni liin- 
j n dali'EOAM, aH'avv. Einau- 
! di veniva corrisiiosto un va- 
! none d: quattrini 

; — CR.-J12 151 hie di stipcn- 

I dio annuo come d.r;z(nte 
j della soeielà IS.AI (iontrol- 
! lata d.ill'Ef.AMi; 

i — lit; OOC.OOU Ine d; emolu- 


Maiiileslazioni del Partito 


Uiliiie; Cliidroinoiilci ('cruyia: 
Conti; Ancona: Cocsulla; Geno¬ 
va: Pecchioli: Fircnca: Andria- 
ni; Milano: G. Berlintjucr; Bo- 
lo-jna: Ciuliini; Fermo: Orilia; 
Albinca (Reggio Emilia): Rub- 
bi; Urbino: C. Villi, 

DOMANI 

Asti: Pcccliioli; Montallo di 


Cestro (Viterbo): Petroselli; 
Taranto: Rt-ichliii; Torino: Tor- 
torcila; Salerno: Bracci-Torci; 
Como: L. Fibbi; Mercato Sara¬ 
ceno (Forti): Giadresco; Follo¬ 
nica (Grosseto): Togiioni. 

LUNEDI' 

Roma: Paiclla; Foggia: Car- 
nicno; Bologna: Coiaianni; l’c- 
saro: Flamigni-, Venezia: M. 
Vagli. 


Congressi di sezione 


rivi (luail.'o cli-l j cjinp-i'jr a 
cD i'iressu.ile si terranno nunu- 
roiì congressi di sezione; ne 
d.ano gai di seguito u-i breve 
v.e.'- 0: 

OGGI 

Avellino (Alta Irpinia): Bo- 
lalini; Genova (llalsidcr Corni- 
rjliaiio): Carossino; Milano (Al¬ 
la Romeo Arese): Cervelli; 
Brescia (OM): Natta; Cremona 
(Panni): Abeni; Vcntimiglia 

Alta; Amadco; Salerno (Sez, 
Comunali): Apicella; Cremona 
(Sorcsinc): Bardctii; Verona 

(SIP): Bragala; Imperia (Porlo 
Maurizio): Candii; Genova 

(C.A.P. Porlo): Ceravolo; Na¬ 
poli (Di Vittorio); Cosenza; 
Massa (Olivetti): Costa; Peiro- 
Is-lmperia: Dulbecco: Tonno 

(1- Fiat Ferrovieri); Garbi; 
Riolo Torme: Giadresco; Tori¬ 
no (Fiat Miraliori Mccc.): Gia¬ 
notti; Laconi-Scssari: F. Leone; 
Verona (Legnago); Manjolto; 
Ancona (Serra de* Conti): 
Marzoli; Alghero (Sez. Togliat¬ 
ti): Marras; Reggio Calabria 
(Mammone): Monicleoiis; Pra¬ 
to ( Valdassini) : Pasguini; Sas¬ 
sari (Pattada): Polo; Massa 
I Ponlrcmoli) : Pncciarelll; Ma- 
Icn (Irsina); Ranic.-i: Caserta 
(Oli. Fiore): Reccia; Arezzo 
(Lcbolc): Salvidti; Malora 


(Sez. Gramsci): Schdiini: Lec¬ 
ce (Melissaiio) : Toma; Impe¬ 
ria (Caldirodi); Torelli; Seni¬ 
gallia (Ancona): Verdini: Reg¬ 
gio Calabria (Bocale): Zcppia; 
Montcscagtioso (Matera): Zic- 
cardi. 

DOMANI 

Milano (Sezione Corricre 
della Sera): Corvetti; Venezia 
(Sez. Togliatti): Serri; Verona 
(Lavagno): Brancilorli; Lecce 
(Ugunto): Casalino; Milano 

(Sezione Togliatti): Castagna; 
Roma (Genzano): P. Cioli; Na¬ 
poli (Cragnano): Cosenza: To¬ 
rino (Sezione 39.): Oamico; 
Bari (Terlizzi): R. Da Ponte; 
Sassari (Sorso): Dessi; Torino 
(Sezione 16.): Ferrara: Rema 
(Parioli): Ferri; Isernia (Age- 
rone): Fredduzzi; Lecce (Se¬ 
zione Luglio *GO): Galleni; 
Massa (Turano): Lippi; Mila¬ 
no (Sezione Rubini): Marghe- 
ri: Verona (Castclnuovo) : Mar¬ 
gotta; Reggio Calabria (Caulo- 
nia): Pangallo; Firenze (San¬ 
ti): Peruzzi; Prato (Monte Mer¬ 
lo): Pieralli; Verona (San Gio¬ 
vanni Lup.): Poli: Roma (Ca¬ 
stel Giubileo): F. Prisco; Ta¬ 
rino (Sezione 6.): Pugno; Reg¬ 
gio Calabria (Roccclla): Ro¬ 
meo; Chicli (San Salvo): Saii- 
dirocco; Sassari (Laerru): 
Saniis. 


Una polemica lettera aperta 

Le associazioni del 
pubblico: la Biennale 
non ci sta a sentire 


I.t; piallili 'a.ni<x:;azion; de¬ 
tti. .T'ii.'.-iu* (lo; pubblico ciiie- 
!ti.s:o 4 :aiICO aoiio iiUorvcnuio 
ir'; d.b.ill'.to .sulla .siluaz.oiic 
o .-ili,.;!: orieiUamenti delia 
it;-inna.o con una Uillcfa 
.lUtui.i indiriz/nta a Giaco¬ 
mo Cf.mib-jtti. direliore del 
.'-.•.‘'.tori' Cinema e Sptitiacolo 
it-lcvi.-.vo deil’i.st’.tuziocie cul- 
: 11 .ile venoz.an.i. fir.mata dai 
(■-•litro Si lidi Cinematozrali- 
vi (CSCi. dalla Feilerazio- 
l'.f it.ih.ina de! c.neclub 
ii'EDlCi. daha Federazione 
.■.i. ana d-u cinehirum tPTC). 
d.il .1 Federazione .taìian.i dei 
s leoli dei cinema iFICC). 
d.tll’Uniei'.o del oiicoli del ci- 
l'.-m.i d-hl ARCI tUCCA) e 
tilt..'Un.Ode italiana de; c;r- 
fol. dei cinema tUlCC). 

Dopo aver ricordato corno, 
in oeca.-'.ono di precedenti 
s-ambi di cor.'.iit-triden/a. il 
Seitsi.-c finema e Sitctt-Tcolo 
it'levi.-iivo deil.a Biennale ab 

a d.meatrato intercs-'C c di- 

s. 'on.bii.ià no; rio'tiard: delle 
-\ Mt-rianoiii di » :iltura cine- 

*» '-i ì 

... ...x-r—V «.«va ■ 

; ) r. e il 11 e t e:- : u a. ni o n ; o i 

.1 Pr-ipr.o la Cs^rd alita e la 
:iMitchez/a de: r.Titport; svi- 
lipiati.-ii in qnc.-ti tre anni 

t. I.i.i.-i, -iiia’.iro. orni.iit ;1 
S 'ii-ii'** lì.t nirelii^ e .e zht- 
.-'ir-' .-\.-v--h'az.xn;. c; 2a pcn- 
stire eiu .o .--e,la di r.-iion- 
dc. .e I vUl ilil.t .ett-.*r.i tlpiTltl 
!' I r I la .--Ita v-'ij'.pri 

.1- ctijl 

- l’( ."che iin.i lettera ajier- 

I. I.' K.teli,-inai che i prsui.e- 
ii; tierent. un.i tstttu.t one 

lì'iiltca come a B.enna.o 
il iilx ro .'-cmiire e.-c-^-j re dt- 
bitt.il; tn modo non priva- 
; a vete qtiando sono a; dt- 

1 .-^'e -ine-'t-on; di fonti-i, 
ii. .;td.r..'..-o ceneral-c. d. cr- 
d ne mctcdolOiT.co. Nei mo- 

II . -‘Ilio i\ìrtico. tre. i'-ii. t'iie 
vedo "ilnto Veneziano tre- 
t.ito d.i .-l'.ir.te contradditto 
l e neii’attti.ire jtli in.inr-’t 
l'ro-'ranim.ìt.c. rie. o .'t.»t.tto 
. -i-. piano quadr.cn.'.aie — 

-rxiveirno proretiu.Tio. ie 
liti v.tii ’.v.'rm.ii'ionti. i. .avi> 
1 -' di ricerca e d; promozto- 

l . .' cultu.'aio. .1 decentramen¬ 
to. ve, eteri —, e dot.it,-» d; 
t.nanziament: inavio^j.it. a. 
.-noi comp.ti i.>:t:j/tone.-i. ìì 
nostro awi.'O l,i Bienn.sie h.i 
ii.---ocno di aitpozg; n-m stru 
iiic.r;,'..;. e ounque d. sco.to 
s n.iito, d; pr.it.ohe che esa.- 
:.;to ia p-trtoctjxrziono e rt- 
t.ettano con rigore gi; mdt- 

r./r lem.Ite. e d; metodo 
i ivr.imente a.'.-iunt; dalia 
B.ennaie modestma 

.< .A questi criteri si r.ch.a- 

m. iva m modo espi.cito c ar- 
: o.ato li nc^àtro dov unìen- 
tsi .!e’ 5 settembre .'-corso — 
.li qua.e fecero eco le Con- 
J*deraz.on; stnsficait e ie ai 
tn a.'.-xx'.az.otì; cu'.lurai; — 
i cu. terni.n. e i,* cu. sostan 

no; ntiniamo di dover con 
itrmarc o.gg; .ntegralm.cnte. 

«Con scu-o d; n'stvxrsabt- 


ittà delibiamo rtconierniare 
< he un laic appoggio da par¬ 
te nostr.i non può essere .n- 
cond.z.on.ito; i nitev; crtttcì 
a.mpiamenle e.spo.tti nei citsi- 
to doi'itmenio d; .settembre 
fiatino trovato conferma nei 
fati;; :n p.iriicolare !a rt- 
cftie.sta in e.sso espitcìtamcn- 
le formu.ata — d; "individua¬ 
re nella B.enii.a.e una preci- 

s.i t.stanza d; rtU rtmento uni- 
ftcanie e co.n poter; dtvts.o- 
na!: reali, con ia qti.iie ie 
.A.ssix: i .1 z IO n ; iio.ssa tio co.st ru ; ■ 
re e svt.uppnr-- ;1 !<iro rap¬ 
porto" eonttnuo e organ.co 
con fttt. ; suo; .-e'toi'i o le 
sue strmtu.x- — non ha avu 
to ftiio a ozgt. ne.mmeno m 
osseq'Fio a eienicnt.iri e lor- 
mali eonven t n.e democr.itt- 
che. un lir’nchè niinmio cen¬ 
no di r.,s:><>.--;a, iin ".-^ecnaie" 
da {wrte dei Con.-tgito D.ret 
ttvo o ilei Precidente de.io 
Btenn.iie; moit."-.*. proccito 
piiora d; Trev.so. coti ia jMr- 
rsV’.p.iz.tine d.rett.i dei!-- for¬ 
ze a.-s-va non i.ctiei'if cuitu.''a- 
!• .n ■orni'ii- 

mente aoprov.ttti dal C-'n.-. 
ei.o n retttvo. di fatto .non 

h. i mai p.'c.-^o avvi -1 jx'r i. 
m-.incato inter.ento dei.a 
Biennale .'te.-v-sa 

.1 Ipote.'i d. prorett . d. ini- 
z.alive e di tom.it.cii-c -..'.sto¬ 
niti Si Hi' jt.i'ti i-.'-'cn.' -ili nel¬ 
la nvV-tr.i .l't vit.i. -c.aisiraz.o- 

n.. pair'lain il. .Mi cnc .-ter.- 
so avi-, tiiv pr-'p, r.i- — «'.el.-é 
sedi in-:■ Ciil.-r.iMin-ni-' indi- 
Vtdu.it-' — itvc la fi -cn.'..! «■. 
e per e.-s-Xi .'i:-t Con.-.g io di- 
retti\o. iX’r.' .-tesscr-i neii.i 
lunorare. ne. .n-m cì.ir loro se 
uu.To. r.o.'i r..' x't ! si rc' 

impe?!! p.»r::oT.ar. e cer,c- 

Txì.'. ’i vt-r.'O 

70 v'ii. .v.'.'.zì'ìC 

biUiaj le .a '.torma de.. En¬ 
te. s* -O StC.'.'O t i'il'.,'. U..s" oc- 
moer.st.co. avev.ìito .ivuto 

- Compre 1 '..' b le. n in-T.:-.'. 
s-rsa-iaino s-.t ..i n-'-stia p- r- 
pici-^tta di irò.Ite a. suo p.ir 
s.cn.f.cativo inv.tsi a t.ir.e 
iv.'rvoiure itiistre proiv.cte d; 
in.rt.it.vt-. d.i .;'..x.'rivers. no. 
le ".jv-tes; d. att.v.tà tx'r t 
priXcsim; mt'.'i" -ir. Scto.'e 
Cinem.ii perph'.'s.ta s.uccr.- 
taci da una es.gea.a d. el-- 

m.tiT.ir-c r.co.'o e csX'rcnza. 
che potrA c-'serc sup-rrata d.ii 
ver.f.Csi's. d. quei fatt. e c. 
quoiie pros'se risposte cui c. 
siamo r.cni.-.ma'i C; augur.a 
ir.o ci.e li Co:'.s.t:..o d.rett.vo 
d.h a B onna.o mostri queiia 
concreta s-ns.b.i.t.T r.gu.Trdo 
a tai quest.cnt. che i’urgen- 
ZA deiià s.inazione r.ch.cde. 

St.imo ftduc.cst. caro D.- 
rottors'. che ie ragion; d; que¬ 
sta nostra rtspo.-'ta "pubb.t- 
ca ’ .s.i.'anno da ie; comprese 
e forse .tncho cor.dtvtse. certi 
comun-vue - he ; nastr. r.tp- 
pori; di coiiaboraz.or.o e d. 

i. ivoro non potranno che gio¬ 
varsene Graz.e. o gradisca i 
iisX'.tr; in.giior; salu:;-. 


A larghissima maggioranza dal consiglio regionale lombardo 

Approvato il progetto 
di bonifica per Seveso 

Dopo mesi di ritardo, si può dare il via a un piano organico di intervento - In¬ 
tanto (secondo un rapporto inglese) il veleno è finito anche nei corsi d’acqua 


m-'nlf. a-’-’iiiip..vo lutniio co¬ 
me prciuiente d-e.rKG.A.M ; 

-- -l.) (J(K).OUU i.ie nollo .lor- 
iiui di poi,/-.'.e di aS'ìcuraziciii 
sull.i v.M riscai'.thlli, ; cui 
[iiemi eruim a caribo de!- 
ri.S.AI 'le pnii/ze sctio un 
b-ii riii'o trucco per ev.idere 
li lisca»; 

— 25 O'itt di uellonc rii 

li.-'.eli-il ii-'i l'-’ii; :. aulì ili: 

di co!i,i_'l.u d'.iimmn.-itrazio- 
ii-\ K, Ili're ali'KCì.'XM. Ei.nau 
di-tui’Il d'oro i-.a pie.sidenle 
di 'ocivia di ciuci gruppo 
i-S’ic. italian.i niinicr--. SIAS, 
.'^f.MA'l'KS. Ace. di .Modena, 
!f I.MIN. SIC’EA». e ci tisig ic 
re cl. .line olt-)' .-\ceiaierie 
del 'Iii r.tio, AMMI .Said,». 
Hii'd 1 .Siderurgica. Cugnetex. 
O'i.i.fi- .Savio. SISMA, So- 
•-'■-■.-a, Toaiocojne. 

LA LIQUIDAZIONE — 

Un.» -.oi'.» ti.iiie-,-o d.i. 
l'KGAM -■ dail’ISAl (C. s: 
d--ve lir-rjmere. tuielie dui- 
iti quat’ordi'U società cohe- 
-M’e ai cu: avev.i diretuimcn- 
te ie man; in p.i't,»», .Mar o 
E.fialidi ha ;nca.s.,ato 107 mi 
liom y2 m.ia 811 lire a vaino 
titolo, 

- Ulli lJl 175 lire come iti- 
dciui.ta di an/iaiiità p-.-r un- 
d.ci atizii «• sette mesi di la¬ 
voro come dirigtiitF- dei- 
l'ISAI; 

- tj5 5»)1.038 i>er [ircavviso 
ordinano: 

- 1.410.(KMJ coni-' iitiiicipi su 
trasterte e.-ieguite zici cor.so 
dei rapporto di lavoro. 

LE PRETESE ULTERIORI 

— .M.i ’i’.avv. Einaudi nofi si 
è con'ent.ttn. cd h.i chie.sto 
una vai.ani-M di quattrini, 
pei.-i.iui a f.ioio d: ;t pena¬ 
le»: esattamente — la cura 
è orma: noti.-id.nia — 1 mi¬ 
liardo '201;.904.015 li.'e. Sembra 
che questo signore m.n ab 
bia formulato letteralmente 
!a cif'-a. ma questa risuit.t 
tr.iducefido in lire ie ric'nie 
ste dctt.Tziiatamente avan¬ 
zate; 

-- p.-eavvisi ordinano, crn 
vcoz:cii,ale e .suppiement.ir-.* 
pili pcn.ilità massimo per 
asser.to licenzi.inien'o tfigiu- 
-V, ilic.ito: I.umo ;;<J8.322.19:{ 
lire; 

- indennti.à di an/.i.inità 
(ec'inpj'.i'a non .xUt 14 mi- 
lic-ni mcn.sili che .si de.sumo- 
!io dallo cifro fornite dal 
governo ma .--u una media 
nicti.-.;;e d; '25 niiiicni: que-.to 
vuoi dirt' che : gu.ifiagcii rea- 
il deii'Kinaudi erano ancor 
maggiori '.’1 : fanno H0.5.314.I57 
lire; 

- - t.anferte in contc.stazai- 
ne: l'.inno 3.'i9:f.6(ì5 lire. 

LE GIUSTIFICAZIONI — 

Il governo - - h.i sostotiuto ;i 
sotto.segretario Bov.i — non 
PiTeva intervmire per conte- 
-st.ire il tratta.mento .'•otrihu- 
tivo .stabilirò dains.Al per 
Einaudi. H^-io state invece 
p:-nprio ìc Partecipazii ni .sta¬ 
tali a fissargli remoluinento 
in quanto president-.' dei 
Ì'KGA.M. Com'e ciie Einaudi 
ii.i potuto percepire «i cifre 

— rtcotiosce i! governo — ir. 
dubbiamente eiev.iie Per 
« ;a nccnosctuta possiotina 
d; cumuitire gii cmo.umcnti . 
Htconosciuta da citi'.’ Dai go 
verno sie.sso cne. come h.i 
avuto ì’impudcnza d; sosto 
nei'O ancora Bova. fico può 
intorvcnt.'o per ;i ecfitm; 
mento dei coinjiensi ;< osscn 
do Ca.si determ tiat; ^el:ondo 
le regole iiroprte ilei diritto 
privato e c.oè. oltre ciie dal 
contratto dei dirigenti th 
a.tienda. anche dal rapporto 
tra domand.t o offerta est 
.stente sui mercato '! 

D: ptu e d; peggio; .-.oilen 
tato jt s'piegare come e per- 
c!if le Parzectp.i/tcli at.ita.; 
ncn abbiano — anz.ché dato 
uzia biirca di soid. a.i'Emau 
d: — asviato ne. ccnfrcri:; 
deh'ex pre:-idf<ite ife.i’EG.AM 
un procedimento p--r i danti, 
^ub.tt cm .a :iU,i a..egra g-*- 
^ti.tne d-girente. ;1 sottosegre¬ 
tario ha 50->tenu;o cii-e .i mt 
ntater.T .<non ha .t.cuna se- 
-'te per en'rare nel nierit.» 
d*>l!.t que.-jt.^ne Lo Stat-i 

’• 1 ■•O'I'’ Z'‘ii • 

nietr'-.» dello Par’-rvipaztvC'.t 
stata.:, ^ub;;ce n-xr ■ì.'iI.t tl 
d.-iai.n m.t .incile la bcff.t. 

LA REPLICA DEL PCI — 

Ce n'ora ,i tri.-.-.nm.i. 

p.rr.'ire P-vh-".';. ptu cn- e 
sp.'ttnerc l.t .n.-o.l.iuf.i 

Z i-»;-', maiitf-.''",;-, -■ se.',» e 

proprt.a tnd.rn.tz.c*!-' per l'tn- 

— re.i ’oi e ri'pos'a del govern i 
ciie tra'tidava -'omp ietta da 
o_':ì; r.r.t Km.ii i.r.riit; n,n 
cc-rteri.bi..'?. st c -'.:.e.?to stu¬ 
pito Mario Poc'ne;:.; stiamo 
prendti'ido lieo.s.*.; dei.cate 
o .ii'p-irtiìr,* 1 rt..ì*‘.vo 

de. ,*i vor,ì ’ » *r., 
e »':rrt dovrebbero es-er-- m.'i- 
vi.fu.ib.t sttti-'ttùt o •.ndit;:'.. 
:à v'.’.e t.x'i.in.T a.iitritt tr.i t 
t-s-T I.‘^i1 m.ltont l'-inroi E cr-.t 
impediva ai e Part-.x'uxiz.cni 
st.ìtal; clt dtipirre la non c ;- 
muiabtltta dee.; e;r.o.u.T.-i; 
it. am.i'.es:o c.ie s. uebo.in i 
cumu.are gii creartr'nt? Nr-i 

ete s'at. proprio \o. a f.^ 
s-ir-e per ; iHUint sn.ì:. rie; 
l'INPS :1 d v.fto .i; cumu..-: 
tra ;1 .s.t!arto e una parte 
della ptti.'totre quand.s que¬ 
sta --up-.'r: l.i mo-etru-S-XT et- 
Ira d; liK) m..,» ..re mcn't..'.’ 

Ne.i'ar.nunetarc cne nui'-e 
;ntz..»ttvo •,x»r,.t;ut<r:ar; 
r.sn.no prose -d-t: c.smunistt 
p-.r ehtartre tutti g.: aspetti 
.1; questo scandalo d; regime. 
Marto Poei'.ett; 'na no; prote¬ 
stato per l'-.ncredibile prete¬ 
sto addotto d,il governo per 
non avviare unaztone g.adt- 
ztar.a d; rtrals-i sull'Etnau.ii 
jx'r . gravtss.m; danni da 
co'tu: causa:; ovu.nque ha 
messo le m.iii;: e per l’atteg- 
gtamento d; t,itale re:;ecnz;i 
assunto ^ull■opera2;c^le d; 
acquisto dei.a società Rivo:- 
ra. eomp.uM da.i'IS.AI sotto 
la geiilune Etn.iudi. 


Dopo il voto delia Camera 

Quattro decreti approvati dai Senato 

Riquhrdano ciechi civili, fosso indiretto, contratti di locazione ed autotra- 
sportalori - Approvato anclie ii programma dei lavori dal 22 al 25 febbraio 


li .ScniUo ila -•L.nvcr:.tu in 
legge Uiia .'jeri-.' d; dee.et. m 
precedenza g.a .ipprovati lia. 
la Camer.i. .ipprovanclo 
fine li programma de. lavo:: 
dal '22 .il 25 fdili.ui.o ,ic 
pit'Vc.li’ c.'illk- It Jgi' cil p.litl- 
cùla.'f rilievo polli.co la ra 
tif.c.i de! tiatt.ito di Osmi') 
tra Italia e Jugoslavia in 
di'i ussione in in .i a par:.- 
ci.i :n.irt--tli pr is.-.m » t^.u- 
iti . decuct. apn.uvati ieri. 

CIECHI CIVILI -- -Sono 
miglior.tt; ; t:Mtt.imt.nti a.i 
.--iritcnzia!: pc-' cieclii civ;!., 
lordiim.r. c .•r..il:d! civ.l, 'o 

t.ili. conqirc-.. i miiuiii h.ai- 
dic.ippat; Cile nm po-^S'-no 
c.imniu.iare. 

hi ccncreio provvedimen¬ 
to pievcde che il tnas-'im.i di 
reddito personale (per ciecli. 
e .sordomu!ìi c familiare eii 
muiato (per gli invalidi ci 
vih) [ler e.n.seguiio i! dintlo 
al’a pen Siene è elevato ;e 
:ì. 120.(X).') annui Invahdi e 
sord inr.ir; eiie a tia aiì.n; per¬ 
devano i! diritto alla pensio¬ 
ne di ifv. addita po'ranno 
ora eumtiiarla a (iiull.a (K*!' 
eepit.i a puaisias; titolo. 11 
mas-iimale d. reddito fanit- 

l..ire -.tie (li .'ihil nula lire ;..»er 
eiascun altro ininoio .i cari- 
eo del eapof.imigii.i- Il nuovo 
maasmiaìe liti effetto retroat¬ 
tivo. 

Inti-rvcn-ndo p-v lì gruppo 
comunista -- che s- è ;i.ste- 
nuto — la comp.igna Oa 
briella Oherbez ha rilevato 
c’ne il decreto, pur miglio¬ 
rando 1 trattamenti, ncn ri¬ 
solve la sduazione perche 
permangono gravi siicrequa- 
ztoni. Ha ((Hindi insistito. 


.'Ull.i b.i-,-.- d-‘..'o.d.nc del 

g;o:i’,.j g.a atjprov.i: o d.i.i.i 
Camera e fa''o proprio d.il 
!a piuma co:ninis.s!Cne de! 
Senato, eia- li goveni.o lur 
nisca tutta 'a doc.imeni.iZ.ui 
n-- fi- --CT.-.tr..( (it-r tie uii.-; :e:e 
al F.iil.iinento d: elaboiaie 
(t-i’ro tic mesi” un (iiuvve 
dimtntu legi.slat.vo d; tuo; (li¬ 
no d. t.itta ia materia. In 
.(Ue.’o .in-,) 1.1 (II.111.I com 
m.is.one dt-i Seii.it-> e e- 
:>p:f.-.sa anche ad un.t deie- 
gaz.icne di c.eeh, e:v..i g.un 
fa da;..i lesione Emilia-Ro¬ 
ma 1.1 

TASSE INDIRETTE - La 

imposta d; registro s.ile dal 
i l.50 .11 2 - : l'miiiosta (il b.» 
lo d.t 50 a 100 lire jjer gn 
asse.gfi! Inneari. estratti eixi- 
to. lettele di a-.‘reditanii-ti 
to. d:i 150 a HOO lire pe.' rice¬ 
vute. carte d: eredito, regi 
stri immobiliari, d.segni e 
iiK.idell;; da 300 .i .5IF) lire per 
i iibreti! di risp.irmio. (X-r la 
carta bollata (esclusi g;i atti 
gtiidiziarti d.t 700 a 1500 lire: 
(X-r le cambiali d»\l 6 all'.'’, 
(xu- mille: per le e'ticess.cni 
governative la tass:a jttimen 
ta del 30'- tari eeeezlcne de! 
le bevande .tlcoolieiie. jiaten 
ti di g’.iida. abbonamenti 
R.Al'l'V già tassati). Per la 
apertur.i. tr.isferm.enio e 
ompiiamento di eserciz.i di 
vendita al minuto i' stata 
istituita una tassa annuale 
di 25 000 lire, li gettito coin 
pie.ssivi) si aggira sui 500 ini- 
iiard: Tan-TO. 

I! gruppo comuntsta si c 
itstenuto (•(; 1 u-i giudizio cri¬ 
tico. Il coniii.iitno Giacalcoe 
ha riiev.tt.» che vengono coi 


ii;*-.- ma.-i--,c (1; eittad.n; ncn 
abb.init. a.iec.e con !'.iu;tie;i- 
to dei bollo. De! resto vi .'O- 
no motivi più gene.,!., ix'r 
essere scettic: suiìa clfte.i, .i 
de! iirovvedimrnto i; p:e,;e 
IO li-.eiia' mrii co Ic-m:,) .ci 
iin.i manovra !.n.in.u.i: ..i 
comples.'Ua. ad un.i cocinitc 
lotta a.l’cvas:one e 


.id mia ridu.ticne 


-UCltl.i;:!.- 


.'.(.•uone dcli:i -,p-'-.i pubi».;.vi 
nc.n porta .id una r.du/.one 
de! dlsav.inz.o del bilancio 
hi ti T .1 -L*. 

CONTRATTI DI LOCA¬ 
ZIONE -- i: iilocci) de: fi::; 
i- 't.ito (ild.OJ.ito .il .(0 _'.,l 
rn.i. Ma entro tale data do 
via entrare ;n vuore 1.» «vuo- 
va legislaz.ione dell'equo e.» 
tiene in questo senso, .-u 
so.lecitaz.iotir' dei eomp.ieno 
Pe'reila. .s: e p:‘cniinciato il 
niKìistro Bonifacio. 

AUTOTRASPORTATORI — 
L'istiiuzicne dell'albo degli 
autotrasportatoli è stala pro- 
rog.tt.s tpvr !a terza volta» 
di dieci mesi. Il comptigno 
Carri, dopo aver ricordato 
Cile per più d; due anni i! 
governo è stato -.ordo alle 
riciiiesle di una nuova poli¬ 
tica per ii trasporto de.ie 
mere:, lia preso .itto del ri- 
poisamento o.'a tntervc.nuto 
che ha ridotto la proroga a 
li) mesi ed ha con:scnlito di 
reperire il persoti.ile occor- 
rmte mediante il « coman¬ 
do ■>. Ha invitato quindi il 
governo .» procedere senza 
indugio aU'istiluzicoe dei- 
r.tlbo e all'attuazione deila 
legge a. 2.93. 


CO. t. 


A/lnlfattì costretto a (issare la data per il dibattito 

Il 15 marzo esame dei progetti 
per la riforma dell’Università 

Ferme critiche in commissione P. I. del Senato, da parte dei 
comunisti, alle dichiarazioni del ministro — Sottolineata la ca¬ 
rente analisi della realtà del paese e della condizione giovanile 


L'e.'.ime (iei iii'O-’Clti di lu- 
fonna dell'università avrà in; 
zio il 15 marzo pro.=òimo nel¬ 
la commis-sione Pubblica :• 
struzione del Sen.iiu. Q-ie-Stà 
stata !a decisione presa al- 
runaninntà dalla commissio 
ne slcs-va a conclusione del 
dibattito sulle dichiarazioni 
del ministro Malfatti. Entro 
quella data il governo .si è 
impegnato a (ire.sentare il 
proprio progetto di riforma 
che. pertanto, sarà abbinato 
a quello già pre.sentato da' 
PCI ed altri eventuali prò 
getti parlamentari (il PSI ne 
sta elaborando uno proprio 
mentre l.a DC hn d.chlnra'.o 
di appoggiare quello del go- 
vern-?. 

Il dibattito ,=1111.3 situazione 
universitaria che si è svolto 
ai Se.nato è quindi approda¬ 
to ad una conclusione concre¬ 
ta c positiva obbligando il mi- 
nì.stro Malfatti ad uscire dai- 
l'ambiguità e fis.s;tr.do una 
data per l'.avv.o dell'esame 
parlamentare dei progetti di 
riforma. Ma il dibattito è sta¬ 
to a.uche una occasione per 
una valut.azione de: gravi fat¬ 
ti di Roma, deilo stato ds 
ìì» tUltC .C 
univer.'ità italiane e qu.nd; 
delie cau.-e profon-Je che sono 
a b.ase della cr;s:. cause che 
— co.me hanno sottolineato i 
:-e:'..i'i>ri .. :r.'.vnijt. — deo'>J- 
no t s.'! re iyzn ornare e pre 
.'V s; vuole d.tr- un.*. 
rispns;.a s,ocid;.--;,ice:ite. 

I.'ob.e.ftone ti; fendo espr-:-s- 
.-a d.a; .--en.aior. comuntKt. 
it ; :.t R.hul l!.':'. <z -■'.a C.ìr i 
Ber;; trd’.n;. C .tud;o Vii.;. P.i 


•iquaic S.il\;ivc, ». mi eir.cr.-a 
anche in altri interventi (-S: 
.sinio Zito |jer il PSI. Paolo 
Brezzi c Aldo Masullo !>er la 

f ^ i — « w - 4 ^ 4 ^ ^ ^ • - 

invaili <L ..I 

una certa misura anche ».i;o 
vanni Spadohn:. presidenti: 
della commissione che h:> 
parlato per il PRl) è che la 
relazione de! ministro è sta'a 
carente su un punto e.s.sen 
ziale: il rapporto tra rifornii 
deH'università e realtà del 
pae.se, quindi tra la situazio 
ne drammatica deìl’univer.sità 
e In condizione dei gtovnn;. 
tra univer.sità c svilup;K> eco 
nemico. 

Sia nella b-i/ora di riforma 
Malfatti per l'univcr.sifà che 
nel progetto governativo di 
riforma della scuola seconda 
ria superiore — ha sottoli¬ 
neato la compazna Bonazzo 
la — manca i.a coiis.ipevole/ 
za di questo rapporto e del 
ruolo che la scuoia deve ave¬ 
re come momento anticipa 
tore di uno .svilupoo economi¬ 
co che deve profondamente 
cambiare. 

Sinora ;i mondo de’.l.i .scue 
la. per le precise resjwnsabi 
lilà della politica sb.igli.Tta se 

^ri r* V 

a.x«>v«««v« v«**. 

la DC. ha esercitato una fun¬ 
zione negativa su'da vita eco 
nomica del pae.se premendo 
sul settore terziario c sJH'ìm. 
p.ego pu'o'DliC -1 m-.nti'o --c.or- 
r-"'. c-m oppc!r'',tn; s’rummn'i 
I- zi.'l.ttf. ;;'.d r;.’'zarc gl. 
.=!)(X-vh. iirofe.saicn.tli sui set¬ 
tori produttivi li movimento 
di IcH.T attuale --.elle unr.xr 
stri e e.-, In:-'.'i'e un*, rrt- 

gic;.e a questo protor.d-- .'-coni 


(len.-'O ira .-( uol;t e (’•-.»- 

r.(!:iiK'.i. alla ;,m|)o.i.s:l):i;'a 
u:»a -u.mde ma.xsa di 'giova;'.i 
aurea:! e (iiplom.iti (ii 

* 4 ' ««1*1? o! O» ^ 'I * 

S'il/a questa .•inal;.'i ;ì=-' • 
(«itt.-'e (kl!» (lisi u.ir. e.'.-i; a ria 
s! n.'iji:a d; d.trc uu ‘g.udi/.c 
senim.irio o d; conicd-» (.ie!!-- 1 
ie:i.'!->:i. vii-' .■-•■iK)'i)r.<) in q it - j 
ste .'c'tima.»-’ le ui-ivcr.'.'a : 
;'.il..ine. Il mtntt-t:-- M.ih.it;. | 
hi o.-.-er'. at< I C'.i;'.-» B I 
nardini -- ha 'iK|U:d.*f»> 1 

ste Icns.oni afl-.'rimnicio cric 1 
.=0110 dovute .soitinto a.i un.t 1 
.strumeni.tlizzazione pnlttini di , 
alcuni gr ippi di htemora-^:. , 
Ma .Tccanto a gru’ppi minor» 1 
tari e prov'X’atori che vanno 1 
condannali e Lsolati. vi e u;i \ 
movimento cìie esprime la 1 
tirammattc.i esigenza di un ' 
cambiamento deH'universit i e 
degli indirizzi gentrali dell-» 
vita economica e .so-'iaie del 
paese. 

.N'pl dibatt.to sono stat: toi 
c.Tt! .altri temi importanti. : 
Vili: si e ,=offer;n.T‘o .s_»ra r.- 1 
cerca scientiftea; Ralvurc; .=iì 1 i 
valore dei diparti.Tienti e ri; ; 
un nuf)Vo tipo di gp.stione del 
le universi'à Per.'mo In al¬ 
cuni mt-Tvent; riem-ocrisT; m: i 
ie rnticiic dei.e .^mi.strc hin 
no trova-f» qualc.he eco: li .=e 
naiore de Cervone, ad e.sen j 
pio. ;*ur n fende.ndo il orog*-- | 
:•> .M.ilfa't:. ha dovuto 
rr.-'''’ere che •• ; pr.ohlem' del¬ 
l'un:'. er-:*a r:guard.v'o pu) ;.i 
generalo la situa.’’:-ine r-:.-e ; 
d-li.t .-)C:--:a le difficii, ;>;r, 
sue't.v-- (. h.-- 0.-.'.T pré.-er.'a 
giova.’.;». 


.\i lo.-mme di un dibttt.io. 
(loie non sono nianc.iii nu» 
menti di ucut.i ien.-,.one, il 
con.aigho regionale na votalo 
()ue.st.i notte, ;t largh;s.s;m.\ 
magg-oraiiAi, il progetto d: 
bon.i ;ca della zona inquinata 
d. Se-.eso. presentato dalla 
Giunta. Hanno votato .1 fa¬ 
vore UC. PCI, P3I. PRI. Ila 
senti il PSUI, astenuti libo 
laii e ini.-'Sini. contro Demo- 
cr.iz.it proleiaria. 

li dibattito è st.ito .i.spro, 
anche (icr il tono delle crii; 
che. espresse da ();ù parti al 
compoi lamento clell.i Giunta, 
(ler ! ritardi e le inci-rtezze 
elle in tiu-.'.-.t; inCbi hanno ral¬ 
lentato le m.zi.itive per com 
Ixittere la ciio.vsma. La giusta 
convergettz.i unitaria .=ul do¬ 
cumento — ha detto i! capo¬ 
gruppo comunista I.uig; Mar 
chi -- non deve lar tacere 
delle re.-.pon'ab;ìiià di eh; ii.t 
r.tardato linor.» le scelte che 
li consiglio regionale aveva 
g.à affcrni.ito aci ago.-.;o i- 
ancora ncH'iittobie dello .scor- 
.su anno. C; sono st.tt; impe¬ 
dimenti oggettivi, ma c'è .in 
che la .sc.tisa convinzione del- 
1.» Giunta ad oponire, le re 
."ponsabilità di una parte del¬ 
la DC. 

Intanto in tutt. gl; o.siiecl.i- 
1; (iella Lombardia proseguo 
no 1 conirolli. i)er accerta;'»' 
l'entità della denuncia finta 
dal rajiprcsenlanie inilane.se 
di .1 Mechema deinocrat.ca ». 1 ! 
dottor Dario Miedico. il cjua- 
le avcv.i parlato di n ! r,; l'.is; 
ri. neonati con mallorm.tz.oni '. 

n. 

I.’.isse-s-sor.ito a.ui .sanità 
della Regione ha accertato 
che il 20 gennaio .scorso, un.» 
donna, residente a l.entate. a 
circa 5 chilometri d.i Seveso. 
ha dato alla luco un bambi¬ 
no alletto da .liitresia inte¬ 
stinale congentta". cioè !.i 
non comj)leta ('.iualizzazione 
de! tubo digerente. Una suc¬ 
cessiva peritonite, derivante 
dall.» malformazione, aveva 
obbligato i .sanitari a! rico 
vero de! Iximbino in un cen¬ 
tro specializzalo di chirurgta. 

Le notizie nguardanii .iltr; 
ca.si di bambini nati con m.il- 
formazion; in va:-; ospedali 
dell.» (irovincia non iiatinr» 
tiov.ito (Oiiicrma. Il fatto 
pero non attenua l.t tr'n.s.onc. 
ni' le l'espoiis.ibilita 1.,' don 
Ile \'.'.tatc a ric\>' .'» c Ite; (i.ic- 
.'1 vicini .'»»!’.<» .st.iti CiOd, .Ma 
ivìla in.cgg. >.• i).ii ’t. se non 
:i'';ia totalità de: ca.'i. .s; c 
tl.ittato d: cotttio'.i; :'cn..'':';c.. 
non certo t,»:; da lar l'-levaie 
c'.i'niuai; K'no.iun. patoliiga-. 
(il \ ..Hit i dalla no. ni.i ,• in lai 
modo —- (lice il professor 
D'Amhi'Osio - non 6 possibi¬ 
le s.tpere nulla. Le autorità 
san.tane non .si sono preoc 
cupate neppinv d; la: e uno 
studio sUJl: a'oori; .'(xint.ine. 
o sui nuli mo.'ti. unici par.i- 
inctr; .=.» -i \ uole coiulurre 
iin'nidagine eiiidemiolngica. 
l.a malfoi'in.izione che ha <oi- 
p.lo ;! ncon.it o in r|uc.-t.on-.' 
e .ibbiiistanz.i comune. Può 
d.ir.'i cht i.i d.ma .e acce¬ 
leri. i)u<» darsi che ii'in c'en 
tri per !ni':i.i. c-ome i)uó d.irs; 
Cile provix'hi ,»;tr. danni 

Sui fronte deli'i.Kiiiinamrn 
to da d:os.s;n.i, :nt mio. g.ur. 
gonc) notiZK» idlarmanr;. Un.i 
ind.ig.ni; delia .< Cremer (' 
W.trr.er >. ui .t .so. iet.i Inndi- 
tiese incaricata di co-iciu:r(- 
doile n.-erclie. ha riievain che 
aìnieno 're ( 'ti de; 2 chili del 
micidiale veleno fuonu.sriin 
dali'IC.ME.S.A .so.n<) -tati ;ior 
'at. .( '..lii. d.i. l.mni e ria. 
torrenti. 

Ha tcnu'o ia stia prima mi 
mone, mta<.to io sp. ciaie c.') 
mi'at'.) r;.st.-‘tt(» clic (i.-ovve 
ciera .ta .t."c in un solo 

progett.) ;«■ diver.se propo.'te 
d'inrh.csT.i nari.tme.nt.Trc (tr.i 
cu u' 1.1 dei gruppo cornun. 
s'a ed un » de: P.Sl > s'Uil'ir, 
qu.n,-..multo ri‘»;i'ir.MESA a 
-Se'.'cso e (Gitorn. c sulle .tt- 
tivita tnd.ts'- ai; mquinantt 
pc.-icoio'C, F' staro nomina 
t<» ne; gi.om; - 'irs. 1 d: Os.s.» 
fanno p,",rtc :'x*r li PCI ; corr. 
(jaL-n. C-'c; Ili Ch.ov.r.;. B.i 
1>1. Roman-i Bia.'.chi. .M.» 
raffi:»., z riqjv rìcm-.xr;- 
ni. 2 'rxlail; c J cia.scuno 

. i . . «» • . . :g ; M ». 

I. prógetto d' p.'og.'trrm 1 
d' t>l.:.f;f 1 e .'ta'*” iir--=e".*e 
'<) a R-im'« pr-.'-.'O .' rnin'-st' - 
ro deii.i S.»n:'a .que.-ta nx.' 
t ni ai-i Commis.'.c.-’.e 
;'.t e pr''s.*'duT,i d.ìi pr-ii C - 
n;.r.-) t- -i (-'o-z.-.z'. n suoer.^-r ■ 
Si.’.'.i eh.'- < .pr. in*". r. 

) .1 .- ro g.uiì (i-..r'.i;t 

-d e liin.-’r.ito ,1 .»: 

.n.p. d. 1 .* Il -.'C : 11 ' rcg.«. 
;'.a.e ai;., S.'.r..:a. R.vc.:,» 


Nelle casse dello Stato 
gli utili delle lotterie 


g. f. p. 


I,. Can.er.i i;a him .M*.i 'Jt. » 
di. fan..!, piu '.orgogn.i'i di 
sDcrpero c.iontci.ire d. i <i.in i 
ro p.ibbiico. d'i:r.T i.n 'oo. f.- 
ri.ranno dire; t.i monte nei.e 

I... I.iJticT'.c r.a/.or.«. .* 

^ *3*Or*;> «■« *iC*'CO \ ,4*0.1!^ «T*..••'i- 

d. ’.'.ìnr.c» cr.i^ .-.n ^u: ve- 
da* zovcr- 
no con cr.'er; de. tutto d. 
scrfztc.na.; .id un.t mtrtade 
di cnt. re..giOs; e d. org..- 
nism. d. sottop.iteie; 'e p-ir- 
rocen.e anz.tutto, tn.» airciie 
ie s.gic ptù tmiX'.n.'.itc o a-- 
stirdc id.ig.t ,( .-Xmtet cei mu- 
sevi (icii'ombreiio c dei p.ir..- 
S. 1 ÌC e ai ,< Ltbero comune d; 
E.urne tn e';..o >» ». 

L .1 dtvistor.e dei Pariamin- 
to st è sos:an 2 i..;a nehap- 
provaztone d; 'una norma 
che moG.ftra radicalmen¬ 
te queii'art- 3 delia legge 722 
che per venlidue anni a\cv.» 
app'unto c.inscnt.to alia DC 
d; foraggiare chi piu ie e:a 
gr.td.'.o 

li luto eia stato sO.ieCitatO 


d ,. coir. in.=*: c-'h. 'ina p. o 
p.-i-ta d; ieggt (primo f.rm.» 
tarlo Er.tnccsi >.'T.'ni » p.'e.x-.n 
mia nei r..^ve;i'.brc se.uso e 
scgu.t.». un mc'C depo. d.i 
analoga .n.z.ati.a de. gmor 
no che in ni; modo assoivc- 
'v'.i. Olir con -^er.'thiie ritai- 
do. .ad un impecno a.sS'unto 
-- sempre ''u .--oi.ecitaztor.v 
de; comunist. — in occasi.i 
ne de..a d.scussione aei b.- 
..«ncio cons'unti'vo '7-5. 

A la., criter. — ha r..r'.,» 
to .. ioir.-j.igno Top., .'a.tr.» 
.sera in a'uia — era necc.-,- 
s.'sr.o p.’rre fine pcr'.ir.do .*.- 
v.ir.t:. ancne per q-uesta str..- 
d.T che p-Jó apparire d; mo¬ 
desto rilievo, una r.ecessar.a 
cixra d; mora.izzaztOne dei¬ 
la vita puboi.ea. M.i ; co.m.i- 
n_sti cons.derano questo da¬ 
to solo come un pr.mo pas¬ 
so verso ia compieta ei.mt- 
nazione di t.r.:e le gestton; 
fticr; bilancio dei danaro pub 
bi.co 


1» r. re 
LUCA FAVOLI NI 

('m2;r.n- 'V 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
I'» .$ • 

ANTONIO ZOLLO 


fu 


g. f. p. 
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pensioni 


La pratica era 
presso la 
sede di zona 

Sono un ex dtiicnde.’.te 
d: un. ..^t.:ut(' d; » .viì.t.» 
d: Naix'ii. i.io..ii(‘ d. ;»»;. 
.-..one d. iinii.iii.ta d:'.- 
i'INPri d.ii gnigno hV>7 
Dopi» li (.’cn.'.ion.imento ho 
(ontmuiiio ;i i.ivui.ii'c t. 
nei d.cembre 1974. ho in.oi- 
tr.ito dom.ind.» d; rii.qu- 
(i.izionc dei!;» pen.-'K'n.e 
a.endo ee.'.-i.\iv» def.nit.vu 
niente ia m.a attività d.ii 
! ’ 197.5 Bono tr.i.-.cor.si 
cnt'.» 2 i»nn: c non lu» 
v.;n.<' .tiivor.» un .-.oirìo 

GIU.SEPRF GIG.ANIE 
Nafx».. 

(■; ri.>:h.';i cnc u cici'i; 
dc’.'.'.i dtK.c .-e 

d; 2(>>ì<i.i dd.’lSl’S .11 luu 
p’'(.’.';i!; dii <i\ir’.ii:A te npa 
crn .. rn pneci'cUniu ìic 
C' s-. ’C innata u'.'it ^ede -.» 
niuc d'. lio’ii'i. 'i.’a tn n.i 
('noiìiti a.I'Ll'li. .4 .t'./ic- 
.'(> dc..c nu^tic '().. tv. 

i!(.) /ii.'i'.'ci).',) a ' - 
Ile iiii’n'inhrc s.'U'-o da 
rainitunto /' nnoco ut' ■ 
no ette. .<ccondi) iiunnto 
c: f stata n's'.cui ato. ilo 
! là Ini no.’i ’iiotto proct ■ 
dne irta ' '.nin'd'iz’O'!-’ 
detta Ina pen^'one /■." no- 
st I 1 l'on nn: 'on e. i ■; 
i/iii', ede tn ihin potia. i:- 
ce--'ie U: peustune n’iqu - 
data prtniii dt ihuijptog::: 
ij’to del Ito 7 ”1 ti’i.into 
t'I.XPS (ll'ii stato nltnatt- 
da corso ii'le ii< \"t-ste d 
pr'nie hitiiidaz’O't' Tu. in- 
cere, cìte petcep's.i ira 
ìli pensione, anche se non 
neTa iiinina doluta, do 
ini’ dine tn prreede’nn a 
i/ueit: che no’i Iri’ino ano 
to ancora niente. Se non 
undu’no cirat:. a 'tio 
tempo. t'l.\PS te’ine a far 
sapere a tutti die con 
Ì'tstìtuztonc de'. Cent io 
etettronico Ut l'titiidaz'o- 
ne dette lì.’itsio’it .'areht’e 
finrenutfl o; [r-nipì ìireit'' 
stili’ Pai e. ’nt'eee. che 
i/niindo tutto rn hene, et 
lorjtio'io due iinn:. 


Pensione mini¬ 
ma e altre 
((uestioni 

.N’’. 1 ...g;'.tz,.ir'.. dv..c .i») 
t. .( .il»' grilti.lir .;t.' .r.-'- 

t"' loiiiito. .» sUi» tcili!»)'. 

.1 .a 1 . 1 .a ! a n.e.-'.i. '.'i ;»: 
vx-() che* aoni» .t:i '(»i.t .;i 
atKS.i delle tate di i)cn- 
.s. :e,.it.\e .ti niOb. di 

ti bb:.»Il» I’ 111.11'/" 1!»7'> 

( iif. a .-•■juit.) (I(.l •• 

: ; .e.t'ei luif.it.) d.i Fl«-i. 
(Saiernof ;i P.eto S.i.vo 
di Ma.»^cali (Cat.oi a), non 
so tlove siano .mdate a 
finire. Inoltre. ((tmiidn 
d.tii.io i.t ]», i!.',():i(.. pel 
che i'INl'H :;e;i la Bimi 
re su! iibrotlF»'.^ E i>erch( 
i.i in,a pin.vione c bt.ita 
r.(!otta? lo percopi.^co d 
iiin’im.» li. pen.-.:():ie. \ ) 
iete dii:»!!. i)r i, 

iiuai •'■ li minimo uttin!*-• 
i:lvir.-\ URCiuoi.f) 
Borio S.»ivo d Ma.-i!.. 

(Cat;i:i:a » 

Rinuardo ni pitnio jiun 
lo ntr’ittaiiio f'he, dopo 
tempo minai trascorso, 
ì'IXl'.S in Cnfumc ti nti 
h’ii certnmrnte liffU:dn!'> 
t ratei di nens’one rein 
tiri rii iìr””o hi’itesfre nrl- 
l'nnnn Ili7ó. 

Rinuttidn nl'e nttre no 


ti.te pieeisiam > che il H- 
b’etto di pensione etitcsso 
(iatt'lXPS in fa'jore dei 
nens'oiiati è stato re'en- 

,, p.'l c< 

sete (uicanain itile estaen- 
:e elettio'itehe dell’Istitu¬ 
to. pei CUI non è più pie 
I 'sto U; iiniui (ft eoloin 
("'■ ;• » •srtioton 'I ila’’ . io ' - 

.'i'"' iiilicl posta.: o 

de’’e baiidte. 
l'i'\:: ' ('f; 

( h.'l ' t' s’nl’.i (-'li .'.'i» ’ ■ 1 

»■(( de.hi tU': pensione, non 
possin’i’o ptinioopo esse- 
le precisi III piianto tu 
hai /(Il Ulto s ito uleiuu :ia- 
tt di l'ainttf'e peneniìe 
che non i onse’Oo'io ii’i’: 
I isp ista ( onctu le’ite. l.n 
dim'.’i : o’ie del.' - pO’ to 
della pe'is/o'ie, r. tenni mo 
eh-' s! ';/)•»(.cu ut lunetta 

u.'io di line an>io de",e 
t uiCenute tisea'.i i’ i.'n' 
peitnn'o sin lelntirn soUi 
att'a't: ’i.'o ii.igartento del- 

"(l’ino M.t .'(• così 

nO” lO'st’ 1 ' r -’è l.; d;":t- 
ot-- ie'.:l’‘a a 

p ’i li ■''! 11. )• 

(■’.)■ .' 1 fi r sc’irn fonie’:- 
due: tufi a't r'.e’i;‘”iti ut:- 
!i per Do'ei ‘ I due co 
pie!’ cl- "r-r-:.”- ■ ! 

lini’i ’ I d.i. ' ■' '”:r. ni 
t ’Y) ' ‘a l'iC’il ■ ”1 ' , •!' 

s’o’ie. t’i (I d’ pe'- 
cerai,’ d. ini’i’'”,o ’”ii it". 
ri‘-'ni(i"in d-'c ’to’t sK, 
co- ì. da t -> e i: '; / n a- 

- ’d ‘.t; ■■ u ’i : - o':,- 

' ■ ' ’ e' ' I. ' , ' ■ 

noie d'.niiue ni t'atlan ■ ’t 
to • •! ••”0 ! •: 

Panari l'i?’’’ ! ’r-ovf 

P ’■ :• p, 

sioni I\J'S i: decer'■ ’ ' 
dal I uen ne io ■ on 

i:,i s'ì’i-i al '• 7'ii’r! 

le ■: u ! o n-it • • 

dipendent'h '.’e 74 ’iO 

pur tpi’is-Ut”- (*(»' ’nr'o- 

rat-. 1 ' • I i 

Jiià nei te nensioii/ sii 

I ì:i ’i .S'-' ’n n-'cs •' , •■ .- 

,(■ 

(•>)'»,•-■ n'i’i! 'il ”>o ili crr'/e 
re leoije’ito ìe (’/■* cihe 
-- Patimento <' d'iv'iec' 
III ■’ .'f.h’i 'telili iiensio’te 
<!' lire 7 ’ Pì'i n-iri a ■- 
:i7til: I” tue ''J iPi'i ’ii 

.'..■(’fi tiss-'i In tnn i)t"i- 

sìona i/iO f»!( )■'.*)( h;. 

te. i:ui”di. n,-’ roin n’‘'sio 
dt ti’e 't’i '71 ’• irr-'i’e ir 


'71 , 

' lì'!' 

, S tt 1 f 

ir 

«» ’l 

ir 'iS 

(1 ’ 


(■'ih 

■)»'». 

ri- 

s')” ) 

rii ' 

■ fi’ 1 


t 

( ni 

’n 

tirr 


CI ì >1 t II t n tun 

»)”,’»' ,'»”•■ s’[, s’ll*'l, \,’l t II. 

-o d-' Il rio p’/it par ! a 
.'Ir' ,2 t Ì’I I ’o' ’l s : t ì 


I^redisposlH 
il (leei’eid 
dalla P.I. 


:»•> .e 11:. pro;Ci5.'i.' .».■ 

tli.i.u.e dei ruolo A. in, t 
to in j»gn.si->ne il l .,".i 
hre 1974 con la Um.' n. 
330 in favore d*’gi: e» ce 
I ■ ; I >e.- .d". .- ,( 

p.-l'i' .1 c’c' pU:.' I .''.i ,.1 

mia i».ai;c.i di peiic ii.;.- 
AHMwno r-GXfill' 

Ig.t.' ! ih ( (.t.lg.:.! ; ; I 

/ .il ‘ o d 
'»■') i: l II.e f i .r-i 
.P'c.l.spi, r, d,;-’,-to 
d. 7 fin-, ’nh’i- -coiso. co’i 
e'iifri ’! ll'.l, I..I ì'irtn- 
to In rn'i’Oiiei -'i ;i'-r i! 

CCS'’?■<» inoitro nfjlt nrrjn- 
r.’ fi; . Il g')■<’’;■,> It •'e’t ir:'no 
(■'.<’ ;»'■.' ’n ••n'c’i'i’a •»- 

.'-.-1 -.r-i'c r'O; ’i-a • n rj'.'er), 
d-'re, p'i’ t I ormo, da’ trr 
fr ' V’.'.'Q»'» r:r( fr 


A curò cJi F. Vitelli 


x\EL i\. 7 DI 


Rinascita 


in tutte le edicole 


# B dramma degli studenti (f»d;i..'- ,!'<• a. F .,:i ,-i \I c.; • 

# Aborto; non la crociata ma un civile confrenfo (n 

B.io,.» iljfaì. ll,» 

# De, sindacato e Mezzogiorno •d; .\i)-:-r:, 

# Quando si vuole si può colpire (ui Ugo jpaguo.*) 

DISCUSSIONE SULLA PROPOSTA COMUNISTA; 
UN PROGETTO PER RINNOVARE LA SOCIETÀ' 

# Gli operai cornunisii discutono il rilancio dell'Alfa 
Sud (di Giorgio Napolitano) 

# Le tecnologie c utopiche s possibili (di (hova.n Bat¬ 
tista Zorzoli) 

# Parlamento, bipartitismo e alternativa (di .Antonio 
Baldassarre) 

# Il programma aniicrìsi della cooperazione (intorviita 
a Vincenzo Gaietti, a cura rii Paolo Forcellini) 

# I regimi razzisti; una crisi che cresce (di Paoio Lc-o- 
nardo) 

# Una fase nuova per il Comecon? (di Carlo Boffito) 

# Australia; dopo la sconfitta laburista (di Marcello 

.Montagna.na) 

# Soares da solo non ce la fa (di Marco Calamai) 

# Perché Kautsky non ci serve (di (iiuìcppc Vacca) 

# La questione del valore-lavoro (di Michele halvat:) 

# Anche la droga è emarginazione (di Gianni Borgna) 

# Arti - Farulll; il tempo delle spine (di Ottavio Cecchi) 

# Cinema • Due film poveri e intelligenti (di Mino .Ar¬ 
gentieri) 

# Teatro - Stanco ritorno dì Flaiano a Roma (di .Alberto 
Abruzzese) 

# Riviste - Il Leviatano (di .Angolo Bolaffi) 

# Libri - Bernardino Fantini. Schoenberg: ricerca spiri¬ 
tuale e musicale; Paolo Urbani. Regioni prima legi¬ 
slatura 

# Seveso; Quella maledetta fabbrica (di Marcella Fer¬ 
rara) 


rf/.V/*r> 























Di nuovo in TV « La strategia del ragno » 


Impeto e tecnica di Bertolucci 
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Qu.ìSi contemporarirfi .il ('milunrii 
sUi. jirtredi-nK* Uifimo tarirja u l'a 
I lUt (• Novrcvnlo. Strutrfjia ilei kk/iio 
(1. llcrriiirdii Hcrioliir'■! torni .-.luli 
.•■■•'it nr,. televisivi (donieti.c.i HO, re 
t- 1. (ile 20.-J01, doV'' fece l.i >ti.i (ir. 
ni'i .ipjsir / OH' . do;io e^-icr '.tuia e- 
.■;iosta olla Mostra di Vene/io del 
rOi rn llt sale eineni l’ti^r.if .ehi, .SVru 
I ''tia (iL'i Kifinu h.i ;'.i!'.il.o ni .M'gu.lo 
;e/io e male, (ju.i.si 'ìeni;ii'e neH am 
h.to d, (’ireiiltl s;)e(’i.ili//'.iM. [..i sin 
Iil>roj)ost.i sul pieeolo .sehi'rmo (e ehi 
;^o^.s.(\l,^ II lelevi.sore a eolo.-i poira 
.tliprez/.ire i s.nnolan valori croma- 
I '■•1 dell'opera) giunge (lumd. gi'.uli 
1 i t|iiani<) opjHirLuiin e conir.Inni.i 
.imdie. forse, a me •elidere d'.seiis 
s'on; non l.slcrtche. rri:i fond.i'e e 
pa 'aie, .illoriio alla 1)"! .mia i.i ih'l 
e.ovane. f.imoso. controver.o regi.-.!.*. 

Stralcoiu Ori ìaono .sviluppa, o.ssai 
lihc-rainenU’. lo .s|)iinto d un breve 
le.sU) di Jorge Lui.s Horge.-., 7'er;<« dei 
traditore e (lett’vrne. Herioluee' am 
hionia li .suo racconto in un borgo 
padano, dove Alho.s Magnani, un uo¬ 
mo poco sopra la irentlna, i’* Impe 
gnato nel ricostruire la vit.i di suo 
IKidre, morto da lemiKi e v'nerato 
come campione della reslsten/.i elan- 
de.stlna contro 11 regime di Mm.so 
lini. Inlerrog.indo ciucila che tu l.i 


dmin I di .-Mho,. • i-n.nr, 1 ^||re .inil-' , 
i eompigiil di lol'.i .Allin.-, Juii.nr 
scopre m in m.iiio litui ili\ •.•'.i, ni 
(lii.et.inte venia' nell'i pr.-p.ii.i/ione 
(il un uttentaU) .i! -.(luce , il geni 


tur 


t u , 

i.-..s,il!t<i (l.l (liihh, 

i ; 1 

aiir- 
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11.1 

Il ;t(ti canic.s,-!o 1 
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•SI 1 
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ni.i 

in innd'i die l.i 

■•Il 1 
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IC 
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ssc ,itl r hu.i.i Ih n 

"iii.i 
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1 1 

hi: 
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e (hiiKiii-' l'isull 

1 < -e 
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I ,MÌ1 

aiia iJliaii.i ( 
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/\rgomen!() nmi troppo d. sim.l-', 
pir, nel ept ut (I d, a'i i h- n u 'ii 
te » 1 r.ol I », d,i ipiCno eli! l’.-' 'u 
lue '1 .il f inril.n . 1 . con m.i'g • .m luci 
< 1 : 1.1 c te,,,'ii.i nel mor.iv.nno (’oi 
tot Oli In • dovi a' ,1 nlugu't.i d. ee"- 
lo .111' I i.'.'.,>mi) liorghese cm in me,-, 
se .1 nudo secondo liil.i P"ee|„i prò 
.,P''ti'..i di cl.a.s.<e. In Stratraia drt 
rnonn. l.i -.edu/ione di lina ai.iterui 
letter.(i'..i fovlno'.i (pianto insidio. .i 
(grindc .siTillm'e, 1 .ii geiitnui Hurge-., 
in.i f eiM tempr.i di re.ivlou.irio), n 
schia fi, pi'enflci'e l.i ni,ino .il elne i- 
sl.i, nnno.'.l.uib' gli a})porli o i eor- 
ri-'tiv. di Viiri.i fonte, .spingendolo 
ver.-.o una sorbi di re.sa de.sol.ita, ..vj) 
pur intrisi d'irorn.i Ir.i le righe, di 
rum/, .ille ine.s!rie.thili conir.idd./io- 
n., a i);i:'.ido,-...s!. alb' fer'iun nece.v,: 


!.i di'Il.i stori,I Del re.ito. eia: l'it,- 
iier.irio dii prot.igoin.^la o pm e jin 
m.i [l^l'olo.i.eo eh- poliLco: :n d-- 
l.nitiv.i, N, I ratio i)er iui f!i Iihir.ir- 
si clell.i ^ogge.'mie verso l'imm tgtne 
p.Ui ni 1 p'.i die iin ■.l’e ll^•l■nM^a .ri 
il : mmiuni'Oito ,>ul! i d"! pa ' 

M', ipi l,' ; novi Ilo c . o;)', .'.ilo di pie 
ir.i .irduo d,i e-.o.' i//.are l- .-n .-Mi, 
poi, eh", mlia'MK le .>(alUi l ril.l. 

ji-i mio dii" li-- ,ui 'or i .i lu-i ui o 
Il op'M.ii Itili it rio 1 s.'ere 1 

C'e, ili'.! l'u un s vr'-'o d d o im' 
f.lm, ehi 11 ^ ,'iut l'i hin.K ini lo 

>ilii.i, <1 uni V- mi rei ro-,|)i'i t'V.i co 
me to|) ),i .iipmuiitif de' e.un II no 
'I. l’erii-hie ■ ! ( cu posn.i del pano- 

Min i n ii-r ih - u ii.mu d i . ii i 

lerr.i d l'.'niP i. "i ■ 1 .uiutre nir.iei'on 
iiuii ^tfui l'ur 1 e emi ,i'l-- .lo'i- tra- 
terna imiti,usi.i 1 ,'o!,unenti.), il cl, 
^l.iecn l'.is! r.l/iO’iC ipuuil me| ,i f l.s.c.l 
dello ,>pi/,o in eui tendono .i eolio 
e.ir,-.! vieend.i e persoli.iggi: (inolia 
.'.ir.uui. impi'et.mle eoinunila Icmm, 
mie, .sonile, irif nitile, elu* ei si illu¬ 
stra (iiui,-.! come 11 prodotto di un 
periurboU) evcn'o cosmico, al ci; l.'i 
o .il di .sopra di ncoiio>eibili con 
tingen/o slonclie c sociali, 

AIl.i luce di Strategia del raann .-.i 
può (lunciiii meglio emù-.,cl": i;'t ere¬ 


di.mio, la s.necrilii, e in-,:eme la ira- 
v.iglio.>iia, de! proco.-..-.o che ha con 
ciotto Bertolucci. alir.iver.Mi lo splen- 
cl.do m.i tenuiticaments-- ;)ir/.ole es.- 
lo di Ultimo latino a Panni, .i! di 
hi"u'o r'sul’.ilo d: yorerciito, eoe 
;i' titanico tentativo di una conne-.s 
s.one .i.s.soluta, gioii ile, <.)nii:.--i’npren 

a.va [r.i lì s pubolu'o » e i! cpr.v.i 
tu eutile oggi Si d.ee, P.-r non p-U 
l.U' del l"g.mie •’-te.ural (nel .s.-i 
se ^pe•l! co (J nropetM iir.'a) eli" un* 
.-.ee Stri!ivri,a di'/ ratino .i ^ix-rrinto 
le. .ili indietro ,1 Putì,il della riio 
li/.yofiri Ma 1,1 pre/lo. t,i .aili.-.t e.i 
(1, .S'/MO-r;u,- de/ rao'hi (non lutti p.T 
ceti ih.le truiuti. il v.cleo p •!' il Tre 
(piente U'u. p'.ir molto o.pr'-.sr,o, d. 
(M’u.u lini.'.li. ■' I nuhi.s'.uii- .-s’inipo 
ne di per .'i-, co-i emn ' ha ito d’ 
afferm.arst il lai'ntcì degl .ifun .^.a 
prole.ssiom.vti -- G libo Brog . .M.d i 
V.illh Tino .Scolti - S..I eo.t, d.tll.i 
realtà Immedi.it.i, gukl-tt. perfetti 
mente a offrire .1 m i.S'uio dcilc lo 
ro po'en/. il’t.i 

ag. sa. 

.Vf//./,.! FOTO' Cin'io IP noi c Alida 
Valli in tin'iinmagnr della 'Strale 
pia del raglio 


FILATEUA 


Fiiiissioiii vai traile — Nel corso del 
le celebrn'/ion: dell’Anno francescano, 

111 nuir/o le Poste della Città del Va- 
:.c.iiio emetteranno una sene dì sei 
1 r.mi'Oiuilll, commemorativa del 750. 
.inmvi'r.N.ino clcll.i morte di San Fran 
( e.>co d .-\...susi. 

I soggetti del fruticoholll, tratti dal¬ 
li l:gur.i/a>m di Uuilio C.untK'llottl, 
. is'p'fanu ad alcuno Laudi del «Can- 
t.co (Il fr.itc Solo. La eoinpo.sl/.onc 
della .serie à la .NOgucntc: i L.utcla!o sic. 
im' Signore, curi luclc lo tuo creatu¬ 
re >. (50 lire); 4 ...spctialmeiite me.v.cr 
lo tr.ite Sole», <70 lire); t Laudato 
tur Signore, per sora lun.a c le 
.'-telli'», (100 lire); «Laudato si', mi' 
S.gnore, per .sofacqua >, (130 lire); 
c L.uid.iio .si', mi' Signore, por quelli 
ehe perdon.ino per lo ttto amore, et 
so.-.:engo mflrmitate e trlbulatlonc >. 
(171) lire): -tl/.uuiato .si, mi' Signore, 
per .>or.i nostra morte corporale, da 

l.i qiuile nullo homo vivente po' skap- 
p.ire ». (200 lire). 

La st.impa è stat..i eseguita in roto¬ 
calco .1 p.à colon su carta bianc.i jui 
tinaia: la iiraiura prevista ò di un 
nnlnme c 2.'i()U()l) si-rlc complete. 

Le prenot.i/iuni -..n.inno accettate 
f.no al .5 m.iivo. 

Pt-r :! L’I m.ir/o O* previ.-.Li l'eml.sslo 
ne di (ludici e.irtolmc posi.ill ll]u.>ira 
t-e. (divise in due grupp. di .'(h) con 

(•nule in due contenitori. Lo sol car- 


toi tii di'I 1 .l’m I- (i I .'Il I • l'iiiM mui 
de-.’ Ini*' I I 'm'i • ;> c. 1 : m .i ' 'e 1’ 
1 t .1 ..1 

II' 1* I ' ’(), I." .'.i; u 1 .1 r i' « .HI 1 eli 

.^e.’m (hi I r.i:ic(iho'!i celebrativi dell' 
Anno l'tirop o dei l’ifrimonto archile!- 
ton.cii cnicNsi 11 22 magit’o Hi7.ò. che 
V.li-co .li imo .npuiL, Lino Bi.uiehl 
H.i:riv.i'i'a, il premio per 11 p.u bel 
fr.neotiulli) 'i.rui chi bo/zello orlgma 
le. omr--so nel 1 )7 > 1 sog.;ciil d-clle 

c.i,"o .Mi' .'-vtiui 1 s.'M-nt'i la fontana 
(Il pl.i.'M S l’a’iiu e la tacci.ita della 
n.u li",i, !.i fon',UHI di p'.v/,a S. Mar- 

l. U I'al)>ld" di S l’r'ro e, fra gli al¬ 
beri, la chie.s.a di S Stefiino degl! A- 
bisNltu; la limiau.i ih! I''mrio e la Tor¬ 
re Borgia; l.i tmi'.ini del cortile del 
Bi'lvedi'ie: l,i to'i’.nui .ul.acenic la Ca* 
.sliui di r 0 IV. sede dcirAccacleml.i 
diiie Sv'cnu . !.i fum.mi dell.i Galea. 

Le e.irtol II'’, s'.nn;) l'e d.illa < B'cr- 
ioiu’e,.o A': gr.it .che V. lumno l’im- 
IH'on! i del v.i!o"e di .itliancatura di 
eoiiire .i/vu’ro (IJU hre) c torr.i d! 
Siena (13u lire); la ttratur.a ó di 50 

m. i.i i-.'iniiMri p. r ogni gruppo d! 
ca"o' 'le. 1 eomeriilorl saranno po.sti 
In verni.'a .i 7.'o ; -.'t U',.r,r,io di carto¬ 
line pi r l'I' i" lì e 730 Uro (gruppo d! 
e.rio.ne m"'' ri'.i'.i). t>e ricliieste 
l'ihtiti.rc ; i''-t.i dovr.inno e.'.sore 
.u'i’otmuigii.r.'' iiille .'iK'se po.stall' 420 
hro (-13'J por ro*U>ro) j>tìr posta or¬ 


ci.n.irli; 77(1 li:,. idS'j p r i'i '* ro) p-’’: 
r.iccuma ndu'.u 

Due Iriim nhoUi i mitro la droga — 
l.e Po tc 11,ili.me .innuncuino por il 

2.1 lebbr.iio 1 em:.s.slf)ne di due tr.in"o- 
ho',Il per I.i Ciin'.p.igiui contro la dro- 
gl. I fi.nKoholli, del valore di 120 o 
17u lire, ri;).od’i'ono rlspoti vamente 
uiui g"at.i. lunn.v.a d.i serpi, die na¬ 
sconde l.i luco d-.'! .soie c un man.chi¬ 
no che rogge un p.i;i.ivrrn. I ho//t.ttl 
.'-uno Oiu r.i di Tuillu Mole (120 lire) e 
Bit.i C.iv icei'o (170 Ire). 

L.i stamp.i ò .st.it.i e.-egu.i.i In roto 
calco In 'T.i idricrum. i mi cani fliiore- 
.scente lun 1 .l'gnin.it.a; l.i i:r,ìtura è 
di 1.5 tini ot : d e-enm'.ii: p"r c..iscun 
valore. 

Gli .lu'or cl . soggetti hmna len- 


LA DROGA OCCIOF 


mi 




1!120 


i.i'u (I. r.dt.gur.ire la conci/.one deli' 
uumu le.u 'In.ivo d.illa droga A g:u- 
dic.irr (l.i'le Intugr.il.e dei boz/'Mt;, non 
semb’'.a che In .scopo s.a stato raggiun¬ 
to .limono per quanto riguard.a 11 rnes- 
.s.iggio che I francobolli dovrebbero 
ira.'meltere, m'''S.5iygio che finisce 
per es.scre al fidato prevalentemente 
.ill'ammonimcnto «La droga uccide». 
Il confronto, die è qu.'Ml d’ob'.i! go. 
(•un 11 Irancohollo enies.so nel 1972 dal- 
l’Au'^trla ò schtaccaniemente a fivo- 
re di qucst'ulLlmo. 

La morte dì Alberto Diana — Al¬ 
berto Diena, 11 maggior pento fii.iie- 
lico Italiano, à morto a Roma il 13 feb¬ 
braio. Era nato a Modena nel 189-1 e 
dopo aver proso parte alla prima guer¬ 
ra mondiale si era dedicato alla filate¬ 
lia sotto la guida del padre, Emilio 
D.ena, universalmente considerato u- 
no dei maestri della filatelia mondia¬ 
le. Il periodo più intenso e più bril- 
l.intn deU’attlvltà di Alberto Dlcna è 
(pidio che corro d.illa fine dell.n se- 
cond.i guena mondiale albi .'•ua mor¬ 
te. Per ciro.i trent'.anni, a'.-’eme al fra- 
'l’Ilo Mano e .al figl.o E.i/o, edi hi 
cl.ito la propria impronta alla vit.i fi- 
i.ìtelica i’a...ina. farro n-.’I c'i.mpo de 
: : -'lidi iiurdici qiuìo'o n qu-gllo ad- 

Giorgio Biamino 
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Gli assi nella manica di Wilder 


Chi e il più amencono eli lutti i re¬ 
gisti operanti a Hollywood? Spc.ìsO. 
mollo spesso, saremmo tentati dì ri¬ 
spondere con il nome di un cineasta 
ehe per divent.are cittadino degli Sttìti 
Uniti ha dovuto chiedere la natura- 
li/./..vione; Billy Wilder. Proveniva 
dalla Miiteleiii'opa; qualche annuario 
lo dà n.iiivo d, Vienna, altri di Cra 
cov’.i: la sua carriera è cominciata 
con l.t sceneggiaiur.ì di un doeunivn 
tar.o. Uomiv] della domenica (19'29). 
diretto da Robert Siodm.ik. L'Ame¬ 
rica lo h.i accollo, come tanti altri 
jirolughi cleli.i cultura europea, men 
ire terrore e mi.sena si diffondeva¬ 
no nt-1 Terzo Reich. Sc.ni'urato d.illa 
Parnintnnil. ha con'innato a nc;',vere 
copion. ;)t'r un grande macsii'o .illorii 
.r'ivo presso quella cns.i, E"nsi Lu- 

b. t'eh. In qu-gli anni, h.i im;jat.ito 
pr.il a.iiii-'nte tutto, inven'ancìo de' 
le .s’oi'.e 'ord 11; e .iffoliatc Stcr’e d' 
.M'VI'’ l'i ìip •luientvmen’e da', lu’o 
.smin'o .'he ;) 0 !ev.i e.s.serc d, \oIi.i in 
loi'.i avv'niuro.so, seni.m "itale o 

''0 Ma qu'lido fri dm-nie g. e 
.'iato 'Oli • durante la gucira. di 
d.'ige e ;;i piop-io '• .si a'’eur .'0 che 
\\’.lci''r l'.-'Vi 'cniin'i. nui'os'o al’ie 
pc-'Oiiah -•ur.().',;ia e che .iv'sa a'.';', 
musir; cl.i e'or.'i/z,.Tre. .Mostri 'ipiea 
m-uTe aniTi’in. .soprafuito. In ciò 
W.lder d.ver'gev.i da Liibit-.ch, che di- 
ngev.i semiiP" con Vienna o Parigi nel 
cuore, e ùuo.'.'O ambientando addirli- 
iiiiM : propri lilm al di qua dell .-Ml.in- 
t.c'). Wilder ;jrofenv.i Ina d'.illoi'.i .scu 
perchi.u'e i grattacieli, scuoter-,- lin do 
ve pos.5ib.l(- I(> niae-agne ch'ili M nnpa, 
dell'indu.stria rlnematogrntica, della 
metropoli e della cittadina di provin- 

c. a D, malignità, ringraziando i! cie¬ 
lo. ne ha t.anta. L'ha temprata al Ilio 
di Lubitsch. ed è probabilmente me¬ 
no elegante di quella, ma più corro¬ 
siva e spontanea. Nel recente Prima 
pagina, clan ancora celebra i! cinismo 
del Quarto Potere, si scopre che VVil- 
dcr ormai scUaniunenne. ha tuttora 
della maligniià da vendere. 

D-a mercoledì 23 fabbraio, lo Rete 2 
;n./:erà un ixinorama del bingolare 
rogi.si.i -'("gliendo ron buon criterio 


di date e titoli una d.ecina di .suo. 
film, e collaudando forse (la notizia 
non è confermata mentre scriviamo) 
un nuovo tipo di presentazione da 
farsi a fine proiezione, con ruiulo di 
una moviola e il dialogo tro 11 criti¬ 
co incaricato e alcuni rappresentanti 
de! pubblico Su questo tentativo e- 
ventuaimcntc ritorneremo. Intanto, 
le pellicole del ciclo si seguiranno in 
questo ordine; / ciiiiiuc .segreti de! 
àe.scrto (1944), La jiainma tic! pec¬ 
calo (1945) Ginrin perduH (1948), V’fu 
le del tianwuto (1951), L’asso nella 
manica (195.0, Stahig 17 (19.54). Sa 
brina (195.5), Un. due. tre (19(11 1 Mon 
per soldi ma par den.irn lUKIdi, lai 
lìta pruata di Shetua', Ualines 
( ltl7(n 

C’o:)ns'".';'.-mu i.m Wi’.i' • a" 'ii'imc 
arm in / cintine -.ei/mi il-! iL^etla 
lilm g,.i art,'gi ì;i,r'n"!i‘" "mn;) u'o 
m 1 o.'s' qu.cnte it- ’io"mc df .'.uiuna 
cummcrc .ile c di )• u ) i-g.incl.i !)-■!,i’.i 
in p.ii't 'Olire l! ' 110 ''Po Z''’ud'’!:- 

.'ino de! ;''g..s' I .s ;j‘i'i riwi.siM .scli 
ul-iic ov'O'g -a: '.ini' l'h ni I.i ..e(i,i"n 
z,.i ,iiiz..ali.' dt-i ''11'' ) l'ni Ito -'II" ,'.1 

per.i le diMi - ' -1 > ;r t i Ji m.i:"i 

M,i 1 .iuii-:r,.('u W ' i T im)‘'ii(Ki) ni 
K’i'-equ'.i’'u, non f .n'‘)i'i h' ■ - 
L ,i'tenz'i.ie d lo sp, •• po"»' v "U" 

( 111/11 litio p ' r P t 1 la -1 • o ; 'g" 

ni.Pe d; di:'i’ .i! m.i,(‘-'u..o Ru.nnKl, 

1.1 dei de'''.'o , .,i du-suIìZ.i 

ree i.p,', a d ]'7' 'h an .•4'i'oli".ni 

Sub '0 cio’po V,': icr ,s miti n" 
drimm .imeric-m' Mp,'. dJ epoca u 
in qucs’o amljilu so.s'ei'a .i lungo, 
tanto da l.ì.s ' ir "•d-"e ,ig' .sp'fa 
tori che ques'a .s ,i la .siia V'':'a voca¬ 
zione, ,! .suo unico mu-ìo d; laro d-gl 
cinema E’ d monv-nto del iPm nero 
e notturno, con .e'gs.^o c .'jangim iinm: 
motori d-Ji'u/ione, e la fp.ili'.i che n 
chioda i prottì'gon 'li alla morte pro¬ 
prio quando scmb’vmo g unti .siili t v..i 
del succo.sso Iiing.imeiPt- .sognalo. In 
tal senso. La fiamma del peccala e un 
lilnì c.semplare. App.ircn'.omente .'Cm- 
pl.ce fino alla pw''czz,i, lluis'o me 
sor.ibile dallo ’pigi'va d. ini rom.in/o 
di Jame.-» Cam ed è g-'s'po por lo 
.s"henno d i dii-- ln'’id’'i)’ Eie'noni 


Chandler alla sceneggiatura e Wilder 
alla regia. Specialmente accorto è qui 
l'uso che Wilder fa della narrazione 
in Flash back, ossia della storia sal¬ 
tuariamente ripercorsa fuori di un 
ordine temporale, come memoria o 
ricordo. 

La fiamma del peccato rende Wil- 
der fomoso in America. Giorni per¬ 
duti fa conoscere il suo nome inter¬ 
nazionalmente. grazie anche al premio 
tìs.scgnaiogh al Festival di Cannes, Un 
alTo tarato è il protagon.sta di Ginr- 
ni perduti, un dipsomane sospinto al- 
Torlo della p-az/ia e del crimine quan 
do SI 'rova nell iinpo.ssibil.ta di pi i- 
caro la sua. .'Ctc. Immenso m vaghe 
cadenze e.spre.ssionistiche. Giorni per- 
dilli nun mostra di voler elevar.- una 
denuncia o una pro'e.st.i sociale: m-i 
fo'irìcndn m 'in solo c.i'-o il dr.imint 
degl .’inuiivgrevoL -anicr,'ini n-'’l.i 
tiott gl t» .s.t e.'pr ’ni’r.s) "on molto r.- 
'gurt’. tanto clic urriva. iiicideguai'i e 
(|’iis ridi. ( 1 - 1 . 1.1 co'ic’.i'.Olle ec idi n 
icnit'nt" (li comodo o.^dt niiTcl.P.i 
ironn 'io\ • ved .nno .» nos'-o oroe 
’is'.r' r sii'.Po d d .silo .nfiMio. fare 
.iininciid.i. -’-inibar'c v,ta e .'[lOb.ii" jI 
r.ì.’l/'O T;’! ! [‘lo li'T,‘ ,q WllilM' 0'. IClCI 
' "’n n' " nn .u ' o li imodu" un 

Mi W.’d"!' fi le .<.10 .■'nd-'t. co'i 
un .litro film lamo-u, V/rj.’c i/c/ tia 
monto, diretto ofupno co'Pro il ii.o'i 
(io cì-1 • 'lema. L.imore un 'xu'o mo 
.s>'!'ijosn fr.i un.i miltira duo del mi 

10 f un g ovaiu’ .sc’nar..-5' i nz/i .'Cti 
jjoT ha pei sfondo IuPlU Hollywood, 
gl.) ,iv\ol*.i nel 1.1 d(‘(’.i(len/-i e nel 
crollo di la 'c.aie un tempo iinponen- 

11 e .ide.s'O soltanto corrotte '* corro- 
.'C Non c’ .«luggirà i! sen.^ozionalismo 
d .molti panico!,ir., m.i Wild'’r ;xirl,i 
cer ',0 di ciò che sa e Viale del Tta 
monto contiene dei lirani che non .si 
dimenticano. 

Il regista non ha bisogno del p.i.s 
.'iPo e delle tenebre per nuseire a 
convincere .Alla luce del sole, a suon 

d. musica e tra il garrir deilc b.in 
(diere. si muove su un altro suo a" 
r.irnp calore in cerca del co];jo d, for¬ 
tuna. H,i rrontato un gran car'i"v.i 
l’Torno I un oneralo blo-.-a'n m 


una miniera, c lui. Ignoto giorn.all- 
siucolo di provincia, conta di trovare, 
tramile le lacrime del lettori, la via 
della grossa redazione cui aspirava. 
Tutto è congegnato genialmente, co¬ 
me in un delitto perfetto, ma di nuo¬ 
vo il caso dirà di no. Idee, personaggi, 
ambienti, riti, fanno di questo Asso 
nella manica un piccolo saggio di a- 
mencanismo integrale. 

Da questo momento. Wilder c.ambia 
registro, e passa con stupefacente abi¬ 
lita dal dramma alla commedia. Se¬ 
gna U svolta un film intitolato Sta- 
lag 17 (Stalag sta per SUmi.ilager. 
uno dei nomi con cui ! naz.isti desi¬ 
gnavano i loro campi di concentra- 
mcnto). Ma non si creda che conce¬ 
dendosi al sorriso o addirittura alla 
risala greve. Wild'” nc scapiti in vio¬ 
lenza e .sarc-ismo. Por qualche tempo 
io r.trovi.imo più vicino al sapore di 
LubiUch. ecco tulio Molto .si potrà 

d. re. ad esempio, di Sabrina, tutto 
*'.iiidor" e .li; 1 soc.c’.'i newyork-’.sc. Ma 
non i un fdm die non !.i.sc:a l'amaro 
d(-niro: Ceneri’tPoIa non entra nel 

e. is!--lìo del pri’icipc azzurro, ma nel- 
l'inTido reame delle piccole volpi. 
Qu.inlo .1 Un. due tre. è facile sco¬ 
prir" che s: iratui di un noto film di 
Lubitsch cipovoito: un-i N'inofchk.i di 
sc-is,) m M’hiie. che p!' americani han¬ 
no bisogno di catech././are a lucore 
dt li 'sjiortazione di Coca Cola in Ger¬ 
ii) iiiii Nìnotchka. ovvi.imente. era 
‘trio f'tvzza Wt!der. consapovolmen- 
le manipola la .suo variante con un.i 
comieità qua.s; becera, anello perchù 
tra gli attori ce ,1 fragoro.so James 
Cngncy. 

A'on per soldi tua per denaro form.i 
una coiipia di attori de.stinala a dare 
a Wilder molte .soddistazionr Jack 
Lemmon e Wal'i,er MatUtau. Il ciclo 

f. ni-sce con La l'ita prirata di Sher- 
locìc Holmes, che Wilder eccezional¬ 
mente realizza in Gran Bretagna, con 
un umorismo aper'i.mente d^mistifl- 
eator.o, e con molte trovale brillanti. 
.Ma 1'in.s.eme r.suita come soffo'cato 
d.il iK'.s.inte apparato decorativo 

Tino Ranieri 



Questo duo feto ?i r.lcnscono d celebri film di Billy VVil.der che nzremo morl.o Hj -.leu,-.' -el c'>!!,o de! c'tlo telo'/isivo: o si.-’.isira. Gloria Swati^on e William Hulien 
i-til < l'iaio del h-monlo»; a destra, Kirk Douglas in » L'o .s-j nella rr.dnica » 
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SABm DOMBUCA 


wim 


martedì 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


CHECK-UP 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Rugby Inghuterra-Franc a 

LA TV DEI RAGAZZI 

a Un americano alla co.!c d. Re Arlu < 
Cartoni animati di Zo-an Janj c dal romanio 
di Mark Twa n 

SPECIALE PARLAMENTO 
FURIA 

Telcl.lm con Poter Grarci 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

L'AMICO DELLA NOTTE 

Quarto puntata dello spettacolo mus cale con¬ 
dotto do Enr.co S'monctt 

SPECIALE TG 1 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


LA PROVA 

Tclelilm di Boris Sagal con Br an Ko Ih 

TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
CICLISMO '77 
SECONDA VISIONE 

« Aut-Aut » - « Soldato d. tu'tc le gur-rc • 

SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
STORIE DI CONTEA 

» Brccrc Ansfey » di H E Baie: Regia d- 
Hugh Whitcmorc Intcrprct Morag Hood, 
Joon Newell 

LA NOTTE E' IL MIO REGNO 

Film Regia di Georges Lacombe I l'e-pret ; 
Jean Gabin, Sirionc Valere. Suaanne Delielly 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7. 3, 10. 12. 13. 1-1. 
15. 16. 17. 19. 21. 23; 6: Stanotte, stamane; 

8.50: Clessidra; 9; Voi ed o; 10. Controvocc; 
11- Venticinque e li d.mostra; 12.10. L'altro suo¬ 
no; 13.30; Show Down; 14.10 II vecchio c l'oro¬ 
logio: 14.30- A pensare che ci p.ace il jaaz; 15.05- 
Il moscerino: 15.45. Carta bianca, 17.3S: L'età del¬ 
l'oro; 18.20 La radio; ieri c domani; 19,55. Udien¬ 
za 20.30 Faelmm'o jajz; 2t,05; Samson et Da¬ 
lila. 23.20 Buona notte dada Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO ■ ORE 6.30. 7,30; 8,30 9.30. 
10, 11,30. 12,30. 13,30. 15,30. 16,30. 17,30. 

18.30. 19.30. 22.30-, 6; Un altro g.orno, 3,45 
Quale famiglia’ 9.32; Ediz onc straordinaria: 10,12; 
Con da tutto il mondo: 10.30- Canzoni italiane; 
11.32. Toh chi si risento; 12,45 Radiotrionlo; 15 
Edizione straordinaria: 15.45: Musica allo specchio; 
16.37; Operetta, ieri o ogg,; 17,55- Spazio g.o- 
vani; 19,50: Vogl.atc scusare rintenuziono; 21- 
Conccrti di Roma. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,45. 7.45, 13.45 

18,45, 20.45. 23; 6: Quotidiana: 7.45; Pr.ma pa 
nina; 8.45: Succede in Italia: 0- La stravaganza; 
9 30: Tutte le carte in tavola; 10.55- Invio al¬ 
l'opera. 11.55; Concertino; 12,30: Il mondo co¬ 
struttivo dcH'uomo: 13: Concerto; 14.15- Disco club 
15.30; Oggi e domani: 16,15; Arcangelo Corali' 
17: Jazz giornale; 19,15; Concerto della sera; 20 
Pranzo alle otto: 21: Lo lemmino puntigliose. 


□ TV SVIZZERA 


CAMPIONATI MONDIALI DI VOLO CON GLI 
SCI 

PER I GIOVANI 
POP HOT 

:L TESORO SOMMERSO 

Tclelilm dello serio « Dove corri Joc » 

SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
MOMENTO MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
UNA SU 13 

Film con Vittorio Gassman. Sharon Tate, Or- 
son Wclics, Ottavia Piccolo, Vittorio De Sica, 
Mylenc Demongoot. Regio d. Nicolas Ccssner 
e Luciano Lucignani 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


16,10 TELESPORT - PALLACANESTRO 

18,00 VOLO CON GLI SCI 

19,30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,1S TELEGIORNALE 

20,35 TELEFILM 

21,25 TOTO' 01 NOTTE 

Film con Totò, Macario. Carolino Chene 
Margarcth Lee. Regia di Mano Amendola 


□ TV FRANCIA 


TELEINFORMAZIONI 

TELEGIORNALE 

I GIOCHI DI STADIO 

ANIMALI E UOMINI 

LA CORSA INTORNO AL MONDO 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

LA TIRELIRE 

TELEGIORNALE 

I CESARI 

DOMANDE SENZA VOLTO 
OROLE DE BARAOUE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 IL DIPLOMATICO E L'AVVENTURIERA 


MESSA 

ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

DISCO RING 

QUESTA PAZZA PAZZA NEVE 
90» MINUTO 
A MODO MIO 
MIO FIGLIO 

Tolcl Im di Franco s Mart.n 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
STRATEGIA DEL RAGNO 

Firn. Regia di Bernardo So -o'jrc I 
preti; Giulio Brogi, A. da Va', T ao Sco*. 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12,30 

CARTONI ANIMATI 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

L'ALTRA DOMENICA 


17,45 

PROSSIMAMENTE 


18,15 

CAMPIONATO ITALIANO DI 

CALCjlO 

18,50 

LE BRIGATE DEL TICRC 

19,50 

TELEGIORNALE 


20,00 

DOMENICA SPRINT 

k 

20,40 

IO TI AMO... ADDIO 

* 

22,00 

TELEGIORNALE 


22,15 

TC 2 DOSSIER 

\ 

23,05 

PROTESTANTESIMO 


□ R.ADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO • Ore S 10.10, 12, 13 17, 
19, 21. 23,10; 6 Stanotte, stain.a.-ic; 7; Pcrmcitc'’ 
Sono d. Radiouno, 7.35. Culto e-/a.ngc: -.0 8,40 La 

vostra terra; 9.30 Mossa; 10.20- Sire:.al d; 12 
Cabaret di mezzog orno-, t3,30 Pcriida Ra . 14 15 
Prima fila, 13,20 Rad.ouno por tutt ; 15,50: Tutto 
.1 calc.o m liuto per m.nuto: 17,30. Lo ni.Ile boile 
blu. 18,15- Enti.amo nella commedia, 19,20: Appun- 
t.iinenlo con Rad.ouno por doma-n 19,30. I -/irtuosi 
di Roma; 20: Mm'stor e; 20,10: Ood ci note, dodici 
sogli , 20,30- Qua la zaniua; 20,45 Come Si ca-ila 
■ n montagna; 2t,I0 II leatio contro I uitolicranze 
Gole; 23,05: Buono.lotte dalla Dama di cua.'i 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO ■ Oro 7.30, 3.30, 9,30, 11,30, 

12,30, 13.30, 16,55, 13.30. 19.30. 22.30, 6: Do¬ 
mande li RadiO 2: 8,15 Oggi a domen.ca: 3,45- Esso 
TV; 9,33. P.u di COSI, 11. Radio'-ionlo: 12 Ante¬ 
prima sport. 12 15. Racla; d; 13.40 Co'az oiio 
sull'erba; 14- Suppieinoiifi di /ta rog o.iale: 14 30 
Musica no stop; 15 Sfiuniento solista: 15,30: Can¬ 
zoni d, sene A. 13,45- Buoiig.oiiio blues; 16 40 La 
voce di. 17 Domen.ca sport; 13,15 D.sco a: one; 
19,50- Opeia '77, 20,50 Rad.o 2 seti mina: 21: 
Mus cp 11 ght: 22. Pa.-is chaiison- 22 43 Buounotto 
Europa 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - O-e 6 45, 7,45, 10,45. 13.45, 
ISSO, 20,45, 23,05. 6: Ouot.cl Olia Radiotre. 3.45. 
Succedo 11 Itala, 9- La st-avaganza; 9,30. Do.nc- 
n.catro; 10.15- Bacii, org.ino c clav.cembalo. 11,15- 
D.mcnsionc Euiopo; 12,15 Bach nella mus ca sacre, 
13: Quale lolk. 14,15: Bach ne'la musica da ca- 
inora; 14,45 Agi colturatrc: 15 Bach da Vi-/aldi. 

15,30 Oggi c dcnnaiii. 16,15: Bach nella musica 
orchestrale; 17; L.i pù torto- i adiodram.na; 19,20 
Club d’ascolto: 20,35: Inlei vallo musicale; 21: 1 con¬ 
cert. della Rai di Milano; 22,30. Bcelho/cn. 


□ TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE 

13,35 TELERAMA 
14,00 TELE-REVISTA 

14.15 UN'ORA PER VOI 

15.15 DISEGNI ANIMATI 

15.30 SCI 

17,00 CORTEO DEL RABAOAN 

17,55 TELEGIORNALE 
18,00 L’INSEGUITO 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 INTERFAMIGLIA 

20,45 TELEGIORNALE 

21.00 INCUBO DI MEZZA ESTATE 
22,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


12.30 TELESPORT; VOLO CON GLI SCI 

19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20,15 BREVI AMORI A PALMA DI MAJORCA 

Film con Alberto Sordi. G;no Cervi, Dorian 
Cray, Bclinda Lee, Antonio Ctlarlcllo. Regia 
di Giorgio Bianchi 

21,55 COPERNICO 

Originale televisivo co.i Aiclizcj Kop czynski 


□ TV FRANCIA 


10.30 TELEINFORMAZIONI 
12,00 BUONA DOMENICA 

12,10 SORRIDERE SEMPRE 
13,00 TELEGIORNALE 

13.20 BUONA DOMENICA 
13,25 L'OCCHIALINO 

14.20 QUESTI SIGNORI CI DICONO 

15,43 TOM E JERRY 

15,52 ESPLOSIVI 
17,24 CONTRE UT 
18,28 MUPPETS’ «IHOW 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MUSIQUE AND MUSIC 

22.35 DOCUMENT.ARIO 

23.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 L’UOMO CON LA VALIGIA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 L'ANGELO DELL'AMORE 


ARGOMENTI 
TUTTILIBRI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO DI INGLESE 
SPORT 

Torneo caic.stico di V'aregg.o 

LA TV DEI RAGAZZI 

» Tecn; appuntamento del lunedi » 

ARGOMENTI 
TEEN 2 
FURIA 

Toiol.lm con Pater Craves 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

FANTASMI A ROMA 

F.ltn Regia d Antonio Pietrangc 
p-et - Marcello Mastro an i E'J.iaid 
l.ppo V ttorio Gass.na-i 

SONTA' LORO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


Pietrangcli. Inter- 
E'J.iaido De F.- 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

TELEGIORNALE 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

TELEGIORNALE 

MICHEL VAILLANT 

TELEGIORNALE 

I QUADERNI DI CONVERSAZIONE DI 
LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Regia di Sil/ci.o Siasi Con Glauco .Vlaui, 

CONCERTO 

Musiche di Beethoven :l ratte da .on Ita-aian 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - Ore 7, S, 10, 12. 13. 14. 
15, 16. 17, 19, 21. 23; 6; Stanotte, stamane; 
7.20: La,oro llash; 3,40; Leggi o sentenze; 8,50- 
Cless dra; 9 Voi od lO, IO: Controvace; 11; Lo 
spunto; 11.30: Quando la g.'-nto canta; 12,10: 

Qualche parola al giorno; 12,20: Asterisco mu- 

s.calc; 12.30- Samadlii; 13,30; Identikit; 14,05: 
V st da lo'o; 14,20; C'è poco da ridere; 14,30 Una 
commeda in 30 m'nuli; 15.05: Circonlcronza mu¬ 
seale; 15,45- Primo Nip; 18,35-, Tra scuola o 

lavoro; 19,15. Appuntamento por doniani; 19,25: 
Gon,to.-i intervallo; 19,40: Musiche nel mondo, 

20.15 Dolforc, buonasera; 20,35; Tre voci una 

chitarra e niente luna; 2 1.05; I grandi cantanti c 
le canzon ; 21,45- Rad odiamma ,n inm.atura, 22,05: 
Music'sti italiani d’oggi; 22.30. L'a,jprodo. 23,15, 
Buonanotte dalla Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - Oro; 6.30. 7.30. 8,30. 9,30. 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30. 16,30. 13,30, 19,30, 

22.30. 6- Un altro giorno; 8,45- Cantautori di 

icii 0 d. ogg; 9,32- Il nost.o comune amico; 10: 
Suo:,alo GR 2, 10.12; Sala F; 11.32- Programmi 

doll'accosso; 11,56 Canzoni per tutti: 12,10; Tra¬ 
sm ss.oni regionali; 12,45- E' mezzanotte anzi lo 


ora, 13,40- Romanza; 14; Trasi 
15 Mo.ig uà. mong uà; 15,45- Qu 
Spociatc GR 2. 17,55; Lo g'-andi 
Rad adiscotcca. 19 50 Supoisonc; 
ve;iluno vent nove 


14; Trasniissioni regionali; 
15,45- Qu Radio 2, 17.30 
Lo g'-andi s nfon'e; 13,33- 
Supo;30nc; 21.29. Rado 2 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - Oro: 6,45, 7.45, 10,45. 13,45. 

15.50. 20,45, 23,05: 6; Ouot.d ana Radiotre; 8.45; 
Succede in Italia; 9- P'ccolo concerto; 9,40; Noi 
voi loro: 10,55; Musica operistica; 12,10: Long 
playlng: 12,30: Rar.ta musicali: 12,45; Como c per¬ 
che; 13- Quasi una (antasia-, 13,35; Inlcrvallo mu¬ 
scolo; 14.15: Disco club; 15.15; Spocialclrc; 
15.30: Un certo d'seorso; 17- Audio chiama video; 
17,30: Fogli d'album; 17.45. La ricerca; 13,15; Jazz 
g'ornalo; 19,15; Conce'to della sera: 20; Pranzo 
alle otto: 20.30- Da V ernia concerto Ucr, 22,30. 
L bri ricevuti; 22,50: Intervallo musicale. 


□ TV SVIZZERA 


LA BELLA ETÀ' 

INCONTRI 

BAMBINI NEL MONDO 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
CHE PIACERE AVERTI QUI. 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
CINEMA D'ANIMAZIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 IL NON ALLINEAMENTO 
Documentario. Quarta parte 
21,05 MUSICALMENTE 

21,40 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 PASSATO E FUTURO 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

2I,55 IL SEGNO E IL CAMMINO DELLA VISIONE 

22.50 L'OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 GLI ATTENDENTI 

F Ini Regia di G org o B.a.ach . 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

" Le avventure d. j i capretto cur oso • • 

« Artisti d'O'jg : R ccj.do Tomnas Fcr-on » 

ARGOMENTI 

PROGRAMMI D'ACCESSO 
TG 1 ERONACHE 
FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

IL SIGNOR QUASI 

Tclel'lm d. John Irv n 

NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 

Seconda launtata dot p-og-a-n-na uhìesla a 

cura di Pero A.kjc a 

CIVILTÀ’ 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12,30 

VEDO, SENTO, PARLO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

EDUCAZIONE E REGIONI 


16,40 

SPORT 


17,00 

QUINTA PARETE 


I8,0(L 

POLITECNICO 


18,3(1 

TELEGIORNALE 


ia,4H 

HAI PRESO UNA COTTA, CHARLIE 

BROWN 

19,10 

L'ALTRA CUCINA 


19,45 

TELEGIORNALE 


20,40 

PASSATO E PRESENTE 



Terza puntala dei - Raccoit de,.a terra » di 


Callo Oujrtuac. :on Muzz Lallrado 
Tale 

e Carta 

23,05 

VEDO. SENTO. PARLO 


23.30TELECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - Ore- 7. 3. 10, 12. 13, 14, 
15, 16. 17. 19. 21. 23; 6- Stanotte, stamane; 

7 70; La.oio ilash: S.40 Ic i al Parìamcnio; 3,50 
C'ess dra, 9- Voi ed o: IO- Contro-voce: 11: Gente 
nel tempo- sceneggiato: 11,30. Roma uno e due; 
12.10: Qualche parola al g'oino; 12.20; Asterisco 
museale; 12.30 U-.ia rag onc aita votte, 13,30. 
tdentil, t; t-l,05. Pc.-mette'-’ Sono di Rad.ouno; 14,20- 
Ce POCO da r doic; 14 30. Jazz giovani; 15.05. Il 
secolo dei padr ; 15 45 P mo N'p; 13.35; Pro- 

giammi dell'accesso: 19.15 Appuniamcnlo; 19 25: 
Giochi per l'orecchio; 20.05- Pa.g.ne opo; si.che; 
2t.05: Ikebana: 22.30 Conceilo da cama.a. 23,15 
Buonanotte dalla Dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - Oic- 5.30, 7.30 3 30, 9.30. 

1 1,30, 12.30. 13.30. 15.30. 16,30, 13.30, 19,30, 
22.30; 6; Un altio go-no; 8.45; Anicp.-.ma disco, 
9.32; Il noslio comune ani.co; 10: Specole GR 2. 
10.12: Sala F-. 11,32- 1 bamb n si ascolta,io. 11,56- 
Canroni per lutti; 12,10. Tiasm.ss oni logionali: 
12,45: Montcsano pe' quattio; 13.40. Romanza; 14; 
Trasmiss.on- regionali, 15; T.ll. 15.45. Qui Rad.o 2; 
17,30; Spcc.ale GR 2, 17,55. Paese die va; 18,33 
Rod'od'scoteca; 19.50 Supcrsonic; 30,25 Porgy and 
Bess: 22.20 Panoiana narlamcnla e 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - Or? 6.45 7.45. 10,45, 13 45. 

18.50, 20.45 23,05; 6; Ouot d ana RadiOtre; 3 45; 
Succedo n Italia: 9- P.ccolo concerie: 9,40- Noi 
voi loro: 10.55: Musica ope-isllca; 12.10: Long 
playing; 12 30, Roi.ta musicali; 12,45; Come c per¬ 
che. 13: Ded'cato a; 14,15. Disco club; 15.15: 
Spocialctrc. 15,30. U.i ccilo discorso: 17; Il li.n- 
guag.gio museale: 17,30. Spai.otre; 18.15 Jazz gior¬ 
nale: 19.15: Conceito della sera; 20 Dal lool-o 
com-jnalc di F rema Orleo e Euridiclc. inlerv sic e 
comme.-at.; 22.20. Mus.c.sii italiani d'oggi. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I GIOVANI 

18,55 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SCHERMO BIANCO 

20.15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 SUPERMAN VUOLE UCCIDERE JCSSIE 

Film con Olga Bc.o.-a Rcg'a di Vaclav Vor- 
liceU 

22.15 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 CONFINE APERTO 
20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 IL VOLTO 

Film con Gunnar Bioinslraid, B.bi Andersson, 
Nanna Wilsirand. Rcg a di Inginar Berginan 

22,10 TEMI Di ATTUALITÀ* 

22,40 CORI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


TELEINFORMAZIONI 
ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
VIRTÙ' 

Toteiilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

LE STORIE DELLA STORIA 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 

INDOVINA CHI VIENE A CENA 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 IL BARONE 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 IL DIABOLICO DOTTOR MABUSE 

Film. Regin di Fr tz Lang con Dawn Addams, 
Potei Vjn Eycl:. Andrea Checchi 


meOLED! 


giovedì 


VBIERDI 


□ TV l 


□ TV 1 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

DIALOGHI FAMILIARI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

■ Gioco citta > di C no To-'o e.la 

ARGOMENTI 

PICCOLO SLAM 

TG 1 CRONACHE 

FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

DONNA IN SICILIA 

< Catonia: pensionalo un vc-s ta-o di 

Paolo >. Seconda parte 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 8 


NE STIAMO PARLANDO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

DAL PARLAMENTO 

PROGRAMMI D'ACCESSO 

TELEGIORNALE 

DONNAPAOLA FERMOPOSTA 

TELEGIORNALE 

TG 2 ODEON 

I CINQUE SECRETI DEL DESERTO 

F.nn Regia di B lly W.lde Inteip;?! li 
Von Slroheim, Frjnchot Tone 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - O.e- 7, 3, 10 12. 13. 14, 

15, 16, 17, 19, 21, 23; 6- Stanatte, stamai-ic, 

7,20 La/oio llash, 3,40 lori al Pailarnenlo, 3,50. 


Clessidra; 9. Voi od lO: 10 Conliovocc; 11. Il 
lagliacartc; 11,30- Piccolo var cIb; 12,10; Oua'che 
parola al goino, 12.20. Aste: sco nuis c.nle, 13.00 
Unc ragione alla vallo: 13.30 Idcnt kit; 14.05 I!.- 
ner.in minor,; 14,20: C'c poco da r.dere; 14,30 
ViO'jgi nnpossib 1,; 15.05. La siero c l'iiilo, 15,45 
Pruno Nip; 18.35: I programmi dcU'accesso, 19,15 
Appuiilamcnto; 19,25; L'area museale: 20.30 Lo 
spuito; 21.05- Bg band lonceito, 22,15 OpeictIc 

22 jO Data d nascita: 23- Oggi al Par amento, 

23 15. Buonanalle dalla Dama d ,uor . 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO ■ 0: 

e: '6.30. 7,30, 3 30, 

9.30. 

1 1,50, 

12,30. 13,30. 1 

5.30, 10 30. 

13.30, 

19.30. 

22,,50; 

6 P.u d. cosi; 

3.45 30 

an.ti ci'! 


9.3.’: 

Il noiiro contune 

am’co, 10 

Spac.al. 

OR 2: 

10.12- 

Sala F; 11,32- 

Il pr.rtto 

c rultiin 


12. 10: 

Trasinssloni rog. 

Oliali; 12 45 

. Bioadvv 

ay sin- 

dal: e 

■ r tonto; 1 3,40; 

Rontitnz.i, 1 

4- Tiosittiss on. 

■ ?g aitai , 1 5 Mong.ua; 

15,45 Oli. 1 

?ad 0 2. 

17,30- 

Spc-tia’ 

a GR 2; 17,55; 

Il secando 

c .toma 1 

1 ai. arto 

1930-1 

943 18,33 Dadiad taolara, 

19 50 

Il da 

logt'. 

20,40- Ne di Ve 

Micie .ÌC dt 

.Mart', 

21 29 

Rod a 

2 .aniinto-'.cni no 

ve. 




□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - Ore- 6.45. 7.45, 10.45, 13.45 
13.1)0, 20,45. 23,05, 6 Ouol'dana Rad otre; 8.45 
Succedo in linlio; 9- P ccolo conceiio, 9,40 Noi 
,-oi loro. 10,55; Mus.cn operistica; 12,10: Long 
play.iig; 12,30; Rai ila museali; 12.45- Come c pci- 
:hc: 13- Le paiole della mus-ca; 14,15; D'seo club; 
15.15- Spcc.jic'lie, 15,30- Un certo discorso: 17; Il 
p'aroloile d, Mozail; 17.45 La ricerca; 13,15 Jazz 
y .01 naie; 19,15- Concerto della sera-, 22; Pranzo 
a'ie otto: 21- I concerti di Napoli • Idee e talli 
della musica; 22,30; Come gli altr. la pensano; 
22,50: Inte.vallo musicala 


□ TV SVIZZERA 


'EiirouB i> 


13,00 PER t BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

« Giorgio Amendola- L'Ital a e l'E 

19,30 TELEGIORNALE 

10.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 MEMOIRES D’UN FLIC 

Film con Michel Simon, Suvy F 
Robcrls. Regia di Piene Fouceud 

22,15 RITRATTI 

Francis Bacon 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20, :i5 SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTIGIANE 

Sceneggialo Sesia puntola 

21, :'.5 FESTIVAL CINEMATOGRAFICO INTERNA¬ 

ZIONALE KRANJ '75 

21,40 LETTERA DELLE MONTAGNE 

21.55 MUSICALMENTE 

Etion John 


□ TV FRANCIA 


13,:i5 ROTOCALCO REGIONALE 

15,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 UN LEONCINO SPERDUTO 

Tclelilm dalla sene « Daklar > 
15.!.0 UN SUR CINO 

18,35 LE STORIE DELLA STORIA 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 LA TIRELIRE 

20,00 TELEGIORNALE 

20.33 CALCIO: FRANGIA-CERMANIA 

22.20 L'AFFARE DELLO SMERALDO 
Tclelilm con RobcrI Wagner 

23,10 JUKE-BOX 

23,40 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 STOP Al FUORILEGGE 
Tolcl'lm con Roger Moore 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 IL BIVIO 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

SPORT 

■M lano campionat, nici la; a.)a d'aliCl co 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
» Pioposla « a cu a d. Antonio Bruni 

ARGOMENTI 

PICCOLO SLAM 

TG 1 CRONACHE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? 

DOLLY 

Appuntamenti con l i.> :enia 

TRIBUNA POLITICA 
IL GIOIELLIERE E LO PSICHIATRA 

Teletilm 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
DAL PARLAMENTO 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
• L'occuiiai onc (rmin n li- « 

IL DIAVOLO 

Seti.manale d. cat . a 

TCLCGtORNALC 

LO SCANDALO DELLA BANCA ROMANA 


To,;a ed uh ma punlala de'.o 
iella da L.t g. Peic h 

CRONACA 

SE PENSO AL MIO PAESE 

" M.is ca c.iinne', n.i d Ci.a - 
Alcvaio » 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Milano a'Iet ca lc<)i|e a 


□ RADIO PRIMO 


' irgg.alo d > 


? 11 iigo 


C.IOPNALI RADIO - O.?- 7 
1 5, 16. 17, 10 21. 73; 6 

7.20 La.aio ll.v.h, 8.40 lei. 
C!e>-,tiia. 0 Vo ?d .o; 10 Co 
n :-onta m nul . I t 30 Mu\ cui 
parala al g amo. 12,20 Aste- 
Cd Ih P.al. 13.30 Idem Ini, 

14, .30 Ce poco Ja i dei c; I 
un person.nig o, I 5.05 Anno 
15 45 P mo N p. 13.35 I p 
19 15 Appuntamento, 19,25 
Caiitn COI,ile, 20,30 Ikebana; 
Ratliauno, 72 20 la/z dall’A 
Pa lamento, 23,15 Uuonanotlc 


3 IO 17. 13, 14 
Sianoli.' it amane, 
ul P.)r lamonlo, 3,50 
ni- 0 voce. 1 I L'opci a 
perla- 12 10 Ou.ìlrlic 
SCO mus cale. 17.30 
I I 05 V.sli da no . 
•1,30 Rad ogi al.a d 
pr.nio numero uno, 
mp.amm. rleiracceisn. 

Pc'vic p loia: 70 
7 1 05 Navtroleca d. 
a la Z 23 Orjri al 
dalla Dall) d- cuoi i. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - 

Or-e 

6 

30 

7,30, 8.30, 9 30. 

1 1.30, 

12.30. 13,30, 

ID 

30. 

If 

i 30, 

18,30, 19.30. 

27,30; 

6 Un Ilio '|.0 

rtio 

7,30 

Buoit 

uagi|io; 9 37 

Il tos' 

IO coinuìc .THÌ 

CO, 

10 

5i)cc ale 

GR 2, 10,12 

5.)l,i F. 

11,3? A ttci>i 

ni si 

d -.1 

:o. 

17 11 

3 T 1 asm ss on 

: c i Ojw» 

i,. 12.15- Amr 

it Si 

n 

1. 

3 40 

RoitiaitZlt; 14 

Tr asm ! 

Olii 1 rf] oiìJm, 

15 

T r 

t ' 

1 3,4 5 

Oui Rad.o 2 

17.30 

Sui'cioif GR 7; 

17, 

55 

II 

1 

do r itcnia la. 

l.uito. 

13.35; Fuor, 

b.-titc 

0; 

IH 

56 

Rad.od scote:!. 

1 9,50- 

Mns co a Pai 

si/ro 

L bio; 

70,.30 Supersoit.c; 

71,15 

Il 0 Jr H 

iad 0 


23 03 

Fnij,, d’olliunt: 

PanoriH 

itj pai lomcniai 

c 






□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO • Ore 6.45, 7,45, 

10.45, 

13,45, 

13.50, 

20,45, 73,05, 6- Quot.d ana Radiolic, 

0.45 

Succede 

.11 Itai.a, 9 P ccolo roncei 1 

io; 9,40 Noi 

VOI Io¬ 

0 . 10 55 Miis.ca ODCi.sI.ca, 

12.10 

Lony 

di ay nr,: 

12,30 Rarità itiiisicali. 12.45 

Come 

e lìor- 

eh-; 13 

1: Quasi Ulta lanlas.n- 13,55- 

Inicivall 

0 inu* 

; cale; 

14 15 D SfO club. 15,15 Spcc 

aleire; 

19.20 

Uit re. 

lo d scorso. 17 II bainb no r 

In ps canahs . 

17,30- 

Fogli d'jlbuiit: 17,45- Lo i 

icoicìi: 

18.15- 

Jaz; g 

o-naio, 19,15 Conceilo della 

sera; 

20,05 

Coitccr' 

0 .n d.iella con il Bayer,sh 

cer Rundlunk. 

22,15 

Copeil no. 22 30- Mus c si. 

.ta.ian 

d'oggi 

□ TV SVIZZERA 


13,55 SCI: FONDO 
18.00 PER I BAMBINI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,15 QUI BERNA 

20.45 TCLCCIORNALC 
21,00 REPORTER 

22,00 THE lUDY GARLAND SHOW 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,35 TCPCPA 

Film con John OlCiilcr, Jose Trjiie', e Lut'*rio 
Colamonca Regia di Ciul o Peironi 

22,.10 CINENOTCS 

Lo Solla un I urne rlie un sru 

23,1)0 MUSICALMENTE 


□ TV FRANCIA 


13.:iS ROTOCALCO REGIONALE 
15.00 NOTIZIE FLASH 
15,05 DIETRO L'ALDILA' 

Tclelilm con Daniel M.m.'my 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

15,:t5 LE STORIE DELLA STORIA 

19, :t0 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 LA TIRELIRE 

20,00 rCLECIORNALC 

20, :i0 LE GRAND ECHIOUICR 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 RAGAZZE IN BLU 

20.15 TELEFILM D’ALTRI TEMPI 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 I TARTASSATI 


ARGOMENTI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
' Quel r.ttoto, iraicibilr, car.tdmo Brace o di 
Ferro • - • Danny Kaye; mondo dom»n • 
ARGOMENTI 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

TC 1 CRONACHE 

FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

KOJAK 

Teletilm con Teily Savelet 

SPECIALE re I 
SCENA CONTRO SCENA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAGIONE E REGIONI 

10.30 SPORT 

Coita • tilt ■ di trotto * Napoli 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 POLITECNICO 

18.30 TCLCCIORNALC 

18.45 CRISIS 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 NAPOLETANA 

Reriia di Paolo Poeti. 

21.45 CRISBI* 

r.lm llogia di locquet Bcutie; lilriprel: 
Jean Cabm. Jeanne Moreau. Rene Dary 

23.30 TCLCCIORNALC i 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO • Ore- 7. 8. 10. 17. 13. 14. 
15. 16. 17. 19, 71. 23; 6- Slenollc, stamane; 
7 70 Lavoio llo->h. 1140 lei, al Parlamento. 3,50- 
Cle-,-. dia. ') Vo ed 0 , 10 Conliovoce, 11 Gente 
nel tempo 11 30- Vogue, 12 40. Qualche parola ol 
') o no, 17 20 A»leii-,co muvicalc; 12.30. L'altro 
suono, 13,30 tdenl.k t, 14,05 Lettela a d.relloii, 
14 30 Hallo Sonoro. 15,05 Piuma; 15,45. Pri¬ 
mo N.i>: 1(1,75 Relle* diapositive mui cali; 19,15 
A.jpunt.Mienlo . on Rad ouno. 19 75 Genitori nl- 
tetsalio. 19 40 r 'leseli malta, 21.05 Concerto s il¬ 
io iio dei,a Ra di Toi no, 23,15. Duonanolle dalla 
D.-im.i d cuori 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - Ore- 6.30, 7,30. 8.30. 9 30, 

11.30, 12 30, 13.30, 15,30, 16,30, 10.30, 19.30, 

22.30. 6 Un adio gonio musica; 13,45; Film |Okoy; 

0 32 li nostro comune amico; 10: Speciale GR 2. 
10,1? Sala r. 11,32 Ariteprifiio Rad.o 2; ventuno 
-.eiit.riove. 12.10 Tratmisvioni regionali: 12,45 
Il i.Kionto del voiieidi; 13- Grò del mondo in niu- 
s'ca. 13.40 Roiiviriio; 14: Tratmitsioiii regioiiol . 
15 Solfila rado; 15,45 Qui Rodio 2. 17,30- Spe- 
Ciu'e GR 2, 17 55 Big iiiutÉC; 19,5C Supertooic, 

21.29 Rad.o 2 vciilu-io-vcntniove, 23,15 Decima 
Muso 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - Ore 6,45, 7,45. 0.45. 13.45. 

18,50. 20,45, 73,05, 6- Quotid.ona R idiotrc; 8,45- 
Saccede ,n Italia, 9 Piccolo conceito; 9,40. Noi 
vo. loro. 10,55- Musica operistico; 12,10: Long 
play ng, 12,30- Rai'lo mui.cali, 12,45 Come e per¬ 
che. 13 In crprcti allo rodio; 14,15- Osco Club; 
15 15 Spccialeire; 15,30- Un certo discorso; 17: 
La Iclletaluia o le idee; 17,20- Intervallo musicole; 

17,20 GpaZiOire, 18,15: Jazz cjiornole; 19,15 Con¬ 
torto delia sera, 70- Pranzo olle otto. 21 Primo 
oltarmc, 21.35 Kummt-imus li '76, 22,10 Incontri 
mu-, tali 


□ TV SVIZZERA 


Ludwig 


PER t RAGAZZI 

TELEGIORNALE 

SULLA STRADA DELL’UOMO 

IL REGIONALE 

TELEGIORNALE 

IL DISCEPOLO DEL DIAVOLO 

di George Bcrnord 5haw Regro di I 

Cremer 

JAZZ CLUB 

Oscar Peterson al Tesi.vai di Monlrcu* 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,59 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,19 TELEGIORNALE 
20,19 VITE PERDUTE 

Film con Vrtnn Lui, larqucs Serno',, Sandra 
Milo c tohn Ktlzmillcr. Regio di Adelchr Biots* 
dir e Roberto Mauri 

22,10 NOTTURNO 

22,35 TCLCSPORT - TENNIS DA TAVOLO 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
19,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 DONNA DI LETTERE 

Tclelilm 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

18.35 LE STORIE DELLA STORIA 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 LA VITTIMA SCELTA 

21.35 APOSTROPHES 

22.45 TELEGIORNALE 

22,52 MASCHERE E PUGNALI 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19,40 PUNTOSPORT 

19.50 PERRY MASON 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 UN AMORE A ROMA 
film. Regio di Dno Risi 





































































































rUnità / sabato 19 febbraio 1977 


Al processo di appello a Milano 


PAG. 11 / spettacoy-arte 


«SALÒ» ASSOLTO 

Il film di Pasolini ritornerà 
sugli schermi con brevi tagli 


le prime 


Teatro 

Farsa d’amore 
e di gelosia 


! rappiv.sc;ì’.at<> .ii v ir.o . .••.i ■ a. .-'v;'.i ;; o.-.a :a ;va t a.dor«' pr.nv'.p;' di''. i .'.y '. <■ d' 

' della peiiisudi. quc.-'..> i t ome ■liuniti ciei » ixi.o » <ii-i j ni- (i-. do . .'pf.’ aoo.i. ■. pe: j iadoiio (i vIol'l;, r.o io; a nia- 

rietà e queat.i àoluad;;!-.' j ia .scuola, il qu.ile è cieit'aato I ttietundo a Do l’ai.na ci. dolio e ;;v-a'.o. .\i!.i l.no i.i 

I .spordono come il faiiio deiit. 1 a invituro Carr;e a! Ixillo d. .'.:o^cr;aie li .-uo virtcìoarsino , turlmionta ianta,>.a ciò; d.u-' 

. .-.■»arette. por far pia vaif:*', 1 i.n.o corso. | ’ cii.oo o a: di.'tri'aiiior; n< • j outsidt’r prev-crra aU i aaVat.i 


Dalla nostra redazione 

.\in..\.NO. la 

Sri'j, </ P' l'.'u (/tot nule (I: ! 

S'il'.h’ffi a . a:.: s'cl I 

ai: ;t lii.i :r : .1 1 :ii’: di Pier ! 

P o io pi- <) _: « .i’ a : a^'i • 

■ . .'.'i l.) .■ ') : 'i ■. 1 ;; '..■i; i ; 

.Sr/,,o r,- Ciu.',* d'Apio.'i. J i 

o. .M.ii.io o l claii'l'j 'a I 

■. d. . -so ‘ n:-.r a cJ -i pa • 

<1 1,1 :-;ra‘, .a m d: ha ' 

co l iato .i or» ".■doa’o. i 

;.i c|U tic p i ' ) p.ii (i. a:; | 

a : MO ; a .1 ; i ic [loia ic' j 

.\!.i ;.I l iv. i '• ,a'i I \ 1 t■ a 1 

. I I 

'1 ; * t , ■ . 1 ' i .1 '.ri' ; j ; , ’ 

d: r>-'- 'I .:o-; - i •• i i , U -i •* : | 

d .‘- jj I .. ji.'.'i 1' • i:' ■ A.tj.-r- 

:■> ( ir.ai:iitli. co;i-,.d‘-r.r..i ^ I 

a. ■ I ; ) :\:r -I ; l'i.i - d".. i ' 

1 ' .■//.< 1 ■ 'l'. S'i I). d 1.1 1 ia ; 

f,' ■ i aior:'- d'di’;: ito ■ • | 

( ' :i.I; • I)iI ' ,. , .i j -od r ■ I 

‘o ■ ■ . ■ o. ) < 1.1 .1 ' ■. ■ 1 ;) ■ r- j 
c: ;>■ ■ .1 ;• ') lio.i ■ . 11 .- • I 

;• 1 • I ■. 11 l'I , 1 . ■ ; 1 • j) . | 

d ■ , ' 1 1 ■ '.. ■ 1 ', 1 1 1 1 '. a I . . . 1 . I 

‘•O . , :■ d. '-L'OO:. ■ 1 c ' ) • ! 

: ! I • . ■ I . 1 

li « a 1 * 'aiu .o a.; . < ■ o " . < t ‘ 

•' ' I .i :.i p ■ “ :i .c'I.i) j 
; '1 (t ! • O •'i' • 'l". i 

s 1 <■. .):a .. 1 pi ' :"i ' i i 

d I :,a: c' I ' 1 /. ■ a ■ I' 1 i . i i 

■ ! ;■ .'\ t . ' p I ì 1 I * Olili:'■ ) .M .. 1 .- 

aa-Mi. do’’*.' <'i < '. : ;. 

1 ) ,1 . 1 . tu’ a 

• . 1 , : r I : •i.'c.p ,l.T , il . : IIC: : i 

■ • . 11 ' ' ■ • ..1 ■! l'o'a.pi ' 

; '..1 i:". ■'*, ij St''/. ii(- 1 

; ! . a . . 1 i i i' 1 ;i >. -li;, -a [ 

I. . < . r. .1 , i'. <i ;i:i 1 .-.'j.'ap' a 

a. ‘ ■ 1. 0 . ' ; ii.i il 1 .111 -ii;- | 

.■,' 1 -' ■ 1 ;•') < d -, < a . • 'lo.ca-p- , 

<■<'1 :'i. Ciiiiii '.■'li 1 


ai. '" (r,i‘-..o t-acaH ] 

il ili) • I p r 1 ' ,1 :ul I .'-’o; o I 

: I . ; 1 II i 1 • di ■ ; i. 1 .,';:i“ ili'); ■ 

t, : . 

. 1 . P'I hi), 1 ; 1 a il (i. 

■ 1 ■o,-.'"r. ip.ii'O,-, .■ 

.' ! 1 / ' ''.1 I ili - a ) ■ I • i ’.i.i 1 
.1 .;o. I ‘ :l I '• ■ ■ r 1 1 . a'illl ‘ I 
• i • :i • ! -■ ( ', V' •" I ■ a I ) t. .'O: . 1 . 

:. 1 . 1, ; 1) : 1 ; .- i- i . io; a a :i 

a v'i 1 ' a; l'-; .'11 I ’.i/.:. d.-.ia 
1 I* 1.1 I*... .i i| : ti,' io; c j 

! . 1. p' i‘.;.-.a: ! ,c .<'.l'a d. aa j 

(1 a:: "a a. ■ n i; i i, i 

■ 1 :i a;'');)',-..' ■ d•■ii'a;) 1, o ' 

SI) •' .'Il .■!)< • !>• ,i<'<>;;d. | 

11. s" a : "l'i.-i do: C'ia ! 



e di gelosie! ' età n:od; pai e.stt-r;or;. laip ; Indmto. norn !a jio'.'.ira' 

I porlo u due tra il d;vo:v..a;<. ; a., oa > ;;;o d. 

; d'anioi'e c di gt’Uxio. \ o .1 d.vorz .Tido. R e Ciir.itt;- j p,;..,a- ;a vr.o;r.i r- ci-i;-!; 

I un proiozo c dU'c tema, d: ' ri/.'a .1 .suo per.sonacrz o « j -.v.do. .r.-na in.i d. 

j Aaiendoia o Corh’j.'o,. o/io !a j .i oraal .-it-a .sport.vo) .-o.v' p; : | .-ipo.-t.irc o lauov.aa- 
i Compat'ma Renato R.isti- ( i:^ .supermoi.oje.anioiito .t..a ^ ^ for-.a dei iien.iioroi. 

I pìvàenta a Roiua. ut Slatina, Ce.e.itai'.o. .'luntr.- G.an ^ ^ genitrice «.on.s.ch'ra 

i con ia regia di Fnlppo Cr.val- 1 tacilitolo. no. di.'egn.iro ; , dctnoaiaohe. aia elio, aoiiu 

■ li. ostiiii;.st;e il tentativo, ncii j piagnone Fe.ix da! volto ci. , <•, *nsnc are. ie ton-cnto 

j .aiovj. di :ia'i'erd.:e un av-.i.- , lia.ìn r-tga//-) i .u- .s. i.,, a..i ao.i .■ vi ii ...i 

1 teiitra.o d; ant.ca ijr.a.a'-. , Coaiunq'Jv- .-..i . a: ol i,;. a;, i .i-., I)a; .i;; o ii : i ■ i 

' ma ju. '.lato no,la .lUa .-.p.-o. ■ .ntiia — O-.-.sare H - ■ -do- , ! , , 

' lu-a a' cez'.onr- otto.'onte.soa o > ,1 ,y Knrico B.iroi'.., Fr in. o t oo.iwi . 

1 .lo.lana irave.stniK'nt.. equ.- ' Sitateli;. D.inte .Maii.m. Ch.iii ‘ i;)-.. ..a m.i 

I vot;. imbrouli. doai-.-',tit; che ^ ,j,, Fioravanti, fìr.ii'iei:.' Ce- | /.o.-o raL’mro' ai vc.s;- o. a 
. areadoao p<;-sto J-" i>.tà:o , • aietti'ai, t.i't.i •. ' o.;.-".-. C in c tvi'.iq a- Iv r 

11 .. e v.ci'vo:.-.t. c'.ior: d.v..->i } .j aj););.ia.'. dei a'.iai),.!- > ini:. ' .-,io..o o- ...1 a.ci atca.i'.i i!i'.:i 

i tra ia !Xi.s.s;o!ie e . :;uero.-i.n-- , ni.ini .ino. aii'vm .i. i,>;;.; .■-'r.ii lOii o 

’ jx'ouni'itr.o. gente di ixi. 10 raa 1 , . . • . 1 , 1 , .■ i 

^ 'o che .scop.'e ai rx^i punto ;! i m. 9 C. i ■; '■ " '.‘f. 


i .'■•laa. d; Oiapice care .iii'int-, ■ 1 iioniin.i ciel tiK'n.irca. e .a 
j ■ a.'.ivtc o.'i j.aa-(■ .ili .-oi'ii- I V (',a;):.i po'r.i t .'-.cic la'c.’r.i- 

t.'oio. /.I li S 


'.1 ac:..l O.tl.' 


Il marito 

I 

in collegio 

! L'.i i.iia.i'O l'.iirf .to .litai.i 
1.1 .''PO'-i a 'i.i li ..1 r l'.i .* .a t o 

I ta-a. 'i.i. o il .".li a. ,.ia 


■li! F'.x ì ..nio. 'Idov.iM in p atc.i. H .r- ' u io '1 i , .iM aio 


o a:.: e ;)yr tropp. ver.s. 1 'kV.i.tcr r.i'icade.'.iiiiio .1 

g.ti.st ,l:i .ilo dai,e amit.'gii.ia e 1 h,)!;,ire e o c.or. irò. Koi.^o. 
dai'o :ut:..incr.o doii'-.iato.o. , ,, . . t!--.. 


r .,1 li '.i'i .wi,',!. por : f 
I i-'op.i o d. ;:il)b.a i'odio. 
i .1 rt .--t o'l'.i ■ . 0.1 t' .'aia a'.ita i>,i 


Si.'-'V Sp.iiik. ooiaaaqtio. 


s; '' lo.i'.id j i-^. y.,; , l'ntt.ivi.i. ai; 


iDar.il ;'0 a ;1 
. 10 - -'nr.av.i .'(ipr.i. c i i 
eie trioniiin- lac.' t.a 


r.vo.a iittrice da j.i.ri- con 

j :t"i,;.'.i..to; c s-.i.. a'r.. li ' Ciia co-pn adoatc .i"orc ao: 

i lìti,.Il ina p .1. l'i'i .i i ."O ;.i I p.iit.t. d. pii’;/-'' ili : c 

'.ii a..r.i' :;.,i t.'-p.c. .'l'.o li. P- i/ddio d. Hoh..' .'vi'ai.i.i 

1 por I-'iaric. rcd.'r.,.i, ."i* itici | Mi-k Hydc'.! ii.i. oo.-'ruto 

i l 't -'iir.. . vi.i .o'ap, dia.o ^ atr.-a alte...ji ali' ia'.vi;.iai.ii 
: .SD.a co.'!; , I . , . 


ai i'ar o ."t 


! .siiol) li I Ì 1 .. 1 ..lao gtiorr 1 1 ., 

(i;a .■-i)''prcadcati' ,i‘‘ori no: ; ai.id la,' ro i- .lol'io .''o.i.ni. 

• iiii c I t,' ;.;."' , '■•■■-•',1 ,1 t.i.' la.ì.'.s.i' 

Poi)..' .'vi'ai.i.i ' o'o li -.li.i'i.i o.l et .v'iU't • . 1 , 
’i! il.', co.--'ru ti' ‘ r oo,; - .i i -a ■, -.'".o .■■•p-.'il ’o 

...ji all' ia'.vi;.iai.io 1 ''’-en.o .s....i,.i oii ..iv 

■ , I pi ti:' a .1001 I 1 o.l i.'.i. 'por . 1 - 


: .ait.i I 


; i‘il ' »• ).-G » ; Ji. 


,1 ^..u ti* . 
:): » »iM / .1 


a ')-Li 


ag. sa. 


^ 'o chic .scop.'e 1(1 bi’i p iato ;! , m. aC. 

i ijroprio .nohiio iuita'ir'jio . I.' i 
I armamentario è noto, e aaohe ! 

. iotioio, .se non .0 .•.nir--.s.'hi | /“ìnorMa 

; d.ivvero una prosi>etliva ori L.inema 

! d; queilii certa epura, oo.ao , L/iìI'rje 

i !a .società olio i.t e.iprimr I 

I .Alt.rmient., .si.iino .li paro ì Car.n Wii.le e u.i.i i.irir.'o 
1 a.stratto p.aoerc di o.'.servarc ■ iriifia, .nipaot .ii' 1 . i-.-a.r.t 


.'••i' 4 * 1 1 . II’» ' 11,1 : ! .1 » t. 

de-' : l'iloiisori d.rc't. c .i.u. 
■cf . t .i.itormaado ia \i'!i- 


Balordi i^' C'o, 


j i. lun/ionameiUo di un ri 
I gratiaggio. che pn o dot roui). 
I e.ssere oliato e nio.cso m iit- 
■ .-lUra lideguiita. .Aai ii ■ .n- li co 
j pioiio e .i.s.sa: iiie.'l.oi ie. .'tup. 

1 .ire che un rog .s’a come Cr. 


.'Oiit'.idi.’U' c ii-ri.'.raor ii’-/.-. 
deiio co,-.!- de'iii '.it-i d,i .1 a:.: 
ti; .-, m.inaic.i r.-iig.o.i.i c .n .- 
.lUOioi.M ail'uitano ar.id.i, co 
.'iicc.hc. ,i g.orno ;:i ci. .1 
talli ;u.ili .-cojiiV d. t . d. 
ven'.lt.i doim-i. .-..i./i >■. .c. 


■ .1 • a, 11 ,I l i. ■ • ■i.iì.'.l,'. .1'c ! M 

t) i.'. rir :':i ; ; ii" I. i. ; a | 

r.r 1 . lU .! , 1 , alt!:.- ; 

t'i) d 1 -a r • . 1 .. ■''.••'a' 1 1 .'a j <>"1 céi’ S.d') 'i !c l'-’b u 

<i .■.,)i;.c l'iaipp il. rpsetno I ii.i'o d: .Sotloma //« ■■irtc'/fo''‘c- 
d; 1.1 lat... oi.'.'.i ■ . o'.i •; i. 1 ,'() lif/tridliiicntc il iniprto (fi- 

il ;|.;,i •• p .11 ac. .-ra.) .a.i.'.' \ rilta (li circoUizionc ptn) n 

a... 11))'.!,' .; !:'.i;,;). iiir.;i | coni i nciu II’ anche in l;ii’.i:i li 

' ■ • 1: li ■ ali CI .'i.a-.'. !:ir''.' , .l'io colUnitiio con :! iinbblr.o. 
’ i '.iiii i (Ir 'ji ac é id. ai-•• j clic oa .ttaio biitia.'incnlc in 
c ' !.'1.''p.i' ‘l'I OC., I 1 tcnoito dopo soli Ire /jioiii' 

’.ci.-o r.da/.'o.i ■ a ■ ■).""■ q.i a.o | ih pratcztun: in t'C cincninlo- 
< ! • ' 1 . 1 1 c 1 iì;).,ì. I d i. 1 (Itati (I; Miiaiio. l.c Ic't.ino 

a 11.-ai ) c cii-- iir". a.i a.i 0. > ; iiKi'izc .'U qto’.'.'o tre (iiorii'itc. 
P'-'i aap 1 ir . i':-' .t'rc ■ ufhi'hih’ da rciitnnila 'tpc'tii 

11' !‘i pi.i'ic III'. •') ( li j tori, ciano state unariinicnicii- 


Restituito 
al pubblico 


I veli;, vera.ito iii q ic.-itu c.t.ii i vea'.it.i doim-i. .-..i./i ) •. .1 

! (K). non .-(la riuscito a . .iv.ir , y. vero :r.iii:r..i. .ipa-. ,'.i.i' 

! .le- nien'i- d; me-ji.o d'.i.tu I y, q., coaipor; m, -.iii' d a 

I .-l'pellacoio stagli.iiiU: it;i.->. i ,1,. luaipagiic d. co’c . 1: 

ì !iia;ite. qua o ia .".lirmdo.iat.i | , a, ;-don.,) i -l)-.*;;. rr i., 

I Neiiti .T-coiul.i p.irt". ì)..-) I L'a a.-miaiite il; g..a.t. 

1 una dado, io c,).-,'■ :a.i/iun.i 1 p;,-;.d, ,c d. f ir. 

i no un tiintmo d p.u. m.i prò ) .y .a;..ig'goad.) p.ia .a.i : .. 

i pr;o poiché, iiiiii.iaitoaoiuiu ;<• ... le pers.'ca;r i i. a'i /. 

quei ima.mo d. cdorea/.. che i'ud.o < 1 ; co.itoro. ciu-. a'-' 

i i'intre.'cio impano. !{ i.-<.'ii da aie con gi; aniahoita tr.iai 

j vai iibrra ;ii..i .--'.la 'ro.ia . ar | ano .•^■.■hor/<i atroce ,1: à.i 

rcaie. ut non.sensi. a; 'p.ira 
! lios-si. K io .'tc.s.'O all dento ac 

I <tIi1111■I i a I• I •••>•• I i ••••••>■••• • 

caduto .i.ia ,! prima •' :om.i 

na, che iva pioinb.ito nei li.i a 
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La strana coppia 



—nvji 



1 i.r,, ti .-i-1 I ftiysitive. Il normale pub | ra cincmutogia lica le lette- j Ri<-' 'r;^“‘'‘‘i' ! 

e'.i'ii.'pi 'i 1 II 1 idi.,il .iii.i'-p ■ iiiteo iniluiiese. dunosi 1 andò raruii de:'''iu‘ore Se la atti ; »ngg.o i' (-i..in..ib.o i-i.-.o • 

-.1 1 .1: '•'pii.'.i ili c i:ii’.) ir; li,,,; :,:aturila 'uperiore <1 'jiie: i leitii'ii e <;■ t/nnleét- ulr , loiuiiino ,.i aiii.i ''JlhJ--' 

aie;;' ) c ili: Ia i o.i ,1, '. r- | tu ,!' leiti i ireolt eulturuu. 'ita ai niagistritti, ancora più j loe,i,,i dal.o .‘'..i. uniien.se iNe.i | 


• ; i I I. Ili i).ii."Z . 'o ... li. I meta •.n-.plx-Uuincnte smentì j 'o .virò per • nuoci h’f^ttuton. ! Simon o con .u qtia.o pu.v ^ 
f - i.-I siivi.' h. :.i.i;d,i u.’i i m-ra.sc lonniilate contro I e torse perfino per <iiti:lciuio : bluo italiano si 0 gai J-ipon- . 

aci- :) .•• •; tpi'-. ti '.i .pi tc, o I il III,Il Sullo un episoiho suo i de< lecchi. ! tratti àia a tf iDo (la coaip-.x 1 

nprin.'-'.. S; di j provocazione, acce- ■ nue rItuLioni :’,’',./ió/a-:o P 1 nevano Walter Cmar. 0 Rena , 

c rco .i .. a, .1,11 .at'atriM | ull appurire dei titoli di ■ saaaio. ha puma deho .he.--o j '•> ip.'coi « .-..i o ' 

• eia c s i'i -il:., b.itt.ir.i j I. 1 ^^., umili’ dell'autoie. i Pasolini, in (pie .a poe,ia do- . 'Wa..e! .Mai . bau c .1 o. n 1 .; .u i 

I ma poi nas.surhito dalla tra , ve d'ceva che nella <ua 1 vto | ,, . . ! 

1 gieita dell'opera, che sembra • lenza ■■■■ non e'e ihjiIo ncuiiche , t.m...o Oiuz.'o. leg..-..! , 

i va aver eontagiato (fu ste<si j iter un'ombra di a/ion.- n-un , -to d: No;! Simon nei; .0 no . 

■ orminuzalori tltnlii eliias--a!(i. i .n '..o.l aii.o /.<i n - <H’,.hi da i 'G'' '.t.d,'P'Vl ' , 

! da' latte e Ite le sale u era ! -'Ufo)a.'o e llorhhennem nL | m <ia.. .mpo.11 .i/.o... ^ 

i avuta notizia di una platea '■ P'-ueir 0.1 en,a (KP/t.-.o di | ' ' 

' Silenziosa e tesa, cosi da sta ] manipolazione. Uno a sparire. , ciimmando 'z vaddi m . . . ^ 




ip i..|.i ..- a.' ai.nii • riassorbito dalla tra 


' . ' . ; .) 'o d 1. d . j 

Pi ■(•;■- ) .1 elii'.i li il ’.à C o 

.•'l-r .• 'ì ' • .-■> -.- Ti S.-i '-1 e !,i { 

' 'a d o,- ii'.p vi;') v fi; orni i 

il"' i'1, •> (l'i.'i ' f|c; p ib!)i;c',) • 
li V 'ic o ri.ld.r.ii'c d I ^e 1 

1' , 1 ly 1 Ci 1 ) I ! I 

c ■:!;":i'r ’.j ,. i.icci i.. ; i doiii 

e • ' 1 ."t a ''t-p 1". arato i i 

-c .' i '.) ,1 I 1- -are fic-i'm • • d; 


ve d’ceva che nella sua ino 


Tt vi'. i.'ti.) i; La r. HI h."i tanto religioso rispetto. Per i 
d 1.0 o ic'p.ii.ie .1-.i-.i dii i/uesto si diceva che ora può j 


..di, , • da ultimo, nelle disposizioni ■ non o io .stc.i.a). K i.i .iram. 
Pire Ut .stesso pi sonao dtl ii | prrparat’vi - - una ha- ' coppia d: ftit' o G;an .st ivo .i 

nemu. non sempre abuuato a ; ^ aeranlo a ipielle d: i nei rivistaiolo. perdendo quo. 

Pasolirr Sii'rusn de: se:sso co 1 mordente am.i.o ciio .i-.i n,. 



ri 



pi lu:' 
1 ' u -■ 


• >• 4 ' . p 

.-‘u.d.i u» * 4 'i" 

a; Vr r '.v i i. fi'It i.' i <• 
'.'Il t'.o d ■l'v Tc ’.i :no 
'i '’it' c''a. : ■• 0(1 ao'tri. 


Diciliurazione 
del produttore 
Alberto Grimaldi 


< I Jf/C 444». « 4 » I Iti II » . ...... . 

fCS.'o ,v/ direra che ora può ' ^obb.igo e brut , (irn^- 

eontinuure (p.iel eolloguio. che '' metaioin del ^npìnn 

era g:a iniziato. ' ‘d" d . ' 

, . .1 Qlisono.sottopos!i..deve(nei 

S.i.o Sado e stato ddcso a-.i: j ( uarinto i aiiiiliei ( he (iiiesta 


stonde d.etro ic p.iro.o. . u •. 
st; e gii sg'Uard; oh-', a ’pr; 
m.i vasta. iJO.ssono e do'olxmo 
lar anche ridere. 

Di trama e sempi.co Gi.-i. 


rogo con le argomcntuzioni \ ruiuea possibile ehiare di : .Madi.son. cronista .inori;.o di 
'lilla ineolpabilità dell arte, j leUuTa dei tihn. o almeno che | vorziato. o.sp.ta no. .lUo (L-it 

avanzate da fìenedetli* Cro 't' j [uh e non altre, erano le { dmaiiss.mo ti.iogg'.o ' -iaiioo 

agli inizi del seeo.o. Prt* ([.icti- j pjotonde intenzioni ne! tarlo. ’ Felix Ung.ir. giorn.ia.st.i to.c- 

t: d; (iiiesto sono già pa-sati. | j: .laggu, di Biitta’ava spieaa i vi.-iivo. uomo < .i.sa.inco o a 


flIB 


iPi 


'ini.fj c'ie nelle aii'e (nndi.rt i 
ne s; Dossa :'i!rod:i rre con ; 


a'iiesi che (/ueste in.'enztnn: 


mante delia pu.izi.t tino a. i 
nignoieria. - ho ia mori e ila 


ne s; possa :>i; romirTe^t nn | ,andolt(ì i: ( 'neasta a ; p;gno;er;a. - no ;a morie ila 

speranza di sueees.so ho p'u ; ^11 aUi, risultato arlistmo i <;ioc:.ito d.iiie aiii.M (Lanci:. 

(il la sentenza di cr^ndanna | tiei'a sua < registrazione di • che. E un 'jn.oiio iso.i.-o c.io.a 

(iennitiva erogata a Citim-r ■ unn sronntte. di una mor!-'s j -->01 d. t.uo m.ttr.moniiiic, .;c. 

laii'go .» P.nig.) (jua ene ni- ^ dnhiHZa d: tempo, già , .i* q'uaio -ri riproducono t .r 1 : 

gioiii pii* ^(ledermi. l O'iie i. , loipani dnllt' ea ozioni del ' iz., attriti ci. ua%t cr'pp.a li. 

dinl'o alla ’iherta d- espre* momerpo. •! pes ’ di Pasolini i -ipos;. con con.soguea.ie-icpar.i 

sione e di eoinuiiu mioi.: p.*' i'*.' i .co iida i * -- sr (n- ,;;ono. ^la .1 q'vi.i.i'ii.iii tìiia 1. 

l'Po dettato eost’tiiziona ' ,1. ' i. crom,. I nnio Onucr.en/a ^ar.i ^.rv.Xi 


.1.1 ... ,ì.i.L 4 i 4 . ; •>/ 0 Nt* fil C’.'tfflUfUilt^lOK: i't*' «liont*. «l ',ììì«» •• 

a. no .. aioito I i-.'.'o dettato eost’tiizion;; ' me-.r h- inent' i; r.." o).’.). | .'mio Onpcr.en/a -'ar.i .i. rv.;--. 

’ f^i'- li' o oggi inipugriiito da*.a ! jmn (-0^ senno d- ve (.>' > ix'r .linbed'uo. 

■ ' ■ h.' ir I sies.s-i r-ilii,r,’ r da: 'i/.c o' 1,. i t •• c ''a.'o .’k.’ì.'i:,' 1. l’i ■ Ne.i Simon pua' .v.i ;i :i .-1 

ho .1 i (imiismi roppreseniatii i .'/a i p’-i’-ea pr’si’rn r; un 'rcpoo i io s’,iii';ntrec<-io, d-’. ii.i; iiac i 

.,.;i",p a pit I .[atri una lastuzv: 1/0 'u nr ' ;■ y;., w ' r;. at.i f-i'-o-.ii .-i.-U'..ai.■■ ..c .1,1 

i Olio •. pi'i i .'ffft' //l’ut', c ; • j ixx.iifi niTuiet(ere di riiijier- ; .otto di O.-'o.ir Mad..ii.)a. dii.-r 

’ '' '" l’p' i «’h! il maestro di ('/oee. . i de'io ài cento. S.LoSr.do o j i.i vicend.ì .'i .-'.or’go. zi. vc.n 

* •'■ * ‘ ' ; -a di CUI s! c ai va. si! .il stalo salrato dalla c*i<truZ!o- ' delia vit.i *‘>r.:'.iz * *- amer- 

■ 1 ' t. s’;-,,intanilo i aeeu- 1 ' i . .j^i puo riprendere il ctu’i- ■ ctina. oon . .-,10. m;:.. ri*, n 


I l'imo oer 


(;u*i!e era 'iato.' 


- > . z ■ • ' ifon.i- ' _vy, stesso te’rr’i-i l.e 'u, p.-- , per i/ua’e era 'iato.' ’ probiemii. n-T.-iohe ;. .icn.'O d. 

.(.<■) or.,0. L.iac. 1. a.', a eppeesso un piccolo -t. ' di di'oóttito pubblico e di am. i q'ueiia soi.dar.otà cht .'t.» 

I ' .-oì'f.i.a. r-iam- our..a ! d^.r,;o»ie; il tnalto ri. ir-atto ; monrnento aWinterno delle ■ bi’.isce tr.t 'uom.ai .-o.. C01; 


.(.oda- or- 


mmuli (Il non. e cc i-'.; ’ 

•liirare la strau- J*nu! i-i 


coscienze Sta a tutti i so 


2 e Olir: Ito d. piii-tor con gi 


pravi'issiiti di irasfonnario in '< amica «pp'jnt.i.nento ii.-so 1 


: la.’'.) eh- Sii) ;.'ri.'à .n ' spu-aeio creativa di chi ir'a ; pua’cosc che non sia. come . dei venerdì. d;ventav..no em 


(Ir. •: .saio V ti 


j saputo isol.ire r i o.pire 1 pi, ■: 
j piti scandalo'.. 

' I.'itit'ino fasCh ièo (il Bi.i., ■•■) 
‘ e nero, ( he dal c ■ i !>■■- 


non voleva essere, un testa- i b'.ematiche deg'.i ’u-.. e costa 
mento. m; d: certi ambient. 

j Neiio spettacolo appro.i.. 
"• ; ;o ai rom.ino Pa.'.oi;. i- g ;» 


Certo, più facile. Con l'operazione mm eraviglia, tutti possono avere facilmente un roller. Piccole somme 
mensili, facili, spensierate, in tempi incredibilmente lunghi_incredibilmente convenienti... nel momen¬ 

to attuale. 

Un segreto studialo^ dagli specialisti finanziari della roller. Per favorirti, certo. Il meglio in fatto di affari. 

E in più un altro m^eraviglioso segreto ... 

Chiedi i particolari dell'operazione Q^eraviglia alle sodi roller. Chiedi di parlare, presso le s^di roller, 
con il Signor PAOLO AMICI. O con un suo sostituto. Chiedi anche il ■- fumollo ■> illustrativo mmeraviglia 
a colori (divertente). 

ROLLER: caravan d Europa. 

Stabilimenti in Italia, ma anche in Benclux e in Spagna. 

200 posti di assistenza in Europa. 100 in ìtaìia Per e-senìpiù. 

~ ■ I I II ■ I I « I I ■■■ Il ■ ■ i ■ ■■■!■- ■ ■ ■■— . I ■■ «W ■ I I, I ■»■ ■■■■>■■■ Il ■■■ ■ .1 ■ I. ^ ì 

roller liliale di milano; piazze de angeli 21.4384Ì14 roller liliale di rema; via asmara 10 1.833028^ 
roller liliale di torino; iungodera Siena 81.23J110 roller calenzano iirenze lelefono 8818141 
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4 modelli 


tanto spezio 
prezzo conveniente 
basso consumo 
robustezza 
lunga durata 
sicurezza 

garanzia integrale Leylan* 

L. 2 . 550 . 000 * 
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PAG. 12 / ronfia - regione____ 

L’unità delle forze democratiche contro ogni forma di violenza squadrista ed eversiva 

Una nuova collaborazione ^ ^ 

„ . espresso con lermezza 


rUniid / sabato 19 febbraio 1977 


Tutte e tre esterne all'università 

Occupazioni «aperte» 
ad Architettura 



enti locali e ateneo dai consìglio comunale Magistero 


L’incontro del sindaco Argan, del presidente della Provincia, Mancini, dell’assessore regionale De Oi’dine del giorno volalo da luHi i parlili aniilascisii con la sola asiensione di D.P. 
Mauro con il rettore - L’amarezza che ha segnato la visita degli amministratori negli istituti devastati ' L'inlervenlo del sindaco • Prese di posizione delle organizzazioni dei lavoratori 


Scambi di accuse in un’assemblea dell’altra sera a 
Valle Giulia - « Coperture » all’assalto dei pro¬ 
vocatori • Proposta per oggi un manifestazione 


Nc-ii (- 'jt.it.i ti(< U'i.i 

.a .s.ta (If! -iiii 
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li . i.i/<‘iili iii.i non .1 .! . .( 
'. .1. . 11 ,1 b.l 1 (Oli !>.. ' i..;,).i--. pio 
'.o( .r ! d.i. j. I’.'o: (1 '.-jin 

si (la II.nino p.n tt-c.p.iio ,i. 

; •)( ( iljia/ Olir S. a di.-.t-U'.-i') 

p.i' .'.ul:'- pro'.jr-t(iva. .,in pio 

b.aiii. d. I ():(.i.-,.iii. L’.ora;. .-ni 
(Olia .'.(i,iiK.r.- .,( ri.ip.-rliir.i 
d-- . .!’(-.1 -() .a/'i aiu l(-nt: in 
u.i.i . .1 la/ioiit- d. n'iriiMhta 

F’;n i.iicli i(-:ioi.- lai .ii 
('':i,n.i.;il i!o >_'i. .nii'iiiii .dr.i 
lo;'. .11 ,1.( lina !.i olia 

I.- nipi')'.-. ao'ii !( .1 c.i do 

( !a- 1 ...nid.a a lai (-Tp’a "0 (in 
; mia ! I .n-’b i."' .tilt., 

ti.idr/.uio mr.inair-//a pio 
lo.1(1 .1 " Non al imo (-radar*- 

( 11 “ inai protc'ia da; inov.ni;. 
par i|H,inlo .l'pr.i non pn.--- 
s< ’;.iv.ira ,i ni'ido d. (don 
mar... i,-itando daidro . li¬ 
nai (la.:.i ( iv. 1 ' .1 

.S 1 .pori » d ! ..1 : ,1 !a < ia- 
o-nla ..I pia.-, d-n'.1 d;-!..a'i 
t i'<) di ai i hao;c>/:.i t-'a u-’ < 
t. iri.t contro i\r-’.ni. nia-'.-o 
.('.1 (Oli ,t!!r(- all!' p'iir.nio ’o 
.'-■(-.',.'0 .a-.;no (il .r.or(- .in'. 




( (>in'iii.at a (- ('ili a.i'dli. .'(.o 
dan (11 - -.(-nibi.nio i.-)iar.iM d,i 
'in.i (Onlu.-.a cl.o.o/'o 1 b--.' 

i. iiia ..ntarprf-’at.i .n rh..r.-- 

" i/('(i/. - lJ,-nt''o 1 la-.!. d. 
un l.i.o. (-.ntt- b:'iui,it(- d(,-ii 
na-m. di.-.ini!'.. I.’.i i'a.'.-io! •- 

I>- .\I.iuro - alia ( olila d .mi 

I.-to-rr (- do. '.i>a 0'‘d.nu.o 
- aotlr-im.l a i- 

.'I : it 'a (• r id .ni'-n’ i. i la.i 
n.I(--'i .ill.-T. .1. nini. Di. 
]i II ima -II! I(. 'MIO U'-i-T :.,) 
ora\: p'K--.'- dai'(ji<-i a. p .i 
liri "(H .l’or' - - -- 

(111 ! li ’.r ‘ l.iv.tl •- ' .-.a ( •• 'i 

o: : Mi'i ,1 na-o’ 1 i.. ( la- n )' 
■ano a.i-ara cn .n.i’ia-n'-- io. 
o' .II' a o.n r.i .S. i),i : ..1 n . 

all ( la- pa. dia- ■■t..n.( 
li'- -.o.io p:()'.(j■ n..-t. d-- 

' .)i ( upa/io'i ■ ii,i-M//i (1 (11 

j. n ■ '() ' (.a a (1 ( 'i.l ,! t d 

. 1 '. i d ( o ' .1 / ( .1 ' po ; ■. 
(ha (ha ( (!!!;.(■ t.( • ( o i 

( .d ,- a r . la- loio 

urupp. o! tapp,.-'. a |)! o. o- .1 
tol . 

iV'O.Ma'i.i iaa.).aii*‘ .in. o 
r.i .-.'i..,( < (.nip'i .' 'Ila- ■' i 
j.-iia.t (1. (p.a '’o M-n.-i tnii ' 

! > o. -ai-.a 11 t'o: - • 

'. -. 'lo a t .-nt.( : ■ d,i .'. •■'■() d 

ri.-,lab..i!a iia.. .ita la j un eh 
iiai (li (il 1 opo con lu’t. I.i 
(■■.Ita (lo'/ra iar,- uno ilrn^o 
par a.iplra (l'.i.i.! .omio sl.d. . 
Mioti'. ; (i(*li,t d“U('n.*r;i:-'.,:)iU‘ d. 
un .i.nii.a nio'/ini-nio di ))ro 

■ -.'t.i Un.i pio’..-da .au.i.i’.i 
.(.Ih l':'.'.Ila (i.d dl.'..ll'.'l. di. 
ri-n-io ( 1 . ..1 ar;-,-//a. (i (.!.( 

prenci'.ni.i/.o.le pi r f'i’uro 

•Slor/o d: an.i..--.. h.i ioni 
na-m.iio .Xiu.ni - ctu- ni;n r,. 
'jiiifulii pit ■rnah.'.nio o d.-b i 
.‘.v/.i. in.t iinp.'jno f-.>riiio d. 
tuli - la anaruia danioar.ilialia 
(il (Ul la ( ittà (ii.'.[Knia par ra 

iluiK' alfuiiivr.sita .! .'Uo 
molo (il i.-itiiu/iona fond.( 
inaiU.iia d'’;;-! Sialo dt'inn ..i 
;’(o. un'i-Uit'.i/Olia (bn..i 
\oia. .itu'.l.a a .-,! .( f.i ;)•■: 
(-.(mbi.tra. in un <'..ma di < .oi 
Ironlo ( h-.- non ..m.-. .-pi'.'i u 
lira. .trir.doi i >■ .i. '. o'a.r.. 


L'appello lanciato dalla 
Federazione romana del PCI 

■Sui m.i’. i a\vaniniaii'! di uiovadi iiadlin.t aH'Univar 
'l’.i. l.( I-adrr.i/ioia- ioni.ni.i da! PCI lia (niia-iso un co 
inuna .do 

n,,ii!io (pi: (Il '.a'.’upo il lavto elei (iocuinenlo 

' .-M t'-niiina di nn.i pr.incia assainblaa orp’ani//ala 
d.dl.i i-'i-dar.i/iona nnit.u ia (tCllI. CISL UIL con la par- 
I' cip.i/'ona di I.uci.ino l..iina una eravn,.-^nna a‘n’re.isione 
■'l'inlri.’a a 'tata nia.'.'H ni .dto d.i «.'ruppi adaranti alla 
'l'iddi’t.i ".l’itonoini.i opar.n.i" .-Mcuni lavoratori a stu- 
l'-n’! Mino ''.(Il '( K.i'/.'i.iinanta nuiliiati a lariu (i.i .-^tiua 
l'.i((a .uni (la di 'pi.iinjlia, '..(-.'i, ba.-iioni a boltipdia in- 
; and:ina 

• I,.( I'I (lai.i/iona :(ini,(n.t dal l^C'l danuncia la l'ia- 
'.'•i dal litio alia •.■nip(i! di pi (i\ oa.d ori l'ipat ut <unant(* 
■ -la ■/ o’ii dall'' i ''L'n;\ai.-oia (l.il.a ‘d:<ind. 

’n'--,a -I'id( ni (■'(■> r .- d.ii l.i-. oi .itori doconli (' non do 
• liti - 'i.n.o IMO! i .Il ine-’odi tipici (lidio s(iiia(ln.',mo 
I ncnt.i non '-'M-ndo iiU'ini .id impedire lo svol'^nnanto 
Iella 11 InifC'I.i/iona '.ind.ic.ila .i cui hanno p.irtacipato 
in:‘.'Il Ii.i (Il I.voratori a .suirlant i. 

"Si a (i-ra.do dica ancoia la nota - di colpirà una 
d> da lond.nnani.di (onpui.'ta (bdl.i damocra/ia a dai la 
.(Il .doli iialnun il diMito dai .-.ind,leali unitari a di tutu 
i l.;\')!.il(il I (il iiunii'i. (il iii-.( utar(-. di inlorinara, di 
' (.nlion'.irM Dirdti i !ia i 'ind.icati lianno tnaicitato in- 
loi mando i lavor.itori ■fililo .«-tato dalla varianza con il 
ministro Mallaiti sui problemi dal contratto di lavoro 
’ dall.i lilorni.i umvcrsilaria. tanti qua.sli cita sono al 
■anti’o dal ddialMIo a dalla pi'ota.-ita dai lavoratori a degli 
stiidaiiti di tutti «uli .danai italiani. 

'( I..I I'(‘(lar.i/.ioii(- Kiinaii.i dal PC! ritiena necessario 
alia SI ra.ili/ ino .iiriniaino dall'ateneo lontano le coit- 
'l'/ioni pei il piu t.i.sto (onironto possibile ira personale 
-loianta a noit doaaitte. s'udi’itti. autorità accademietia. 
lot.'c ttoliticlia a sindacali, .(prendo coraeuio.sainentc rUin- 
u-i iii.i .il r.ioiiorto con i lavoratori a con la •'rande 
’i'is'.i davli uudan'i. in un clim.i di civile e democratica 
' onviv,-n/.i con: IO ogni violati/.i. o'uni vandalismo, ogni 
soprall.i/.om- 

« S.iltanto in (l'ia.sta aondi/Ktili la lotta par il con 
‘.ratto a pai l.i dorma pilo svilupparsi, assuntele le pro- 
;jor/iom di ina.'-ui di i in li.i bi.'^omto. colle.i’arsi con la 
•itta. ( on il inoiimento dai lavoratori e sfuggire al pe¬ 
ncolo dcll'c'aunmanto intanto e dairisolamento. 

' I..I l-h'ileia/.iona (onuntista loiit.nt.t — ••onalude 11 
(iiiiunu.uo ,.( :-pp(-!lo .ii iaioraton. n 'ulte le forze 
poi II u h. ■ aiit li.(-i i.'( pai il-mp.ira un .nnpio niovintento 
p.ipolnc ai,a i dii «uli sijuadiisii a la forza eversive e alte 
.1 .-'iiii'-'.i I difa .. dalla atitu/ioni rapnublieane e della 
-. it( 'l'-moi r.i 1 ic.i a (Il da dalla citta". 


pi. S. 


Sdt-ano a conclamia ."ono 
venuta d-i tulle le < .Ita .n . 
spo-'ta a’-t- v.o'.en/e .'Cptidr 
.st.che .s.,-atanate gioveiii ni.i’ 
t ita iiii uit.ver.s.ta cotti ro ..i 
(i.s-scmblea umt.n'.a .'..td.ic.i.a 
coit Lu( ..t.to Lama O: titt. 

.tli.t... .il »* VLlfi .1 

(-.aie ’ait.t.tr..i CfìlLCISL 
UIL. le a.'..' 0 (-a/on. clamo 
(lal-iha a ; con.s.:'.. d. lab 
br:a<( hanno un.nt.nteittent- 
prote.staio. con ierme/z.t a 
vigore, p-ar g.. a.s.s.dt. .;i p..i/ 
/» dell.t .M.narva c p-r .i 

g.c.i ttiavar.cat.., a atta .. ha 


Proloiuia 

riiorma 

1 . (on.s.g.o ( oimm.i a h.i 
Kit.Ito .ar. .'.Ola a '.ngh..-.' 
ma in.igg orait/o. con ..i .'o.-t 
ti.sten.-..o!ia da. cott.s.g.iere d 
('- DP . Llla.altii Ca.-,ta I..1.1 1 
i.i.sci.'t. 110:1 (’iano picM-n: 
;n aiii.i». un oi'd iti’ d'. 
no (ha .niarptata ’o .degno 
da.la (.l'.t N-.-l documt'ii;.) .. 
approvano h' d.i h..ir.i/.')!i. 
re.se dal sind.iao Arg.ni .n 
aperturit dt .-.adut;! .sU. i.itt 
accadnt! ut quc.-.t. g.or.t. .1 
"Univei'.siià. s; a.-.pr.ma ’.i 
aondanna del con.s:g..o pi 
’.e a/;on. .'(luadri.stich ■ d ca. 
gruppi di pro.o'-alori .'Uiio 
r.’.si re.-:po:i.sab:l; gioveili ni.it 
i.nu. s. e.sprime sohd.ir.ota a. 
fent.. alle organi/za/.on ( 1 “. 
lavor.iton. al rettore Rubait. 

I! doeumciiK» rivo.ge un 
invito ai eon.sigh a.rvO.'cr. 
/.lon.u!' e alla popolaz.one tut 
ta. ad inten.sif’care .'.(/.otta 
d: vig:!a(ì/.a. il conlronto po 
tuiao e la lotta .sui temi de. 
lordine dcinoeraiico. da' r. 
san.umenlo e de! rlnnovanam 
to de; Pae.sC. con parl.c o’..ira 
rilerimento a: prob'em. de. 
giovati! e alla nece.s.s:ta d. 
una profonda nfonn.t de!- 
i'Università. Sollee.ta. ino.tre. 
le autorità governarne ad ap 


p..c.ue .e .eg‘gi de. a Co.-,’.r.i 
/.Olla rt'iiubbi.t .ina lontio 
(patiti, .ittaiidano impeci.rt' .! 

h.bi-ro confronto tra .a lor/a 
po.iiiclia a ira : (-.itadin, a 
.sovvert.rc’ la ..stitu/.on. nata 
da.I.i Re.s..->tt'n/.i 

Piendaiido !.i p.iro.i .11 
npi-ri’.na d; sc-dui.t. .. .s.iiiia 
(o (t.ir'.o Giul.o Arg.tn avaia 
a.'pre.'.'O. (Ut.-ha .i noma da. 

■ i 'giunta. ( ht piu l-''tma t. 
p:o-.-.t/.i)!ia pi’r gì: atti d: lap 
p'-nii) .1 all. .ilaun. g’-app: .s. 
.'Ono. con ar.ni.n.t'a dalerm 
n.i/.itna. ablxindon.ii. ita’, u 
g orn.ii i d. .‘1. fi'.. .iggrC' 
.'(>: hanno co.i c.o buttalo ..( 
n,.i.'i-!tai.i r.ia-.nido.'. pa: 
q'ai'Ilo a.hi- .11 ra.i'ta .sditi) n-’ 
in.a da !.Il or no. .. da: 'oio 
pni.i 1’ da.!a .o’.i i.rg.ni./ 
/.l'.o.i. iit’in.c ti-‘ Mk'ioaou 
l’Cltlo po! l co a (le.Ili (!..( 
et: (-. 1 . cita .ui( ha Ita--'- mi 
lai.s.ta daia notar.s! .sv,!iip 
p.tre .'cn/i ’. '.catto .'qu-.tdt 
.'t co d" :a v.o.iUl/.l a da' Ii’i 
roit' ■' 

-Al a.ut !1 t 1 (lU.nd. ma.-'.'O 
e', .diut.-i.i .. .'ign.l ...Ito de. 
j.av. lai: d g.inedi ni.ut 
.1.1 .( .it: .mt.ire .t! il.ntt.) do 

il01d. r ani:'.', e d 
l.'i'e p.)..t.a.i. im.tur-.' ara..' 
moina !‘aa.b...i.i polit.aa .1. 
marno da.,'un.var.-.:ta ■ 

I! .'.ad,ICO I1.1 .muta r.coid.t 
'■) la [la^.int! rcspi.ii'.ib.hta 
da. goviuito par l.i 111.ine.il.i 
rilorni.i U‘i.va.''.t.u ..i a h’ d.l 
l.io'ta ogaattiva pos'a d.i.l.i 
at’tl.ila (''.'.si ac. •lomic.l C.o 
itf ilOst.ntti' e all/., p.'opr..) 
pi'r qiit'sto. Ara.ut !i.i ribadito 
l'impea-ìo. g.a tsitras'O ita! 
.'.itai li:ro aviti;) as-iiaiita a: 
r.ippresani.int: doil.i Reai'iia 
e da!!.i P.'ovma..i (ni :! ii’t 
ture Rubarti, d. i, r..ifferiii.ira 
ceti 1 fatti !.i vo!r..ita cl. r.da 
la non .-'Olo tuta dcv-orosa f' 
gui'a. m.i una digfi.ta cuuu 
laia alla mtlilcs.i a di’grail.it.i 
umver'ita di Ruma >• 

L.i K-‘dara/.i( *11' p.'o’. !’ti'..i!-.' 
-l'i.ta’ ia CGIL CLSL UH. h.i 
larin.inu'iii-.’ donMci.no. .a 
tuta noia. l’aggrem'j.ia .scata, 
(i.ii.i d.n cosiddatti Ka'atoao 
m: )■ che i haitiio voluto .(i 


ta! modo espi,aitare 'a rab 
ina cita deriva loro d.-ih'i-'O 
!amento m cui li ha relegati, 
oltre me !a m,i.ggiorati/a di 
qu.unti hanno dato vita alla 
stessa occiipaz.ione deiraie 
Ileo, la grande nt.i.ssa degl, 
studenti deniocratu'i e il ino 
vinicnto dai lavoratori - 

Ul Federa/icne CGILCISL 
UIL ha inolt.’-e .innutiaiato la 
.ipeitur.! di .lima settimana 
di <is.seiiib.ea .n tutti 1 pu.si, 
( 1 . l.'voro. ne!le .s<''Lio!e e nelle 
un.ver.sita .1! terinnie dell.i 
(lu.ile .s.ira ct.ivoc.it.i un.i 111,1 
iiifcst.i/K-le a.tt.idina. .i.l.i 
CUI prepara/iC'U‘ s.ir.mno 
iinani.it! .1 cantribu.ra . ino 
.iniant! giovaiu:!; i' .a .stc.s.sa 
lor/.a .stiulfnte.si'ha ' Que.sta 
ni/iativ.i à -siat.i iininediat.i 
matite fait.i piopii.i .inaile 
d.ilia KLM provine..i!e 

Civile 

confronto 

Ciuiidanii.i par !a v.o!on/.a 
sqaadi'istit'ha a appalli pai 
gar.intira 'an aluiia di a.vùe 
coni rollio deiiioar.it ICO .seno 
vatiuli dal coii.sigho prov.iiai.i 
le. dalle aallule PCI. PSI. DC. 
PRI. ACLI dciristituto Poli 
gr.iliao dalln Stalo, d.ili'as 
senible.i dei l'appra.sfiit.int : 
della IV Cfi Oscri/.irna. cl.i' 
'■.issoa.ii/imia d‘'i gi.i.mr: de 
moar.it .a. iCOGIDASi 

.■\sscmb.(‘t‘ a m.imtcst.i/ m 
(1. sol.d.ii'.i'la CI 11 . l.ivoi'ato: : 
a g.i si'udclt. .iggrad.t! ii!..i 
'.in vtM's.tii s. sono .iviiia .illa 
Sa!en..i. d.uva gh. operai ìtali 
'IO eflatiii.ito uno sc,opero di 

l'or.i a ma/./a. .i!!’.-\ii!ovo\, 
a . 1 ! Can'ro ’rr.i um.it illogico 
Gitopadìco della Cìarb.itell.i 
An.r.oglia p'e'(‘ d. posi/itiio 
.sLtio state esincsse d.u ccnsi 
gli da: del(‘gati della sede 
cfitr.i.e clell ÌNPS, dalla Coni 
p.ign..! Tt’fii.c.i Ind’ast.'.a Pa 
troll 'C^lP.!.*j±-i’J.'I’Un{. da 
ristn.iio 'par.inani.lìc da.l« 
Farrov.a del'o .SMt.) a dallo 
S’abil.manto Sabino 


Dopo lo sgom-Vro dell'ateneo, il u niovintento » si t- itle- 
stato in alcune o.'lle facoltà che si trovano all'esterno del 
muro di cinta de.‘a città universitaria: ad Architettura, ■ 

Kcoiioima e C'oinmerc •) e .M.igisiaro. dina soiui 11 (ono 
(iccupa/ium . aix'i'ta », la. prima assainh'.a.i iiii |’1 l'mlai \ anio 
(iella )X)li/.ia a è st.ila gì «vedi si'r.i. iia'l.i i.uolta di \ .t!!(' 
(i'uli.i. dota si sono ('.Itili 

il.tt. .la lilla lalil.ilaia di gio .. 

).tm (lai s comitati "1 il di , ^ ^ 

ii.itt !(i. à invio. (' ,t.it() domi Provocozioiii 

mito d.n grati mcidenli inoto 

a.Iti d.igli . .uitononn » .ill'a * li I* 

Kius) C, sono st.it: .scambi d, 6 TafT6rU0ll 

aciiisc. i'acriiniiia/ii):ii. iiUar 

\(.'iiti (1 ( (..Ili.lini.I lU’j con fInVf’Itlfl 

fi'onti dei sedicenti ' aollatli ”” illlll 

C! .mtoiioim i. ! (piali gio J I • 

tedi tnattin.i. Ii.inuo aggradi OCl aiCUIII 

to .niella utt.i p.ii'la (U’gli o. 

cup.niti. rifugi.II.s . dui'.Ulti ictitlltl 

liiggra-ssioiia ai!.i m.niilasta IjIIIvII 

/MKit' (.on I.,uit.i. iialUi f.nolt.i , , 

di GiMlog,.! Ma a'a stato im SUDSMOn 

elle clii sostaiu'ddo un.t 

a.ssui'da ta>i - ha liuto al " ■ ,■ _ 

fibbi.U'a r«'tu'iialt.t (li i prò 

tiK-aton I olire alia agl' ini In 'i,iini’'Os ..aa. ad -st'. 

toiioill'. .illalu' .11 siiid.li.ll: I l! -Ipi’. .01 , aa .1 i ''a 

sii. .1! I.ivor.itoi'i .ig!i stu I s'UO tciir’ .c iii. (■’• ad 

di'Illl (iamiK l'.Uiai i.' la .i\a\a .l'-t'inblaa .mh ;' da. l'om. 
no p.irtac inato .ill'.isst mbla.i ; ’■*■■ ■•'i’.<'. .a g.n. ap -l'I 
unitaria aH intanio dairalc ‘ 


’ ■ 


m'M 


n hJ 
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A colloquio con il rettore Ruberti dopo le drammaiiche vicende nella città degli studi 

«SONO DECISO A BATTERMI ANCORA 
PER TENERE APERTO IL DIALOGO » 

Il clima di tensione e di violenza che si è creato giovedì ha reso inevitabile il ricorso alia polizìa - Lo stato di 
dissesto delle strutture universitarie - Scelte coraggiose per prospettare soluzioni ai problemi dei giovani 
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Ruberti, Argan, Mancini e Arata in un'aula devastata a Lettere 

Il bilancio delTassalto degli « autonomi » 

Almeno sessanta i feriti 
in piazza della Minerva 

Molti sono stati medicati ai pronto soccorso del Policlinico, dei S. Gio¬ 
vanni e dei S. Giacomo - Colpito anche un redattore del nostro giornale 
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r xì.;.a i:-;' 

g .lii'iit li -a. .r. (• 

t .t.i 1 .t.i.!t’ 

js' .)r< k 4 * 0 .» >. \ t 4 ’’,? i'-'* 
tì.i'a . .-o 

r.t! Io. .1 .i;-,-*'.'o a.‘. p.or.M» 
ror.'O dPta 
^o:'.o r.ì". i .ta.ba 

07 ar.. i",. .1 

... * r \ ^ i. % 

1* i.t Ul’- . .'.i'* V- 

La i * .1* 

-n.v, Cx a. :i * .e 

M':'.: ti.it' *r.r s . .t. 

Lv. Il I,.i ;cìav' .1.1 ì. 
ij.v .1 il'.. I *. *' 4 . .ti> 

.a. ar.a 

u L.: a. 

ann. 7 Jori., ix 7 irr.i;' 

.ica'ro s i''!'.Ia-i' .t, \o.lo. 

.0 P .lU.r ad-aro 

lax'vO.v ‘.t.'.a tO -ì ’a t'. .1' ‘-a. 

r 7 A ìr.a-.o 

^ar.. 22 ,i.ì.i . ."ta lì.t 

.llì.i IcT.ta 4i\'i'11'\'0.I* l.-v.! .1- 
.aro.ita rr\ 7 J or 

r... Ko.i.do U.’.'.i'.vl, 27 tr.r.. 
.a.p.o^ ito do . INPS 1 x 7 .: ' 
.iK'L ro ^o.'àlU'O .t-.a * r.'* <. »> 

i.’.oii'i.. M.ia.'o ìvv'a, U> .la.T . 

.'-TiidiM:-.* l'a'.jT.tv) a’., . 

7 'J ora ; Pao.o Da NLint.,-' 17 
,inn ha iooult.o.i* o -lOr.i 
-ra.:. :a .a. 7 a i rn «; 

l'r.tti'»'* \a.;r.tC.Tv.a.. .*» 

4 &IU, aladt lT:o>-'a a. ,i 


1 o it).'.:;:-''. H 
\tr.i:,»'. >a:* a.: o t\’a. aa. 24 

aa.a. . -tad. .r ' a.ì . r.' 'ar o 
h.i an.i ;or :a r. 1 :r4 . 

* a. 8 j.aia,.. Si..,»'- r' t i.j 

g ..liti) 52 i.ir. ■ te.' ■ > , 1.1 
h.i.'-' cinto:.. .'.n .'•.,(. 7 

g.orr... ( i"i()'.cr.i'oi. l'.-) P. 

>i l’tii , mp.(■-■■.'i> 

n.» r’port.i’.) i'. > 

g (■•'i'. r.itc •. L.t’.i 

P.i.c.n.. 24 .ini'i.. .'t.ni.'. 
r t.i n ahbro. T g o... . L.i 
UiìmCO To.a.m.i.'.. 44 .iiti'... ..n 
'.) i. g.ito t.T.t.). lì g r.. ’ r. 

. ()*. t r.iti) '. Fritti») G.i in.)..'. , 
4i) .inn.. .ìP.T.i .) 

'.(■'t’i) 7 g li:.'. . D."’. (> Rtn.) 

2) .iitii . < .) i i) ter *■• i' 

vo.to. 7 g.o.n.. S ;i K'p : i 

r. . 4.'4 .111.1.. .ii.'Cgn.i.'.t.' Ili 
r.'.xirt.ito \.irc :o7.t-.\ 7 g .u 
('... C,i.'..i M'r."!'... ;v'. a.i.’i . 

('i)t r.i .1 ro’t ir.i il .( : '. 

cicnt. IO g.crri . F'r.ii.il.) 
L.u.'.. .il' .lini . .n..tgi'.) 

'v.iiM' t-'i.tc. 7 g »).:'... K.'i.-.n.) 
D llt‘ i>. 24 1.1.1.. .'t.1.1'.Ut 

.111 vc.'.-.t.i.''() om.ito.ii.i a. .-o 
pr.i.'c.g. o .'..’( .'".'() (' («ir.t,;,' o 
n,' de’ c .i.i.'.i .. 10 g.o. 

11.. .\',‘.1rc.i C('),.'>'nb.'), '2-! .i.i 

11. .'1 .niente u.i.'.. r.'.t.ir.,) 

f..it:ur.i de! - m—.i :i.t'i .. 2(1 
g crr. . G.c.'g.o S. !i..: pi 24 
i.'.n,. .t.i.ii.ite .in.): i.'.o 
(br.r.i ii..,i ( .'.rr.e.i .1 g oi 
.1 . Riiv.to .-X.i.r .)! .1.111.. 


_ * .1 ... a . ;a * 

v t ' 4 1 t.- 1 ia.*. 

*• 1 * .1 ^ Cì.O’*.ta. 

aa 1'! 'd ina. anar 

.a .n i -T.a-.'. pt r '..ir.-a :a 

r.*a o ’ o.‘« . jriV.'O n., .r 
:a 4 .*'- .-o.'.o rnxir 

■ t>- ti* P.io.o M.ir.aa.o 2 ' 
ana... i .na j.i.tr.ra a. 8 

n , C.iT ra.’/*! .io an.i.. » 
-■ i».a. . K.'.t.’. t.-.iì !i.' vV., 24 
■ta..:. j.o:.. . 

A..'-.'P-'à.i a S Ct..i Olia) .-a 
a.o »* p.'r. t i*. P^'r 'a.-v'-.'rt 

na.di^:.' \';.K..'.ao Tr.a.ir 

< o. 4. .la.ai.. c*:'.. A*aa* 

. vO’.i.’alO 10 ”. ]')7C d. r> 

j.a,.n u r una aonta.-oa.e a. 

.a. :or Ta-’ t un.t M'X'p-ait.T 
rr.rtart d .l'.iuno aa-:o.o. 
( 4 ..a.»rio Fon:aaì. 28 aiTn.. 

« ^,ì o' liin’U't.n. i, 

: f j.a.a.an..t. Lraar.aa .n 

' j.i r.ì . f'.i.'.o Fv'..i-a Ca.' i.t. 
■>0 ..aa:.. .ivojn.aa.Pa i^ria 

it .t'j.ana par.ataio, 7 7^.07 
. K...-,inr ::4 Tr.mor.i.io. 27 
idt ha r.p.ìr 

’-ito aa..t l'tjfiTu-'.ajn»* r*a 

j <ta*v' par.àta.-.. 4 a.orn;. San 
d.l) S.!b.. :tl .iiin.. .nip.eg.ato 
(le! 111.11 do!!',' c 

■(•..■'.'oiv.aii.i .1. .c-.i u.i.i e.).i 

’a-i/.va 'Ì...Ì .'’pi...i (iivti.t t‘ 

n.Tor.tt »' j atr.i.x . 1 . 4 


Lo '•udii) de. prolc-i'i). 
RalH'i'i.. ul primi) pi.uiu ne' 

' rcilil.cio de! roiior.iio. c n 
lìiii.'ic. Uti.i delie pocne 
! .'tunze. prcbabilnitiite. i*i ( u: 

I g!i cccup.iiii 1 firn 'Oio e-i 
I li'.iti. Appenu qii.r.ciie met.o 
■ imi .*1 !<t c’è III .'.il.i Cile 

. ()->p.ia gli uichivi (Icireccfio 
m.ito (lerrutmeo CJiii, durun 
te .1 notie fr.i iunedi e niar 
tedi quaìruno h.i forz.Uc hi 
, pori.i pochi d.uini. tn.i .scio 
\ 'P.irite due inacchine da .seri 
\f'i e e'.el’nelle. 

!' .'cuore ci '.irete ai ler 
mi ie (il 'aii.i g'orn.ila i^iten-.i 
(Il ..ivoro. St.ini.in'e c’e .'ì.ii.i 
' !,i .'CriuM do! .-'(■nato acc.ide 
' niK'o, '1 e fall.i un.i prima 
t-r.-.iM/Kine d«‘i (Ialini, mo' 
.■'Il a p'j.iio un p.'ogi'.i.min.i 
(il m.i,-"Hii.i pe.' : l.ivori ;l; 
re't.i'.iro. st.ib.!.:,! p.-r nicr- 

c.nedi pro.'.'ini'': !a .lata p'T 
’ un.i ri'jov.i riti'ii(.ne. 

Ne!!a l.ird.i m.i: t .n.ita 
.'c'toie ha vi'i'.ito. arconi 
ji.i'-ii.t’i) d.l a!cu..i. tigiiici. e 
, f.iro!ia devastate, più ta.'d' 

, c ' .Ito ricevuto .n. Camp: 

‘ de.g'ii) d.l! '.(id.ico .-X 'gMi 
p. .. . 1 '.'.enie . 1 . '•id.ico. ...i 
.(I ììppC'i -in ntt'i'-'o -opi *’ 
..log.) tieg;l l.'t.f.lll K‘ 't.l'.i 
^ U'i.i gic.'n.it.i 11 biì.iiK I e d. 

1 :;f!e":om. Kubei-i d; 

. rii .i-".! .iin.ii.'gg'.i'■) pe.' q.'.. 

•.) e .III.li.Ite ne: -g '> «i. 

'1. e p-.T !a ccvictU'io.i-' drain 
in.ijic.i r!ie ii.i .ivu'o '.'.•sci u 
pi/., «i-' .S;x’iavo .)'-e''. i 
(■ ciif* no.'tr.i vo'Cfi’a ri 
■ d a!cgo fc.—e '-.iffii lolle 
g,i .-.■Tue un.) 'O'ti/.rin' or- 
•.'..1 ,i...i \.(f.id<i. a\e\o :.s" 
'i- '.)t'c-.a!ti‘.i'o .e d.tfico. a. 

r '.-foro e c.ir.i .'.Il .0 .• 

I. “ii't de. e .n'e.'vi'ie c 

.'i'’ d.i'»e‘.o d.re '.■'no d<-''o 
1 , n .1 ! I TV. ~p:cg 1 O- .1 
■.(.-.-e. '.ni '.Ki' d. tempo ;).■•■ 
..l.etterc e !avorarr; 'U- ne 
‘ rnxir'.i f'M q’.i.i!,''iie gii).:)') 

. P.'i, dopo !'..ir. .'■c e.'n .A. 

g.i.t. cede . 1 . 0 . t'..''tvize •’ 

X . la '•^i.ìro 00, ■-'■.IO 

P. i.r.o .ii'gomm'o d) !!.i 
! I r ive.-'.iZirne. c.nn,' e ov\ .,), 
■ !'occu!>.i/ir'':e df gi.ii'ii 'C m 
'. H) cielaio f.r.c a.!a f i-e 

d.ce — che fe.S'C ’jn"!. 
II..e .-.por'aie ..a pro'o.ti. 
Ta'jm.i. drntr.p g!i i 
; g.ni de! crnfr.m;.') riv..e e 
de! .1 bi'iaj! ., 't: '.i.-cio 1 -. 

1 !e tdee Per qiie.'to ho e'. 

, T.ito di far •T.ervf.m.e ’i 
. pi")!:/.) priin.i. . «leiic q'Ja-i1o 
' a m.o!ti 'e.n'nr.iv.i che !a s: 

■ tui/.nne n.'n fo-'O p.u 'C-s:- 
"i:b,!e C.edo ne!!,t democr.» 
/.a. 'le!., 'Ua for/a, ne!!a 
> 'Ua •.a.ilit.a. F e.’edo anrìie 
• ne.!.i d.'pr)nb.!i!à al cfi 
' tr.-into de! .1 .^t.-agrande mig 
g.or.tnz .1 de giov.eii. L'a!:ro 
gli):.in. pero. !.i tt i.stcìe e 
!.i .o.' -i/a '(--IO g.-j-iie ad 

un p'U'T'' ta.e ci'..'’ nrii cr.\ 
p.u p')".b.!e altra .sot.-lla. 
I Ruberti e ottimista s'a!!e 
pO'>.bi!i:.a d. riportare 'U'i 
I e!.:n.i .'P.-eno ne!i’.Atefieo. An 
‘ I !ie '0 .'Cggrunge — 1 ! 
' uno e « !'.itti:n:'m,') de!.a .0 
.unt.t . 

' I! d.-i.».-o c.idc 'III 1 . 1 ,) 


poito Ira 
occup.ui: 1 , 
t.unc.ite - 
io.e -- Ir.i 
einicnt'.) (' 


-.1 p.'oie.'*.! dee 

.un ver'Il a C-’: 
allC’in.i il 
1 motivi (I. in.) 
•le ii.i*t*i() iiet“ 


ni.ii.iin quO'i.i pr'ilest.i, e 
ì'Ii.i-'.iio f.iti.i poi deglner.i'o 
ce ne scilo molti del ’tif.i 

e.'terni ai'.'.c’rneo. 1. iiro!)'-- 
in.i della d.'Occ'up.i/,.'',,ie ^.lo 
i.imle. ad e'Cnip.o. o del i. 
.'b.t'-idanieii’o ;de.i.e d. .1! 
cuti; 'trali delie g.o'. ..•), g 
ner.izicoi. n.'n pc'''.'.') ,r •:> 
C'-erc ri'Olti qui clcitro N'>; 
po"ianio da .'e u-i <•>•1; nb.ro 
.'U (lue.'to teii'in.) •• vog’ia 
ino li.i.io. :n.i (' cv.iicn;.- i iu 
ie .solu/.on; dehbcno ''"eii 
irov.ite in .«lira -ede. 

N(»i < e dilbb.c pel'» 
p.eci'.t 'Ub.to :! refo;.- 
che .,) '"irò d) (l;''g.eg.i 
zinne e di ,iiib.in;i. • ,,i .-i < ’,i. 
ver-.a '.'.itene.) ni ci«i(l!/o 
• lat.) ;.i inin.e .i dfc in. 

d''!!.) ;)r.) 


te'’,) Ba-’i iKii'.ire .1. prò 
1) < m.i (kilt' (■(•it.ii.ii.i di (io 
(■(•l'i II prec.ir. > che nell’i!.' 
(up.i/’one h.inno avuto u»i 
ruoli; iion : l'.i'cui'.ib.le b 
d'.iltr.i p.iiie 11(11 '1 può II.) 


giiai'do ambizio'i). Kii e evi- 
(ieire che ;.i .-routine.) ii'jii 
'crve d.l .'Oi.i .t 'blocc.ire 
u'i.i .'li iia/inie c!ie .'Cinpre 
p.u ii'chi.i (il .iK.i.icroiii'! 
Oi ( o.'ri.'io 'ceìte i or.iggio.'''. 


'(•(•ide.'e ('.he alciui: (le. p'.i-it. ‘ Se. ve !a riforma, e 


'U (in .'1 e i r'ier.it r.it.i ..t 
agit.i/un*' . rg'u.ird.iv.iiio d: 

.f t.iint « Ite ii."e'i() licilc 
't. .1; I lire iiiiiver'ii.irie. N-- 
c.'.) •;•(■ il.ri'to allo 'tUii .). 
(Iidafic.i e r.cerc.i. S.-n.a te 
nn 'U; (i.:,i!i e di'CU"!. 
ne.le a'-emblee dei ginin. 
.'IDI''. K 'U (i ie't. ’em. ..1 
(l.'ponib !:la .1’. dliai'ito, d.i 
p.irti' nO':.'.i, c 'ta'.i co.m 
plel.i 

Si p.i ìa de. .e p.'O'pe" l'.e, 
, ijcr . g.r:n. pio-'im; e ix-' 

‘ : p. o.'Siim nie'i I- obiett 
e far 'Cpr.i'. v;\e"e que-" 1 
ttmver.'iTa .Anelli' .'ord.n.iri 1 
ainni'.'ii't.'.i/irti.' .tffe. in.i 
R.ibcrt; - ngn. g'orno lie 
1 p.i",i d.-.c-'.'a (lu.i ; un "-i 


fciin.i liui.i.i, i* 'e.'vriio .m 
( ile Kitervcn’i straoril.n.i: : 
p-.'i u-i.i 'ede U!ii'?<’.'.'itar:.i 
come ..1 iio.-ti.i. clic crii 
'UO. IlìDIKH) --ludcii'i ili pi) 
III; e't.ir. e d’Vf.it.ii.i orinai 
.1.1 i. inO''.'() • .Sino lettori- 
(l.i poco tempi) .'Oggiurigi- 
in.i g..i, (l'.i.i idi) parlo ci. 
q'.i(''te co'e. m: 'Cinb.a di 
11''1 i.i.' .i.tro (ile .l'gg. ai 

gè. e iXiiole .i.’e iia.'ole L.) 
atirico ila o.'Ogno de far. 
F ! f.itt: non pO''Cno \e 
n.i'T 'O.t.in'o ci.) qu.i dentro 
dt bboiK' cn.rc .i'icii“ d.i 
liiOM. d.l go'e.fio 'Op.-.r 
t.rti!. ( prc'tf:. 

Piero Sansonetti 


M.i il toni) è bi'ii'i'.micnli 
i .111)1)1.Un ncll.i gioin.uii di ' 
.l'fi. In mi c'irenio teiil.U do 
(I inedi.i/ione. e!ie è divent.i , 
ti) (il Luto cotx'rtur.i dell'in 
tollel'.lb.lc .igg;:'i'"lo le degli 
‘ .uiloiioini •. 1.1 .-tomm.":!) 

Ile t oiuroinfe.rm.i/io'ic di l.et 
tei'c ii.i l'eso puliblico m .iii.i • 
.i"emblea a Fcoiioiiii.i e Foni | 
meri o mi comninc.ito ai cn. , 
' .ii'rii.i .1(1 .iffei'in.n't' elle ' 
l.i re'p.iii'.diilit.i degl, ile I 
dciit. '• c (lei .sermo {ì’urditif ; 
sDuUicdle ■. i- i ili- ■ Ul 11 .posili , 
ftllc ;)i'oi'o('(i:ioiii fisicii.- s-ii/)i- I 
ie ('■ sfdfii (Il iKiissii f iio’i ) .1 
.Utri!)mi.i so/o (I plichi’ fni.’i 
qe ite! Illlll itnciiUi ■ ! 

(^tie'ti) leni.U do d lompe: 
le mi'iinila for/al.i Ir.i gli oi , 
cup.mli. 'eml)r.i p.i".u'e 'O 
!i) .utr.Der'O r.ittiu'co .1! l’FI I 
.die ( oufedei'.i/.io'ii 'ind.u ,1 ! 

i Fo'i il ■' movimento .m 
. o’'.i 110,1 tro\;i 1,1 'tr.id.i de , 
gl' oijiellDI (Oiici'eli: no'i è 
mi c.i'O (he 1,1 pro|X)'t.i. .1 
\.i:i/.U.i :en m.ui''!.i .1 Fio 
:io:n..i e Foinmert io. di .ide 
l'ile .tll.l m.nnfe'I.I/Iolle de 
'' di'ot, up.Ui org.ifn//;U' >' m 
F;im|)i(loglio. 5 i.i filli'’.1 c 'O 
0 fX)-. he dee nc d. |X'.-'0 ic ,d) 

!; .ino l.i'i'i.Uo 1.1 r.iioll.’i |k :' 
l'.igg ungere .1 Fomii'U' 

\cl ixiiner.ggio. iiueie '' 
e '\olia mr.i"en)l)Ie.t. m in 
pre a Hconi nn.i. ,m eiii è 't.i 
t.i (li'i'U"ii l.i proixi'i.t (il or 
«.ni!//iire (x-r oggi ixinieii’g 
g:o mi (lìrlio K sono ri.tp- 

p.lt'e !e (ÌDI'.ii;i: ;ill’ ilteliio 
del • nio) tilt Ilio d.l il i.i 
liartc gli < antoniiini ■' ciie \o 
lev .Ilio, inmiceiido d.ii cent io. 

*4 j • ( « ( m* > 41 !^» 

i.if’.i <t |), r rio.'ciip.n'l.i ■. d.il ' 
l’.iitr.i la m.iggior.mz.i degl ' 
'indenti de; ■) coni'iat' di ,h 
l'iip.i/ii.iU'>. ( le li.itTii) invi' 1 
ce filiti) prev.dere !.i pi'ojxi 
'la di nn.i m.eiife'ta/'.n.’ie nel 
[»:ni‘i iggio. ih" da p.;i//1 ' 
K'i'dr.i r.igg.mig.i p:,i//.i V.i 
1:1,1. ”p,i"ando" jx-r pi.i/ 

/.I X’i'llt'/I.l e V,.l delle Rotte 
gilè O'curi . 


In 'i.iine'O' ..ee. eh -st'. 

I 1 ! -'Ipe. .1)1 , ne a i ’ ' .1 
' ’Mo 1 1 ' lir ’ .e’ co. e! • ) : cd 
.1 "t'inl)!,',- .l'iie;' da. l'om. 

! t.it. ’.ni.’.i'. .- .1 g' . 1 ). i-p -'l'I, 

' ) e; il .c.d. la ::.i m.iitna nc! 

l'.A’.t.ieo In .i!(.uu' 'l'Uo c :)e 
I il) l'onlionti) e rati) dt- 
.'tu;!).!’. Il il.i ,'i)..'iid. d ..rivi 
I Ici'.tn.'.i c p: u) oc.!.’o:u hai 
(il • 1 :. '. -Ilio \ e: : I .l'.i ' . -o- 

' p.'.ittu’io 11 li'.lc 'CUo.e a' 
S.iii l'h.inie', ) d'.X''.'' .** 

. Fentoce.U' ed . 1 ! X.XII i ! , i .1 
•l'.cnt .t. 11 ) d '. .1 'I'.l'I II.. 111,1 
; Ne. (ine ..'i.tir. inl.u; . giup 
■ p. li. 't'adcnt. Cile (ami.) r; 

I le:'.multo .ib'.i.e.i de !.i ro- 
j '.dde't.i .1 utonom.a. .n pa.'o 
, (‘'le'!!.. 'UHI) eli'r.i:. ne.ie 
! Ul) e ll:i d.l r n./.o d« ,e e 


Sottoscri/ione 

L compagno Kv.i’— to F< . 
ar. dci!.i ai’ztone - .M-i..,) 

(.Ita . ne! qu.nto .imii .- r.'.'.. o 
(ie!!a morte do! pad:'< Km- 
..(). 'OttO'cr.vp ;:.i .ii)bo!i.i 
.nento a!!'L''i>f(i |x r .ina 
/.nnp della prov.nc.a 1 . Ftmn.i 


' / on. Ile: d: g.in., M.e ,i-.,;n 
' li.ee I l'ii 0.1 i) I tl',)i'i ;,i ’.i 
' e }).()),Il l'o: (• 

’ I e ) li Ceni ili i'' e g . 
i .1 .1 l’oi'.iim /) li.imio .111; .he .11 
’ jH'U.i.' .1 g': t lUleir . d ',i n. 

:e o:‘g.i« i.//.iiuli) de, p.iihetti 
: d.nant. .1 e.incei . .Mo.t.. pe 
I ; o 'ono ’'.U'1'.t, .1 ; ’iuc ’.i e 

.’.mp:.))) -.l'o - l).i.',1 mento 

' ,'()',nulo . '. o.t'ir p.-oinotiTi 
(lel!'.i'.'('.uliu'.t .X.i'.ai. i):i)ie'- 
I 'Or. del.a ('Gli. '1*111 -'.it: 

I lati, ogge’to lì. pi .liit. .ut. 

■ ;n.d.i/;o!i. 

.Xilene .li X.XIII .1.1 g'.ippc 
(i a (ip.i : I eiieni. .n .ii'o.à’t’. 

' V. .lutoiU'in. . ii.i ee’i .l’o d 
.nipeii. ' e , .111 un i o. , 11 

, 'ei'lio . eo. et :' d I !.i , e e 
• ;n:c;, ..i .-e .lale*: ; d.i'.'’. '• 1 

. (lem 1 e d. 1)' g,i iii//,i ;, 'a . 

'cmli’e.i (i.. .dunn de. a 
ì '("iii)!.i peni 'ino .'ii'ito a-, 

, eo'ti .iigcndo'i co i ad ,10 
' baluion.ir, !'.iu!.i m.ig‘'a .*1 
va.'.i .mitiimemc 
! .■Xniiic (l.iv.iir. .di', t.tii’.) 
I tcciTco .(fiimg a in 'g: .ip ) , 

. (I: ii.iiitonom ■ n.i .igg'.c.i 
iilcini! g..)\.in del:.! l'Tifl ila- 
' li.'i ' .i)u:\.ino M)'.i*r )). .ill'ii. 

■ tra’.i 

, S. e 1 a'. i..,ttinìp,) ioni .i 
1 'a .'oc iip.i/ 111"- di! ..l'C.i 

.'(■ flit .1 .co .M.i.p.gii. I p;ov 
I vcd.tor.ito '. e .nf.i”. .miic 
1 gn.i'.o .1 1.1' i.eii’r.i e .a -,1 
i '[len'.on*' d C.ii’o l'aM.l-.i. 
i .; i.iiiìnt -^i nt.i'i’e d, g.. • i 

j (ien., aceti',(il) d.i. '. .i-ep.* 

^ de d, «Il oiiiix): ta men: I ) t •.) 
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L'Italsiel si rifiuta di aprire le Irattative con i sindacati 


Un contadino di Pomezio per impedire l'installazione di alcuni pali del telefono 


Rischia la paralisi 
Pelaborazione dei 
dati per i ministeri 

I lavoratori: abbiamo evitato scioperi che potevano compromet¬ 
tere seriamente l'attività di settori importanti della vita pubblica 


Uccide lo zio e ferisce 2 operai 
poi si barrica con la famiglia 

La tragica lite ò avvenuta quando cinque dipendenti della SIP si sono recati nella proprietà 
per fare gli allacciamenti — Giovanni Bisesti ha tenuto testa per mezz'ora ai carabinieri 


Bottiglie 
incendiarie 
contro la sede 
della CISL 

Bottiglie Incendiarie sono 
state lanciate. Ieri sera, con¬ 
tro la sede della CISL pro¬ 
vinciale. in via Federico Mu¬ 
ratori 29. Gli ordigni sono 
partiti da una auto in cosa 
c .si .sono infranti contro le 
finestre al primo piano del- 
Jedificio. Una di queste è e- 
Eplasa, causando un principio 
di incendio. Alcuni militanti 
della CISL e numerosi cit¬ 
tadini hanno immediatamente 
spento le fiamme, evitando 
che si propagassero alle auto 
posteggiato poco distante. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato con un volantino firma¬ 
to « Lotta armata per il na- 
z.ional-.sociallsmo. 


Perquisita 
la villa del 
produttore 
Carlo Ponti 

L'ufficio romano di Carlo 
Ponti, il noto produttore ci¬ 
nematografico. e la sua villa 
di Marino sono state per¬ 
quisiti nei giorni scorsi dalla 
questura. Sull’operazione vie¬ 
ne mantenuto dagli inquiren¬ 
ti il massimo riserbo. Alcune 
voci, però, hanno messo in 
relazione la perquisizione con 
« presunte irregolarità valu¬ 
tarie » del produttore stesso. 
L’iniziativa è stata presa dal 
sostituto procuratore della 
Ilepubblica. Paolino Dell’An¬ 
no. Interpellati in proposito 
i legali di Ponti — che attual¬ 
mente si trova a Parigi — 
non hanno voluto fare alcu¬ 
na dichiarazione. 


li « nodo di scambio » pullman-metrò 


Entra in funzione oll'Eur 
il nuovo capolinea Acotral 


Un sensibile vantaggio per 
1 lavoratori e gli .studenti. 
Tutte le autolinee che colle¬ 
gano l’area pontina alla ca¬ 
pitale faranno .scalo, da que¬ 
sta mattina, in piazza Enri¬ 
co Fermi all’EUR e non più 
ni vecchio capolinea di Ca¬ 
stro Pretorio. Sbloccate le dif¬ 
ficoltà e i timori oppo.sti dal¬ 
l’ente EUR. l’ACOTRAL ha 
finalmente messo in opera 
il provvedimento, che fa par¬ 
te del più generale piano re¬ 
gionale dei trasporti. 

I tecnici deU’azienda con- 
.sortile l'hanno definita «una 
operazione che garantisce ri¬ 
sparmio ed efficienza ». I tem¬ 
pi di percorrenza .saranno ac¬ 
corciati di circa tre quarti 
d’ora; chi viene da Anzio, 
Pomezia, Circeo ecc. avrà a 
disposizione per i collegamen¬ 
ti urbani il servizio della me¬ 
tropolitana (conjpre.so nel 
prezzo delfabbonaniento) qua¬ 


lora il viaggio sia motivato 
per motivi di lavoro e di 
studio. 

Ma lo spostamento del ca¬ 
polinea da Castro Pretorio 
all’EUR avrà un effetto be¬ 
nefico anche sul traffico cit¬ 
tadino. con la fine dei pau¬ 
rosi congestionamenti che 
ogni mattina — le corse gior¬ 
naliere seno 70 — si verifi¬ 
cano nell’area della vecchia 
autostazione. « L’azienda rea¬ 
lizzerà un risparmio di 50 mi¬ 
lioni al giorno — ha osser¬ 
vato il s€n. Italo Maderchi. 
presidente dell’ACOTRAL — 
e l’operazione andrà a tutto 
vantaggio degli utenti ». 

Certo, per far fronte al 
maggior volume di traffico 
dei passeggeri — che inevi¬ 
tabilmente si verificherà — 
sarà indispensabile un poten¬ 
ziamento della metropolitana. 
In prospettiva, si prevede che 
ai treni in servizio (tre) ver¬ 
rà aggiunta un'altra unità. 


L’elaborazione dei dati del¬ 
la Ragioneria generale dello 
Stato, e di conseguenza l’at¬ 
tività di un settore vitale del¬ 
la pubblica amministrazione, 
rischia di rimanere paralizza¬ 
ta. A questa situazione si è 
arrivati per l’ostinazione del¬ 
la direzicne deH’Italsiel, la 
società a partecipazione sta¬ 
tale che ha in appalto 1 ser¬ 
vizi elettronici, a rifiutare le 
trattative con il consiglio di 
fabbrica. A due mesi dalla 
presentazione della piattafor¬ 
ma aziendale la società ncn 
ha voluto neanche incontrar¬ 
si con i rappresentanti dei 
lavoratori. Ha delegato l’In- 
tersind, la quale a sua volta 
ha opposto una serie di « no » 
a tutti i punti qualificanti 
della piattaforma. I lavora¬ 
tori hanno deciso quindi di 
intcasificare la lotta con scio¬ 
peri articolati che hanno 
causato la quasi totale para¬ 
lisi dell’attività. « Abbiamo 
sempre dimostrato senso di 
responsabilità — ha commen¬ 
tato un membro del consiglio 
di fabbrica — Abbiamo revo¬ 
cato alcuni scioperi che pote¬ 
vano bloccare ad esempio la 
attività del ministero della 
Pubblica Istruzione». I lavo¬ 
ratori e la federazione metal¬ 
meccanici provinciale chiedo¬ 
no ora di riaprire la discus¬ 
sione con la Società sui te¬ 
mi della vertenza. 

Il primo punto della piat¬ 
taforma riguarda il control¬ 
lo degli ìnvestlmMitl e degli 
appalti. L’Italsiel sta vivendo 
un momento di forte espan¬ 
sione nel campo deH'informa- 
tica, soprattutto per l’elevato 
numero di contratti che ha 
stipulato con la pubblica am¬ 
ministrazione. La società ha 
quindi deciso di smembrarsi 
in numerose filiali che si oc¬ 
cupano delle varie commesse. 
« Tutto questo deve realiz¬ 
zarsi in un piano organico di 
investimenti — dice un docu¬ 
mento del consiglio di fab¬ 
brica — mirando a svilup¬ 
pare la collaborazione con le 
forze e gli enti interessati ». 
La notevole espansione del- 
ritalsiel ha aperto, tra l'al¬ 
tro. il problema delle retri¬ 
buzioni; Disparità di tratta¬ 
mento fra lavoratori « tecni¬ 
ci » ed «ausiliari», aumenti 
di merito indiscriminati han¬ 
no creato una situazione in¬ 
terna di forte sperequazione. 


Un problema che poteva 
essere risolto senza contrasti, 
l’installazione di alcuni pali 
del telefono su un podere a 
proprietà Indivisa, ha provo¬ 
cato invece una tragedia. Al 
termine di una accesa di¬ 
scussione, un contadino ha 
ucciso lo zio con due colpi di 
pistola al cuore e alla schie¬ 
na. Poi ha rivolto l’arma con¬ 
tro cinque operai della S;p 
intervenuti per eseguire i la¬ 
vori centrandone due mentre 
erano in fuga e ferendoli gra¬ 
vemente. Subito dopo si è 
barricato dentro casa con la 
moglie e tre figlioletti. Ar¬ 
mato fino ai denti, ha tenu¬ 
to testa per mezz’ora ai ca¬ 
rabinieri. E’ stato sopraffat¬ 
to soltanto quando tre mili¬ 
tari. entrati in casa da una 
porta secondaria, lo hanno 
colto di sorpresa e immobi¬ 
lizzato. 

Protagonista della sangui¬ 
nosa vicenda, che solo per un 
soffio non ha avuto un bi¬ 
lancio ancora più pesante, è 
stato giovedì mattina Gio¬ 
vanni Bisesti, un contadino 
di 38 anni di origine istriana 
proprietario di un podere in 
località Monachelle, a pochi 
chilometri da Pomezia. Vit¬ 
tima della furia omicida suo 
zio. Giuseppe Bisesti di 59 
anni, proprietario di un po¬ 
dere attiguo. I due operai 
della SIP rimasti feriti sono 
Eligio Cioccari di 49 anni, 
abitante a Pomezia in vi.a 
Varrone, e Licinio Ruzza, an¬ 
ch’egli di 49 anni, abitante 
a Latina, in via Emanuele 
Filiberto 39. 

Il più grave dei due è Cioc¬ 
cari, che è stato raggiunto 
da una pallottola al colto. 
Alfa clinica S. Anna di Po¬ 
mezia è stato giudicato gua¬ 
ribile in 30 giorni ma i me¬ 
dici temono eventuali coni 
plicazioni. Migliori, invece, le 
condizioni di Ruzza. Rag 
giunto da un proiettile alla 
coscia destra, l’uomo è stato 
giudicato guaribile in sedici 
giorni. 

Giovanni Bisesti che è fra¬ 
tello di un consigliere comu¬ 
nale missino è ora rinchiuso 
nel carcere romano di Regina 
Coeli. Oltre che di omicidio 
e di duplice tentato omicidio, 
dovrà rispondere a! magistra¬ 
to. dottor Pirro, anche di de¬ 
tenzione illegittima di armi. 
Quando è stato preso dai ca¬ 
rabinieri infatti è stato Irò 
vato in possesso di una pi¬ 
stola calibro 22 (quella con 


cui ha sperato! di una cara¬ 
bina « Flobert » di precisio 
ne, di un fucile da caccia e 
di munizioni di diverso ca¬ 
libro. 

La tragica lite di giovedì 
mattina è stata l’epilngo di 
una storia intessuta di vec¬ 
chi rancori, di risentimenti, 
una storia che per diversi 
anni, da quando cioè tutto 
il «clan» dei Bisesti si tra¬ 
sferì dalla nativa Istria, ha 
avuto per protagonisti pro¬ 
prio Giust^pe Bisesti e il pa¬ 
dre di Giovanni. Al centro 
della controversia un lembo 
di terra stretto tra le prò 
prielà delle due famiglie. In 


Caduta la 
montatura 
contro li sindaco 
di Ladispoli 

I comp.igni Amico Gaudi ni, 
sindaco di Ladispoli, c Furio 
Civitella. consigliere comuna¬ 
le. .sono stati assolti con for¬ 
mula piena dal tribunale di 
Civitavecchia dall’assurda ac- 
cu.-^a di truffa e falso. E* 
crollata cosi la montatura nei 
confronti dei due compagni, 
medici dcH’INAM. imputati 
per essersi reciprocamente 
sostituiti nella visita e nella 
cura dei malati mutuati, e 
per aver falsificato delle ri¬ 
cette. Amico Gandini torna 

j quindi a ricoprire la carica 
i di sindaco, dalla quale era 
; stato sospeso 

II sindaco e il consigliere 
comunista erano stati già pro¬ 
sciolti in istruttoria: ma la 
sentenza del giudice di Civi¬ 
tavecchia era stata poi ap¬ 
pellata dalla Procura genera¬ 
le di Roma e la sezione istrut- 

I toria pre-sso la Corte d’Appel- 
I Io li aveva rinviati a giudi¬ 
zio. Il tribunale ha accertato 
definitivamente che non vi è 
stata alcuna falsificazione di 
firma nella compilazione dcl- 
I le ricette, e lo sle.s.so procu¬ 
ratore della Repubblica ha 
sottolineato il valore sociale 
del comportamento dei due 
medici che si erano recipro¬ 
camente sostituiti per assicu¬ 
rare una migliore e più com- 
I pietà dife,sa della salute dei 
cittadini di Ladispoli. 


questa contesa negli ultimi 
anni era subentrato al na- 
dre, morto recentemente. G;o- 
vanni Bisesti, un uomo che 
molti, nelle campagne intor¬ 
no a Pomezia. descrivono co 
me rissoso 6 violento. 

Qualche tempo fa Giuseppe 
Bisesti aveva deciso di fare 
installare il telefono nella 
propria abitazione. « Per noi 
che abitiamo in campagna, 
quasi .senza collegamenti — 
aveva detto ai familiari — :! 
telefono è indispensabile >■. 
Aveva fatto domanda alla 
SIP. 

Gli operai della azienda te 
’.efonica si sono presentati al- 


Ladri al Varano 
fuggono prima 
di poter aprire 
la cassaforte vuota 

L’allarme dato da un pas¬ 
sante ha co.stretto ieri notte 
una banda di rapinatori, che 
erano all’opera nei locali del¬ 
la direzione del Verano. ad 
abbandonare la loro impre.sa 
quando erano ormai ad un 
pa.sso da... una grossa delu¬ 
sione: la robusta cassaforte 
che avevano attaccato i>er 
ore con fiamme ossidriche e 
trapani, e che era ormai sul 
punto di cedere, era comple¬ 
tamente vuota. 

fi singolare epi.sodio è av¬ 
venuto nello stabile che ospi¬ 
ta gli uffici dei servizi fune¬ 
bri c cimiteriali del Verano. 
La banda, che doveva essere 
I composta da tre o quattro 
I persone, è arrivata .sul posto 
i con due vetture, una delle 
I quali, una Fiat 500 . probabil- 
i mente rubata, trasportava 
tutto il materiale necessario 
per lo scasso; bombole di os¬ 
sigeno, cannelli ossidrici, tra¬ 
pani elettrici, tronchesi, «el¬ 
mi» da saldatore, guantoni di 
i amianto. 

j Dopo un lavoro che deve 
essere durato almeno un’ora, 
gli scassinatori sono riusciti 
1 a staccare una grossa « fetta 
j della i»rta metallica che di- 
j fende il locale dove vengono 
custodite le .somme che quo- 
! tidianamente vengono versa- 
1 te per recquisto o l’affitto di 
! aree cimiteriali, fornetti e 
1 loculi. 


l’agricoltore mercoledì ma’’,; 
na. Con Ruzza c Cio.'o.ir. 
c’erano anche Angelo Carm- 
ci. di 60 anni. Antonio Rinal 
di. di 28 e Angelo Di Pofi. d; 
37 tutti d; Latina. I 3 oper.i; 
pe.'ó .Si .-,0110 subito resi conto 
che il lavoro avrebbe incon 
trato qualche difficoltà. I pa¬ 
li. mfait;. dovevano e.s.sore 
piazzati proprio .sul lembo d; 
terra che era la causa d; una 
antica controvei'sia. Me.''colecli 
mattina, anche per Tinter- 
vento dello zio. Giovanni B: 
sesti noti .si è mostrato co 
munquo contrario ai lavori 
pur non nas-condendo il .suo 
( disappunto. I cinque operai 
! hanno co.-,i lavorato per di- 
; verse ore e ;1 giorno succe.s 
sivo. giovedì, si sono nuova¬ 
mente presentati nel podere. 
Questa volta però, hanno tro 
Vito Giovanni Bisesti e lo 
ZIO che già litigavano. 

Improvvisamente Giovanni 
j ha p.stratto dalla ta.sca lo sua 
i pi.stoia e per due volte ha 
( fatto fuoco contro lo zio rag- 
I giungendolo al cuore e a'la 
schiena. Poi ha ricaricato 
l’arma e l’ha rivolta contro 
i cinque onerai che intanto 
.stavano già fuggendo. Ha 
soisrato all’imt>azzata colpen¬ 
do Ruzza e Cioccari. 

Quando (avvertiti dagli a! 
tri tre operai della SIP ri 
ma.sii illesi 1 i carabinieri di 
Pomezia sono arrivati all- 
Monachelle Giovanni Bisesti 
si era già barricato in casa. 
Con sé. nello cucina, aveva 
chiuso anche la movlie Maria 
I e 1 tre figlioletti. Dopo una 
buono mezz’ora i carabinieri. 

I guidati dal tenente De Carlo, 
si sono resi conto che sareb¬ 
be .stato impossibile conviti 
cere l’omicida a uscire dal .suo 
na.scondiglio e ollora hanno 
escogitato uno stratagemma. 
Due militar; honno continua 
j to a trattare con il contadi 
no. altri tre. muniti di eor- 
petti antiproiettile, hanno ag 
girato la casa c aiutati dalla 
moglie del Bisesti, vi sono 
entrati attroverso una noria 
secondaria. Nella colluttazio¬ 
ne con il cctitadino. i! tenen¬ 
te De Carlo è rimasto legger 
me.nte ferito ad una mano. 

«Dovevo farlo — ha detto 
più tardi la moglie di Gio¬ 
vanni Bisesti — mio manto 
aveva comnie.s.so una cosa 
troppo grave... Avevo il do 
vere di farlo arrestare. I bam- 
; bini non potevano continua- 
I re ad assistere a quella 
I scetia ». 



Giovanni Bisesti dopo la cattura 


I 



j 

RINVIATO IL COMITATO RE- 
! CIGNALE — L a r.un.Olle del Ce¬ 
ni.!3tD re[j:on3lii c 8e. Coni.tati le¬ 
derai! delle Federaiori' del Lei.o 
convocai.! per lunedi 21 ore 17 
I per d scule-e 1'etiva del PCI 
* .-1 campo niernoe.Oliale con il com- 

j payno Pajelta e rnviatd ad altra 
data. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — GENZANOi alle IG 
con :i compagno doli, segretar.o 
( dello Federai.onc. FIUMICINO 
ALESI: 16.30 (Raparelli). CIN- 
' OUINA- 17 (F. Prisio). NUOVA 

■ GORDIANI; 17,30 (M. Rodano), 
j CELIO; 16.30 (NIeese). SAN SA¬ 
BA: 16.30 (C. Morgia). PlETRA- 
I LATA: 16,30 (Sperania). SETTE- 
BAGNI: 16.30 (Nannuii.). SALA¬ 
RIO: 16 (Fusco). MONTE SACRO: 

! 17 (Bulla). PORTUEN5E: ore 18 

j (Napoletano). DONNA OLIMPIA 
18 (Greco). DRAGONA: 17.30 
I (Boziello). CHE GUEVARA: 13 
j (Rossell;). PONTE MILVIO; 16,30 
I (A. G.unli). OTTAVIA: 16.30 
i (Arala). MONTESPACCATO: 

16.30 (Dalnotto - L. Betti). TOR¬ 
RENOVA: 17 (Micucc!). CENTO- 
CELLE: 16,30 (Marroni). BOR- 

I GHE5IANA: 17 (Spera). TORRE- 
i SPACCATA; 17 ( Marin'.). VILLAG- 
GIO BREDA; 16,30 (Vellremo). 

I FRASCATI; 13 (Gensini). ANZIO 
! COLONIA: 18 (Fagiolo). NEMl: 
i 18 (Ciocci). CIAMPINO CENTRO: 

18 (P. Di Giacomo). SANTA MA- 
I RIA DELLE MOLE: 17 (Marletta). 

I FONTANA DI SALA: 19 (Me.- 

curi). MONTEPORZIO; 17.30 
(Velletr.). NETTUNO CRETA¬ 
ROSSA: 18 (Ferrett!). PAVONA: 

19 (Pallotta). SANTA SEVERA: 

1B (Testi). PALE5TRINA . 17 

(Cervi). ZAGAROLO: 17 (A. M. 
Ciai). PI50NIANO: 17 (Stru- 
Ijldi). SEGNI; 16 (Barletta). 

! CAMPAGNANO: 18 (Veltron,), 
: MONTEROTONDO SCALO: 16 
(Corc:u!o). MENTANA: 16.30 
[ (Guerra). CASALI DI MENTANA: 
I 19 (CaccottI). CAMPOLIMPIDO: 
i 19 (Andreoi.). MORICONE : 20 
I (Bisch,). CA5TELMADAMA : 20 

(Signor. ni). MONTEFLAVIO; Bile 

19.30 (Fior.elio). ANTICOLI COR¬ 
RADO: 19 (Sacco). COLLEFIO- 

1 RITO 18 30 (Viviara,). AFFILE; 
19 (Bentivegna). MONTECELIO ; 


Domani ai.e 10.30 a MON- 
TALTO DI CASTRO (V.terbo) 
man.festaiione con 1 compagno 
Lunj. Pelroseili. segretario del 
Coni iato reg.Oliale e del'.u D.- 
rei.one. 


19 (Rol ), POLIGRAFICO SALA¬ 

RIO; 17 a Vascov.o (Fungii ). 
SIP- 9' a TusCjlana (Maria) 
TECHNICOLOR 17.30 in lederà 
i Olia (froiato). BANCA NAZIO¬ 
NALE AGRICOLTURA 17 a Pa- 
r.o ! ( Tocc ) . 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE ■— In ledareiione 
a’ìe 9 pra-,e.j.ie LalLvo n.i.Jto 
-labaro scorso -.on ia r-aiaz.one del 
co.iipagno lonibo. 

ASSEMBLEE - RI ANO: elle 

20 con i compjg IO Ambrog.o 

Donni SAN BASILIO: 18 (Ma 
gnoim.). MONTESACRO ALTO. 
18 4ul.'ord.;ie pubb.co. PORTO- 
NACCIO. 13. TUFELLO; 17,30 
(Lombardi'. NO.MENTANO; 17 
(Aletta). FIDENE: 13 (Maiiott.). 
CORVIALE: 18 i.Melucco - Vac 
caro). OSTIA LIDO 17 (Trom 
betta). FORTE AURELIO - BRA 
VETTA: 17 (Rumo.,). CASETTA 

MATTEL 17 al nii-rcoto (Cil.a). 
TU5COLANO; 15,30 o Piana Ra¬ 
gusa (A. Gova.jnol;). LATINO 
METRONIO: 18.30 (Sot.s). POR¬ 
TA MAGGIORE: 17.30 (Faraone). 
CAPANNELLE; 16.30 (M. Loche). 
MARINO: 17 (Bordi.)). ARICCIA: 

16.30 (Co'asanti). TREVIGNANO. 
20. SAN VITO ROMANO: 18.30 
(Polla) MAZZANO. 18 (Cecca- 
reli.l. 5UBIACO. 18,30 (F,!*- 

bori.». CINETO; 20 (Di Bianca) 

F.C.C.I, — Assemblee a MARIO 
ALICATA ore 18 (5. Micucc;); 

NETTU.no ore 13 (Amie); AR- 
DEATINA ore 16 (Munii): NO- 
MENTANO ore 17. A VALLE 
AURELIA alle oic 17 comjresso 
( Fer.-a-oli ). • E' convocata per 

ogg. alle ore 16 in lederaiione 
la riuniona della comiiìiss.one stu¬ 
denti. Relatore .1 compagpo Carlo 
Leoni del'a segreteria della FGCR. 

PROSINONE — PALIAMO (San 
Procolo): ore 20 asscmblcB, con 
Stanco. 

LATINA — SEZZE: ore 19 at 
tivo (Grassucc). 

RIETI - - CANTALUPO; ore 20 
corn.io (Bncc:). 

VITERBO — ACOUAPENDEN 
TE: ore 16.30 att.vo di lona. con 
A. Gnicbr.. 

CONGRESSI — PROSINONE 
Pa'iano o-e 13 (P.ct, obono) : Arce 
Ole 19 (feab- eie»; Castro de, Vo'- 
ic. ore 19 (P.ipett 1. Bioccostella 
ore 20 (Nadia .Mammone); Ces 
sino ore 19.30 (Oualtrucc: - P i 
luti). LATINA: Bassiano ore 19 
(Sddera); Con G.ul anello ore 18 
(P. Vilclii); Castellorlc ore 17 
(Luberti); Lai.ne - Sezione To¬ 
gliatti ore 17 (Raco). RIETI. Ta 
rano ore 17 (.Messolo), Cjnetra 
ore 17 (M.IL) VITERBO Mon 
teromano ore 19 (Pareli ). 


DIURNA DI MACBETH 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi olle ore 18, in abb. alle 
diurne feriali replica del al Teatro 
dell'Opera di MACBETH, di G. 
Verdi (rappr. n. 27). concertato 
e diretto dal maestro Oliviero de 
Fabritiis. Interpreti pirncipali: Oli- 
v-a Stapp, Mario Sereni, Ottavio 
Gataventa, Gianpaolo Corradi e 
Agostino Ferrin. Domani, alle 16, 
luori obbonamento replica dello 
spettacolo di balletti; SERENADE 
d. CiaiKovskì - Balanchine - Neaty, 
ROMEO E GIULIETTA (scena del 
balcone) di Prokofiev - Bruhn • 
Lauri - O'Assia, LA SYLPHIDE di 
Lovenskiold-Bournonville • Bruhn - 
Lauti - D'Assia. 

CONCERTI 

SALA CASELLA - 360.17.02 

Alle ore 16 e 21. la Compa¬ 
gnia dei « Pupi Siciliani > dei 
Lgli d'Arte Cuticctiio con il can¬ 
tastorie Otello Profazio. Repli 
che lino a martedì 22. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Alle ore 17.30. arpista: Cinzia 
Maurizio; soprano: Kìnie Yshi. 
Musiche di: Bach, Rossi. Faidn, 
Tournìer. Salsedo. Scarlatti. 
Monteverdì. Bellini, Donìzetti. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.R7.11 
Alle ore 21,30; ■ Le Riort a. 
di Bataille e ■ Pantemìna s. 
ALLO SCALO • 492.7S6 

Alle 17.30 e 21.15. la Coop. 
Gruppo Faatro presenta: ■ Di 
Sc'veik o delle esperieoce isti* 
li ■ di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA ■ 654.46.02/3 

Alte ore 17 c 21: «Le con¬ 
versazione cootiNuaeiaate interi- 
rotta ■ di Ennio FIsiano. Ragia 
di Luciano Salce. Prod. Teatro 
di Rome. 

BELLI - S69.40.75 

Alle 17.15 fam. c 21,15: ■ E’ 
piu cha ma] il tempo di esacre >. 
CENIRALE 697.270 

Alle 17.30 fam. e 21.15. l’ETC 
pres.: « La bulla historìa di Ca¬ 
pitan Fracasaa >, di Mico Gat- 
dieri. Regìa di Mico Galdicrì. 
(Pe.''.ultimo giorno). 
DElLANFITRIONE SS9.66.36 
Alle 17.30 fam. c 21,15, la 
Compagnia del Teatro dì Ro¬ 
ma « Checco Durante > presenta: 
« Piccolo moiMO rom anrafo ■, 
dì Placido Scifoni. Regia di En¬ 
zo Liberti. (Ultima settimana). 
DELLE ARTI - 475SS96 

Alle 17 fam. e 21,15, la Scafa¬ 
no s.r. 1 . presenta Nino Taranto 
con Dolores Palumbo ifu ■ La 
figliala >. Versi e musica di 
Raffaele Vhrisnl. 

DELLE MUSE 662.949 

Alle 17,30 fam. c 21.30. i Via- 
nclla pr.: m Le signora è sem¬ 
pre In camicie s, due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Fcydeau. Regìa di F. Tor- 
riero. 

DEI SATIRI • 6S6.S5.62 

Alle 17.30 fam. e 21.15. la Cva 
« CT.I. > pres.i « Un liere nero 
per Lundigan », due tempi di 
M. Casacci e A. Ciambrìcco. R^ 
già di P. Paoloni. 

ENNIO FLAJANO 666 S69 
Alle ore 17 c 21: ■ Le poli¬ 
zia » c a In alte mere », di 
Slrwomir Mrozek. Regia di Mau¬ 
rizio Scaparro Riduzioni abbo¬ 
nati Teatro di Roma e soci 
ARCI. (Penultimo giorno). 
ELISEO - 462.114 

Alle ore 21. il T. di Eduar¬ 
do pres.: » Le voci 41 4e«tro », 
dì Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo Da Filippo. 

E.T.I. OUIRINO 679.45.tS 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
Carmelo Bene pres.s ■ Ro m eo e 
Giuliana s, secondo Carmeio Be¬ 
ne. Regia di Cermeio tana. 
t.T.I. VALLI 6S6.9t.49 

Alle 17 c 21,15. gli Associati 
gres.: « Le morte 41 Dan- 
IIM », 6i G Buenntr. Regia dì 
Giancarlo Sbragla. 

GOLDONI 6S6 11.St 

Alle ore 17.30; ■ Cindcrelta », 
Mntomina inglese di Patrick 
nrgiciMtti. 


PARIGLI • 803.523 

Alle 17 e 21,15: c La atra- | 
na coppia », di Neil Simon. Ver- { 
sione italiana dì Garinei e Gio- 1 
vannini. Regìa di Emilio Btuzzo. I 

RIDOTTO ELISEO - 465.09S | 

Alle ore 21,15, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio SpacccsI | 
pres.i ■ Le aignore è sul pist- I 
to », dì A. Gangarosse. Pre¬ 
notazioni dalle ore 15. 

RIPACRANOE 589.26.97 

Alle ore 21,30: « Aaneme 

pe’ atrecci », di Certo di Ste- 
Pescucci, Zito. Regia di 
Pescucci. Prenotezioni dalle ore 

17.30. 

POLITECNICO TEATRO - 3607S59 
Alle 17,30 e 21,15; a Commedie 
Gaie », da « Un uomo è un 
uomo » di Bcrtolt Brecht. Ri¬ 
duzioni e regia dì G. Sammar- 
tano. 

SANGENESIO • 315.373 

Alle ore 21,30, il Gruppo Spon¬ 
taneo del Teatro pras.: • Non 
tutti i ladri venfone per nuo¬ 
cere ». Di Dario Fò. Regia di 
Mario Sailustri. 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21,15. Renato Ra- 
scel presenta; ■ Farsa d’amo¬ 
re e gelotia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alla ore 21.30, Luigi Proietti 
in « A me gli occhi-., pleeae » 
di Roberto Lcrici. 

TRIANON • 780.302 

Alle ore 21,15. Giorgio G» 
ber In; • UbertS obMigate- 
rfa »• di Giorgio Gsber e San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea: 

L. 2.500. Gallerie: L. 1.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5696762 
SALA B 

Aiie iT.IS, 21,15 aMscbeiii» di 
W. Shakespeare. Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 21,30: ■ Sacco >, Tea¬ 
tro di Claudio Reimondì e Ric¬ 
cardo Capofossi. 

TEATRO SAIELLI 

Alle ore 21,30. concerto del 
Gruppo di sperimentazione mu¬ 
sicale Edgar Varese diretto da 
Giancarlo Bizzi. 

TEATRO USCITA 

Alla ore 21.30, Il Teatro Emap- 
gineto pre3.z e AttanxieM gol • 
subito ». 


SPERIMENTALI 

ALtERICHINO - 6S4.7167 

Alle ore 21,15: c La donna 
cadala dalla Terra », con Pa¬ 
trizia De Clara. 

■EAT 72 - 317.715 

Alle ore 23: < Un poeta a set¬ 
timana >: ■ La fina della Bam¬ 
bola », poesie di Renzo Paris 
con Laura Betti. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
Alle ore 21.30. concerto straor¬ 
dinario di Pino De Vittorio con 
te tarantelle del Gargano e can- 
Il napoletani. 

L'ALIBI 57764.63 

Alle 17,30 c 21,15, la Com¬ 
pagnia Sociale di Prosa « La 
Macninerie > presanta; e Libido 
Sieterg » di Haroid Crewicr- R» 
già di Giulio BerrutL 

META TEATRO - 560.65.06 
Alle ore 21,30. ta Compagnie 
Teatro A.Ci. Meta Virtuali pr.: 
■ Spetto interiore ». di Gianni 
Fiori. Regia dì G. Fiori. 

OtERON - 569.03.38 

Alle ore 21.30: « Il 9dBa a 
la laonaca ». di Witklewìci. Re¬ 
gia di lutto Saline» 

RIPA 57 CLUB 

Alle 18,30 e 21,15. la Coop. 
• Il Sipario Italiano • presenta 
la Doviti: ■ Il dabMo », di 
Saro Calli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO - SR961.72 
Alla Ore 21,45: « Storia 4i un 
incaeto a 4i aeaao ». Regia di 
Gruppo. Prenotazioni al bot¬ 
teghino dalle ore 19. 

SPAZIOUNO - 550.107 

Alle oro 21.30 il • Teatro del 
Conlronro » pres.: « Il campo », 
di G Cembaro Regia di Ruben 
Fraga. Con Manuela Morosinl, 
Dario Penne, Pablo Alercen, 
Costai Maury, 


SUBURRA - 475.48.18 

Alle ore 21,30: « Scusi... ha 
visto passare il medioevo? ». 
Farsa di Mimmo Sarlo. Per i 
canti medioevali T. Micheli. 
Segue: « Festa dei fagottarì ». 

T6.0. • 589.52.05 

« T.S.D. • Museo Nezionale ». 
Dalle ore 18 alle 22. Labore- 
torio aperto; come nasce un 
progetto. La faticosa elabora¬ 
zione del Vladimir Maiakovvskij. 

COLLETTIVO « C > - 763.093 
Dalle 16 alle 18, Parrocchia S. 
F. Saics, Viàie Aìcssandrino, 
Festa di quartiere: < Laborato¬ 
rio d'animazione teatrale, ma¬ 
schere, burattini con bambini. 
Dalle 18 alle 20 (Comitato di 
quartiere Laboratorio Via del¬ 
le Susine 73): > Mappa fanta¬ 
stica della borgata ». 

CABARET . MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle 22, Dakar folk Perù, Emi¬ 
ly folk Haiti, Raffaella canti po¬ 
polari cileni. Ada ed Eduardo. 

FOLK STUDIO • 589.23.74 
Alle Ora 22: a II blues », storie 
negre, suonate c cantate da Ro¬ 
berto Ciotti e la sua Dobro 

Guitar. 

IL PUFF • 581.0761-580.09.89 
Alle 22.30, Lendo Fiorini in: 
• Pasquino ». Regia di Mercuri. 

MUSIC-INN - 854.49.34 

Concerto di Patrizia Scascitellì 
c il suo quartetto. Apertura lo¬ 
cale alle ore 20,30. Inizio con¬ 
certo ore 21,30. 

MURALES 

Apertura locale elle ore 17. 
Alle 21, concerto con < Beni¬ 
gni Santantonio lovino ». In¬ 
gresso L. 500. 

MUSIC-HALL TENDA DI G.C. Nl- 
COTRA • 542.27.77 - 542.27.79 
Oggi alle ore 21 e domani alle 

17,30, Renato Carosone e la 
sua orchestra nello spettacolo 

■ Carosone Ieri e oggi ». Preno¬ 
tazioni al botteghino 542.27.77. 

$T. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Alle ore 21,30, concerto jazz 
modtrno con Maurizio Giam- 
marco. Tommaso Vittorini, En¬ 
zo Pictropaoli c Roberto Gatto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 680217 

Oggi c domani alle 17: * Le er- 
«enture di Capitan Spaventa, 
Panlalont, Arlacchino e4 Isa- 
bella, ovvero la penta di restar 
aitells ». dì Sergio Bergone. Re¬ 
gia dì Sergia Bergone. 

CLUB CANTASTORIE - S8S.60S 
Alle ore 16.30. la Compagnia 
s La Grande Opera > presenta 
la lattaria degli animali di c Or¬ 
well », per bambini c ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 
7886566 

Laboratorio nel quartiere Qu»- 
dra.'o-Tuscolano. Atte ore 16,30 
presso il CRAL della Banca 
Ntzionalt del Lavoro (Via To¬ 
scana); « Le rivolta dei mani¬ 
chini », pretesto teatrale per un 
intervento di animazione con 
bambini e genitori. 

GRUPPO Di AUIOEOUCAZIONE 
COMUNITARIA 782.2311 
Alle ore 17, in Via Calfaro 10: 

■ Qaaltro aotto rombrelto », 
teatro inchiesta sulla condizio¬ 
ne delal donna e dei bambini. 

IL TORCHIO • 582049 

Oggi e domani alle ore 16.30. 
la Compagnia il Baraccone pre¬ 
senta una novità di Aldo Gio- 
sannatti per bambini e ragazzi: 

■ Tappati le orecchie per non 
acntira... il freddo ». Regia di 
Sertna Consiglio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
8101887 - 8390254 
Alla ora 16,30, Carnevala dei 
bambini delle Marionette Ac- 
ccttella con: ■ La bella addor¬ 
mentata nel bosco ». Due giochi 
di animazione e un regalo a 
tutti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

Alle ore 18, veglione dei bam¬ 
bini mascherati diretti del mae¬ 
stro Santinellì. Ingresso lire 
1 . 000 . 


fschermi e ribalt e ’ ’ ) 


CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30. 22,30: < Mez¬ 
zogiorno di fuoco », di F. Zin- 
nemann. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 19. 21. 23: < Le cal¬ 
de palme di Rio », dì Lars M. 
Lindgren. 

CINE CLUB L’OFFICINA - S62.S30 
Alle ore 16.30, 18,30. 20,30, 
22,30: < Il pianeta selvaggio » 
(FR-UNGH - 1973), di René 
Laloux. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 

Studio 1 - Alle 16.10, 18.30. 
20,45. 23: » Monsieur Ver- 

douK », di C. Chaplin. 

^Studio 2 - Alle ore 17. 18.30. 

21,30, 23: « Erolika under¬ 

ground al femminile ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle ore 16.30, 22,30: < Due 
contro la città ». 

CINE CLUB SADOUL - S81.63.79 
Alle 17, 19, 21, 23: « I bambi¬ 
ni ci guardano» (1943). 

CINE SORGENTE • 2S8.94.SS 
« Il dittatore dello stato libero 
di Bananas », con VV. Alien, 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 
Alle ore 21,30: Jenni and Ri¬ 
chard: Folk blues and beyond. 

MONTESACRO ALTO 823.212 
Alle ore 18.30, 20.30. 22.30: 
« Voglio la lesta di Carda », 
di Sam Peckinpah. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23; « Sogni 
proibiti », con D. Kaye. 

R.O.A. D’ESSAI - 384.334 

Alle ore 15,30, 22,30: « Quel 
pomeriggio di un giorno da ca¬ 
ni », di S. Lumet. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

4] Liana, Nando a Rinaldo Orfel 
V.le C Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. S115000-5115001 
Unico spettacolo ore 16,30. 
Venerdì, sabato e domenica 2 
spettacoli: ore 16,30 e 21.30. 
Il Circo rimane fino al 6 marzo. 

SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 6011188 
i Aperto tutti i g'.orni dille ore 

j 10.30. (Martedì chiuso). 

; CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 73163.08 
La prctera, con E. Fe.nech • C 
(VM 18) - Rivista d. spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471657 

Nana 70, co.~i A. Gael - DR 
(VM 18) - Rivista d; spo- 

gliaret'o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.153 L. 2.S00 
Cielo di piombo, ispettore Csl- 
laga n , con C Eastwood 
OR (VM 18) 

AIRONE 7827193 L. 1.600 

Histoire d'O, con C. Ciery 
OR (V.M 18) 

ALCtOne 3440930 L ' 000 

L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Ouvzll - OR 

ALFIERI 290291 L. 1 >00 

Cassandra Crossing, con R. Ha.'- 
ris - A 

AMRA5SAOE S408901 L. 2.100 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacck - DB (VM 14) 

AMERICA 591616» L l.lOO 

Balordi e Coaipeny, co.h E. 
Gouid • SA 

ANIEN8 ■ 890817 L. 1.500 

Ncrona. con P. Franco • SA 

ANTARE5 890947 L. 1.200 

Il libro della giungla - DA 

APPIO - 77963» L. 1.300 

Due sul pianerottolo (prima) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 87SS67 

U 1.200 

I aatta samurai, con Y. Shimars 

A 

ARI5TON • SS3230 L. 2.500 

La presidenttsaa, con M. Me¬ 
lato SA 


I ARISTON a. 2 • 6793267 
I L. 2.500 

Gli ultimi fuochi, R. De Niro, 
DR (VM 14) 

ARLECCHINO 36Q354E 

L. 2.100 

Il cinico, l'infame, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

AS10R - 6220409 L. 1.S00 

Il cadavere dal mio nemico, con 
J. P. Beimondo - OR (VM 18) 
ASTORIA - 5115105 L. 1.500 
Il cinico, rinfame, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
ASTKA 886209 L. 1.5UU 

li marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

ATLANIIC 7610656 L. 1.200 
King Kong, con J. Lange - A 
AUREO 880606 L. t.OOU 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Beimondo - DR (VM 18) 

I AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
t Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AVENTINO • 572137 L. 1.500 
Due sul pianerottolo (prima) 
BALO’JINA - 347592 U l.lUO 
Due sul pianerottolo (prima) 
BARBERINI 

(Chiuso per restauro) 

BElSIIO • 340887 U 1600 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

BOLOGNA - 426700 L. 2.000 
Il cinico, rinlamc, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
BRANCACCIO 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393280 L. 1.800 
Anima persa, con V. Gzssman 
DR 

CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Nerone, con P. Franco - SA 

CAPRANICHETTA • 6869S7 

L. 1.600 

Chissà se lo isrei ancora, con 
Deneuve - C 

COLA DI RIENZO - 350584 

L. 2.100 

La gang 4cl parigino, con A. 
Daion - DR 

DEL VASCELLO • 566454 

U 1.500 

Mark colpisca ancora, con F. 
Gasparri - A 

diana 780146 L. 1.000 

Sturmtruppcn. con R. Pozzetto 
, SA 

’ DUE ALLORI - 273207 

U 1.000-1.200 
Due sul pianerottolo (prima) 

eden - 380188 L. t.SOO 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

EMBASST - 670245 L. 2.500 

Dersu Uzala. con A. Kurosans 
{ OR 

i EMPIRE - 857719 L. 2.500 

; Balordi c Company, con E. 

* Gou:d - SA 

; ETOILE - 687.556 L. 2.500 

t Anima persa, con V. Gusman 

t DR 

{ ETRURIA - 6991076 L. 1.200 
Il deserte dei tartari, con J. 

• Perrin - DR 

i EURCINE 5910986 L. 2.1O0 

; Il marito in collegio, con E. 

1 MsnTessno - SA 
! Europa 865736 l. 2.ooo 

j II marito in collegio, con E. 

Montesa.no ♦ SA 

FIAMMA 4751100 L. 2.500 

I La nava del dannati, con O. Wel- 
i Ics - DR 

j FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 
L'Agncaa va a mortra. con I. 
Thuiin - OR 

GARDEN 582648 L. 1.500 

SturmtruppM, con R. Pozzetto 

SA 

GIARDINO 894946 L. 1.000 

I 7 samurai, con Y. Shimara - A 
GIOIELLO 864149 L. 1.500 

L’ultima follia dì Mei Breoka 
C 

GOLDEN - 755002 L. 1 800 

Ouclla strana ragazza che abita 

, in landò al visi», con ). Poster 

I OR (VM 18) 

GREGORY 6380800 L. 2.000 

' Oerau Usala, con A. Kurosa- 

I va - DR 


; HOLIDAY . 858326 U 2.000 
Corrimi dietro che t’acchiappo 
(prime) 

KING 8319541 L. 2.100 

Suspiris, ui D. Afgciiio 
DR (VM 14) 

INOUNO - 582495 L. 1.600 
La gang della spider rossa, con 
D, Niven - SA 

LE GINESTRE - 6093638 

L. 1.500 

Oh! Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

MAESTOSO ■ 786086 L. 2.100 
Il cinico, rìnlame, il violento, 
con M. Merli ■ OR (VM 14) 

MAJESTIC ■ 6794908 L. 2.000 
Il maratoneta, con O. Hotiman 
G 

MERCURY - 6561767 L. 1.100 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

METRO DRIVE IN 

Culliver nel paese di Lilliput, 

1 con R. Harris - A 

; METROPOLITAN • 689.400 

I L. 2.500 

Suapiria, di D. Argento 
I OR VM 14) 

< MIGNON D’ESSAI - 869493 
; L. 900 

Tolò diabolicus, con Totó - C 

I MOUERNETIA • 460285 

L. 2.500 

I Peccatori di provincia, con R. 

! Montagnsni - C (VM 18} 

I moderno 460285 L. 2.S00 

La svastica nel ventre, con S. 

• Lane - DR (VM 18) 

! NEW YORK 780271 L. 2.300 

I Carrie lo sguardo di Satana, con 
I 5. Spacek - DR (VM 14) 

! N.I.R. 5892296 U i.OOO 

I Slurmtruppen, con R. Pozzetto 

I SA 

ì NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
I King Kong contro Codzìila, dì 
I I. Honda - A 

i NUOVU 5IAR 789242 U 1.600 
i Balordi c Company, con E. 

’ Gculd - SA 

i OLIMPICO 3962635 L. 1.300 

' Mark colpisca ancora, con F. 
! Gasparri - A 

j PALAZZO 4956631 U 1.500 

Il cadavere del mio nemico, con 
; J. P. Belmonda - DR (VM 1S) 
j PARI» 75436» L. 2.UO0 

La presidentessa, con M. Meta- 
; to - SA 

; PA50UIN0 . 5803622 L. 1.000 
Logan’s run (» La fuga di Lo- 
J gan»). vr.th M, York - A 
: PRcNESiE 290177 
[ l_ 1.000-1.200 

Slunntruppen, con R. Pezzetto 
SA 

’ QUATTRO FONTANE - 480119 

; U 2.000 

j La gang dalla spidar roeaa, con 

! D. Niven - SA 

1 Quirinale 462653 l. 3.000 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
! S Spacck . DR (VM 14) 

i QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 
i II diletto di caacra mogtia, con 

i G. Oeoard;eu - OR 

! RADIO CITY 464103 L. 1.600 
ì II prealanomc, con W. Alien 

I SA 

i reale 5810234 L. 3.000 

I King Kong, con ). Langa - A 

; KEX . 864.165 L. 1.300 

I Slurmtruppen, con R. Pozzetto 

; SA 

; RITZ • 837481 U 1.800 

I La battaglia di Mìdway, con H. 

! Fonda • DR 

t RIVOLI - 460883 U 2.500 

Il flauto magico, con I. Serg- 
man • M 

! ROUCE ET NOIR 864305 

L. 2.500 

I Conoacanaa camaia. con j. Ni- 

1 cholson - OR (VM 18) 

, ROXT ■ 870504 L. 2.100 

Mcan Streeta, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ROVAL ■ 7574549 U 2.000 
La battaflia 4i MIdaray, con H. 
Fonda . DR 

fAVOIA - 861159 L. 2.100 
Il Caaanova, di F. NllinI 
DR (VM 18) 


SMERALDO - 351581 L. 1.500 
II libro della giungla - DA 
5UPERCINEMA • 4B5498 

L. 2.500 

La gang del parigino, con A. De- 
I lon - DR 

I TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

I Storia dì un peccalo, dì W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O’Neal 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 

Kisioirc d'O. con t.. Ciery 
DR (VM 18) 

I ULISSE . 433.744 L. 1.200-1.000 
I Due sul pianerottolo (prima) 
UNIVER5AL ■ 856030 L. 2.200 
King Kong, con J. Langa • A 
VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Nerone, con P. Franco - SA 
VITTORIA 571357 L. 1.700 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 4S0 
I Frankenstein Junior, con G. V7il- 
, der - SA 

! ACILIA ■ 6050049 L. 800 

j Dimmi che fai tulio per me, 
con J. Dorelli - 5A 
ADAM 

La rivincita di Bruce Lee 
\ AFRICA - 6380718 L. 700-600 
j Basta che non si sappia in giro, 
I co:' N. Mantredi - SA 
; ALASKA - 220122 L. 600-500 
Italia a mano armata, con M. 

! Merli - DR (VM 14) 

I ALBA - 570855 L. 500 

' Il buono il bruito il cattivo, con 
i C. EastA-ood - A (V.M 14) 

I AMBASCIATORI • 481.570 
I L. 700-600 

! .Mr. Klein, co.-. A. Deton - DR 
APOLLO 7313300 L. 40O 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore e d’awenlura. 

con P. Villagg'o - C 
AQUILA 754951 L. 600 

! Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
; ARALDO 254005 L. 500 

i La tuga di Longan, con M. Yori'; 
I 

! ARCO ■ 434050 l_ 700 

1 Taxi driver, con R. De N ro - DR 
(VM 14) 

ARIEL 530251 L. 600 

Dimmi che fai tutto per me, con 

J. Dorell: - SA 

AUCUSTU5 655455 L 800 

Il signor Robinson, mostruosa 

• storia d’amore e d'avventura. 

I con P. V.;:agg!o - C 

AURORA 393269 U 700 

Mary Poppins. con 1. Andre.-/S 
i M 

I AVORIO d'essai - 779832 

L. 700 

I il fantasma del palcoscenico, con 
’ P. ’Aliit.arr.s - SA (VM 14) 

I 80ITO 8310198 L. 700 

! Missouri, ccn M, Brando - DR 
BRASIL 552.350 L. 500 

I Atti impuri all’italiana, con >M. 

, A-e.'.a - C (VM 18) 

i 8RI5TOL 7615424 L. 600 

j Totò il monaco di Monza, con 

I Totò - C 

• BROADWAV 2815740 L. 700 
I LI libro della giungla - DA 

' CAUFORNIA 2818012 L 700 

• Mark colpisce ancora, con F. 

i Gessar.-; - A 

CASSIO 

Oh! Serafina, con R, Pozzetto - S 
(VM 18) 

CLODIO 3S9.S6.57 L. 700 
Starmtmppcn. con R. Pozzetto 
SA 

CO'OR A DO 5779606 L 600 
Mary Poppins, con J Andreins 
M 

I CO’ OSSEO - 7S62SS L. 600 
i M. Klein, co.n A. Deton - DR 

i CORALLO 254.524 U 500 
^ Candidate aH’ebiterio, con C. 
j Bronso.n - G 

I CR'5TAiio 491338 L. 500 
I Oh! Seralina, con R. Pozzetto S 

(VM 18) 

DELLE MIMOSE - 3654712 

L. 200 

Complotto di famiglia, con 8. 
Harris - G 

DELLE RONDINI - 260153 

L. 600 

Ciovantù bruciata, con J. Dean 
, DR 


' DIAMANTE - 295.606 L. 700 
' Languidi baci perlide carezze, 

i con G. Proietti - SA (VM 14) 

j OORIA - 317.400 L. 700 

{ Il signor Robinson, mostruosa 

I storia d’amore e d’avventura, 

I co.n P. Villaggio - C 

EDELWEISS 334905 L. 600 

Missouri, con M. Brando - DR 
’ ELDORADO SOI0652 L. 400 

La provocazione, con O. Hcm- 

I mings - DR (VM 18) 

i ESPERIA S82SB4 L. 1.100 

{ Cassandra Crossing, con R. Har¬ 

ris - A 

ESPERO 893906 U 1.000 

La pietra che scolla, con G. Se¬ 
gai - SA 

! FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
I L. 650 

Il giorno dei lunghi fucili, con 
, O. Recd - A (VM 13) 

I GIULIO CESARE - 353.360 
I L. 600 

j La tuga di Logan, con M. York 

! A V* 

j HARLEM - 691.08.44 L. 400 

1 Blult, storia di strutte e di im- 
1 broglioni, con A. Celentano - C 
‘ HOLLYWOOD - 290.851 U 600 
I Oh! Seralina, con R. Pozzetto - S 
(VM 18) 

' JOLLY ■ 422.898 L. 700 

; Langudi baci perfide carezze, con 
! G. Proietti - SA (VM 14) 

I LEBLON . 552.344 L. 600 

j La classe dirigente, con P. 

I O’TooIc - DR 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D_ Bor. c - DR (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

Oh! Seralina, con R. Pozzetto - S 
(VM 18) 

; MONDIALCINE (ex Faro) 

I S23.07.50 L. 700 

! Serpico, con A. Pacino - DR 
j NEVAOA ■ 430.268 L. 600 

• Mary Poppins. con J, And.-cvrs 

I M 

; NIACARA - 6273247 L. 250 

! Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

t NUOVO - 588.116 L. 600 

i La fuga di Logan. con M. Yo;k 

A 

I NUOVO FIDENE 
1 (Non pervenuto) 

I NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
, L. 700 

' Se... (il), con M. Me Do.-.c:: 

I DR (VM 13» 

ODEON - 464.760 I- SOO 

! Divagazioni delle signore in va- 

I caiua. co.n H. V:ta • C (VM 13) 
i PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
I La fuga dì Logan, con M. Yo-k 

i A 

; PLANETARIO 4759998 L. 700 
j Le due sorelle, co.n M. Kidder - 
DR (VM 14) 

; PRIMA PORTA - 691.33.91 

U SOO 

I Amici miei, con P. fio ret - SA 
' (VM 14) 

; RENO - 461.903 L. 450 

' Milano odia ta polizia non può 

! sparare, con T. M.l.an - DR 

i (VM 18) 

! RIALTO 679.07.63 U 700 

i Taxi driver, con R. De N.ro - DR 
(VM 14) 

i RUBINO D'ESSAI - 570.827 
I L. 500 

> Irma fa dolce, con 5. Me La ne 

• SA (VM 13) 

t SALA UMBERTO ■ 679 47.53 
I L. 500-600 

! Un gioco estremamente perico- 

I loso, con B. Rey.noids - DR 

I (VM 14) 

j SPLENOID - 620.205 L. 700 

! Mai più dolce sorella, con D. 

i Kust.T.inn - DR (VM 18) 

versano - 851.195 L. 1.000 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore a d’avventura, 
con P. V.IIagg.o - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Bambi - DA 

NOVOCINE • 581.62.35 L. 500 

Agente Newman. con C. Pep- 
pard • A (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Il signor Robinson, mostruosa 
storie d’amore e d'awenlura, 
con P. Villaggio - C 


! SALE DIOCESANE 

I ACCADEMIA 

I Tolò imperatore di Capri, con 
I Tolò - C 
I AVILA . 856.583 
I II prigioniero della seconda atra- 
I da, con J. Lemmon - SA 
I BELLARMINO - 869.527 

I cannoni di Navarone, con G 
Pech - A 

• BELLE ARTI - 360.15.46 
1 Bemb: - DA 
I CASALETTO - 523.03.28 
I At conlinì della "realtà, co.ì K. 

I SascIi - A 

I CINE FIORELLI - 757.86.95 
{ I cannoni di Navarone, con G. 

I Peck - A 

; CINE SORGENTE D'ESSAI 
j II dittatore dello sialo libero 

j di Bananas, con VV. Atien -C 

I COLOMBO S40.U7.05 
j La battaglia di Rio della Piata, 

1 con P. F.nch - DR 
I CRISOCONO 588.225 
I L’arte d iarrangiarsi, con A 

! Sordi - SA 

I DEGLI SCIPIONI 
I Sandohan seconda parte, con K. 

I Sedi - A 

I DELLE PROVINCE 

' Salari Express, con G. Gemma - 

I * 

I DON BOSCO - 740.1SS 
j Bambi - DA 

DUE MACELLI 673.191 
j II fantasma del pirata Barbanera. 

1 con P Ust no/ - A 
{ ERITREA S3S.03.S9 

‘ le 4 piume, con R. R.chordson - 

I A 

! EUCLIDE 802.511 

I Per un pugno di dollari, con 

! C East.vood - A 

i FARNESINA 

I Bulliglion: diventa capo del aor- 
I vizio segreto, con J Dui.iho - C 
, GIOVANE TRASTEVERE 
I II settimo viaggio di Simbad, con 

I K Mzthe.vs . A 

I CUAOALUPE 

j L’incredibile viaggio verso Tigno 

lo. con R. Te.-.d - S 

LIBIA 

1 Giubbe rosse, con F Tenti * DP 
, MAGENTA - 491.498 

Un genio due compari un pollo, 
, con T. H.ll - SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 
I II segno del potere, con R 
1 Moore - A 

I NOMENTANO - 844.15.94 
! I ragazzi irresistibili, con W 

j Matthau - SA 

; NUOVO DONNA OLIMPIA 
I Distruggete Kong la terra 4 In 
I pericolo 

ORIONE 

Un genio due compari un poi!», 

con T H .1 - SA 

PANFILO - 864.210 
' lo non credo a nessuno, ron 

j C B’-onso.-; - A 

I REDENTORE - 887.77.35 
I Spettacolo teatrale 

RIPOSO - 622.32.22 

II vangelo secondo Simon# a 
Matteo, con P. Sm tn - C 

SALA CLEMSON 

Lo squalo, con R Sche der - A 
SALA S. SATURNINO 

I figli del capitano Crani, c»n 
M Cnev*; ec - A 
SALA VICNOLI - 293.863 

Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 
SAVERIO 

Stantio e Ollio teste dure - C 
SESSORIANA 

005 malti da Hong Kong con 
1 furore, con gl. Chirlots - C 
STATUARIO - 799.00.86 

My Fair Lady, con A Heobum 
M 

TIBUR D’ESSAI • 495.77.62 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

TIZIANO • 392.777 

La grande corse, con T. CuiTIt 
SA 

TRASPONTINA 

Le avventure del capitano Hem- 
blowcr 

TRASTEVERE 

‘ Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

TRIONFALE - 353.198 

Furto di sere bel colpo si •»»(• 
VIRTUS 

The Bouniy Killer, con T. MF 
lian . A 
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r Unità / sabato 19 febbraio 1977 


Seconda giornata del girone di ritorno (inizio ore 15) con il Milan ancora in affanno 


il bergamasco e Van Linden si sono aggiudicati Tamericana decisiva 
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A San Siro Milaii-Sampdoria; i rossoneri impennati n non finire olii* 
riiltinia spiaggia — Calanzaro-Inter: la squadin cuiebrese {oino 
a giocare sul suo campo dopo oltre due mesi — Ceseiia-Rrma, 
Foggia-Perugia, Lazio-Fiorenlina e Veruna-Mapoii le altre r ari ite 



e carsi 


triofffa nella 
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propoimcno (iiia.si pa;' pi:', 
quelli della domi idea iia -d.i a 
.'iilorciii' a (Riioa andò ;1 
To;-ino o-i[);;e dei a S.ini').f ) 
ria e le mocifuiii.i- d'iiiiaude 
.si ponevano per il Milan ap 
pena ija.ssati! d.illc iiiiini d. 
rvi.irehioio una ce di lia mai 
nvulo Marehinro il Milan ri 
mano?i a fiuo’le d; Uotao 
e COSI via. 


I Mll.AM iiaj.SAl'.'ipDORI,'; 
1 ( 13 ) ■ il .Mi.-Ili 1 iii.i n IO a ; 


.a.;. P’ a .1 ! 
.-'Ula lì 


. > I ^ V .'111 I . ‘ 

:!<■ . I: 


t4)»toc!aSeio 


: li 


■Ì'W’ 


-n.A', 

I : 


i T < J (’.! .\.. li' 

! /* :ìì ;; /■■.il. 

I TORINO ('>7; - nOL oor'd 

I ( t ! ; ; *: i. i i /j ; z. ì i ■ 


i I . ) 


1- 


i I 


U’ 


.li 


f'iv 

I) ‘ 


1 /. • ' I 




Vfdianid c|u:*irli 


lo (I. ’ ' I ‘ 

])a!lite (ini/.io ori- Idi d. da j 
malli; ! 

CATANZARO ( 13 )-INTER ! 
( 20 ): I.a .scpoidi a caia Ina-.-(• ì 
lìcn aaica .-ail proji. io camna . 
<l.i; 12 du'cmlire. (iii.uiiio per ; 


nrai lai.i a 
ti • a: ' ’.'i M 
• ino: R.i 
v.tclfc-i; I>,.' 

I ( ..I .IO 'a c ; ( .a II ■: .0 .'i.o.i, 

Pta'c; (li 1 /...IM.. .■'.Ml.t:o .. 
Pai;:'. ;. ( "i ve;.o.t 1 .1 ^,;.i ■. a.- 

! a ■ o io]'.■ : .-di i;l Ilio P‘‘-' 
IM ic.i. •■ no ■ ra pa : ' 1 a , 

ULil ( I I 1' doi'ia il ;o l)i*i'-.i .1 

: ■ R'c.’a' ■ ,.■:( N'a' .1 1 .. 

-ih .ddiM di P.ir: , iv'ld' Ri-' 

ho'.f.V' lo... I 11 'iu 

óe;-co o la ri lì.'.'.a :! ,1 " P.,':' 

i (.’.i .n ;'ii Ili d' I ; .1 ' : a. 

V/EROMA ( 15 ) -NAPOLI 
(19): Po- au d'-vo i.iti.ra 
niii. I ;ode I doi ri-;;. 

■Ilo ai dahdro Pnaida 


C c. t a n 2; o - Ini •:.' 
Ce'.a.'na - Ron .1 
Pc9'.;:;i • Pci um.a 

Glc.CM - JiivL-i',Ite. 

Lìì 2' n ■ r ;Of eri : ! I a 
fCiIlan - Sarnpdaria 
( or Ilio ■ Boiocjita 
Vp-roiin • Napoli 
è yillnio - L.t'.vo 
C ala nd. - Pssv.ara 
r; ranto - Paln.-mo 
1 i,-i fi.; a C(.111.0 
Va.-eso - VdcecK.a 
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y 

l‘X 2 

1 -x 
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1 
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I 

1 ‘X > 
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.r . .-f 
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Centomila gli spettatori paganti di quest'anno, cont.'-o i 76 mila 
dell' anno scorso — A Maerten.^-Derneyer la pin/za d' onore 
Tra i dilettanti successo della coppia italiana Callaii-De Candido 


* '7 \ - 


Dalla nostra redazione ’ 

.MILANO. Ui ! 

, L R.VhMin.i'iM Ciimomi. e 1 
.1 ihimiumv.) V.i:i l.'.mt;'.! ; 
ii.i.i.iu v.nt > i l ■>.'•. ir:.):.i; | 

■ II. -M...111.1 IRi ."-ue.'v.-i.'O vn.- i 
Ci.Ila .id. lai.('Ivi e l'.'u* li.i j 

' C.I-. iato la'.l.nKlo .->.n'.pr.' a.i. ! 

i.d) di'. i.i.a,).(). im : ii.iiida-.; 

' -'' ina e i.A i.i.e,'. 1 ,'ili;.mi ' 
Ila'.' .^n.i è i'l.i in l'e.et. 
...I iL .- llilK :'..1.1.1 11; ...l qll.ld' . 

0 .m..):id. .-1. e d.Ito ira 

; m.a..,11.1 il. inn.-. .1.-; c il; 

, ci .i.;;oii.. 

C'i.:ii. -.i:l. (' \’ ni l.:.ul, ;i v ni 
' ' i:'.,') llll.l p.iL'i’.i.i l'irl iti; 
’.r.nr; .A! ‘rmclo pa-n; i 

■ .M let" vi> n.^mvi’r .'L I'. il. 

‘ ’.i-i j'.'ii. l,;i teriM mane;.1 e 
I ,i iti t ' 1 a Mo'o. P; im . 1 . 'a 
j ii’ii 't .1 PeMi'v. n l-':-.'l.i 
I i|'.i;.'.'a 1 D.- l 'iinm k Ci.. 

[ m,);e. 

UUi' il li-l'.nn; vi iic; .. S ia 
j il. v) V.t l.t . . c K ilo De C i.i 
i (l.dii .lo.I l .m|).i.-’.; mi.a 

I >1.1 .-i.'. J.vir.i. (l. iva. la a. 

I b. le 1 .orna (Ree;luvi e .mi 
, ..i-il ILI .'m imi C.'rolrk;-;-. i' 

I ipi; v.i tli'i'.o i he la coa;i/,.o- 


n.n.i (j'.hi; ;d..111.1 l'c; ^.l,'o:■e 
carne .-.t.inna ; l.ni! ';,i; K’ 
iiiaal;, ; b.imb. i;. le ! id.in.’.R i . 

. 1 * le ‘ r.iiiiO- 

La .'.i*: morn; è im pa' , 1 . 
unta K' -.peitaciia). ui; m; 
.'('.leda (li .'!nce;-,'à e d. t.:. 
■M i;, e lina v.ciaul.i mmiiii 
l'Ilo aeri; remo 'riin..t;iia .i 
ree;;; .il- .nàleilii' a; ii.n:;: del 
le ti'.bune, m eom!)e'i'a;: e,.- 
I [lae. d. d;.-.: .n'.me:e. d; .ippl.iu 
j il;ri‘ t‘ il; fi-ehi.ri'. M mua 
I -Stante : ti-mn; vr.um. .l'in'i 
j (Ro'.i. nnn.'mnie. e s;a;.i !.i 
i pai'teeip.i. 'alile del p'.ib')!;,-a 

■ No; >a!i',);a;na el'.-e nei !.b;a 
: ile. il.ni'' e dell’.ivei-e e'e in. 
J utile ( 1 ; enea \ent; m.l.an 

I Kacev.i |).iiir.i a; re-';.>t.i de 
' .a mainte.'.ta/.ume i .A.’a..’.'i.i 
' Om nii l'.nimeii'a de; ni et . 

■ c sa è .-il.it.i ..I .lee:.--.!':! ' 

j ( 1 . iii;i;tlene;'i‘ iiiv.r’ia' ; p: i 

j /: ile; hl-i.iet;; d:\i';',--.i:iu11', • 

■ l.i i.ni'bbt' vemr.i im-ua 

I a; .-.Ilei da'v'i';'. d. o.’au.i'J.ind.i 

i Di l.ii l'.a o:(r.,i . ki l ino. .-.(■ • 

! ha (Lvert.ta mah.i venie. C'; n- 
I tornila i:!: .-•peit.na;-! 'p.iv.in'. 
; conili) ni; ottaiiUisette ni.l.t 


, ^ ' V ■ k ' . I * ' 1 M 1 ; t ' : ! ; ; I . ■ . ; -s . . » I i ’. i 

I ■ 1 .1. : . ■ a ; i I e ..i 'il.i 

I P.o.i'r. 1. ( i .miri'. 11!’e 

! ■! sa.» ..npe-s.i R -1 .i: e’.i 

I e t : ih ' , .'e. (■‘cita, i ,1 '. e; i. ; 

! e d. .da-o-, ;,i >:,d.T 

I '. ' fe!-i;-ii st.'.r'.-. Di 

i 1 11 i ; ; c ' K' - i*r I ;i i\> 1 ' lu r.i - 

I ; .a del f > 1 (;■ ! ; I. ;a i ili- ,r, ; ,1 

1 ; 1 ; 1 e I ; ; . 1 i 11 L ; , • i ;, .. i ). a ; e . 

^ I n’.lp.eae ;1: mdi.ili I-' • d.l 
‘ .Mae; ; e;i .. e .1 

; e.iniia e .';a ilei .i ’.iila d 'in 
! e.iini).,) I ,-'.'.i ■ a.i : d..i. -.i ; eh 

' im 'l'I e;;-.':, mofeie (.R.lr'n 

■ m .11 I :a!',i. .1 r 


Gino Sala 


PiaCOiri p;'B3i.iniTA’ 

17 ) ACQL’ir.T) E vendit:-. 

APPART - TERRENI 


__® KLAMMER si è aqijiiidicalo la gara di Coppa del Mondo a Laax 

Vctiicla per la Coppa del mondo di sci alpino 


ne delie eappa' ;t :i'...l ;le ha 
avuta ia meaRo ..,u; fore.sti-a;*;. ' va l'attnre n ii sevu;'.«i <• m;i 


7 eoo 000 (III;.ani, imr'.ia. d;- 
. I 'la !.. a ;ie,i ; ■ .1 mo.n ; R’O 
lini. .('Uiaii-:. Pa-.' ili.ii'.a in.i- 
e 1 /...a, ;o.l :r ' ' e;'. ,i. 

. ..II. .ti. ...'e -e ('(iiV.ai;;. 
il.'! ' 7 t;. e nel einai devi; evv: i Naa-, lidanit'ii'a.iu- 


I 





e 


<9 


cesa libera di Laax 
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f e ,f» 

ttTk 

(uè ItJ-’siiU' 



li 


II 


sn-s 


II 


• I 


S*' (‘(.litro il Toiilio l)er 4 .l II i l,-; , ,.a' . r-. -a o a . 

0(1 iti sf-into alle intempe- ; auc'i-a' arnuVe" M ride. ' pó 
rau/.e di alcuni spettatori s'a- 


hi una ,s(pialif;ca che Rli.i 
fo.stretta a liioca-i* due p.u’ j 
t.’e in (■ani!)o neutro. Siiua- 1 
d:a .-olida e bine imiro.da'a. | 
iionost.inie ((Ue-iie iravcr.e.e ' 
(‘ riuscita a mantenere irta 
li.isizicvio di ela.-i.-iilira (ile ' 
iiuioriz/a molte .^per.^nze di ■ 
.salve/..y.a. Pc.' '.■Inte:’. ciu' aii.i | 
iiiidata vinsi' pe.- 2 a 1 , n n 
.Sara una par’ita tacile Ch ea 
piala lor.se dovrà la.e a iii" 
no (i; Orlali e aiu-o-.a ii. i 
Merio. I 

CESENA { 8 )-ROMA (IO); j 
l’er 1 loniaanoi; le .s;)o;',ii i.: ' ! 
{il .saivc//a .sino d.r.'reio r. I 
dntti.asnnc e (lUe-'.i e iin.a ai.' 
ti‘a ehi' .IV. •. biii'ra b; ava, , 
.'l.-.soilltalIKnte d; vii;.'.''. 
Cccc.ii'eiii ni*i e ;. i ii.i.ne 
rmul:''leili e Rl.it i-.tcì... u ;m- 
inanista) a'..ebbe p'.ip.'.o 
)iiact'!'<' di po'e.' '.a;..! e ni 
.sto in s(iu.KÌ:'.i. Nei.e 1 i-- d* i- 
l.i Rolli.1. elle aii'.ind i'.i 
.'^e per 2 a 0 torna H..i; ni'r 
fini' squaiilic.'i ) e D; B:i: ;:i j 
liiniei (Cile li.i nt'.'ovato ; 
btiiina et'ndizoni' tisi. ii. T -;'- ■ 
/mi .sai'anno Pi'v en.ni e .-n.i 
dri'.nn. lueiitre t' pioRil) le ! 
una i! staffetta ;> i ;a Pi'tiev ;• 1 
n. e H. Con'; a!!‘.‘i.i de.-tra \ 

FOGGIA ( 11 )-PERUGIA ] 
( 16 ): .AiRandata 'vi; unii);'; '. in- i 
.sero ( L'ol (l! V.inn:n;i ìk-;' 'an i i 
(I (I. Si;i Run.i ch.^ r.iiti'.i j 

I i 1.1 iI :.t r» * 11 »■: i i ^ ì». o » 1 

fe:'m.i/:e. le eiie il.inno -eli e | 

r. ito domcn.e.i .sc;i;'.-.i. L’u-j 
c.i n.ivita dei Perii'-’;a .s.,..i j 
;«i ’p.ini'hma. dove non ;);:'r;i j 
.S('de;si Amenia .-.(niaiii..'r >. | 
Nei Kov-'ai a-, vece po'• j 
{••sere imiìiOLMtn Domili.''., . ; 
ni. in.i'/.i;'! in .-tatfett.ì l'ti'i t:,'. | 
.oi'ro .i!tai'c.ur.e. o ai rnomc'- j 
*ii l'iii' .'1 rtndes.-e nci os, .1; ..v ; 

GENOA ( 14 )-JUVENTUS 
( 27 ): Nei!»' l'.ie veno.tne O;:; )- : 
rt ^Oatitu;l'à In sqt:,!:i;a:i'e j 
Bi'c. iidm.. rs'.n:-'.! praiy'i'n'.'. d. ! 
f.;;';n.i/.;cne 'rmixiitoni. .A i i ' 
{inibita i.i .Iti'.e v.n. e '.m | 
voi d; UoninM'vn.i. i 

LAZIO ( 15 )-FIORENTINA ! 
( 20 ): Ne’la D‘.;e j 

.sijti liific.i CR.o; (bi-'..1 i' f i.r i- i 

s. 'iieii:. Villi.1 Vi’-.' là l.i ma- i 

vi;a numei'.) t* e Ro--; ; 

q'.iei.a nmirm 7 . ,A ' I 

neii; --.r.-.i ai citt: .'.o'.’.i' d; I 
Plorare X'iii;»' o .-er.dr'a 

s I .1 'preie;ai'io ,1 M.r'' r.; R- 
squ.i.'h'.l V;o'a 


eaoi.i ha ’i.'. •i".;ì ) 

el'.e damar il, ; ii .ics'a ;r. 
.sutia'b'.i : .'è ?.Rrr.a a Si 

i V.iid; e . ed.';'v"ei,.'' h l d.t'e 
! ...1 n-:- e t'.:’' r,.|) I .a.. 

1 niTa H'i,'-:;i'!';i. t i- ' a ciu’ I . ; 

I r-’.tim.i •' \’,i 1 / '' I ti ;'e-L''ir.'i 



:n;:' li’ d)'l: • 


♦ , 


.1 


Pi 

■ 


fo.'i.r'. 

inda':: -li m; Pi.', in ’v' 
j ]i''.''r ;'; v n-'-i'o p-'.' a " 

I ____ 


totip 



[ PRIMA CORSA 
j SECONDA CORSA 

I TERZA CORSA 

! 

, QUARTA CORSA 
I QUir-lTA CORSA 
: SESTA CORSA 


I li .• 


,1 


i 

.r -iM t 
•'PII i : 
I • • (il' 


1 1 ; 

1*1 

! 

■<•21 ■ 

2'2 I 

i .X i 


s. r( ..I (‘ ' r'iiii V.'-'ante un¬ 
ir. 1 1)'i.ai'.imm.i. 

K: imm."' .'lii ta't-'i .sua la 
(r. i rtiein.i icii-- eia sta¬ 
ti iii-i-r.’i (Il S*. -Anton, 
;b;.'- iv;-('ì)!):- 'iovutfi 
Il .- n.i. lis: .. a " bhra.-.n eoi 
■im;)|| d, l i-,' m. nuovo pi'i- 
1 r ; ') >' I. rraclctto 

m t";:n::'.. d; '.a i .s'ità, .s’.vm- 
i.-'ii :.i:': -.-.itno il'.sce.si- 

.-^t 1 a'.i ; ;; h.i cc’perTo ; 

.; a-.n .'(i. .imet dei : r-il !:• 

la a m u;,a v; .(K-.t:i d; I(13,8(,'0 
kit: / !t. 

R ..!:-)''''s 1 ;-ra.'. i n.Ù .si- 

.-m.s der;i 

■ -' K.-;':; i-'.'i '.'eci'i''<' da 

I' i-- e-i;'- ' ■ .s itt'iia 

s'r ■ , .1 ' ,ì e <' n.il l'on- 

j".i .ile; a e. 1 1 avemuto ;i 

- 1 - r .. .;■(.il i.’ i li.ivuto (li 
■ 1 . ' i .. nr.ni-i eon- 
I ■ eir e.'! .1 ! :.Ita le iti 


• AUTOMOBILISMO — Slu- 
denti di Kharl'.ou li^nno proget¬ 
tata un'auto elettrica da corsa, 
capace di rasuiuntjere in pista 
i 2 G 0 all'ora. Sarà esposta per 
conto deirURSS in USA verso 
la metà di ciucst'anno. 

• PALLACANESTRO — La 
Mobilyirtji ha vinto a Brno con¬ 
tro il Zbrojovlis per 84-77 rin¬ 
contro valevole per la Coppa 
dei campioni. 

9 CALCIO — Anticipo di lus¬ 
so oijijì per le romane di IV 
serie. Al campo S. Anna sa¬ 
ranno di Ironie l'Almas e il Fro- 
siiione. Domani Tuscania-Banco 
di Roma c Ricti-Romulca. 

Q TENNIS — L’Italia si c clas- 
siiicala per le sciniliiiali del lor- 
nco Under 21 in corso di svol- 
yimcnto a Torc|uay avendo bat¬ 
tuto il Canada per 2-1 (viltoria 
di Ocleppo nel siixjolo c del 
doppio Valtuonc-Oclcppo men¬ 
tre Valtuonc ha ceduto in siti- 
yolaic). Ora l'Italia dovrà in¬ 
contrare la R.F.T. mentre la 
Francia se la vedrà con <j!i 


USA. detentori del troice. 

• BOB — A causa delle sia- 
vorevoli condirioni atmoslerìchc 
sono stale annullalo le prove 
di bob a due e a quattro in 
programma a Sinaia (Romania), 
valevoli per i campionati eu¬ 
ropei. 

0 NUOTO — L'incontro Ira 
le rappresentative 'jio'jainli di 
nuoto dclfUBSS c dell’ll.-.lia 
avrà tuoijo a Rostov il 2 e il 
3 aprile. 

0 SCI-IERMA — E’ in coso di 
si'ol'jimcnlo a Kiev il torneo in¬ 
dividualo di liorctto maschile al 
quale prendono parlo yli ile- 
liani Borcila, Coletti, C. Mon¬ 
tano, Numa, Sinioncelll e 
Scuri. 

0 TRIS — VVollcrntiiiìiì si c 
aijijiudicalo ieri airippodromo 
di San Rossore di Pisa il Pre¬ 
mio iMonte dei Paschi di Siena, 
valevole quale corsa Tris. Al 
secondo posto si c piazzato Filo¬ 
maco o al terzo Rcparlic. La 
combinazione vincente c: 9 - 
4 - 10 . Ai 1104 'vincitori spel¬ 
lerà una quota di L. 219 . 439 . 


La -'lo-itra 0 fmit.i. Oli acro- ‘ 
hit; di''! Tcndiuo csrrnn da! 1 
P.ilaspoit con un .i^ran de- • 
vidimai d; .i;':a i)’.i’'a. Molti , 

d; Im-n audr.inno m monta- , 
una a .sciai'r' c ad oó.-(inf'n;t’'- ; 
"i: C! rih'i'iamo a; v.i;'; Pcfl- 1 
ucn. P:incn. Hchulzt*. Harit/. 1 
O'.hiio;-,’. lUiuclhai. DclMisscher ! 
ai tip. clic da otiobri- a feb . 
bi.iii) tanno que.-ua v.ta 
.sa.'ido da iin'at'irta all’altr.i, 

1 ; mc-ii [K-rmctti' di cani j 
l)a;’i' diuuito.-iamtiito c in ai ; 
cun; c.isi bnlì.inicmcntc. ma i 
) iiim:- abbi.imo u;à avuto mn i 

I l di) di .'(Oiiolint'a;»'. comporta ’ 

1 no:(-voi! .s.icnLci. Al (li là , 

I ; dei .sudore, delia fatica c del ; 
, iii'i'icolii. (''0 un.i compcnciiii’ ' 
: ìì.ocoiou.c.i clic frena e in- | 

I 'abbia la (icrsonali'à di (lui’- ' 
!; Uomini co.-trett; a lavo- 
r.ii'c. manuiarc <■ ilorimrc 

I .'Oinpre nello stc.sso anibidt- 
tc. :i scntn-^i hmitat:. priuio- 


amato o stato Ciimond; 


; Uh 1.1 I. . 1 ’. '.[ .ju.i ;; ".■ ,1 :m- 

!;:ì;'i’ ccl 'j.a ■ibno. 0!) 7,);(IR_’. 
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Società peT :i/ioni 
.Sede ili Miliiiii) 

Recisili) I rihiiiKile Milnim N. I )'A)I 


Capitale sociale !.. b 9 . 92 o .2 R ).(.)00 iidei.tinenle ler.'.ili' 


AVVISO DI RINVIO I)I':i.l assi:miìi.i:a 
! Al.SlXONl)A COW orazioni: 

; Si ilvvertoiio i Sieiioii .Aziiuiisii che, e.-.-'eiidi) .-Uiii ciivl- 
■ mali ileiHisiii di a/ioiii in nuineiD ìiimiH ieieitie per dine 
ni.'n. .smr/a le cinav: di una h ‘••R’ pic-'-en/.e preseiitle per l'iidiiiKin/ii indetl.i in 


I_I 


))nr;.i e ri: un.i casa. .Non è 
poco. K' una proft'ss.one clic 
ric'niede L'ro.-(Si‘ rmunce. un 
c.irattcre forte, capaot’ d; 
soffoca!(-' nl)’.iud:ni fonclamon- 
tal;. Lo .spi-rauko e la ti'lefo- 


Messa in suffragio 
(li Re Cecconi 

olle 01. 18 . nella chiesa 

(il Ciisto Re. in viale Mezz.n;, sa¬ 
ie sihc eie (i.-. Llsoiidrini una 

.nev. . In di Re Cecco;;;, 

il 'jiocetore dell: Lezio scomparso 
Il-U ceii'.eni. un moie I.) 


prima eoinnea/ione per il l iiuiu' lehl'i.iio 1977 . 
r.A.sremlilea slraordinari;i e lUilin.ii i.i dev'li .V/innieR 
ilelhi IMUI'd.l.l S.p.,'\. ;i\i.i luovi' 

IN siX'ONDA convocazioni: 

VCNIÌRDI* 25 1'1.;DIìR AIO 1977-0)?i: 15 


in Milano, piesso il Cenno Pirelli, lon ineiesso da I 
Piiizza | 5 i!e:i d’.‘\i)st:i n. 3 , ;i lerinini deH’awi.'O di con- | 
vocii/.ione tiià puhliliealo. | 

.Milano. liS felihraio l*-)?? J 

II. consk;i K) DI .\M.\ii,\isrR.\/io.\i: > 


,(-V.l- 


(jonferrnànrlo?! otleta dat 
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il ♦orneo si cor.cluclerà lunedì 

^ i £l li LR 7 . D :. d u .'i _ £^1 V . u 2 

f * TIl 

rl-LévtC « > sivisi 
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1 'z. >' 
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< 1 ? 


i. iN.ltìlTlKr j 

, >n ** !• 1 ’v' .u Z'iVA. j 

. * M'.■') .-..n un buon i 
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il provvedimento passa ora a! Senato — Il voto a favore dei comunisti illustrato dal compa¬ 
gno Gnlhizzi — L’intervento del compagno Bottarelli sulla cooperazione Italia-Terzo mondo 
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."'1 ‘‘'dvid'ir",;”™ ' INI>llk'X NfclL BENGAL.A '.UnS ; 

o U"-) - ■ a n/;a mento di ' letliiiiana una serie di inaniicstazioni elettorali nel Bengala, Sta- j 

■ 1 ’d I! Senato h'I (*'(“• ! tinaie il suo partito (gucllo del Congresso) e aspramente diviso 

, , ‘ V, -1 i intorno al nome del liglio di Indirà. Ssnjay. Proprio nel Bengala, 13 espo- ! 

.Ie..o 'I ,in/.<l .III I ■ . nenli del Congresso hanno rollo con il partilo c si prcscniano come in- I 

;a:’di (' nie/.'O, ed .n , dipendenti. Dal confinante Pakistan, dove c anche in corso la campagna | 

llli'.uru lo -drtn'/.ame!)- elettorale (si voterà una settimana prima che in India) giunge intanto no* ■ 

ito defmit IV.iUK'Ilte au i tizia che tre attivisti sono stati uccisi. ! 
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■ I raiiuort; con ;1 'l’er/o mondo. | 

1 Itof-irelli ha -ottohnejito tra 
”■ ! l'.id.io l't-.s-.i-ren/a ci; .sUiK'rare 


ii.'.m.ta e ciìr m i; lec.a i j,,fraiitumazione tr.i ; 

p.-r-,;no la oees.on.c. Una eri- 1 . ..■ 


, . ,. ; (hver .i .'-(•ttori delia coopera- i 

; z;ont-. e (li troviire un ino- i 
;::.i; f.ltf l icono-K ono e cne. , , . - . ' 

uer e.sia-re viuerata, rielne- ! meni o (il sintesi t ra coopera- j 

d- ('a iiarte (h tufe le lor- i lnnin/.ar;o | 

/•• deiiioeratielle u.i r;!)('nsi I tntiu ‘naie, d; erecido artoo- ( 

mento profondo della politi- Iato e di — ha j 

ea e delle i trutiure delle -.Te.s- ! d(-ttn e impo.a.o dauli ste.i- ] 
f iditti/.ioni eomtinit.ir;e. e 1 .si mutamenti o.u.tliiativi in- ; 
‘l'praitutto un .ill.n'-'.imen'o ‘ lervenuit nei rapporti tra pae- i 


Lo ha detto Andreotti a Soares 

L'Italia appoggia 
l'ingresso del 
Portogallo nella CEE 

Conferenza stampa a Roma del primo ministro por¬ 
toghese - L'incontro con Leone - Oggi da Paolo VI 

I! primo minastro portoithe- i .s.a eli altri [yae.si mom- 


(h-l (lU.ldro l) 0 ;it;e;i ( he .'-olo 


Gli USA 
rivedono 

1*. I_ 

in 

r^carran ? 


ervenui! nei rapporti tra pae- | Mario Soares da ieri in | bri ciel.a CEE. 

' ■•uliier'-ii'z/àt' e Terzo i If’hto. uiltnia tappa del pr;- i Se tutti sono unanimi ne! 
! numdi. e d-'.ila estK'rien/a ma-i ! riconoscere ; v.uitatrgi irolit;. 

■ n (luesf 'inn' con la ■ P^^^" i-.u-st.-arc !a po- e: delia svelta curoixusttca 

' ‘v* ■ ! u,'.. iTi, ! •'t-itio-.ie dei Portcgallo in vi- - portoghese - ha detto mfai- 

i ve.-- .o.ic de;..i itcch.a .sta deila preannune'ata r.- ! ti Soares — vi .=0.10 diffieoi- 

1 e nci (lioattito por.t.eo culai- chiesta di adesione alla CEFI, i tà economiche e finanziane 

.ile in atto in Ita.ia e al- | jn, ottenuto dal governo .An- ; che non sono dovute .solo al.»i 

•’’tero. I dreutti il previsto c pieno ap- ' dllfiche co.ugiuntura clit' at 

1 ! ccmp.izno Unttareiii ha 1 poirg;o.>. Lo ha confermato ; traversa i! Portogallo, m.i so- 

.."i rv.i: ) po; ( ile .-'olo p'ir i io sie.sso Scare.s nel c-or.so d; ' no .struttura.!;, denv.ino ( ick' 


bV! della CEE. 

Se tutti sono unanimi ne! 
ri conosce.'•e ; v.Uitaggi iroliti- 
ai delia .svelta euroixu.sttca 
portoghe.se — ha detto infat¬ 
ti Soares — vi so.io difficol¬ 
tà economiche e finanziane 


' mento tra c . ,:i I 

1 ’o. -!'•(■;■ no- .- i -ii-i. .!',- , ui- ' 

I sarclib-' -.'o.i-v y.- I 

, t li IClO.-.illlt-I llr* (I ; li-.'-.l I ) ‘)l<-.----- j 

I -SO. ;• i 1 ;■(-'• l‘i'i ;-.i;-’,i -v.i ; 

' .-'.irebij - c-n ito .dk.-.- t:'.';;.t.’ 
-''■--.l, j lo. I li ne.c .-..tu (il i..-. .1 I i 

■ ; dio mult :l.d<‘;vI,- d: i;;;c-.U) ' 

t;'- ■;-■« i proctsi-o .- d: ;i..i •- o-m | 

I I .enii d(‘!;o ip.io di-; . .-,-i , 

1 ma .social'.-' I muiHì: ; 1 

proir.icr Indiano } Una bui'?l.i '■ 'i'.;!).;!;! ,ihi - * ; .t ■ 

a loto) lidie per j le tof/.i HCH-l'.t'* H-r;,- (k , i},i-'-,i ' 

nel Bengala, Sta- i soc’ l'ìst. n • 

aspramente diviso j.j „„ ■.„-„(.i,, ri,.: l-.o;,, ; 

I ISV,!.,,,,.,. .MI-. ,: 
orso la campagna . -S»)'o pi ol“i-ir;<* ( oli.h, m | 

giunge intanto no- ■ ni attua;; ;-. ;)llbf).l(-.t''i d i!,.i i 
! rivi.st'l ('.'(/....e oiiiOiiItt r unir-- 1 
I (/(> il prot-.-. i 

___-■'or Vaditn /iigiadiìi. mcinbto | 

: del ('(’ e -. ice i .'.-n''U ■ a t) ! 1 

! della .SftHip.- (• •c>-; (i--! PCU.'-t * 
j i .-.irne Ira Paltro; [ 

' c In rel.i./ion-. .il 'prcti'cipa t 
" j della -oliilat !•: T.'i mi.-i" -n.i - ' 

i lista ( (.'iiu-alleilo l(iiid:imi-;'':i- | 
• ' le (!e;ri!i:--! i;.' •lol! o.i, • 

Uffl : letarai .ai p.-ric.Jo -,i .e.y..v.) ; 

P"*" i ;il..i ( onle.-eii/.i d; He;’.. 1 . 0 . .-'.i.- i 

I la .stampa di v.ir: p.tcs; .-oim i 

I . app.tr.si ariicoh (Ine. a n-:;s:r(> | 
I gitidizio. haiino un < iir.t't-'re 
I conK'.stahile. S: tiat'a eh ma- j 

, terittii in cui .-i es.nnina il j 
j probli'itia dei rapporto tra la ' 

.soiid.inetà internazional-.st.t e ! 

! l.i cor,per.tz.i(;ne inieniaziona ! 

! Usta, da un l.ito. e ■■!Mdin'’’n i 

ninistro por- ! ‘‘ ‘‘‘ ^ 

1 1/1 ! pirtito. da -altro. L.i i 

dii Paolo VI i autonomia. !'indi}>enden?a e i 
la parità di diritti Ir.i tu’t; i i 
I reparti del mov;n>-*n:o rivo- 
r: [Xicst mc-m- | Ui/.ionario. .sono un prt'icip o 
, i intangibile dei comuni.s'i. che 
> unantm- ne. • setnore .state .-.0. tenuto im 
.mtaggi itwlit;. Kngel.-,. 1 

t curojxii.stxa | Ne.s.su:i autentico Mvohi/.tomi ( 
la dett<> tnfai- 1 m d.ibbto riuesta :m ! 

.' 0.10 diflicoH jK)sta/t;one d*'l nroliiein.i i 


t.mversa i! Portogniio. m.t s-a- 
no .struttura,!;, deiiv.tno ( ick' 


(|tie-ta 


I « Ma -- prosegue Zatrladin j 
I — rautoi’.omia e i'egtiavii.m ■ 
! za (Jpi diritti dei paitit; .so | 
I no un.t p-ri .la'.s.i l.:i picilir'-'. j 
i .-st ili nnnio luii-vo deli 1 k.'t.i ; 


strada è po-'-àthiie rea ! ti” 1 conferenza stampa tc- ' dai d.ver.so itvel.o di svtluppo i V-ttériòl. ci,-’, ’mir'it.’ oer 


WASUI NCil'ON. : .s ! 

is - . lido fon'i . .ivei’iia'.Ve e i 
p il 1 iincntar; riv,- l' ij. n- I 

. Il .1 "D'-.'.'irci/ /'■•'l•'■( -- .-.ni; I 
tu n.T.izio.’ic CVirier .-t.i r;.-- ! 
:’i.tncio l-.'vve i h.- (oin j 
p.'i:.; rf'tr..t.oni .i.l'iiigi’(i. j 
« .iimmist: rtiai’.cr. nev : St.i- j 
t; Uii;-i. I 

I.i it’ZtK' il'. r‘<‘-..i:r.t‘ j 

.i'i’.i iv-Tii'..' \Iv\i rr.iA * •' i 


1 ! <( .. ^ HH*-* f H Hrkf •»! /Irti ' '» I 

I i j-or.-i' cV:.-:)nn:h:l:. o sujx» | * co.Ioqui ufficiai! a Palaz-zu j ne; lonfront: ait:'; iK*e- ; 

i rare i’attuaie anarcina garan-' Ehtgi. . .s; e’urope;. 

I t.-ndii invece .'-apporti fonda- | S().i.'’e,s in prat.ea ha jjo- ! Soitre.s tuttavia s; e d-v:t-i> 

1 t. .'Ull.i eg’iiavh.ui;'1 <• ti van- : luto ri.scontrare nei cijlìoqu; ! convinto che (qut-sie dtli;- 

I taggin reciproco. Oc! re.sto. 1 con zXndreotti. come egli ! colta potranno c,s.sere supe 


ecn.s( ginmcato (tega oni'-tfv; 


; .s- europei. 

i Soitre.s tuttavia s; è d-v:t-i> 


.IV.l . 111.1 
relKìu.i 


I i;ia’.i.t;;t.i. 1 

(:••!!.I v H'rr 1 i 
h.!-inii (i 't'.' i 


v.{ i.it' II-■> 

l”* t : X i r* ì* J • 


V :> •u.ttii i j.ìr' 
!' U’iirtimen-■. d 
1 .’i;' - t , 1.1 r.i-’ -i. l i 
, ‘ .1 illn.' r i’ 1 : 

l . - v ni-.i ufi;; ’, n-.- 
« VUn.t.i .- d: .iprii’t 
»i X r.sp j’v.ì. i'; 'M . 

’-i;;. I ..I '*.1 - 

V ".i ( 1 - .-fa;*.;.. U; 


un lire -v 
. .U.l--'. di' 


.■s .1 , o - - 


I iaggio reciproco. 1 J«'! rc.sto. 1 con z\nareotti. come egc. 

j anciiv hi recente nv.sv.one in ! ste-Vio ha detto, quel che .! 
! Tanzania de! governo e do! | pruno ni.in.stro italiano «ve- 
i P.irlamento ila confermato 1 va dichiarato poche ore pr;- 
1 (il i grande Intcre.s.se ciic in • m.» degl; incontri e cioè che 
I .Afra'.i come 111 altre aree • « ITt.ilia è purt;co'.arinente 

' (ii-i Teri'o m-ondo esiste i>er j .sensibile n quella che e sta- 
j •■pa:,! e per uno sv;lupppo | tu deiin;ta la vcvazione eu- 
! de; rait'port; d; coopcrazione | ropcistica de! P(')rtogai;o » e 
j (: 1 ;■ ni'sti’ii pacrc. .-\n.'he , (j';,» ,< motivazioni politiche 

' (jue.-'o ■'ottoiino.t la nere.s.-ii- | i-he sn.ngono 1! 'governo d; 

I IH e 1 urvenz.i d; un org.mi- i L.sbona a chiedere ihngresso 

j <.) .cipporto legislativo al-e ■ CEE ■_ 

1 Iti:/.alive licitate av.intl .-.u! i j . 

' . .Andreotti .s; er.i .nme de ■ 

i ‘^■•to me -< :-ingre..o de; 

! ' ' ' Vt '*'*,*. ‘ Portc/gailo nelia CEE eoniri- 

I ’ V; i:'"*’- ■ -■ i buirà a completare il oroces- 


,1 u.i i 

Pi-I j 
> ; 


'<■. n.cc. Z'i tr.itt.i - .n.i con- 
ciuot Hot'.irci'; - di pccor- 
;>.e -tii.i'' .l’tcìie non pri¬ 
lli.' -ss I .iii-.’nt.ite. e d; crea- 
-trtiincii'; origin.il; d; in 
T-'rv.‘n:o eìi-- e-,il'ino i! ruo 
lo (i( vii i-ti' n pu!):)lic; noe 
ivii'.*' .1! (j,:i -'o -ettore. coor- 
(i.n.: iiil.ine -' tin.il .'/.tfà'i'e la 

«-i ,,, v-iJ».■'*•••'• fi- " 

1 ippo d, ; operi: tr.i l'I'.i- 

l-.i e I I r.’o mi lido 


i .--o demo.-'ratico d; quel liiie j ;.i CEE 


! colta potranno c,s.sere supe 
! rate >. Ha detto aioltre di 
. prevedei-e. appunto i>’r que 
I .sto. 'liii -ungo periodo d; tran- 

■ s’zicne. ne! corso del quale 
I il Portogallzj dovrà comp.e 

i re tutti gl: sforzi nece.ssari 
i per adeguare le .it.-uttuia- ec<s 
; non’ilche e legislative del s’uo 
I paese alle esigenze dell'.nte- 
i 'graz.one. In ogni c-iso. ha 
j eonlermaio ehe. al tTmiiie 
j del suo giro europ-vo. eh-' 
! riorenderà In imurzo jjer v.- 

■ s ta-'-e Parigi. Hcmi ;• Hene- 
' lue e qut'.d; Bruxelles. S a 

1 res nros-?n:era ult.cialmen’.e 
i la domand.i d. ;:ig:i_-i.'0 nel- 


.se Come aveva già fatto 
d’urante ie .-ue preeedent; vi- 


P-X’h; m.r.’at. nr.ma d; 'e- 
efe ’.i eonferen/a .-.t-i'.m;» .1 


; fi.nai! della (-ia.s.sc o;>'i.i a. In j 
; realtà soìt.iii'o un itarti’o ef j 
letlivamcnie indipendente i!a 1 
quaìsi.asi inllueiiza dell av, fr j 
sano di cla-i-se. soitapto un 1 
j partito '.eramente indipvndt n ' 
te della cla-se o'X'rai.i ('- in 1 
grado d: co.u.-eguire (pai.-'i ! 
obieUiV. La preme.-=.-a ir. se ! 
(ondo I.Higf», della po.-it;v,i at- j 
• tuazmne. di p.irt. di ciu.il-i.i ! 
I parino, delia i oopcr.i.^inne j 
! ;nt(-rnazion.ji;.-,t,t Owi.imrn- 1 

[ te (’ia-ic’ii; p.ir'ito. c.-.-endo . 
! tiutononioe indi'a l’.df-n'e, st .1 ' 

j b.liste «-sso (jiMh (r; ; 

; ■'t r; dell’irtcrnazicn i i.-ino o ; 

i no piu nniKirfini; m m; 'i’i ‘ 
j to momento. A (i.ie .’ * prò i' ' 
si'o • ; svinbrar.') -lor. .egri; . 
ini i r.mi'.rover: ( h-- t ih-. 1 :,-. ' 
V'-ngono -pol'i .: trie-' . •> .a i 
(luel partito rer n t.fo • 

li.i stabi.’.to ; nroot; cri*-r; ; 


1 s.ie a Poma. Diiblico e Co i nrcmier uortoghe.'c era sta- ‘ (ie:. ::’;ter;‘..iz.-mt.i't. tr.o .-XI *'-:r. 


; ix'ii.ighen. Soares ha .sp.ega- 
• tf» anche qui a Uoin-.ì le r.i- 


*0 ncc’v'Jto ers--he da, n.-'csi- 
dent-.’ I/'-o-ue Oggi .-ara r.- 


o.m per cu; Li.-^bona ;nt.'’n ! c-evuto in Vaticano d., P.ks 


po stesso n( r. puo -tot; 
re e.bie/ior.; i ;r: -i . .u--: 
l’.n. ti'i'.e.udo ((,;'.••» (i-'i- i.r. 


g. f. p. 


(le entrare nCi.a comunità 
I l'cn•”'ni;ciì rio’* 

I randa tuttavia le d.ffiroltà 
i e ; problemi che a b rappre- 
1 <en*a si.» por .. Piutogallo. 


.0 VI La 


-.ta in It’ 


a .upixlt. 


r Ki.trt.i.-nio nm 


do . re’r.’n ’ 


f £ ; P t: rarl,.r-- (ìi tt 't rv-.i. 


. ..alitata 





Cargo Renault 

fi' un \cict»!o commcrei.tL' pcnxulo c i.o>Uii;lii 


garantire eon>c»;nc rapide, anipie pax^hilila d 


rieoe bassi eo'li diexcreizio ( areo Renauli. mi 


e nianeegexoie e xe.iUanle (sirloeiLi 11? Knì/'ni 


deeixamente oeor.oniKO leonxumi xcnipre iiinii.t 


li, niininia manulen/ione 1 . ingoia e iraxporl,: Lini 


nìcrec .'*^1 Kudiearieoulil-e.\olunie di^arieooiir 


niclri eubi (2 J.'O m T ..on i! tipo “lungo ". l’er Ii.u 


: trasporli xeloei. C argo Ronauit e ridealv xvivi're 
puntuale al laxoro..'b.'' giorni l'anno ( argo Ren.iuiì 
indue sermoni “nonmalc''t.S.Nieei.“lungiriliHUe».i 

It Rtfl.l:iì! lo’.’o i...; e|f 


imma Renaalf.trazione anteriore. 




g 1! r.fiuto al d..iliigi> f mia 
iii-iz.oitc anilj.gu.t i' p.ira 
ii/.t.intc ( ;i.' ila la-ci.ito -a 1 
/ o ali.i pro\oi .i.n.in--. 1-1 ne 
u.i.;;!o p.iv.it'i ’i pi’i z/ii gli 

.-.te-i-'i -I )-If.-n.l. IVI il. (1.1.'.-t.i 

..ma. 

i.-i è xi'tn g.o\i-;ii m,.’ 
timi, .n il.iz/.iL- .ii'll.i .Xl.-.uc 
\.i. Me;;-!.) :ii .'.at.) ; yw 

chi'lion . gli -< lrci:aii! "it' 

! : OC .-IÌII 1‘ \ .il’lc .mVe- 

(Ivi 1 . ' 0 - 1 i ,;1 t.i-it 1 -- 

-OMO -ii./.'.ii’i’it (iTt. i ion.s',; 
\ 'Ito d p.:;t 1. .1 -I t- li. -t'.i.-i’- 

r.i >> t.n nhi-it.-.-.i i e t.i'iiii.i- 

l’cll. ;!! m.|-H>. Si--H-;-:i.\,1:1,1 

- u.H.i . 1 : . I. - -. 1 : 1 '1 .1 i.ui I 

-log.in -.1 I..i:ti 1 M.i U.i 

t. jH’i -it.) mes-: (i.i p.ir'-.v !•’-> - 
i-ii.ri-, gol . ,1 l'.l ; . I . ; ii.ihi - 1 ’.1 " . 

.in po ( .1 ’.t-. .1 i.*'*-.1 miiiiio 
I I- iuto il 11.1 - - I. 1 III; u’i I 
:'ia — .i-'.i; u -.’.i'.b.i-.- — c 
li.ilo -.. .u-;'no s. c p.i'Sai; .ig.. 
insulti, .ili" l’i’.cf : ce. Coati’.I 
i u 1 f.it. -r; e -t ; 1 icat -0:10 st .i 
t ; l.i;i.’:a' ' 11.1 ! li numi! IV' :i. 

il .i:'(!ì:.i. (i; vi'l ’i ci’. I l’.d.; 

e II), b.i.-ti’ti.. !>-. tt..c. '.i-c. 

li’.tllon;, 1 U ’.lpis; ; (il'.1.1 -l'i! - 
I i-aii- >' .ii’i ,1 (i- ll'.iut.ia.im .1 

oj),'.l’aia '> -o’io ;■ ii-c t; .l'I .n 
! ir-i ti’.i le in.ivlie il.’l 
\ l.'.lo (i ori!’ìe '-!o li.i 

vi. .liti’ 1. ,-ii;).i;it: li hi- ,i\ i’.-') 
l)t‘;‘o v.i'uta (‘."I ire im h 

h. mn-.) eomiu.-t.ilo la • nritmi 

!"l -.1 I . e -’O'i.) 'irrnviti ,1 I l’oa 
■• r'ii.tre :! eii:’'! ch' siaii h .i.-- 
i’!' SI.lì,) In tiaes’.ii n’.-i'.io '’h-' 
■j‘: ( aUto’Hini' ■- i'.iiiao I) t;it'i 

i. ini-'-at.ire t.itterugl- ne!' .iiv o 
(1 fi’t.l !.i m.im-'e-t .iz.oae 

N-'' 1 ‘ t'.''-;’'.’e:ro (iel c-cnn.i 
'.r!'i> I limi ~ c':ì.- h.i .-v.i .. 

.-1 1 (i .foi’.-o ;i V i.r.l:»ln .1 ter 

m ;i.. em-'.’.-.i '■>>'’ > -e 

m i (■‘m-.f’e’/z I .1 s:'n;i.';on'.' d. 
'"O-K'ne (' (l'ii'.coha deitis. 
ne'.i'.t'en,-o ronu'.no; •< 1 1 
te,':( .-•iid-'ntese:i ila d-t 
ti) — g.ii-'a. : p.-nlilenr. ;'g 
t i' S():i 1 ; ;l.is' ri. .-..imo pi a 
tond.itnen'e d ;icco;’;!o < • o 1 ' 
c-.'gepze d; •.'.nnov.itn-ento 
g l'v.in:. P ’onrio n.-r nue-.to 
d:c;-.im() cIh:' cpie le iranv- 
crie o’vrano 'per setiir-ire gl. 
st idetìt: (la! mov mento no 
n il.ii’'- vanno se nif tt-;-. e c'ne 
1 ) S'.igoa d'.tt’t' i)lr.'‘‘i:v’ ra ■ o 
11.il. e reali .id 'Umi oro'-.'.'t 1 
ciu' ■•.sch::i altrimenti d; :;- 
nninert* l’.t.u'n n.cri;l s'-i e 
reiz;0’i-- r.i!>!)’.osi e;l ('-is'i- 
;,;'a a; vav; nrolilemi (i-' 
l'Un’.V''r.s;*à -. 

Int.ne. ;neatre I.ani.i eh ;i 
dev.i -'.pcontro cen im 
ti 'llo .ill’ui.'à. ’ i m'ovo.’.w e. 
ii.‘ " t ;’.'.s:,i: in-.i’.i .n uv 
.‘:-.'.v-’..'>n ' :i’)e:’: .i e o.-.-n'.1. 
(■i:’U);i. ti. -'a;r-i.!e:n. nin¬ 
no .nl/iat.i .1 n:''';n-.-;e eo;;':’> 
;1 cordoli" s. nd:ie:i <• ni- Ii 
tre i 1.1 vnrilto; ; s; ; .a-g-. .1 
a'tlo al .svg,e.a::0 g-.-.l,-. .1. ‘ 
(iell-.i CCìII. ; asci imi n . l’v- 
n-. o. Il (-.limoli m-.iio c •ni.' 
lialco per gl. or.it ori è a’o 
ra'g.giun'.i di.strutto, t 
frtiva.s.s;»: i, le portiere le 
fiancate scirdnv.r.e. !<' ’ni.; 
d;ero ro.sse dt-i .sinti.i.’it ' 
s'rapp-ate. E ixi; ie aggt’;sf.. 
ni ai lavoriVori e agi; .^'u 
demi di'nio.rat’.ci. ; pr-.s'.igg.. 
I conip.i'gn; sono .sta'i in-" 
guiti. molti feriti a «oln; d; 
.stjriinghe. a caici e pn-vi . 
()n C.e’iino aneii,'. ro!i 11:1 • <1 • 
t-?i!o. e addir;*'lira ni;;io •’ .i 
;,) con ti;’:n pv-tnl.i. 

11 (•;■ nv,:iale Kir'I si è d ; ■■■ 
to no; reirtro gl; .-'e.-.s -■ 1 

d":!!. de; co.ni.tat: di o • - i > ■ 

/ 'in-v ri’.e. ;i-)'ien,) -ii" l'n 

l’.l’v'.il'-0 al p.'.lvo. .s; er ì:i > d 
retti d; co;--a ’.i t.i e "1 
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I i.i. g; ; ip. d. pro’.a, .( 111 ; I c 


.'/e".- 1/'(e. i'•/)'1 ■ l■t’|• '•ei <)>;.) 

ri r t rie; t tl lOYip-'o '’ii e 

i/’ui>tin e ui iuri'i’,, ud inr 
l '••^utr^ (/'■>; e/: .• t.,.. ,n o’'i- 

in u, eti-’<; 1 1 > . 

l’irh.iir.o ,!n...j:.i pi-r ii.i.d 
I ’ie 111 -!': i’.. om. . ..-.l’n-) 'i; 

’i' iie:'. . M" 1.., -g o;;',,i'.; 

gufili- E •!. m.f'nti li) 

baiiHi rp.-'-Mi .: .'-.Ictpio 

propr-i p:i;'-:;'!'i d.f a: e prò 
ic.iuii-a d.- o:..!).-:!;: .io---' . 

d.f - .'•■g;;.! ■ >' rii-- gono 

d.l iu" . o’iie (l i.-,, .f. venat; 

..'1 (|’.lt.-t; vi.'.ri:. II H'i:i..« 
'.Vi#'/ /Ilo -,e; () Jr’d-ue 'f'i-'- 

f .•:)■-()•;■ — d.l e l.aT.u — 

■ Il II '-nuli- "it'i Ù‘ c’Iì'crti'i 

Jif » VI •‘:*t r 

O,.■!!.., .• .p:.; (/■ ^ 

f . . 1)11 wnerutr Mri •' iic- 

•co’.) f 'ie eoi; p’io !ro>.- e.- 

->r.’ mt'r'nr, i/., ,',-.'.-i e 

'/'/ purt-- !• fir-iTìti 'i/uti- 

ir I I ; f.'i I •' ;o 

>;•’ ri ti (i'iper !‘i-_ .•■'). cut l i 

7 n’i (;’• -•»;»/ 

: ! o7'.' ;)'» jtrr </» n'r»' 

; '! n^' »»»/>« - re; 'i !' ' ; ■ > *7, 

E- ..-l'.'i i- . • I ó.L . 

:•» c» » ,i^(,i(;.i’o <i,i 

(| ; 1.;-.* ’ «. n— ;■ deu 

* T’» ’■ J.'t 

'1 ;'-'iVio’, •• 'it '/■ 

’7>’0’’7'o' r>~,i ,,-ro,.';. c.c- 

. .'.•r;'.. Ci.r'rii "-.CI*'; - 

-O ’i " * ■‘r; 

' ’i'i'i i per-e-te ..'.e > 'ui 

er f ,,r-,--, ,r. 

■•’-zfio h'I .no’-'/ 

to ''il'..'., :ji--tt-i t .'il'itr: 

'•I le ”.;,7 \t -1 ! ti ' u. •’ 

e f> 1 7 a’>7 v'óff! ; u rtt' 

i ' o'-,:::ri ". i M.t •; — prò 
.-■•a - -- .'''('IO >i tf 1111 ' . 
'l’ ■^•'a'l■', rt;;a ■i:7't>.i. . o'- 

'e -’i 'o’i’. ed ’ltur 

L -.:) - 't ’.o d q . gr ;p 

p.. -S; c.h e.:r. no .f.itonóm.a 
o.i.T.i .'i o co. "tt.v.-j d. Va 
d* ; V-i .-r.. r.-jn '-r:. (erto h* 

' • I-Ve-'.Ia.r.-.- ' 'i l'i lo'eicj 
r i p r - I.ri'fin . .,1 ‘ri e rn 1 
d -■ ~l'ì itato, 'e t f.e r/i .'ri'- 
>"U. ’e tn-^e 7 rieir.ri- 

■ T'i'.'a 

!,:ma hi v.— ato ii "Ut. 

'in.'., c ì r- ' o.ne d<-. 
l’i.ov.me.'-.'o rr..'-;r;--n:. anche 

d,.?:,c... R..'órri a.mo ;.r.s • me. 

.’n.in.tt-.-t.pz (ine d. N.ido. . 
1,1 .-'".-.-a dra.Tini.it.é I g.or 

".it 1 d Regg.o C.f.ihr .1 a - 

Te Otte d.l.'C qUalTlo -. .'O 

r.o .f.ve-r' t-' r.az.on. ,4.- 
,1 . r.-.ì d". - niacito. 

' M't 'di: — d.ee — nog en 
ro-i C'i; contr’dni a tì eiio 

«f-O •'77 '‘u't‘'tr-,ri 'i'i'. ppl- 

eo .-1 ' ! Cf irò '(1 ruinme. ti 
eco fit «.’op.Tj Ma nog 1 ari 
no '.l’I itili qIì itwlenti con- 
tentatori .-ori / qruppt 
Iri>tiri II. 

E segretario .'èr.''’'.fdelia 
r'Ctll. parla (ie-, pr.ni; ine,- 
.if')'., rl"l vero e jiropr.o m'- 


tacco ai lavoratori, alla genti 
Come è stato po.ssibilc, g.. 
chiedo. 

Il Loro — afferma — erano 
armati. Son .'O >c s; può par¬ 
lare d: armi proprte o ivi 
proprie. La realta, ripeto, e 
vite erano armati. Cì.'i opera:, 
il .'■errmo d'ordine, come e 
noiitro co-itumc. no''. « .Xh'z 

proprio per (iue>to - ripete -- 
non hisocina con/ondere ph 
'•tiident: contestatori con ; 
priipp: siiiiadristic! c’te sn'io 
nemici dei larnratori. nemi¬ 
ci della de'noerazia e de le 
’oide demiK'ratrelie. .-1 costo¬ 
ro rtrt’ì'ersitu non interessa 
per nie'ite. cambi o non cam 
Ir. O.tin (h'casione e buona 
Ut” sriliippaie un'uzione eier 

>11 II ". 

Cerco (I; pottari' .1 vl .-co:- 
so .su co.-.i ha provati), so:);’.i 
p.feo elle po, .-.ireblH- 
.-'tato (i..-*! l’Ut to I .A'oi; mi b>u 
fami 1 / sclir Que’io ebe ”t 
briii'iu t' 1)1’'’t' c';-,' 

una l’tiissu di ino'unii ebe •• 
sc'iiu d' esse’,- trusc”tut:i ,• 
con;'iutiere i-ini'io !u ii’ Opi p: 
'tessa caU'O su uno Inie.i .1; 
esiisjieraz’one. d; rabbia nn 
potente :• ('’'’i' 7 , Cne c 
timo, ehe roiiliano lotte.re e 
irti'Cu: i;'t,-'t: s,’'i; 'lui: 

vedono un ’uturo Si su-iu 
nrmdiiti ’ii'lioin il: woriin a 
sruo’ii. ed e stato usto. ”:n 
HO'! e sUitu cu nibiuta ut svuo 
hi. no'i a"runtiitu ■ 

d’ii’c/e uu.lo .ie: ’inniu-tu 

S ’lll) ll-.'llC’t'.'d. M’IlO.hl .'(1 ' l )'’0 

.X/fi ’.iuiiivio SI co'-'i fi.it te fii-o 
pini lud'iidiiiire reo 
nncKi. lespiuiier,- posi::ou: c'ie 
portelo il! rilutto ’llchidstu 
che nie'ite /ninno <1 c'ie ;■/ 
liete con 'na'euntr”tto. eo’t 
l'i’ii/uictiid'ne dedii i/ran n;a. 
.sa dei q'ovani ' 

Isiiìi.i e anda'o ii.h.im.c; 
s.i.i (i. Rom.i ,H'i li.re tutto 

q.ie.-to e tia detto tutto q.ie 
.-Io Cert.i .st.i'iupii ila mon .t 
to una eamp.ignu o(i.o.--.i. ita 
(ìarhito < 1 ; tvpc:-.): eomc 

!o.-..-ero ile: carr; arm.f. .Xii 
elle ca) ini nc.-alo S. e ii.ir 
lato li; un tentativo d; .i.-ta 
ii.h/zare'i !a .-.tu.izii):u . •- .ti.i 
(di' suthiluritre. e tutte, a 
nostra storia, la stufa .te 
mo’ ' mento iiperaiii itulumo r 
le lotte i/’ i/uest- alt m; .m- 
n:. ih i/uesti ultimi pumi . ehe 
ihee cosii noi roniiamo K ’io 
roiilni'uo lui'iitniire i/uesta so- 
e'etii pere/ie c sia 'aiolo, 
eu'turn. propres'O. libertà. In 
eh' parla di teritatic ti; sta 
In'dzaaioni', di no’mal!C;u 
:’one. in eli' pannio’ia .il- 
operai m carri ar'iiati c'c uri 
rdoriìo a'VuUt'.CO. Il pO'ld.iri- 
lintioiieraie e iiueste pusd'o 
ir liiimo dwamente cuinbat 
tute C'erto tutto ii'iestn ha 
mfluito sii'lii ptuniatu d: f/in 
tedi, s’il e’rnia p'ì'itieo com- 
1 ) 1 .•'Stri). .Ma forse non /'.a 
toec Ito I teiniisti c pi; si/aa 
dr st'. Iji’o roi/''i)no ihstnni 
ip'ie e trista, p’mian (•) di’i't 
tam.'iite a! cuore (ie"i: de 
in oe ri! VI a n. 

Ci):i'.nu :i mo :1 e-t.loqu..) 
N'- he itarole d; I.iinii .s; av 
ifie .-.oli) una l'.-igi'n.'a 
ifielia d. l icer, .iri'. .in-,''h( 
(Oli cif l'oif e.-'.1. i-o;i eh. 
iion I oi’id’vide le ;i(.'. ..'loif 
del .-..nd.icuto, i; co as|U.o. ;. 
confronto, -< ("(■ bisopno — 
contmu.i -- di un i-ollepu 
nienti) tra hit oiator' c stu 
lient:. Oc.-o'r,- ceieurc pnestu 
fipporto. allarpiirr il fonte 
ih lotta de’ s'ndni-ii’o. .i/o',', 
'tride’ìt; p’ù ro'isapero ! 'o 
'unno, affri io sen'o’io Mn 
e'e anro:u tanto .'.'iro'o :in 
''me f ’uturn deu'i '’u'tenti. 
dei pi,vani ihtiende •ia 'a -o 
'u:-one che nuscirenin, tut¬ 
ti '.|"■e'ne a dare. (i''e pru’i- 
di pui'siron- eeo>!om!c/ir 
c.ti: P.'ii-’in senza tin 'era il. 

snr, b snpna •!"enterp ,i,,i p - 
studente l'O'tire 'c t'(!.';'/i* 

'l’I'lìirii.'o. ni” latti, per pu.»' .- 

iiii., 1 - 1 .11- iiiin i l'i'i -.’fiiif . ,i' (- 

lì'iire. r'iinoi (ire >' no-tro 
tì'ies-' e fso're’e iincfie ’ 
prob'‘”ni dei ii'OC'i’;' Si de 

ture -Il ’rOdo, llltt’ U S . 
,ii,' uessuno 'iitt' ;>’*( 
CO" Irò s’iii .'ci.i) i.iiff;. 

f.e;' 0 ) ' SUO' (li .-ut’ss 

Mercoledì Ire ore 
(li .sciopero 
iic.i5li alenci 

I).ipo i’:nr()nt.'’o eo’! 1 n. 
!).-*.■) Al ilfii"; .f.’.ci. 1'-) hai 
''■() ;er;, ; smd ic.f; l’. iz.i’«'.* 
ie fie! .1 -mola ftg.i C’ -hUii (• 
Ci-.aium h.inno loiile.-ma’o 
[HT inereoiedi prossimo ìf 
.' lo.'nat.i li: iofa na/.f/i.i'e 
miet'a .1 -ostegao (ici.a ver 
•-■n-'a ’.)•■'■ ;’’in.ver-:a Li in', 
i) "'az ‘■«IH- -a'a a :’liroi.j'.i ( <’n 
’.l- uri- (i; .-efi;vro ( ((Ui <1 
( otr.’oi .f'.one (i. a- .-mbi'" d 
■ .f.’.')r.i' o.’i aivr'e avi; stua--*. 
t: e ai" .li: ré i .i'evor.e 'i 


Il gen. Apolìcnìo 
ha lasciato il 
servizio attivo 

I LV•ì**:'.i.♦* tì * n’A ■ 

U* r./*» A;> ». * ':q 

• .-i* * 

i m.;T. d. 

I, 'ifi.C I.i.t* p.r 

(i i’.» »/•/.; bMn. .. C'-'n- 

> •■ d'b'* l .*.'/*' 

• .1 Ir'.iijii.i * .■p'ip;»'* 

rr.*i T’r.i ’ 

yn ' i'> r- :n 

Ir'" ..;: 4 »‘ni :i.»» ;il o 

H-.,-»» M.// r’-o 

:;*.*:* c. n.r.o 

b*i». ci»'.) > iù; «'"or.'r*» ■: 

di » (i>! 4 1 co.* 

bi;> T.r >r. rìcì Tr.ojn i >* -/ • 

/'•'.•".Ft Ai> 

?. '.y. v.h.*,i -i, 

m .l'O ai Quir.n.i.e. ".a 

'.f ) r.<'ev'.j'..o da. Pn-s.fién*-? 
f ì.r v.i'ir,. L( 'iriC-. 

In s'rV.f.lZ.-Or.e (!"i gél’e-r.'l- 
.<■ .\'>)ilor.;o e .'• Ito r.o ri- 

. gt'.nirà.e d. corpo dar 
rr. iti Alar.o Tom.i.no 


.Ai'.Ti.eha e Berto Cort.r.i 

r.ipgra/i.i'io tutti coloro che 
hanno partcc.pato .al doior'’’ 
per ia m.orte d; 


FABIO 


R’itri.i, iS febbraio I'«7! 


Nel primo .innive.'sario dei¬ 
la morie d: 

TERESINA GRAMSCI 

1 figli la ricordano ai com 
pigili e agli amici. 

Al.lano, l‘j febbr.ìio 19'77 









































PAG. 16 / fatti nel mondo 


■VUìnif.^ / sabato 19 febbraio 1977 


Quale futuro 
per r Irlanda? 


Oenunciando le ingerenze degli USA negli affari inferni dell’URSS i in base alia nuova leggo 


« Al più presto possibile » 


Dal nostro corrispondente ; ! h 1 

stor toi'iì.tWi ad < .-i).<,de;(- ii 


LONDUA, 18 

a.-àciiraia- unf) .a. 
lappa o; t;a.i;i ua avvenir'- ! 
.sereno e tatuvo. ad liti i)a( - j 
.se jionnnalniei-ìle d.vi.so in i 
fine .Stati e tuttora diI.Ul'.'ito ( 
da una vioa n/a (;. <.ura e c on 
lropi<Hlu(sili'-: ((iK-.sto è l'in- 
t(-rr(<jat;vo eia- i/rava da a.i- 
ru suiririanda. K’ a.aii- 
l'(;i)n:t11'.o d. neeia .1 e d; 
t.'.tan/.a poiitie.i di ìondo 
tolte le lor/v deino! rat K he 
ri! .sinistra cne, .n ( nco.-.t0.1/1- 
a.ssai dttlicni. .-.i hallo.io ji r 
1.1 diiesa e lì r.i 1 1 or/e .n'aito 
dell.i deinoei .1/1.1, l'.iaii);..'' 

mento dell.i .s..,c.e!a i ivi.e e 
li jiol- ii.-'.aiine.ito (ì. i..- < .ap i 
e:M piod'.rtf.'e .-u ... lolo iiiaii 


ni'.i" :é 1 nie-'l e.Mie ,tl .siili 
I.i una pat')!.' r.i'-re.i (h 
nn/i.tliV.i .; inonoiiil.i a 1 
\<‘ 1.0 (leìiO .St.do, del.'iild .1- 
.sti'i.i. de. l.iVO.o e (ìe. {■ , 
.■.'Ulne. 

.■\d III; (|'i.t<lr<i i.'.t r a/.oii.i 1 - 
.■-'.itieo. .1: eoiilinuo p--a'_MO;.i 
: ( 1 . 1 1,1 r.i 1 ' • t err. iri..l 10 

/'■pre.s.'.i'.'.i. ,>i .sono or.i :i- 

ji.iii' 1 aiudi.' rtiiler.or-.- d •ci: 
no deli'.i l'U0.1 /a; le. il ‘ali: 
na-n'o (l'-.l.i 1 u oir.'er.s.Mine .;i 
dii',1 ri.i .e e '1 ea .0 dei h vel 
!i (il ■ .1. I,.i cr. ' 1 11:; iii/i:i ■ 
r:.i dei ar'.i ie .-.njaera 't*'. 
li.lane.o pllhli'.eo d'-ìriin:.' 

I Iiv.ind.; (I.-! Su;!), l-- ittor 

ine suiii.-eono un >-:e.;ne rin 
vio, l llnpero Il tornii il .s'a- i 
h.l.to neen alt '1111 lo la t.n 
tn dal,e mti 1‘1,1,1/lo.'iti .1 no.i | 
risili side all.- I .si .'i-n/'- <!•'! no 
polo irialiile ... il L’O'.eini) d; ; 
eoalt/loiie eo 1.‘i v.itore - .-.o ' 

<-.aIderno- : a'l'-o <ii D h'.lin.i | 
ila tipo.‘liti nn))o..-o un ii.i.e i 
eo de-' h a iinient 1 . a 1 i r..i 11 ;.•■/ i 
tre nie..i. .in- ..ir.i .■e>u‘.i 1 
da Un leltO «lei J e ine//.'! | 
per «•■■Ilio per due .e'IO'-.'tll 
eo.i.secui 1'. I- .M.ih.'r.nio i'inere 
im-i'.'o {ielle e.siiori.i/ioni. il 
1 <I 7 IÌ .1 e ehiUsO eon 1111 nuo¬ 
vo e piu 'Jiosai d.-avtai/o 
della hil.ineia flei iia-'.iinen j 

II nl.indese un e.-.ennno a.- | 

.'..Il chiaro <li ei'iii'* i’.on .s! : 
po.ss.i ri-tpond'-re .ill'.itMial‘ | 
«■oinii'intur.i ai 1 tinlanci;).-! .il | 
pu.vi «• .'einpl.i-e r...int ;o dei 
eo.naie.'eio e./tei.i. eo.^i «••'itn-.' 

e iin(io.s.s.!».le ri. ponderi' .il- 
l'int!.i--lon.' co! solo loti'rol 
lo dei .stilari. 

l.'na «'Otieret.i iirnerainnie 
fione. una cMe'tiva di.stiM.aa- 
le-, il neono-'cnneuio '‘.eli- 
pfero-j .1 iw ilenio/rat ;che e 
del diti’ti i-ivil. .sono le \ .«• ■■ 


! al i)fù’i’s'.;t porlo.are p ini.i ; 
I e ] 5 oi nel triiii'o biitiiri d. ; 
I san/u'-. il niotiutenio repa.j j 
' b‘'-,!no dove-, a .sito.re un.» 'i.' ; 

Itil(-;o.sa si i.-.s.or.-' col dt.-n.i -• ; 
eo d.illa t r.idt/ioaa ie orari.n/- | 
/azione Sinn i-'e'n ùe'ia 1 i \ 
j zinne ((provo- m- .ui.ilo'i j 
; :oii<- ,s. Veri: .(• i\-.i ne!- ! 

, l’IHA, iVire.in./zazaitis- e nnli , 
' ’a r‘- rejia Uhi .(-a,n.i. con la ; 
I ere.izione de.:'<,■ 1 U.\ provi.;:.)- 1 
I n.i..s .. I C^te 1 .1.- r.na .■ 1 

• l'oneill.-.il ani. n'e (Inno.-'ra'a ; 
i tino '’iiia.ento ainanaio (!..-■ ! 
' l.a s' : ri ’e .'t.i d.-l la l -n tottt-, .i 
‘ eai h.i ti.r-ni oli rn..i lisi ••■r- ' 
1 ro;..':n(> a.'e--,1 ndo-.i r:|) ta’:i- 
.-ii'-nte. pi-r ; ■-r'■.s:)on-;.th. 1 (- ai 
-■enint.i o d-ip aro etoco. .e.e ; 
1 nianreo!,'•-(. Il (leli.i n:a'-"a;.i.i 
! iiroaa-'a Ili .a .;-:t ’n: 1 ’ a 0a i.-.i 1 

. l):i.l'.-s ; -ri'-.i/a ' dair.iui ;; i.- 
trti de/l; ’ll'illil ainn. 1.1 

j ina” . i.ai m '.i (!■ inoi r.i’ -- a e 

, pro'Zf. -■'.s:..*.! d-'! .Snin .‘■'.•-1:1 h i 
I (aiindl eoni-'inii’o a;; 

■ 'J Ila ni'-n’ a di I - e id, > : .a i i 1 in.i 



Sette partiti 
spagnoli hanno 
già ottenuto 
la legalizzazione 


I governanti 
mediorientali 
invitati 




■Xf -fr 



di 


il 


La lettera del presidente americano afferma che Washington « continuerà 
decisamente ad operare » in relazione alla questione dei diritti umani 


Tra essi vi sono le dna mangiori formazioni -so¬ 
cialiste - Ancora nessuna pronuncia per il PCE 


Vance, dopo i! Cairo, a Boiriil cd Amman — Cilla- 
dina ccnqiiiilala da destro e israeliani nel Siid-Libano 


Dalla nostra redazione 

MOHCA. hi 


!l! 


o-1 


i eorKi.'iIdel ' e; r-ii;-.-rm. 1 

! do'.«-re del! 1 


'/il.inei ei't.'rri 
o.'ii! un ri':'.': 1 pro'. i •(■ 1 1 .rir: e 
I,i n.i 1 t' i in i/iii. (iellii pro- 
pi'l.i .liti ■ .t:'.: li; 1 e < !• ' 1 (i.-ii-r' 
.'mri.i.'io:; ■ u e lr - 1. il:' -. 

<,^ue.,!:i :e- I-- • .'.M- 1 :-.ori! 

t Uri.. pei relè; ; t . ; 1. ■ 1 r'.' 1 ..'io ;.. 

I 111 oid-Ji .iiiiiii.i d. \ i -,-ii 

I .-.;.;iro, . h'- n- i .i -. ■ I l.I. ' 1 . 

! (l.-ii '.i I- iiriiu tp.i.-'loi;.- d. ; 

p' .'lU.'i.i I irl. i. ìde. ,1 ■ < ■( 1' I In '11 

i . I or. li.i /l. r .tdie.i n- il -. 

1 ì’.i iiihleril - e. oiiomn . 1 <■ so 

I <1.1 iC. eon te 1.1 r-.'. o, - .1 (i‘ 

; . .'. u (‘el elmin . .-. ile ( 1--1 

I ijne.-i-. 

, SI t .'-.i 11 .1 : r.t ; ,1 .t I O li : ic-r 

I UU . t .1 , 11 !. 1 ,1 .p r-i li ., ,1 .,( d.- 

: ne n. leni- :r..i:ide.-e ■. di ‘...rj- 
r.ie CIO.- : '/.11' .)'-ob.i'!Ui n; 

Uli.i eoriiice M.ll' ni 1:1. . ii 

!.i ( 1 ; ilo ;,e..nt : () . e’ ; nriiI eh - 


iiin ;d-.'...'.1 
r stiost I (I; (l '.-e:' l'.-tt< :.i 

elle /l: « r.i s'ntri niv/p i ..l.i 
• .\lid. ei .S leh.i l o'.', uit eoi.iU’'.,- 
de ' ; ’!'.\.SS tl';r!:’. 1 e!;-,- 
l'.ili.l.'I-■■(■;.I'oi ;- (lell'L’R.SS i.e 
! -rii Sht': L'u;-i A. I).il)r;n:it 
' h..i eo.i.nitt’o un.i i ni tn 

e.-;i’e ! iiii.rtii.'i; (Il .-re!.1 r:o 

li. .St.id II.Il'111.ni e tri iti.- 
, li .-.'1.1 .1 1 ■ eli/.11.:l- .-'.1 l.- 

■ erl.ie d.eiir.irn/.ntu e il', (b l- 
' .,i p.i. ' e nnrei'.e iii.i i i■ roiì 
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Polemiche sulla oscura morte 
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Le più importanti linee di intervento della « municipalizzata » 


Lettera del ministro Raffini al sindaco ' Entra nel vivo Tattività dei consigli 


i VICENDA EMERSON: 
i DIBATTITO 
I AL QUARTIERE 8 

Le caratteristiche strutturali del pesante deficit - Accanto airadeguamento tariffario previsto il potenziamento e la ristrut- Previslo l'ampliamenlo e un investimento di otto mi- | Salvaguardia dell'occupazione ed esigenze sociali della 
turazione del servizio - Aumenteranno le percorrenze e il parco autobus - Migliorare rutilizzazione delle capacità aziendali liardi per i collegamenti ferroviari con lo scalo pisano | zona • Una commissione seguirà passo passo il problema 


PRESTO IN DISCUSSIONE IL BILANCIO 
PREVENTIVO DELL’ATAF PER IL 1977 


Per l'aeroporto 
Galilei contìnua 
la fase dì esame 


Noi pro.i.siriii ".orni \orni 
pro.-ionLalo ufficia’nionii- .1 b. 
lancio prevonlivo <le.l'.-\T.\F 
por il HI77. Hi o app-na con 
< lu.->a «1 con.'iii'lio tonuinaU- 
la di.scu.s.siono .sul i>a.-.ìUo 
«•scrcu.io della mimici.lali/.r.t- 
ta. che di nuovo i problo- 
mi. lo (Ufficolia. lo ])ro->poit.i- 
ve di .sviluppo <lol .'..stomi il. 
ira.iporto pubblico lo;nano a 
r..ìttC'rìi.ioni* '"it 

tadinan/a. 

Non devo o.s.iore .-.tato l.ic. 

10 ix*r la commis-iiono amin: 
nì.slralrice prodi.sporri* il bi¬ 
lancio di provLsione- la sIo.t 
.«- a rolaxiono inlioduUiv.i ac 
i-orina al inonionlo particolar- 
monto dilficilo doll.i .s.tua/:o 
ne finanziaria uo"li enti loc.i 

11 o dolio a/.iondo di puliblico 
sorvi/io, che mostra o"'i li 
vt'lii tli nr<‘oari('!a mai prima 
raif.'lunti. K troppo si)i *."0 Vit 
to (|iio.sto si o tradotto mi- 
modiatamonlo, ambo tra la 
opinione pubblica in interro 
oativi rnruardanti il si.stema 

• tariffario. 

t Si p:i"hova d; piu il bl- 
, ^liolto doirautobu.s? Ba.steran 
no provvoilimonti di quo.sto 
' "Onore a sanare i! dolicil < ho 
' 'arava sullo mimicii)ali//.ato 
' del settore'-’ 

• .So una ;iii,') 0 'ta/ione de! ce 

' nere e legittima, .‘-e queste 
' domande appaiono must il uà- 
’ te. certa menti' non e.sauri.sco 
' no I problemi che l'ATAF si 
' trova ad aflronlarp; accanto 
airauniento delle tariffe pro- 
po.sto dalla commi.'-sione (e di 
cui <iiamo un prospetto com- 
jiloto a fianco» il bilancio pre¬ 
ventivo coni iene prexio.se in¬ 
dicazioni per la ri.struttura- 
zione e la realizzazione della 
rete dei servizi del suo rat> 
porto con ras.=;ctto del traffi- 
<o e la circolazione cittadi¬ 
na. dello .scaitiionamento de- 
"li orari, deirc.-ipansione del¬ 
la rote c-xtraurbana. in rela¬ 
zione al sistema ìntercomuna- 
!<• de; trasporti, deirineromcn- 
to del parco autobu.s. del po¬ 
tenziamento delle attrc.zzatu 
le. ilei problemi sindacali e 
delTor^'anizzazione interna. 

Un dibattito sulla que.stione 
del deficit, delle iniziative per 


Nozze 


Il eompaifno Glorino Bal¬ 
zano, della .sezieiie Hinma 
piia-Lavamiini. si è unito in 
niatriincriio con la coni- 
f).»itila Stella Fabbri. Ai eom- 
patmi Gioiifio e Stella, va¬ 
dano le fclieitazk ni dell.i 
.-^ezicne S:niiraulia-l..ava”nin; 
e della redazione deirUnita 


Laurea 


Il compagno Gi.uu-.irlo 
V.innoz/i. della .-tem'cteria del- 
l:i .'eziine di <: Castello c, .-.i 
e laureato in meciiein.i e 
ciiiruriria discutendo una te.si 
con il profes.sor More! tini 


i! .-.uo 'ziadu.tle ri'.in.iinenio, 
lieve qu.ndi jiarlire. da una 
r;con.-.iiieiazione del '•i.-'lema 
dei tra-.iK)rt. nel .-^uo i oni )lcs 
so in un.i (U’a p ii> icolare to 
me l'.icnzc. 

Ne!'.<i lelaz.'.one de.la i om 
im.-Jiioiie ainrnmi.str.tl; 111; 
aflroni i una .inalisi appio 
ton'fu.i de.l’attuale .-truttur.i 
de! .'Or’. iz.o, lia.iato e.".eiiz..il 
m'*iilc »'! linee i nnv’cr-’eiiti 
iciso il centro .storuo. e .-ul 
l.t .m.i d.rnen-iionc quanti:.i 
liva G'e da riiurdare a que¬ 
sto ])mi)o.S!to ilio il rivello d; 
utenz.i attuale li.i appen.i i.u 
Jiunlo quello del ly'iin. 

Nec'i .i-uni Jiu rei enti quo 
.s*o modello SI e p.uzialmen 
le modilic.tto e .(i i .< eh'to con 
ia i-,tuu/ione d; linee tanccn 
z..i!i o mtenie e < on perenr 
si di tipo es'i-rno M.i mo' 
’o atieoiM .-.1 ilovia t.iii- .inehe 
m coiisiderazsone dell'at 
tu,lina tutt.i jiartiiolaii- con 
ler.t.i .1 quc.sio a.spctto del 
problema d.il recente .illar- 
me sulle condizioni di .sta 
bilita della cupola del Bru 
nelle.sihi e in venerale sullo 
stato < onseri.itivo 'lei p.i'ri- 
monio monumentale delia 
citta. 

Da qui tutto il dibattito .-^u! 

l. 1 ;.-.fituzione delle lor.sie pre- 
teii-nziaii. < ne iiermett.ino an 
che limi mazciore puntualità 
o frequenza di pa-s-sasino dei 
mezzi, sulle limitazioni del 
traffico privato, sullo scaglio¬ 
namento dettli orari, che al- 
leL'"eri.'cano le punte di 
utenz.a. 

fi projiainma di esi'iciz.o 
della Az.onda prevede un po 
tenziamento del servizio con 
una percorrenza annua totale 
di "If milioni di eliilometri. 
oltre il |X‘r cento in più 
rispetto al 7 ( 1 . Il parco auto 
bii.s dovrebbe pa.ssare a 017 
mezzi 1.32 in più ri.sijetto al¬ 
l'anno seor.so» L’ulenza. in pie- 
na ripresa dovrebbe ra^'-min- 
l'ere la punta dj ifiO mibo- 
ni di unità tia.s|)or‘,it<‘ Per 
quanto ricuar'la !,i r.izioni'iz. 
zazione delia rete l’az.enda 
au.s.Diea una concreta roli.i 
borazione con i con.'i-.'li d- 
quartiere, che permetta d; 
evitare provvedimenti par 
ziali. 

Re.sta il « niKlo •-> del defi¬ 
cit ohe la relazione delia coni 
mi.-.sione ilofinlsce sniist.imen 
te a carattere strutturale, e 
che pe.sa ancora di più d.il 
momento che r-\T.-\r lu-pron- 
ta p,ro"rainmi di risi rii*’ur.i 
none per i quali -.oiio n--co= 
■sari eo.'iiicm inve.-^timcnti .Se 

.si e.'Cl'Kie ritifVitebi'.Ta ile' 
suo ineremonto occm-re fare, 
è qui'.sto :! .sen=o lielle prn;>o 
.-,*0 della comin'.ssione. ozn: 
--.forzo nev m.mtcnerlo m ’er 
mini toller.ibi’i. affiancando 
a'I'.idez'iamento tariffiirio ’! 

m. m.^imo utilizzo 'ielle eanaci- 
ta .l'ieiulili. i! potenziamen¬ 
to del urozramma ili pubblici¬ 
tà '1 recupero di aìiune 
sne.se. 


NUOVE TARIFFE URBANE ED EXTRAURBANE ATAF 
PROPOSTE DALLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE E LORO CONFRONTO 
CON L’ATTUALE LIVELLO TARIFFARIO 


Tipo di lariffo 


Attuale rete 
urbana 

Lire 


Attuale reto 
extraurbana 

Lire 


Nuova 

tariffa 

Lire 


Biglietto ordinario 50 

Abbonamento 11 corse semplici 500 

Biglietto settimanale da 12 corse 350 

Abbonamento ordinario mensile 3.000 

Abbonamento ridotto mensile 1.500 


100 

600 

4.000 

2.000 


100 

1.000 

600 

5.000 

2.500 


Un.i .-'Cile di noti.-'ie .sin- 
raereoporlo di Pi.-.i e .-ull.» 
ri.-tnittur.izioiu- ilei ^iio. co! 
lesami-nt! con Kire.ize e -> 1.1 
t.i torn.t.i lial mini-.iio dei 
Tra.^poiti. .AMilio Bulf.iii, m 
una lelier.i i.ivi.Ha .il .'.inci.i 
ci) ile’la I r.ia Klio Cìabbuz 
'ziani 

Ne.la -sua letii-ra .! mini 
.■'tre eonlerm.i ionie la dire¬ 
zione cener.ile ilcll’.-\\ i.izio le 
Civile e quella delle Kerio 
vie ■aliano compiei nulo ;! iic 
.'.iUle del prozetto di .impila- 
mi-nto dell .u'ioporio C'i.ih’c 
e aceenn.i all.i nei e.-,-.'ta lii 
una nelaboi.izione ile! pio 
"etto lielle Feirovie il.-Ilo Sta 
lo per r.ill.icci.iniento ii.i l-i 
stazio.u- lii Pt.-.a C'entr.ile e 
raereoporto .'.te.-.-.o I\-.' qiie 

.^I’lll!lnlJ quest.oni- .-i liovra 
pr.ivvedere .lì .t pu-r-eu'a/iont 
lioil.i propali a di -.pe.-.a. 

Si prevede che l'.illaccia 
mento verrà a i-o.-taro ‘2 mi- 
hard! e nie//o i on.-.iilt“r.inii.' 
c-Iie la lezzi- de! ù azosio 
■7-1 dc.stina .il lollecainento 
Firenze SMN .Aereoporto di 
Pi.'U K nuli.lidi, lesta a iL 
spo.'.izioiie un re.->iduo di 
iniharili t- mezzo. Il ministro 
allerma nt-ll.i lettera che ta¬ 
le .sonim.i potrà i-s.si-n- az 
zinnia azh -.taii/i.unenti -zià 


pieii.-ti ne. p;ozr.unmi ordì- 
min ik r le inodifii he della 
line.i h-rioi i.u i.i Fnen/e Pi>.i 
1! mini.stro non n.-.!)o.ide in 
lOii- .-.u un .litio piohlem.i 
.-.ollev.ii') dai r.ippie.'ent.uit. 
del.,i lina nel corno ili-.rm 
lontri) licl 10 ii-bl)!'.i!o qUt-1 
lo cioi- lii-l ixUi-.iziamenit) del 
l’at-reopono ih Pen-tol.i e del 

ni lielle linee aeree Fnenze 
Uoma e Firen/e Mil.uio d.u- 
l'.A'I’l .ill'.Aviohzure. i; .-inda 
I O G.ihbuz" .uu nvhieilera 
prei i.-az.oni ullenon al mi 
ni.-.!IO .-.u i.ih tn'i-'tioni, al 
Irontando anche la nece-òita 
di opere urzenti per Pereto!.i. 
qu.ili l'.iiiio i.iro e il .sen 
t lero lii th'ce.sa iìi-11 1 -pis'.i 
Un'ultim.i noti/i.i li.i! Co 
nume, iu-1 i-e-.-o ih un .n 
ientro con . !.lppre.^entantl 
lit-l ton.-.iziio ili qu.irtiei'i- 1-4 
'.’.i.-.' 1 -.ssort' .libi Pubblic.i 
I.'t 1 uzioiie .M.ino Bt-iivenui! h.i 
illustrato il prozramm.ì di u- 
: ilizz.izioui- e.-.;iv.i dell’I.-^tliuto 
Pier.umol;. Nei .suoi locali è 
pre vinto lo .svol"imeuto di col¬ 
si ili a""iornamento per in- 
seznanti comunali, periodo di 
so'zziorno ix-r .ilunm delle 
.--c-uole elementari e materne, 
e contri educativi. 


Avrebbe lasciato spazio al pestaggio fascista 


Interrogazione parlamentare comunista 
sulla precaria direzione delle Murate 

I neofascisti erano rinchiusi in due celle adiacenti • La rissa scoppiò dopo che il gruppo «nero» aveva aggredito i giovani di sinistra • Occorre tare 
piena luce sui gravi episodi avvenuti all'Interno del carcere e sulle voci di una pesante repressione degli agenti dopo i fatti di sabato notte 


P.u.ta'ir..in sconcertanti so 
no emer.s; dall'ineliicsla sul 
pestaiizio fa.icista organizzato 
airintorno del carcere delle 
.Murate la notte ti; .-labato 
seor-, 0 : ; neof.isemT; orano 
rinchiusi in celle vicine: ac- 
c.into .1 loro, qua.si a favorire 
la provocazione, sono stali 
rinchiu.-ii alcuni e-’enienti 
ext.'.ip.irl.imentari di .uni.stra. 

I/irre-ipon'abile c "fave de- 
(•:-.!on(- di rinchiudere insie¬ 
me ; nt-ol.i'e!-.ii sareljbe stata 
pri-'b liail’uomo che ha ora in 

m. uio l.i direzione dcile carco 

n. il rayionier Ocone. che c 
alla ntia prima e.siMUienza ed 
ha as.sunto la direzione dal 
momento che i! dottor Aver.sa 
lia chiesto l'aspettativa e il 
Ciìttor Lombardo deve fare la 
-Spola tra il carcere sene-'C 
e quello fiorentino. 


Dal Senato accademico dell'Università di Fi 


Proposta una conferenza 
degli atenei della regione 

Si è evitato di prendere posizione sul disegno di legge Malfatti - L'istituto 
universitario è stato giudicato « paralizzato da assurde regolamentazioni >» 


Il Senato aveadenneo dcr..v 
UniverMtà ili P’ireiize giudica 
«l'i-stituto umver.-iiario privo 
di una ]>roci.s.i linahz/azio.ue. 
p-iniii/z-ito da uu.i selva ili 
a.>.->urde. contr.idiiitone ixi a- 
iiacrom.-'t iche rezol.iment.iz.m 
!u. del tutto inadc'zii.ite neile 
.'•.le disixrnibihtà materiali 
ilice li: voler promuovere un 
liibattito ah'interni) ilelI'.-Aie- 
nco .sulla nccc.-òità de '.i ri- 
U'rma. ma evi*.- arcur.si.i 
monte di premiere pa-^izione 
-siil d..st'zno -Malfatt;. Eli er.i 
quc.sta invece l.i richiesta ch*- 
f.sp’;cita:nente era .-tata n 
volt.i a! rcKore da'l.i deio 
c.i.'ione di studenti al termi¬ 
ne della manifestazione di 
mercoledì 

l’.ì quella occasione -gli uni¬ 
versitari furono e.s'remamcn 
te chiari; o ;1 rettore eti 
Simato accademico si pronun¬ 
ciano -sull.a proposta Malfa!‘i 
o chiediamo le tlimissioni. 

I! professor Ferroni non 
dotte nessuna riposta. Fu o- 
atremamente laconico, dis.-» 


Assolto l’ex 
sindaco di 
Lastra a Sigila 

L'ex sind.ic«> d; Kist r.» .a S - 
fna e a:tua'mente a.'.-e.-s<>re 
provinciale Gerardo Pac.. e 
stato •as.'iolto con tomìu.a p.e 
:v. d.T'.'.V.ccus.T d; t taro.ita 1.- 
bertà dezl; •.nc.ìnti > a sezu.- 
to d; una denunc.a de'..avvo 
calo Felice Cecch;. cons.gi.e- 
rc d; m.noranza delia Demo¬ 
crazia Cr.sf.ana. 

Nella sentenza c:ne.',.->.T d.il 
pnidice ;.str-Jttorc s. e.ifonna 
che ;! co.mpnrno Pac. " s; 
comportò i-orrottamente adat¬ 
tando la .io.u7..on-e p.ù confor¬ 
me al buon .senso e al.e es. 
gonze d; una amm;n..-traz.o- 
ne informata a cr.tor; d. 
ob.ettività e d. sne.lczs.» pri> 
cedurale '. 

Un g.udizio cstromam-ento 
pctì'.tivxi airazlcne svolta dal 
indaco di Ia.sira a Snm.A ohe 
ha fatto p.azz-ì puli'a dell.» 
■«esurda denunc.a. Il comp.\- 

K o Paci è .stato o.ssisiito di! 
\nocato P.i.'quale F.l.i'to 


che ne avrebbe ixirlato :n 
-lede ili Senato accadeinico e 
file la rispost.i I.ivrebbe li.i- 
ta a quel momento. La r. 
sposta f'e st.it.i ma non nel 
.-'•■'n-.o r.cha-.'ti» dazi: .‘^tiici'-.r.i 
ilemoir.ttiii. 

D.ill.i ruin.one t.uine del 
Senato id.ìll.i pr.m.» mattili.» 
fino .li t.irdi- piun-.-rnino -- 
.1 !e 7'tu non en .uieor.i ‘ 'r 
min.it. I» i- i-iner.-a .iiichi- un.» 

«ì TT'oIT»"* I l*f• i V 

timi conlcrt-n/.à liezb a:. 
;o.>rani. 

Nel diK'inanu- ro:'.clu.-=:v<> 

( '1 Scn.ito .ici.idem.co d.i 
nund.ito a! Rettore di prò 
muovere urui sed,it.i conzni i- 
T.i del .‘v-n.ito e de! Con.--’.‘z..o 
di .»m:niin.--traz:one e ih p"t n 
dere contatto con i retii>r. 
de:> un.vers.tà d. P..s,» e li. 
S.or .,1 con .a Kvz.one e io.; 
2 l; enti locai; p-.r realizzare 
una conferen.'a dezl. au-n*- 
t-x-ean. -. 

Per qu.inio rnni.irda le ne 
ce.'sr.à del .1 rifornì.» un; .er- 
s-.taria ;; S-.-.i.ito .ioc.»ile;n..o 
r.iolze .-un prt-v,.,n'-- ini.'o 
al Parlamento ad .»:;.'or.Mre. 
.-en/a ulter.or; d.laz.- e mi 
:.s:>ett.> lit-l.-e .i,ìe;i «• ■.;z.. 
t.ite I. 'pr.;n, z.or.n. »i. ni.-.r 
.’o. ndr» i! dibritit'o no 
necc.v'i.»r;o ". Un iM;i;r;h.i!o i 
q le.'to d:h.»tt;to eh'' ;e-.;..' de- 
;.n;;o >• lond.cr.e.ita.e > .1 -Se 
nato .aoi.idemico ritie.a- . !;• 
jxjs.-'.» pert.ir.o «tutto . nio.i 
do iiniversit.ino tram.'c. .n 
partuo.are. .»- .ittu.-l: t.u'o!- 
tà 1 '. Per questa raz.one <-in 
vita le i.icoltà del.’.Ate.ieo i:o 
rentmo ad ,»pprof ondi rie 

II Se.'ato aic.idemieo .-i m 
pe-gn .1 a nfor.re e rnxirtaro 
al P.'irlamento e al "o-.ermv 
le a n.'ii.ta.izede! dib.ittite 
Condir.one ix-rche que.-'o 
confronto .-^i lenza •' pero i h-- 
.'.a co.n-'-.'nt.ta .n tutto lau- 
r.eo «r.izibihta jxilitii.,» •> .a-r 
iiii l'orzano di zoierr.o do..» 
Università fiorentina .< r.chi.» 
:n.t l.\ grave re.spons.ibi'ita 
che .'i assumono colo.'o che 
in qualunq’ue modo ;mp--d: 
M'ono lo .--volzers: dcmocr»;; 
lO di tale dib.ittito che deve 
trovare la sua .-^ede nelle fa 
colta compleu.me.me libere»'. 

Senza fare menzione della 
proposta Malfatt. nel dova 
mento il Sen.ito acc.idemic»» 
afferma che >f 1.» Ime.» d.iet 


tricc d-zila politila un’.vov.'i'.» 
na di un paese civile non cuo 
con.-istere nel .-oddL-facimento 
di quelle r:cine.-,te che parto 
no d.ille va.-.e corporazicn; 
unnersitare e .^ono eventu.»! 
mente lompa'ibih con il bi¬ 
lancio ilt’llo S!,»to. .ma deve 
e.--.--erc 1.» ri.'-.i'.tante di un 

prozi-ito i In- deliin.-iee I.» f an 
-lo.K- ifi pronioz.one e di .-.v: 
lu.oix» della r-ixieta che l Um 
ver.'it.i lieve .a.-'-oivere . 


Oggi attivo 
feniniìnilc 
del PCI 

Ht.in.ai'.i a..e 9.30 nel 
l.iTc.no della Federazicno co 
;r.;:n.-.'.». orziuT.zza"o d.F Co 
miMto rcz.on.i.t- d--l PCI 
avra Illeso l'atnvo rez.on.»'*- 
ti--".o dir.cie ioir.iin.'ti' T»- 
ni.i <ì:-l'.» -.ai.in.- «Il con 
tr.'Ito ’r.» .. n.o". .nicti'-i 

oik-r.i.o e ii’o. fem 

n; .n'e -.izl. o.'.--’.v. d' "ra 
.'f,irn..i’ de.,.i T.T'C.or.» >; 

I ...'.or. -..ir-i»;';,) ii.’ri» 

do"; d.i.la rcm;x»zi'.a Luci.» 
V-t'!'Ilo. rC'pon v.ìb:le della 
c ini:n..'--.ùr.e fcmm.nile d-'. 
lonii’a'o rezKxi.ìle. e 
no cci'.rlu'. dal con.pazno 
Silv.ii'.o .Alici: .ai; de l.\ '»■ 

z.-etena r:-z.c«i,»;-.' del PCI 

.All’attivo .--ar.iiino pre.-'-fi 
ti. tra z: .altr;. Rastrelli, 
-ezretario rczic«iale dell.i 
CGIL. Bartol.ni. v.ce proi; 
dente della z.unta ro.zionale. 
e Lic.a Perelli. della ccm- 
.n..'S.cno fcmm.nile naz.cna 
le del PCI. 


Sinarriniento 

1. c.v.nsxizno Fe..ce Su-. 
r,:. de..a .^ez-one « Riicco Ca 
rav.ello -. ha .smarr.to il 
pvirtafoz.i. ccntcnente fra h 
altre coso ia propria te-^.-ier.» 
del PCI del 1977. 

Ciiiunque la ritrovas-e e 
pregato d: farla recapitare 
ad una so.'.co»-- del Pa.titn 
com'unista, S: diffida a fame 

fJUti 1 •*la.''1 «9.Irò 


E' risultato, comunque, che 
i fascisti Sandro Sparapani. 
e Erancc.sco Ravenna (arre¬ 
stati nel quadro delle indagi¬ 
ne suironiicidio Occorsio». 
Stef.ino Mmgroni idi .Avan 
guardia Nazionale», Luciano 
Eranci (braccio de.-,iro di .Ma 
no Tutii, Giuseppe Pieristà 
(carcerato iJer l'attentato 
al giudice Ar.oti» e il nc-o 
fascibta Marzano erano tutti 
rinchiusi in due celle adiacen 
ti. Per di più, dopo i fatti 
li sabato notte, alcuni giovani 

o. xtraparlaineniari di sinistra 
format; per i disordini 

p. azza Santa Croce, erano 
stali rinchiusi .n una cella 
vicina alle due occupate da. 
fa .scisti. 

Il raul rasenta di .-..tlxiio 
notte è dunque .stato prep.» 
rato ed organizz-ito in celi.» 
i fascisti armati di cokeiii 
iianno avuto b-.ion ".oco »' 
hanno potuto anciie sfruttaie 
« re.enivnto sorpres,! >- tiu.in 
do improvvisamente iianno 
asr.srredito i giovani elememi 
di s;ni.-,tra che s; trovavano 
in <-,»rcere. 

E' filialmente po.-i-ìibiie. do 
!K) qu.i^ -.1 1,1 .sitt.man.i. un.» 
nco-,t. ’ - • ,• dei fatti che av 
venni » notte aH’mter- 

no <i< c. 

Po.. » io 23 i fascisti 

u-nroiii. .i.ille loro celle per 
<■ iK-.st.iit . 1 giovani extra¬ 
parlamentari di sinistra- era¬ 
no armati c'ir coitelli ed è an 
cora da chiarire chi ìi h.a 
forniti, e come è .st.»to poi 
sibilo introdurre anni all'm 
terno del carcere senzii c.iit- 
: sor'.eglianti se ne accorges 
-ero I fa.scisti hanno ag-zre 
d.toalr-uni giovani. Fabio R.« 
v.ilii. ferito con due colteiìate 
vicino al cuore, è rimasto jjer 
diversi giorni tra la vita e 
la morte. Gli agenti di cu- 
-itodia lianno dato i’aliarme. 
le aiito.imbuìanze hanno tra- 
--portato airO'iK-dale ; primi 
feriti. 

E' a questn pimi'» ''ìie a' 
l'interno delie ni'ira carcera 
r.e è scoppiata ia vioicnt.» 
r;ss.i. Dopo Faggressione fa 
'r:-,t.i ; detenuti per ro.»t: co 
mun; -,. -^ono .'.caziiat; contro 
li -gruppetto :: nero Per d; 
fender.s: dalie roltellato han 
no imiir.'-vvi-.i'o n.iov: t.p; d 
arma etl e a questo punK» 
die sono state utilizzate ie 
bombo.et te F. g.is e ; fi.-- 

con. d. aicoo.. 

.Alcun: r.eofasci.st; sono sta- 
f. *;MSpo.-Ta'. s-jb.'O .lii'o-pf- 
ri.iie F n»') a.!'.: h.» delia do 
nien.'M. pero d.»! c.ircere 'O 
no c.i:;'.niiate .» proven.re zr; 
d,i e s,--,i.4.^.o:'.- non "or 
nata r.orm.iie p.nnxi delie -A 
dei mattino O.-corre one ver. 
za f.itt.i p.er.a l ice su quanto 
e acc.iduto d.ipo li raid f.i. 
-cista, po.che 'C.nbr.» die an 
che gl. agenti .l'ob.ano p.-e,'.' 

р. »rte .ii pe-t.igz.o Infatti so 
no dck'.ne c de-cine ; tv 
n.r: r.rr.as:; contU' q'ueiie 
not’e Soprattutto -e.nbra r 
■-ultare che aii'intemo de. 

; c.ircere -..i approfittato de. 
d.-ordini i*. .-satxMo notte per 
.'catenare una v.oienta repres 
' s;one. Cile tende a coìp.re in 
dner.min.it.iniente ; detenut. 

Occorre inoltro chiar.re 
i quanto affer.merobboro certe 
I voci; che anche ieri i'aitro 

с. .s,irebbe 'tato un nuovo jie 

.>t.1gg.O. 

I deputati convjn.>T; eoo 
rovoii Cerrina Fercrn. Vagii 
' e Cocchi h3«itio presentato 
I 'jn'interrozazicr.e ai min.-tro 
, m Graz.a e GiU't.zia s.j; 
> »vuov. -zrav; episcxl; di vio 
.enza ai carcere delie Mu 
.ate. eh edendo. fra i'aitro. 
• se ia 'tnsicoe nei carcere 
I ncn '..» per l’opera di prò 
. vocazaxie d; fazioni politi 
i che organizzate (fa.sci.sti e 
' N.APi 0 .se i limiti delia pre- 
venz.fxic noti s..ano da mi 
' putare a ila p.-eoar;eta della 
■ di.ezii^e carceraria 



Ancora un corteo contro il decreto Malfatti 


Q'jjs: ottoTijLa o :n p a/ 

/a '.'a'-:ra ir.atvaia per pro;e.''. r- <oa:ro 
d;.'e£no di Malfatt. d < H.forina ■ 

scuola )' 

Un:vcr,-.'a. • 


:ravcr.-ai<» 
do band:* 

-'’ata d - 
'.".f :> n'. 


itto .. 

T* r. '* '«n.. 
;a 

nba* i <ìa a.f. 


i’or**») Jittn.aT .ì» 

'."admo piir'.in 
.»ndend(» r-, - 
iiiu.'o e'erozen--,i. 
Il pr-)Vo,-.»tor: .i;» 
.r'-.i d- i.'.r.r-i 


no-u-.i > I ili- 1. »: 
i cr.i» .1 Uoii.-■. <> 
z- lido .inrh' 

.1 1» » ; R.kì.o > 

I .).-0.(K ' 

(l.iz.; stiìde.'.: 
;i.f-r.-t.i.'.o;i'-. 
.f.er .ittr.ivcr 
fino .li retto:. 

I2.f(i NEL 


Ha preso fuoco il composto 

Sette ustionati a scuola 
durante un esperimento 

Stavano a.ssi.steiido alla lezione di chimica - La più gravt* 
è rin.segnaiite che ri.schia di perdere la vi.sta ad mi occhio 


Entra ne! v.vo r«ilt.v;t.i de. 
con.sigl: d. qa.ut.eu- Do.io i.» 
Use f.-.-enz..umcmc orzan.z 
/..itiv.i e d. « P 1 V .--.1 ci; cont.U 
to » . con.^.g.. com.iu-iaiio ad 
cnir.iie nei meriio de. prò 
bicmi. Merco cdi .-.era, al von 
.s.g!.i) Il 8 iNo'.o'.. IVictiii.i. 
Quaraeclii». e .ii d..si-ii.-.-.on.- 
ia nue.-.t.oiie delio ^t,»b.i.n1en 
lo Kmer.'Oiì. pie.iente un.; 
r.ippn-.-eiit.ui.'a de. eon.s.zi.o 
d; labbr.iM »■ i'a.-.-e.-'.-ore .i' 
"ui b.in..s'i » a d. Pil.i.-'.'o \’ee 
eh.a. -M.ii.iio B.,i!ieo I.,i v 
teiui.i Enu-r.'on tr.isv.n.i da 
Imiuo !t inpo e pie.-ent.i a.--pe: 
t. di non l.ie.'.e soluzione. 1 
lavor.uor. deh.i l.»bbr;e;i. d. 
propreià deli'.ndii.-M ..ile Bor 
gii . .sono t<-mit. da tempo 
.sotto la ii.spid.i d, D.imo 
eie >■ de. \i n’....ito tra.ster; 
nu-nio d; tutte le .itt.v.t.i pio 
dutlive nella provine..! d. 
S.eiia M.i il ra-at'.o dell'.n 
du.striale »- p ii .-oti eonu- 
eond.zione v.iuol.inie (x-r 
manienimeiiio .i F.lenze cU 1 
l.i fabbrica, il Borghi » h.edi- 
la conce.-.'ione di un’are.i in 
via Bar.icc.i. già de.stinata cìal 
Comune, con la dt-libt'i'.i t.ini 
pone, aci ti.s. .soe.,i.i. »-d udi.i- 
cenie ad un apiie/z.imento 
di .su.i iiropr.eta. 

In que.st.» zona .s.i-.vblv po.s- 
.sibile tra.slc-rii'o Li l.ibbrii-.i 
mentre rarea di via B.ird.izz 
dove attiialinenie .-ono .s. 
tn.it! Li ciin-z.o-ie e gli ulfi- 

c. ammin..str.it iv. dt-H'Emer 
.'on. verrebl)-,- n.s.ita > per 
aiitofinan/i.iie .! tr.i.sfc-r; 
monto sto.s.so 

Noli’.iilroni-.irt- problema 
— ha iin.immoniente .sottol. 
ni-ato il con.'.-zi.o d ciuii't e 
re- — e.' geme eoli ' ui ; l.i 

.-e ; <-oiii - .'ono d.i un aio 
la .s.i v.igu.i!ci..i ilel ’occiip.i- 
/ione e delle- ati.vità jnodii: 
t.ve pre.scnti ne! tc’.s.siito <-.t 
t.idino. d-iHaltro «Li doman¬ 
da ■> ci. c.ir.itfere .-oi ale cli-- 
e.spr.me .' cru.iriu-ie. L'are.i 

d. v;a Barda ••/; che vc-ir-’bb- 
a l.lx'r.ii.s. no. ea.so m.ir 

e. a.s.'e v»-r.sO l’ipo’e.si lU-ì t.-.i- 
.slerimento d; v.a H.ir.icc.i. 
non può »'.s.'C-re .iblxnuion.ita 
m'ile man. de',.i .specula/e» 
ne pnv.it.i m.i 'leve- r.rppre 
seni a re l’oee.is.oiu- per do 
t.ire il quart.t re de. .s.-iv.z, d. 
<-u; c- .11 laiga parie pr.vo 

F. d;b.»!t.’o d. mc-i'eo.eiii e 
.-ervito .1 -( rompere- il ghiae 
e-.o»' pi^r sogli.re- ixi.-.-o p.i.s 
.'O la v.c-enda e-d i-ntiare- .-i 


pii.-.se'.s.-ii il. imi. g.. e'.e'incnt. 
.nioi’uì.it V. neit'.s.Mir.. i'. con 
.'.g..o ha noni.nato una eom 
iiii.s.' Olle ri.sirett.i che iKinerà 
■iv.iiu. ..i ir.i;t.it:va con la 
d.rez Olle liel.'I-lmer.son. il e-on 
.s.z . 1 » d. i.ibbr I a. .'FLM e 
.'.-Xmm n .-hm.- one tom.in.i’e 


fi! partÌto~^ 

Ozz. -.ib.i’o a,le 1.» Il 
I teà-e.,.-.1 He- ivi.i .M.imann 
'il (li s; -.voi-Zi- un .iti.vo 
de.la l’UiUI su'.a ...Siimi'.a 
I ne .l'tmi’e nell.i -.-uo’a e n» . 
i ,! 1.'. e s.'.i e le- prvtpo.slc de'. 

! 1.1 1-u.ri ■ 

1,1 11 1U-..1-.1 ■’.e de! coi. 

i z-e-so d' -r.' olle- eie'.la S' 

I ni'Z.izl.a Lav-izei ei; pievis-,. 

' pe-l .e-. 1 sC;-.!, veiieicil. è si.; 

' m:.!. pe'. ".il'a nuinoro d 
pe.-.one isei.'te a ixarLr., 
a lunedi se.M .ille- ore 21 


IL SINDACO 

\'.s-ii l'.iri. 7 della le-z ■ 
2-2-1‘>T:ì. 11. l-l 

RM.NDE NG'l'fì 
ehi- r.Mnm.n.str.i/.oiie- louri 
11.ile (i, Fiesole- e- m incH ui'. 
d’ .tieh.re Li licitazione'' pr. 
v.ii.i per l'.i-zzuid.e-.izioiie de 
l'.ippalto de. Livori di 
.s-ru/:oiu- del 1 . lotto del..» 
.sciiol.i eleuu-n'.ire' li: Pimi 
di Muziione .ive'eite un un 
porto .1 b.ise il’.ipp.ilto ti 
L 2 (>i'> (iC» f 322 . 

L.i licitazione verrà effe: 
tii.it.i ccn li metodo di cu. 
air.iit. 1 . Ictter.i a» della lez 
ge 2 2 - 1973 . n. Il ed in co«i 
fonmt.'i ch'ile disposizioni v; 
genti in materia. 

Le impie.se c he .ilibiano in 
tere'.ssf' .id t'.sst-ro invitate .t 
p.irltvip.r.e .illa zaiM .suinci: 
e.ii.i. dovr.irino far pervenine 
all.i Se-g:e'tc'zia Comunale, en 
tro vcHi'; z.iirn; d.i!!.i dat.i 
di pubbl.ea/ioiu- de! preseti 
te avvi.so .sili tio.li'ti.no ufi 
e.alo di''l,i Ifc-giciii- 'fosi-.in.i 
aOiiosit.i doni.Itili.I :ii c.i:' i 
it-g.ili'. 

I-’ie'sole-. 2M 1977 

IL HIND.ACO 



CASTELLI DB, 
GREVEPESA 


L.i qrande cantina chiantiqiana sulla via Greviglana 
• Ponte dì Gabbiano) tra Terrone e Greve • TEL. (055) 
J2I.101 - 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 14.00-17 
tutti I giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "hofte" ai privati consumatori dei -suoi genuini e 
originali vini della zona classica 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. P.AOLESCHI SpocjaI.sla 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
fel. 263.427 (cenfralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

i*’ 0 !csj Issa SU inpijnta introossco (in sostituzione di protesi mo- 
^jil ) • Protesi csfciicljc n poreciiona oro. 

Essmi rpprotondit. delle crczte dentar.c ccn njo.c rad O'jtai'e 
p:jnor:m che * Curo della pa-adenTos» (denti vacillanti), 
intcrvcnit anche in ancstcsio generale in reparti appositamente spe 
ciatirzati. 


ur -.--1 d'a,-- !.tO 1.1 p.i:!.- 
1 v ..I tif. S-srv. cistruz 
• fh-. :.--z<)/..'> « N.»;. 

li. p 

. s<.;lj , o.u .:.q;;, .-t,»'; 

e;;-.- ixtrt» • ip iv,»n-i .i.l.t ;i.., 
<'».••••) • ;)r<',-ezu.*4i nio > 

i‘j . ..;tc;< <-.-i'r<> » .f.ui.r.n • 

<> dove .. s.ijt,) ;>> o d<f:vi 
.■\ hXVrO Ui: ii-i.us i.p, <Ì4-..,i 

d. cpl' *ii li.,»;’ :i,t 


4S8ÌT4 

St VOltlt 

vehoit 


l '*.» pr'i’^.-"-»:,'.".» t* -fi r.t 
g.»// ',>:)•> r.m.t.-t. l't ••:i.»' 

d.i un.» f .»:nm if.» d v.jrr. xfi 
da uu.» p.'-n^-tt.! d ir..»;; • u . 
tr.m-ut-» ci viim.'.i 
Kr n.i ('..il d. -14 a.»:i. .»t». 

.0 V .» T,i.va ì2. prò 
f-.-.s-o.-cs-.,» d. t him.ca. »' .-lat.i 
p.»i »,i’.p.t.» dalle f-amme. 
4 ' 1 ,- h.»:ir-» ;nve't.ia an he 

F.-au. i-s, <> ( .irò T., V.» del'.'D 
1 v.i//» .*>'». Ii»e:.»r..> (i.tivau.uel- 
i;. V .1 d-. i; I (■.»»'',» .d. St.-f.' 
n .1 (’>:i.»:''> . V.» I..»-.-iz, K. 
Tarn.tra F.i.-»r:ìi.. v .» !,-. B»- 
'. li-j H.trh.ir.i S.i->' 0 .i. v.a 
Seme-. 4'» e Mar»'e!lo Confor 
l.. ab.tante .» S-.'ìnd.cc’ in \ ..a 
San Bartolo ;n Tufo, i.m, d 
17 ann.. 

L’incidonto è avve'iuto :er. 
mattin.i vor.-i :ne//»)g.o.’‘p,o. 
duranti- ! ,»'a *1. » a :n.>.» .». 
Ihat.tuto tocn.».<» e<i:n.mcre..ile 
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VASTO ASSORTIMENTO 

mobili 
b’ arte 


Ibi , ’i - 

;i .).e.; I 
-t ; t . 


ri 

,n[ 

. 14 

lU 

iSil 


I s, 


li.» » •».;) lo .1 <1 -1 I . t 
v.»,'.» e fer ’o . - ;-i. 

(il. .tlt.'- .1.. i ■ . c <• 

A.cunt j 1.1 **4 » »i-*\.’c3r . 

in ai.ifo d - .,! (' «• cif. -e: 

raga/z.. m, ntr, .i-cirrev.i 1.» 
auto inib.iLmz.i 
.\:ro'T>-d.ile d s.»n Ganan 
d. D.o I mi-d.t. <U 1 ii onto 
.'O.-i-tir-o h.»;ri<i r.-eou'.-.itii [x-r 
Li C.m 'i'f;->n. d. pr.nv». .-e 
, ixulo e ;-'r/r» zra.Io .il \<»;o « 
al coLo e .i.le m.i.'i., e i Ji.»;. 


Nuova 

sede 

del PdUP 

I ..1 .V-d.'.oz.o.ie del P.»r: to 
d. L.i.fà Proletar.,» p:-; Cu 
m-jr...-mo h.» ..» niov» .st-de 
proviz;or..i ne. lo.'a!. d: v..i 
Mo7_z.» 1 r tei; fann 263àrg 
L'.»p-r: . 1 .'» del’» .i lov.» .-e 
de e in.i r..'P(>,st » ..i-v .i.ib. •' 
fi.,'..; / i' -. t fi. ' o*• 1 . .1 .i'- 11 
la do.la m.iior.inza» 



TORRITA di Siena 

Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per Betlolle Tortila,..^ 

fate iltenzionc ai cjrtclli i-nl'CjI'ei «cCi 

net previ. «Sfilo slah.l.menlo n'J 

LO DICONO TUTTI CHE 
ALL’ATLAS ClS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40 o 
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PAG. 13 / f ìrenze 


Dopo un incontro con i rappresentanti del settore 

Intesa sulle autolìnee 
raggiunta alla Regione 

Sarà presentata con urgenza una legge che stanzia 4 miliardi - Scongiurato Ìl blocco 
dei servizi - Provvedim.'^nti in materia di urbanistica, tutela dell'ambiente, agricoltura 


Presentato il volume dell'IRPET 


«Problemi e prospettive 

uciiu aviiuppu ccOiiuiiii^u 

e produttivo in Toscana» 


La pubblicazione, edita da Sansoni, raccoglie gli atti 
del seminario indetto dall'Istituto lo scorso anno 


« Lo sviluppo ccononiico del¬ 
la Toscana; problemi e i)ro- 
spettive» è il titolo del vo¬ 
lume contenente itli atti del 
seminario che rUtPET ha te¬ 
nuto lo scorso anno a Firenze 
che è stato presentato alla 
f.tampa nel corso di un incon¬ 
tro nel cpiale si è .^ottolineato 
come l’Istituto regionale i;er 
la programmazione economica 
della Toscana, « non abban¬ 
dona il terreno dell’ttirprofon- 
dimento, deiranahsi della 
realta toscana, ma non si 
f(-rma neppure a cercare ulte¬ 
riori prove della validità della 
sua interpretazione ». Anzi 
— si è detto — parte proprio 
da (|ui per intervenire nel 
dibattito sul futuro dell’eco- 
nomia reirionale, non solo 
con iniziative di itudio o con 
pubblicazioni, ma con un pro¬ 
prio contributo originale, co¬ 
me vuole la It'gL'c che lo di¬ 
sciplina, airelahorazione de¬ 
gli atti della programmazio 
ne toscana, come è avvenuto 
con la relazione sulla situa¬ 
zione e(-onomica e sociale pre¬ 
sentata dalla Giunta al con¬ 
siglio regionale e con il do¬ 
cumento programmatico plu¬ 
riennale. 

Il volume, edito da San¬ 
soni. ripropone quindi il con¬ 
fronto che si ebbe lo scorso 
anno fra esponenti politici e 
sindacali, studiosi e opera¬ 
tori economici: un confronto 
che trovò larga eco sulla 
stampa locale e nazionale. 
I,a pubblicazione degli atti è 
preceduta da una presenta¬ 
zione del presidente deH’IFt- 
PET Carlo Sadun, e da una 
introduzione del direttore 
deH'istituto Giuliano Bian¬ 
chi. Que.st'ultima si apre con 
una citazione dalla «Recita¬ 
zione della controversia lipa- 
ritana » di Scia.scia, che è 
un arguto richiamo alla chia¬ 
rezza ed alla sinteticità del 
discorso economico o poli¬ 
tico in un momento cosi de¬ 
licato e grave della vita del 
paese. 

E questo impegno nel vo 
lume è mantenuto proprio 
con la immediatezza con cui, 
senza sovrapposizione alcu¬ 
na. si ripropone il confronto 
chi* al .seminario si ebbe, re¬ 
gistrando il grado di matu- 


ragionl e modi delle risposte 
ilei sistema » a quelle solle¬ 
citazioni. 

Naturalmente, si sottolinea, 
occorro differenziar.si rigoro- 
.samente dai commentatori 


1 Una intera con i rappre¬ 
sentanti delle autolinee in 
concessione delle piccole e 
grandi imprese è stata rag¬ 
giunta dalla giunta regionale 
to.scana rappresentata dal vi- 
I cepresidente Bartolini e da- 
! gii assessori Maccheroni, Rau- 
j gi e Pollini. 

j L’incontro, svoltosi nella se- 
! de della Regione, era stato 
: fissalo a seguito della grave 
I situazione di dissesto delle 
imprese di pubblico trasporto 
I di linea in concessione, e in 
particolare per la situazione 
difficile della SITA (i cui 
dipendenti erano scesi in 
sciopero) e delle altre grosse 
j concessionarie di servizi. Do- 
j po aver esaminato a lungo il 
I problema, la giunta regionale 
; ha deciso di presentare coi^ 
urgenza alla approvazione del 
I consiglio del 22 prossimo una 
legge «he modifica i mecca- 
I nismi di erogazione dei con¬ 
tributi di esercizio alle impre- 


I che v«-ngono ripropoponendo j so pubbliche e private, 
j diagnosi improntate a molivi ^ queste modifiche 1 con- 

oliimistici, I.a «luestiqne che ! triljuti destinati al ripiano 
I ^}. f'onle oggi e quella j (jei disavanzi dell’esercizio 

i * futuii possibili j non saranno erogati più 

dell apparato produttivo losca- | base del 70'^ del totale 

no, sia dal punto di vista so- ] del contributo stesso e con 
eia e die da quello dei posto cadenza bime.strale ma ver- 
j della loscana in una redi- I ranno erogati interamente 
j .slMhu/.ione dei ruoli, fin qui | ,-ioè al 100': in una unica 

i cnn.sohdati ma oggi rimessi .soluzione. L’impegno finan- 

in discussione, in «luella die | ziario che comporterà questa 

I Si potrebbe chiamare la «di- I ipgqo è di quattro miliardi 

visione infranazionale del la- I di lire. 

voro j) fe il posto che la To- 1 c-. • . v. 

; .stana dovrà avere nello stes- ; deciso anche che 

i so « progetto di nuovo svi- j ’-ncon ro. da 

I luppo della società» proposto i entro il mc.'.e di mar- 

; dal PCI. ndr). 1 u. eriormente esami- 

, , i-uta la situazione alla luce 

Anche il confronto di opi- degli stanziamenti che saran- 
nioni documentato nelle pa- „„ destinati per il settore dei 
gine del volume - che Sara trasporti nel bilancio della 
in distribuzione dai pros- Regione e in relazione agli 

simi giorni conferma in oneri che deriveranno dalla 
sostanza 1 importan'/a degli applicazione del nuovo con- 

Nel mese di 

pre.sentando il libro — si j 

tratta di decidere quale scn- I delle nuove tariffe, sta¬ 

llerò far imboccare allo svi- j '^:-.he con .egge regionale, la 
luppo toscano per far si che | .'''"ore c pre- 

j le opportunità di tempo e di ; . 

, ri.'^orse con.sentile dai succes- ; 
i si mietuti in pa.ssato e dalla 

! recente reattività della « for- V° Toscana. 

1 , ,, , • A saranno esaminate le situa- 

I creUzz^tT nnduitriMizz-izio- maggiore gravità al- 

cretizzata 1 industrializz^zio scopo di trovare, con il 

I ne dal basso, siano indiriz- j conror.so dei sind.icati e dei 

1 zate al duplice obbiettivo del- , concessionari, .soluzioni di 

; la «revisione sociale» della ; urgenza per la razionaliz.za- 

I « formula » stessa c deU’am- \ zinne dei .servizi e la conse- 

! piamento c qualificazione j guente riduzione dei deficit 

! della base produttiva. di e.sercizio. 


Secondo le disposizioni comunitarie 

Cambiano l’etichetta 
i vini «controllati» 

Qual è il futuro dei prò- , rale della produzione agrico- 


raggiunto 


Qual è il futuro dei prò- . rate aeiia prcxiuzione agrico- 
duttori e confeziotiatori dei | la del ministero dell’agricol- 
vini a denominazione di ori- tura e foreste. Ha portato il 
gine controllata dopo l’entra- saluto l’assessore regionale 
ta in vigore delle norme co- Mario Leone (la Regione, as- 
i-ip ir» mitoria? L'ar- sieme al Comitato nazionale 
o'è stato discusso ieri per la tutela delle denomina- 
1 al Palazzo dei con- zicni di origine dei vini, ha 
nel corso di una con- dato la sua collaborazione 
nazionale organizza- alla riuscita del convegno), il 
Consorzio del Chianti quale ha messo in eridenza 
■j (Gallo Nero) Nel l'incidenza del settore vini- 
leu-assemblea è stato, colo ne’.reccnomia della no- 
ppunto. svolto il se- ^““"a regione, 
tema specifico: «Ri- Ed ecco, in breve, alcune 
ielle normative comu- norme previste «falla comu- 
sulla designazione dei nità EJuropea per l'etichetta- 
denominàzione d'ori- tura dei rini. Oltre alla de- 
mtrollata ». nominazicne della Regione 

:or 50 del dibattito è dove è stato imbottigliato il 
rilevata la necessità vino, nell’etichetta deve es- 
lonfezionatori dei vini sere specificato il nome del 
> italiani siano mes- j Comtme o della frazione in 
rado di far fronte agli cui rimbottigliatore ha la se¬ 
menti previsti, in m(> j de principale. Per quanto ri- 
cv::are future diffi- i guarda i caratteri e la loro 
iella di.stnbuzione del grandezza. le norme stabili- 
o neH’aroa comunità- j scono dei vincoli precisi. I- 

! r.o'.tre il produttore può ri- 
nposio è stato presie- i portare neiretichetta la sto- 
ial professor Giorgio j ria del vino o de’.l'azienda in 
zoni. direttore ge.ue- 1 cui è stato nrodotto. 


Quella I 


data. Tuttavia chi legge at- j 
tontamente quegli atti — è i 
detto nella introduzione — i 
vi ritroverà un inventario non I 
b.inale dei problemi su cui j 
SI ù’a discutendo e lavorando 
in To.icana. Anzi. o5.serva | 
Giuliano Bianchi, chi si oc¬ 
cupa deU’andamento dell’eco- 
r.omia regionale può disporre 
o-'gi di diversi e qualificati 
elementi in più per prendere 
in e.same con minor diffiden- 
7A le considerazioni con le 
«mali si aprirono i lavori del 
seinin.ario, allorché si rìchia- ! 
mò: la «vitalità della co- j 
.--idetta formula toscana », in 1 
termini di resistenza al si- | 
.'•.una alle violente sollecita- | 
. ioni alle quali era stato sot- [ 
:i;po3t<t: «la validità del mo- | 
dello interpretativo» in ter- ! 
mini di capacità a spiegare . 


i gomento è stato discusso ieri 
I mattina al Palazzo dei con¬ 
gressi. nel corso di una con¬ 
ferenza nazionale organizza¬ 
ta dal Consorzio del Chianti 
I Classico (Gallo Nero). Nel 
j corso dell’assemblea è stato, 
! per l’appunto, svolto il se¬ 
guente tema specifico: «Ri- 
fles.si delle normative comu¬ 
nitarie sulla designazione dei 
vini a denominazione d'ori¬ 
gine controllata ». 

Nel corso del dibattito è 
stata rilevata la necessità 
che 1 confezionatori dei vini 
1 « DOC » italiani siano mes- 
I si in grado di far fronte agli 
I adempimenti previsti, in mo 
do da evitare future diffi- 
I colta nella di.stnbuzione del 
j pr«xiotto neH’area comunita- 
i r;a 

j II simposio è stato presie- 
j duto dal professor Giorgio 
. Stupazzon:. direttore gene- 


OGGI PRIMA al 

CAPITO!. 

IL FILM CON 6 CANDIDATURE ALL'OSCAR 1977 


f 'ZjUtunu 

Dal libro più venduto al film pkf acclamato. 

Un grande regista STUART ROSENBERG e 25 attori di fama internazionale 

riuniti in un solo grandissimo film. 
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LA MVE DEI DAMATI 
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AMBIENTE E TERRITO¬ 
RIO — Nel corso della se¬ 
duta la giunta ha anche af¬ 
frontato alcuni problemi re¬ 
lativi airambienie e all’as- 
.setto del territorio. In parti¬ 
colare. per quanto riguarda 
l’isola di Giannutri, dove so¬ 
no iniziate ed ultimate ope¬ 
re — compresa una pista di 
atterraggio per aerei — sen¬ 
za regolare licenza, è stata 
ordinala la demolizione di 
tutti i lavori contestati. 

Per quanto riguarda la Sol- 
vay, nei confronti della qua¬ 
le il comitato regionale con¬ 
tro rinquinamento atmosferl- 
«o ha stilato un rapporto 
in cui si segnalano emissioni 
inquinanti o si indicano i re¬ 
lativi provvedimenti riparato¬ 
ri, come riferiamo più ampia¬ 
mente qui sotto, la giunta ha 
deciso che il programma di 
investimenti della società va 
incoraggialo ma deve essere 
collegato alla tutela deU’ain- 
bientc. La Solvaj' pertanto è 
stata invitata a rimettere ur¬ 
gentemente alla Regione pun¬ 
tuali e motivate osservazioni 
sui rapporti del comitato re¬ 
gionale contro l’inquinaincn- 
lo atmosferico. 

ARTIGIANATO ~ I fondi 
messi a dispo.sizione dalla 
Regione per agevolare nuovi 
iii.-^edia menti ariig.ani sten¬ 
tano ad essere impiegati, no¬ 
nostante che da tempo siano 
stati territorialmente suddi¬ 
visi in tutta la To.scana. Si 
tratta di una disponibilità di 
oltre 5 miliardi e la giunta 
ha. jiertanto. incaricato l’as- 
.sessore Leone di concordare 
con i sindaci interessati o 
l’accelerazione rapida «legli 
impieghi, o un diverso ripar¬ 
to delle disponibilità, per so¬ 
stenere altri .settori produt¬ 
tivi o imprese operanti in 
territori dove la domanda 
di agevolazione è più alta. 

CORTE COSTITUZIONA¬ 
LE — La giunta lia deciso di 
proporre ricorso alla Corte 
Co.stituzionale contro due leg¬ 
gi nazionali che. a giudizio 
della giunta, .sono lesive della 
posizione di autonomia co.sti- 
tuzionale garantita alle Re¬ 
gioni. Si tratta della legge 
« Bucalossi » sui regimi dei 
suoli, che in un punto (arti¬ 
colo 9) ripristina alcune vec¬ 
chie disposizioni della legge 
urlianistica del 1942 e della 
leggo sul bilancio c la con¬ 
tabilità delle Regioni, la qua¬ 
le, all’articolo 31 stabilisce la 
.sottomissione delle Regioni 
al controllo della Corte dei 
Conti. 

AGRICOLTURA — La giun¬ 
ta ha o.saminato i problemi 
della gestione del centro car¬ 
ni di Chiusi, già ultimato e 
in grado di iniziare la pro¬ 
pria attività. La Toscana, al 
pari del Lazio c dcH’Umbria, 
è interessata al tipo di ge¬ 
stione del frigoinaccllo. A 
que,sto fine, è stato deciso 
di presentare una mozione in 
consiglio in cui si chiede, 
fra l’altro, che .sia garantita 
la pre.senza agli allevatori e 
al loro organismi associativi. 
Inoltre la presenza dei rap¬ 
presentanti del potere pubbli¬ 
co non deve essere tale da 
limitare la piena autonomia 
e autosufficienza ammini¬ 
strativa e finanziaria del cen¬ 
tro carni. 

PENITENZIARI — In base 
al nuovo ordinamento peni¬ 
tenziario, che riconosce pre¬ 
cise competenze delle Re¬ 
gioni nel settore, sarà co.sti- 
tuito un gruppo di lavoro 
per studiare iniziative atte a 
predisporre un programma 
di interventi delia Regione 
tali da assicurare migliori 
servizi nei penitenziari. 


Per la modifica dei 
decreti governativi 

Conclusa 
in Toscana 
la settimana 
di lotta 
sindacale 


Si è ccoclusa Ieri venerdì 
la settimana di lotta indetta 
dalla federazione regictiale 
CGILCISL-UIL per rivendi¬ 
care una profotìda modifica 
dei provvedimenti del gover¬ 
no in materia di scala mo¬ 
bile e contrattazicne azien¬ 
dale e a sostegno delle ri- 
vendicazicni di una politica 
di sviluppo. 

Ieri per due ore si sono 
astenuti i settori tessili-ab¬ 
bigliamento. chimico-farnia- 
ccutico. gomma e plastica 
jjoligrafici di Firenze e cir- 
ccndario, viaggiatori e p;az- 
zi.sti doU’intcra provincia, in¬ 
dustria. commercio c agricol¬ 
tura di Sesto Fiorentino ed 
Emixjli. Uno sciopero provin¬ 
ciale è stato attuato anche 
nel settore industria di Gros- 
.seto con assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro, come al Ca¬ 
sone, 

Iniziative di lotta .si regi¬ 
strano anche in provincia di 
Arezzo e Massa-Carrara. For¬ 
te c stata la partecipazione 
all’azione di lotta che per 
due ore ha coinvolto tutti i 
lavoratori della zeoa di Vol¬ 
terra e Poma rance. 

In proviticia di Siena la 
--etiiniana di lotta si è co.n- 
<:c-tizzata con due ore di 
.--ciopero distriiiuite lungo i 
..ftte giorni c ccn assemblee 
imute in tutte le zone. Dalle 
I nunierosissime assemblee è 
scaturita l’e.-.!L>cnza «li allar¬ 
gare la lotta e il confronto 
por una pronta ripresa pro¬ 
duttiva e p-or la lotta all’in¬ 
flazione. 


GRANDE SUCCESSO all' 

EDISON 

IL FILM TUTTO 
DA « VEDERE » 

E DA « SENTIRE » 


K r. i.hn che ha :nt:o- 
dotto per la prima 
volta nel «-inenia il 
linguaggio de: giovani 
facendo invecchiare di 
colpo tu:*e le altro pcl- 
i.eo!-'. 


Jack Nicholson 


SCHERMI E RIBALTE A HRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
I (Ap. 15) 

Torna Maurizio Mari!, Il commissario Betti... 
La malavita internazionale t in allarme: Italia a 
I mano armata. A colori, con Maurizio Merli, 
Raymond Pellégrin. John Saxon. (VM 14). 

I (15, 18,15, 20.30, 22,45) 

I ARLECCHINO 

I Via dei Bardi - Tel. 284.332 
I La vergine il toro il Capricorno, oroscopo del 
j giorno: vergine in congiunzione con il toro, ca- 
\ pricorno pesantezza d. testa. Per tulli gli altri 
segni due ore di risate con Edwige Fenech, 
più sexy che mai, Alberto Lionello, Aldo Mac- 
cione. Technicolor (VM 18) 

(15.30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

GRANDE PRIMA 

Dal libro più venduto il film più acclamato del¬ 
l'anno. Candidato a 5 premi Oscar. Un grande 
regista, Stuart Rosenberg e 25 atori di fama 
internazionale riuniti in un solo, grandissimo 
film, spettacolare ed avvincente. La Tltanus pre¬ 
senta, a colori, il nuovo capolavoro: La nave dei 
dannali con Faye Dunaway, Max Von Sydov.'. 
Malcolm Me Dov.ell, James Mason. Katharine 
Ross, Orson Welles, Oskar Werner, Mena Schell, 
Fernando Rey, Ben Gazzara. 

«15,3ù 15, 20,15, 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30), Un film diverso. nuovo, 
terrificante per un pubblico forte. Una sto¬ 
ria vera, girala tra le tribù dove è realmente 
accaduta: Ultimo mondo cannibale, di Ruggero 
Deodato. A colori con Massinro Foschi. Me Me 
Lav, Ivan Rassimov. (VM 18). E' sospesa la 
validità tessere e biglietti omaggio. 

(15.30, 18. 20,15. 22) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il lilm che ha introdotto per la prima volta nel 
cinema un linguaggio libero per t giovani: Cono 
ecanza carnale di Mike Nichols. In Technicolor 
«on Jack Nicholson, Candice Bergen, Ann Margret. 
Arthur Garfunel. (VM 18). (Ried.). 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Prima. La cruda rappresentazione del nuovo tipo 
rii terrorismo umano che sta comparendo oggi 
In tutte le città: Cielo di piombo Ispettore Cai- 
/aghan. colori con Clini Eastvrood, Harry Guar 
dii'o. Tyne Daly. (VM 18). 

(15,30. 17,20, 19,05. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schi • Tel. 273.112 
(Ap. 15) 

Corazzate, portaerei, bombardieri nella più grande 
battaglia del Pacifico; La battaglia di Midway. 
Technicolor con Charlfon Hesfon. Henry Fonda 
lamcs Coburn, Glenn Ford. Toshiro Milune. Gl! 
straordinari effetti del sensoround vi faranno tro 
vare a! centro della battaglia come autentici prò 
tagonisti. 

(15. 17.40, 20.10, 22,50) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

Potologicamen comico, biologicamente erotico f 

divertente. Era dai tempi de « Il medico della 

mutua » che non si rideva tanto al cinema 

Il ginecologo della mutua, con Renzo Montagna- 

ni. Paola Senatore, Isabella Biagini, Aldo Fe- 

brizi. Technicolor, Rigorosamente VM 18. 

MODERNISSIMO 

V'ia Cavour - Tel. 275.954 

. PRIMA r> 

Premio Oscar 1976 quale miglior film straniero: 
Derzu Uzalà il piccolo uomo delle grandi pianure 
di Aki.-a Kurosawa, regista di « Rashomon » e 
r I sette samurai ». In technicolor con Maksim 
Munzuk. E' sospesa la validità delle tessere e 


grandi pianure. 
» Rashomon » « 



Conoscenza 

Carnale^ 

vrTs.-, 

«4 ‘ " » «T" • • ii*e * ■ 


Viet. ai minori di 18 anni 


TEATRO 
COMUNALE 
DI FIRENZE 


V \A.Ertl DA*^^r. POSS 

•t "> OtA • t.lCT - A.64 «lAM - 


NON E’ VIETATO 


STAGIONE 
SINFONICA 
DI 

PRIMAVERA 

4 Marzo - 9 Aprile 1977 

TRE TURNI Di ABBONAMENTO 

(Turno A, Turno B. lurnoC) 

* 

TRE TIPI DI ABBONAMENTO 

Abbonamenti normali 

L. 17.100/ 14.250/5.700 

Abbonamenti speciali 

L. 15.300/12.750 / 5.100 

Abbonamenti promozionali 

L. 12.600/ 10.500/4.200 


Conferma dei vecchi abbonamenti 

Da giovedì 17 
a mercoledì 23 febbraio 


Nuovi abbonamenti 

Da giovedì 24 
a domenica 27 febbraio 


Biglielleria del Teatro Comunale 
Corso Italia, 16-Tel. 216.253 


I sette samurai ». In technicolor con Maksim 
Munzuk. E' sospesa la validità delle tessere e 
dei biglietti omaagio. 

(15.30. 18, 20.10. 22,45) 

ODEON 

V^ia dei Sa.ssetli - Tel. 24.038 
(Ap, 15) 

Primo - Premio Oscar 1976 quale m ylior film 
stra.ìicro; Dersu Uzalà il piccolo uomo adic 
grandi pianure, di Akira Kurosawa, regista di 
» Rashomon » e * I selle Samurai ». In techni¬ 
color. Con Maksim Munzuk. E' sospesa la va¬ 
lidità delle tessere e elei biglietti omaggio. 

( 15,30. 18, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel 675 81)1 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L’ultimo grande capolavoro «)i 
Dario Argento: Suspiria. In Cinemascope Technl 
color. Con la magia del suono stereotonico. Con 
Icssica Harper. Stefania Casini, Miguel Bosé t 
Flavio Bucci. (VM 14). 

(15. 16.55. 18.50. 20.50, 22,45) 

SUPERCINEMA 

V'ia Cimatori - Tel. 272.474 

Eccezionale, g-andioso. spettacolare. Mai avrei» 
vissuto due ore più intense e lese con uno sluo’c 
di personaggi veri umani attidsti ei più grand 
attori dii momento. Mai avrete sentito più atta 
nagliante la morsa della suspence. Vedrete • vi 
vrele un immenso spettacolo realizzalo in dut 
anni di lavoro Carlo Ponti presenta in Teenn eo 
Or: Cassandra Crossing con Soohia Loren. Bj-' 
Lancester. Ingrid Th-jlin. Richard Harr-s, Ave 
Gardncr. John Phillips Law. Lou Castel. Ray Lo 
veiock. Lionel Stander 
(15.30 18. 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Tutte le sere, fino a martedi 22. ultimo giorno 
di carnevale, alle ore 21,30 la Compagn,a Carlo 
Dappo.-to-Rita Pavone presenta: Risate In satollo 
con Anna Campo- . G'ann! Musy. G an i! Brezza, 
Sereno Bennato e Les G’r'.s di Hcssion Hezel. 
: La vend ta de; bigliclli per i posti numerati si 
effettua presso le biglietterìa de! teetro dalle ore 
1 10 aile 13 e dalie 15 alle 21,30. 


ASTOR D’ESSAI 

V'ia Rom.igna. 113 - Tel. 222.383 
Cario Ponti p.-csenta un film di Rome.-i Poia.tski: 
Che?, a colo-i con Marcello iViastroian.";.. (VM 16). 
(US. 22.40) 

GOLDONI 

V'^ia de’ Serragli • Tel. 222.437 

^’roposte per un cinema di qualità i.n collabora 
rione con II Ce.ntro sludi del CTAC e Italnoteggio 
Cinematogratico. Eccezionale « Prima », il capo 
avpro d'a/anguard a cinemalogrstlca Film di John 
Cossaveles. Minnie e Moskouritz (edizione ori 
j r.zle sottot'tolì in italiano. L. 1500 prezzo 
j.n.co R.duz on Ag s. A-ci, Adi, Endas. 

KINO SPAZIO 

Vi.a del S«àle, 10 - Tel. 215 634 

A.- ’5 15- 

L cte d'oro dei mus cai. Ore 15 30- li mago di 
Oz V z-:r F.cm cor, Judy Gzr e .d (:939i. 

O A "t T 3'*' £2 d2’^J* dì Uv-sKa-* 2 

Lcona-d. con Joa.-. Cra.-.to.d, Cari. Gsbie (1933). 
C-e 20.3 0. Un giorno a New York d. Stanley 
g Gene Kciiy. con Gene Kei y, Fra-.k 
3 .-Etra (t949i'. O.c 22,30. Il mago dì Oz. 
:l 709'. 

ADRIANO 

Via Homagnoii - Te!. 433 607 
Jori r Foste-, ia rjgazz r.a d: » Ta^i D-'.er ». 
cr 1 ouisto I s e aite-mz'a ce.'.:c .3 o j grande 
-' Ir de . r.e.-.:-zz eie a.n-.cr cz.-ia Quella 

strana ragazza che abita in fondo al viale. A 
cria- con Jo.-' e Foste . .Me ’ n S.:ec.n, A -«is 
S.n ;h (V.M 14\. 

ALBA (Rifredi) 

V;a F. Vezzanl - Tel. 452 296 

U.n f ..m sery<om:co d vertent.ss .mo: La profes¬ 
soressa di scienze naturali, tec.'rnco.or con Mi- 
c-»:e Gamm no, R a De S mon.i. (V.M 14), 

ALOEBARAN 

V:a Bì'.nf.M, l.nl - Te! 4100 0fi7 
Z' t. eg como.nte constatE'o c.he questo e il f'i-m 
0 fer:’5os;o F r-n.ato; Paolo V.'iagg'o- Il 
signor Robinson - mostruosa storia d'amore e 
d'avvenlurc d. Serg o Cort_:; . Tect;- co or con 
Può 0 Egg.o. e .,0 Ars,a. 

ALFIERI 

Sz.'O ' A-n:' -ne» ': c'-ema tEi z-o paria d 
-0.0 • cren; U-e r seta .n ,er-.aco;o 

CC-. Atti impuri aU'ìtaliana, cc:o-. ccn Dcgmar 
Lnssandsr Ste.l» Ca-nac na. Isab»' s S sg -. c 
- ■ attor ce; ‘eatro cono co f o-c.-t no Gt-.'go 
Vss -o e T na 'v .-.c . (V.M 14) 


poliziesca, un 
to il mondo: 

a H f r/-I I 


Technicolor 


gangstert 


ganysters 


l'altro pic¬ 


cona co f 
(V.M 14) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

DaU’avventuroso libro di E. Salgari il lilm: Il 
corsaro nero con Kabir Bcdi, Carole André, Mei 
Ferrer. (U.S. 22,20). 

ANDROMEDA 

I Via Aretina • Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

In esclusiva, il capolavoro che valorizza il film 
erotico dando alla vicenda un senso mal rag¬ 
giunto: Natale in casa di appuntamento, con 
Francoise Fabian, Silvia Dionisio, Ernest Borgnl- 
ne, Corinne Clery. Technicolor. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.M9 

(Nuovo, grandiosa, iloigorante, conlorievoie. eie 
lanit) 

Il nuovo straordinario colosso della dnematogre 
tia mondiale, un lilm avvincente, emozionante, av 
venturoso. La Tltanus presenta una produzione 
Dino De Lourentiis: King Kong. In 'Technicolor 
con Jelf Bridges, Jessica Lange, Charles Crodin 
(15,15, 17,45, 20, 22,45) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

Un'esplosione di risate con il Llm: Dimmi che fai 
tutto per me. In technicolor con Johnny Dorelli 
e Pamela Villoresi. (U.S. 22,45). 

CAVOUR 

Da un class'co della letteratura poliziesca, un 
lilin campione d'incasso in tutto il mondo: 

pistr* chs scotts» ccd 

Georye Segai. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Emanuelle Arsan, la scr.ttricc che ha avuto il 
coraggio di vivere c.o che le altre donne si 
I.in tono ad i;nmagi:iarc: Lettere ad Emmanuelle 
coii Saniy Ftcy, Ann Zacharias. Technicolor. 

(VM 18). (Oggi e domani) 

EDEN 

Un Lini spudoratamente divertente; Spogliamoci 
cosi, senza pudor.,.. Technicolor ccn Ursula An- 
dress. Barbara Bouchet, Alberto Lionello, Aldo 
Maccione. Enrico Montesano, Johnny Dorelli. 
(VM 14). 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

In proseguimento di prima visione il film che ha 
trionfato al festival di Cannes. Mai la stampa è 
stala cosi unanime: » E' u.n capolavoro ». Wele- 
rian Borowczyk, il maestro del sesso, presenta 
la sua maggiore opera: Storia di un peccato con 
Graiyna Drugolecka, Jerzy Zeinik. Una delle tanto 
esaltenli critiche; -i Oltre che straripare di ecci¬ 
tanti ed insolite sequenze erotiche, questo capo¬ 
lavoro ha tutte le qualità per piacere e commuo¬ 
vere tutti gli sliat. dal pubblico». Technicolor 
(VM 181. 

fiamma 

via Paclnottl • Tel. 50.401 

Eccezionale contemporanea: Piccoli gangsterf 

(Bugsy Malone). Technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662.240 

Eccezionale contemporanea: Piccoli gangslers 

(Bugsy Malone). Technicolor. 

PI DDA SAI A 

Pi'a^za Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) , 

Tulio .1 leggendario mondo salgatiano nei p.u 
grande lilm d'avventura: Il corsaro nero, techni¬ 
color di Serg'o Sollima con Kabir Bcdi. Carole 
Andre, Mei Ferrer. Per lutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Eccezionale esclusiva. Una pensava... l'altro pic¬ 
chiala_ i! terzo sparava. Insieme avevano sfi¬ 

dato la mala; I padroni della città. Technicolor 
con Jack Palance. Al Cliver, Harry Bacr, Gisela 
Hahn, Vittorio Caprioli. Regia di Fernando Di 
Leo. (VM 14'. 

FULGOR 

Via M Finlguerra • Tel. 270.117 
lodie Poster, la ragazzina di « Taxi driver ». 
con questo l.lm si c aticrmata come la piu grande 
Dttr.ce dcirullima generazione americana: Quella 
strana ragazza che abita in tondo al viale. A co¬ 
lori con Jodie Poster, Marl.n Sheen, Alex.s 
Smith. (VM 14). 

IDEALE 

Vi.3 FirenziKàla - Tei. 5(i70(’< 

Di f irn c'e n'c uno. tutti gii agri son nessuno. 
Vi garantiamo un « incend.o • d. i.satt . ).rinato- 
Nerone. A colori con P ppo franco. Maria Grazia 
Baccella, Enrico .Montcsano. Paola Tedesco, Aldo 
Fabriz., Paolo Stoppa. 

1 ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

E' fragicamonte constatato che questo c il film 
di Ferragosto. Firmato Paolo V-Ilaggio: Il si¬ 
gnor Robinson - Mostruosa storia d'amore e 
d'avvenlurc di Sergio Corbucci, con Paolo Vil¬ 
laggio. Zeudy Araya. 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

L’occasione che aspettavate per d.vert'rvi: Quelle 
strane occasioni, e Colori con Nino Manfredi. 
Stefania Sandtelli. Alberto Sordi, Paolo Villaggio. 
(V.M 18). 

(16. 18.15. 20.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680 644 

Eccez Oliale csclusi.-a. Uno pcnsa-.-a... Uno pic- 
ch a.-a II terzo spara-za... InsiCTìc avevano 

^ C> u * ^ -4.* « f-■ I #4nll2 ^ rcsttn <4 

Fernando Di Leo. con Jack Palance. Al Cliver, 
Edmund Purdoni, Vittorio Caprioli. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimdlori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimenti prima visione, II lilm più diver¬ 
tente. impreved.bile ed aHcgro, Le risate più 
irresistibili per un divertimento assicurato. Techni¬ 
color: Sturmiruppen con Renato Pozzetto, Cochi 
Ponzoni, Lino Toltolo. Corinne Cléry. DiretlO dai 
famcjso regista Salvatore Samperi, 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 23.282 

L'occasione che aspettavate per divertirvi. Quelle 
tirane occasioni, 9 Colori con Nino Manfredi 
Stefania SandrellI, Alberto Sordi, Psolo Villaggio 
(VM 18). 

(16, 18.15. 20.25. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

I! p.ù grande cepola-. oro com co del nostro se¬ 
colo: L'ultima follia di Mei Brooks. tec.hmcolor 
cor. .Mori/ Feld.-nan. Dom De Louise. Piu! f.'e.-z- 
man. L za M.nnclii. Ja.-ncs Ceart. Burt Reynolds. 
Per tJtt.. lUS. 22.30). 

PUCCINI 

Pzza Purcinl - Tel. 32 067 - Bu5 17 
Barry Lyndon d. Sta-.:;,- Kubrick; 4 prc.-ni Oscar 
con Ryan O tje-'. M. Be•tnso.n. Patr c’ic Magez. 

• , t ’ d 

:i9 ur rc. laii . 

«15.30. 13.45. 221. 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 

Duino il supermaggiolino, fechr. color per tutti. 

UNIVERSALE 

'Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
'Ap 15) 

Rassegra r.sate d ce-r.c.-eie... R’dirc per so- 
.-..zrc, So.o o.^-g . u'.a tt.la pered s dei ko- 
ossei Su» : ant eh ro.Tier.', ..n un crescendo d 
' sete, gtgs e trovate cc-r.iciss'rr.e: Dolci vizi at 
'oro R.chsrd Lciter. co.o Zero Mostei. Bustcr 
'.czto.-.. (L. 600), (R:d. AGIS). (U.S. 22.30). 
VITTORIA 

V.a Pdgn ni - Tel. 420 879 
■Jn tilm <t. g-an classe, '. pù beilo e discusso 
deil’a.-.r.o. z c.-.o di eccezlor.ale suspe.-.ce c d'. sor- 
"•resa: Anima persa d'. D'r.o RIs Techn'color con 
.'.“p- p Gess-r.»-.. Cachz- re De.nea.e. 

IÌ5.29. 77.iO. 13 55. 20 35. 22.49). 


ARCOBALENO 

:4p 14.30) 

Ir. tutta 'e sua impz-c.-.ze e-r-.a l’or g.ra e capo 
'z.oro del -.rostro pu z—.sto dalle platee; King 
Kong 1933 con Bruce Cibot. Fiy Wra/. Logl- 
ca.T.e.rte per f„ti' 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM - Tel. 225 057 

Lr zutert co capolavoro d lusperce. Un asso 


. sor nessuno. 
; .salt . I.linaio- 


d.vert'rvi: Quelle 
Nino Manfredi. 
, Paolo Villaggio. 


più diver 
risate più 


bu 5 n 

4 prc.mi Oscar 
Pat r ck Mageo. 


nella mia manica, technicolor con Omar Sharit, 
Karen Black. 

Domani: Centro della terra: continente (cono¬ 
sciuto 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Fi.ialmenle un vero, grande western, senz'altro 
:l migliore dell’anno: Kema, una furia che tutto 
travolge in nome della vendetta. Technicolor con 
Franco Nero. Olga Karlatos, Woody Strode. Per 
tutti. (U.S. 22.45). 

ARENA CASA DEL POPOLO ■ CASTEL- 

LO - Via P. Giuliani 

Cinema italiano: malia c politica: Cadaveri ec¬ 
cellenti d. F. Rosi con Lino Ventura, A. Cuny. 
llt. . 1976 »). (U.S. 22,30). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Per il ciclo Dario Arge.ito - thiilling story: Pro¬ 
fondo rosso con D. t-temmings e D. NìcoI«k1ì. 
(VM. 14). 

Ore 15 e 17 pomeriggio per ragazzi: Tartan e 
lo stregone. Prezzo unico L. 250 
CINEMA UNIONE (Gironi) 

Mucido pro-gramma 
SIGUIO (Galluzzo) 

E. Fenech. N.no Casteinuovo in: Nuda per l'as¬ 
sassino. (V.M 18). 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 

(R.poso) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 

Ore 16.30 - Teatro Pinocchio » presenta; Fan¬ 

tasia di pupazzi animati. 

Ore 17. Jed.cato a: ragazzi (L. 150-500) 
Impiccano piu in allo d. ToJ Post, con Ingc 
5tU‘.e-is. /J Begiey, Pai H.ligie. 

Ore 2),'/0 iL 500 400): Agente 007 mlsslonc- 
Goldtingcr d Guy Ham.lton. con Sean Gonne:. 

CINE ARCI S. ANDREA 

( Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Pome a Rina) Hit; )1 32 

Per 1 ragjzz . ere 16 e 21.15: I cannoni di Na 

varonc can Gregory Peck. Anthony Quinn. Sa . 

ogg,' 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza (It'lìu Kopiitùli ira IVI 640 063 
Ore 21,30. Eccez.onaic f.!m western: La con¬ 
quista del West con Henry Fonda. G. Peci 
James Stewart. Tech:iic.->ar. Un f.lm di J. For,. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 Bii=; 37 
Ingresso L. 500 - R d AG15 
(Spati, ore 20.30 - 22,|0). 40.000 dollari per 
non morire. Techn color con J. Caan, P. Sorvino, 
L. Hutton; d K. Re.sz. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Speli, ore 20,30). Todo modo d. Elio Petti. 

con Gian .\1.-ir.a Volante 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

Ingressa L. 500 - Tesse.-a adei.ane L. 100 
(Speli, ore 20.30 - 22,30) .L’agente speciale 

Mackinlosh di J. Huston. (USA •72). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Tolò a colori ca.i Tato, Isa Barzizza, Fulvia 
Franco. Per tult.l 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Hapisardl - Sesto Fiorentino 
L. 600-500 

Proposte cinematografiche per il ciclo « Storie 
di donne protagonis'e >; Una donna chiamala 
moglie di Jan Troell. con Liv Ullmann, Gen.- 
Hackman. (USA ‘75). 

(1530, 17,15, 19. 20,45. 22.45) 

MANZONI (Scandicci) 

L. 600 

Flnalrnonle il vero classico western avventurosa 
e avvincente di cui Franco Nero è il magnifica 
pratagan sta- «coma. Colori con Franco Nere. 
Olga Korlrtas, William Berne.- (U.S. 22,30). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Borgo Pinti) 

I burattin, crude;': Luna di marzo, pantomime 
(jcr mar.o rette. Flav o Cucchi: recital di chitarra 
aile oie 21 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola 12 32 - Tel. 262 690 
Ore 21.15. Carnei e Gio.-e.in'ni. In accordo con 
Lars Sch nidt, presentano; Fra un anno, alla (tes¬ 
sa ora. di Bernard Siede, can Enrico Maria Sa¬ 
le,-'o e G'ovanna Rzii,. (Abbonamenti turno C). 
Da lan (Settore- spr-c-aie ETI 21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. in collaboraz one con l'Associazione 
Cu'turjie Italo Tedesca, la Cooperativa < La Fab- 
l).-ica dell'Attore > presenta; Franziska di Franz 
Wedeking. Reg.a d; Giancarlo Nanni, scena e 
costumi di KaTia Dottori in collaborazione con 
G.ancarlo N.anni. (Turno B c pubblico normale). 
Domani dumo C c pubblico normale). 

Venerdì 13. 

Turno » D s c |.’ubb. ca normale. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel. 270.555 
Oggi riposo. Da Sabato, ore 21.15. le Com 
pagaia di prosa Cillà di Firenze-Cooporafiva de 
l'O.'iuoIo presenta: Le due mogli di Federir . 
Tozzi. Reg a di G-no Susini, 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Contro Flog . Via Mercati. 24 
Questa sera, ore 21. incontro con il riccrcatoi- 
Steinno Cammelli: «Il violino deirappennino bo 
logncsc» con la partecipazione di Melchiad 
Bannh B jlicllo intero L. 1.500. Ridotti ACL: 
ARCI. EMDAS. FLOG. MCL. L. 1,000. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 ■ T-?l. 216253 

jTAGlONfc LIRICA INVERNALE 1976-77 
Martedì 22 febbraio, ore 20: Orfeo ed Euridi 
cc. d. C.'-.ristaph W. G!uck. Direttore; R'ccard' 
Muti. Orchestra, coro e carpo di bailo del Mig 
gio Musica.c F.ore.ntino. (Prima rappresentazionel 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Proto - Tel. 218 820 
tutti i venerdì e I sabati atte 21.30. Tune i» 
domen'che e festivi alle ore 17 c 21.30 ■■ com 
pagaia diretta da Wald.s Pasquini presenta la no 
vita es.oluta: Per piacere non toccatemi II cu¬ 
culo. Tre alt! comicissimi di Lidia Faller a Sii 
vano Nelli. Regia di V Pasq-jini. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Via S. Andrea a Kovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

Domen'. o.-e 21.30. per la rassegna «II tMtro 
in vernacolo tra vccch o e nuo-zo » la Coopera 
tiva « Il F.orrno ». con Giovanni Nannini, pre 
senta; Padron son'io di G no Rocca. Regia d 

M. De Maio 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

«Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Spazio Teatro sperimentale Teatro Regiona ■ 
Toscano. Ogg: r.poso. Domani, ore 21.30 « Nuo 
va Ed.z.o.'-.e » presenta- Otello; regio di Luigi Goz 
zi. Prc.-cnd.ta e boftegh.-io del Teatro ore 16-19 
TEATRO S.MS. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele-, 303 (Rifredi) 
CENTRO HUMOR SiDE 

Ogg.; -.poso Doma.-i , ore 17. Il Teatro Tosca.no 
de: I Bu.-ztl :-.i » t-ad z onib d Ferdinan«fo Mac- 
c cn. -'C',c--a L'ìsola della Iclìcità, spzttacola 
per rcjccz . l-.g-tssa L. 7C9. 

DANCING 

[DANCING POGGETTO 

Via .M .Mertcail 21 -B Bus 1-8-20 

Ore 21 successo dcil'o chesfra Tony D'Andrea e 
Rcb: Rp„'.:s. Ogr.: vc.-.crdì bello liscio 

DANCING S DONNINO 
Via 183 Te’. 599 201 BuS SB 

O.'* 2T: ! scio 

DANCING RAGNO ROSSO 

fQu.g.-^cc.n:) • Tel 370.190 

Oucsta se.-.». 21 Ea'io l.sc -> con « Mtaied/ 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Poliziano. 25 - Tel. 640 207 - Bui S2 
O e 15 d£-.rz O-e 21 dz-.re per rutti con ingresso 
g-atu'o e • dp-..-.' Suo.-'z-o l Rogers. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

- - , . . . Z. - I .1 , , J „ ^jQ 

Tulli «abat . dprr.cn'cfie e festivi, ore SI. 
rrattenirr-.z'.:. da-za-.t.. Suona .1 complesso: I 3a- 
premi. Arr.? o p 2 rch? 25 'o. 


Rubrica a cura dalla SPI (Soclalà par la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numaro I — Ttlafanl 211.449 


Space £#ec#romc 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Ora 21 

SPIAGGIA LIBERA 

HHARTlOr 

VIGUONISSIMO di CARNIVAU 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 29.30 82 


Teatro Comunale di Firenze 

Aesoclaiioni culturali popolari in collaborazione 
con il Centro ARCI Mutica e il Muticus Concantua 

INIZIATIVE DI FORMAZIONE 
E INFORMAZIONE MUSICALE 

Stagione lirica invernale 1976-77 

Q.ie.hia òcra al'.c ore 21 .i!:a Baia Vanni «Piazza del 
CaiTT.ine 14) proiczicne dclì’aud.ovlsivo s'j 

« ORFEO E EURIDICE » 

di C.W. Gluck e mostra iconografica a cura del Gruppo 
P.'ogranima C.nque con la partecipazione di LUCA 
RONCONI regista dello spettacolo. 

Ingresso libero 
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r Unità / sabato 19 febbraio 1977 


Il comitato di coordinamento denuncia la drammatica situazione 


Con le conclusioni di Vestri 


Nel corso di un'assemblea 


LA PARALISI OPERATIVA MINACCIA 
ANCHE GLI ENTI LOCALI ARETINI 


Il seminario del PCI ELETTI A PISTOIA 
sugli ospedali I RAPPRESENTANTI 
terminato a Livorno DEL SINDACATO PS 


Occorre una sostanziale modifica dei provvedimenti previsti dal decreto Stemmati - Un preciso calendario di i | 

iniziative unitarie - Il Comune di Arezzo vede compromessa la possibilità di mantenere la rete dei servizi ! CollegaiìlBlltO tra Struttura sanitaria a tarritorio i Severe critiche al progetto di legge Cossiga 


ARK/./.O, 18 I 
i; co’nitalo di roordin.mun i 
to Ila Knt! ^iCah .•i.'-fl. I 
ni .sta .1 ijunio i 

lina hcnc di ini/i.ttivr per 
denunciare la drarninaiica 
tiiazinni- <li p.trali-,1 opeiat • 
va provocata dal d(■<■reto lec' 

P'e del ■'fjverno .‘-Ul (Olinoli- i 
daniento dei debili dei Cti | 
numi e d(-l!o I’;‘ovin( e. mì j 
imporne una .-o.-,lan/!ale ino | 

mo dibattito paiiatnc-iit.ire ! 
I.e ultime .-ettimaiie hanno ' 
V ^to i! .sii-.-ieiriin. ! d. una .i< j 
rie di ineonlii tra i -,inda ! 
ri e L'ii a.mnuni.-.tratori dello | 
aietino, le or:'a.'n/.''a/.ioni .-in | 
dai ali e lo loive pulita ne 
(lemocratiebe allo M ojKj di < ui • 
cordale un pre(•l^o ealenda- , 
no di ini/iative untarle i 

Ij'am])ie/./a dcila moliilita ; 
none che .u v.i nieitendo m | 
m<)to non o allatto spronai■ ' 
•/lanata alla iriav.la < 1 * .la s: i 
f,i,i/iane II «lei reto Stamm n i ’ 
co.sl.lin.-iee in elloti; uno <i. i | 
piu <;ravi attaeeh .-a*'rii. no 
eli ultimi tempi movnn.ii- ! 
to delle autonoma' Ine ih e i 
min.ICC.a. (• ni/U vena r.ipi i 
fiaiiu nl<- iiKKliliea’o. <li aethi- j 
re Comuni <■ R'-aviiae .a-la j 
parali.-.. Rei elfetto delle di | 
.‘ipa.-.i/ioni (ontenute ned dee:*'- , 
to — varato dal 'governo An- i 
dreolti il 17 v'tnn.i.o •.<or..o 1 
— il f’ormine di Aie/zo ve- | 
fle e-ompi Olile pcrieolo.-.a- 
nu'iite la i)o-.-.ibilit{i di man- ! 
tenere in piedi la rete dei i 
p omi ;.er. i/.i pubbiei e so- . 
ci.ih. .soprattutto nel campo \ 
df'll.i ^.<■un!a, In una .situa- , 
/.(ine aiialoira veisano ormai . 


I molti altri <omuni de'.la p!".) 

I V.IK !.l 

I Ini int(j coiitin'ia ad uri 
1 L'idu.-i 1.1 po.n/iOiie delle ban 
che che nliui.nio orma: di 
pioeedeia* .t tpi.ilsia-i .m‘. i 
< il) l'lo.u- di ea,„ <t. diva- .e 
.einoK ii.ii (l'ilieile se non 
J i.ipio.-sib.le far fronte ai de 
j b.ti ((,n : lo.rntoii, .si as 
.olli'-'liano 'e jM)'.-.ibi.ita di 
:u-,-,i( uiart le rt-tnbu/.i'jni .ilM. 
.sl<-.-,1 d.neiideiiti 
I I.a tulli.icei.i di '.'r.in 1 in 
I LSt p.ii vi.f.e .tpp.ire nell' in 
. ned..ilo fi'iell.t che pe-..t .s.i. 
j .-eivi/i -oviali II de. reto lej 
I (om'i- noto, ira-ilorma in 
I ;m(Un d( cenn.i.. p’e-..-o la ' a 
• .--,1 depo.sili e pre.diti tuli! ; 

I d -liit 1 .1 bie'.e tei mine . on 
li.nii d.i; Comuii; e d llle 
‘ Riov.nce ( on le b.tneiit i'.'i 
d.i .1 del 81 dicembre. Tti. :n ■ 

1 n. .lo .^Ie.-,.-o teni’lo .• \ .el.t 

] a’/li enti Ine.ili di ec/nti.n 'e 
' ’i ••-. all ‘ (l‘-b p l!■•i!e ( 1.(1 

j 1 L'c in.1.0 di uui■-,•'anno .s.' 

I (!,• U 1 I Ito ciUiKlUe (pi' ^to 
I prov'w.-dimenttj elude il v-io 
pioba iii.i (li un.i rei. IT.ohe de! 

' le eiitr.ite (che nel '/irò di 
' 1.1 d('((-nno .'1 -or.o ,ir.ila ; 

j menti- d.me.//.tte 1, (l.tl".dtr.i 
I iinpedi.si e di l.itto o-mi tio- 
j -.ih.lita (li eontr.iire nuovi 
I miPii. h'oec.tndo o-'in p.o 
. jr.imm.i di inve.st.mento 
i Ma "li elfelt’ deieien de. 
i decreto .Stammat. non .-. e.s.ui 
I ri.->c.)no (pi.. Airariico'o !t ,.i 
vieta mf.itti a"li Enti Iccali 
I cd alle aziende municipalizza- 
! te t.=i badi bene; non allo 
. appartato dello stato o alla 
1 miriade di enti inutili che 
I "o.ifi.i.io a di.-,misiira il .se*- 
. toro del pubblico :nip.ezo!i. 


All'insegna del rigore amministrativo 

A Siena approvato 
il bilancio ’77 
della Provincia 


Ha votato a favore il PCI, si è astenuto 
contrari i rappresentanti democristiani e 


missini 


SIENA. 18 

K' ht.ito appiovaio il b: ' 
!iine:o di pievi.^ione per ;1 
11177 dciramimui'-tr.i/.ione prò 
vmeiale di Siena. Hanno vo ' 
t.ito a f.ivore i con.snrlier: del 
grupim comun.hta. .s; sono a ■ 
stenut; invece (p.ielli .-loeiali- 
6 ti: hanno voi.ito contro . 
democr,.'.!i.ini ed il rappre 
tentante mi.-o.no 

liel.iijor.i/lone del,.a bo//.i ' 
di bilanc’o eia eonr.nciat.i 
due me-.: la (pii.indo una ìm:- ' 
m.i sto.^ur.i venne e.-..imm.iM j 
e dl.seii.-v-,a d.u "lupp: e d.ille j 
eomim.s--;om eon.-.il..ir; e v.de 
iin'ampi.i eon-ult.izione delle 
e.'.prer.' om della .seeu’ta e 
delle .lutonom.e e delle e<)m- 
ponenti eomun.i.i. Si e ti.i' 
i.Po duncpie di un « 'avoi*' 
d. irrupito > che a. di l.i del 

\OÌl> »-.-.i>lf.-’SO \ì.>. p.lll.tl di 

min(>ran-'.i h.i conl-Tm.i’o < he 
qii.indo (. e(>nfro;p.i e (i 
.‘-i mette .il 1.1’.oro .--a pio 
b'emi riM.i (ace.inton.indo a- 
pri“j!Ud;/..ih di .-.(tiier.imento', 
e r,emprt' i)o.-^.->;b.le rairmiin 
vere in:e.-.e e < ol.alxir.izione 
fr.i le lo!/e p.)..t;rhe e ."O- 
c .ili. 

<i R.ir" rop;v> : bil.mei d.’ll.i 
Rmm.n-.str.i/ione provmci.de 
— h.i detto il 1 ompa-'iio V.i- 
Fco (’.ilon-.ui o:e.--;dente de ■ 
‘.i Rrov.ne.a — .i.ieiie se pre- 
p.ir.iti i-on il m.i-..s':i;o r.Jo¬ 
ri' fin;,'Co:u> (p.i.i^: .-(eiiipre pe.'’ 
eo..titu;rt' .solt.into un pre 
gramm.i .innii.ale di buoni prò- 
e (i; de.-.d,-:. Q ic-'o 
{>’relie .ill.i fine del.'.ter i pre 
vi'dib.lm-, nte fr.i un .inno' 
F'.ill.i b.ise di ind.■■■/.’■ d. mi 
p.irameTo deiermin.i:; d.ill a.- 
to. il b'I.ineio •' .1 suo ei'n 
to-ni'o .-.i ier.in.im e verr.m- 
no prob ihilnii-nte T.isferm.i 
t- in tuir.iltr.) C’e.i 

lì'.iltr.i [xnie n im.i li-'l.- 
C.ila Mst' <i; . 5 ,l.".ìjj 

ni i* cjii'.*..,* «ttliii.c'» !ì'ia* 

Vf e pu firn'.•'..•1,1.; lonfiji 

r. (''.en; d*'’l e .i’.ro",orme l<>e.- 
!.. ncl> man; de. 1 '.mini n. -T.i 

7 en,- ’provinci.iie ri's'a co¬ 
ni inQ’.U' un neeeiv-^.ir.o e op 
pTinno ruolo <{. promonoiv 
d prò jr.imm.a/line <■ d; jc 

i''nr‘ (ÌTOtta di .renne scel 
te e d: alcun: .-trv:-; 

E' il t.i.'O d. tutto il .'tlo 
re e.onomico e sociale '.il 
qu.ile e .-t.it.a d.T.i l.i m.!.--. :r..i 
pre*..iler./a». d. que'l.v del..i 

s. itiro/.',! s<x i.i’e. (ìt ‘1 d.rifo 
#5 lo stud.o. de- tra.-;>i.—. e 
rì-'lla v..ib;l.ta T.r'a .mi se 
r.e d; ;.ni;>ej;'.. e ri; e-mT.!"-. 
.■'e, ’.i'.-somm.ì. (he sono .-^t.it; 
nrevisi; r.-^l b.lano.o piT 
1977 pur in me/.-o ad .in » 
re d. .’.iiorte/.e » he dt'rn..i 
no d.illa si*one .n.i • 
h mcn'e jr.r.e de'la :..'„in.M 

.ile. 

Xon<’(st.i;'.'e ;. b m 

c o_ de la Pi o', n. ..t ;.vr 
1977 . con .1 s.:o (i.-r.,(n-o d 
l'J m; ..ir,ì, ,> 47 > m r. 

m. in.e loni.mi. .-.-ata 

que.'t.i limi on..i.o.ie d. q.ia- 

8 t'.itt; ; lon-;'.!-;-; — un.i ;;o 
tc’.o.e tes' mo.'.'.inj.i d; rt'.i 
1 .,smo politico, d. .sena impo 
st.i.s.one che. f’-.i ine:,.-abili 
contr.iddi/ion; e .injii.-t. 1 . 
ni.t: d: una m xicsta o auto- 
rsinia f.ico.t.'i d. six's.ì. irò 
ver.i 'ujinlmen-e im j, ],-, 

do ixT oner.ire von eff.c.i 
C ..1 .'.il a rc.i t.i s«'.i ve 

E’ stato nropr.o s.i qiuvt.i 
bise ihe .1 nre.'.d; r.te V..'. e 
Ca.onac; ii.i i o'.ilii.'0 ; d 
b.itiiio del consij.io provin 
cia.o .ìu.'P c.ìndi che .sul p..i 

n. 1 coniple.ss.vo non man.clio- 
r.inno nella in .'tiene d. que 
Ho b.lano.o u.ter.or. con.or 
<Un/e e fattive col..ib.ir.i. ;on. 
Cn tutu : iirupp; i>ol.l.»;. 


Ad Arezzo cicli 
di conferenze 
organizzale 
dal « Gramsci » i 

AREZZO. 18 ' 

O-J.im//..ita dalia .sezione | 

. (iiet.na doiri.stiluto Gramsci 
, e .n./iah) ieri pre-sso la biblio : 

I -ee-i .C.tta di Arezzo» (Fa- i 
} ..!//() Pretorio», un eonso di j 
i eeonoiiii.i politica sul tema; j 
, .. C.'..'i del capiuili.snio e teo j 
'■ n.i (lO.K.nnea . 

I Quo.^io ;! c.ilt'ndano coni- ' 

■ pl'-teo del eor.so che si jno ■ 
ii.irra iieirareo d; tre inesr 

j leu e .-.tata tenuta !a con- j 
, • .* 

Al eeonom.ea nello .studio j 
I ( e ..I .'■vieieta >: < L'economia . 

jiol.tioa ( l.i.-v-.o.i i; 4 ni.irzo i 
' •< C.irlo M.irx e l'an.ilisi dei : 
; e.ipit.ilisino ; 18 marzo '.I ' 

, fond.iment; della teoria neo ! 
1 ela.-v.s;ca •); I april-j « L'e.-v'.cn i 

■ /.I della teor.a keynesiana ' . ; 
j I.‘> a prue « Mar.ic e Keynes > . 

Ih) aprile « I>e pcl.tichc key 
l nosiane e la loro appltcabi 
I ìità nelle Cionomie contem- , 
. ixiranet' -'i Iti masr^.o « i 
j en.s; eeonom.ea e eh squii - ; 
, br- attuai: de! .s..'tenia capi- 
. t.il;.''ICO •: ’JT .mainrio .(L'evo 
I luzione odierna de; rapporti 1 
tr.i ixie.s: capitahstie; .svilup • 
! p.iti e p.ie.s; .'Ct tosvi’unn.K; >. ! 


' d, p;o'(dtie ad a.-v.uilz.(j;i 
! (il jA 1-..ui.ile. Di ()uai,sia.si n 
■ j)o e jx-r (pi.u.-.!.'mo'iN'o 

• tino .il termine del ‘ 77 . Re'' 

' .'.no . (on.-m.-,; pubbl.e. j .t 
. 1.1 .ili" .'Olio sia'i .'O, pe.-i 
i f).!.! !oi I (i i‘a (1 eini' 

' sioia- dfl dei lelo no.i fo.-,.‘-e -Jià 
.'Mia eiletluata la piova 'C.i* 
’.i E !;n troppo evidente <■; 
me Uii.i (h'P'j.-.i/ione di 'pie 
' sto jencre (.ipiiarente.'neuie 
i.iui.'C! iiiii-iata m.i ni le.il; i 
vo.uiamen'e seleiiii.ii [lu’li 
i •(-,( (piei Co.mia; iiie .mi -. 

.'Olio adouerat. nel (or.'O rii 
' qiie-.li anni, per e-.iendeiv !.> 
mter-.ento pubblico nel cani- 
, 1)0 dei .'iTvi/i .-oeiah E‘ eh.i.i 

• ;o intatti (tv rajjeriiira di 
, niloV'- '('Ilo.e o re.-ipan.'ii-iie 
i dei tra.spoito iiubbilco (pe; 

l.i'e .'ohailto (pi.delle e.-.‘-nl 
^ pioi ( ompo' t.ino ’ix-n .lit'o 
nel ( -.-.ita di pi r. o-, 'le ( ii-' 
non e amento d.i tia.li 
/on.i.i (oni.oiti ';),n-(K-r.it.( o ■ 
l'Vlu/ion ili alluniti .ill'( ii'i- 
uu.ile (la.l'.i ;. <li ni.st 1.1 i-J ■ 

, il.i/ioiie tuttora in ii-j-ire. 

Nel eom'i'i*' (il Are//o i-i 
’ei; .'t-!',./; nnn.K e ano d. .'•( 
j t.iie .'(• il deereto n (illr.'tio 
; ne non .lara rapulaniente ni'i 
dine Ito. menile altr. entr. 
j ranno ni eri',! per il lor/a- 
I to .illoni.in.iiìH'nio del per.-.o 
' naie luori ruolo o jx-i la 
: maiuat.i soUitu/-one di (pe-l 
; .() che ..i.'cera il .'erv./.o nel 
[ (Ois.o dell'anno. I. settore dei 
1 la .scuola, che vede il Comu 
I ne .so.stenere con le proprie 
I r.. sor.se finanziane un'e.ste.-..i 
1 rete di i.stiiuii ma-.o'.ai ed a.si 
il nido nonelle una .sene d; 

I servi/i (tra.sporti. refezione. 

: doiioscuol.i. edilizi.!, per.so.i i 
I le au.sihanoi pe;- i.i fa.scni 
deirobblijo. apn.ue qi»'' ) 

, piu seri.imenie minacci.ro 
1 Tra noeo piu d; un me..- 
il Comune potreblKi es.sore 
j eostri'tto a clnudere. por ma'i- 
eanzji (il [x'r'onale ra.'ilo nl- 
{ do di viale Miclielangelo. ol 
‘ tre a quattro sezioni di .seno- 
! la materna a Macca-^nolo e 
I San Leo. Carenze di penso- 
! naie ime/nante e .n.servien- 
. te .si verifK'liereb'oero in mol 
' te altre seuole; alla meri' i 
j « IV Novembre,. verrebiK- a 
I ces.s.u-e il .servi/ic di rete 
I zione. 

i L’ANPAS inoltre dovreh'x' 

I cessare oirni attivila perche 
I i 11 ! oiK?ratori attualmente 
I in servizio non potrebbeio 
1 e.'sere riasiunii — nono.stan 
. te lì conconso sia "ià .sta'o 
i b,indito — alla .scadenza del 
. rmcanco. Questi, in si.stosi 
' "il effetti del decreto le-juc 
' governativo che ha tnà -.u- 
j .scitato una immediata rea 
1 zione da parte del movimen¬ 
to delle autonomie locali. 

L'amministrazione comuna 
i le di Arezzo, che fm d.i. 

1 novembre dello scor.-o ann i 
. SI era impegnata a bloccare 
tutte lo assunzioni di per- 
. .sonale con la sola eccezto 
j ne dei servizi es-senziah. h.i 
I ritenuto indi'pen.s,ibile :t.s.s;e 
I me agli altri enti locali del 
! la provincia, chiamare !a n e 
I polazione ad una mobiiiia 
i z.one unitaria una rapida e 


La cerimonia domani con Boldrini 

Sìnalunga commemorerà 
il compagno Boscagli 


SlN.-vLL .'il.i.A. IK 

T..‘ F.'àer.i/io’ie ('o:min..'t.i 
.-eni'.'C e coni.'.Ito ei. 

mun.i e de! PCI liann-) 
oream/zato ix'f domenie.i 
una ('(-rtmoin.i ( omnit inor.i 
tiva, ud un .inno d.iP.a sUa 
s('om[).ir.';i. de! «ompajno 
Nel.o Ho.-.( .le'1. «jri.ide tiuu 
ni d. a.it.it.i'(-i.-,la, com.ui 
dame deii.i bri'Jui.i p.irt.i'ia 
ni "fhii't'ii. , noto (on 
nomi- d. b.it'.rjli.i d 'A 
Ix-l'o S;)..cj<j..i ' I, .11/1.1* . 1 . .1 
s: svo j.'i'a .1.1'- 10 80 a ( .tu- 
m.i ’-'.itro Mod.'iixi di Ru- 
\e di .SinaluiiL'a .-X'I.i m.ini 
le.'t.i/ioix- Intel-'.ella 1 com- 
ii.uno .-Xrn'Jo Roldr.ni. pi-f.-.. 
dente na/io.ut’e d''ll‘.\NRI 

Il coiti lUKIIKì \C’’0 /{0'(-(( 
(ih. licito (i SmiihiiKKi il II 
aprile tuoi, airic- li' 'a '.>1111 
/ori)ia::tonc di ini'itanlr co- 
inuiti\t(i (hirantc t hnialn an 
Ili ih lotta iint Ui'i i^tn. di 
claiidc-,tnitta. di (•■■patii, di 
c\pericii2c politiche e mili¬ 
tari in .‘Spagna c ni Francia. 
C'oitrcttn a lasciare l'Italia 
dopo l'ai fcnto del fascismo 
fu chiamato a far parte del 
l'apparato clandestino del 
P'ut'to e piit I olh- rientió in 
Italia per oì (lantzzai e > (ini!) 
pi di resistenza al recitine 
A’el ".u: si reco lolontano in 


.•spanna dote mi’ito ne e l!i'- 1 
'late luteinazioncih | 

.Ve' (/o/io la i aitata de’ | 
'a l’atuloiina iipain 'it Fimi 
Ila dorè dopo enei ti ascolto j 
alcuni mesi in un campo ih 
concentra meli to. orc/anizzo i’ | 
mcKlun nel’a zona di .Mai- , 
'•(iha. ' 

Dopo l'S s,-fftnnl)i,’ di’! '/( 1 
iientio 'Il Italia c i! com'in- 
do (H'ncia'e dc'lc Ihaiatc Chi ' 
iiha'd' a'i aitalo hi dnczio 1 
ne da (i.\I‘ niiap'n (!• cr.ai • 
l'f piit ' lotti t' ni Veneto \ 
.Ve’ icnne c'cth) sni'Iii- 
( o di Sinahtncia ma. come I 
d la lui stesso (. la ninzionc | 
ih ■.ni-taio ' ho c-.p!chita ma' . 
/o poco, p-’rihc mi hanno j 
latto fine un poco di pii 
elione c mi hanno un po' 'O- ’ 
spe^o >. Infatti nel 'IH. dopo ! 
l'attentato a' cnmpanno To I 
cihatt'. as'.icmc a molti la ■ 
rotatori cicli a Vale! eh lana. , 
In nnestato c nel ’th renne 
vo^p(•^o d(il’'in( ai ICO d; sin j 
duco eoli un prorvedimento 
prefettizio e pò; d' nuora 
reinteorato. ] 

Xegli anni sii'jce^siri r h ' 
no agli ultimi niorni de”a \ 
sita esistenza rieoort lan ni 
cancht ne’ partito e ne’ mo 
vnnento democrat'co pa 
(Ili ideali si era sempre hat 
luto 


LIVORNO. 18 
' S. e .s\o.te. ne. ".orn. svu. 

• -s.. piomo.-..'-) d.il.,i (omm..'- 

' sene provine.ale d; s.ciirt.-’ 

I /.I soe.'i e e da. eom lat. co 
ninnai, de RCl d. L vorno e 
i CD.le.'-.ilvet•.. un si ni.'.iar.») 
I d. .s'iid o .'Il ♦ n.il.ta eci oh 
I be’i V. (Ih' s pi'opo.re 
{ p.ano tl'.in.' toi'.o rej.onal'- 
I o.'p-.-.i il.ero l'on .e i);-t>spe!’ 

1 \e che ap’-e a . .0 '(K'a < 

J I. *11.110' A». A i Uilillìv) IKii 

1 t-c p.co (I r.jen- Dol.t.e. s-- 
1 / ("la .. s lui.K 1 . .(inm.n 
' .'ti'a'O!' (oiiinna , e prov.ii 
j (-.al. e dej'i O'Oed.i'i. uu'd.v 
I ed una lolM delej.i/’one (ie 
1 .il sezione eoinnn.st 1 dt'J.’ 

0 .-,:)";lu. R.uiit.. e s'a'.o .n 
i iredo’.'o da due lo'a/on. 
I .svolte d;(l (om'iauno H eeh.. 
1 a.s.-e.-.'ere prov.ni ..l’t' all.i .--vi 
i mia. d.t. eompauno N.inn . 

• \ et* ;)’>■. (len'e de.'' Ospi • 

1 d.tl ’. .un ’ . e ei':'( .ll.'O d.il 

. 1 a.sse.’S.'i»r»--' on.i'e *t’..ì S. 

' c'.lu'/-.1 s')'-,1 ( . eoinpi'jno 

I ' ■ 

I S (' r 'e\.l'o eli'- 'a man 
eat.i r lorm i .'.1.1 ■..i!'..i eorn 
' porta o‘’'e ad un pej'j.oia 
' mento de..e eond./.oni di tu- 
. tea dee.! silute. una inso 
! .sii.'.1.bile, e o-j-t anvlie in 
I conlro'l.ib le. tende.i/.i al.a 
■ ('.spaila Olle (ie'..t sOi'.s.i. In 
(!U('.''() (ui.idro la dr.tmm.it .ea 
' .s ;u.i/.one t!n.tn/..ir.a .n eu 
ventino gl. e.sP'jdal. per i 
mane.ito t .n.in/.-imento de' 

' K' R''g oni da p.irte dt'l 'jo 
I terno ipt'i' eu. la Regione 
! 'l'o.'i-an.i (i. ‘l'onte .ul u-.i.i .x- 
I ei'-'j-..ta re.'.le d 278 nrl.ard 
ìi.i r.et-vu'o solo Iti") n.i.. a. 
d.i lee'.im.i provved.nient. 
iiigent. (' '.'CDons dilli. 

C( nlerm it . la v.il.d.ti'i de 
. gl. ohh.eit.t del'a leg-ae i'- 


' g.anale, pei I..voi no .s: è 
I ei'nveniito d. apjiront.ire un.i 
' .ser.e d. m..'iire che porl.no 
! (i.i'l.i attua.e .'trattura ge- 

• lai't'hi./.ita. ver' es'.ca, eiiiu 
.-I a. con',.-.ha» esterni, ad 
i.n osUt'dale proiondatiientt- 

; t.) legato e(u .1 terr.tor.'t. 

' v'on 1 .) eiea/ione de.le conci. 

I /.om pc’- un 'avoio d'eciu.pe 
a ( .r.'.r tt'ie imerd.sciplin.ne 

K' pere.o eomp.’.o pr mar o 
, ei.'-'r.>!-•.' ’jer la cre-.i/ione di ' 

I d.p.irt.mea'o d. emergen/a •' 
I urgen/.i e.iixiee d; 'is'ieiirare 
, .m-Tvent. pronti. .mmed'Ot . 
(l’.i.i.'l ea! 

Rei- citiamo r.j-Liiirdi le o‘ 

I t.s.ta lini.t./Oliai., pur aven 
(lo r.gu.irdo a. doeumen 
’o aoprot.iU) da! eoiis.glio 
DIO', ne ale sull'o.sped.ile d; 

' l/\orno. l’atteggiamento da 
' .-'.'gu.re s.ira que.lo d un at 
i tento approfo'id.ment'j, eosi 
I di eoi.o.-.ire oppoMunamen'e 
, .! no.-,OL-om.o iK'l quadro de.- 
, la r.strut’U'.-a/.one regiona- 
I le. .su' collegamento Osjx'd.i 
Ie-;err tor.i.) il sem.'.iiir.t) h.i 
I levato r-ht' l.i ciea/ione dei 
j p:‘»s:(l. sanitari .sul territor.o. 
e.>11 la ormai pi'o.ssimn cre.i- 
/lone de; eon.sorzi scx'io.sin; 
j tar . dovrà eon.sentire condì 
; /.ioni rodi percltè l'osixxiale 
; .i.'solv.i ; sUo. ‘-tUiip.t; 'pr. 
man d. luogo d: cura ix'r ea 
•s. aeiit;. 

II .'em.nario .si è cliiu.so i'.- 
1 levando come, nel caos gtne- 
' raie in cui si ddxittono 'a 
, sanità pubblici e gli osped.i 
j I , l’attività svolta dagli 
! Ospedali R.uniti e riuscit.i a 
i tornire un quadro as-..sten 
I /.ile .'Odd'siaeeiite. anche .'C. 
' ovv .imente, v. .'ono eari'ii'/e 
. m. ; che debbi)'io esseie 

• t' ni ’i.i' 


ROSIGNANO - Respinta una proposta del Comune e della Regione 

I CONTROLLI SULL'INQUINAMENTO 
NON SONO GRADITI ALLA SOLVAY 

; Alla verifica degli impianti dovrebbero partecipare, oltre agli istituti preposti, il sindacato e l’eiite 
locale • Atteggiamento negativo anche per la sicurezza delia borgata Anione - Interventi dei Comune 


LIVORNO - La vertenza si protrae da tre mesi 

Oggi scioperano 4 ore 
i marittimi Toremar 


me agli altri enti locali del j LIVORNO, li! 

la provincia, chiamare !a n e Qli e(i-aipagg; de.’a so.-.' '.ì 
polazione ad una mobiiiia- , Totem,i. che .i.-sa u"-.! ; co. 
z.one unitaria una rapida e , legamenti con l’arc.ix'l.igo. (!<. 
so.star/'.iale modifica delle m:- | po ’o .«ciojxto di s.dxito s'.-or 
.suro (lecise dai governo. I .io p. r l’applica/ion.' degli .i» 

Gli Enti Icx-ali aretmi : ■ fO’-d- integrativi e eoni'o g ; 

noltre .si .sono imoegnati for- ! * 81 ': autoritari de.i.i società 
malmenle anche di recente ad ; arm.rnce. si as-eri-.inno oggi 
impastare i propri bilanci i ^ 8 . l.ivciro per 4 o/e 
per li 1977 ail’msegna di una ■ « tre 8 niesi .ono in 

jjoht e.i di .au.'torità e d: ri- ■ eor.so .<• tratt.it ve 'inei.c .t : 
gori'. .1(1 ♦■linmi.ire cui.dsi.i.'' | a/iendi.i il r..i:'.o\() d'-g.; 
.'■ettore di ineftic.en/a e d; I accordi (on'r.ittu.i . nn ii-' . 
spreco. .( ('Cutenere d’.-.i'-.- i u'tim.i ta.-e la Et dei'i/ere 
c.imente i propri disa\an-i;. . m-ì-.nara ha dovuto const.i- 
tulto CIÒ ri.-^ch.a oggi di cs- '--ire la mancaiT/.ì di coeren'/.a 
.-.ere vanificato dalla (ontrad- ’ e di respon.s.ibilità da parte 
dittona }>oIi!ic'.i del gover- de.l.i se i« tà sui problemi con 

no. che rinviando sine die ne.-si alla ri.'trulturazione e 
l'attuazione di una riform.i ' ar.'ammodernamento de'!.< 
con-ipIe"iva della finanza lo- • f.ott.i. s Inolt’".- — prec.si un 
(.ile aggr.iva ie difficolta (ie: ' ^one.in.i aio d--. a FILM CGIL 
Comun;. minaccia la conti j -- eer m.i.-i heraie propiio 
miità dei servizi, mortilie-i . immohil.siiio. ’a» .'CK.eta a: 
il ruolo polit'.ro o istituzim ■ m.itrre ten ie a .eti.i.tre g . 
na’f de! .si.stema delle .ìu- ' i'quin,ijgi .iro'j.sando'i d: poe.i 
tonormc loe.di. • a'-i'-idi-.e al servino 


.< 1.1 .'O.'ietà — piO'i-gue 
' o.nu.i.e.ito — ('omp.t'iulo a' 
:: indiserimin.iio: I e e leiu ' 
la.'i m.ra a di'videit' g.i eq’.i; 
p.igg.. g'*''and-) 'ó;-.n.. 

t'.imo a «o’pertura de. i.i.i’.d. 
tnenii'e eontinn.i i' no.eggio 
di an a.i-'ta-o oii'.ato .il <0'T" 
d. 8 U im.’.o'.'.i .»l me.-e che noi; 
g.iran*..-^ec 'un ef::c;eme 
vizio, ma a eom’.-.c.o r.'.ird.. 
l*.ie(|u..-:i/ oix de l'.ilise.ito .s'e.' 
so d.i ;),i.';-.' de ..i Toiem.ii 
cosi coni'' :>"ev;:’o d.i' pi.in') 
d“l :n;n;.'t 'ro de' .i m.irir..! 
n.-'.eantile • Infm.' .-i r.lev.. 
( ome (-• d; r---c.ite. .i • m.-.i d; 
un.i .avana d-'l’.-. n.n:nnai.« 

R. o Manna (s-a l.i .in-.a Ro"o 

S. imo Stei.ino. I.-o a d-'l G. 
g’io e VI'ov^'r-■( ' *- .'ta'a no 
'egg .it.i la M N G;gl.o C'p.'t-' 

d. T>;-op-.*-’a ti. nn .irmatu 
re priva:-'), a proposito d-l 
quale ''organi//i/io.r-'- .s:nd i 
< .i «• Iie.-’.e .1 ( ri- o 

'U't'ogg. ;m:; .oi.os--'' .. et.. 
*r.i"o d’ '.ob'/g o 


; ItO.SiGNANO. l.H 

I,.i So.'.'.u' ii.i respinto .i 
’ p.op.X'ta de. Comune di Rt 
I .'.'guano e del a Regione To 
se.ina tx'r limi veritica d-" 
i suoi m.p.ant.. ;t...i (j i-i.e p.i 

* teeip.i.'.'e:() .■l.'!)''tt():'.ito d.'. 

' Lavoro, i’a.'.-oei.iztone Na/i.' ; 

na.o ix'r ;. Contr’ol'o deh.i , 

; Ciamb'i.'t .o.rc. l’KNRI, i. s.iui.- - 
l calo (' .o .'le.-''0 e.ite .oe.i.*' 
L’atteggi.imen'.) neg.tiivo de. 

,1 nni.tm.i/;o"..: e <• si.it-) oi.- . 

; t ile ospit'.'() in ord.ni' .i. .( 

* e.i.(*/'/.( (i. * . I ilo: j.t'.i (il Ro I 

' s;g;'.ano .S.; v.tv. . V:..agg.') ; 

'Ile. (ile T'. endo ni p-v) | 
s'.’i'.na d' ( ()’ni).t .'so i ii.m. | 

1 \ o. e (-O't.llitemi'me tt ’.ii’ i 
.se.Ko l.i mniai'i(ie .i.' run- , 
(ì; cloro 

P.'.- .ipp.i 'ìre .'’i p. Ilio 
r.;c'>1'nt;t co (- co.:d./;o:'. 

'il abiial); "a d*'l Vil-ug.-). i 
.imm.n.'t : .i/;.).!'-( on.U’i.i.t ii.i . 
’ la'to ricii c.'t.i .(. Colmi.no 
Reg on.i c . o.r "o l’nu) i;''.,. 
inen'o .n.ii i. ter.i o ,■ a im-»- ■ 
.-' ,iiiic..-.' I ( o'iìpm ;. ni o. 
.'••ciiiio .1 . .1 ■■ 'io (ie. .( l‘'jjc 
! 87 »'>*i n ''l' D-'K'iie '.eng.) 

I • , 

noni’..iì'.i in.i • oinnii''!')-:. 

.((coii.ire l g''.ido d. re 
I s:x).i.s-.(l):.n.i a' 'i.Kiu.n.ina-mi) i 

‘ .cmo-ierico (i.i t).i't<' de > 

t.ihbri'he .Solvay, I." ;xx./;•■>::. • 
(i'-ll t dilezione .i/.emiale r.-u. l 
f n.or;.'.-ono (-,■'■•) l.i (ol’.iiv’ ■ 
- r i/.o le ix'- t: c 'r.- e fj'i i 
. (ì: p'(-'.-‘r.:.'-' • < fi.-t (i; 


q ì n.imi'.r.) d('l.’aml) ente 
L.i So v.iy ni questi ul’im: 
b nip. e s.ilita alla ribalt.i 
mi/.o’ia e Intat'i 1 ii do.^sier " 
publ)l;< .co dall’Europeo ci 
m'-.'.'O io:-.-e con iro)))).! h'g- 
ee-'t, z/.i ,ii:('iie al Sind.ieo d. 
Ito.'ign.uio» e ripreso aixii- 
d.i .iltr.i st.unn.i. indica la 
ì-.i dove <- ub.c.ito il X’ill.ig 
g.o .-Xn;'-:).', una pò.-.':!)!' 
miov.i S<'V('.'!) C; p.ne (-iie .’ 
(. 1 o ’ Cile. Ito S ..1 I oppi .i\ 
'.( .li no. non p-'.'eiic l’.ndii 
s’! .1 ( ii.m.i-1 noli .'..1 5)orni 
’r.ie (i. .n{i'.i..'i.inx'm(), m.i 

pt .'-(-'ne e s’.ilo t.ie.'ito .' ’.uo 
l,. .-vo.to d.i.i.i .ni’.m.m.'tr.i-.•) 
Il" (oniun.il" deni'i.'raiie.i in 
li a/..one .1.1.1 : .ilv,)gii.i.-(!..i 

d*' . .t'.ini.en-e e d*'' .• salme 
IXnx) n.i I liin-g.i .ott.i. so 
.c. ;'i' 1 .(.!< ne (-.'-i . .liuto d'-. 
(•■n-..j..o (i. i.iiii);-.'.1 (ie 1.1 

ma • ;n.i/ion.i'<‘ li-zl/.i. I Co 
n,-.ne vni'e i. ti- nn-.) i)r;n. »> 


b.'.l Ile (il 


II.'- l’O 

n.t’ i‘'74 
)i<- -.1 Rt g;. 
;•' -.'i.i'a 
.'.(.'a (i'-’ 

monon'.'-r.) 


,t: -r.-: 

\' l.'IO I 


LUCCA - Un documento del consiglio di fabbrica 

In un anno 12 operai 
intossicati alla IGAP 

La documentazione inviata al dipartimento di sicurezza sociale e sanitaria 
della Regione, all’assessorato alla Sanità di Casteinuovo Garfagnana 


PISA - Per la carenza di fondi 

Improntato all'austerità 
il preventivo dell'EPT 

Verrà fatto ogni sforzo per contenere le spese 
Le principali manifestazioni organizzate dall’ente 


)-'-i' i;r.T*;iiT' o'iix- 

.)■.( l’.c' • sUt- l.ib 
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IT.ixi.c. \ (li .iitO'.'.c.iz.or.e 
rii .11.1 .i.'.o i-j d; v.i'jor; to.- 
s.e. nel ' 78 . r.*\'^'Uuo de. q;i 

l. ;x-."o r.i'.i;i»vr .ito (i-.ig . r: 

:ortun;. perche : ni 'd..'. iiiu 
no m.ind.'.to lu mtitu.i g.i oix 
r.i tpr.iji'iO..' d. ■;i:.i:--'ur i 
O .1 * ’e t i'.-'l ,7 d * li. 

-.mo iitfie.ile. p-.-rcr.e l’i-'iieri o 
tu r.i .ive.-.ito .11 t-v-p-.'.i.» -e co i 
d .i/uns d; .nta'S.c.i/.or.e .i 
eira d.i \ r.'.iri bissici Q.i 
d.e. l-.i'.o'.i'.'.r. licei/.i' -x-i 
h-iu ii.i'er .'Op’.ior' .re 
h.eute d. l.rvoro che d*:; . 

m. Il IVI .n I"irò i-.i-L'-.M. vor:'.. 
io. .irrobameuto .u.. oc.-’u , 
d siiirb. respir.itor; 

Q.iè.';:; . -pr*OT'faii.ii'.'. d.r. 

de ..I s.t’jn/.one .s*»n.'.ìr.a * 1 - 

l-n’erno cJe.l.i IG.AP d. C.i 
.stelu'jovo G.iri.igu.iu.*. ■ 
u-me .it. d.r. Com- 'g’.o d- M'-i 
br .'.1 .r. in d-vi:nien'o 
v..\'o ,jI d.p.irt .mento .'.c i 
re.vi se.ri.i'e e s-in,'.-ir..i . 1 '’ 
hi Regione, .ill 7 ì.=sg',"Orc ’ : 
fviu.'i d-'l r.inrme .i. Ci 
.'‘•'lu-i'V.-o I .1 C l’.rer.i •! • 
Li-.*.r.i e .l'.e :.i-.-*- ;i.i.'. 

I.i IG.AR h.i 111 ■.xi-'-r.i 
l'ii* eo ,i',• *■ iiTiu .-ler.o m.iu 
ei-. co. eg i:i.e;r . ciS'i e'i.'-i'I 
d. sott.i'governn e .i.'suti./.or:. 
el ente’.ir. In ogn ea.so. .i 
peri. ; b.ittent. nell'ot:,'ih"e 
del ' 7 . 1 . gà nel mir./.i del.’.ir. 
no do-po h.i me.s'o gl: O’X'r.*. 
Ili o.is-io .utegni/.ione .il . 7 u 
p-T cento fi.n.i .C >e‘.‘e:ph:e 
A :•:. t-e u.e.'i d. C.l.-s-l .ll’e 


..t. nìjr/o 

*' .ili.rii' ila. iiTo.i* Tì .li 

IXir.id.X'.bi ir.-m.'r (itie.-'. u- 

r *),!. > 1 . .Oli".III.i i/,i IO."/,»*;. 

e i.'nt. d. .:'..’-j.n.in:e.i :.j 
-'.' l'.-i tm-.i .'.ilvag-j.ird » 

p-'r .a .-Ji..;'- deg.i otx'ri. 
Or.i .. ’.i.o.'o e r.p.'CsO ;i p.* 
no .''.iio con l"i.s.''ju/..o.ie d. 
8 <» ii.i.iv adde"- o con l'.r. 

• ".xlii/.oiit- d. un nuovo mi 
1) ,i 1'. ■ -1 d. ve ni .e. .11 11 r.i m ' ; 

‘ :u .isp rito'c eh-' non 
P.irtro-o’oo e r • 
pre.'.» c.ne non d.i .'.c’jrez 7 ,i 
d. con: .ru '.i m're’ne e-s-en 
./..ilmente d-rtit.» .» ..n ch;u.'.ì 
ra de.lo st.i’oil.me.nto d. V - 
gev.ino del grappo FI P .A. n 
cj. l.i ste.s.'.i IG.ÀP fa capo 
Il pro’olema delle oondiz,on 
d. lavoro toma dano’Je .n 
pr.mo p.ano. L,i IGAP. dove 
l inorano 140 operai, proda 
ee .'’jole d p*il.'jretauo .n in 
amh.eute d. l.iioro troopo - 
.-'reto, non sjffic.entonien'-' 
•irei'o e do-.-e manca .1 n* 
ti-o r.camb.o d; aria; la 
nitro in.'o.i'' d uni nu-n-.a 

n. i.'.’h..i 1 rende ,»r.o,ira n..’: 
prec.ina I, .- fa.i/.one II m. u 
g or .m’v.rato e .incora un.» 

.il',i ■■'Or:an.at«i. ’a cu. ne 
r.ooe'.'a \*nne g..à in lue-' 
nell'o'tobre .'O.ir.^ alla C;r*v 
d: Porran .Auehe quando le 

o. nirliz.on. d. livoro .sono nor 
ma’, imi soos-'O. per gu.i.'t; 
o d.sf’au/.o.n. le ea-e vanno 
ix'’gg Ol '. .iviertono una .'*•’ 
re d. d sturbi; difficoltà .a 


.'t.'II.1) ...or* ,)j . !'■- 

*'n.. ..'r.t.ir.on: *• ,,.■"o.'.-.i;i;--;. 

:. n.;. d. '-vt.» T- .i. 

//.I. d 'a d g 

'.e. nrt'X'ee. d..'*u.'r> o iii- 
O.. op-r.i. (ie..'lCìAP, e n 
P-irt co.,ire .. C'in-.g,.T) vi 

K.ibir.*-.*. g..» nel m.jgj.,. d* 
T.» lece.'o .tVcr-.ai.zo .XN'PI 
e nell'aor. e ■ 7 'ì .. .e.'T,i o 
nit'*d c.na n.'ev-.-'i',-..» d-'g . o 
-'•t-ed.i . r.an.t. .S Cn.iri >; 
1*7 Oli-.', 'O't.'mi'-. 1 n'ìij 

n,. fce.n 79 ’n iii.i.i -i.'-v.'.'.' ;■ i 
(le..e .i.tr-r.j.'uin. d. '..ir ti t n > 
'cC. r.vog.ann — afterni* l 
donanter.'.id-.’.-i'Hi’.a de. Cd 
F del.a IG.AP — al dinar*, 
mento d. .-.care/.M .-o.-.a ' *- 
.-^.in.ta del a Reg.one. al.'-.i 
te localo, al.o fo.ve pol.'.d. . 
.ill’I.spettarato del lavoro *• .’ 
s.ndacat. perché ,s. no.tj. 
mano ana volta ner fa*'-. •- 
in m.in./'r.i .-■‘r.». <i qa,’.'* , 
-s.tuaz o.'.-’ I ivon'or. d' T 
RT.AP vig. no ..ivorire vo 
g’ cric la gar.i i/ i d.'’l ixa-'.a 
d. liv'oro. ni, tM.rcr.a .otrhe 
un a’T.iiv.rr d .avoro cl, 
a 11 m .'.ma d’i:anf) «- :'. i.i 
.-i a tonte d. .nqa nimento e 
d. nc'.v.ta p.v loro e «■•'r 
l amh ente e rca-'ant,- Chic- 
d.amo un r.terro.nto eflet- 
tuato da un ente o un -«st. 
t’ato che v.il'jt; con ob.o't.- 
v.ta .1 rea e t.i.Tso d. nor.v.- 
ta .:i tabbr*., 

Renzo Sabbatini 


Pòsa ;.i 

I. . 1,.•*'.*..1 p.-*-.,ii'..., li* • 
l Ent-- p:o. .l e de. Tu.. 
-n..i d P.-.1 p.'t -e:'.'.»' , d ; 

; » .«ì iiì'r»' 

1 , 1 , 1 . p.'A'' .CIa t'. ' »■ p Cì »: 

^ aV * N i 1 . %},•' '•'\i.*.: ) 

: «i .1 f.'.’»i 

« ;.• «',.1 ’ à/.t ì' ' 

1*1* * A . ’« lì’*t* 1 .> r I il 

Tt’V*.-' j 

. A'l;v c:.i •-•nip.A t-*t .r 
/,i*’.«* '.» vo.’o *,ir.'‘*.A'o 
P.I.T *.: e dt'l resti o.i 
.,ii>> ,;i;.»ro e .,-T...)no pr 1 
>P» 1 /-a'> itd 

. 1 ./.'■.propAinmdA ea: 
ni.,. .., t*-.n't,itira d. tui., .o.o 
-ave.--, .inpo'tazione ncl.'at 
•.ia.( fai" d; trau.'iz.ixie cue 
d.)vra erncluders; ccn il ceti 
creto t.'a'ferimento del .e 
eo.nipete’ize «Ila Regione. 

« C. .-^e.nibra — h.i detto .1 
p.'ofeS'Or Nud; — che per .* 
.»•■.'..ta del no'tro e.nte, .r. 
q iC'*.» f.j-e d. prc.ud.o a. 
■■.»'tj., 7 .(ne del.a deleg.» d. 
.'*-t'o.e, « .1" in;.dora '•ast.ti' 
/..,.uitn'T' -a..e 'tra" i e ;> 
ne ae. ta.'.-ilio - deb 
Ix, ttre.'e ;>.,‘-,e.nte, par ne. 
r.for..mento coitante alle log 
g; v.genii. il quadro genera.e 
d. nvata.nent: ist.t u/.-mal 
'po.ttic. c .social, .(iter've'ia’; 
.n que.s:. ultimi aiiii. « Cii-: 
nello man.festa/.'in. eiie .er 
te f iì.,n/..i eri *irgan;.i/,i, s* 
(.'fido .. prO'.dente, -.ono el., 
l'.vo; .f c.,.e. .U'.euie ad 
o.'j.iii.'Ui. demfxrat'i.. gl. 
.=pett; ecitiomic., ca.faia.. e 


c. .r'()-..I • » • . . ■ • 1 

'Op'.,': i”') .,ì V -'a a (] i". • 
'-..l' ,) TÌt> ) 

* () i.-) ; - : '-'....i j c,-. , ■ 

R-t ir-.i i t ■ 1 ' ( I. or j 1 

.'. 

Pi * . ■"» vl.i .S..IA». ,ÌiVt 

J".:,; • d.’.t*'>.i’.v/.i*' a'::» 

' re d; nti.l-rie p i 

v.,-' . ,'Op.',:" :*;o jar.Tii',.- 

. ;n tii.tjj.-are ..cu.., . > 

• i ■-' • .') Ci) i.’-' U lto p *. 
,'.p.i . .•r.,,.i.‘e-',»-'.,(ii tirr.iii / 

/.*'• •'.(..'EPT 'O.io p-, .ii.o 

G 1 I..: -'irò Ra-' * . o ( 1 ., 

R.--1. -V )/.'" d'o- I - ji r.- i 

A ( vi ... • » I * .i'* • ,t A ì'.l ' ì 

\\i' . ì.',T ."'.'.t ! 

d >; Rr..i;. i - ,> 

.'ali.l. r.(•.'■.■ I .1 <(' 

dog.; .lìle..,-or. • .-. .-.i.,' i.. 
de; ca'v.il.i. 

I c.ir.' :.'o r . * ,i.:..) ;. 

eu .■< .•.■ a, , 1 . ) -. .. . 

!.v,:rt ( ... ■'».*, » ;i 

r r< ,1 8 -'T .ii.lii.i. .x r <■ ;. -.. 

'IXT., vi I 'l,* (/ .* ' -"i*. vi 
*■ 1 '. v.i . I. 

.nioù'i (i., >l'vi j.'.i'..,. ' tpj t 
'j. b.l.i'i ) * ..- ("i .1 l't .1 . lo. 

•ivr.'i p.* - 1.1. et. .1.'ut*' ;-i d. 
.-Ht'v.tll/v) ,'ì. 1 ). 11 . .. 1 !.. .Ad . ' 
'O p-ro vi...". .oa.-v 1 .V) . de 
f.r.l a,-,M:li 1 . d.i.’,(lto nc 

j.i ar.n. -p.<■(ed-.1*. pe.ch.f 

;x'.' .; .'.ilo 1977 .. iir-'.into 

d. -'iv.ir./o d. ,inini.>i.''r.i/.cri- 
'.irebbe d. hi ni.l.on.. N*-. 
, or-o d; qae-i.idn ti".»-...) 

.-^ix’r,, rc,,i f. rid. .T-g.rd.i 
ò. arr-v*,'*' .,d .*1 (iTti..i..o 

ri-x,na mento 
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I d.ptiideir. 1 di R.S dell.i 
pruv.iivi.i (il R.'t.i..!, riutiit! 
.«'Il .11 ii"emb.eii II*', lovvi.i 
della (iuv''’ura. ii.iiim) *'l»'f.o 
1 (iimpoiu'ni. (k'I eomitvito 
pi'ov .n('..il,‘ p. v)V\l'v); IO pe.- i' 
'iid.ic.i'o d: pol./i.i. .idt’i'tipe 
.1.1.1 !«’de.a/.>'U' iKi.t.i;..! 

CGII. CESI, UIL Ei.i.u-C'. o 
Don,itv). eomm.".ir.v) d: R.S, 
Ce-.i'-,' E.Vv)'; . icebrigadieri'. 
Lti('..ìiM Gl.111(10.col., c.ip.t;'. 
iiv). l.,'i ii.irdo M.ir. Uv-v-i. .ri 
pu'iMti). l.liliali ) R.iJ'i,. m,i 
rt''C.,i'lo R.v't:i) Rt’vi'i cii . 

ve b ig.id.i'it'. Rv'.li'graUl 
To.'-.i jii.iidi.t. *' R.10..1 X’, 
j'i.in.. .i":''eute princ.p.i.e 
de! ,( polizia lemmin.!,'. 'Oiio 
. iv.iov! r.ipp;-,''v*ita(i:! ' iid.i 
(.!'. dell.i p.'ov.iuia 

Nel coi-'ii dell'a'.'eniii.e.i. 
.1,1.1 qu.ile il.111(10 p.irli’cip.i 
II) iiiimero', (l.pviidviiti c.v.l 
i’ milit.ir. (k'.l.i Riibb.ie.i s. 
eare/za iclu' q'i.i'i .il.'.Sd P"" 

Ct'lltu ll.UUli) e‘'p.'t‘"() 1.1 !v). o 
.idC'.i'iii' ix-r un '.lUi.u-.it ,1 
.((iereiite .i.l.i ledi’i.i/.oiu’ U 
Hit.in.1 CGII, CISl, Lill.i i- 
't.ito (l.-cU'-o .1 lueigo 

prv)vvod.mentv) legisl.itivo ile. 
miU’.'l.'o deiritlteiilo. i il 1 *' 
Co",j.i I l.ivoiatoii di’!!.i 
R.S p.'tiiii'-e. ìiatiiio p.-e'O .il 
II) (le! l.itto ciie 11,', piogetto 
muH'tei'i.i.e '1 t*(uk' ad iin.i 
.'in.htai i//.i/.:i)iu’ e .'itid.ic.i 
liz/.i/.K-iU' de: turili), iii.i h.in 
no r.lei.Ito .iiu'iie gr.ivi !.i 
e.me Son.) 't.ite si)!tohne.it*' 
le c.iieii/*’ iie...i ji.irte cied.- 
i-.ita .lì.e lilx’rt.i -Siiuku-.i!:. 
.iH’iiiiilic.»/'..'*!*' ik'i ruoU. l’d 
.iiiclu' Ul teiii.i (i 'ini!:!.ir.' 
/.l/.<iie vile .( l’iilgill.''.( 

*’ .nco't !'’l. .1 il.ile .tpp.;i-.i/..o 
tic d; siu'-i'ti; pen.ili c di'. 
:)..n.i..’. co-n-.’ *. lejjt’ n.’’ 

di)v .i.iu I’.-1) '(.(' 11 ..'.) lì.i l'.i ' 

'*• 1111 '.e.i. 

D.il d.o.ri.io e eme 'O un.) 
'flicm.i ( 1 ; p.opo'te. a! I.iie 
d; g.unge:e .il,.i ''C'Ur.i d; 
mi p'-oje'ti) pili r '•pendente 
.tilt- .1-pettaiIV,' (li'gi. .iiip.i: 

tfilAOti ,ii!<' aM*a‘-!Ai.a* 

(ie...i R.S c a.,' .•'igi.i-,- d,-. 
p.U'-t'. oli,' ,i p.i'lidi.e .n. 
/..r.-.pi'v'.'O ’.t lede.-.t. .1 (le 
.iii.'.iri.) ,' l*' t.) .e ;)i>ht..-he 

In p.c'licol.i.i' -1(11,> s'.il. 
conco: (I,Il. (lUittrii n.int. .S; 
!:eh.etk' l’.ib;()j.i/.,)n,' d. un 
vk'(';e:(> del 19 )i. i)er :. ixu 
anipo' e :'t'.i.*' r:ci n-)-e.meii 
to ik'llt' l.be.-'.a , nd.vc.ili. al- 
l.tleìic le loriiu- d; a'soc.a 
/ione. : ';ii(i.ie.ii; <> le fede- 
.-.i/ioii. (il poli/;.i, non vciig.i- 
no .'()'I()|)()''1 .1 ('. ir ;'i)ll:. eiie 
lu- sii.i"i;-e;-,-h!x'.o l.i liin/io 


* '.1 ' j.. 1 • . .1 'ì .i’.* 

. .r**;’"'! <■;» 1 . ', , . 

• ' 1 I..■ 

:> ) » . • * «;r 1 4 . ; t 

T .'*’►(■</ :y ** • < 1 . :• * *♦ . 

vi V.. . . '•■ 

v / •. ';•■ fi'; . l'v •. • ; * e 

. '<1 ’• :lii> 1 q • tv" 

(io .•'* UX ') ' .•'i i). - ... 

• .''l.n'l.l- '.* (k : S .. 

• 'l'o'v ; p r i. d'- l'.r. 

a'jì in.'..*■> 1.* 

(il '..IJ P.v-*' . r.T . • or.-'* 

de ’j • .0 , ( on •- i ' ; s'.i i. 

n* 1 r . a I...-.'. • 

1). irTi..'e ,1 : .-,'.1 f..a r . 

• 1 ) - '.i;. (. ... ) . ■ , 

n.i .* r •'./.• . • ( r.- :i, n.' 

• I S■).•,• iv i> ■ ■ , VI'. 

: i d* . .-). .n ^ii 

d* ' l'I . .: -1 . . 

t ••'lor.'; : . 1 ; . • -. 

■ ; J : . t.ni. • * .inni* * a- 
;. in .') (.1 ; i .i.m .n-- i.nc. 

, c-..'. ii.tviii.. . .vvo.'.i;or. 
I .-1 .''-.-.'<1 (•',i.-ig .<1 (!. :,ahh-.(,T 
.'.II.' ..' 1 : :.->;i p-'.-f-'-tto st r-. 
(!• r .n,‘) ,1-. s'é.'.': eh*', no 
no t .II'* - .1. .11 m 

j d. .-.'e o 1 : , S sV.tV, s, d 

Ho-' ■ < ,i t-v l' ' 

Giovanni Nannini 


I ne Rt'. ..I ' n..;‘.i;-.'/.i/iinie 
I (ivi V V). p.i (k'..v' ga.iidie di 
I RS .'. v-;i.ede l’.ib.og.i/iene di 
I liti (lev le’o li vi.i.i’-.uii’.uiu! 

I l.i. pv : !.( e.-, i’i.-/.i/;u’ie del- 

I ..-.II'-.no di fio. .'.a. 

, X’.eiie (lol’ie ind.v'.ito eo 
, nu' tu'ce".ir.i) un i.oril-iia- 
I uiv-nti) dv' .v' '.in/.eni p*tia.i 
e d.'v'.p. n.i: Sopr.it tutti) 

I (.vile ',)’I o. viv .li .1 ,.( iit'.'v'"' 

I '..1 vi. un.i ’ejJt' ii.'-i'k'U <i'' 

I .v-'.lì.-'i Cn .- .1 . .*>. il..i,iautn o 
vivi .1 i’.s vti;'.) tv-np. vort.. 

' d. v'v'U'e-'o V'. Il V' v-.tlv'Jill'le 
.ntv'.v ".iiv- V I.I qu.i V' s 

' del 111 .'('.Il U) . piur. q'U.i.ll 

• t‘,11 r. vlv l .1 ; .to.'ui.i 11 ,-,i eu 
.id e'eiiip.o . vviuvv'ttv) ri. 

1 .iiitoi.'.i d pulìlilic.i 'icure- 

i . .1 l v'o ).'d n.iuu n;,) . »i k- 
' .(.’ e tv).-',' vi. poi..-..(, . l'.ii) 

• p.l • V . 1 1 .1 ,(•, o.-.t .1 giiul'..'..i 

■ : ..1 .1 •.i;e..i vlej,, .cpiiarte 

I Ut I e I .1 ,1 p.S ...i; t ji; .1 

1 1 ,1 i):'ote";u;i,i.v‘ t' U'.llUlie 
..(• .-.VI. .1 : \,ila;.i .ouv’ del.e 

' l.in/in. dv'.l.t no'./.,i leiiinr 
' Il ie. t' . .eqU’.'.',. 'per l’.li 

'Jiv-'O '.( 1 ,); ll'.i.-.v'ne di' 

, !un/iou.i''Ivi d })o’!.' .1, h' 
' ' t-li o . e V' ’a '!)v’c.,il!Z/a 
; / one I 


IL SINIUCO 

\'.'’o l’.i.i 7 de.l.i leggi 
tldhh;. Il 14 

RI-INDE NO l’O 
vile ì .Xmm.n.''. .i/ioiU' vvimu 
n.i V' li. E.t''().e e .u ii'.ix-iii’o 
(i; .'Ui.'e ..( i.cit.i.'ione pr. 

.11.1 pe: .'.iggi'ad.v',(/iine de' 
.'.ipp.ii-o de' l.ivori ( 1 : eo 
.f.u.'ine lit'. I iof.) (ie!!.i 
.'('uo..t e.e:iieii!.i;*’ d. Punì 
(I. .Mu'gviont' .ivv'ite un im 
l)o:'o .1 b.i'V (l’.iiip;i!to d. 
1 , -.MKi Cii’d 87 J 

1 1 !■(•;•,i/i(i:it’ ve; rà effet 
tii.r.i ern ;! metodo di eu; 
.ill’.ni 1 . ie''era .i » (leda !eg 
ge L’I!) 7 .(. n. 1 ! ed ai c.iti 
toim.fi de’li' (i ipH'i/.i 111 v: 
'gi'iit. ;n m.iter..! 

l.v- .iiiD'.'e.'t’ che .ibi)..111.) in 
!(';i'.T't’ ad e"t’re uivi'.ite .i 
1) 1.tec.p.i.-e .r.la g.ir.i .'lumi, 
('.it.i. liov.'.itUK) f.ir iiv'rvviiu-e 
.i”.i .Si'gret1 C’oniun.ile. en 
Mi) vnr. g.our. (l.illa data 
li; |iu!)l). c.i/.oiie del preseti 
te .iWi'O sul liollettino uff 
e;.ile ilell.i Regioii* To-c.itia 
.ippo .t.i (lom.Itili.I m carf.i 
It'g.tle 

Eie'Ol. , ’J! ! 11177 


li. SIND.XCO 



CASTELLI MI 
GREVEPESA 


' I qr,nule c.anhna chmntiqiana sulla via Greviglana 
honm di G.-ililiuino) tra Ferrone e Greve - lEL. (055) 
:L'1 101 - 821 196 ò aperta nelle ore 8.30-12 14.00-17 
fitti i qiornt leriali (compreso II sabato) per la vendita 
d.ill.i "botte” ai privati consumatori del suoi genuini e 
D.-iipn.-ìii v.ni della zona classica 


STUDI DENTISTICI 

Doli. C. PAOLESCHI spoci.,Msia 

Firenze - Pinzz,i S,Tn Giovanni, 6 (Duomo) 

'^ol, 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

' t SU iri.yunto in!r2o>5:?0 <in sostituzioric dt proTcs* mo- 

mì ) - PrOlc^; C5tct:chT ,ii pvrcc.lznJOrO. 

òppro'ond ti clrXir creale d^iitcìriL con nuo i? ograre 

» fiO.zrocliQ - Ciire dtlla purcdciilosi jntr), 

l'icrvcnii anche in anestesia generale in reparti appositamente spe* 
cializzali. 


VBMITS 

SUBITO 

uugifll UtRWEHIE . 





OBANOIOSA 

VENDITA 

INVERNAI;^ 


;15 TIPI DI MERAVIGLIOSI 

aunn 

VASTO ASSORTIMENTO 

mobili 
b’ arto 

■□ih'O 




TORRITA di Siena 


Ricordo 


I tn- D• T. 1 a 1 ,; -ì;:- : ic. ì 

Sx — dr* A ,^'3 

^ “I d L ,a ma'i 0 

c .6 i < e o r Ci c1' i c ss’!*» 
Vv .a”* .o-r-D z .re .i na 

• stro ^ 0. rii e 


Uscita autostrada Va) di Chiana - Stiada per Bettolle Tomtj,.— 

fi't -'ttf izione ai ird C it ir» 

rt 1 dello 4tahilirrcr.li 

LO DICONO TUTTI CHE 

ALL ATLAS CIS SI RISPARMIA 

DAL 20 AL 40' o 
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Dopo un incontro con i rappresentanti del settore 


Intesa sulle autolinee 
raggiunta alla Regione 

Sarà presentata con urgenza una legge che stanzia 4 miliardi - Scongiurato il blocco 
dei servizi • Provvedim.'^nti in materia di urbanistica, tutela dell'ambiente, agricoltura 


Per la modifica del 
decreti governativi 

Conclusa 
in Toscana 
la settimana 
di lotta 
sindacale 


PIOMBINO - Organizzata unitariamente dalle forze politiche democratiche 


ACCIAIERIE; OGGI E DOMANI 
LA CONFERENZA DI PRODUZIONE 

I temi al centro del dibattito • La volontà della Fiat di abbandonare il pacchetto azionario • li riinin 
che devono svolgere le Partecipazioni statali • A Livorno riunione del coordinamento dei parliti 


Presentato il volume deliMRPET 


«Problemi e prospettive 
dello S viluppo economico 
e produttivo in Toscana» 

La pubblicazione, edita da Sansoni, raccoglie gli atti 
del seminario indetto dall'Istituto lo scorso anno 
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« 1,0 sviluppo vcouonufo dol- 
t.u To.-,<<io;i. piolilcrm prò 
■spcltive,» (• il titolo (Ifl vo 
luiiu' ( oiitcìicnte uli aui del 
!-cinitiario cho riKlM’;r ha te 
nulo lo scf)'-,o anno a I-'iia-n/o 
che O stalo pu'.sfutato alla 
s'ainpa nel (fuso di un inr-on 
tro nel ()ualf si o Mittolinca'o 
rori’.c ri stliuto rf.'ifui.ih* per 
la proitiainina/ionc (-(onotni'a 


' saiiu-nir- dai roinniontatori 
j ('li(‘ vf nrono I ipi (jpopoiKUuio 
I diai-'tio-ii iiiipront ita a moti\i 
i fitluni .t lei Iva fiucstiotiP che 
I SI h.i di frfuitc o.’L'i c cjUL-ll t 
(il dcliiaM 11 - 1 fuMiri pO'.Tduh 
di-H’appai ato pi odut' un tose i- 
no. sia dal punto ni \!st<i -.o 
ttalv cliL- (Il (lUt'llo del pOiln 
] delia 'l'o'^eana in una redi 
! 'tIdni/iont' dei moli, iin (jui 
eon-olKÌati ma ovai i imes'-i 


•roseana. «non aldtan- , ‘O de-<'usione. in (piella che 


dfui.i il terreno fl( H'appi otnn 
dnnento, dell'.inalea dell.i 
rt.dt.i l().^eana, ma non t 1 
felina neppuie a eereaif' ulte 
i Kui pio\L‘ della ’.uhdita della 
sua interpieta/ione ■, An/.l 
- .si e detto - - p.irte proprio 
da (pii per inieivenire nel 
dibattito sul lu»uro doiroco- 
nomia reivionale, non foIo 
cori ini/iatu(‘ di studai o con 
puhblica/.ioni. ina (on un pio- 
prio (ontnhuto originale, co¬ 
me vuole la IcKi'c che lo di- 
seiplin:i. all’c'l.tboia/ioiKV de- 
rh atti della piorramintizio- 


I si poirel)l)“ chiamare la «di 
' Vi afille iiilian.i/iouale (hi li 
] \oio.. K- il posto file !a 'l’o- 
. S( alia (Invia aieie lU'llo stcs- 
M) "pKJvetto di nuovo svi¬ 
luppo della società » proposto 
dal PCI. ndi). 

Anche il confronto di opi¬ 
nioni documentato nelle pa¬ 
gine del volume — rl'.e saia 
I in di.st rihiizione dai pros- 
I .sinii plorili — eonferm.i in 
I .sostai!/.I Pimportanza depli 
I .ippuntanienti che attendono 
l.i pro'ranima/.ionp regionale. 
In (iffetti — SI (' concluso 


ne toscana, come o avvenuto i pie.entando 


libro — 


con Iti relazione sulla situa¬ 
zione economica (‘ sociale p'C- | 
seni.ita dall:» nuint.» al con- ' 
sisdio repiontile e con il do ! 
( umento 0 'vr»ii-!'.-;n.iti( o piu- I 
nentiale. t 

Il volume, edito da Kan- , 
Funi, ripropone (pnndi il con- | 
fronto che si ehbt' lo ‘eoiso ' 
anno fia esponenti politici e ! 
sindacali, studiosi »* oliera ! 
tori oeonoinii r. un confionto ! 
che trovo larpa cf-o sulla | 
stampa locale e n.izionale. j 
I,a publilie.izione deelì atti è i 
precf'duta da una pre.senta- ] 
zinne del presidente deH'IR- ' 
PKT Carlo Sadun. e da una i 
Introduzione del direttore I 
doU’istitulo Giuliano Bian- | 
chi. Quest'ultima si apre con ; 
una cil.izione d.ill.i « Recita- | 
zinne d»'Ua contioversia lip.»- \ 
I Italia /> di Hcitisi i.», che e , 
un arguto neiiiamo alla ehia- | 
rezza od alla sinteticità del j 
discorso economico e poli- 
tico in un momento cosi de¬ 
licato c prave della vita del ; 
p.tese. 1 

K que.sto irnpepno nel vo- | 
lume e m.inteiiuto proprio i 
con l.i imnicdiatez/a con cui, i 
senz.i .sovrapposizione alcu¬ 
na. SI ripropone il confronto 1 
che al seminario si ebbe, re- i 
uistrando il prado di nialu- 
razione rappiunto a quella j 
ri.ita Tuttavia dii icepe at- i 
t(>ntamenle quepli atti — è | 
detto nella introduzione — 

VI ritroverà un inventano non j 
banale dei problemi su cui l 
-SI st.i discutendo e lavorando I 
in Toscana. Anzi, osserva j 
Ciuli.ino Bianchi, chi si oc- j 
cupa deirandamento dell’eco- I 


tratta di decidere quale seti- j appli^.iz one de’. 
I fiero far imtinec.ne allo svi j ‘ritto di i ivoro 
' luppo tou-.ino jK-r far si die , iinv/io. .ni.ne. 

! le oppoitumtà di tempo e di ta una ver-fi a i 
I iisnr‘-e cou-entite (ia.i .'Ucees- /.uni dello nuove 
t SI imeruti m pi--sato e d.illa j 1 , ..le c'in Icpliv' 
recente ica'tività dell.i «. for- . cui enti.it a in \ 
' mula > nella (piale si e con- i vista per l.i fu 
! erotizzata l’industnali/.zazio j di marzo. In quel 
I ne d.il b.asso. siano indiriz- i nel quadio vene 
I z.it(‘al duplice ()bl)io»tiV(i d(“l blico tra-iiioito 
I la (. revisione sociale ' della ! saranno esamm: 
I «formula» s’r-s-a e dell’i'm | zioni di in.ippior 
; piarnento o qualificazione lo .scopo di tro 
1 della base produttiva. concorso dei sm 
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j Una intc-a con i rappro- 
'^in’an'i delle autolinee in 
eonces.-iione delle piccole e 
I gr.indi imprese e .-.tat.i rap- 
{ piunta dalla uuuntu lesionale 
ln‘-eana rappte--.cntata dal vi 
J ((presidente ttartolini e da- 
i pii as'-e-.ion Macf lieroni, Rau- 
I pi e Pollini. 

I 1 ,■incontro, '-vol'osi nella .-^e- 

I de ddl.i Rf'Piotic. ora stato 
fis^-ato a sipui'o d( Ila piavo 
I spui/iom' di d'-i.'es'fi delle 
I imiire-iO di pubbluo trc-porto 
! di linfa in ( om (--isionc. e m 
par* i( (il.ire per la siimi ■'.ione 
I diffa il-e della .SITA (i cui 
dipendenti ciano see-,i in 
j seiopeio) e delle alti e pros^e 
, c(jp.( es'-ionane di ^(rv izi Do- 
! po aver (\s.uninato a lunzo il 
I inoblem.i. l.i piun*;i roLuonalo 
li.i (h'dso di presentare con 
urzenza al! i approvazione del 
consi'dio del 21 pios-,,mn una 
levpe Cile modific.i i mfac.i- 
nisitil di erovaziono dei con 
•'.buM d e ( v‘- z.T .il't' .nipio- 
s'' pubi) (-he e ptiv.a'.is 
Con (piesto modifiche i con- 
I tr'bul! de-,tiniti al iipiano 
I (iei (!i->.tv.inzi de!!’e,eici-'i(> 
J IbTtl non ‘-ar.inno erop.iti piu 
I sulla b.t-e ( (-1 70 del to'.ile 
I del (ontiibuto ste-i'-o o eon 
{ cadenza hirne-ilr.de ma vm- 
. ninno erovati inter.iinente 
: cioè al 100 ', in una unica 
I .'oluzione I.’impepiio finan- 
j Zi. ino che comporterà que.-.ta 
j loppe e di quattro miliardi 
I di lire. 

I E’ sMto df'c..';o a'.iche che 
j in un pro.dimo ineon'ro. d.» 
j tene’-S; etitro :! me.se di mar- 
I zo -sar.'i ul’eriornionte e.-=am;- 
nata la situazione alla luce 
dopi’ stati; la.T.c'.ti che .saran¬ 
no des'inat; uer .! .-('‘toro dot 
tr.i.'nort; iv’l h lanco delha 
Rej.one c .n re'.az one ap’i 
cncr. che dor.ver.inno d tl a 
I applie.iz ,ane del nuovo con- 
j ‘ritto di i ivoro Nel me.^e d; 
I iinppio. .ni.ne. ^arà eenrnu- 
ta una ver.fi m de. e (irpla a 
z.oni dello r.Ufive lar ffe. .-ita- 
j Ij ..te con leppp iv'P o.iale. la 
i cui enti.it a in vapore è prc- 
I vista per l.i fine del mese 
j di marzo. In qiieH.i oce.isione. 

1 nel quadio penei ile d('l puh- 
blico tra-iiioito in To'-c.ina. 

! saranno esaminato lo situa- 
I zioni di in.ippiori' pi avita al- 
j lo scopo di trovale, con il 
concorso de'i smd.ieati e do; 


Secondo le disposizioni comunitarie 

Cambiano Tetichetta 
i vini «controllati» 

Assemblea al Palazzo dei Congressi dei produttori 
interessali - Quali sono le nuove principali norme 
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' Qual è il futu.’-o dei pro- 
I dutton e confezicoatori dei 
1 villi ;i dcnominaz'.one di ori- 
i pine coiiiroiia;,» (iopo i’enlra- 
j ta in vigore delle norme co- 
m;io;tarie in m iteria? L’ar- 
j go.-iifnto è stato discusso ieri 
1 mattina al Pa!a/.zo dei con- 
I pressi, nei cor.so di una con¬ 
ferenza iiaz.tonale organizzpi- 
} ta dal Consorzio del Chianti 
I Classico (Gallo Nero). Nel 


nomi,» regionale pu(» disporre I ‘-‘a-’''>-eo (Cf.ino iseroi. inci 
opp’i di diversi e qualificati ! e s.ato, 

elenieiui in più per prendere i 1 appunto. *:'’olto il se¬ 
ni e.-.iiiic con minor diffulcni* lattei fico. (( Ri- 

7.1 !•' considerazioni con le | rio.mat.vo roniu- 

(lu.ih --i aprirono i I.ivori del 1 bitar.e auila de'i.znaz.one dei 
semin.irio. allorché si nchia- i (imfitn.n.i/ione don¬ 
na»: I.i «vitalità della co- i con-ro-.ai.a 

sidett.i formula toscana »>. in | Nel corso del dibattito è 
termini di re.-,isten 7 a al si- j .s‘aia n'.evata !.i necoasita 
sterna alle violente sollecita- eiie i confez.ion.itori dei vini 


! .Stup.izzoni. direttore srene- 
j raic delia piodu/.icne ngrico- 
I la del m.nistero deil’agricol- 
tura e foreste. Ha portato il 
.'saluto l’assessore regionale 
Mario Leone (la Regione, as¬ 
sieme al Comitato nazionale 
per la tutela delle denomina- 
‘ zicni di origine dei vini, ha 
dato la sua collaborazione 
alla nuscita del convegno), il 
quale ha messo m evidenzi» 
l’ineidcn.z.» del settore vim- 
I colo iieireccnomia della no- 
i stra regione. 

I Ed ecco, in breve, alcune 
I norme previste dalla comu- 
I nita Eu.'‘opca per l’etichetta- 
i tura de; vini. Oltre alla dc- 
nommaziccie della Regione 
dove è staro imhottigl.ato il 
v.no. noil’etichetta deve cs- 


tliivata la n^e^sita j specificato il nome 


zioni alle quali era s*ato sot- « DOC » ita'ran; siano nies- 
topo.sto: (( la validità del mo- £• grado di far fronte agli 
dello interpretativo» in ter- ademp.nivnt; previsti, in mo¬ 
mmi di capacit.à a spiegare fto ,da evitare future diffi- 
r.igieni c modi delle risposte eolt.à nella d;s*r.h’Jz.one del 
del sistema » a quelle solle- S prodotto neli’.area comunita- 


cit.izioni. 

Naturalmente, si .sottolinea, 
occorre differenzi.ir.si rigoro- 


•simpo.sio 


stato presic- 


Coni’.me o della frazione m 
cui i’imbottigliatore ha la so¬ 
de pnr.c;p.ile. Per quanto n- 
guarda i caratteri e la loro 
gr.gndezzn. le norme stabili¬ 
scono dei vincoli precisi. I- 
noitre i! produttore può ri¬ 
portare nell’etichetta la sto¬ 
na del v.no o deH’az.icnda in 
cu: è stato prodotto. 


concessionari, soluzioni di 
urgenza per la razionalizza¬ 
zione dei servizi e la conse¬ 
guente riduzione dei deficit 
di e.sercizio. 

AMBIENTE E TERRITO¬ 
RIO - Nel corso della se- 
I dula la giunta ha anche af- 
I froritato alcuni problemi re- 
I lutivi «Il’ambien'e e al'-’a.--,- 
I .sello de! territorio. In parti¬ 
colare. per quanto riguarda 
i l’isola di Giannutri. dove so- 
1 no iniziate cd ultimate ope- 
I re — compresa una pista di 
, atterraggio per aerei — sen- 
i /.a regolare hccnz.a. è stai a 
j ordinata la demolizione di 
, lutti 1 lavori contestati. 

I Per quanto riga irda la Sol- 
• vay. nei confronti della qua- 
I le il comitato regionale con- 
I tro rinfiuinamento atmosferi¬ 
co h.i stilato un rapporto 
i in cui si segnalano emissioni 
i inquinanti e si indicano i re- 
! lativi provvedimenti riparato- 
I ri. come iifeiiamo piu ampia- 
I niente qui .salto, la giunta ha 
! deciso che il progr.imma di 
i investimenti della società va 
I incoraggiato ma deve essere 
(•olli’eato alla tutela deH’.mi 
ba-ii’e. 1,1 .S,v,iV ptu'aT.o e 
I 'I.tt.i uuT.ata .1 iiinetitie ui- 
! gtnif mente .ili.i Ue.iKaie pun¬ 
tuali e motn.i'e (l^^( r\a/.oni 
SUI i.ippuiii (iel (oinu.i’.o le- 
giomile Kintru rmfiuin.unt'ti- 
to atnio.-ifci ICO I/incontio tr.i 
Regione, enti locali Uvonie. i, 
sindac.ili e la Solv.iy è fi.-i.^a- 
to per martedì prosaimo. 

ARTIGIANATO — I fondi 
nic.a.-ii a disposizione dalla 
Regione per agevolare nuovi 
in.sedi,imenti artigan: sten¬ 
tano ad essere impiegali, no¬ 
nostante clic d.i t(':npo si,ino 
stati Ieriiionalmente suddi¬ 
visi in tutta 1,1 Toscana Si 
trat‘a di una disponibilità di 
oltre 5 nuli.»i(Il e l.i giunta 
Ila. pertan'o, ineaiie.ito l’as- 
! se-.soie l,eone di (OiKoidaie 
! (on 1 Finri.-ici in‘(’i('ss.\ti o 
' racceh'iMzioiK' i.ipid.i ('egli 
' impieghi, o un diverso ripar- 
I to delle disponiliilità, per so- 
i stonere aliti settori produt 
j 'ivi o impre.sc operanti in 
1 territori dove la domand.i 
' (il agevolazione è più alla. 

; CORTE COSTITUZIONA- 

i LE — La giunta lia deciso di 
1 pronorre ricorso alla Corti* 
Co.stituzion.ile eon'ro due leg- 
. gl nazionali che. a giudizio 
1 (lell.i giunta, sono lesive dell.i 
j posizione di autonomia costi- 
i tuzionalo garantita alle Ro- 
' gioiii. Si tratta della legge 
I « Hucalo.ssi )> sui regimi dei 
I suoli, che in un punto (arti- 
, ((^o !)i ripristina .ilcune vcc- 
I chie (iisno-iz'oni dcU.i logge 
1 urb.inistica del 1912 e delia 
I legge sul bilancio e la con- 
I labilità delle Regioni, la qua- 
. le, air.urticolo 31 stal-ahsrc l.i 
I sottomissione (!(“lle Regioni 
; al controllo della Corte dei 
i Conti. 

1 AGRICOLTURA — La giun 
i ta ha esaminato i problemi 
della gestione del centro car¬ 
ni di Chiusi, già ultimato e 
in grado di iniziare l.a pro- 
prii'i attività. Là Tosc.uri.ì, ài 
pari del Lazio e rieH’Umbria, 
è interessata al tipo di ge- 
•stione del frigomacello. A 
que.sto fine, è .stato deciso 
di pre.scntarc una mozione in 
consiglio in cui si chiede, 
fra l’altro, che sia garant ta 
' la prosen.za aeh allevatori e 
j ai loro org.inisnii associativi. 
; Inoltre la presenza dei rao- 
i [iresentanti del potere pubbli- 
I co non deve essere tale da 
I limitare la piena autonomia 
j e autosufficienza ammini- 
! .strativa e finanziaria del ccn- 
j tro carni. 

j PENITENZIARI — In ba=e 
j al nuovo ordinamento p-'-ni- 
I tenziano. ch.p riconosce prc- 
j ci.=e competenze delle Re- 
; einnl nel .':rttore, .sarà costì. 

tuito un gruppo di lavoro 
1 per -Studiare iniziative atte a 
I predisnorre un programma 
; d; interventi de"..» Regine 
1 tali da assicurare migliori 
servizi nei penitenziari. 


Si è ccnclusa ieri venerdì 
la settimana di lotta indetta 
dalla federazione regimale 
CGILCISLUIL per rivendi¬ 
care una profcncì.» modifica 
dei provvedimenti del gover¬ 
no in materia di scala mo¬ 
bile e contraitazicno «Zien- 
d.ile e a .^o>togno delle n- 
v(xidica?icn. di una po.,lica 
di sviluppo. 

Ieri per (ine oro .m -.ctio 
astenuti 1 sett'iri •essi’.ab- 
biglianienio. c'uini'.co fai.m.a- 
ee.itico. goriim » »* p.a.'t.o,» 

poligiafici di !•'.lenze e c.r- 
crcidario, viaggiatori e piaz¬ 
zisti deirintcra provincia, .n- 
dustria. commercio c ngricol- 
tura di Sesto Fiorentino ed 
Einnoii. Uno .se.opero provin¬ 
ciale c st.ito a>tuato anc’ne 
nel settore industria di Gros- 
-e’o con ai-eniblee nei Ino- 
gin di lavoro, come al Ca¬ 
sone. 

Iniziative di lotta si regi- 
straiio aiiohe m piovincia di 
Arezzo c Mass.i Cariara. For¬ 
te è stata la partecipazione 
.ill’aznne di loti.» che per 
due o.’c ha coinvolto tutti i 
lavoratori della zrna di Vol- 
tcrr.i e Potilaran'o. 

In l'iiav.nc;,» (il Siena -a 
se'i.iii.tni (i. l('”.i e <. 0:1 
<’e’i citi lì it- il.-»' (Il 
.-.c.opc’') (i -.ti.ba.t»' iuiiz'i : 
-tite gioiii: e citi aisemliloc 
'<iiu'(' .11 tutte iC zone. D.ilie 
(iuiiierv>'.:'>s..i;c a .-eniblee c 
.i.m: ut .ta l’eiigcn.'a di aii.ir- 
gare ..i lotta e il ccnficn’o 
per un.» pronta ripresa pio- 
duttiv.i e per la lotta all’in¬ 
flazione. 


aM'. 
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Un'immagine dell'ltalsider di Piombino 


Ferma ris!30sta unitaria a Viare'^'^io 


MW 




: E' stala promossa dairamminislrazione comunale, dai parliti democratici e dalle organizzazioni sindacali -11 cor- 
j leo è sfilalo per le vie della città • Proseguono le indagini della polizia negli ambienti di estrema deslra 


n'n breve ' ] 

A Gro.sseto convegno 

sulle terre incolte gro.sseto. io 

Dom.»ni (» Gro.-«:Cto «ile ore 0, nei locali del con.^ig. o co 
niunale, .si svolgerà un comogno sul lem.» « Tor.-c inro.'e o 
insuflic.entemente coltivate, indagine c loro recupero pro¬ 
duttivo)». 

Al convegno sono invitati o partecipare tiitt; g.i enti, 
!e organizzazioni e a.s^oc:a/..oni operanti nel set toro. 

Viiaiy Korioiìov 

ospite 3 . Grosseto grosseto. ib 

Su invito della comni;.F.=;onc esteri del PCI. si f'ov.a in 
Italia il compagno V;t.»!y Kor.onov. e(i:tor;a!;.':.i «!i po. :,c‘» 
e.iiera della Pravda. Il eomiiagno Korionov. che r,marra ni 
Italia fino al 22 di Icbbraio. e stato o,-,p;le de.i.i fcdetaz.oi.c 
del PCI di Gro&.scto. H.i avuto uno .-cainb.o di idee e d. 
informazioni con i dirigen’i (iella federazione un una vasta 
problematica al centro delle iniziative dei com'.mi.'-t: .Fovie- 
tic: e italiani. 

Dopo la vtSit.n al centro ster co deF-.a città il comp.igno 
Kor.onov s; è rcc.ìto a D.agno d: Gnvorrnno dose h,» tenuto 
una conferenza dibaf *o I tem. atfroniati r.guardavano le 
scelte (Il poiit ca e.ster.a do'. UHìjS a.la Iure de; dc'.iber.it. de. 
XXV congr-esso del PCUS. 


A Livorno conferenza 
del consorzio latte 


LIVORNO. 13 


I! 23 e 24 febbraio e-on iniz.o allo ore 17.39 nei lo al. 
della C(x»p ((La Proletarias; terra ..i i•infi-r'n.a d. pr(' 
dazione del ecnsorzio prov inea', hvornc.-e de. '.itte. 

Una dee.-'ione -.n tal .-en.-o è pres» da' romi.'oto rì. 

coDrd.nanicnto. comoi'.-'o da; la-.iirator; e d.i. C'iina.gl.o d.r -1 
tivo dell’azienda di L.vorno. 


Inquietanti interrogativi dopo i due « omicidi bianchi » di Colzate 

Miete troppe vittime la negligenza padronale 

Tutta la popolazione di Soci e Roggiolo si chiede come siano accaduti ì tragici fatti che hanno portato alla morte di Renato Martini e 
Santino Chiocchini - Un cavo dell'alfa tensione a un metro e mezzo sul tetto di un capannone in costruzione - Precise responsabilità 


SOCI, febbraio 
Siv; o R.igg.olo, duo mi- 

r.u.-^ro'.i pU'. de’!.» p-ov .i. .» 
d; .Are,".', li.iiiiio iii'eom.p.»- 
((.•'.uto. . 1 » uii.» i:..»rn..'.» ri. 

fieiido o d; nc'.o «Ei’u.nm.» 
rì ii.ar.t Rfii.i'o M.ir: tu. 

an.ii. e jvidro d; un.» 

b. ii.b.» ri- 3. t' S.ii'',;.:'' .v 
ni (li. 4! .ir.u.. -li".me rì: un 

b-.inco D.o'ro .ilio (lue lx»re 
c'o i.-..-'.:.» gente. r-e-'U'"' ■> e 
:n ('«'.1 L’.itmO'fe.-.i e te.a; 
st vive i’. dra.T.nia d. due l.t- 
nrglio d.'tnitte. v'i sono Io 
sdegTiO e I.» n'»m:r.o.’:;one ci; 
un.» }x»;.>.V..»z;v»r.e tante vope 
col otta e ''ra-nata da tr.ige- 
d.e sul l.iv »ro 
Ken.i'o M.i.— ini e S.»ntt:'o 
Cniixei'i.n; •i.x'r.o Li-e.-ito '.» 
■v.ta .'j un e.iv.i elettr.eo che 
i,tz’..'»\.» lata .»d a’.toz.’a d’ 
U.'iito ' r. ’e '.i d; ’U»i oap.ui- 
licite (1 f.i'C d. ro'.truz.one. 
H ir.n.i ■.c-i'.rci '.a v.t » a cen- 
t.n.ja d. • ir’.'nietr; e..-.; lo.-.t 
p.eeoi; ìi-ie-. d’o.'.g.iie. -u' 
lott.i ri: un e.iainnone d. 
Col.’ate. .11 Valle S^’r..in.i. ai 
provincia d; Berg.im.i. E .»- 
no p,»rt.:: ci'i .litri eonipa 
fni d; l.ivoro della Paracl.t. 
lina :nipio>a edile di B.bh.e- 
ria Sono tomai! dopo ptv-hi 

c. orni civ.us: in duo K»re. 
fulminati da una scar.ea d: 


4'3,(>'VI UoItF. 

Q-i; nel Ca.'cr.tir.o cualou- 
no :.» v'.-eo!..’.i \ ve ei.e 
'i. l 'n'tina. tutto F^'Ptma'o. 

vi'it' po*.or«^iv. rncrti 

'.VfclìO 'O” T -• xt; :;n r 

li 

M.» ecin'e . .-.m.im t; re.» - 

t.» .ì ’r.iU'. v!..i (I. c i*...i*i * 

Pe. x-r.i ' n » •! cv -» uceer- 
ta.r.eif. de. i i .-.•.■e n.»del- 

r.'.'t ■■•'■r.i.t.i del '..in-ro e del¬ 
la niau.^*por Ftab.l.re 
se s.,»n » .-lite r.sivf.ite tut¬ 
te le no.n.e ri. s.eurezza. La 

r.'po.'ta n :i auvrebbo es.-ere 
diff.c.Ie C e un.» I.r.ea ad al¬ 
ta tei'.?.de e. e p.» 5 S.» ad al¬ 
te va c. uonio .n un lut'go d; 
..»voro E' pi-'.ble iav.arare 
in s..n l. cVid..;or.; ? Chi ha 
ectice-.so II -.'D d; lavav 

rare e. >1 un.t :i.,.<t.'., . i ;.»n:o 

JV*^ 1 . .1 I,*-',» 

S •<••0 .i,. e.iixinn.'ine 

r.en eV..» nei-.in r-v nto dt 
prete.uone C.:. : re 

'jie.i.'.ib.. ■* l,.lin.r.’t.strazi,V 
no eon.e e., l’el .i-e dt- 
rett.» c..t..a DC. e.ie c<a». 
re ''0 la I.ijn.a •-. 1 ....’.» Si 
que^’o nm ce dubb o. .ni.» 
anriio .,i d tta P.ir.ic'. t cn.e 
r.on .M è min in.ciaii e p-i-.x-- 
euoata d. g.ir.uit re c.ind .'ni¬ 
ni d: lavoro -.»-u;e .lul; oiv- 
ra; che miiovev.tno su. 
tetto del capannone. 


Negleen.-e o noncuranze 
?.s.s,i; fr-equd.t; nella prov.ci- 
« .,1 d; Ber.’.; ino — come .af- 
ternta un comunicato della 
federazione prc'.nnc ale un.ta- 
r.i CGII. risi, UH. de; la- 
v».-.r-»-; deh* ».•;-• ni.'."ii II 

be. z lu'.i.i -‘ -.'te .c.f.;”. •; 
t.-t.-'o p..ni.’.'e dt zi; .r.i .genti 
d' qu-’-'o '.p'i. 

Ma a. d. ..» d; re-'por.sa- 

b.l.ta ev don;-, re-’ano ir.quie- 
tan*. nverroz.»t.-.. ar.clie .n- 
to.TiO a. 1.1 m.tvc.itt.ca del tra- 
g.co infortunio. Come c av¬ 
venuta la traze.i.a? Intorno 
al capannone r.t .1 pomer.ggto 
do! 14 fe.nhr.ìio .avoravano in 
4 Ccn Ma.'tir.. ed tl Ch.iV 
ch.n; c’erano ancite F'ranco 
Forn.a.'n otl t! c.i£>o>quadra 
N.ir.do Bondi. t-ntrambi di 
Arezzo. In.s.eme .-‘avano col- 

l.vando meri..tute un.» gru al¬ 
cun; p.ir.r.el.. d» .'i-tem.aro 
-ul tetto del Capannone Sul 
tef'i pt'-ià c'e.-a -c.o il Ch..>'- 
ch n: (he rct ve-..» ; jxinnc.l; 
e 1: -T.ettt va .n c;v,'a -A.l un 
co.-'o p Ufo I Te compazn. 
d. l.'v.'r.-) hir.ni nonno .-ne 
.1 Cn iX'ch n. non ve.1eva 
pù I.'n.iriio e;i.am.»to una. 
duo tic volte .‘^enza o*tenero 
nc'-una .-.'■pti-’a. 

.-\l.ora ;1 .Martini Si è ar¬ 
ra m; v. e.» io .'tl un.» .'Cala a pio¬ 
li ed e salito sul tetto scor¬ 


gendo l'amico erma: fulmi¬ 
nato al centr.» del cap».nno 
ne. propr.o 'O"o m c.d... o 
cavo scoperto. Che c-''-.» era 
successo? Promo.lmeif o t. 
C'i.'cc.i.ni '. t. r » ini".’» -o- 
P-".» il ’e’to - d bi'fi'o 

s i. cavo de. '.lìn-. t*'.!' one. 

.‘.-.r-e e.'.i sc vo fo. nz a:.'.- 
pfo. c.-.,futo. Un.» c.T-a po-- 

s.b.le qu.»ndo s. la’vora .n 

s.m..; condir.oni. M.» .1 Mar 
tir..’’ Porc.ie è morto fu.nn- 
n.fo ancl.e lui. Po.'-ibile c’r.e 
dopo aver vts-o il co.mp.azno 
-Stecchito sotto il cavo ci sta 
andato a sbattere a.nehe lui. 
O forse su! m.ctdiale capan¬ 
none c’era qu»lcho altro cavo 
seii'»erto — magar. 'ul p.iv:- 
mcnto — che h.a fulrr,.nato 
1 due operai. 

Su tutto CIÒ dovranno far 
luce le autor;;.» co.ii;>etenti. 

s, .'..ec;;ate c,.n Nìrz-.» ca-.e or- 

z.-.('..z.'as,<in; s.ndac,».. Or.'z.t- 

m.asche. C. Vi.-.» un» incii.e- 
s’a, s'nralluojn.. r.er .'e, car¬ 
te tx» ale. .\ qua lene centi- 
na.o d. cn.l.'met.n d. d -tan 
7 .Ì. .»! (lue p eco., agg.omer.i- 

t. iirbati. del Ca-cn' no, c; 
son,- int.into due fam.zl.e di¬ 
strutte dal do.ore, due interi 
p.»c,si attoniti, sdegnati. 

Valerio Pelini 


Arrestato 
a Fisa 

un truffatore 

PIS.V 13 

E' sdito arrestato dag . 
azent. de...» quos'u.'.i i Ps» 
un uomo cne. spacc a.ndos.; 
per professore, in p.u occa- 

s.om e r.u.sc;:o a :ru:f..ro 
alcuni negozianti. Il s„=:en.a 
escog.lato dai.’ap-ol.de Roger 
Stevens Von Bridenlxich d; 
51 e.nni. nato a Menagua (N.- 
caragua) era a’ob,isl.»nz» se.m- 
p..ce. S: prese.nt.iva ;n un 
negoz.o. d.ch arava d; essere 
un professore un.vers tar.o ed 
ncqu..':.»v.i della merce. Non 
la p-Ttava via tutta co.n se. 
però ne prei^-ndeva .so o una 
p.cco’n parte e preg».a p.-*. 
tl r.fgoz.ante d; fhirtrtre i! rc- 
s‘o a.l’ind.r.zzo c.he lu. indi¬ 
cava. dove, a suo d.re. avreb 
be s.»!dato il conto. Ma quan¬ 
do i negozianti andavano a 
con-'Cgn.ire gli acquisti non 
tardavano molto a compren¬ 
dere di essere stai; truffai;. 


Furto 

alla Pretura 
di Viareggio 


VIAREGGIO 13 

S'a.tvfc e s’a'a .'va..g .,:-.-5 
la P.'etura a. V.-stegg.o. I .a 
d.-. introdctt-s. nc.. .r.’er.no. 
.hanno cerc»»tao la causa;'Orte 
rTicttendo a soqquadro tuli. 
2.1 ’jffic.. e sono riusc.t; a 
rua»re c.rc.» ofo m.l.-tr.i. 

La porta d'i.ig.-'X'sO non pre¬ 
senta segn. d. .'■'aSfO. eco f.» 
pen.-are che .i.-m-tno uno d-- 
.ma.v.vent. s. s..» .n’rxmtt.t 
d. r.asc-X'to n-z...» P.vtiia pr. 
ma de.. or.»r.o d. . n.u.- i .» od 
abba po; ,»p^.-r:o .» comp..c. 

I respon',»h .; d-*l f.ir'o era 
no certamente p u d; uno co 
me rì.mos.tra.no ; bo-'heri. 
r.m.ast; a.l’in’ernj d*'.!» pre 
tura u.-sat; per br.ndvre ccn 
io champagne la buo.na riu¬ 
scita de! furto. Sono tutl’or.» 
in corso le ;ndag.,ni Non e 
-stato rubato nessun inca.'^'.a- 
mento. 


VIAREf.GlD. 18 

Nel pomengL'.o_ (Il giovedì 
.s; C -.V.»'*.! .1 \ lan'gglO U'I'l 
II’ inii'i d i/.one unil.tria pro- 
.’iKì (l.ili.i .'tmmiiii.slrii/ione 
oun.i.'xile. (i.ii pari.ti dcnio- 

c.-atic;. (ì.il consiglio federa 
livo (Iella resistcn/.i »' dal'c 
org.'in zz.izioni shidac-ili. p-zr 
[ir->test ire contri» i! crirniiii’c 
allo ler."or.->tico (Itd’a n-)l*.e 
di di <i! c.inlieiv Co¬ 

di c.i'.i. li c-orte<). (ile li.i v; 
.‘•lo la j’res-.'n/a rii :r,rn»‘ros; 
(. tl.id ni »■ ,1. una de'ec iz.oiie 
dr-l'.i l-’I.C. c'i'- n questi gmr- 

n. -lut i lavori (ie"a ‘x*- 

propino a Viarivgio, ha .s;da¬ 
to ix-r le str.ule della citt,’» c 
.SI è poi lerm l'o di Iroiite a! 
Coniane dove hanno preso la 
p iTola il oimpiciio fluT-ppo 
.■\ntori;-, pro' (It-.nh tii'l" \NF’I 
e prof. Paolo B-irzacclii -s.ii- 
(i.i'-o di Waregu.o. 

Per (juanto riguardi In pa- 
t- rn t.'i de! a l-iinb.» fati.» 
e'pl'Kl'.Te mercoledì alle oro 
22.39 al c.intiere n'iv.i’e nn 
eer.i non s: sa mente d: pre- 
c.so; la poi./.a non trala.scia 
»!i .'(‘ga r«' n-'"’irn i);-.!.!. so 
p.-.;fut:o qi-’.l.i r.volta in 
.laih.-’iiti p’Iit CI d. e'trein.i 
d»-stra. 

Lh 'p' 0 'i.'»r.-ti di m-Tco’cdì. 
provo-.»*,) (J ) a'ni» no an chi- 
'ogr'inimo d. 'r to’o. è nn fat¬ 
to esT( n; i.mén'c grave an- 
- .le p- rch-* '1 co ’.*z,» nel p».*- 
r.'uio d; rarn-'va.e in ca; V..i 
rogg’o ri.va n,- cx'ntro t ir.s*;- 
(o n.izii)'..»’-* e r.'a-rn.»/ona- 
n ca- l'aff'tisso di n ime- 
r-,'"-II. t.iri't' r.veste una 
ir.'ir’.'i.",z I (•.•ono::i.r'i r.l»- 
\ a**-. » ai c :: ”'.i .’ ilt-'o 
tl-’e r.-»n.il. .izgr-'gano m:- 

L'I ,1 ,1 . m g'. 1 . » «i re T'Oio 

Il r» 1 , 1 ’ v.fi.'it'e p.c- 

S 'r'ftì d; tin atto t-rro- 
r''-;.'.» f.;tr '* 1 r*-! niebvio e 
: • ' t.r.i. cn.- ha t ,"(> lo s-n nl- 
Ior>- »d insieme lutt.» la gra- 
v.t.» d: eh: sontt-rvios, L» 2 .ia- 

'"•••ir! (i» a (sis~ .-n.'.i d-'i 
c 1 n; im ìan . Vn‘a ’» 
'tr."»,!.! df! tc-rror sm'"» e d -1 .a 
( - m ni T e "h-s* s r s'.i 

■ . . q i.idri» d q ■• " • v » -t » 
str'»*-g a fjsc.s’.ì d - cr mir.e 

fi, ' TO-.- eh"* nnor.-'o r. 

(, .1 '"e hi cono'*-. : 

•.) f :’t; d. eee z Oliale 

gru ’.ì. 

P.-* nr o rier q a st,-> rl- 
dei'.» c tta e '‘at.» fro. 
r>'-- ’<> fa 'ì :*• "i-'p- fa in 'V- 
C":-o-, d--.'-; )»'>mb-.- e-nosc 
.'srrr<r( r.- l p-v oio carn-.v»- 
.^sc»,» ft rm» e dec.sa n-T co¬ 
lare e hittere qu.a'.s’a.si t.-n- 

t.f V-» Vi to a c.'eare un cl.- 

m. a d. tomrr- o vo'enza 
che CiT'o 'in va '.el”'nteres- 

d "e f-irzt dim.vrìt.che e 
7 >i;>i’ari c: e si batton-i per 
r ! gravi mali d--l 

n. »t.--e; u'i.» r-oosta car i’te- 
r.zzita dall'tinf,». da', a v.gi- 
hsnza rìem-x'rat c I e d' m.»s- 
'..'i e da'la ..Tz.,»t:va po'itica 


Ricordato 
il ruolo 
dei gruppi di 
coiìibattiniento 

ARE/,/,Q, 13 

N(‘l qa.iciro del e .;i.z.:f \( 
l»ron.'s.'t c.; ■.\7'PI li. A.k/ 
p-’r .. M annivcr.-ir.<) del- 
:.» ;».ir:-ni.o <i.’. • ii: ii. .ir- 

ruo.u*..-. n-.'. d. eoni- 

b.at!.mento > del rei' titu'o 
E.sert Io Ito.., 1.10 -s. e ».t.» a 
S-.in G.ov.inn Va'd.irno. pre - 
so la .s.d .1 de: loir.egn; li'.ù 
;’o,-ipt-de..e e.;'ad.la). un.» 

r.un Olle -II'- rreg on.tlo de.- 
i’ANPI to.'C.iiia a'..(;g.»t.» ai 
rapprese.n'nir: (i.-.le Rog.on. 
e de..e olir, a.-w-o, .az.on. (oin 

b. »ttent..'t.ene e pari .uiane. 

Dopo avei ;!;)pro:ond.;o i 

teili. pr,,:>o. •. (i:.., l’-uz.oi.e 
•ntrodutt.v.» (i. E.,:!Uv-s,<> 

la'.m.. :! cr.nv, gii , na npp.'o 
va‘o '.’ !i;/.-.(t .v.\. iiroair,.-,,» d,a'. 
(•on.sigho reg --n.i »• de ■' M.ir- 
che e g.à ai t.i.'C d. n v in.'.it.» 
rea.. 7 z,t 7 . ep. . d; org.iit.zz.ire 
ad Ancor..! e .n .t Te c.ita 
m>irc;; 2 .;»ite e ri-*. .» Roma- 
gn.i a.c'U'n- ai / .f v,- d. s-a- 

d.o e ce.ehr.»’ v-' per va or.z.- 
zare il contr.ivf.'» d*.e for.'c 
ar.mat- aii.i Ti-zr.'.! d. L.Ni- 
r.iz.ono. 

I. p.'c.- dop.te t.x-.'a.io del 
l’ANPI. M,»po P.rr.e.T;, co.i- 

c. udencì.j : ..ivor. eie. e-.nve- 
2no pi'r II.-ir co rie. comi’a- 
to r.nz or. » *■ ci-*''-.i a.'-'Oc.iz.T 
no. ha conierm .to ! .n‘- rc.sse 
de. pr'itag.in . d.-i .i guerra 
(1; I..!>--r.i/. o.ne ,-.d un» licna 
v.i.or.z'.-.z o'.-- (i-. ((i.nT.buto 
de .e to:/»- .irm. •* .» .i II-.'.- 
.sto.nza. .',.'.-am- p.go i .mii-gno 

d. dar v .ta. .nd .\nco.'.;i. a(i 


una sor.e d ir../ ’ .• afr.» 
ver.'-n .-g na . . f-'f'»- rT.n.i'o 
e pono o if .a- •ag.- '■on 

terr!..'irT- .i • »,p a.-- !• ■1. ' » 

(i-ig ; .dèa . (J i 

Dibattito a Pistoia 
sul piano 
ortovivaistico 

PISTOIA, 18 

P.n,mosso d.i . a,--'-:,--'.ure al 
i’Ur’n!.'...-;.,,» . C-' -i. ir.e d 

Ps'-o 1 .-. .--.'ge .'i 

ptt.azzo corr.uita e in («ctve- 
gr.-', .Il * -n.i • .' n.ìP.o r 
• 7-1. ‘ V -. 1 S' I 

i'.s'.cr: .',.z..»r.o a. e b » Ttc-j 
ps--.!r.r*., ,,,, -g.. r.I>.i 
gt. ,!Z * p,e .p. t Ut *. .1 s »r.» 
teP-Uta (i.!. .-'Cr,- Ber.fijr- 

■.. In prozr.i.m.ma z. s.-,r.-> po. 
4 c-orr.un caz op.. -, (.nra't^re 
Kc.t c.") e » e gre ’z. 

nu'e d-ag., on- rr-'or. de. s"*,- 
*o.'e. 


PIOMBINO 18 
Domali; .salo o. < (»n .n/io 
.1 ■» on- 9 e ne ..i ni.i' ’ n.i'n 
li. doii'.tii’i.i ,r.;a .uoge pres- 
.-^0 C leol > d- vi P .ive .a 
praii.i confereiiz.i d; pioiiuzio- 
ne U’iiMi'.i (io..e *■ .-Xee i e; o 
di P.em’.niu» '. org iiv.’'.it.\ dal 
PCI PSDI, DC P.Sl e PR! 

I,.i et'p.ioien,-.!. e.u- . anr. 
r.» (•on 'in.i le i.'.op.t- it'.if.i 

d.t! eciii.1 p.o.iu.to’e e sa 
:.i l'au’ltr.i J..ig'; nf.iviiit. 
de; li '■ g ut' PI . Pii' lie.’»' 

! ; ,• V- .1’ .1 n.i.i!»*'',! 

nn nn , o'. ,i-.i'ne d; r le 
\ o nop, n ne.' ' . o ' e 7 
IP. ..I .a, I : ,l'iTi li,-', o -.m'o.H 

nii'if o ').( me m -e i -i ■. hi 
! ’t • a e.' '.'i ( 'n f ' m '<) in 

(1 le ' ' IP.'Il I if e IP, ! e i.’ o 
pe ,(.!.( PII' • ;f 1 I 

F..1' di ..!)') ip.'ep. (Il .1 su.'* 
ilUt.-‘e nii ii.i'p.te > ’< 1'■(' 

l'i' .1 .1 1 ■’ 1 . ' I 

!• ..l' (i 'l';, .1' id'l., t ' 1 -u . 

) .1 . I l V fi* ì , l* t\ ' i V ' * 1 

a A'P. I ,o \.\k " \ ' I 1.1 ' 

: a: - lm tri., va i n v i. * 

, t ' A ’ I.. A ’ u ‘ ’ r * ' A o ^ u 

!n .1 ‘ ’ l-.V IK' v’.A ■ A Ufi 

p .’U‘.;gi.o I L( ì o 111 v'ft 

In g., . o elle . 11,f ■ , p. 1' 

.-.pt 11 . w e st t - - vie. ( I : 1 1' si 
(iei in o tu e.i'.e n g . .n 
'.i''.!iunt. .11 ee.-o (i .itiim 

.'.Olle e vie',in -,ii.» i e'.-i . .t.' one 
.1 .‘.nnino vie. nii'.iM'o de 
l'.U ! .,(,(> 

I l.ivi i.i'o; .ittendonn rispc 
s'e piev;-e 'in nieit: iiitenc 
.L'.itp, ; api d.iH.i « iiin -itioni' 
l-'..i* . d il t' !,'• .a- p'»! felle s 

ii'peit.ino uii.i p..'iia as.sunzio 
ne lì; le-.pnn-'.ib.i.ta «’hr 
-.ge’iihi.fo campo d.igh 

0v|U.Vvi( . I l'n; I ni n'i-.i a i.a’ 
a-eniit'o .1...» ^oe'e‘,‘» po'izio 
n. d. n 11 ! il i:«' • v.i • ' 

.s-p ro .Se e o v.i!(' ai t i 

ne .( ■ .1 '!••■' 1 • . •».; , ! .1 

.'i> - . I • ; ■ e p ■ ,, ' ) ■ 

t 0 .( ' ,i * p ' . hP 

t.'.,! cit IIP \ III ) .in Il r 

mi. '' ; n n 1 ‘ e i i ■. ■ ■ ■,. 

li: !»■ edlitt p. '.’i e eempi t tl 

V ’.i ( e 1 m ' . .g( 1. M f.in 

d.iiih ni i!(> d. p'p. ieg .ire i 
(ep. unii -p( .i'. i.'P’elto II 
qi!»... n: "..iti > lu'on 

1 -' e\ '• n*e elle .ilficnt.irc ; 
l’iehem. (!!•.’•■ A'V..lai.e d 
P ondi no ' gn.iie.» .ineiie par 
Il»- (il! iiio.o deile ji.irtec. 
p.i,' on snfa . D.i. iavor.itor 

р. oiiii’ine'. p.io in (luoto sen 

.'M ven... .ni’ in > ■ ’.i .te con 
t! b l’o (i. (i..- i- epe V d. !'»’ 

t.t peivlic s-1 avv-.ito un pio 
et'so (i. i.iei-iii.i dei.e p.»i 
tev .p.i.n.m. .st.n.,... .\t:..iv»! 

s() .1 q'i.ìie S..1 .tff.d.fo ai 
P.iri.itiK'nto cd .11 I.ivora'ori i' 
(■(>:n,).‘v» ( 1 . decid»-;-.- sii, ino 

gi.iinii;,. sui l.n.in/..unenti cd 
Il conti olio 'U',',.! loio attui! 
z ,)ne I,.i no-1 .ndiffeientc pre 
'Cn •.» pubi» c.i nei.,» ee(.nu;ni.» 
dt'i iX(Cse .'••Ve ti.unnt.us; ;n 
un.t .( ”• “.Ulto eon , stente 

с. in.K"’ 1 vi . u .(h’.'c .sii'g.i .nd. 
r:'ZI d. f.nuiedii'e -pigo'o im 
Ijr('-e. loinpi mio (!••! nit.va 
meifc ci 11 I.i n.-'.'.e.i (ici'.i 
.subo; d.Ila/.ore i.-intto al 
Li L'!!)",i mdu.tii.i p- v.it.i 

La eonfcienz.,! li. nrodnz.io 
ne quind i.'i » nt :a eer’.i 
IP.» me d; in-, t'erc .» Inoco qiie 
,st; »d .(.ti; nio’oen.i , mi i.i 
ncet s'H; ;.i p. ee.-.«ne. ai mo 
(io l.l.e cne Cti ..( '» :np..(-v 

viì’nnt,» di i.prts.» cconom.e.i 
.'i pa-vh* roiirit* 

t.i .(gelido d.re• i,unente ali.i 

Kl'C dei..» .stlU’tJI.l pKHiti’t. 
V.» (Li pie-c 

Ai.’.Il .•..(t.v.i il.inno .annun 
CI.ito ia :o;o psirKc-t.izione 
.. coinp.igno on Binilo Hein. 
Il, v.te prO' i( lite (iel gruppo 
coinun. ;.» .li Con- g .o tl E irò 
p.«; .sofO'i-grct.irio .di’in 
(itisi II,( (-n (ì .ti.i, i..(i Car 

ta. .; proi. I-.-in-t d Q it 

. ■ ' PIls g.,t -( .,-g.’‘’P..l t (( 

DC. ; pr.f P.-‘r> A-mmi 
.1.' n.b'o d- i'.i !!:•’. n. d< i 
PRI c .M.s.t.o PiD'iT-i. re 

.s'i’i.'.i'.)...' (:•■ .1 ' -.one c.'o 

tion,.c.t d.-’ * i‘ ■ reg orni 

(i--i Pòi . p.’ n. ■> C.. (’i ■ 
P.SDI. ts) ,!• ile fnr/c 

P»',. *t '1 K. . 

locA : 

’.l ’l.-i , De 

n'- -'r.!/.i Cr-• . 11 . 1 .- a -.u 
nfo li ((iir. 1 d. . ooriina 
mento f.'.; : p » f. -I-m-icra 
I'." !.( n- aito.'.'t •> (ic’,.c 
( enf r-'1 ;;ro.p.i/.< ni- K'ft 
no nr.i r.i•).).'(-■ .'.n*. 
dti’.i DC. d-. PC!. (!e. P.'?! 
d(. P.SDI . n- . PRI 
r. p. a. ■■. ;..tto -1,)-. pr. 
aio h .1. o 0.0 -*.■• I d. 

')• • ' • .' I ('■•.;- T IfTA 
epe .T. T l 'O V'O e f»"' 

P ra.'-j r.o Cir. ia 
. '.r.icr- <i. n'-H-i , ... n»..- 

a''(..';'*Te i-.-sT.o r comitat 
ir.’i rr*»r* t.r. s. -.ip.o ja co 
t. r)'- s-o v.it.e f.ibbr! 

CI.e e • ’i u- 

In part.ro are tl com.'iìln 
d; CGD.-d n.in.-Tiio prov.nc.ale 
.: e .'off-grm,'fo -u-.a in./..alt 
p.'-.-.i i -r '.. ( ' p..iz-ine 
d- .1 < T.f»'-n.vi (i-"-; i.-iV-.T* 
tor. d(e.nd.'i F» rrr.v.e de. 
Io St.o’o d. Ipvorr.i» 

I. '■ 0 -; I ..a 1 • ' »b 

!.‘o d (o-’.fu.r- ■in gr-;ppo 

d. i.ivo.-o p'. _-X(.-.:z -ne 

.niic ((p-f-'-p./e priduzio- 
r.c di. nr:-f, d I,.'..'tp.o, .n 
v.tar.d ) ie -• c.--1--.'.-- provin- 
r (it. p,..—.1 r.nm ra¬ 
re ; p.-cpr .'.ipprc^epf.-.nt. en¬ 
tro Li p'.ma '.c“.rr. ina dei 
n.'CS'...'r.o n.'sc d. m..»rzo. 


I cinema in Toscana 


Ricordo 


Ns .■«m vs'ie'T (Je a ms-te (J»l 
cavasg'.o Fu- 5 C a-d.. di L'vona, 
s;o.T»33'i3 .1 23 gem.3 o del ’Zó. 
» fsrr. 3 a 'o r c 3 -da tj am :i 

cd * CC-pjgU-li 53*t34:-;v»*d3 

qj Td c m. a ! re rer li »:i-npa ca- 
mj.'i t't. 


ABBADIA S. SALVATORE 

Nc.ecf-: a**3 s»:c*d; 
EDELWEISS: .Vj-K e; s i:e e-i- 


GROSSETO 

EUROPA: ,‘,—1 : r -1 d p- ~.i 

EUROPA: Cup-e d cj-f 

MARRACINI: La Tcrtai.-r.c è pec¬ 
cato 

MODERNO: La ra.e del dan.pati 

ODEON: Cr» ava ts «o ta-c as- 
c; a 

SPLENDOR: 5.iS3 a 

LIVORNO 

GOLDONI: Febbre d> (Jsnne 
(V.M 13) 

GRANDE: CoPbscenzj cir.-iaie 
(VM 13) 

GRAN GUARDIA: N vi 

METROPOLITAN; I. g .vecs.ogo dei¬ 
la mat.,! 


ODEON: c;'p'*:e eveora 

(V.M 14) 

MODERNO: C ; 3 d s's-vbs tspet- 
T3-e Ca auav (V.M 13) 
LAZZERI; La cav-s- :-a cera 

i ts, 

4 MORI: L’ -qj .“3 del te*!» 

p a-.3 

AURORA: Bas’s cb» r.sv ai lep- 
3 3 .3 -3 (VM 14) 

JOLLY: Ba-f/ L -daP 
SORGENTI; I. 3-3 de .3 iuvja 
S. MARCO: .Vtbse 
ARLECCHINO: T acce d drsn a 
d rosae!'3 per uv detect.^e 
(V.M 14) 

A.-Po-e m 3 non larm! mai* 

SIENA 

ODEON: Sutpina 

TEATRO IMPERO; C rived eiM 

a'.' nfervo 

METROPOLITAN; L’ultima Mito 
di Mal Brooka 
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I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 o dalle 16 alle 21 


r Unità / sabato 19 febbraio 1977 


Numerose assemblee e decine di mozioni di condanna 

SDEGNO E PROTESn NELLE SCUOLE 
PER I GRAVISSIMI FAHI DI ROMA 

Occupata per un giorno l'università centrale da studenti dei collettivi e dei gruppi deir« autonomia » - Approvato da quattro presidi di tacoltà, ! 
da 7 consiglieri d'amministrazione dell'università e dall'intero consiglio di amministrazione dell'Opera un documento contro la politica di Malfatti ’ 


Lo sciopero generale per investimenti e occupazione 

Martedì ì! lavoro si ferma 
4 ore a Napoli e provìncia 

Saranno assicurati i servizi pubblici di emergenza • Manifestazione e corteo indetti dal sindacato • Comizio di Elio 
Giovannini a piazza Matteotti • Gli obiettivi della giornata di lotta - Incontro dei sindacati con i partiti democratici 


Quello che serve 


N KSSL'NO mcdlin (U‘i l'iinit 
insti cDintscc il dramma 
ilei tanti fjnii'aiii nafj'/letaiii 
(e di tutta la nostra reiiioiiei 
liarclief/fjiati da anni neliiini 
rersila. in attesa di un lavoro 
lirodiittiro o. /jiiramente e 
sem/jlieemente, di un lavoro 
(liialiiiKiiie. Sessuno i>iii dei 
comunisti si e coerentemente 
hatlido — al nord e al sud. 
nelle fahhiiche e in Icario 
mento, alla direzione del Co 
mime di Xapoli o nell'ambito 
deU'intesa .dahihta alla l(e- 
(lione — /■'<'/■ coiKiui.'itare una 
.svolta nella fiolitiea verso In 
fjioventi'i ed il Mezzofjiorno. Kd 
e — com’è noto a tutti - un 
imiicijno non rei-ente, che i 
lavoratori italiani hanno (tra 
l'altro) ìxujato duramente con 
decine di ore di seioijero e 
mettendo al centro delle loro 
inattajorme di lotta contrai 
tiiale le richieste (coerente 
mente mantenute, nonostante 
rincalzare della crisi) di nuo¬ 
vi investimenti e di una di¬ 
versa poidiert economica. Cer¬ 
to: porre riparo ai piiasti pro¬ 
vocati da trent’anni di rnal- 
fjoverno l)C. arrestare la de- 
f/radazione profonda del siste 
ma produttivo italiano, deter¬ 
minare un nuovo sviluppo, che 
dia punti saldi di orientamen¬ 
to anche alle scuole ed alla 
università, non è impresa da 
fioco. .Anche perché .sono ben 
vive e [orli (in /irinio liioipi 
nella l)C) le spinte a tornare 
indietro, a ribaltare le indi 
eazioni meridionaliste del vo 
to del ir» e del 20 fiiiii/no e 
delle lolle di (/uesti anni, (ani- 
tro (pie.ste spinte occorre — 
orini — battersi e lavorare mol 
to. 

M a FU(i'(JK dalla realtà chi 
jieitsa di poter affronta¬ 
re col metodo della rottura «* 
della provocazione, con il li 
vore anticomunista (eredità 


delle vecchie classi dominali 
ti) iiiiestioni che .-.oltanto con 
un prolunpato sforzo iiiiila- 
rio dei piovani, dei lavorato 
ri. delie forze /joiiiielle demo 
crai ielle, delle orpanizzazioni 
sindacali possono essere af 
frontale. .Scorciatoie non (<• 
ne sono, ne tali possono esse 
re considerale le sipialiule pro¬ 
vocazioni di Homa. le rie del 
la disiierazioiie o piiella pura 
volontà distruttiva che ixirta 
a lopliere la parola ai piocaiu 
comunisti nelle assemblee di 
facoltà Icoiii'e accaduto a \a 
fìoli anche ieri) o ad allonta¬ 
nare piornalisti e fotoprafi che 
fanno il loro lavoro. (Jiie.sto r 
soltanto un vicolo cieco, peri 
coloso per i piovani e per la 
democrazia, lien altre sono le 
strade per andare avanti, per 
affrontare -- nel viro -- le 
piiestioni decisive per SapoH e 
Iter il Mezzopiorno. per iniiiri 
mere, com'é neces.sario. una 
svolta. L'appuntamento dello 
.sciopero generale, che inte¬ 
resserà la provincia e la cit¬ 
tà martedì pros.simo. è — in 
(pie.sto .sen.so — un'importante 
e nuova scadenza nella lotta 
promos.sa dal sindacato per 
pii investimenti, nuova oc¬ 
cupazione. una fliversa poli 
lica povernativa. ('antro di 
sperazioni e provocazioni quel¬ 
la che papa è appunto questa: 
la mobilitazione unitaria, dal¬ 
le fabbriche, alle campagne, 
dalle .scuole airiinirersità. La 
.stragrande maggioranza della 
pioventii non si contenta certo 
di vivere « una stagione sui 
rotocalchi ». Sa che la posta 
in gioco è ben iiiit alta e che 
-- <‘P(b più che mai -- jier 
vincere (c per avviare dar 
vero il cambiamento ) la scel 
ta che .serve e che papa è solo 
una. quella dell'iinilà. 


i CONGRESSI 

A Nola alle 18 di Zona con 
Capobianco e Limone; a S. 
Antimo alle 18 di zona con 
Del Rio e Viscardi; a Bagno¬ 
li alle 16 della cellula Italsi- 
der con Formica e Marano: 
alle Case puntellate alle 18 
con Impegno e Coppa: a 
Quarto alle 18 con Caran- 
dente e Lucignano; a Casa- ì 
vatore alle 18 con De Mata j 
e Ravo: a Cardite alle 18 con | 
Pastore, Antinolfi e Ricci; a ì 
Casoria « Gramsci » alle 18 ! 
con Daniele; a Torre Annun- i 
ziata a Bonzano » alle 18 con | 
Mauriello e Vitiello; al rione . 
« Luzzatti n alle 9 con For- ' 
mica. Viscardi e Impegno; al- j 
l’Alfa Romeo alle 9 con D’An¬ 
gelo e Cutillo. 

Proseguono anche domeni¬ 
ca: a Torre Ann. ■ Grieco » 
alle 13 con Francese: a Bo¬ 
scoreale alle 18 con Banannì. 
Papa e Izzo: a Pozzuoli Arco 
Felice alle 9,30 della cellula 
Pirelli con Russo; alla San 
Giuseppe Porto della cellula 
Assicuratori con Natoli e Fer- 
raiuolo: a Castellammare 

« Lenin » alle 17 con Ferma- 
riello e De Filippo; a Castel¬ 
lammare 1 Togliatti » alle 18 
con Vozza Polito. Chiacchio; 
a Cavalleggeri alle 18 con So¬ 
dano e Niola: a Grumo Ne- 
vano alle 18 con Cossu e Li- 
guorì: a Cappella Cangiani 
alle 18 Imbriaco. Bontà Po¬ 
lito. Marrano: a Castellam¬ 
mare « Di Vittorio a alle 18 
G. Bruno: a Caivano alle 18 
con Stellato e Rendine; a 
Brusciano alle 18 con Petrel- 
ta e De Chiara: a Torre del 
Greco « Gramsci • con Rus¬ 
so. De Giovanni e De Vin¬ 
cenzo: al Vernerò alle 18 con 
De Cesare. Imbimbo e De 
Joanna: a Gragnano € To¬ 
gliatti > alle 18 con S. Co¬ 
senza. Di Maio e Alfano: a 
Fuorigrotta alle 18 con Do- 
nise. Pinto. Schiano c Gen¬ 
tile; a S. Carlo Arena alle 18 
con Borrelli e Cittadini; a 
Ponticelli alle 18 con Gere- 
micca; ad Ercolano < Lenin « 
alle 18 con Olivetta; a San 
Giovanni (Croce del Lagno) 
alle 18 con Borriello. 

PRECONGRESSI 

A Forio d'Ischia alle 18: a 
Giugliano alle 19: a Mariglìa- 
no C.D. su c Problemi della 
stampa comunista e dell'in¬ 
formazione *. 

RIUNIONI 

Oggi, per la zona di Ca¬ 
stellammare. alle 9.30 riunio¬ 
ne sul piano di assetto del 
territorio con Fermariello. Da¬ 
niele e Del Rio. Domani, a 
Vico Equense. assemblea cit¬ 
tadina sui problemi sanitari 
con Paddi e Frescura. 

FGCI 

Congresso ad Arzano al¬ 
le 18. 


Una piscina 
inutilizzata 


r. d. b. 


IL PARTITO VOCI 
- DELLA CITTA’ 


l’ii.i K'tti.T .1 con mimcro.se 
liriiu- ili iil)it-anti ilei quartio 
re Sanit;! iniiie il problema 
iii-lla maiieaui utili/.za/.ione 
-.i.! .sei)ia.-.tie;i i iie di quartit’- 
l'e ilella iii-'.i’iiia i'iie .si trova 
rr;i li* ;iUre//.Ume dell’istitu 
lo piiife.ssioiKiIe |)i‘r il i’om- 
iiieieni C-.n .uvmio » in i i<i 

.S. .Miiria -Anti'S.ifi'iiia. 

I,;i ji.ile.str.i delia .scuola 
- - d;ee la lettera — è ii'ata 
;iiiili,* il.i alcuni tati .sixirti 
\: ilei ijiiartiere. ma la pi 
.siin-.i è da an:ii imitilizzat.i 
i* st;i anilaiiilo in rovina. Non 
e t* [vr.'Onale iK*r la mano 
teiizione. .si*iiibra anche che 
non .si s;ipi);.i chi deve pro\- 
Vt-iiere .dii* piili/ie e al ri 
.-c;d(iamento. Dalla -iiiohi 
non .-.i rit'.'ce ;id o'.teni'i’i* 
iii-mmcno K- •iiform-a/ioni [ht 
ionoscefi* ;i i'iii bi'Omia r: 
\<'luer.'! ìHV ;iffroni.ire la --o- 
hi/iom* ili (pii-sto problema 
l{ii-or<l:;nno vh«* nel ipiartn* 
re S;init;i c’è iin.i sjranilissi 
ma ev.i>.i»ne 'ii>la.>ti<a. t.m 
lt> è \i-ro i ili- m:.:liaia d 
b.imbi.i! I-.i\or.ino. ,* ;rop;v <1 - 
\cn!;ino ;mi-hc ii»-l;r.<jn-.-:iti. 

\t*..ii .^ti‘>'<i iju.ir''ert‘ i i -'1 

l’.i ben Ilo - v » r.c'i-.i 
i:v. <io\,- i i:i.t\;ini c ; Ltoi.i 
ni--'imi vanni) a tr.i.-^orreri* 
i! te!n|)i) molti- \o’.te ;iv\ .n; 
iio-'i .'•lilla i attiva .--ir.ida 

Un vigile 
per la scuola 

i 

i ló itiintor: nanao timi a'.-* 
' nn-.i li-tter.i nr-ìl.i quale 
j ihade iiie \cna.i r.nrt-tina 
! to :! <er\ :/:o ilei \ \i~h.i 
u: al vi.i’.e .Maria Cr 'i,! d. 

‘ Saviiia. aH’iniiresso (ic! v tali- 
! i IH* ;»rJa all.i sc;m’.i e en-ea 
’ tati-, r.i'.la /-in.i e'.I-.- .';~i'.It 
i ilella -ita/iiirit- --('nnian.i ' .il 
! cor.v,. \, Km.inuele. * J.'a-ino 
' — '•ìTì 

i — la ita.lanza i'er.i -.si er.i 
' .l'^ai i-ffhaie :v-r .ii-iial-.a 
i «'e il tr-ans;jo tie; 'n.ima m ì- 
! iiei'.i- numi-ro-H' auto nt-.-i- 
J .-stretti) \iale M fr .'•-.n,». 
; Qiie't'.m'o uui'vi- 
I ii.Imeate .1 vigile c.-.bani) ne.i 
• >; \txle più; \i\h)no q.i.i’. 

I che volta i visiii moto.-u'I; 

■'II. m.i '••;,) ix'r t.ir 'i-iirrcrt 
] bi-nt- il traffico aH'incro. :o 
i iOl i-orso. Non s->rh) più ini 
1 ìxinanh i lumbini .’ ». 


Espulsione 

L,i Comm.s,<;oiie federale : 
d; controllo di Na-pol: h.a de j 
eiso iie’.ia sua riunione pie ' 
nana del giorno 1.» u.s d. ! 
e.'pollero dal partito Letizi.^ l 
Di' Va ICO per atti che sono | 
;n cohtra.sto con i principi cd ' 
1! costume cui devono ispirar- | 
•i od osservare i nniit.inti ■ 
comuni.'.ti. 


• ASSEMBLEA 

DI INSEGNANTI DI 
STENODATTILOGRAFIA 

Giovedì 24 febbra.o alle ore 
16.30 neli'i.-itituto profe.-isiona 
le d; stato •iS.tlvator Ra.s.) " 
di N.apioli (piazza Cavour), si 
riuniranno gli .nseznaoti d. 
stenografia, dattilografia, cal 
colo e contabilit.à a macchi 
na per dibattere ; prob’.om. 
relativi alia riforma .«colasti 
«a 0.1 airaggicirnamento. 


E' durata una giornata l'occupazione dell'università cen 
trale. Partita come occupazione a tulli gli effelti si è trasfor 
mata, poco dopo, in assemblea permanente e, in serata, 

r.itrio di-li'atcnco è .stato del iiiitivamciiK- ahbaiidriiiato. I/Iic 
/.latua (- partita da (t-iitinaia di sUidt-nti dei collettu’i dell-- 
facoltà (- (I: aderenti ai i'ru()|)i d(‘iraiilonoiiiia elle in mattinai., 
■a’/evano tenuto alcun*- .i..- - - . - 

.-jemljit-i- ne! eor.-o d*-i!e ((ua.. 

(*r.i .si Ito impedito ai com-.i 
n..st! cie.ìa l-’GCI e de'. PCI 
di pari.n-c. .-\dci.iittura -- 
latto "ravi.'.s.mo - (iti eoi- 
.so de'.I'as.semblea in via Me/. 

/.oc,limona .sono .stai, (-o.stret 
l. ad ali'nandoiiiiie l’auia un 
(-roni.s’a >• un lotoci-aio d. 
l‘(it‘se Sera ■>. 

I iiai tee.iiaiit i al.e a.-.-cm 
Ilice iianno lorm.ito un cor 
teo eiir- ha rair_'iunio i'atr.o 
dt-irun.ver.stà centra lo. Con 
•(-mpnranoaiiK nte <• .stato o.- 
eupaio .iiK-ii-- i’I.stliuto orii-n 
la.e Po'.i/ia <- Caraliinier;. 

<-he sono .ntcìvenut; con un 
''rande .si)iea.;uiiento di loi/.e. 
hanno a lum/o .so.stalo da 
vanti aH’ingre.sso di via Mez 
z/icalinone, ma non .sono m- 
ti-rveiiuti. Solo una decina d. 
uomini — rno'io probab.lnien 
te c falchi ;> della polizia, co 
iiK- molti hanno .so.stemito -- 
sono entrati di lorza iK-H’iini- 
v(-r.sità. hanno .scquestr-.ito 
una dozzina di bastoni ed 
hanno portato via un negaz 
zo. La polizia, comtinciue. 
snienti.sce c afferma che non 
è stato operato nessun ter 
mo. E’ stato que.sto l'unico 
epi.sodio <-he poteva far do¬ 


te altre sedute if 21 e il 24 


'reneràre la .situazione. Sem¬ 
pre la polizia, in .■'.er-.itti. ha 
ordinato. ;ii poco più di lOd 
'giovani (-ht- ancora occupa 
vano l'a!*“nco. di .sciogliere l.i 
-a.s.sembl<-.i. Non *-. .sono stati 
incident i. 

Intanto .Si allargi il Iron 
te di quanto lottano contro 
le provocazioni e contro !a 
riforma Maifatt.. In molte 
.scuole, ieri mattina, si .sono 
tenuto a.s.semblee e sono .sta 
te approvate mozioni di con¬ 
danna delle gr.ivi provoca 
zioiii .ivvenute a Homi nel 
corso del comi/io di Igimit. 
« Cìli .studenti e i doia'nt. del- 
l’i.stittito .Mazzini — è .scritto 
in una di que.ste mozioni — 
cond.mnano fermamente le 
irre.spon.sabiii azioni teppi.sti- 
che verificate.si ieri a Roma. 
Contro questi atti — conti 
mia il documento — dove -an 
dare tutto lo .sdegno e la du¬ 


ra condanna dei .sinceri de 
nuM-rat ici ». 

Ci sembi .i .s-?mpre ])iu 
eti.aro — e .scritto invece in 

H»T • ti’ 

( V.co - — che i .settori co 
.sifidett! '(autonomi» (-he pra 
titano concezioni della lotta 
politica iondate stilla hrutal. 
ta e sulla jìrovocazione non 
nhh.<mo in sé niente d: r 
voluzion.irio oli:-*- ia fra.-'eo 
lo'zia . . 

Un .mportante dcKumen 
lo contro la politica di .M.il 
lalt. è .stato .ipitrovato in 
ciiK-.sti g.orni d.i 4 pre.sidi d. 
liKolia iOalas.so di Lettere e 
Filo.sofia. Lucarelli di Econo 
mia e Commercio, Ma.s.similht 
di Ingegneria e Venditti di 
.-\r(-hitetlura ) da 7 con.siglier. 
di amministrazione deH’un; 
ver.sità (Harbieri. Ciliberto. 
D . .s (- e p o 1 o. Pica. Ru.sso. 
Krau.s.s. Salerno e Sbragia i e 
da tutto il consiglio di am 
mini.strazione dell'opera um 
ver.s.t.ir.a. Ne! documento .s. 
afierma ( he: « E' intollerabi 
le il metodo di direzione del 
la Pi che continuando ad 
u.sare un .sistema confuso di 
circolari, leggine, provvedi 
menti parziali e di.sorganici. 
non .solo lenta di rimanda¬ 
la- il dibattito parlamentare 
sulla riforma, ma ignora le 
i.stanze da tempo avanzate 
dalle un;-ver.sità .ste.s.se ». Il 
documento, inoltre, invita !e 
forze politiche. .s(K-ia!i e le 
istituzioni tlemocratiche del 
territorio a partecipare ad 
ima conferenza di ateneo pre¬ 
ceduta da conferenza d: fa 
co!t;i. « E’ perciò fondain-zn 
taie — conclude il documen¬ 
to — avviare dei gruppi di la¬ 
voro che da un forte impe¬ 
gno di analisi facciano emei-- 
gerc .soluzioni e proposte a 
partire dalie quali avviare 
proce.ssi di effettiva trasfor¬ 
mazione delie strutture e dei 
contenuti dall'insegnamento». 
L'esperienza — di conferen¬ 
za d'ateneo — avviata a Sa¬ 
lerno è a questo propasito 
significativa. 


Iniziato il dibattito 
sul bilancio comunale 


Sitiiazioiu- 0 L( upa/ionale *• imix-gni de! go 
verno, .soiidarieià con gli in*e!lettuali ( (- 
(■o.slovaet hi deii;i « Parta 77 e il bilancio 
conumaie. sono stati gii argo-nenti dell'iilii 
ma seàuia ai (Oii.-)!giio comunale elle, .s*- 
(■elido il calendario già .-.tabi! to. tornerà a 
iiiinirs: il 21 sera t- il 24 aia- 10 eie! mattino. 
.Snii'mcontro pn-s^o ia pretet’iira. cui come 
;■ noto hanno partt-ciixito . sotto.st-grelai i 
.Siotti e Ho.sco. con le organizzazioni smda 
cali unitarK-, :! comune e : di.soceupaii or 
'jamz/ati. ha rela/ionalo il compagno Teic 
ma(() Mala'joii, riferendo eh*- i rappre.st-n- 
limti del governo s; sono impegnati a ri 
prend(*re il tli.seor.so sosi>eso dal giugno 1976 
((liielio SU! 10 mii;i jx).sti di lavoro) e a pie 
scntari- nuove propo.ste entro 10 «giorni. 

Malagoii h.i ricordato le propo.ste dei sin 
(lac.it! e deiroinministrazione porre fine .ti 
• a politica (( as.s:.stenz!ale e agli intervent; 
non coordinati: avviare li progetto i)er l'area 
melroraalitana ; puntare sulla riconver.siont- 
industriale e .-«u un organico piano di prcav 
viamenio al lavoro Mala-goii ha sottolinea¬ 
to l’assenza della regione d.) 'luesla impor 
tante riunione. 

SuU’argomento sono intetvenuti Arpaia 
(PriL che ha -soilecitato lo sblocco dei fon 
di per alcune opere pubbliche e rinterven»o 
straordinario dello Stalo per affrontare .a 
situazione occupazionale lìaixiletana non sui 
l'onda di .spinte emozionali e di pre.ssiom. 
Vito (Dei che ha elogiato gli impegni di 
S(ott:. Il vieesindaco Carpino ita comuni 
tato che verrà sollecitata la re-gione ad un.i 
riunione con la rapprescntan.'.a del comuni' 
0 della giunta. Una deiegaziono dei disoecu- 
pali organizzati die emiio pr<.^cnu in gr.in 
numero nello spazio per ii pubblieo. si c 
(|ii:ndi incontrata con i r.ipn'.a-.sentanli dt-. 
gruppi. 

Suirordiiie del gioriu» d: .--olidarietà con 
gli e.sponenti del co.siddotto « dis.se n.so - in 
Cecoslovacchia ha aperto ii dibattito i! ca 
[jogruppo de Forte, il ciuaie tia rivolto anche 
in questa occasione asore r.mqxigne ai con 
siglieri liberale, scciaidemocr.itico e reinib 
blicano per aver es-si firmato il documento 
assieme al Pei c al Psi. (2ome al solito Forte 
ha parlato di «attruppamento». « neoton- 
forinismo». con gli sprezzanti termini che 
tn.somma la De usa tentando di niuscondere 
il suo volontario e cieco isolamento nei ron- 
fronti di quelle forze che n-sponsabilmente 


iianno det ;.':i> di dar vita aH'inte.sa per a.■^ 
sieiiraie un.* aminmi-ilrazione efficiente .(! 
i;i città. .-X Forte hanno nspo.-'to per le rime 
-Xip.iia. jx-r . repubblicani, Grieco. ix'r i .so 
ciaitiemocraiic. e i! liberale De Lorenzo, la 
vendo notare .li capogruppo de che a loro 
intere.-'Savano i contenuti di un documento 
•he. esprmK-ndo profonda nprov.izion*' per 
quanto sta actadt'ndo in Ceco.ilovaechia. ave 
va ricevuto '.1 loro a(le?.ione e poteva ruc 
v(-ie anche (lueila deila De se (luesta non 
lo.-sse a('('(H.-.(ta da [losizioni preconcette. 

Per il Pel il compagno Imixtgno ha ricor 
lato che l ini/.iativa di formulare l’ordine 
le! giorno unitario era stata dei comunisti 
lonvint! di poter avere l'assen.so di forze 
[jolitiflu* democratiche, m (luanto essi si .«en 
tono imix-gnati in un dibattito che ;ibbia 
un nuovo s|x‘.-'Sore culturale, e che ixinga 
fine una volta per tutte alle iniziative stru- 
nieniali e propagandisi ielle. 

Per Dp \'.(S(|uez ha detto duramente del- 
• a IX. partito che ila portato l’Italia alia 
cri.si e alla .-.tnitegia della tensione, e hn .-.o 
«tenuto che non .sono accettabili le sue pre- 
te.se di dare it-zioni di dmocrazia. La discii.s- 
^ione di un eveiiluale Odg comune è stata 
.quindi rinviata alla pras.siina seduta. 

Sul bilancio c'è stato l’intervento de! tic 
XMto. il quale non ha voluto .smentirsi: co¬ 
me già fece chiedendo, molto inopixiitunu 
mente ix-r 1 .-iioi colleghi de ex ammini 
stlatori, un r;ilfion!o Ira le s-jX-se di benzina 
ilegli a.s.se.s.s()!'i ine uscirono !i.s,sai nialtonc: 

: suoi ((amici', soprattutto per 1 con.sumi re 
iativi al tX'iioilo elettorale». c,'.avo!ta ha chie 
sto di Sapere (juanto e eo.stiita l’cpera/itine 
igienico sanitaria eh-.- a suo avviso .sarebb-,- 
f-allita. A no.'iro avviso e eo.siata enorme¬ 
mente meno d. (luanto .-)i projxtnevano di far 
six-ndere al comune di .N.ipoli ii d*- rerca-i;*» 
' .soci i)Oro priipa dei coiera. 

0^7;i a Pozzuoli 
convegno .sui comprensori 

Per oggi (alle 17. presso le Tenne di Agni» 
no» il Comune di Pozzuoli ha indetto un 
convegno .sull'istituzione dei comprensori, i 
nuovi organismi di dcrentramento ammini¬ 
strativo e dt riassetto del territorio. Ai la¬ 
vori, che proseguiranno iinehe domani mal • 
lina, interverranno rappre.sentanti degli enti 
lot-aii, parlamentari, esponenti dei partiti. 


Dura denuncia delPassemblea dei dipendenti al deposito Carlo III 

ATAN ; 1 miliardo all’anno 
per le auto dei dirigenti 

I lavoratori chiedono l'immediata sostituzione del consiglio di amministrazione — E' questo uno degli impegni 
prioritari contenuti nelle dichiarazioni programmatiche del sindaco — Il compagno Dei Rio documenta altri 
gravi aspetti del disservizio — Su mille mezzi ne escono solo seicento al mattino e appena trecento il pomeriggio 


Italsider: 

muore 
un nomo 
travolto 
da ini treno 

Un tecnico di un.i dillo 
die h,i in ;ipn;iI:o .ilcnn; 
lavori a!ri'.ol.-=ider di B.i- 
gnoli è morto laltra notte 
poco dopo ia mezzanotte, 
il mor'o. Oiivio Favelli, d. 
iì-! ann:. di Pieve Torin-.) 

(M.i-ct-raTa). era o bordo di 
una : Volkswagen ' gnid.i 
t.( (ì.i nn -mo -oiiega. O.sc-.ir 
l’el’ini. d; 31 anni, di F’e 
.«aro. quando i atro *' .sta 
ia inve.-'ti'o da un trono 
mere; eh** .«'ava facendo 
manovra .lii'.n'erno delio 
.s’.abiiimenTo. 

Secondo i ri’evamen'i 
d-*l!a .s'radai-'. -'ffet'ua'. 
dai brigadiere .Angelino e 
dalianpuntato bur.inTe. 
un eonvogi.o merv'i. for 
m-ato da 13 carr;. .stava i.i 
■••'ndio maruavra sp.n-o da 
•jn.i mo‘r:.-t- -guida'a di 
Luigi l’-'iiegr.no. d 31 on 
ni. quando l i m.icdiina è 
i niia .so"o ruote d-'ì 
prima -a"io. Data la lun 
die/'a dei con-.oglio era 
moito difticiie che i! gui- 
d-iTore delia moTi.'c po 
Te.s.se v-'d-ere 1 auto 

I! guida'or-' della ♦Voi 
'Ksw.igen i. Oscar P-'-rlin;. 
nell iirto li.i r po’”-i:o .<0 
lo delle : evi ferite e tra 
.spor'.iTo all osiiedale * San 
Paolo )'. ! .sani'ar; gli han 
no diognos'icaTo una prò 
gno.si di 20 g orni lì .suo 
colleg-.ì, invece, è .stato e 
.s'ra'to esanime dalle I.i- 
miere contorte deiraiito. 
SuH episodio sono in cor.so 
le inchieste della magi 
.stratura. della polizia stra¬ 
dale e dell' I Italsider-*. per 
accertare delle eventu-al; 
r-?sponsab:li:h. 

Lutto 

E' mori.i ia madre de. com 
;x(gn. Guido e Mano Ru.-v-^o. 
A lutti . famiiiar. doii’e^tin 
t.* ie eoadojii.tnze dei comu 
a .'t. d. -Xt-azo ;, t de.lL''i!.'ù 


Occupata 
Telenapolì 
dai dipendenti: 
niente 

! trasmissioni 

Teienapoli: lavoratori e 
; proprietà sono ormai ai 
i ferri corti. La .sede della 
: emittente televisiva privo 
: ta I* stata occupata e le 
• rasmi.s,«:-,oni giù annuncia- 
! te .sono .st«ate interrotte. 

L'-azione sindaca!-c — .si in- 
: form.i in un comunica’o 
' delle feder.izìoni dei lavo 
rotori dello .snettacolo d-1 
la CGIL. CLSL 0 UH- — 
. deriv*a dalia situazione fai 
limentare dellazienda ge 
neraia d-alla pe.s.sima ‘^on 
du/ione direzion-al-*. 

Di questa situazione fai 
limen’.ire re.spre.s.sione piti 
! evidente è che i lavorato 

• ri da qua'tro me.si non 
;,)-'rcei);,scnno !•' loro ,spe' 
Tanze. 

E qu-'s'o — nreci.sano : 
l.ivor-.Cor; — dopo av-'r a'- 
le.so per due ann: la nor 
:n a I i z Z --1 z ; o n e d e 11 'a 1 1 : v i t à 

i aziendale. I massimi r-c- 
.sponsabili di Teienapoli. 
' inoltre, non sono pre 
.sentati aH incon'rn con le 
o r g a n ; zza z i o n ; s i n da c a 1 i 

I lavorator. — infine — 

• precisano che finora ; prò 
grammi sono stati manda 
ti in onda a loro cura, no 
nostan'e fossero .senza sti 
pendio, e che hanno e 
spres-so la ferma volon'a 

: di mantenere in vita l e 
! mittente colloc-andola in 
: un'area demo-cratica e di 
pluralismo 

; Ci saranno i soldi 
per la nuova 
Centrale del latte 

r. pre.sidente deiia C.is.s« 
di': Mo.'zog.omo. a\"vocato 

.AiOc.-to Serv.dio. ha comum- 
I Olito .ori al s.ndaco di Na- 
i p*ii.. Maurizio Valenzi. che 
' o st.ito approvato il finan- 
‘ . 1,1 mento per ia nuova Cen- 
. traic dei atte. 


L'.-XTAN .spende (mr.i 1 ini 
liardo l'anno (un miiiardo» 
.soltanto per aocoinpagnare e 
prelevare con lautoniobìle i 
dirigenti aziendali; e .spende 
ben 14 miliardi di -ire i'anno 
per prestazioni di lavoro .«tra 
ordinario largamente impro 
duttivo, mentre non è in gra¬ 
do di t.rar fuori 400 milio¬ 
ni per rimettere in e»erri/i(* 
i molti.ssimi autobus bicecat; 
per guasti. 

Q-uesta la denuncia dei ’.i 
vol ili or; .AT.XN ( •. ! dt-;»o.s;io 
di piazza Cario III ciie ia 
('.anno tra.-critta in un docu¬ 
mento dopo averne pubblica¬ 
mente disdisso m a-.sembie.i. 
e i'iianno mvi.ito aii.i Regio 
ne. al Comune, ai sindacati e 
.aiia stampa, noneìiè ai con 
sigho tf; a.iiunn;.-;r.i/.ion*- tiei 
•'ATAN D; (ìursT'uitimo ia 
'einh'c.i do; i.i'vo.vitori ci).ode 
i'inunedi.it.i so.st.tuzione: « K’ 
liaiid.to continuare id accet 
tare che r.m.ing.i i atfc.a:--e,.;- 
--•igiio di aminini.-uraz.oii-,- in- 
c.i'P.ice <1: affrontare e r.-'O- 
vere sia un .singolo probif- 
nui. sa ;• rias.setto organi/ 
,'ativo di tutta i'azien.da > d.o 
;i q-ue.sto propos.to dtfC-j 
mento, che un altri pun;; p.»r 
T.i c’r (rallegra gestione svoi 
la da p.irte di moit; dirigen:i 
e m p,iri Koiarc d-ii consigijo 
di air.m.n.sTr.i/.or.f » 

li dcx'-jn'.enio. cii( *• firn;.-! 
to dai c.am.'.ito •jni',«rio sin 
dacale dei dcixìsito C.'fio IH 
dice ancora elio .. co'to ri. 
e.serciz.o deii'.XT.AN e uno dei 
mii aiti ri Euiop.,. -(mer.;.*. 
viene fornito .lii'utcnz.i i: ix'g 
g.ore de; sorvi/i d. ti'a:-.porio 
eoiicttiv*» •. L.t di'-.i-'.trosa 
Tu.iz.one ..iiLorcse-mata mi.a 
.ts^em'oica ia voratori è =t,i 

'a 'p.u vo le o-^zcv.o d; dib,.: 
:.:o e d. rìe.ran-c-c d.i jx).:;- 
dei nC'tro pariito ad ogni i; 
ve. io 

I zr.iv; ep..-Kxl; ,s..a d; m.«. 
co.stume c.uc- d: incaoaciià 
az.cndaie furono amp.amente 
documentai; Ira Laiiro neiia 
conferenza de; comunisti Atan 
:enutasi alla mostra d'OItre 
mare alia f.ne del 75 Inoiire 
li rappre.sentante comunista 
nel cons.giio dt. ammin.sira 
zinne .AT.AN. compagno D.e 
20 Dei R.o leonsigiiere re 
gionait'i .'ta conriucendo da 
anni una dura battaglia, as¬ 
sieme a pcx’hissimi altri rap- 
pre.sentant; nel consiglio d. 
azienda, dove ia maggioran 
za è democristiana e riesce 
a bloccare sistematicamente 
qualsiasi tentativo di cam 
biamenio. Nelle dichiarazioni 
del sindaco o.spo.st<f* dopo la 
costituzione de'.l.a nuova giun¬ 
ta. e .sulle q.iaii il dibatl.to 


si é d.a poco conclu.-o. è fra 
i pruni ;in}X“gni l;i so-st Su¬ 
zione de, consugi’o (i; amnii 
nistrazione .-XTAN. nonché ii» 
proposta c'ti una conferenza 
dei .servizi eiie non si;! ii so 
ino sterile dibattito ma un 
serio confronto fra forze po 
ìiticiie . sindacai., iavoratori. 
p-?." trov.ire insieme una so- 
iu/ioni* a: gr.iv; prolileini del- 
lazienda. ai suo sviluppo, t 
alle prospettive ocrup.Tzioniii; 
ne! 'Cttore. 

Di pocii.'Simi g.orni f.i ;• 
infine iin;i ietteni ;nv:a:;i dai 
(omp.i‘gno Diego IX-l Rio aiia 
giunta e .11 dirigen;: AT.AN 
ncii.i qu.'.’e diciii.'ir.ì clu 
ormai i'.ATAN non è pili una 
a/icnda d: trasporto pubbli 
co e r.oi'cttivo .--e acc.ide ciu- 
SII miiii* auTomezz.i .i di.'po 
s./.onc .a :r..ut .*'..» nc r-cono 
'Oiianio 660 e i.'i -er.* 'Oit.in 
((> 300. e .'*• d. contro dii.iga 

1.1 p..ig.i d-ilo .s*rcord.n.in-'» 
Nel ' 76 , eVe*' Dei R.o. i.i rifra 
n,'igai.< ixT li i.ìvoro -'irao*' 
diniirio ila 'iijx'r.s*.0 i 14 ir.' 
ii.irri.. qiiindo neiia prcvi'-o 
ne non dovev.-i superar-' : 
nniiardo e mezzo r. nostre, 
(omoagno e; iia fnin.to ar. 
rora .litri d.*ti es*re:r..i;r.en;e 
gr.ivi t- .'.-gi'.if.ca'.vi. I g.or 
no ì.s febbraio 'Cor-.o d.ii de 
DO'itC; d; ni.izz.i C-irio IH s;j 
I 7 I mezzi di.'pon.b.i: ce n'era- 
vo -Sò i-isr" -erv.z n, 1 . cj. 
.» ser.o fermi dai '74 e 7 f'-r- 
i’.; n.i.' D.i Di.-.z/.j C.ir.o 
III .<.no -u.'Cit; I'V> ..-nobus 
;» m-,*’ na e so'n Ai nei Do¬ 
me r.gg.o. 

vi.» nara’ii'. è progre.ss.;\.s 
e s; .iggrav.i ogni “.orno. >• 
non sialo oO'Sibiie otteue 
.lirun migi.or.amento ne- 
e.o-n.r'e ’e niie soiìer.tazion; 
e que.ie d; uno o due altri 

-'s-gi e- -- dirii.,-..-,! ancori» 
Ds'i R.o n,,: jiuii.z. ) de 

nre.;.i vi.s.r- noi' ;>. 
Irebbe e-"ere in.giinre e ot 
♦errebh-g il gr.iri.mf n'"» de.'.,-. 
r.ttadinanza ). D*-i R.o i. » 
chiesto misure i:r.med..,;e ea 
-irgcntù txrei'.é .* -.:-■» .-iVv..s-« 
gii episrxi- rei.ti .--1 riii’.AT.AN 
denune ano .( se r.on i'.nten 
z.one di s.«i)otare .i tr.ispor- 
To roiie»tivn, i.i rr inifes'a ir. 
e.ip.'icità d. g.iran'.re -un p-.ih 
hi ICO .servizio » 

Finora non *' ,'t.,:o possibi 
le alia .-imn-i nisirazione. pri 
va di maggioranza, porre sui 
Tappeto con i., dov.:;a urgen- 

7.1 p.'obiemri .AT.AN e il 
r.nnovo dei «uo con.sigiio d: 
.imministrazione Ma q-uai. 
siano ie .ntenz.on; deii.-i nuo 
va giunta o delia maggioran¬ 
za e]ie la s.ostiene è .stato 
('•‘tto a eh.are lettere oltre 

ciie nelle d.i iii.ir.i/.on; dei sin 


; daco. .incile dai comp.i-gno 
Gereniicca neiia sua dichia 
‘ razione di voto sul program 
ma, quando .sottolineò come 
1.1 DC abbia ancora tuttora 
in mano troppe k-ve dei pr» 
tere proprio in quelle azien 
de — '.'.ATAN ili esprcssamen 
. Te (.tata - e .il quegl; enti 
vile dalia pniitira democristia 
■ na sono si.it; portati alio 
I sfacelo. 


Convocata l'assemblea 
del consorzio del porto 

L'assemblea del consorzio 
autonomo del porto è stata 
convocata per mercoledì 2 
marzo. Si tratta della prima 
riunione deH'organìsmo dopo 
circa tre anni dì gestione 
commissariale. Il presidente 
nominato ha affermato, in 
occasione della convocazione, 
che con questo adempimento 
l'organismo entra nella pie¬ 
nezza della sua esistenza isti¬ 
tuzionale ed operativa. Tutti, 
e soprattutto i lavoratori, ne 
prendono atto e auspicano 
che se ne abbiano subito ì 
concreti effetti. 


Tangenziale: 
r.WAS discuterà 
la riduzione 
del pedaggio 

l.c pi'o'e.st-i- p--.- i'.i.t-,» ,» 
d.»-'g.o pjìg.ìto ;>■.■ .i t:.in.'.t-» 
-■j.i,* t.'iDgfnz.ai*- ninno avu 
ti) un pr mo ri.' :.-,ito. Inf.it 
t.. r.ei o proevsim 1 r union-- dei 
ccr.'.gl.o d. .imn .n. .straz.cn c 
d- i.’.ANAS .SI d j'.t.m . » 
ni-'ptsl.i di -.ina m.). 1 .f.r.i d-. 
U-i.igg -O .idi-f il-) (i ii.T‘.:;i.; 
.'.id I.i 7. i ■■ .'-a'.i dall 

■'..f in.i d< l'g.i. Oli' de- Co 
:t..;i'.-- d. Na-.xiii <(om;x>-'.» 
':.i, .r.d.i, 1» C 1--pii'.'') 

d-i-g . Buri- c.t. S(. 

(imo. D. IXjiìì'o. D'.-Xmbro 
5 . 0 » (i.i. min.-'tdei L.ivo 
r P.anbi Gu.iott;. li min. 
.«•'i> Guiic". ila ;',r.che de; 
t'» (ho — do-,» u.'i -.ncontro 
on-i . d.r.gont. deliTnfra.sud 
— p.'op-orra .i r.o^amo deiln 
• •■inv--r. 7 :o;'.'- ;>?r ;1 t.'.irb-.'o 

gratii.-o ’p-r . me/g. d. tiM 
- 1 .«ixirt'O pubb.ic.o in p.trt: 

col.arc per : ta.s.s..«t.. 

Nel cor.-'o della ri’jnion-' 
svolta.s: ai mmùstero dei LL 
PP.. I rappresentanti del Co 
mune h.mno sottol.neato l.a 
neh f.sta che un.a rilevante 
quota del C'V.to delia tangen 
z.aie .«la cop-?rt.ì da .'■tanz a 
men*. dei biianeio «laz-onai» 
deii'AN.A.S 


■I Martedi i lavoratori di tut- 
1 te le eategorie dell'industria. 
I dell'agrieoHura. dei eommer- 
I eio e dei servizi, sc’.oper.ino 
j neiia provincia di Napoli per 
I quattro ore. 

I Le ragioni sono note, an 
, che perclié sono state ainpi.i 
I mente dibattute, c .sono sul 
; fieienti a motivare la decisio 
, ne della federazione CGIL. 
' CISL. UIL di Napoli di indi- 
I re una azione (’»■ lotta gen»- 
j raliz/'ita: le eonsegui-nze dei 
ia crisi colpiscono più du 
j lamenti* le arce deboli ed : 
j ceti popolari più esposti d. 

I Napoli e del Mezzogiorno, in 
I tanto nessuna iniziativa deli.i 
; Regione e de! governo vciic 
la luce, anzi i recenti prov 
. vedimenti governativi e Io 
j stesso progetto di neon ver 
I sione dell'apparato produttivo 
j procedono su indirizzi ne! 

! tamente sfavorevoli per i! Me/ 

' zogiorno. 

I F.' stato stabilito d.i; sin 
I daeati elie durante le quat 
I tro ore c'ii .sciopero tutti : 

I servizi pubblici e di emergen 
I za .saranno assicurati: vigili 
1 del fuoco, assistcnz.i ospcd;) 

I licra. erogazione dell’cnergi.i 
1 elettrica e del gas. trasporti. 

1 I lavoratori ;iddctti a que- 
I .sti .settori definiivinno le mo 
! dalità della loro adesione a! 

I la manifestazione elie è sfa- 
' ta promos.sa. in apixisite riii 
I nioni elle avranno lungo in 
, questi giorni. 

'• La manifestazione avrà :■ 

I trizio con il concentramento 
. dei lavoratori fissato alle 0.36 
i in piazza Mancini. Il corteo 
I percorrerà ;i corso Umlx'rto 
; 1 via Guglielmo Sanfeiice. fi- 
, no a pi;i/za Matteotti dove 
avrà luogo il comizio con- 
clu.s.vo. A nome della segre¬ 
teria naz.inale ridila fed**;.» 
/ione CGIL. CLSL. UIL parie 
i rà ai lavoratori il compii'gno 
i Ki.o fiiov;imrini. 

i .-Xliliiaim' già accennalo ai 
; molivi delio sciopero. Riso 
i -gna aggiungere che le preoc- 
j fup.izioni sono più clic fom’ii 
te di Ironie aiia ilu.t/,;onc 
I (-1)0 s! iojnra. .X N.ipoii c 
nei Mezzogiorno — r:Iev;i una 
' nota sindacale — continua un 
I !nesor.il)!!(* attacco ai iiv**!!' 
d: occupaziom* aftr.iver.so il 
ridimensionamento e ia cimi 
i .'lira di varie aziende ed ii 
ritardo nell'inizio di molte 
. opere pubbliche pri'viste e 
i finanziate. 1 r<*ccnti provvi'd. 

! mi’irii governativi, mentre .c 
1 taccano il jinferi* del .sinda 
, calo, riaffermano una linea di 
I politica economica contraria 
I a'gli intcre.ssi del Mezzogior- 
( no c delia crescente massa 
1 ri: disoccupati, prcvaicntcmcn 
: te giovani. 

Gli stes.s! disegni (’*. legge 
sulla riconversione industria 
!e. (' detto nella nota, non si 
;-accord;ino con !e .scelte no 
iit ielle affermate in P.irla 
mento in occ;i.sine (ieil'.tppro- 
vaz-ione della legge 1K3 e!ie 
rifinanziii rmten'enlo straor- 
dna no nel Mezzogiorno attr.i 
verso iirogett; six-ciaii. Tra io 
altro, i'inerzui della Regione; 
i'impossibiiità p.-.it’ca degli on 
!: iocaii a nortari* av.niti ; 
m/i.at.vc d; ampio rcsp.ro. 
oppressi (Olii*' sono da ere 
.'.-(•ni; d.fl.c.'illà fina'i/ia! a . 
-.uno tutti cii-mcnt: eia* m;nac 
c;an() d: accrescere ; 'Cgn; 
nrenrcupani- d. i.icerazion: 
e d; fen'inn; 'rei.i:! g.à e.-, 
.'tenti n«-i te."U'(» ei onom 
co e soc.aie d*-iia nro-.incia 

.-\ qu.ii: oljiftt.vi mir.T ;' 
sindacato ix r supeare qiicsia 
.'ituuzine? Innanz. urto vo 
giiono indii.Tt- i<- for/*- noi; 
t .*■!;(' ar’i a.S'Umf-r*' lini» inizia 
per una ad<*guata (r.isfor 
ma/.;on«- d*'I d.-'Cgno di legge 
s-il preav.-1.1 menio e de! prò 
•gt-T'o. già iippro-.-ato d.ii .‘'C- 
n.ito. 'Ui-ii r.conver.'.ionc in 
(ÌU'triaie in modo ciie f.-ivo 
r -vc.i il Mi'//og.ornn Mir.in.- 
.in-'!H- .id ofen*‘!e i.i ut;i;//.i 
z.one dei .Mezzog.orno de' 
lo. r. n-.cr ila -os' .:\ì 7 . -onc de; 
i.c.-or.iior. ( il*' vanno m pen 
'ione ecc 1 rei.(‘IVO .liie ir. 
dus’r.e dii nord p*-r determ. 
naie I.i <-;■<-'( i‘.T deii’occun.i 
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Al « Pagano » 

77 profe.ssori 
contro il 
seminario di 
educazione civica 

Un .selli..1,ino d oduc.i.-’io 

li.» ,-•»'*,• I . »•»/! .s 

Xv*k* .'v>4\4.V) \4\...4 VVZ 

.'iitu/ione Itali. in.i ** slato 
•< re.spinto - da 77 in.'egn.mt- 
(t*'.!’..'i;tIlio i*'v-n;co commer 
c;-ii<- <( .M.irio Piigano -. A 

!.lidi e il.inno però voi .ito 62 
uro!*-.'.'()I l, meni re 12 .m .'Ono 
((.'lenii!:: que.s!:ì votaziO’X* — 
pt-i moiii a.'pt'ti; .sign.lie.itl 
(-1 -- s. è .-volta dopo una 
acce.',» d..'«. u.-'S;*);'.»,* nei eolie 
g.o (il-, doeeni.. eoiv.oc-.ito per 
e.',mi.il.Ile ia piopost.i de! 
i'I.'i.tuto camp.ino 'per l,i .'to 
r.,i (li'iia r*\'..'ten/,i. e .'Uiin 
(pi,ile .1 vou.'igl.o (il i.si.tuto 
(ivcv.i e.'iirc.'.'O parer*' i.ivo 
revole 

Izi .'l'.’.oiu' s.iulae.iie un.ta 
ria dei P.i-gaiio -> .11 un silo 
doiiiiiii'uto l.i notare ciie il 
.seminano .1 eiira doli'I.'t.tu 
to camp.ino e st.ito g.à t* nu 
to con .succo.'.'0 noi io .stor.-o 
unno in moit; licei e eii** per 
i-.i prima volta è st.ito n;-opo 
sto ;n un ist.iiro t-cen.eo idm 
mi-ri-,al»* 

Nei divumento .-.nclacaie 
deu-gat.i pe.' .’..'!.! ut o è a 
prol. Rita Ta.s.siivar; ) .'i de 
iiunc..i con (lure.'.za .noi; re 
l'iiimoslera neiia (iiia!e s. è 
svoit.i i.i r.unione de! colie 
g.o .\ou s. tiMii.» d -perde 
re > giorni di .*‘Z.one. ma d 
recuperare 1 .» uol.i a un pifi 
vasto d.sooi.so che .ittiene ai 
! ' i n : e rd i.'C ; p i. nu r IOt a 
.-Xiia riunione. coiuaK-ai.i 
dai pri'.'ide leli-.' il.» ;nv.»no 
e.'Orlati» . {i(K-t‘nt; ad un con: 
|)or;.»mento p.u consoni) ai a 
loro fim/.one) erano i)re.sen!. 

I d.rigenti dcli'.stitiito cam 
p.ino jier ia stisri.i d(’i!a re 
.'..'icnz.i ))rol. X’cia Lomli.ird. 
e .Xirion.o De Chi.ir.i. La se 
/IO.!*- . .nd.ie.ii*- i.e! suo ilo 
eiimt'nlo iireiide eomniKiU'- 
.»!to che. ma.grado i’»'S.!o nc 
giri IVO delia iiropn.s!,». e.s:.'*'- 
. appoggio (l; im'amp.a |)ar:-- 
(i**! coiieg.o, compo.st.i da .n 
.'egnnnt. <iemt>r.it .ei d.:no 
SI rat..' (l..'pon:!).!i ed aper!: 
ad nn d..-eor.-o innov.itore clic 
IK'rt.iuto non iiuò con.s.der.ir 
chiu.so 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi .'al).ilo ì!» l*-t) 1 ).a.o 'Ti 
Onoma.siieo: G.-a..a idnman: 
M.in.'Ue'»»» 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat 1 v.\ ; ; .X:!. nei; e !« d. 
pnl)l)in ;»/iiin*' -til, m.i! : inion. 
religii)''. 4 : ili.»-..moli, c.vil. I. 
dec*-ilu' I 41 . 

LUTTI 

B; e .'pi'!i!.i i.» .-.gnoi.» Lil. 
-.» L.giior. vedov.i C.iin.na; 
(le.ia, ni.tdr*- dei no'tri) c.tio 
ciiinixigno M.ir.i» Camm.i. 
(lei..*, a nimmi.'t r.i; (ne del!.» 
:: \'(>( *• dei!.» Campania. A. 
comp.igiK» .M.ino. *■ .1 luti. . 
ti»imi..Ili g.nng.in») in que.'to 
mii.lienK» (i. dolore le c'incb' 
g...in/e pii i-*ni;!e e alle! 
HiO'C dei i.i roda .'ione deli.» 
» Voci-'. (ii-il’x Un.’.i '. dei co 
munì'', (i; Knoi ;gi oVa e deli.» 

I-'ede;-.(/..onc PCI 

• • • 

K' mo;!,i ia comiia-gn.* M.i 
;.M.;■;.(. .X.:.» 'il.i t.imigi:.» 
g.-ung.iiio .(■ (ondog.i.tii/c d- . 
( (iinun;.-!, d<-iia .-i-.-.on*- U''i- 
•o . (- dei..! led.i/iont- (il- 

.Un.'.». 

• • • 

K' d*-i - (i 1 - • > .1 1 . V' li no .1 

iiati-iio d‘-ii.! (oni,».igna M» 

. ..1 .-Xinn..''-,!:.. (Ì'kcp.!*- d-. 

i.cco L.it); ;oi.i. .Xii.* <o;np.ign.i 
.Xinni.».1 r: g.-ing.-.n » le erm 
dogiian/-- d*-. como.ign; de. .• 
.-c/ion-- (i Bi-’nc'i., de; df* 


( en! : 


t.a siv'ei.iic pop -'.irf.i metro 
na'it.4n.a d. N.tpoii; ii r.or 
dinan'.en'o ed nn dive-=r) m 
dir zzo pniiticn de ’o p.'irte(:. 
p.iz.on sM-.ii;, A'.‘r: r.bef; 

r.gn.ird.mo i,i •■-•'•(.;/.or.•' 
1. (-.l'te ie oix're p-rnb .ri.' 
e pr.v.i*-'- f.r.in/ .i'*-; ir. pia. 
gr.imir..* d .'-. liiippo d-i s,- 
-’eni.i p.-i. t II.» i* ; z,.;'.-.* r.* i 

.-enze d--ii.-i r.cer<.i ••icno’o 
g.za c .'ippi.eat.i r.i-Korri.iiì'e 
coi .'aoio dcii'ur.ver-.t.à. .r.. 
zi.ative «a sns'.ezT.o c't'-iie p, 
roic e medie az.endc; un 
prozramm.a per ammoderr.a- 
r e erafforzare gii uffici re- 
Do-.t; .iii'avviamcr.'o al iav.-' 
ro 

D. T...evo sor.o .iiK-a 
tenze aperte con 1 gr.ind. 
g.'-ipp. p.ihn-.c; e pi.vat. er 
.1 dift-s.i dei p.')!* re conir.iT 
' i.iie ne.i* f.ibp.'.cn*. per gl; 
n-.e.st.men*; c i’occu.o.a/.or.e. 
Pf-r prom.uo'.ere rmizi.itiv.i 
e iimpeeno concorde dei.* 
forze poiitie'ne demcK'r.at.cr./ 
-suz'.i obiettiv; post; a b-ì-e 
delia giornata d: lotta, g.ove- 
di ha avuto luogo un nr.ir.ri 
.r.fontro tr.i ia feler.iz.one 
nrr.v.nc.aie CGIL CLSL. UIL 
e i rappre-sentant; del PCI, 
PDUP. PSI. DC. Per unani 
me -.alutazione è .stata rico¬ 
nosciuta l'esieenza di una 
deci.sa iniziatica della regio¬ 
ne. In questo .sen.so nei pros 
.simi giorni avrà luogo un 
incontro c'.'i sindacati con i 
rappresentanti dei gnippi con 
Miiar; e eoi pre-sidento del¬ 
ia Reg.onc. '• 


d. 


(■(in'igi.i) '1; 


■•. 1:0 di; Libr.oiii *■ deiia !•■ 
d.i/.on*- ci-ii Uim.» 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: .M- ! 

«ìl.’j. re B; ICign-')!'» V.a R > 
.1 3k;. Montecalvario: .-Xim » 
•Si li . p.'/.i D.inte 'il. Ghiaia 
Lmg.-iiof.. -...! C.ir.'incci 21. 
C:.-T..in!.. R.-..* ;.• I). Ghia 
77. .N.iz.r*:':.» .e. ..1 Mcrgcii.n.i 

T i-P, fii .1 T.i -(* 109. 

Avvocata-Museo: Cre.izznia. 

-, :,i .M:i-- r» ;.S; Mercato-Pendi¬ 
no. F.;-. !. Il'* v,.i D in;r.(* .'.'>7 
B.. Ilice*. P zz.i (i.i ..:).* .d; il. 
S. Lorenzo-X/icaria: M. 

.1 S fw.lc. .i c,l ',) I.'*!!.-) (I 3 . 
.\I...(*•’.; -- 1 - C. c. 

L c .) B.-;i--;l.:: .1 S Pao 

10 JO. Stella-S.C. Arena: Di 
M.'igg.*». -. ..1 Fon.) gOi, D. Co 
'•.«nzo. v.a Muterdc. 72 Ara 
b.a. co: '* G.ir.b,)id. 2Ifi. Cpl 

11 Aminei: .M,»dd.»i(*n;. Coi!: 

.Xmme; 249; X/omero Arenella: 
Mosc'ne'tin;. -.-..i M. P;.sc.ct'in 
1.33. Fior.-i». p.zz^i Lcon.irdo 23. 
.Ariston. v;a 1. G.ord.ir,(s 144, 
X'om-ro. V -. M* ri:.in; 33. 
R .i''0. -S.ir.or.e .Mart;n; .30; 
Fuorigr.otta : C(>'ro.i.-o, p zza 
M.ir(’.Xn'or, o Coior.n.» 2i; 
Soccavo: De X'.vo. -...1 Epo 
ni-,-o l.V}; Mìano-Secondigiia- 
no: G-i.din., ror.-.o Bccond.- 
gi .ir.o ì74: Bagnoli: I>- L-ur.i. 
V.,! I. S.i .1 67; Ponticelli: 
D'Oddio v,.i B. Longo ,52: 
Poggioreale: De F.lippo, v.a 
U FMgg.ort .lie 21 ; Posillipo: 
L.id.- *t.. .* PO'iii.po .34 Pia¬ 

nura: I.td.jr* t i. v..t Du(X» 
D'.-X.')-ta 13. Chiaìano. Maria- 
nella. Piscinola: Parente. v..( 
S. Maria a Cub:to 13 

NUMERI UTILI 

In caso di m.iiattle inf-n- 
tlve ambulanza gratuita de'. 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.1144. orario 8 20 di 
fe.stiva e prefestiva chiamare 
ogni giorno; per la guardi.» 
medica comunale nott'iinia 
31.50.32. 
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I Concreta iniziativa delTamministrazione comunale contro il carovita 


Salerno: dalla Pennitalia; GIORNI SULLE NOSTRE TAVOLE 

un forte impegno di lotta! 40.000 QL. DI CARNE CONGELATA 

Riunita in congresso la prima seziona comunista di fabbrica della provincia - La relazione del compa- ! Sono già cominciati ad arrivare i primi carri ferroviari • Lunedì una riunione all’Annona per organizzare la distribuzione 
gno Ciaparrone e le conclusioni del segretario regionale Bassoiino-Itemi al centro della discussione t Orientativamente i «primi tagli» costeranno sulle 4000 lire al chilo • La Cemac propone la vendita in confezioni sigillate 


Si è svolto ieri, nella sala mensa della Pennilalia, il primo congresso della sezione di 
fabbrica del PCI. L'avvenimento assume un enorme rilievo politico nella realtà salernitana 
se si considera che i lavoratori della multinazionale sono impegnati da 15 giorni — dal 

nioiiuiiU) (Iella ripresa delle trattative al ministero del Bilancio — in una dura lotta con 

l’a/.ienda. .Sono in discussione centinaia di iiosli di lavoio, è in discussione cioè una delle 

aziende più iin[>ortanti del Salernitano. K' cpiesto che sottolinea e dà rilievo al con''resso 

svoltoli ieri. .Nella 1 al)!).'‘i''a ——————————- 

o'-cuuata. a!' i |)''e-,en/a di ol- I <'unipa'iiii di fabbrica appai'- ^ ta sottolineata con forza la 


Inaccettabili ritardi 


tre 2(fl lavoratori, ha ap'“rt') | lenenti a^li e.ltr' partit' ii dar- 


leri loatl iiii 1 lavori :i cani- 
pallio Ciaj) arronc, .semel.ir io 
della sezio’i s 

Ne!!;) -.iia relaz.oiie C'iapar- 
rone lia sotlolin‘'ato ranpecri ) 

< on li (|iia’r le iiia.--.tr.i:i/ ■ 
Ti.-lla massima unita .'.tanuo 

< oii'iu( (-ndo d.i pai di un aii 
no una In'ia dura |;er L'a 
ra.utire i liv-Iii oecupa/.iona 
h. K' (Oli (|ur-,ta uiiintà for¬ 
ni,itasi tra le inae-itran/e elie 
il diseoiKi d.‘ll!a iiuiltina/.ioiia 
le j)iiò esi'u'e SLoiif.lto. 1 eo 
muni->ti della fali’irica. i.m, rii 
1: alla se/.ioie sono Ili.!, per 
dar->i un altro strumento di 
lotta sono ausati alla crea/.io 
ne della stv.ione, che costi¬ 
tuisce la pr ni.i i-,p"rien/a in 
tutto il Salernitano. 11 com- 
panno Ciaparrone. coiicludeii 
do la rela/ionc. ha invitato i 


I .si una struttura pontica. 
i Da[>> rinlniciu/.ioiie del se- 
lt‘‘ partalo i s.iluti 
al congresso il companno so- 
! cialista \nton.o Baratta, del 
■ 1.1 cellula del PSI deila Ben 
I nitalia. .\1 saluto denh invita- 
I li si c anitium-) l’intervento d'-l 
1 .icnrelario provincialt- dell i 
i etili- Milite e de! ^.-nretario 
I provinciale dell.i FICC’K.X. 

! Ilahhusci.i. Successivamente 
I .si è svilupiiato un serrato d; 
i battito che lia impennato in- 
j sieme ai comiianni (leda .-.e- 
j /ione Pennintaha. i rapjirt'sen- 
1 tanti delle' s(/.ioni di 'rorrio- 
I ne e Pastella, nh studenti del 
i liceo scientifico «Severi»' e 
I numerosi co npaniii della Pe-i- 
j iiintalia (inali 'rrucilio. .\men- 
I dola e Carrarese. 

1 In tutti gli interventi è sta¬ 


AVERU: comunicazioni giudiziarie contro 401 lavoratori 

Presa di posizione PCI 
sui fatti della Indesit 


Kelativarnenle alla vicenda 
deirmvio di 4bl coniunica/.ioni 
niudi/iarie ad altrelt.mti la- 
vorato.-i della hv.U-'.it su.l. da 
parti' della pro'.-iira dell.i He- 
pubbl.ea di Santa .Mari.i C.i- 
pila \’elere i;i seguito ad un 
e-po-to presi-. Il ito tempo fa 
dal!'.i/;<-(ida sul ‘'enomc'io del 
r.i-ssenteismo. h.i pre-io posi- 
.'.ione la .sonretena della fe- 
dera/ione del PCI di (ùiserta 
che. in in [iroprio eoniimi- 
calo, ritiene riniziativa uii 
grave .ittano al movimenti 
dei lavoratori della no.stra 
jirov'incia. 

N'on è certo con iniziative 
el.iiiioro.-t-, come (|uell.i adot¬ 
tata in fiucsto caso — pro.se- 
gue il eoniiuii.-ato — eh.- -.i 
r;--4)lvono i problemi della 
pioduttiv t.'i (h-IU- a/.ende e si 
pt-rseguo.no alcuni, bc'n indi¬ 
viduati. casi di a.ssenteismo 
ab.isivo. .-Mia Indesit .sud. in- 
f.itii. .1 livello di a.ssenteismo 
no'i è siuieriore a quello mc- 


Oggi Bufalìni 
al congresso 
dcirAlta Irpìnia 

Si svolge oggi, a S. Angelo 
dei Lombardi, con inizio alle 
ore 16 nell'hotel • Quota 888 >. 
il congresso della zona del 
partito dell'Alta Irpìnia. Al 
congresso prenderà parte il 
compagno Bufalini. (iella se¬ 
greteria del partito. 


dio nazion.Ue ed è in gran 
parte motivato da una rigida 
organizzazione del lavoro, 
dalla uorivilà derramhivuto, 
da ritmi st.V',--anti cui sono 
.sottopo--te le mae.str.mze 
donne) dovuti alle in idenipieii- 
•/e dell.i direzione in mento 
a nuove assunzioni e al eoni- 
pletarnento degli organici. 
Inotre è da sottolàu'are il fat¬ 
to elio, tale siiropiirziixiata 
iniziativa venga jiresa — e la 
Iiule.sii non è nuova ti provo¬ 
cazioni di (|itesto genere — 
nel corso della vertenza che 
i lavoratori hanno ape.'to con 
l’.azienda 

Il Kimenieato prosegue .sol 
(ohiH'ando che i lavoratori e 
II- loro org.inizzazKM'.i. per pri¬ 
mi. .si sono posti i problemi 
della praduttiv ita come diinn- 
.st.-a ampiamente Pultimo ac¬ 
cordo siglato tra federazione 
CGILClsr.-UIL e Confindu- 
.-tri.j (' come dimostrano le 
vertenze aperte dai lavora¬ 
tori dei grandi gruppi indu¬ 
striali 

Belativamt'ntc aU'iniziativa 
della magistratura di citare 
il sindacato come parte lesa, 
il PCI la valuta come un ten¬ 
tativo inopportuno e vano di 
dividere i lavoratori. Sempre 
in proposito airiniziativa del¬ 
la magistratura la federazio¬ 
ne italiana medici mutuali¬ 
stici ha deci.so di indire uno 
•r sciopero burocratico >. di 
protesUi contro Pinv-.o di co¬ 
municazioni giudiziarie ai 14 
medici. 


la sottolineata con forza la 
necessità di mantenere, in 
qiie.-,to momento, un vasto e 
lirofondo legame con i rap 
presentanti delle assemble-. 
elettive. Oggi, hanno al fer¬ 
malo i compagni .\mendo!a e 
Carraresi-, .-.i avverte la n - 
cessila die la politica, e n 
partieolare i partili, entrino 
a Pieno diritto lu-'le fabbn- 
che. Per il consiglio di fall- 
briea della Brollo ha |)oita- 
to il saluto il eompaguo .\e 
quiiio eli(- nel suo intervento 
ha salutato con calore la ma 
scita/ della .sezione Pennilalia 
Il viv'.ice e rag.Olialo (libai 
tilo si è eoiicluso con ruiter- 
veiito de! eompaguo .-Xiitonio 
Bassolino, .-segretario reg’o 
naie. Ili civmpagno Basso’iina, 
doixj aver affrontato ne! .suo 
intervento i grossi temi al 
centro del dibattito (wlitieo 
in Italia c nel .Mezzogiorno, 
si è soffermato in parlicola- 
re sulla esjK'ric-n/a di lotta 
della Pennilalia 

! I lavoratori della Penni- 
lalia — ha affermato Basso 
lino — stanno eonduci-ndo da 
un anno e mezzo una lotta 
esemplare, che è diventata 
ormai il simbolo di-lla città. 
K’ necessario creare intorno 
alle fabbriche in lotta un li¬ 
vello {wlitico generale che in¬ 
vesta i partiti democratici in 
un iin{H.'gno non solo di soli¬ 
darietà ma di una grande al¬ 
leanza. I lavoratori della Pen 
nitalia — ha continuato Ba.s- 
.solino — .sono chiamati a 
continuare la lotta per .svol¬ 
gere la loro azione di con¬ 
trollo in dlfe.sa non solo del 
rc'sisteiite ma anche dei nuo¬ 
vi inve.stimc'nti. La s(-zione 
nella fabbrica raiiiiresenta un 
momento di autonomia del 
partilo, anche rispetto alle 
organizzazioni sindacali, per 
CUI i comiiagni dello sezioni 
.sono chiamati a svolgere un 
ruolo imiKirtanto della lotta 
jxililica. Il comiiito delle se¬ 
zioni di fabbrica è quello di 
collegarsi oon il territorio e 
con le istitu/ion: innalzand'i. 
in qm-sto modo, il livello del¬ 
la lotta. .Ai comunisti della 
fabbrica è affidato il lavoro 
di .stimolare gli Lscritti degli 
altri partiti affinché .si orga¬ 
nizzino. per fare in modo che 
I partiti rientrino nella fab¬ 
brica. Per mercoledì intanto, 
in sostegno della lotta dei 
lavoratori della Pennilalia è 
convocato il consiglio comu¬ 
nale nella fabbrica. 


• SALERNO: 

CONVEGNO PCI 

Lunedi 21 febbraio alle ore 
17 nei salone di rappresen¬ 
tanza della ammìniitrazione 
provinciale di Salerno è sta¬ 
to convocato un incontro-di¬ 
battito del PCI sul tema « La 
nuova legge che regola il re¬ 
gime dei suoli». Introdurrà 
il dibattito il compagno on. 
Giuseppe Amaranto. 


Ancora nessuna scelta 
da parte della Regione 

Una dichiarazione del capogruppo del PCI 


11 compagno Franco Uoniele. ea[iognipi)o del PCI al con- 
sigl.o regionale. do|X) rult.nia seduta dell■aa^enlblea ha rila¬ 
scialo una diciiiarazione in cui afferma « l'esigtnza di .--olle- 
eitare nuovamente la (liuntu regionale iK'rclié in tempi brevi 
.sottoiKinga al dibatl.to e alTapprovazione del eon.siglio una ri¬ 
soluzione organica sulle scelte concrele deirinti-rvento slraord! 
nario in Campania, cosi come è riliadito nelTodg unitario 
«Plirovato da tutti i gruppi dell'arco eo.-»tituzionale 

Il compagno Daniele i-.badi^ee che « in (iue.->ta aolleeila- 
zione non vi è .solo il giusto richiamo ad un adempimento 
consiliare gravemente dis.ntteso — il ri.spelto degli imjx'gni con 
tenuti rii irodg di'l 20 dict-iiilire — ma la eon.saix‘volez/a jx'o 
fonda file ormai non sono più ()o.^s:bill e tolleraliiìi ritardi e 
rinvìi di fronte niraggi'.ivaf--i della .situazione economica e 
.soci ile. alle drammatiche urge.Tze della nostra regione *. 

.\ (lue.ite nflessioni il eomjiagno Daniele afferma di e.--sere 
stato .stimolato anche dall'ultimo documento della federazione 
CCIL. CISL. FIL in cui si denuncia il grave ritardo dell-.i 
Regione .su questi temi .scottanti. Doix» aver rilevato che c'è 
la iK-ce.ssità di una coerenza di comportamenti con la riaffer- 
niazKzu' della centralità della questione meridionale, il coni 
pagno Daniele ha coneluso .so.sienendo che /. in que.-ta direzio.i.- 
si muove l’(KÌg unitario che nel richiamarsi al ri.spetto dogli 
imix'giii assunti il 2(1 dicembre esprime indubbiamente la vo 
lontà delle forze fxililiche democratiche affinché rinte.sa vada 


dello .sviliipix) del .Mezzogiorno i-. 

Rione Libertà : | 

Per la « Fua » 

1 

occupato 1 

di Casavatore 

da una settimana 

riunione 

il centro sociale | 

al Comune 


D.i sabato .-.eor.-o il eontre» 
.'-celale, s.tu.ito al Rione L.- 
barià. è (x-cupato dalle don¬ 
ne aderenti al comitato per 
!.i difesa delia .salute della 
donna, lì motivo principale 
dell'azione di lotta è da ri¬ 
cercare nel fatto che. nono 
.stante un preciso impegno 
dollv vcc(-h;a air.ir.ini-sirflzio 
ne. non .si e divora .tndati 
«vanti nella costituzione di 
un corvu'torio pubblico e 
.gratuito. Nei ariorni .scor.si vi 
.sono siat- vari incontri tra 
le rappre.sentanti del comi¬ 
tato cd i! nuovo -mdaco (.s.i- 
bato .scorso» con la giunta 
ne(x:letta e con il PSI 

L'azione di lotta è prose¬ 
guita nei giorni scor.si con 
una serie di ass-3mbl(.e c di 
dibattiti nel centro e nel 
quartiere. 

Intanto. par-iHelamente al¬ 
la azione di lotta delle don¬ 
ne del rione Libertà su! tema 
del consultorio, si sono avute 
nei giorni scorsi vane richie¬ 
ste da parte di orsanUzaron 
vicine aìla curia o olla De 
mocrazia Cristiana. Al solo 
scopo di creare caos e con¬ 
fusione anche in considera¬ 
zione del fatto che questa 
mattina^l.a giunta comunale 
delibererà in merito adc ri¬ 
chieste del comitato per la 
difesa della salute della 
donna. 


L'ammiiiistrazione co¬ 
munale di Ca.sdv.niore ha 
convocalo per .stamane 
una riunione delle parti 
per !a vertenza della 
£ FU.A e. uno .stabilimetito 
metalmeccanico 
I jxidroni Cavallo e Di 
Santo parlano di chiusura 
per problemi aziendali. Ma 
quc.sta motivazione na¬ 
sconde una manovra ricat¬ 
tatoria nei confronti dei 
lavoratori. L'azienda, che 
opera ne! settore dei lami¬ 
nati di alluminio, infatti, 
non ha problemi e dispone 
di molte commesse. Men¬ 
tre ciò che i padroni non 
gradiscono è che i dipen¬ 
denti si sono finalmente 
organizzati sindacalmente 
e chiedono i'apuìk'azioiv 
del contratto che non h-a 
mai avuto cittadinanza al¬ 
la FUA. Di qui la mano¬ 
vra intimidatoria e la ri¬ 
sposta dei lavoratori che 
da lunedi presidiano lo 
stabilimento. Mette conto 
ricordare che la FUA ha ri¬ 
cevuto finanziamenti pub¬ 
blici ed è noto che la con¬ 
dizione di norma per otte¬ 
nerli è che sia applicato il 
contratto di lavoro. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CI LEA (VI* S*9 Domenico a C. 
Europi Tel 655 SaS) 

Slsisra alia ore 21.15, Tony 
Cucchisra e B.anca Toccatondi 
p ei : * Tragicomica in muti- 

CI >. Regia di Silverio Blesi. 

DU-.MIIA Ilei 294 11741 

Olite ore 15 spettacoli di sceneg- 
g ala; ■ So’ mamma, briga- 
die’ • . 

San larlo (Via Vittorio Eme- 
nue r III Tel 415 0291 
Stasera alle ore 1S; Andrea 
Chenicr, di U. Giordano. 

SANL/XKLULCIU (Vii Un Pisqu» 
le a Chili» Tel 405 0001 
O'ies’a sera al'e ere 21.30. la 
Compagnia di Scrg.o Pacelli or,; 
« Fruculiatenne ». 

Per i'a-nb.ni - Domj-ri ;!’e 11 
i .-.I dei fulelli Fa.-ra o o 

p-es - « Pulcinella e na nottata 
e" guaic ». 

MaRoiicKi I A IGalleria Umoeno I 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di Streep-taase (VM 13). 

PUliILAMA alci 401 6431 
C-iesta sera alel ore 17.30. Peo- 
p no Da F,.ippo prcs : * ~.Mi 
c’e papà! ». di Pappino c Ti- 
t na De Filippo. 

san TtROINANOO ETI (Tei» 

tono 444 5001 

Slasera e.le 21.15. ia Coen. 
Teairale de.l'Ano pres: ■ Maha- 
gonny », oi S. Brecht. 

TEATRO DELLE ARTI (Vìa del 
Poggia dei Mari) 

Cjes'a se-a alle o.-e 13 e ale 
n, .a Ccoperatia gli Ipacr.ti 
pres.: « Farse di Cario Fo ». 
Regia d Nello Mascia. 

TEATRO TENDA (Piazza Merca¬ 
to - Tel. 338.280) 

Sre::. e ?:'e 17,30. 21.30. l.n cc! 
lasoraiiene con l'E T.l. la Coap 
Teat.'Pggi pres.: » Rocco Scolei- 
laro ». di iN. Saponara Rcg.a 
C: B.-uno C rino 

SANNAZZARO 

Cuasla se.a alle eie 21.15. la 
Con-.pajn a Conte O Aiess.a D« 
Vico presenia. ■ Scarpe roppie 
c cerevclic line ». di G De 
•Maio 

TEATRO BRACCO (347.005) 
Onesta sera a.le ora 20.45. la 
C.smpagnia il Teatro Comico d. 
Pi osa presenta: » ’O sultanino 
e Nanninella ». Regia di An¬ 
tonio Giorg no. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio - Vecchio S, Gior¬ 
gio a Cremano) 

Questa sera alle ore 1S.30. la 
tentpagnia « Il Punto > prcs.: 


» E’ pesi o nunn è pesi? », di 

.Mandato e Formisano. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

(Riposo) 

ARCI uiOK LA PIETRA (Via La 
Pietra 139 Bagnoli) 

Aperto tutte la sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIKLOLU arti SOCCAVO (P.za 
Attore Vilalel 

Questa sera alle ore 19. pro'e- 
zione del tiim di G. Mmello: 
• Nel cerchio ». Segua d.battito 
con iM;nei:o c Da Luc'a. 

CIRLULU INLONIKAKLI iVia Pa¬ 
ladino 3 Tel 323 1961 

Do-ran.: Crrrro.a'a del ba.-.b'.''. 

CIKCULU ARCI villaggio Vb 
SUVIANO (S Giuseppe Vesu 
wiano) 

Martedì ai e ere 20, Quadriglia 
J: Carne-, ala. 

ARCI lOKRf: DEI GRECO 

Questa sera presso il Circolo 
Elio v.ttor.ni il Gruppo Teatra¬ 
le D.-cr.i.o-.c prcsc.'.ta. 

a Voci e canti dì Napoli ». 
ARCI kiunE Allo (3- tra»ersa 
Mariano Semmola) 

(R poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCAliPTUS 

Alle ore 17 e 20,30: « Il gior¬ 
no della locusta », di Ecles-n-gcr. 

Cineteca aciko .vi» t'oli a.p» 
n 30) 

A.le o-e IS. 20. 22. a Violenza 
per una giosanc ». d. L. B-nuci. 

EMUA551 IVI» r O» Mur» 1* 
leiono 377 046) 

Straziami ma di baci sanami 
MAAiotuM IVI» Lima 19 I» 
letcnc 692 1141 
Minnìe e Mosfcowitz 
N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415 371) 

a Tali driver », d. Mzrt.n Scor- 
cese (16.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecaivario I6 
Tei 4l24tOl 

Per la rassegna del c..Tc.-ni ,ta- 
l.ar.a: a Girolimoni », di Da¬ 

miani. 

CINE club (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle 21.15. a Disney Woi!y ». 
SPUI ClNtCLUB (Via M. Ruta 
n. S al Vomaro) 


Alle ore 18.30, 20.30, 22.30: 
a II prigioniero della seconda 
strada ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palfialio. 35 - Sta¬ 
dio Collana Tei 377 0S7) 
Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cholsen - OR (VM 18) 
ACACiA (Vi» larantino. >2 To 
leiono 370 8711 
Historìe d'O. con C. Clery 
DR (VM 18) 

ALCIONE (Vi» Lomonaco. 3 • Ta- 
leiono 418. 680) 

Suspirta, di O. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASCIAIOKI (Via Crispi. 33 
Tel 6S3 128) 

Anima persa, co.» V. Gessman 
OR 

ARlLCCHINO (Vii Alabardieri 70 
Tal 416 731) 

La gang delta spider rossa, con 
O. N.ie.i - C 

AUGUalLu (Piarza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

La battaglia di Midi-.-ay. con 

H Fonda - DR 

AUSUNI.X iVit K Caverò feie- 
fono 444 700) 

Quclls strano occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 13) 

COKaU (Corse MeiiOionai* Te- 
leiono 139 911) 

Rapporto a tre 

Dlllc rALML iV.colc Vetreria 
Tei 4)8.134) 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Beimondo DR (VM 13) 
EXCELSiuk (Vi» M.iano tee 
tono 268 479) 

Historìe d'O, con C. Clery 
DR (VM IS) 

Fiamma «v,» Poeno 46 I» 
leiono 416 9881 
La presidentessa. co.i M. .Melata 
SA 

FILANGIERI (Via Fila.ngieri. 4 
Tei 417 437) 

Il prcsta.nome. con W A..cn - SA 
FIORENIINI (Via R Bracco, 9 
Tel 310 483) 

Historìe d’O. con C, Clery 
DR (VM 13) 

MEI KUPULII AN (Via ChiBia T» 
leiono 418 880) 

Il cinico, l’iniama • Il violento 
ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 
Tel. 688.360) 

King Kong, con I Lsnge • A 
ROXY (Via Tarsia t 343 149) 
Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Belmando • DR (VM 18) 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415 572) 

Gli ultimi giganti, co.-l C. He- j 
ston - A I 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI ! 

ACANTO (V.la Augusto. $9 T» ’ 
■etono 619.923) 

La fuga di Logan. ccn M. York • 
A : 

ADRIANO (Via Monteonveto. 12 | 
Tel. 313 005) 

La segretaria privata di mio | 
padre, con .M. R. O.-r.oggia 
S (VM 14) 

ALLE GiNEOIRE (Piazza 9 Vi 
tale Tel 6)6 303) j 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto . 
SA 

AhlOBALENO (Via C Carelli. ) 
Tei. 377 583) 

I padroni della citta 
ARGO IVia A.e,-»i.a/E Poeno. 4 ! 
Tel 224 764< 

Autista per signore j 

ARiaiCIrz .Vi» r.,.,.ynrn. 37 Te 

telone 377 352 1 ^ 

Gli utiimì iuoci. cri R Oc , 
N.-o - DR (V*.'. 14, ; 

AVION I Viale acgi- Ait'Onijti. 
Colli Ammei 1-’l 74 1 n2 64l i 

Sturmtruppcn, ccn R. PozzC’tO j 
SA 

BLr.NlNI IVia Bcrnmi. 113 Te - 

lelonc 177 109) } 

Il libro della giungla - DA 
CORAciO l•*■lIza G o Vico Te i 
telone 444 3001 | 

Cassandra Crossing, con R. Hz-- 
r i - A ' 

DIANA iVii Luca C'O'dano Te ] 
leto-io 377 5271 » 

Ouclle strane occasioni, ccn N. 
Mc-.i.-.d. - S-) i;'.’, 13; ' 

Eden ivia G aanivtic» Icie ' 
tono 322.774 1 j 

I padroni della citta ■ 

EURUPA iVit ra.iu'» Rocco, 49 , 

Tel 293 4231 

La fuga di Logan, ccn .M Yc.-k i 
SA ! 

ClciKIA IVia Arenacei! i51 Te i 
•etono 291 10?) i 

Seie A - Le deportate della se- I 
zione speciale SS, con ). Sic.r.er | 
DR (VV. IS) 

Sa'a 6 Citta violenta, con C. I 
Bronson - DR (VM 14) f 

MIGNON (Via Armando u.ar Te | 
■dono 324 893) ' 

Le deportale della Sezione Spe- I 
ciale SS, con J. Steiner i 

DR (VM 18) I 

PLAZA (Via Kerbahcr, 7 • Tele 
(ano 470.St9) i 


Casanova, et! Federico Ferini 
DR (VM 18) 

ROVAI (Via Roma. 353 Tele¬ 
fono 403 588) 

Ouclle strane occasioni, con N. 
Mo.ntredi - SA (VM 13) 
TtTANU5 iCorso Novara. 37 Te¬ 
lefono 268 1221 
Gli ultimi giganli, con C Hc- 
ston - A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marluccl. 63 Te- 
lel-sno 680 266) 

L’ultima volta, ccn M. Ra.- c.t 
DR (V.M IS) 

AMERICA i5»n Martino Teie- 

iono 248 952) 

Il maratonela, ccn D. Hcfirr-.an 
G 

A5TORIA (Salta Tarsia Tele 

'Q-io 3e3 722) 

Tolo con il pirata nero, ccn 

7c;c. • C 

ASiKA iV-a Mrzzocvnnone. 109 
Tri 32t 9941 
Febbre di donna 

A 3 IV-» Vitio-.o veneto - Mia 
oc fri 740 60.48) 

(\c.) pc:.z.''_:oi 

azalea «v-a LomuAa. 33 Tele 
fon.' 019 7a0' 

Il Cibo degli dei. cc.’. P. Frcn- 

I - DR 

BELLifci iV-a Bellini Teleto 
-ic 341 222* 

II corsaro nero, ccn K Ecd- 
A 

801IVAR (Via 6 Caracciolo. 2 
Tel 342 5521 

fi corsaro della Gìamaica. ccn 
R- on»,, - A 


CAPI lui IVi» Mariicano ■ Te’e 
tono 543 469) 

Piedone a Hong Kong. c5n B. 
Szencer - SA 

CASANOVA iCorsc Garibaldi 330 
Tel 200 441) 

Con la rabbia agii occhi, co.n Y. 
- DR (VM 14) 

COlUvSEO iG»i-/i* ij.-nDerio Te 
letonc 4)6 3)4' 

Sweet Love (Dolce amore), cc.i 
B Lo.ncz.' - S (V.M 13) 
OOPOLAVURO P I (Via dai Chio¬ 
stro Tei 321.319) 

Sole rosso, con C. Bronson - A 

ITALNAPOLI (Via TuM, 169 
Tel 685.444) 

Bambi » DA 


Nelle ce'.’.c frigorifere del 
deposito Corradeti’., a Poz- 
g’.oreale. stanno cominciando 
a ammassarsi i quarantami.a 
quintali di carne congelata 
che Tamministrazione coma 
naie di Napoli si appresta a 
immettere sul mercato qiia.c 
concreto contributo alla lotta 
cenuro il carovita die nel. i 
nostra città in particolare c j’.. 
pisce gli strali socia!: a pm 
basso reddito. 

Si Imita di unn parte de', 
rilevante quanf.ialivo acqu.- 
stato da’.l’AIMA da; paesi e.- 
cedentari deila CEE e des:.- 
nato a ridurre rimportazione 
di carne fresca che co.ni ’pc- 
•santemente incide sulla no¬ 
stra bilancia commerciale. 
Cotnrariamenle a quanto 
poteva pensare, date !e non 
certo positive abitudini a'..- 
menturi d; noi italiani, i'e.i’x ■ 
rimcnto della immi.ssione sii! 
mcrcnlo della carne conge::i- 
tn ha dato ottimi risultati. 
Gl riferiamo a quanto acca 
dillo a Milano, dove in pochi 
giorni rimerò stock è .sta’.') 
.-.m-aitito c la Soveco (!.i .su 
ciotà che por conto de! C 1 - 
mune gestisce le vendite con¬ 
trollate) ne ha chie.ito «'.ir; 
rilevanti quantitativi. 

Questa cai'iie. come ci h.i 
detto il comnagno De Gen¬ 
naro. presidente della CEMAC 
iCoojxjrativa E,ser('cnt; Ma 
celiai) proviene dall-a G'r- 
mauia. ria'.’.a Fnm-?ia. d.il Ite'- 
l’io. dalla Danimarca c dal 
l'Irlanda e è destinnta a ;is- 
.salverò a una nu.s.tiva fun¬ 
zione nel quadro della lotta 
al’.'aumen'o d('! co.stn dell.i 
vita offrendo unn alternativa 
valida, su’, piano econorn eo. 
alla carne fre.sca. Vi .seno ’n- 
dubhinmente molte difficolta 
))ei' nu'into att'cne la .sua di- 
stnbu'zionc. E proprio allo 
.sco'uo di verificare nel con¬ 
creto come è no.ssib’le supe¬ 
rare nae.stc difficoltà e Im¬ 
mettere quanto prima nu'' 
.sta Ciirne .miI mercato, lunedi 
si terrà una riun’onc pre.^.so 
razcsessorato al'.'.-V'.noun (ret¬ 
to dal rn.'Tii').ig”.o .‘-o.'ialis’a 
Lui". Lo,-oratolo), al'.i o_uil-c 
oron'l''ranno parte tutti gl; m 
teressatt. 

Si tratta d. una occnslooe 
che no.n .si deve nerdere e eh' 
oiia’.c'’a n.ur'icol.irniente 1.» 
ali.vi'à dc'la nuov.t gran'i 
eh'' traduo? co.si in fat’i con- 
erefi Timnegno (i.s.su’iir) P-'r 
lottare contro i! carovita. P 
compagno De Gennaro ci 
esternava .anche le sue P’e- 
occup.tzioni jrer la carenza 
di impianti c .strut’ure valide 
alla distribu.'ione de’la carne 
congeinta. Ec.-o ))-.-rchc ’.i 

CEM.AC. a i.'re'.’.o n iz’cxva'e. 
attraverso la Ix'ga del’e co < 
nerative. .s'er.i prcntinr’a’ i 
per lo vendita di qa-'sia c ir¬ 
ne in confezioni da 1. 2. .a ch'- 
1; e tale lavoro d: cunre^’on,' 
doveva es.sere iPfidato a; mo¬ 
vimento cooperaf'V'o dell'Enr- 
’ia-Romagnt perché part.ro- 
larmepte .l’trozzato. 

Natur.al.’r.ente la doina'ida 
che .si porranno i napole'an; 
è fari'meme intuib-Ie: oum- 
to costerà al rhilo'.^ I p.'e.//; 
non ancora sono stati 
Comunque è possibile antici¬ 
pare che -M via di ma.'^.s’.T'a 
; p-imi toel. non dovrehb'ro 
andare al di là de’le DóOO lire 
a! chilo e a tremi’a dovrebb' 
formarsi n tì’tto dei .seron"'; 
tagli. Un ri'T'-armio. come 
vede, scn.'ibi'.e a parità a.sso- 
lufa di va’ore nu’ritivo i>'r- 
ch(‘. è b-''ne rh''aririo. la car 
no rong''lnTa dà al nos’rn or- 
g-tn s.mo 1) .st''=='( nu.intit.» 
di p-oteine nobili di Que'.’..i 
fresca. 


Presto la tariffa a 3000 lire 

Aliscafi più cari: ì sìndaci dicono si 


E' soli) questione di giorni il prezzo del 
i)igheti() degli ali.M ali h.ira i)i)rtat() a lì (KKl 
lire, i-on un aumento cioè di 500 lire su 
quello attuale. Qiie-.ia nuov.i tariffa .sarà 
pratic.ita solo dagli ai'inatoii privati nun- 
tre l.t Caremar conlmuerà a manteneie il 
prezzo del biglietto a l.tìOO Ine um i)rez.zo 
politico, i)erche in effetti i co^ti di gestione 
non lo consentirebbero). 

L.i deci-.ione sarà adotta.! a doi)o una nu 
mone i-he si terrà entro lu'cve tempo alla 
Regione eon rintervemo dcHassessoie al In 
risiili). .-Xldo Cnmi, di quello ai Traspoiii. 
Mano del Vecchio, di lappre.Mmtanti del 
i armamento privato. .Secondo mdiiciezioni 
le itul.tgini fatte svolgere d.il prefetto, attui 
ver.so 1.1 «guardia di tinanza, sugdi effettivi 
oneri degli armatori avrebbero accertato che 
in effetti i costi sono aumentati e in parie 
la richie.sta avanzala dai privati a giustili 
.'ata. Ma la bilancia a lavoro della nehtesta 
d'aumento del prezzo è .stata fatta pendere 
dai sindaei deU'ibola d'Ischia che. nel corso 
di una recente riunione presio la Regione 
per discutere della que-itione. hanno dato 
.1 iJi'oprio a.s.senso condi/umiiio pero al man- 
lenimento del prezzo poliiii-o del biglietto 
degli ali.seafi dell.i Carem.ii. 


Sii dice ambe i he l'.iumento non avrebbe 
.ma iioercU' mne .sen-.roile sulla tasca del 
.'utente in (lu.intt) (luc.sti lia « ri.scoperto » la 
lu'tonuve ula' costa notevolmente meno) e, 
't meno che non abbia una (ietta ecces- 
-iva. i)(-r impegni idie non pos.sono andare 
1 vuoto, ne l.i nn uso seiniire maggiore Ciè 
pero non csi Inde che i i si.i tm tiauno per 
.’oloro che -ono costretti per orari di lavoro 
1 ). aivpunto i)er alno tqvo di im|)egno. a fare 
U’.c(>ia u.so di'g'i ali-cali. La siiti.izione forse 
migliorerà (pi.nulo la C.ircmar potrà dispnr 
■.e di natanti proivri uiuelli ariti, hnentc uti 
lizzati, ionie si sa. sono presi a nolo i)rc.s,so 
zìi .ste.s.si arili.don privati) 
l.,i societ.i pulthlu.i li.i int.into deciso un 
uimenio di (-.ipil.dc. poitandolo a due ini 
■ i.ii'di di lue. e ([ticst.i decisione ha jirovo 
.•ato la 1 ) 1 .dica scom.oarsa dei privati La 
Carem.ii' era .d 51 per cento controllata dal 
la Tirrenia (che fa parit- della Finmare) e 
il -hi per cen'o dai privati, tra ctii la Span. 
Ora. non avendo voluto p.irteeipare all'au- 
mento del capitale, i rappresentanti dei prl 
vati, cioè Ercole Mauro e D.ivide Itiisso, si 
sono dimessi e sono loro .suzentiidi un rap- 
preseiitantt' della l-’mmaie e unn della Tir- 
rema. In questo modo la presenza privata 
s'e ridotta al ciic.i. 


Da ieri la cooperativa « Teatrogtji » ripropone « Rocco Scotellaro » 

Nella tenda al Mercato 
torna il poeta del sud 


« L.i figura di Rrxco .Sco¬ 
tellaro è «tttiale "o‘ggcttu.i- 
mente'. cè una grc-.-.-.i iden 
lilà tr.i 1 pi'obicnu ciit* i.i: 
alfroiita neh.i sua bievc vi 
t.i e (jiieili c!h- cu.-i dram 
m.itiLamL-iue stanno vivendo 
1 giovani d'oggi. Eiiiaigin.i 
/ione, rn.incanz.,! di vaio;-; 

ifl-ielli i).i.-.-.tti si son-) es.i.i 

riti, crearne di n.iovi non «' 
facile! difficolta di .nseriinei. 
to, allontanamento lorzalo 
delle pro[)r:e realtà alla r: 
cerca, .sjiesso inuiile. di un 
fjo.sto di Ja-.-i.j'- o. a vol’e no 
nostante «nm di studio), cosi 
affronta i! suo pcr.=onriggio 
Bruno Cirino, d.t ieri .sera 
di nuovo a Napoli c.m il t.uo 
.1 Rocco .Seotcìlaro >' che .si 
replica fino al 27 fehtir.no ne. 
teatro Tenda d. piaz/.i .Mer 
cnto. 

E' qiii-sto Un gradito r.t'’;' 
no. d''po l'iiuoiitro enti,.sia 
•smanii- con il p-.ihhiii «, a.ino 
lei.MIO Pi il.i .—. r.i'a nniug ii.i 
le del I-'estr.a! n.i’io.vaù- «-- 
ì'L'n.ta, nel .st iM-m'ore .scor.-o 

«Lo .si)‘'t t . 1 . olo e -.ii'-i .ip 
Iiari'ntcmente uno .'pei’o'.oiv 

i.ivitv. (ii.pi'vf- .1 1 ) 

la coralità deile scene, per 
le iir.isi-'-;'! — con; mia C’ir. 

no —. mn lia teri.imente v.i 
ri hvt-r.i di iet’nr.i. .Molti n.i 
hanno ( hii-sto ja-r. hé l'izi-. 
nc .SI s'.'olue m un tempo so¬ 
lo. Non ;)o!e'.'.i e.ssere altri¬ 
menti; l'azione ha un suo 


LA PERLA (Via Nuo»a Agnino 
n 35 Tri 760 17 12) 

Signori c signore buonanollz. 
della CcOr:c. zti. 3 15 ’.'.zg^.s 

SA 

LUKA (Via SlaUera a Peggiore» 
le. 129 Tel 769 02 43) 
Kong», Z3.S Y Cz.-.rzd - A 

.MUOI.KNI56IMU IV,» C.jirrna 
dell U'to In 3)0 062) 

Il deierlo dei tartan, con J, 
r:-r -1 - DR 

PILKMUT (Via A L De Me>s 53 
Tri 756 7.9 02) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. can C Ea.u.avd - A 

PUSiLLtPU iv t-oi lituo 39 Te- 
i»i->-io 769 4 7 41) 

Tutti poisono arricchire tranne 
i poveri, cc.a H. l'.’c.-.'eszr.o - C 

OUADKIFUGLiU (Via «.a.» leggeri 
Aooj. 4) lei 616 925) 
L'altra taccia delia violenza 

KU.MA (Vi» Axean o. 36 aet» 
fono 760 19 32) 

Nipoti violenta, cn -g V.:-;i 
DR 14- 

5ElI5 C/i» Viiiorio Veneto. 269 
T-i 740 60 43' 

Nz.-: pcr.e.-,.;o) 

TEkml (V.» ruxuoll. 10 - Tele- 
fono 760 17 )01 
I 4 deli'Ave Maria, c:-. E, V/al- 
lac.'-. - A 

VAllNIINO (Vi» Risorgimento 
Tei 767 85 58) 

Apache, co.i C. Poni 
DR (V.V. 14, 

VIIIORiA .Vi» i>.sc>tciii 18 T» 
Iti-ano 377 9 17 i 
Invito a cena con delitto, cn 
A G-j -.-'SS - SA 


CINETECA ALTRO 

! Via Port'Alba 30 

I 

I Un film da molti anni 
j invisibile finalmente rìeditato: 

• VIOLENZA PER UNA 
GIOVANE 

di LUIS BUNUEL 

, I ... l'utopìa, la miseria. ì tabu. 
. il fantasma della liberta e la 
i realta della repressione... 


Spett. 18-20-22 


tcmt>) mtoi'iore .scandito ve 
l*H(-nie.itc come veloce, vi-, 
.'■uia di eoi-.i. fu l.v br('vc vi- 
t.l vici pi'ui.igi)n..',t.i. K.,clo hi 
Ira ni .-iien.i. vive. 1 .igit.i. 
nr.iiii e. I oiiu- -a|H'.--e d. n > i 
•l'.eii ’empo. Non tv l'i. l)’.s- 
■ c. uii» -en.-o un mler'.'.i.N) n» 

1.1 !'.tp,n't .-enl .iziiin-- di uni 
Vi'.i che non lui aviit.i un 
.('.t.nio di ti'cgui) ' . 

La e-nvei'.s.izione eontinu.i 
c inev.'.ihiìmen'e tr.iv.ilu-a il 
tema .speeilico {Hr rivelile 
ì)io!)!e;ni i)iu .impi I piob.c 
ni; dii ii'.fp) .-onu nio iii.i 
per un attori' ti.ip'let.mo co 
me H.'-.mo Cirino s.'.io aiKu 
ra d; pai 

(Non c un ca.-o che al ri 
«'Vegi.i» p Mitico (ieil.i r.ttà .m 
.-- la .11 cnni’p.ign.ito nn .-.u-) ri 
.veg..o cult .ir.ile. Napoli vuole 

I ze.-et re e i-'nittU' d; t -en 
.mi'.ii.i mi-he d.t osi ni;.' 
lelam ene .-ono stali c>,>;ri l- 

II ( • nn- me ad .iniì.ir.-i-..-- 

— due Bruno Cii.no — N<,.i 
• 1 . 1 t .(-■) < he oggi g;; ai." 

per l'Itrtlui ben t» rompigli.-- 
n ip i.et.mf- 

O'O l.t it.i tìl 

cic.ire pr-i' la citta e per I • 
.ri-.'.Oi'.i- in.i n.io'..1 r-'' di- 
. tributi','.1 e p r(Kluti;..i di 
.-pi'tiaco.i tc.itr.di. come- c.- 1 - 
..’o g.à ni altri- regi 'li; d'C -• 

l . .1. Crtdo — {«intmu.i — e;:*- 
.siamo a buon pirito nr-l'.i 
co.-ilituzior.c d; q'uc-std mi-iva 
c<)();>pia'.-'.'a. che ji-jro non ’P''- 
tra vivere a lungo st-nz.i l'ap- 
poggio delle l'-titii/iiin! l'ìeino 
cr.it ielle e mn.inz.tutto degli 
En’: Locai! 

Ce (('.lindi im.i v«igli.» d; 
tornare, c'e tin . amo'-e de 
mog.’-a'.ifo > i>'r i! meridione 
r'ne : ri.-veglia cb l.i 
gl; 1 d: (onferm.irc che il 
■•-l'ro è un vf.i'.l*'; in-f'-’.;'!; 
Olle d; (uitu.-a t' di drn.oria- 

Z...1 

fili ;-l’r; l'to.. «i' Ila i- 
1’.-. g;1..l. (li.l'.i zie” lo. I ,l;.i 
!•■) Del.'.-Xf, M.ir. 1 Le' 

.'l.t C-~:r.ì).c. i.ngelo. che co,; 
b'r.r- in’r r.ire;.-|no !<_■ en;b •- 

m, -’.- h-' f.juri- (i; donn.t. cl'.e 

ne l.( V:’.’. de! prol.ig-cii:''» 

c'o'r-'ro ruzili tmi d.vt-r.-; en 


■ tniri’ (■('si identici tra loro. 

; Lnci.ir. ) D'.V'.nico. Gi.iho Far 
ne.'C'. .Mano G.irg.mo. .-Xldo 
' .Mir.md.t Miiiiigo .Sandias 
, é'r.inco Tm vi.-i, condividono 
; e le OC: li ' ri i a Ilo ste.s 

o modo del iirotagonusta. 
Il .(.-ito. in.indo la r.ip'piejetit*! 

. sull- d.t e c.ii.-iv.unente' tea 
Iride m e..pcr;en/.t di vita. 

Marcella Ciarneili 


Barbirotti in libertà 
provvisoria da ieri 

I l.'e.\ pri'.'ldelllv' del eon.-.!- 
1 gl.') regional.'. (ìuldeo B'irbi 
ì rotti. ( «itKi.mnati) t<'mpo fa 
' .1 u'iic (il t'ivlu-ionc per 
' • o-iv u--o.iC. (' -t.ito nie.'so 
« in iiis l'I.i i-'ov V i-oi'ia. dal 
! g..idte. l’.iltrii g.iiriio a cau 
1 -.1 de.le .-Ile piCval'.t.' (.-ondi- 

! Zl'iM. «I --.ll.llc. 


INTERROGAZIONI 
SULLA PRESENZA 
, DI METANO 
IN ALTA IRPÌNIA 

Mr'l.ino e idio.'.irbur; nel 
.'.'il;.'. lrf/.n..à le r.,-errhe 
tennero .niZ'.ite l'.i'i Ift.lS “ 
dp;;*-;-') .--.n d.i.l’ n./.o ottimi 
: ..-'.i.t.it. ; ;).irt .(-ol-i ; mente !u- 
: .ngh.i-.'; -— eomt' .--i r.cord* 
(t.a .ilemie pubbl'» az;o.n; — 
(rie.': d*-. pozzi .S-Tron, n. 1 
:.e. C-.munc di 15..-ai eia, Ca- 
. .'..') Il' ... 1 e 2. l.aecdon'H 

n. 1 o r.ev .( 'i n. 1 D()po un 
vini.-) c.ri.i d. a'nv.ta ozn; 
.•'.•''-ic.t l'i in.^p.'. g-ih.lmente 
,n*'.'; r.,'F i r-uè .' K' qu.an- 
•,i 0 : 1 . 0 .=.• (ri -.t->-re 1 on. 

.•\d.inn) iRCD .n u.na interro- 
g.-.,' or.e ,-.1 m 11..-’' ro «ell'ln- 
d i.-t; .( nv.l.i qua.e .<=; chiede 
d; c-r.'x.cere .«(e c qua- 
.1 p:og..in..m. d. r.pre.sn de.le 
r 1. m.ri.'tero abbia 

’ir'-.ixu-i-'o 




FORD TAUMS 
l.tO» -1600 - 2000 (-.(-. 
Da Idre .“{.OIO-OOO 
IVA ESCLUSA 


FACILITAZIONI 

SUPERVALUTAZiON! 

RATEAZIONI 

SENZA 

CAMBIALI 


V» 

■Vl40e\ylUCC 




TTt'xZA - r C^VSI - 

: Sar-a "a' ì Cf ? ì':o a Czpod ro. N'apcM 

Te l’i'l 4*-' * 


sempre qualcosa in pii! alla 



4 


i Concessionaria 

|t#urocar0 RENAULT f^njjipp^ 

I DIREZIONE - VENDITA » SERVIZIO - RICAMBI Calata Ponte di Casanova, 4/14 * 80143 Napoli - Tel. 267235/26071? 




























PAG . 12 / marche 

Le proposte del PCI in un documento del Diretti vo regionale 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


rUnltà / sabato 19 febbraio 1977 


Una tavola rotonda organizzata ad Ancona dalla Scuola superiore di servizio sociale 


Si precisano per i comprensori Nuovo ordinamento carcerario: 
dimensioni, finaiità e funzioni un primo passo della riforma 

I 

la fase della consullazione verso la slrella finale • Consorzi di Comuni, con l'obietlivo primario della programmazione Messi iti luce, tienili interventi, i limiti e i pregi della nuova regolamentazione — Una legge che 
Decenframento ad Ancona: necessità di ristrulturare i servizi comunali prima di eleggere i consigli di quartiere | pone finalmente l’Italia a livello europeo — Urgente la riforma del codice di procedura penale 


MACERATA 

Per le giunte 
delle Comunità 
montane accordo 
^'’tra i partiti 


Iiiij)Oi t:ifU(’ acc').(lo .i .Ma 
corata fra lo loclor.i/.,(jn; tic! 
PCI, (lolla DC, del P.SI. do. 
Piti, dol P.SDl po; r'iun.’o:<■ 
alla fornia/K.o • o "o>'..<..i- 
di «uniti- uii.'iirii- IU-..0 Ci) 
jminita .Muntaiu- .\ (lui-u > 
risultata SI o pi-rvfa.ui an 
clu- Iti oonsidoia/uiiio h d'-lui 
volontà deirititi-',.i la-.'.t • la li¬ 
di andare ad ima u-l'^o d. 
niodifi(-a d('iratl. 1-1 '(iiu-! n 
aiiiiunto olio italiiho-i- i 
tori di nomitia dolio «!uiu<-i 
della loitite roijum.iit; l'.t.iii- 
tiva dolio Coimiiiita Mi.iita 
no ». 

1 rapprf-,ontanf. d(-llo i-.n 
rpio fodor.i/ifini -- ali'aicfiu 
tro orano pr<-->t(Ui anolu- . 
oapiitriippo d(-!!o ConiunUa 
Montano — hanno ^otio’. 
noato la ri(-(-t--.->il a d; iuci-lo 
lari- 1 lonipi di oia-ial ivita 
flollo Comunità .M'.ul.mo, 
d.mdo .solii/ioni- ai iirobloni; 
dol porsonalo e dooli uffici 

ho <-:fi(|Ui- fodor.i/.ioni prò- 
porranao all'aniministrazio- 
n»- provmoialo di aisiimoio 
un l uolo di proniozicui- o di 
ooordinamonto di-llo Comuni¬ 
tà tifila olahoraymne o at- 
nia/ione doi pia-ii di svilup 
po oci.nomioo, sootak- od ur- 
haiiisl ICO. 


ANCONA 

Convegno degli 
amministratori 
comunisti 
con Cossutta 


Pii-TiO la .S.il.i doila ji a 
Vili' .a d. . a.) - 

(l'jj.. s.t hai o. .ila- o <- H 
<-('i\-or-v) pro'. iii'-:a!(- doj 
amili - .1 a .-.l’ 11 ' . ( (..lumn’. o; 
.',l■l.//.t• 1 il.iH.i Fodoi .1 ' (Hit- 

ilt-l PCI ha icl i/mn-- .ut 'o 
diitti -,.1 (- d-l <ompai.''i'i I-\i 
r.'i IJili p.-t t. doi a -^OL' 
di la I-'odi-i .t/iom-. a- <o.i'-Iu 
->.on., 1). ‘- |l.-r ;1 ! a . ;l j 

poirior.y-a.o dm .ilt.da'o .i. 
- f ' 1 ,\. il landa Ca .-.ut ’ a, lU 1 . i 
d.i(-/i('ii- do. PCI Toma di -1 
l.ncontro «Il iiiolo do-.-h 
l-‘ U ! lo .1.1 iii-ira’ ! ’laa- ( l'j 


« h'il i’ f. -, d 1' a do'il.' I 
1.1 po: mi i)r').!i-t'a d. r-’.-n 
'..tiia-nto d( ...i lO- it-la .‘al'.i ^ 

'.la -. o :1 1 i-iiia tl(-irm<-( - li. i : 

ii!lla''.’(i o j.i iii/./fi ’ (1 pt-i a.; 

«1, .'..illatn. P.0.-.-.0 la • i.a con- 
.-ili.aio dol Comune di Pe.saro ! 
dalla Pederaziono dol PCI 1 
kitorvenaiHio il i-omp.is’-io [ 
(iiornio Tornati, .se^rotann j 
della Foderazicne, od i! oom ^ 
P'at-'no Claudio Vk-rclmi s'- 
a-i-tar.o ro"ic*iili- dol PCI, li 
(l'aa'o • oncludoià ;1 dihittito. i 
1 l.i-.-o . -,1 protr.ir.,m'1 1 por ' 
.'.tUi-ra y.oinat.i, f -io alk- 10 
oiroa. : 


FERMO 

Provocazione 
degli «antoiiomi» 
contro compagni 
(Iella FGCl 


L'nt) .iiiuailido i-pi-.odio d. 
p.-a-,'i .1/11-lo ìia '.•iit'j prota 
'Jan.'', .ilcm.- di-'uii- di «lO 
-..in d; Fei ulo, ohi- -,i (piai. 

! . 1 - 1 ') 0(11110 .ippa.'tnK-n '1 a. 
.,1 1. a IJia pal.t.i-a doitll « au 
diii'.m. - 

h a.t ; a '--i ,i ilH-ilt. <- .i (Ha/ 
■i 'k-. Panalo, -jicmita d. 
'4 r • -' (il hamh ni ( ho fo 
‘ ojj.a . .ma li j.aVi-dl jr.m 
-.a. tio j ovali; d--l!a FtiCI 
t'. ivano dii'nhiundo un vo 
lant.uo (Il oonda-ina dolk- 
_"av. )irovo'-.i/!oni l ont • i . 
(•(,111./li) d; huoiano h.iina al 
.'un.vorn'a d. Itom.i, ad ini 
<o;:o pu'l'o .1 j.uppo (loji. 
- a'.Ui-ioni. .> li.i o.roond.uo ; 
(la.-itri comp.ijni iiuitai ido 
II, .--Pinti na-idol: o to.^hrndo 
loro ( 1 . in.ino i. p.ioco doi vo 
la-itin;, ohe [loi hanno sirap. 
pato. 

I tro i-.m-i/./.t hanno evitato 
di nspondoro alla provoja- 
zidie od hanno avvertito ; 
d.-;jont: dol ooniita'o di /o 
na. : citi,ih -.dio .irervenut; 
P'u po.-.-idia’.mcTt- '1 pia/./.i 
do! Pnpol'i por or-ii'nuare l.i 
d.fl j.-^.ane dol vnlanitnaoitm. 


Hanno preso il via le trasmissioni dell'accesso 

Ha più voci la radio 
nella nostra regione 

Dalle 14 alle 14,30 chiuiHine, con i requisiti stabiliti, 
può gestire un programma della durata di dicci mimiti 


partecipazione via etere 

Quel che non cambia 


.-1 ycntili' ncìiif.-^td del 
corsir/.sli' de! tiuoiidtiino 
Ideali' di Aiieiiìiii. ijue’ 
diavolo dilli Helfciijor. n 
prendiamo d iiixtro ap 
puntamento '<etttmanii!e 
con i temi deH'in toi mo¬ 
zione e delle eomunwa 
zioni di ma^sn iihhando- 
nuto in virtù dello smal¬ 
to (’ dello scaltto delle 
leitenze aziendali, che 
purtroppo non sembiano 
mwtiorure il Corrioro 
adriat :ro.. 

Tutto ramina, nel nano 
ruma niftvo.ssrni/dNnmi del 
si<tema dell'in for magione 
marehiaiano e nazionale' 
SI eomineui ii ledere un 
embrione di it''''Oe!azione 
della stampa 'dei croni¬ 
sti. per ineomineiarci mai- 
chtgtana. la Ha’ ine una 
stagione di confronto /e 
rondo con il territorio le- 
gloriate e con le strutture 
ni CRSRTV ' Comitato 
reaionale per il •.enn'o 
radioteU'vmi o. la \p’e.ia 
zinne ieri e pe/ Rel’ann. 
che ha diltiro’ta con le 
lormutcì e riii'i'iino ii-..> 
le e.iper:e'i:e di < .l’i;:, 
(■«rffn.’r ita etere, le ’a'To 
private In gue'-to jrtrio 
rania ricco di fermenti 
jro.'-itivi. t comurit.it i bari 
no svolto, anche attrarer- 
.10 '.‘Unita, un 'uolo .-pe 
rrtiro. Se verte radio si 
ix'cupano seriamente di 
temi ùH'alr. ipennientan- 
do forme nuove di comu¬ 
nicazione. qucito amene 
anche perche da o'tre 
anno r'e attenzione e di- 
scuii’.tine nel prr’io par¬ 
tito del'e March'' <t'-r':e 
su gue-ti terr" .'t,- u 
sigilo rea.onale ha atirori- 
tato con eompeteriza t te 
mi deH'iiiformazione, e -e 
e in prepar,tz'O' e l.t Co". 
ferriiza rea’.i’.'Tle -:T"i’- 
rortriiizione de'le Mnu ';e. 
ilueUo rnp-.-rrti'.nte rnui'a- 
!o non naire dal ia.-,i. r’-a 
dalTirnpe'g’io a'e'e dire' 
se forze piritiche che - 
sono impranate d'-e- 
sti te"u in mi-ura , erta- ■ 
mente diiem rinietto ni 
panato 

Quello che me e non 
ea'nbia. nono-tante tuthi. 
e li quotidiario eo'nunr.le 
di .■X'ncona .4 dispetto del 
la nota buona volontà dei 
cornuniiti. che cercano 
sempre dr u’iire. aggrega 
re. coinvo'gere e /ar.-t ra- 
rii'o. franeamc’ite rie-re 
sempre rneno p-nsib le co 
g’iere il positivo nei d.a- 
bol'ci cor- ii di Re’.rr..aor- 
tra II nostro '< etere " — 
tn-orrirrui — e il -uo « spi¬ 
rito r. coiitinuiarno a ere- 
dere di servire meglio tini 
la causa del giornalismo, 
e della d:ie.-.i di una in- 
formazioi.e libera c de¬ 
mocratica. 


RITORMA IX FORMA 
DI RAI — .-1 questo pro¬ 
posito il tatto più inte- 
re.iKinte da .-eanalnrc è 
l’avvio iiriieiale delle Ira- 
imisiioni regionali de’.l'ae 
ee-.-o. C'e da dire ’iitan- 
to che le .Marche sono tra 
le po.'he legioni che han¬ 
no avviato iiuesto esperi¬ 
mento non la Liguria, 
il Frinii, la Puglia e il 
Piemonte! 

Inoltre -ul piano nazio- 
riale SI è larnentuto uri te- 
iio’iieno di stiper-preienza 
dt gruppi ron/e.i-toriali 
eattoliri. ed una preoec’i- 
panle a--enza delle forze 
po'itiehe t’ del’e organi: 
zazioni di nwitra Xnr; e 
a.zardatn allrihuire a me 
rito del CR.'ìRTV miiiehi- 
giann. e deVn locale sede 
Rat. il tatto I he con uiui 
ipecifiea a.ione di sen-i- 
biliz.azione .-i .-;a riusi ’ti 
a voìnvoh/ere strati i''’a- 
a"ip! lìel a p-rno'a- 
zi'irie ”ìare!:’a’a’ì'i. l’i 
I ne-to e-perime’ 'i> 

d' u-!> iritoge-t'! r de.'a 

r.. p..”.. IJ,,. 

Si o'’ . h'I'-’icì a'--' 

sogaett’ eli'' hanno ratto 
don gr.dii nrr ---errit ir,- 
d ritto di aeii'--o trCi.iii- 
ino tutte ’r forze pid’ti- 
I ’-r '^/er.noeratrr’ie e pa 
reei tur 'o’O or,;arttzZ'i.;n 
Ut gioì arili!, le oraanizz,! 
ziorti --ìndaca’t e roopera 
■<’ a--oe.azioni de.Ti 
Futi locati, i circoli cul¬ 
turali. rionchè rappre-en- 
tunti d’ gruu'ìi a’- r •' 
lante 'ntere-e -ex ui'-' 
"on colera’’ di-ctt imen- 
tr COTI -tri.tt-.re po'.'.ri e 
u riii'u/’' Q-.o'-'a do 

ma'ida a: p.i’-tei ■■ iZ'one 
Ila i-'r’'',’’ è ii'i da'o 'j.-m- 
IO. che non <t r,-", i o neo 
P . e p.i.u.'i) ■o-'rfZZ.re 
-enza la u’-e-enza le' 
CRSRTV e'd: uni -ede 
Rai d-po-tii II oittc’-’ 
p-'r sneri'neri'a e 't'io de 
P'.'iiip: X ardirle dr’':i Ira 
ae il f.’/u'-’v.-? 

.'il ."al I ut — ( i-'--’ 

s'icx e-ie ”1 se.ie n.iz’ona- 
'e — è aiir’oi'i" li i/'.i- 
ì'.ta de"e Cas”}!--'in è 
ancora i ico’cita li.a"'., no 
7 'ta del'a co-a. da"n a-- 
-enza di p-^a'xa dei -o.i- 
get'i che o -redono. um 
eo'v -,ren-:hi'e t’t’ihinz:: . 
•Vii'.' è in (/'.-''ri; ('(':• li’ 
atro e';r va'’no rue’-ea 
te tra-rm-siori; .h .'-.a t'a. 
talrnet;te inte’es-anti d : 
ro' d "lent'enr,- la noe, d' 
u'-nrM’--”;.' Rai 

Q'xe- t,'r e il -'1 o*”t''1' a 
o ni r •-i'* di v'i'utare 
e 1. un'Ito l'.ieee--o -ta im 
de 'itì -n‘ r-i T.o i.ua 

l.’l nini -eg-j,re. C la 'I 
I l’iesta P'U n”e '’-u-'-j » 
siisni norma’- che a aue 
-te o'itogest’te non,'’;e 
neon ite. 

Mariano Guzzini 


Con le audizioni doli.i Fo 
dor.izirno niarchigian.i do! 
PHI o del Comitato Regio 
naie della hega dello Coope¬ 
rative è .stato avvialo il di¬ 
ritto (Il acoo.sso noli.! sede 
RAI d; Ancona- Il PRl .si è 
intrattenuto .sulla crisi eco 
noniica del Pae.se ed i suoi 
rifle.ssi .sulle Marche; la 
hega .filila funziono sociale 
della coopora/.iorie a propr.e 
:à indivi.i'.va (recupero do: 
centri .storici». Oggi, satxrto. 
• itcrverrà, sul tema della 
.( Sport a misura di uomo nel¬ 
lo Marche)'. la Federazione 
regionale ueii sNuaS. 

ho tr.ismissiom dellaccesso 
.sono collorato nella fa .scia 
or.ir..i (■(uiiprc-'.i tr.i le U o 

10 11.30 Per ora o stalo do- 
li'nito II p;,mo l.'i fobbraio -31 
marzo. Tuttav.a, il Comitato 
remonalo pei ;1 servizio ra¬ 
diotelevisivo -st.i per varare 
anche (juollo relativo al tri¬ 
mestre aprilo giugoo. 

Con ciuesta innovazione si 
ro.i;.//.! su scal.i regionale 
l'.c .M.ircho [unno p.iric del 
(i;-.ippt-ll(> d; regioni all'av.ni- 
gti.ii'dia come tempi di re.i- 
(.//.i/.ionei un.i dolio piu un 
pon.inti ind.ca/.or.’ ve.nuto 
d.i!’.! icg-ge d; rilorma Come 
c <iiini. tutt; i soggetti, do 
Té’. (i>-. ;. jircs-.ih.l.t;. 
po'>. n-» o^piiiTo io proprio 
ideo. gv--.'onrio auimom.uiifii- 
to ii.ism.-.-;iin: delia d.irata 
d. IO multi'; 1..1 concc.'.--;on.i 
.'.1 R,-\l o'.f'.x' i'.i -n/.i toc 

11 c.i gr.itii.'.i 

II t.r'o l'Jii* .o M.i.tìio -.:.i 
’p.iit.to prim.i di inoito 
1 rog.-'^ni dittcndc ci.i d. 
lor-o .'.ig.cn. .An/i;-.Ilio, non 
co-.*.’-.i.'Con<> un.i gmndo re 

e xì f.t -i v’ìii* I. mo.^ 
.''.ijjio v.«i o't'i’t* vtiiiT,! rtV;? 

n ‘o mogi;.') t- da un più aito 
11 .Ulte.'.> d. fra.'or; Vl.i o .in 
ilio g.U'to '«’t :oi;noaro cnt- 
i'.inix’gno (ouj-.unto del Cn- 
;n.*.i:o o d*-...i 'Odo R.AI h.i 
iioiMit-'.'-o d- 'Uiit-r.iio io mn: 
te d;ffico;i.à 

Noi'.) vaiiiTa.'-.ono doi!o do 
iinnd'- r-.fìtite. .1 Com.ta 
to .idot: ito or.ter. d. .n 
•f-, p o'.i.'.uno e.-.';'!-;'.', crn 
i-e.ioui-i i'.iOi'O".) , 1 . m.igg;o. 
iviir.o.'o 1 ) 11 " ti-.e d. 'Oggett. 
Xe X- r.' i‘'.i'n tm p.auo a'o 
ì\i-.'.iU,',i V i .■.e.Mt.i noi q’jale. 

i:v.> .1 f.'.'/o p.ii.t.clic. 

tij,i:,i:t 1 .iu.-:ie 'Oggott. tziì 
(i.-.-'i.x ii'.t-n'o e-cius; da; c;r 
iM • '.nform.itiv;. 

■- h'.'Ug ir.o — c;t.a.no un.i 
•'.v.i d-’i Co:n.:.ito re-g.or,aio 
•po" .. .-or--, ./.o r.id.otoiov.,s.vo 
o ohe no' prii-.-..:no futuro 
.‘.o d.Sfit; 'Opr.ìttutt.s 

f-ii p.-.’O't.M d. o.-orc.taz.on,- 
o.'it.o.i o d;.iiot:.c.i ;>or coloro 
Olio -loi p.i",ito. pur avendo 
pr.sbiom. 'oo.ttant. o interos 
'.int; tomi d.i proporre, non 
h.inno trov.4to adogu.ita o.sp. 
t.(. ; t à . 

P.ob.»b.iinonto. in que.^io 
pr.ino per.odo. c; <ara«ìno c.r 
ro.i.'o sui p.ano dei’..» qu.»i.:à 
e '.1 queiio te(»'.;eo L'u.so dei 
:r..e. ìfono non s. .mp.ira da’. 
i‘o_g. .»! doin.in;. occorrerà 
. 1.1 10 ..odo d. rod.sgg.o. li 
Co:n t.ito. ;v’.aitro, e !a 'te-- 
-.1 ^-'.ie R.Al d. .4- tcc.ua uar. 
n.> g..» fa'to prO'Onte che con 
a’.-.iu. a.'corcimeuti d. far le 
O'e.'U.-'.o'.ie I staceli’, d; voce. 
u-,o d. brev. .ntervall; mu-; 
eai.. .n'erv..>:e dal v.vo e .so 
{'.•,i''u”o -m I r.g’-i.igg.o eh a 
ro e '.nc.s.vo» .--.irà pos.-ih.ie 
'.l'tdo.e io :.M'm;s';on; dei!’ 
.(cces'O ag.!; c br.o.--e. *1 modo 
eia- i.i ,e;u.in;;a m»rch:ag..» 
11 ., ilo", M-iit.;e ;dce nuove 


•Siamo .ilia la-e linaio do. 

i.i coon-lUit.i/iono rog.anali 
.-iiiia proposta d; logge deii.i 
Guint.i delle Mir<he « l.--t:tu 
/.(ino de; compìen.-.;)r; •>. K 
lit-no dunque .strmgeie ; lem 
p. por i.i dof;nil;v.i appiov.i 
/.one doila logge, anctie pei 
non croate oonll.li; fra la 
il.^i- d; ;.stitii;/ione dei oom 
p;on.-ori o queiia della idon 
t;tR-.iz.ono (lei d . netti .si-o 
. i pTi . I *■'1 uOVi 

votare m autunno». I p.irt;t. 
.'tanno e.spnmcnclo con do 
oumenti ulf.c;ai; .o piopru- 
po.'.ziofii .suila delica’.i qui- 
.'tioni' ed anche .1 PCI. in 
un documento (k-' Ccriiitato 
d.i-eitivo rog'on.il-' v.i'.'ita 

f. -iito doll.i consul’a/.iono. pie 

linal.ta o fun/iom do 
( ompron.-.ono. C. ,'ono .'t.i 
t; noll.i (on.'Ult.i.t.orie ..i'.- 
!\s-ant. contr.hinm.i in-; 
.'.'tono .itto'ggiamcnt; d; ,it 
to.-a o di .ncompien.'.ione de. 
.■.mpoit.»n/.i de, compreii'O- 
r,. in un niomoiro m ciu oc 
(ono un impegno d'U o.tta 
(Ini; (lolle Rogion; o de; Co 
niun; por la delui./ione dei.o 
imee di progr.imm.iz.one 

A propo.-'Uo de! .'.upei.iim n 
to (iell'l-inlo Pi(iv.n.-..t. eo.'i 
eoliogato ail.i ;-,t .'u/iuiu- de 
ir.iov. hvell. (1: pto'gr.uiuna 
/.Olio eompr-cn.sO!. li. .. PCI 
e deci.samontc (.contrario a 
.soluzioni ambigue qii.iii quei 
la doli.! istituzioitc di pm 
vincc-cnmprensori -, e iib.ul; 
-sec « la nece.ssità di lar mu 
lare rapidament(? io condi- 
/.on; por and.iro al .--uper.i 
m-nto doila Procuici.i n-.-li i 
ni.i'.'.ni.i chinoz/.i 

■S-condo i ( oniun'..--t; qu;n- 
d. 1 oompron.soii (iohlioito n.t 
.-coro (-Olile «siramenti de. 
Comuni per prò «••a min.ire le 
.'Viluppo d-?l torr.tor.o. .su 
perando od ingiol-'.-indo tutte 
io competenze .'octor.-tii dot 
vari enti che operano entr) 
1 - -suo lorrilono e t-’iu*.ido 
conto delie Ccmunilà iir-n 
t.ine ». Strumento do. Co 
muu;. quindi, non organo ad 
o.s-si .sovrapposto. Per li PCI 
«è impon.-,ab:le la definizione 
di (ompron.'orio come con- 
.sorzio (li Comuni, in b.i.se ai 
la attualo logge comunale e 
prov.ncialo. In questo ca.so 
infatti — continua il docu¬ 
mento — .si richiedo;ebbe d. 
creare una nuov.i .struttura 
liurocr.atica .soi.-,s.i dalle ro.ii 
tà comunali he dciegiie, an 
che queiio di live.lo .snvraco 
mima Io. vanno (onfer lo a. 
Comuni per e.s.-e.-e e-.o:‘c;tat.- 
attravor.'O gl. .strum-cnt; a.' 
.'(K-.ativi ohe doliiuin-) o.---ere 
.stal);l;t! d-.i! p.ano d, rdor 
mi com.nri-n.sori.i e. li coni 
l)ron.-,()no. qii.iie un.’.'i d. li.i 
.se delia programm.iz.one. non 
può e.s.serc de.stin.i; )r;o d; do 
ioga, hi neco.-.'.ir..i (ii.stni 
zione doi momo'ito d-c!i.i ge 
.suono d,» que’lo de.la pr > 
gramma.'ionc deve e-:.-,-‘.e de 
luiiia d.ille ,ste.-V'<' .i.-.scmbie- 
coinpieiì.'oriali >. 

I) i (luo.ste p;'e:)iO'.-e .'.-.i 
turi.'ce la que.'fione deli. 
« cimiens.one » deg ; ainb.t. 
terr.tonali. Se ù compion.-.n 
no. m nitri terni ni. va inte 
so come organo d; pio-gr.iin 
ma/Kine. le .sue dinie.i,-,.on. 
(con-'O-guonti ad un.i v..-..cno 

d. uitegra/;one. di nequilibr.o 
e <1; i.i/.-onaii/Aiz one d: tut 
t( iv r..--oi'.--e. cioè un.) v;,'.o 
no r-goro-samente preclu.-,a ad 
un.) linea di disper.sione o 
fr.inimontazionc dogli mtor 
voliti» non potianno che e.s 
.'Ore ampie c tali d.a garan 
tire .sempre la dcmocratic.» 
parler;pazione degl; enti lo 
cali dei ciltad’.ni e dello lo¬ 
ro .is.'(H;a/.ion:. Su quo.-^ta Ita 
.'O ci'u.nd.. ;! PCI -giutho.) uiia 

e. 'igenz.) « l.a r.corca di d; 
mci'Lsion: territoruili che con 
.'cnt.ino d; mantenere un re 
Iitivo ,“qa;libr;o tr.i ; d.ver.', 
(onipren.-,on .si.i 'Ui p;ano de 
mografico. che produtt.vo ed 
;.st!tuz;onale >- 

S, nipr,- a propo.'.to d; nuo 
v; I.vi'ii; di progranima/;onc 
o di '.Vii t-ecip;i.'.on>- :i PCI h » 
■p.e.so ..) e.same le que.--i:on 
re..»t;\,- iiiii .ipi)l.ca/.;onc 
(k--ia legge 'Ui d*’--en’r.m'en 
to In r.ipporìn ali-a o.s-gen 
/a d. f.ivonre .1 i'.rore>.'-e d. 
’.-eaie ed :nc;.s;va parter.ua 
.'Olle popo'.iie .)...) ge.s* • n' 
delia co.'.s p-abbi.c.». .seco.ido 
! (omun-st; è tndu'pen.sab.ie 
che .'..ino affront.iti. co.Te 
.'tu.iimo'tte c,;I,r i.sli'u/tone 
de, constgii di qu.art.ere . 
prnh’em. dell.» norgantz/a.-'-o 
n- nelle .'truttuTe couiun li: 
e i compA; delie commi.'ò.o 
n; eon.s-.itar; m funzione de; 
nuo»; po'er. .i':r;bi.:; a. qusr 
; er; (c.o ijer permettere ev; 
den'-'‘;nenTe un effett.vo e-er 
< Z..Ò de'!., deni-vr.»z a I V.in 
-to , eri.!me'Te iene:; ure.'O;! 

: i.» de-!n.z;one o rev.s.one 

conf'.n, terr.'or. »i. de. 
quart.er.. ■( ■.?e.' d.».e .oro an.» 
d men.'io'.ic — .i:ferma ;. 

PCI — (ho noi M-.o;.-'.) 
tendenze io'.»i;s;,fne e .i.ar 
• .colar .che ■. od an-rne ; 
probiem, dei.» e..abor.az ano 
(iegi; .'t.itii'. de; /-'n.s:g.. c ;n 
cc.iforni ’a o,an io .'pir.to , 
con i.i le'ter.» de.i.i niiov.» 
egge e .»:tr.»ver.so un appro 
lond.to d.b>ii;.to che eoinvoi 

g. » futi; : e;:tad;n; -s 

-A propo.-.:o de; tem.o. d. 
e.*'z.one de. corus-.g.; «re.e. 
\amente a; Comuni, e.ne .uer 
legge passone p.ccede.e »d 
e'ezioni diretta. ! Cainitato 
d.rottivo de. PCI r;:.ene ch-r 
« ne. a atiua.e .sifuaz.one ov-o 
r.om.ca e po’.;t.ea e sero.ido 
le ;nd;eag on: de.la logge, e. 

debh,i or;en:are vor.-a u.'. 
abb.:iamento de.e eiez.on. 
de. co:v-,.gl. d; o.iiar!.e."e con 
quelle eomunai: 

I o<a,Tiun..s:i r«amur.que ;n 
:end<ano ooncord.are ior.en 
lamento con le adro forze 
po’;t.ehe ed aggungono che 
- ne.-oun.a p.iò r.tenere che la 
rnxstra libertà di scelta possa 
essere .n qualche modo con 
d..non«ata d., piv z on. stri: 
:n»-nt.,i; «a di ,ire.'.s.,an; de 
ni,ig<)'g.( he -, 
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Un'immagine del tradizione modo di lavorare nei campi 


E' rientrata 
la protesta 
dei detenuti 
nel carcere 
di Pesaro 


K' neiiirat.i la pro[-j.-,t.i 
de: HO detenuti del c.irc,- 
re (1; Roc-ca Co,-,tanz-a d. 
Pe.saro. .Avevano m.scen.uo 
un.» manife.sta/.ione l’altro 
.(■:•; i)omer,gg:o. per qu.it 
tro ore. 

Dopo aver latto u.scire 
d » un braccio del c-.»rccrc 
gl agent’ di cu.stodia. v; 
ùi orano rmehiiusi bloccan 
do ; cancelli. Avevano mo 
t.vato la loro azione d; 
proic.sta asserendo di vo 
ler parlare con ; crollisi; 
loc.ih per far pre.scme la 
rigidità doir applicazione 
delle pene da parte dei 
giudici della Corto d'Ap- 
pello, ! quali ne: giorni 
scorsi avevano confermalo 
alcune dello (ontianne 
eme.s.se g;à ;n primo 
grado. 

Dopo un colloquio con ;! 
procuratore della Repub 
bl.ea e con un gruppo d; 
g.onialist; . detenuti .'O 
Ilo r.tornai; p.icilii-.inien- 
le nelle loro celie 


Convegno a Moie sulla programmazione per lo sviluppo deH’agricoltura 

Come arrestare l'esodo dalla Vallesìna? 

L'abbandono dei campi ha piodoHo in dodici anni un calo del 59 per cento 
della produzione - Una spinta dalla cooperazione nel valorizzare l'esistente , 


S; e svol;.» .1 Moie ;i. .M.iio 
lat. un i‘c-»veg-ao. org.».i.z/at.> 
dai Colmili, d: .le.si e .M.iio 
lati 'U! .< Rii.'lo de i.i p.c 

gr.iiuni.i/’.'-ic pe;- 1.) -.z.luppo 
de'l’.igr (•oltu:-.i /(.«i.ile ,. 

Sebb iie con (pia.< ne .(«'«i.i 
d; ;-it.i:'do r:-,potto .cl .iti-o 
/('le doli', •»:.mena .ii.i.,-!i. 
gi.mo. .incili- I.I V.ille'-ni n.i 
.-lUbro oc. cor-.'i degl. .l'ai. 
1 . p.-<)ct *-"0 k-n’o 1111 -ne--» 
r.ib u- d. (It-gr.id.iz.delle 
c.imp.igiio. .Anche o.i. . o «i- 
i.tdiiii. con'ider.it: di '-iiipic 
c.’tad.-T. d; -<-ci -ui.i «-..i-- 

'C'-. p.'iv.iti .■>p,*.'0 d-.-i p.ii 

e’-lll; T.l ■ sc.-v..'; ^ „•• 1 le 

,_'it. .•l-•o;.^. ..) ino.- 

al pa;I;-f«i.»to .ig.-.);-.,i di uii 
r.ippo.-to (Il me//n..*) 
no p.efor,io ai)i>i.iii iii..r-' 
te,-.-.i. ee.-c.i«i(Io u.i.i tirnn: > 

Z.CIK- .'OC:,ile .11 e.--;» 11--..e 

fabbiiciie. «lelk- .i.nmd, .i.-; 
'g.,ui.(l;. e k- .•.ig.t//i- p-‘. '...) I 


nel .,(»--) o .. ne’- > • Il 
ta'o (i. ()ii(---'o e-oiio o '.t.ito, 
(i.èl ■(;.', ,id ogg., .1-1 vi-io ti.i 
«•olio pe;- ’ni.,i del.a 

V.illt--,,'i i. ,-.>:i .-1 (.(lo de 

d. '»' - li -'li- '•-.■(• ( Te e 

di’! ;">!) - de i.i o >.i!iz.; «'.e 

Il (l'vl.l'Ilo d.V(«i: i .i-leo.’.i 
più 11 " d p-’ ;■ il O'.-.Te. s- 

a tutto e.o .igg.u-iji.(111.1 lo 
>e,i.--.o r.rppm-io e^isi -nte (-.'i 
1 (‘ uidustne lo.-.ili. l.t !i-.;;u' 
Tura/.-me .-i .iit-i .(.. IT.AhhM 
(ì; .le-;, fu-i.-a .i,'.-ii:ii il. 

■--.l-.lO. 111 . 1 / .. 11 -,- lì - 1.1 /O.ì.l . 

..( lì.-1 .1’ ./'.t/.; d. un 

p...«T. «•>. -«-n;.. «-'inu- nier 

e. ito (1. u:t leo .) d; .IC'.. 

M-i'.e d.ffi.-.i.'.a :u’-.Tv.,i 

po-.-:-!! C"!-'-- 'lOe-.i;'- CO 

uii’ e ,’.n«-.-'.> ei> .ir.inT'il ■ 
.(•). :i-- d.i! I ( ■ r.'.-g.i )- o.-.-.>;-.’e 
..i«'..i'.r: 1 p..;i.ill‘es; 
.'Ten:«‘ p--; » i.o ./-'a. o Ihi.i 

-.u-it.! ìio’e.oie (pae-.:.) 

'.«TO 1)10 ,•■.'(•;,• (i.it.i d.tllo 
- V.lu.)-)(i ik 1.1 , .l.ip.-. .t/.il.li- 


e (ioll‘a-"0(-i.»/.i( »i;->nio. ren-Li 
to ec'.uo po; dell.» gran qu.in 
tita ( 1 : lene d.i utili/zare, 
fonte d; «luov; po-.t; di lavo 
ro. e neee-.-.;»! ■() eic.iri- le con 
di/.Olii ohe permettano. .-,(• 
oi-'i il ntonio. .timcno I,i 
poiiii.inen/.i dei giovani nel 

I.I e.impagna. f.ivorrndo i.i 
n.i->(it.i di .st.ille ->00,.»h. cen 
snido e v.iloii/./ando le terre 
.-leolte. Us.indo .n maniera 
la/iCn.iie le strutturo 
In quo.->to -,t•l^o l.i logge 
.•(•gionalo .-.ull’nuint .vaziLiio 
(i(*ira-,-,oi’;a/.:c>iismt) por la 
/ojtoenia e uii notevole pa-, 
•so Ul a-.-.i-it,. Óra occorre .ip 
provare la logge per ri.stiiu 
/.lino do: oonipren-,on c il 
eonfonmento dolio delogìie 
u: Comuni. Tu’’.»vi.i il supo 
ramoiT.o doli.» mezzadri.» o 
la fo! mu a/... "U* ili un p.ano 
.ig.;(’olozc>i.»le. .-o.-,: ;tui.secno 
; duo fattoi'. e.s-.i’.i/,;alj iior 
u.i.i re.tle npro.s.» eec«ioin:ca. 


Ix.' istitu/iom eurcerarie so 
no noll’occliio del ciclotic; vi 
\ r.ilioUame'ito. careti/o do 
gli .igeati (il custodia, som 
mosse. e\as-,om in massa, so 
no ogni ’giorno i sintomi di un 
graie malessere che contrai! 
distiii’gue 11 nostro sistema 
career.in.). lx> carceri - - s 
(l.t-.- da più parti — .sono 
delle poiieriere pr.inte ad 
esploder,’ da un momento al- 
r.dtro. 

Clk- e.is.» hanno fatto e st.in 
no t.l,elido lo Stat.i. 1 ,- for/.e 
politieiu- demoeraticlu' per r ■ 
soli, r,- ! gi-iivi prohlemi sirut 
turali delle nostre carceri'’ 
Da! luglio dello scors.i .inn.» 
airintcnio dei nostn iK-niteii 
/.ari (' 'Il l ’gor,' il nuovo or 
dinamento career.ino. ,-he re 

g, »lu la » it.i inti-riia dot de 
tenuli ,- prospetta in alenili 
sue specilli-ile p.irti .incile 
misuro alleni.it'ie .dia rechi 
.Mone 

Su (|Uest.i ini|>oitante legge 
.SI è svoli .1 .id \lK-OIl.l ii-i.i t.l 

101.1 rolotul.i pronioss.i dalLi 
.Sciiol.i .superiore di seni/io 
sociale. 'Il I .)'!.d).)i-.i/-on(‘ i-on 
la .sede regi.i-iale dell'K.XAlR 
Virmeontro s.ino st.iti invita 
ti ('.irlo 'r.ioniiin.i. pi-ol'esso 
ri' iiu'.ineali) di pro.-edura pi 
naie .dl'università di Miice 
r.it.i, .Maicello Clal.issi presi 
dente dell.t Se/iotie di sorvi- 
gli.UT a dell.! corte di .ipp.’! 

10 d; \neona. Vito n’.\nil)’-«i 
sii iiietoi-,- e ’giiidu-.- tilt, l.il'e. 
do-i Igm.) F-.ih.itlon’ duetto 
r.’ (Il nn istituto por e\ dote 
miti. Otello l’aci sociologo .- 
.Mario Sc.iloiu ai l ue.do de’ 
l'oro anconetano 

Veli.i su.i 'iitr.idu/ione. il 
prol'e.ssoi- Ta.innin.i h.i ui 
formato eirc.i : e.inteniiti de! 

1.1 legge, mett.’iìdo -n rilievo 
che < n-.’gli inii’i'dinieiiti del 
legislatore i! nnoio ordina 
mento p.’n ton/..ii- .> dowi .i 
rompere defiiutn aulente eiei 

11 e.inctto orm.i: supei'.it.' 
del!.i pon.1 'iites.i m elu.ive 
.ifflittn a •• 

• I.’inter.i legge ha i .in 
finn.Ito - - Olir cwi .denne 
sf.is.itui'e. s- ’spir.i .nf.dl.. 
ne; suoi e.ir.itk r- f.ind-mien 
tali, .ill.i Costitu/ion -. -ns- 
stendo p.ù volte nei suoi .tri 
col’ SUI i-onceit’ dei tr.itta 
mento ncdiicativ.i i’ di r.so 
(•inliz/.i/'iin.- (’i'rtamenle .in 
elle sc per c.'rli .ispt'lti l.i 
ra'orm.i poniten/ian.i è sf.ita 
bloccala, le niisui-e alternati 
V,’ sono ad esi-nip..» iin.i bi-.’c 
l i-i da .illarg.irc >- 

Fk'i’ •! pretore I)’Aiulii«l'-o 

р. trhue oggi d; ordinam-ciito 
c (l'aindi iiuplìeìtameiite d. 

с. ircer,- n.in b.ist.i; .iggi i! 
carcere - - li.i detto — è :'i 
t’.lHi s.ik, i|.io flei uioniellt le 

h. r'e n.in I più unimi’t.uite 
d-’lla lott.i .irtiro';da alla vri- 
minalit.i I’ m.ig slr.it.» lia de- 


niiiK Ulto le ipotesi voluta 
mente eqnivechc che Circola 
no .1 (piest; giorni circa 
! .is'ohit.i ec e/i(in.d't,'i. (tei 
momento stiiric.) i h-.‘ sta vi 
vendo ritalia. Si si-nte parla 
re semnre più spesso, di uti 
pat's, in siat.i d‘.issed-o di 
n.’ci-ssi’.i d leggi ecc--/.on,d' 
,‘.'e . ma hitt.i (piest.! eamp.a 
ga.i e 't.it.i mont.U i d.i cer'o 
l.ii'/e }i> '' lire; s- disegm no 

lilu I ' 

l)'\'uh-oso ha tr.T.i.ito 
I) • un qua Ir.» d. i mo lem. 
p!-.»..s-, 1 nmmogeni deli 

ut .nulo ’e ,-o'UH‘ss u.ii -.o.-.-di 
dei II n.mieli- d.'lmqiien/i.ili r 
pi.isoett.indii nel'o sti’s-,.) t-.-rn 
po U'i.i li'u-.i d t-mdotl.i p(*r 

l. f.ir/,- imiiegn.ile ii.'ll.i ot- 

t.l .(' ermi m : - Mi'Ogiu-!‘.'i su 
per.ire - III d-tto -- l.i e.in- 
ee/ ii-u- dell'istituto peilltid 
^ .irn) I lime uimo m.imento 
.m’iI crmune Dei.irrt-r.’i. :n 
ve.,-, .irtieolar.' l,i str.itegia 
su t!, oi.t'ii di pr.’vcn/mne- 
i|'it-!'i> --.•Mei-.i!,'. que"o sp.' 

i '.de .- p.lf! a .t',i''e (’. s d.''V’C 

!<r.d.-i-e c'iiito vi),' ((U.ilciisa i- 
, ami) .Ito 11 e.ir, er, s. è <ir 

m. l- .ipei'to . 

()!--'lo l’i.i dir.'tt.ire do' 
(’e'iir.. 'cn 1/1 so. i.d. adu’ti 
d: \iuon.i li.i svoUo .licunc 
I .msider.i/ion. iii p.u T.e.il.iro 
siilV- ii.iv it.i previste (i.i''a 

I. 'gg,- ( .U'I eo'i .{n e 17 > m Io 
ma di penti. (Il Uscita da! 

c. iri.r.' e .ditr.- solu/iom .ni 
terii.iIiV. .dl.i rectUsione t;-a 

d. /ioi’.de < i’.itremiu.» di'-c 

р. ir.id.iss.iliiieiite - h.i esor 
dito i’.i, ’ — eli.- ruiuc.) asp. » 
to p.isii.vi) dell’ordinamento 
è 1.1 siia stessa esi-,teii/.i t- 

l'.ii I ha runrd.do idcun-- 
meiiiigriieii/e i- iontr.iddi/i«> 
li (k-lla legge- d.ill.i diffltvi' 
t.l d; pi api-.i’e e .idotl.i»-,' m 
sure div, i s,- d.dl.i recluso 
’u- ( .it fai.uiiento .1 servizio 

sol i.d,-. permessi, lihei'i.» .so 

gl.'t.l. eee.i .il r't.u'di eoii cu 
in.in 'a ! i l•l^«>rma de! c.id' 
d' p'-.i. .'diir.i p-'!i.i'e 
Tr.i gli .litri liitei'vent; ri 

e. inh.im.) qilero de' pios; 
d-.'')!-- d.’ll.i se/OH.' (Il sorec 
gl .ui/.i flida'si ehi- s! trovi 
quot (il.ni.un.-nte .» contatti 

с. m . pi.'hl.-mi dei eareorat 
,- (-.III 1<- 'oro rivendie.i/ion, 
1'. r (I.ii.iss, !,i legge, pu’- 
1 o’i sl'.is.itur, .- l.-nti'-in.mieti 

II . p.i’i.- lo st.iti) itahano. «i 
1, lu.i (k rt.'orm i carcerar a. 
.1 I V.-''.» europeo 

I! s leerdotc (i«»ii Igiim T'O 
!),Ut«':i.. direttore d.-H'istifuto 
' ('.-o.e Riane.i r- jier i-x deto 
irit- di S.m Severino, h.i m 
l'.iriii.ito dcH’attiv .t.l del suo 
ccuti'.i. tu tte'ido m l'il .‘V.I 
l'miii.u't.ei/.» d. ! V«l'ont-u't.ato 
ne' reeiiiii-:'.» soci.de .- mora'.' 
d--i detenuti Iiifm-- 11 .» prO'O 

1.1 p.ir.il.i i'.ivv «ic.it.) M.u'io 
Sc.ti.in eh-, h.i d.h-so la nuo 
V .1 k gg. 


prendiApe persodo 

indueij!U,rtimal4aHM. 


CONDIZIONI SPECIALI 

VALIDE PER UN MESE 


Vendite rateali fino 
a 30 mesi anche 
senza anticipo. 

Supervaiutazione 

dell'usato. 

Premio speciale 
per 1? rottamazione. 









Interpellate il Concessionario PIAGGIO della Vostra zona: 


ANCONA 
ASCOLI PICENO 
MACERATA 
NOVAFELTRIA 
PESARO 

PORTO S. ELPiDiO 


DORICA SCOOTER di M. Marchetti * Via Martiri della Resistenza. 33 

CEDI ALFONSO - Via Bologna, 25/27 

NARDI LUIGI - Via Roma. 127/131 

UGOLINI DANTE - Via XXIV Maggio, 121/125 

VIS MOTOR di L. Angelini - Viale C. Battisti. 84/90 

TORTO’ FAUSTO - Via Palestre, 50 
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Conclusa dopo due giorni di dibattito In conferenza di produzione della « Terni » 


Primo 



acciai speciaii 


La loro produzione è passata in secondo piano negli ultimi anni - La relazione del CdF ha voluto invece 
ribadire la priorità dello sviluppo di settori alternotivi alla siderurgia primaria - Chiesto un maggiore 
coordinamento tra industrie produttrici e consumatrici - Le cause a monte del pauroso deficit aziendale 


Emergono importanti conferme dalle indagini della squadra politica 

/ terrorìsti di «Ordine nero» 
hanno ancora basi a Perugia 

Si cerca di mettere a fuoco i collegamenti tra i recenti episodi eversivi e gli ambienti del neo¬ 
fascismo locale — Una perquisizione con esiti positivi neH’abitazione dell’amica di Concutelli 


Confronto ravvicinato 


Perche la seconda con/e- 
rema di produzione della 
«Terni»'/ Quale é stato tl 
senso di questa iniziativa pre¬ 
sa dal consiglio di fabbrica 
c dalla I IjttJ provincialet ( oh 
la collaborazione della Fede¬ 
razione svulacale unitaria.' 
Questi due giorni di lavori 

10 hanno mcs.so in luce con 
grande lucidità e chiarezza, 
ed hanno risposto a quantt, 
piti o meno legittimamente. «« 
interrogavano siil'c effettiva 
validità della conferenza di 
produzione. 

Anzitutto il confronto sulla 
questione « Temi » deve es¬ 
tere ravvicinato poiché rav¬ 
vicinate sono alcune scaden¬ 
te di decisiva importanza. 
Dal piano per la riconversio¬ 
ne industriale al’e misure di 
riassetto delle Partecipazioni 
statali siamo dinanzi a que¬ 
stioni su cui il Parlamento 
deciderà non fra anni e nep¬ 
pure fra mesi, ma entro po¬ 
che settimane. F l'importan¬ 
za di queste scadenze non 
tfngge a nessuno: per la 
« Terni » — lo abbiamo detto 
più volte — soluzioni posso¬ 
no essere trovate .solo se si 
sciolgono alcuni grandi nodi 
nazionali che abbiamo in di¬ 
verse occasioni elencati: ri¬ 
conversione industriale, rifor¬ 
ma delle Partecipazioni sta¬ 
tali, plano energetico, piano 
elettromeccanico, piano side¬ 
rurgico, piano agricolo ali¬ 
mentare. una nuova politica 
per la ricerca, misure inci¬ 
sive e qualificanti nei settori 
dcH'edilizia. dei trasporti. 

Ebbene, qual è il punto del¬ 
la situazione per quanto ri¬ 
guarda questi nodi centrali? 
1 ,‘ha ricordato il compagno 
Hartolini. che è intervenuto 
ieri mattina: siamo molto lon¬ 
tani dall'avvio di una pro¬ 
grammazione nazionale, si re¬ 
gistra la mancanza di piani 
settoriali. Tassenza di una 
nuova politica della ricerca, 
non si intrnvvedono per nul¬ 
la provvedimenti seri per Te- 
dilizia. i trasporti, l'agricol¬ 
tura. 

Con un ordine del giorno 
approvato unitariamente dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che che siedono in commis¬ 
sione bilancio della Camera. 

11 ministro Disuglia è stato 
impegnato a presentare en¬ 
tro febbraio una proposta di 
nasscttoMel settore delle Par¬ 
tecipazioni statali. Conlempo- 
Tiincamcntc si sta discuten¬ 
do. a proposito della legge 
di riconversione, sulla nece.s- 
5 /7(1 di evitare clic i fina-i- 
ziamentl vadano a riequili- 
hrare i deficit delle aziende 
dnseslate, sul ruolo che de¬ 
ve essere assegnato alle Re¬ 
gioni nella programmazione 
economica, su come dovrà 

r.ssere regolata la questione 
delta mobilità della manodo¬ 
pera, quale funzione dovrà 
avere la commissione inter¬ 
parlamentare per le Parteci¬ 
pazioni statali: tutte questio¬ 
ni che interessano da vicino 
la '( Terni » ed il suo futuro. 

."da, intanto, il ministro Bi- 
saglia non ha ancora presen¬ 
tato il piano di riassetto pro¬ 
messo: circola solo un dise¬ 
gno che riguarda le proce¬ 
dure per le nomine delle ca¬ 
riche direttive nelle aziende 
pubbliche, disegno che si sta 
tentando di fnr passare co¬ 
me il piano complessivo di 
ruissetto delle Partecipazioni 
statali .Sarebbe profondamen¬ 
te restrittivo che una azione 
di riforma del sistema delle 
aziende pubbliche si limitas¬ 
se a mutare le procedure per 
le nomine e non andasse ad 
incidere sulle linee di poli¬ 
tica economica seguite da 
quede aziende. Che cosa rap- 
P^oenta dunque questa con¬ 
ferenza di produzione? Rap- 
vre^enta il contributo che vie¬ 
ne da Temi, dalla «Temidi, 
di l Umbria affirichc si ab¬ 


bia una soluzione rapida e po¬ 
sitiva dei problemi della ri¬ 
conversione e della riforma 
delle Partecipazioni statali. 

In questo quadro come pos¬ 
sono essere risolti i problemi 
della « Terni »? Il ministro 
lìisaglia ha recentemente af¬ 
fermato che la « Terni n è 
un'area di perdita, la cui si¬ 
tuazione difficile é dovuta 
soprattutto alle lavorazio¬ 
ni speciali che non tirano 
e fanno perdere quattrini; ma 
anche per la produzione pret¬ 
tamente siderurgica il futuro 
non è dei migliori. Questa 
posizione sta a significare che 
è in atto una manovra, ai 
livelli nazionali, che cerca di 
accreditare l'immagine, falsa 
ed infondata, della a Terni » 
come una fabbrica decotta, 
obsoleta e fuori mercato. Que¬ 
sto è tt secondo problema di 
fronte alla conferenza di pro¬ 
duzione. Questi due giorni di 
lavoro hanno dimostrato, ‘a 
cominciare dalla relazione in- 
troduttiva presentata dal con¬ 
siglio di fabbrica, che la 
«Temi» é tutt’altro che de¬ 
cotta: quest'argomento è 

completamente pretestuoso e 
di comodo, visto che i pro¬ 
blemi della fabbrica deriva¬ 
no da nodi nazionali, non ri¬ 
solti per responsabilità pre¬ 
cise delle forze politiche che 
per tanti anni hanno diretto 
il Paese. 

In questo senso — e qui 
il terzo punto da sottolineare 
— li piano energetico certa¬ 
mente non potrà risolvere tut¬ 
ti i problemi della Temi, nel 
senso che non potrà dare cer¬ 
tezza di commesse per gli 
anni a venire. Cionondimeno, 
il piano energetico resta ob¬ 
biettivo centrale nella ver¬ 
tenza della « Temi »> poiché la 
sua approvazione ed il suo 
varo potrà dare nuovo im¬ 
pulso alla vita economica, al¬ 
la attività produttiva e potrà 
(/Hindi costituire per la .< Ter¬ 
ni » una base di sicurezza 
per poter andare poi alla ri¬ 
cerca di ulteriori spazi di 
mercato. 

Esistono poi — quarto pun¬ 
to — pericoli seri .tei setto' 
re degli acciai speciali. Ri- 
.s tilt a infatti chiaro che in 
futuro, nel mondo, t consumi 
di acciaio subiranno una con¬ 
trazione, che l'attuale appa¬ 
rato produttivo del settore è 
.sovradimensionato: a questo 
si aggiunge il caos nell'EGAM 
e il crescente interesse dimo¬ 
strato dalla FI.àT per que¬ 
ste produzioni. Qui non vi 
possono essere che due solu¬ 
zioni: una delle Partecipazio¬ 
ni statali, l'altra della FIAT. 
Ebbene Temi, la « Temi » e 
l'Umbria sono interessati a 
che passi la soluzione Par¬ 
tecipazioni statali, a che si 
realizzi una forma stabile di 
coordinamento — le cui for¬ 
me tecniche possono essere 
studiate e discusse — fra lut- 

questo campo. 

E' questa un’altra condizio¬ 
ne indispensabile perchè sia 
assicurata alla « Temi » una 
prospettiva di stabilità e di 
sviluppo. Ma perchè vada 
avanti questo processo — ed 
è questo il quinto punto — 
occorre che la « Temi » ri¬ 
solva alcuni suoi problemi in¬ 
terni: l’organizzazione del la- 
' coro, il sistema commerciale, 
* i programmi di investimen¬ 
to. Occorre che si appronti¬ 
no piani e programmi pre¬ 
cisi, senza i guati anche una 
buona legge di riconversione 
resterà evidentemente inope¬ 
rante. 

La conferenza di produzio¬ 
ne, a questo proposito, ci 
sembra abbia indicato que¬ 
sta esigenza fondamentale: la 
« Terni » si attrezzi in tempo 
per non giungere in ritardo 
agli appuntamenti decisivi 
che aspettano questa azienda. 

Maurizio Benvenuti 


Sul le acque minerali e sui beni culturali 

Sì del governo a tre 
leggi della Regione 

Sarà possibile compiere ricerche per le fonti - Quasi 
mezzo miliardo per la tutela del patrimonio artistico 


PERUGIA, 18 
lì govomo ha approvato 
tre le.:.:; rio'.’a Reg;o:te dc'.- 
runibrui d. ».-io:evo> intere.'- 
L.I pr.ma c(«'.t:tne ‘.e 
h rorme per ’.a ricerca e !a 
ca’t.var-.one delle acque iru- 
rer.ill e terniali»; la secon¬ 
da rifin.in/M la legge fonda- 
mentale per la politica dei 
ben; cultural; ila 39 del giu¬ 
gno lOTòt, la terza prevede 
« mtervent; straordinari per 
raeqaìs;z;one pubblica di be¬ 
ni culturali e per la realizza- 
T'.cne d; iniziative di promo¬ 
zione culturale». 

Il provvedimento sulle ac¬ 
que minerai; e termali inve¬ 
ste un complesso di problemi 
e di norme da r.comporre in 
base ad obiettivi chiari e so- 
calmente fatai.zzati. Sono 
circa cento, .nfatti. le sor¬ 
genti e.s;.-;;e.'.t: m Umbria e 
d; es.se Svilo alcune seno 
sfruttate. « F.' un patrimonio 
-- affenriviva la giunta nella 
relazicne con cui accompa¬ 
gnava la proposta leg;s.at:\a 
-- che nel suo complesso eco 
è Mato ut:l;zz.tto ». Collegare 
te ricerca e l’uso delle acque 
teinernli e termali allo svi¬ 
luppo economico e sociale e 
Alla tutela preventiva della 
■llutc sono stati 1 criteri fon¬ 


damentali che hanno Ispira¬ 
to l.v legge. 

Per q.ianto riguarda il ri- 
finanzianiinto della legge 39. 
il prov*ved:mento ora appro¬ 
vato d-i! gove.'no mette a 
dispo.sizicne per la politica 
dei beni culturali 360 milioni. 

.■\ncora :n tema di beni cul¬ 
turali è la terza legge appro¬ 
vata dvtl governo ce»itrale, 
varata per consentire inter¬ 
venti straordinari. A questo 
fine sono dispcnibill poco 
più di cento milioni di lire 
da impiegare per iniziative 
particolarmente qualificate 
per evitare che beni di rile¬ 
vante interesse vadano di¬ 
spersi per iniziative che su¬ 
perano la dimen.sicne regio¬ 
nale oppure che. in modo 
particolare. corrispcndano 
egli obiettivi della program- 
mazicne regionale. 


Ricordo 


SPOLETO. 18 

Ptr ricordtre I* memori* del 
cempsgno Domen'ca P»c.t.ci. • Ru¬ 
gantino • , i f*m.l.*ri hanno sotto¬ 
scritto un ■bbotumento innuo al 
nostro giornale per la sezione co- 
mun'sta di Passo Pa.-cnzi. 
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Per la conferenza di pro¬ 
duzione della « Terni » c'era 
moka attesa. L'interesse delle 
forze politiche, sindacali, del¬ 
la città era stato stimolato 
nelle settimane scor.se dalla 
gran mole di lavoro svolto 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla FLM: conferenze di set¬ 
tore nel diversi reparti, in¬ 
contri coni tecnici, assemblee 
con 1 lavoratori, assemblee 
pubbliche, riunioni con gli 
studenti in tutte le scuole 
medee superiori. Martedì se¬ 
ra il Comune aveva organiz¬ 
zato un incontro con le for¬ 
ze sociali. In vista della con¬ 
ferenza, nelle settimane scor¬ 
se sulla « Terni » avevano di¬ 
scusso e preso posizione 1 
consigli comunale e provin¬ 
ciale. 

Interesse anche per la cru- 
cialltà del momento, per la 
vicinanza a scadenze Impor¬ 
tanti per la «Temi»: cosi si 
è riaperto il discorso sulle 
prospettive della maggiore in¬ 
dustria umbra, si è ripropo¬ 
sta tutta intera la « verten¬ 
za Terni ». Base di discussio¬ 
ne è stata una relazione pre¬ 
sentata dal consiglio di fab¬ 
brica, letta in apertura dei 
lavori, dopo i saluti del sin¬ 
daco Sotglu e del presidente 
della Regione Marri. 

Una relazione di ampio re¬ 
spiro. tesa soprattutto a dare 
1 termini della situazione 
mondiale delle produzioni in 
cui è impegnata anche la 
«Temi»: c’è una crisi gene¬ 
rale della siderurgia, che però 
nel nostro paese acquista di¬ 
mensioni eccezionali per il 
modo distorto con cui questo 
settore si è sviluppato, per la 
politica di subordinazione agli 
interessi delle multinazionali, 
per il fatto che l gruppi di¬ 
rigenti delle aziende e delle 
finanziarie negli ultimi venti 
anni non hanno fatto altro 
che vivacchiare sul « plano 
Senigallia », l'unica ipotesi di 
programmazione ewanzata in 
Italia per le produzioni si¬ 
derurgiche. 

Cosicché, mentre le multi¬ 
nazionali hanno dedicato 
mezzi ed energie alla ricerca 
tecnologica e sono state pre¬ 
senti sui mercati dei paesi 
emergenti, nel nostro paese 
gli sforzi sono stati concentra¬ 
ti esclusivamente sulla side¬ 
rurgia primaria e sono sta¬ 
ti trascurati gli acciai specia¬ 
li e le seconde lavorazioni. 

Questa è la ragione di fon¬ 
do che è all’origine dei pro¬ 
blemi e delle difficoltà della 
«Terni»: le partecipazioni 
statali, ITRI, l’EGAM — af¬ 
ferma la relazione presentata 
dal consiglio di fabbrica — 
non sono state capaci dri assi¬ 
curare un minimo di coordi¬ 
namento fra aziende produt¬ 
trici ed aziende utilizzatrici 
di acciai speciali, ed hanno 
abbandonato a se stesse le 
aziende del settore, che si 
sono trovate spesso in con¬ 
correnza fra loro sìa per la 
conquista del mercato che 
per la politica di investimen¬ 
ti e di ricerca. Dipingere la 
«Temi » come una fàbbrica 
decotta è solo im grossolano 
tentativo per nascondere le 
precise responsabilità dei 
gruppi e delle forze che han¬ 
no diretto le linee e gli indi¬ 
rizzi in questo settore. 

Quale politica occorre per¬ 
seguire per avviare a solu¬ 
zione 1 problemi? 11 consiglio 
di fabbrica ha indicato tre 
obbiettivi: trovare forme di 
aggregazione che uniscano 
tutto il patrimonio disponi¬ 
bile nel settore degli acciai 
speciali e delle seconde la¬ 
vorazioni, in modo di poter 
dispiegare appieno tutte le 
potenzialità esistenti: trovare 
forme di Integrazione fra il 
settore produttore e i setto¬ 
ri utilizzatori, come ragriccl- 
tura. l'energia, la meccanica 
strumentale, i trasporti, l’edi- 
Uzla: 

Che cosa si respinge dun¬ 
que della impostazione che 
TIRI. la Finsider e le parte¬ 
cipazioni statali danno al pro¬ 
blema Temi? Quello che ap¬ 
pare inaccettabile è il tenta¬ 
tivo ftaddossare la respon¬ 
sabilità della grave situazione 
finanziaria alla presenza del¬ 
le lavorazioni specialL 

Una analisi compiuta dal 
consiglio di fabbrica sul de¬ 
ficit del 73 dà questi risul¬ 
tati: 38 miliardi sono da im¬ 
putare al settore siderurgi¬ 
co. 11 alle lavorazioni specia¬ 
li e 5 alla caldareria. Ma c'è 
im altro elemento che capo¬ 
volge rimpostaztone data da 
IRI e Finsider al problema 
« Temi »: di 52 miliardi di de¬ 
ficit nel 75. quasi 40 sono 
dovuti ad oneri finanziari, 
cioè ad Interessi sui prestiti. 
Emerge qui un problema rea¬ 
le. che è stato riconosciuto 
anche d.ìl presidente della 
« Temi ». Badile, nel suo in¬ 
tervento: la Temi s; trova 
in una condizione di partico¬ 
lare debolezza per l’alto inde¬ 
bitamento a breve contralto. 
Si ripropone quindi tutta Ta 
questione del costo del dena¬ 
ro e la necessità di un in¬ 
tervento della finanziaria cui 
fa capo la « Temi ». 

Con questa impostazione il 
consiglio (V fabbrica si è pre¬ 
sentato alla conferenza di 
produzione, e su questa ba¬ 
se si è aperto 11 dibattito 
che, al momento in cui scri¬ 
viamo. deve ancora essere 
concluso. Sin da ora è però 
possibile esprimere un giudi¬ 
zio: la seconda conferenza d; 
produzione della « Temi » ha 
consentito di riportare il con¬ 
fronto sulla maggiore indu¬ 
stria umbra ne: termini più 
corretti. La «Temi» per su¬ 
perare le difficoltà ha biso¬ 
gno di nuovi orientamenti di 
politica economica, di porre 
fine agli sprechi, alla man¬ 
canza di programmazione. 



Una veduta della sala ANCIFAP dove si è svolla la conferenza di produzione 

Altri interventi per utilizzare i 130 ettari a Castiglione 


Si può coltivare la terra 
nelTaeroporto abbaa^'^»»^ 



La commissione agraria del PCI: « Un caso emblematico dello 
spreco di risorse » - Non può continuare il silenzio del governo 


C.àSTIGLION DEL LAGO. 18 

La questione deiracreopor- 
to di Ca.stiglion del Lago c 
entrata nel vivo del dibat¬ 
tito politico regionale dopo 

c.ssere stata oggetto della lot¬ 
ta e della mobilitazione del¬ 
le forze democratiche e del¬ 
la popolazione del compren¬ 
sorio del Trasimeno. 

I termini del problema sono 
noti. L’acreoporto di Casti- 
glion del Lago è abbandonato 
dal lontano 1950; fino ad 
allora era servilo por il col¬ 
laudo degli aerei prodotti dal¬ 
la fabbrica SAI di Passigna- 


no. I 130 ettari occupati d.il 
l'area aorcoportuale -- ecco 
la richiesta fatta dalle popo¬ 
lazioni del Trasimeno - - de¬ 
vono servire invece ad un 
nuovo .sviluppo della produt 
tività agricola e dcll’occup.t- 
zionc. 

Quattro giorni fa i sena¬ 
tori Rossi, Anderlini, De Ca¬ 
rolis e Maravallc avevano in¬ 
terrogato il governo; ieri at- 
traver-so una nota eni inter¬ 
venuta la Camera dei Lavo¬ 
ro di Perugia, oggi è hi volta 
della commi-ssione agraria del 
comitato regionale de! nostro 


La prima rassegna nazionale a Terni 

Divertono grandi e piccini 
gli spettacoli di marionette 
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La prima rassegna nazionale di 
marionette e burattini, che si tiene 
in questi giorni a Terni, sta riscuo- 
tendo un grande successo. Ad as¬ 
sistere agli spettacoli presentati fino 
ad oggi non sono andati solo mi¬ 
gliaia di bambini, in particolar mo¬ 
do gli alunni delle scuole cittadine, 
ma anche gli adulti in particolar mo- 
do i senitorì. richiamali dall'alto I.- 
vcllo delle rappresentazioni incluse 
nel programma, che fanno della ras¬ 
segna un tatto culturale che va al 
di là dello svago per i più piccini. 

La qualità degli spettacoli (alla 
rassegna di Terni partecipano alcu¬ 
ne fra te più note compagnie che 
operano oggi in questo campo) 
offre la possibilità di cogliere tut¬ 
te le implicazioni che possono de¬ 
rivare dalla valorizzazione della at¬ 
tività di drammatizzazione, ad esem¬ 
pio, nelle scuola, par il rinnovamen¬ 
to della didattica. 

In questo senso riniziativa. pro¬ 
mossa dall’assessorato alla cultura 
del Comune di Terni, in collabora¬ 
zione con ■ circo'.! aziendali di mol¬ 


te fabb.'iche ed enti, appare di no¬ 
tevole validità. Fino ad ogy si io- 
no tenuti Ire spettacoli; p-esen‘o*' 
rispettivamente dalla compagn a < I! 
setaccio » di Reggio Emilia, d.rc; 
ta da Otello Sarzi. da < I burztt.i.i 
dei Ferrari » di Parma, ed mi .oc. 
ieri con una rappresenlezio.-ic di 
pupi siciliani, del « Teatro M.n ■ 
mo » di Caltagìrone. 

Gli spettacoli riprenderanno In 
nedi. con il teatro delle Bnc ole di 
Regg'o Em'lia (una comoa;;nia coo- 
pe.-atlva che opera nelle scuo.. i 
che presenterà il « Piccolo Pr r.;.- 
pe » Martedì sera la volta d^lle 
compagnia romana « La scetc'o » 
con « Pippo e le Sue storie > Mer¬ 
coledì è previsto lo spettacolo do. 
centro di animazione teatra e di Tc-- 
ni, diretto da Lu'gi Marras, ;:.o 
presantera * Gli oceanidi ». La m- 
segna sì concluderà Gioì od, cor 
« La bambina senza nome » del 
tro delle mar.or.elte degli Accetlcna 

La rassegne si tiene al clncrna .V i- 
tcnìano ed ogni g orno si s.clgc-'.o 
due spetfsco:!. uno al e 15 33, 

Irò alle 18. 


pjirtU'1 a iircndoii* iio-iiuonr 
•su iiUf“sio tpmii. 

Ecco il coiiiunic.ito cmc' 
.-o: <> L,( gl.IVO o; <;i. 

e inveitilo il Picn* tvov.i 
UH I (Ì(‘!U- sue c.iU'C nccli .spre¬ 
chi di nsor.sc clu‘ in que.'ti 
unni .si .sono and.ite facendo. 
Un caso otnbiematK o è in 
(jue.sto .senso la (me.stionc del- 
l'aeroporto di Casuglion del 
Lago. E.s.so riiulUi abbando¬ 
nato dal lontano J9.'>(). fino 
a quel momento era .servito 
per li collaudo degli aerei 
luodoiii d.tlla .S.\i di Pa.s- 
.signano. 

L'area intere.ssata è di 130 
ettari con amo.e poienzcilifà 
produttive doMite anclie alla 
possibilità di irrigazione. 

La (onsulia agricola coin- 
prcnsoriale ha laiio elabora¬ 
re un piano coliurali- rial 
quale emergono buone po^st- 
bihtà di nuo’vi posti di lavoro. 
Le riehiesTe iivan'a’e. fino ad 
oggi, .sono cadine nel nulla. 
Le interrogazioni e le .spie 
razioni rhie.sle al governo 
dai deputali (iella sinistr:i 
hanno ottenuto solo delle rì- 
spn.=te vaglie e r onfu.se. 

Questo stillo di rn->e non 
può con;inuare. bisogna r-ìin 
biare. Non s; iiuò seguitare 
a parlare deH'agricokura ra¬ 
me a.ssp rentrair’ per il .st;. 
per.an’en'o dell.! crisi (- poi 
proseguire .siili» vecchie .-.tr.a 
de come s; pij,, q.-riurre ri:i! 
ì'.itteggiam-'nto del governo, 
dei ministri ricamati in ca’i 
-sa. :n rife;nr.en’o nHutiliz 
zaz’or.c p!(idirti\a dell'arco 
porto. 

Noi rninunis’i co’id-jcle ;] 
dooumen’o. ;ibr-diamo l.i r.o 
str.t volontà d; b.hterci ir- 
•sien'.e allo g;uvt,. rivenri’caz’O 
Ili de-'h fn'i iiH ili. rft Ile po 
p.'i.tZio.n; .'Ifillci-.e sj varia 
:.tpiriarr.entc alla util;zz.i,~.o 
r.*- ,igneo'..! dei ter’, n: 


PERUGIA. 18 [ 

.A Perugia non solo è p.as- 
.si'a un.s fa.se importante del- ’ 
'.a .s'i'aieg.a do’...i ’en.s'.one de; ( 
.n.' in. aP.n. del '70, ma anciio 
>' pi'/.z; 'I non .secondari de', i 
ma-.iico d: fatti cr:m;no.si 
l’entata .svago .su', treno M.- | 
i.io-Naixi’.;» e d; arres*.; c'.a- i 
moro.s, do!;.! ixi’iz a (Conca | 
le;;: e V.ilLinza.sc.i i j 

Due de'.’.e donne, inhitti. ' 
che .-‘mbrano aver avuto un | 

! uo.o da conipnniario in que- 1 
avii iiimen;.. R.’a Muved.i- i 
ii'i e Barbara Mai .a P.cc.o... j 
o.;’'eehé cs.se:'e ;n .stret'o con- ! 
la'.'ii ci)!i •ptrtsclii pjr.'onag- i 
i. de’..e ce'..u’.o evei.s.ve :o- 
nune (m.i ; rat:; sono no': i j 
.'lanno ab.'.aio pe.- lunglii an- | 
ni ne.!a nastra eittà ' 

Come se non basia-sse. po'. 

(' venuto da ultimo Tatten- I 
lato !'.vendicato d.i «Ordine 
Nuovo ' al eonuine di Point- 
g. i. Qui'.e limzione. dunque, 
e'a .st.i’u .(.sdegnata alla no- 
.s;;-u o.".'i ne! quadro della 
.-•'■aleg. i '( ne;-a » o comunque 
<-!ie cu.'.i h.i.'ino a che lare i 
g.-upp; l.i.sci.sti perugini con 
tur 1 l'atiiv.tà cnmma’.e. po- 
.c.i e non. che s; è .svi'.up 
;o.iM in 11 al.a? 

Ci-r’o e'e da non diment.- 

c. iie ;! latto che i! gi-Lipjx) 
.nciiv.duato degl; o;d;nov..-,t'. 
pe'-;<g.;i[ (Gubbin:. P;er:.stè. ; 
trateli! Ca.stori. Berta/zo- 
n.. ecc.i è attualmente ni car- 
cei'o per !'.ittent ito ad .-\r ic; 
avvenuto ne! mese di lugl.o 
-suliito dopo ra.ssa.ssinio d; 
O.co.''sio. .Ma questi nuov. t.c- 
’ lianno avuto il poteie di d.i- 
re un dee..so .sco-Ssone a Cv';-!'' 
•n'r.tà. a cc.-te (-reden/e citia 

d. ne per cui «gl; o.-d.novi.si; 
nerugin; hanno commesso .-o 
lo bravato goliardiche; e di 
•ur vedere in una nuova luce 
(' in una nuov.i dimen.-..one 
quePc che del re.'to sono .state 
d.munciato per anni dal mo 
vimento dernocr.itico umbro» 
le attività e i reali colleg i 
menti de; nco n.i.''...st; -.i.-r-jg.n.. 

Il doli. Do;nt-n:-;o Colai'-'''a 
nuovo e giovane cai>o della 
-s.qu idra politica df-lla qui'S’.u 
la. breicmente da noi intei- 
1 stato nel p.-.mo pomeriggio 
d. oggi, jion f.t itlt’O che .nru- 
I de.iteint'n'e c.nntermaie que 
• s'e op.n.on.. u Ne; proàv.m; 

I g.orn. — c. ha detto Col.ib?!- 
I la — toi'.se .saia pas.-nb.le un 
! .o'-.mcii‘ u'i.i svolta imiKi.tan 
1 ’e e g.ungere a qualcosa di 
n.iovo 

1 A '•o.--i SI rileri.sce dot- Co 
■.iliell.i'.' .< InM.ro a' laiti) che 
j .ì (. 1-1 d-.'l.a Pi(-.(i|. (e.\ 1.- 
I danzila d; Gulib.ni. o ani.ca 
! del Coni'iite'l;; figli.» de! d;- 
i rc"n;e della tabbrica d; pre- 
I fahbri-. it; MVR n.d.r.) abbai 
. mo ritrov.i'o do.-'ument; c 
! fich-.’de impor'-anti che ovvia- 
I m-g;,;e non le pas.so dire chi 
1 e ci‘s .1 riguardano-, 

I Cera un collega mento tra 1 
la P.cc.o’’ e la Mvixedano? i 
I -M: .sentirci d; e;i''!ude.-’.o — l 
1 dive li r.ii>-i della .squadra j 
[ ;)->;!t c ì — ]>?r v.vn'.ti vi-r-si. Ivi i 
! Moxcdano e mol’i anni die j 
1 minca dalla n-osira e-.tbà. od 
j ..lo'-re nop .seinbrcrcbb.- .n 
I ripporto d,rc‘*o con II grnp ' 
I p-i d. o il..!-? miovo d. P<“-u ! 

I g ( P.-r 1 1 P cc.oli invece i! i 
I d.n-o-.--o e molto diverso. , 
I 'imo r •.o.',* r’a-’ndo le ani.- ; 
I 1 che la P.cc.ol; ha aiuto ' 
I .» Roma KÌove .sfati.av«( So- 1 
; cio'.ogia». a M.lano e Fmen- ! 
. ze > . P-.Ks-'O .-olt.i'ito ripjt-ere 
I -- d.ce Co.abella — che I t 
; :x-rqii;s;z'nne che .ibbiamo rf- 
, ;••l'Ui:) in ca.s.a sua. .n v.a 
. C-c-i:.» d. Prepo. ’n.i avuto un 
j effetto po.-..t.vo e ..ite .su que- 
I sto effe::-) stanno H'.tivamen- 
; le ind igando ■>. 

E l'attentato a! Cornine? 
j c .Ansile p-'-r ’.'inrend o al Co- 
; ir.une di Perugia m; .sentire: 

! d. e.elud-’.-' un r.ippo.-to di 
i cj'.is » effetto con gi: nv.'cni- 
I nu-nti più gra’idi che ha.ano 
I '-urhtfi l'Ital.a in q’aest. g.o.'- 
I 1’., lufatt. Il nuovo gruppo di 
O.-dine nuovo è oo.s-;:u.:o d.a 
I (l’uiudiren’v. d. cu: -uno è .st.a- 
; ro denun -iato p-c- l’a’te.ut.i- 
; 'o. c'ne .tl memento «it'u.ale 
I non :-■’mbr.ino a-.er .-apparti 
i ' 1 " i -.1 '. 0 '. ersive na- 
i r.Oliai. •. 

m. m. 


Un discorso di monsignor Quadri 

Inaccettabile intervento 
contro la legge che 
dovrà regolare raborto 

Una valutazione del provvedimento che si sotlrae a 
un ragionamento sereno e costruttivo sul problema 
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Come è ormai sua coiLsue- j 
ludme, il ve.scovo di Terni. 
nioiLsignor Quadri. anche 
quest'anno, nella ricorrenza 
di S. Valentino, ha rivolto al¬ 
la comunità dttadin.i un di j 
.scor.-,o che tocca molti .mpet- i 
tl, oltre die di ordine spiri¬ 
tuale, aiidie di ordine .siviu 
le e civile, ixirticolarmente I 
attuali. Oli argomenti trut j 
tati dal \e.-g'ovo di Terni nel 1 
suo discor.'O, pronunciato du- | 
rante la me.ssa di martedì | 
scorso, mentano un esame 1 
approfondito, perche si po5- j 
sa esprimere un giiidiz.io 1 
(Oinpiiito sul sigmlicato del- i 
l'mtervento. | 

Quadri, dopo una parte de- ! 
dicata ai signilicato della fe¬ 
de. e pus.salo ad affrontare ! 
I ’iroblemi della cri.si morale 1 
e della crisi economico socia- i 
le. P.irlando delle soluzioni ' 
da dure ai «(irammi della ' 
violenza e della immoralità > | 
il vescovo ila affermato che | 
Occorre avere i piedi per ter- ’ 
ni e non sognare .soluzioni | 
adatte ad un tipo di umani- ! 
tà che ancora non c'è. « E' I 
doveroso quindi — na aggiun- 1 
lo Qaudri — ricercare e(Ì ac 1 
cett.ne .soluzioni specifiche a 
breve e medio termine c ren I 
dere omaggio a tutti colo- ! 
ro che si .sacrificano p' r una i 
convivenza più o.-duiata e 1 
giusta 

Ma non bisogna dimenti- ' 
rare, ha nroseguito. che la | 
li.iu.ita più alta di ogni iin j 
pegno t)»-.' il pro.’rc.'so c;v. 
le e una autenpea promo- ! 
/ione um.inu P('r .--upei.ire la j 
< ; si economica — dice no. .1 
vesci'vo — «non ho .-eni’'o ì 
tiir'ure di un» torni.» d; te '■ 

r. ipia che non contempli .‘-.i i 
(t'tfiei '. - Non ama Dio e i j 
fraU’lli — dice tc.^tualment»’ 1 
a que.'io pronci.-ito niorL-(ign(ir 
Quadri — clii, p-?r igno;'!an- 1 
za dei problemi o per m.’la ! 
volontà tent » di addo.ss.irc .-o- i 
Iam(>nte .»g|i altri i .sarrifi- 
(1 ne’C.vsari. ciii compie .(-pio ì 
chi egoi--;i('i. dii si comporta 1 
come se fossimo un pae^e i 
ricco e nro.snero Non ama i 
Dio c 1 fr.ttcHi chi propug” i | 
scelti' economiche non fon- : 
date sulle reali iinss'b-.MIà ed j 

e.-^'gen/e o guiciate d.»!!,» ri- ' 
(Crea di Ixmi parziali e non 
d.illa riterrà de! iiene di tut I 
ti. six-ciaimente dei piu de I 
boli 

Non sfugge a ne.s,suno la ■ 
impnrtrinz I dei coiite’ti | 

— lAI 

ni: una politica di rigore, di [ 

s. icrifici anche, mi giusta- . 
mente ripartiti. Non saranno ; 
certo i comuni.'^ti a nepaie ! 
(jiK'ste Idee, anzi l'axse dd- ' 
la nn.stra propo.-^ta politica. I.i 
austerità come occasione d' i 
cambiamento, va anche p.u ‘ 
m la. I.n so.stanzit va dotto < 


die in que.st.i p.arte del di 
.scor.-o del ve.scovo si intra ve 
dono, pur fra le con.suete di 
ploinatiche caute'e. elementi 
di notevole po.sitività I.'ulti 
ma parte del discorso d’ (Jua 
dr; ha un taglio diver.-o. ’nd 
d(>v«' si f.i clii.iro rife'-'mentn 
ai problema dt'.l'aborto E qui 
il ve.-covo si fa portatore di 
una -.lo'i/.ione che in qu ilche 
iiuvio si in--er;-.(-e in iin.i ve 
r.i e propria campagna ter 
rori-^tira --catenat i su que.sto 
argomento d.i for.'e arretra¬ 
te ed mtegraliste. « Un po 
polo guidato dairamore non 
sceglie mai la strad.» della 
morte’’, dice il \escovo Fra 
.si di que.-to genere non con 
tribuiscono certo a che nel¬ 
la comunità si sviluppi un ra¬ 
gionamento .sereno, fond.ato 
sul conironto degli argomenti 

Frasi d; (juosto genere pOs 
.’onn lar pirti’. appunto, .so 
lodi ima c.imp.igna terrorl.sfi 
ca Giiaidiamo ai fatti, mon 
-Signor (Jiindrl- l'aborto non 
vien« IntrohoMo dat'a legge 
l'aborhi g'à c'è, l'interruzio 
ne clande.st ina deh i g-'>vidan 
za è un fatto che -’l-i es* 
ste. un dramma di dimencio 
ni mo’to (irnoic F oueili che 
c'ggl ba'*n>’'o co'’*ro la lev 
.gc mai hanno .speco un,» pn 
mia cont-o l’abnrtn olande 
.'-tino di m.iS'-'a E se il prò 
bicma già e=i.ste. il compito 
dello Stato è di dar.si una 
legge eh»' dischilini. con cor 
rcn/a ed cifiiacia. il feno 
meno. 

Che cosa ]iro;xingono quanti 
.si Iwttono contro 1.» legge'^ 
Che resti in vigore rnttualc 
noimaliv.i i t-pro.ssiva? Do 
vrchlvi’ risultare rh'aris’ilnio 
.a t’it’i che riuest.a no-matlvn 
non ha ri.solto un bi'l nulla 
tanto ò vero clig l'nliorfza 
clandc.stlno n'unita 'larganim 
tc praticato. Q’uesta legge, lo 
abhi.atno nnetuto in t.ante o» 
iasioni, non det.nicce l'abor¬ 
to come un mez-'o di con 
t; olio delle nn.scitc L'interra 
l'ione dc'lla gravidanza è sem¬ 
pre un dr.inim.i. anzitutto per 
I.i donna. 

Onesta Icg’e diinnue si prò 
pone di portare fuori della 
clande-'inilà il urob'cma. per 
trasferito ali'.».ss;-,*('n/a pub 
blica. ed i.n que.sto .‘-en.so ha 
i’oble-is'ivo — su qiK 'to con- 
<rtto lorreni’ro r.i-hiamar” 
|■|"en/Jone del ve.’scovo — di 
ridurre i! .numero d-'gl; ahor 
t'. ed è quindi una legge che 
.c? caratterizza cnm'’ tendente 
ll’oerazi'iTie delia donna 
dall’atiortn. Qutnsti sono 1 ter 
mini re.ìli de! problema e il 
ve.scovo di Terni bene fa¬ 
rebbe a ron*'rontarsi su que 
j/.i argomenti, nlutto.sto che 
prestare la voce ad urea cam¬ 
pagna r;sso.s.'i od arretrata. 

m. b. 


Oggi dibattito con Conti 


PERUGIA, 18 
Per domani, jabato 19 febbraio, 
la federazione perugina del PCI ha 
organizzato alle ore 17 presto la 
sala del consiglio provinciale in 
piazza Italia un pubblico diballilo 
sul problema deH'aborto. La di¬ 
scussione sarà conclusa dal com¬ 
pagno on. Pietro Confi membro 
della direzione nazionale del no¬ 
stro partilo. AlCassembles sono 
invitale le forze e le associazioni 


democratiche. 

Lo stesso compagno Conti p 
tecipcrà domenica matlina a Cil!.-’ 
di Castello ad un diballilo orga 
nizzato dalla locale sezione della 
Democrazia cristiana sul tema « Ita¬ 
lia ed eurocomunismo >. Alla fa¬ 
vola rotonda parteciperanno anche 
fon. Franco Maria Malfatti, ml.ii- 
stro della Pubblica istruziona, o 
Fabio Fiorelli presidente del con¬ 
siglio regionale. 


Si sviluppa a Perugia la mobilitazione contro le proposte di Malfatti 

Protagonisti veri (e sedicenti) della lotta all’università 


PERUGIA, febbraio 
Lunedi 14 febbraio r.pren- 
de la mobilitazione studen¬ 
tesca neiruniversiià di Pe¬ 
rugia. Nel pomeriggio un'af¬ 
follata assemblea vota alla 
unanimità una mozione che 
decide un'assemblea perma¬ 
nente. indice delle assemblee 
di facoltà per il giorno di 
mercoledì ed una gr.ir.de ma 
nifestazione di Icxta per il 
pomeriggio dello stesso g.or 
no. Oggetto della duva.S'.o;i-’ 
e della moh.l.:izio.ie .a coito 
.'tazione de; progeito di ler 
ge por l'Un.ver.'.ta del ni. 
niitro M.dfatti. di rii .=i v>:- 
tolmea il carattere reaziona 
rio e che si chiede ve.ic.i 
rifiutalo :n blocco, essendo 
«rinunciataria e compromis¬ 
soria Q'aalsiasi battaglia di e- 
mendamento »- 
Oli studenti, dopo un'acce¬ 
sa di&cusstone. formano un 
corteo ali'intemo della cen 


Oggi due incontri 
sull'occupazione 
giovanile 

PERUGIA. 18 
In preparazione della con¬ 
ferenza tuH'occupazione gio¬ 
vanile in agricoltura prevista 
per il 26 prossimo sì terran¬ 
no domani due incontri con 
i giovani, organizzati dalla 
FOCI riapottivamente: alle 
ere 18 a Città di Castello od 
alle 17 ■ Gubbio. 


frale e si rc-cano al rottor.i 

10, do'-e è ,n corso un.» . v 

duta del consiglio di •a.’nm:- 
nistrazione. per chiedt r-g iri 
pron’anciam.ehto S'al prog-'t- 
to Malfatti e la panc-cips 
zione del ir.oviiv.ento degli 
z-rudenti .illa org.i.ii’.^.i/lo 
della conferenz.» d; a:-, n^o ;:i 
detta dal von.-i.l-o ^. o c';.-- 
.=; terrà nei rrric-.'..'r.; m<--i 
II>C!po nicm-riT; d. t-m-ior.-,-. 
la de.eg.iZicn-' ('’i.io (.er.'. 

11. : .» ('-i-g .-."o 

113 II (•o:r]:!’'.i» (It ; r-:*cri 

ts)*. r.tfg.a'.i •• '' ’Ò • 

.-porr-.- e r.ohn-'-:- il 

( on.' rl.o d; .:.r.ni n r.-./’ci.g 
a:'arda a d s-'.itc.'e s'-i. -i 
ntc.z-'onest'ade.nte.m.i. apre u;.-» 
lxj::.»g..a d; rr.o.’i.on. iq-je'.- 
la s.ndacale contro il pro^ 
getto Malfatti viene b-">cc.a- 
t«>. e tnnr.e decide 'jn,» pa-.- 
zione intermedia; dich.ara la 
s'aa d_spon:bil:tà a dr-scatere 
con .gli st'jdenti iniziati-.c per 
mod.ficare la propoeta .-n.:..- 
.'teriale e risponde pck'i.ivi 
mento .alla drm.anda d; pi'- 
tecipazione Alidrganizz.iz-.o.'.e 
deda conferc.nz.a di atereo. 

L'assemblea permanen'e s’ i 
dentesca viene a cono-o r.-’i 
di quc'ta risposta solo il gicr 
no dopo e .a gi’udtc.a e.'tr;' 
ma.’T.ento eva-siva. soprattafa 
non soddisfacente la do-gia.; 
da che em.erge d.»l m- vimen- 
:o. 

A questo panlo si p ;ò g a 
tentare 'U-nanalisi e àr.a r.- 
fiessione su» caratteri di que¬ 
sta mobilitazione. 

Chi sono 1 protagonisti di 
questo .i.'aem.blce che si svol¬ 


gono nel; ! (it , enir.:'!- r n ’l- 
A' 1 0."n, ,1 li . t* 1 é\v 

br.;r.o tv.-r-* .t- p;u a:.* 
d; q’-t.-ii Hit m; armi? V. 
. trovano i rr.i.itanti ap.i.:r- 
l'^nenti alle forzo pclit.che 
d-Ila sim-'tra. vf-cc'ni.i e r..:o- 
•-.1. .mi'-t -.n.:’; :'Ilo ti. 

r.t «xtI. : r i.o.X).‘--r d. 
.n.ii'a <tin p.i .'ijÌLi't. -ig'..i 

.-•l't ti: .'-o 

t rii-, t ..‘.nido .o '-cu ro 
le .it o Gz.é. V e q-;a.’ ve -lo- 
'.'al-.-v, (i-.. ò . •• t.:. 
de.. I r'ioii_i.t. .or.t* ... g.. a't - 

i. -.-i .:.g gr.i..g; I II,;.;-.- jI,- 

ii. c wr.'.-.rv.i t Ile •=, .i..tcdo 
:;.II^^.''e d-.-l'.t'g'cr.cn.. n b ;i .. 
-.'’.-tot.: ;• e^mc ;t!.-. J. 1'. v (i.f 
-tì^cOg..»- lI. 1 ..r..^av’ .1. .-.a 
dcilt. Co.'.; a.'. » .-.l,;r.G.:'.. f.; 
CI.e pre.l-à de-.I .rlCZ-l.-^a • 

df-!;‘;.-tr.o.’i.=mo d; pcr-'nl. C. 
sono anche ^1; « ituie.iti -, 
la m<vf.sa ci.-g non mil;;.» i.n 
ne-'San p-ir‘;to o cr'japo. ; 
Q-ia.; pero rit^ct no ad et-to- 
r»- protirm.*:; .-opr?.t:n'''o nd- 
-V a::iemolee di f.:cc.ta. do- 
v-’ n'jrtt-c.pir.o .il.a dicciis- 
icr^v.'tc c***.’ 
l'o:('ipazior.f .= 3. a il.i.i't’.a 
e illa r.fo.'.n.i. ;,.-:-;i're nei 
.moé'.ng di ..tc.nco t-^'r., o 
-'g.Hatz;.st. ci.i nn d.b'.'t.to 
che. .inno *-.nt-g le "'Hi .-ria 
zio.n: '';-c,'..>e. ^ .-n.n.c 
-I.n tono d: .accr-'i t-oninn 
rxisiz.one poi.'.(-a. .-poi'.i 
d. f.'oq'gentt (.'«Ilo 
dell '.università a quelle de! 
quadro politico, dr.iene p.e 
testo, per gruppi beh defini¬ 
ti. d: «tuccarc il pirtfo '-o 
muni.st.T. le forze di s.n’,stra, 
ir.o't ..nic-nto .'.ndaca.e. tu’- 


((ifx'.ó.. o. rt'.ere "ven¬ 
ti ;'•) ' L fìTT.'.xn’k (b-l|e 
:i...-, 1 - un p»' di potort, 

K per q.iesto (he r.elit-- 
?.à^-.■.'n■olee d: que-ti giorni 
no.i e stato sem.pre facile 
m.ontenere l'iinra V la corn 
i»”. ttzz.a '!• i t’-nfr-'iito. .in 
t ;-.t: ner’.-.e cir.ii.i; •• chijro 
che da p-irte di qualcuno c'e 
.'o'o.t :t.'.-o nrf-'i'i d: 'OO'y : 
re ;. :i. .n.er.to dez ; 
de.n:.. d. dcqu-state ;.;a ba- 
.'0 G! ni,is.i-i per farne 'uno 
.-trunic.Ito ri. pro'Sior.e e prò 
terj’a prima ancor.i cne nei 
co.nirtin'. rii ; cover;.o ne; 
c-i.’tfronti del.,'. ;.i .stra e de! 
ir.c’-.imerr.c operaio crg.-.niz- 
zato. 

In relazione a q :,»nto è 
d'.'ver.’uto e lo.-ie i.’ll'ate- 
neo di R'Oma in quest; .gior¬ 
ni, c e da rif.ettere con mol¬ 
ta attenziene .'.'u qu.mto ai 
rr.jin;f-is'.a ormai in fatto il 
paese, anche .se in forme e 
cond.zic-nj diverse-. 

L.» .mancan-’a di prospetti¬ 
va nel breve e nel medio 
periodo ir.siemc al d_=ag;o 
dell att'j.tic Condii.one ivin 
e c .'.tri P'-..'Cono certo a da¬ 
re st.ibilita a qatst.» f.i.'C..i 
giov.'ti'.ile né ,» favorirne il 
m.atiirare di ur-v coscienza 
fo'it --a .Anche a Peruzi.i, 
.nonostante ;a .’n.aggnre co.ti- 
paltt-z.^.a del t'.ssu’o econom.- 
co .scx'i.ale c cu.le dell.» cit- 
-.a. qut-àtt prop’.eni; >i f-anno 
.'entire sempre p.u pesan¬ 
temente Non tentare d; da¬ 
re un.» ri'PosLa a quc.sta con- 
diz.cne di.sperata. anche se e- 
.'treinamente di!l'c..e .n ter¬ 


mini concreti, e uno s'oeglio 
e non corregge la .«en.-'az.o 
ne d: un dist.»'"co dei g.o'.a- 
n; dalle lotte pnu generali del 
movimento operaio. Per que- 
.'to anche a Perugia si mani 
f(-'tano idf’Olog.e ci; rif.’ito 

ile. ..iV( IO (- d. r..:r.*'I' -.l'.-t..- 

.'t.co d; aece.'-j ant i-n-c -mo 
e di anfcnm.'j.msm.o in.sicm'^-. 
d: f -'rt-.m... ;>er ce/.-■)--» con- 

f. i.-.one. Noiia-'.ant-- . s rc:i 
troddiforieta d. qjeri'-i pre- 
•senze. cu; f.i da cc>..'rar)-i.-zo 
la vc|.;r.'a. che .-embra mag- 

g. cntar.a. d; Cd’iio. »r( .a 
recita cel.''u;ir.er.'i'.a. in rap- 
por'o lilla do.'r-'ii.da sx.^le 
compie.--.-.d che •-.c-.-..' de! 
paese, la mob.li'«z..on--- ;'.u 
dentC'Ca cont.nua c.'d.nita 
mente c con combi'tività. 

Mercoledì pc.m.enggio una 


affollata assc-.mblea st’uder.to 
-sca con la pr(s,enza del con 
-iglio di f.obbric.a dell'IBP 
e della federazione unitaria 
Czil . Cisl - Uil h* deinso 
proseguimento della lot- 

t.i dopo II rientro d.alle va- 
(.in/'- li; c.ir/it v.ile con ver¬ 
tenze d. fai-o.’a c di ateneo. 
In que.sti giorn. un gruppo 
di ’.r.or-i, (■■’'xrdin.Tm.( ;ito d: 
raio.trt. pr'-:'/.ira un d'X'umon 
to propost IVO (-le super- i' 
r-h'-.o a Malfatti p-er porre ;n 
di.'C L'.'ior.e alla prossi.m.a as- 
se.-nLiea una piai’afcrma di 
!otta e ptr acquistare con 
Il m.ovimento degli studenti 
un'autorevolezza che può di¬ 
scendere solo dalia chiarez¬ 
za degli ob.ettivi 

Anna Di Lellfo 


□ICINENU 


PERUGIA 

TURRENO; I. c co. l'.'.IiT,* 

V o f-i;o (V.M 1-1) 

LILLf: A. p *:e-« d, r veltr i 
(VM. 18) 

MIGNON. Oepp'tite ses'sr.c tpe- 
c *.e 55 (VM 13) 
MODERNISSIMO; Le dje so-t.le 
PAVONE: Ce-r/ lo jjjj-do d. S» 
line 

LUX: I. co-siro de '* G'imi'ci 

TERNI 

PIEMONTE: 1! g utt’x'cri 
LUX; Il flauto mag.co 
FIAMMA: L' dolo da'.,a c u* 


- MODERNISSIMO: So oo e. eh* t9- 

IT. 2 i i * 

I POLITEAMA: Cecsand-a Crosi'nv 
I VERDI: Ch;ye-re 
! PRIMAVERA: Il p e.-i*ra tt'vagg'o 

! SPOLETO 

■ MODERNO: Nc-o-* 


TODI 

I COMUNALE; Ss-'bo c eh* rorrv- 

FOLIGNO 

I ASTRA: Uit.'m; fuochi (VM 14) 

I VITTORIA; Il cadavtre dal 
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Si apre oggi ad Oristano il convegno regionale del PCI sui problemi del settore agro-pastorale 

La scelta agraria in Sardegna 
asse centrale della rinascita 

Un comparto fondamentale per Tampliamento della base produttiva e per il rilancio dell’occupazione — Una scelta stra- 
tegica per l’economia nazionale — Il coerente impegno dei comunisti sardi — A colloquio con il compagno Luigi Marras 

Dalla nostra redazione 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIAHI. IB 
1 . .secondo p.ano di iMia.^i 
la deil.i Sardegna ha acciui- 
.sito la centralità della .-.'•cl 
la aiii’ana: ovvero de. r.la’i 
c.o e del.o .SVI.appo deli (M"- 
coltura ed in prim..s della . 
loinia as'rooa.slomle E’ d'ic ■ 
la « alea Jor/a-) di cui p.ir. < 
va il coiiipacno Enrico 15 ”' 
l.nftuer nell’ottava < onlert n/.i 
dei comun .-.t! sudi avvi-nu' i 

«t . l .I11/..VJ KiV ili . 

jii'e;uruio. miai;.. '< un .*1.111 
de ji.ano d. Ma.->; 0:7111/-. OH” 
itenerale capa; e di d.ven.'S- 
leia <le.le .deeloi/a pei tufi 
la batt-i;*!'-! di r..’iit.'.c.t.i - 
« L'intervento neir.e^nco. 
t'.ii.i - .TI le”.;t“ or* nel.a u.a' 
t.ilorma pro'.'i amtnat;<.» de; 
tit. -uiloiioini.s’.<■■ -- i.iopie- 

.senta un conti ihuto a.l'a.r 
pliainento della lxi.-.e p.'-odat 
t.va m un si-Uore eh” 
mo.-itrato co.ii .Ttr.ite>ti<o pe. 
la jiroiluvione lui/a.nale co 
pueilo delia proju/ione di 
tieni alimentari -> In Sarde 
mia oue.sto ob.ett.vo pr.oi.M 
no pilo e.^.'.ere rau^iunto C. 
.sono le ic”.*:. E' ..-tata liac 
nata la l.iua inac'.tr.i de la 
piOL'r.i'nma/..one .M.i nel con 


c.’-eto come bi.so^na operare: 
coti q’iali me//... con duali lor 
/.e. con d'-tfth. uomin.? Pon. e 
mo la domanda al compaun.) 
Lu.:*- .Marra.s. reapon.sab. ■ 
deli.i < omm..-elione africo ' 1 
ra de' '.o.n i.it.o rei* o.iale .5 ir 
do del PCI e membro de. 
cotiv.i ■ o r-'i' .male de la P” 1 
"lamma/ione. 

" '.lìfi amo ad On.-itano t!o 
m-in pe*- un.i r.unione <1 
ti' ii.c e .-.tudio.-ì. comun..-. . 
op- rii.'i nel .settoie dcir.ut.. 
col'lira E’ .,i pr m,i (lei «e 
iK'e inlor.'ii.i li compii V.IO 
Mair.i.s. .'-Ile li no.->tro pa.t 
to oieani// i in S.ude'.'na. ed e 
n(<i .-,olo . 11 *!. 1.^(1 ;; 
'ii.i .i.ulie o; mp.i' //in" 
.1 tj:t. i*)lo:.) clic, ne' .si-"*) 
.•'/ropa.Tiorale. .s; trov<i.i 1 
mira l'nal; ne. v.iii e.imt)-. da 
qu' Ilo tei'iì.eo a que.lo ani 
m;.i...ti;it!Vo 

Que.-.*! teen.i- .-.ono u.à ini 
mero.-.; R.ten..imo che ad 
■s. debi).i e.s.iei” aflid.iio uu 
ruolo detei min.inte per por 
tari' avanti, nel concreto. !<■ 
.scelte priorit ine liella prò 
"lamma/ionc .e tr.i.->toima 
/.ioni nella e.imi>.U'na e la 1 
Iorili.i de!l',i.-.-.ot*o .iarop.i..tti 


« > j. .e vJ 
















I! ruolo dei tecnici 




■M.t que.-it. tr.iyu.iidi po.s.iO 
no e.-..'.ere la^aiunli con 1 --.oli 
teeniei, .-..a pure preparali, e 
con le -.o'e !eui;i. sui pure 
biK.ne'-' 

Hepl.i a il compagno M-ir 
r.is '(Certamente no t)ue..t; 
tr.ii'ii irdi po.s.sono e.-v-.eie rat* 
ftiunt. in primo luoito .^e -.0 
•stenut; da un Ione mov.iiitcì 
to d. ma.s.sa che veda l.i p.li¬ 
te.'.Iia/ione de; ji.iT'or.. d-.'. 
cont.id’ni. dei braec.an'i. d*-' 
le popol.i/ion: delle /.oue :n 
teriu' de'l’i.sola. P" chiaro eh- 
coni.idini. pa.ston. hracei.i.f . 
h.inno bi.somio. per ri'ali/./a 
re da i)rotagonn'. le riior- 
nie. di una particolare cono 
•scen/.i tecnica, indi.spou.sah.le 
Iier un'ai'iicoltura moderna. 
C. -ivviamo a lare la r.lor 
ma .luropa.storale .senza eoe 
•s. alili.a una carta dei pa.sco 
II. con una .scansa cono.scen/.i 
dei suoli e delle vocazioni 
tagricolttira, fore.stazione. ec¬ 
cetera ». E' evidente che atte 
.st-i h.uidicap fchiamiamo’' 
C0.SÌ1 -.'.inno superati con 7 .'. 
•Strumenti della tecnica e de' 
ronianiz/a/.’one ». 


Come e nolo, la slrull'ur-i 
principale de-a piogiamm.i- 
/..Olle e casiiiuila uai Cum 
prensor-o. al quale recenti 
ici*"! regionali aiiribuiscono 
comp.i. rilevaiiiissimi nel set- 
lore iigi'icu.o. In cne direzio 
ne devono muoversi gli orgti 
n.s:n. cumpreii.soiia.i per a.-.- 
.'U.\cie p.en.imente a; piopi. 
(.ompil.V 

( .-i.i.-ne tiu. — lireci-s.i il 
compilano .Mai ras — non e 
po.xs.b..e 1..1.asciale la lun/..o 
ne de. leciiiC.. IVr opcr-uc 
nel sittore a^io paslortile ; 
Compìeii.son nanno bisogno 
d; Ionuste equipcs di riceica- 
lor., li. tecnici, ih .studia-.!. S. 
traila di .mincgare .e c.ip.ic, 
la notevoli d; uu:ii.ii; o 4 ‘-'. 
scttix^vi.uppal. o impeg.i.it. n 
altri .settori, il. uom.n. chi 
hanno pre.so altre strade 
Pensale che lauiiali m .1 
grana latino gli -inalisli " 
addirittura si ritrovano ope 
rai petrolchimici ». 

Hilorma agro-pastorale s. 
gnilica. quind.. occupazione 
anche iiuelleiluale, oltre che 
m.imiale. 


Una immagine di qualche anno fa. Da 5 mesi i pescatori sono senza lavoro 


Dalia nostra redazione 
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Da oltre cinque mesi i pescatori di S. Citta sono 
senza lavoro, da quando cioc lo staqno c stato chiù 
so per il gravissimo tasso di inqutiiaiiiciito accertato 
dalle autorità sanitarie. 

La Giunta regionale aveva assunto allora itnpc 
<jiii precisi iti queste direzioni; 1 ) risanainento coni- 
piolo dello sta<jno. e in particolare immediato avvìo 
dei necessari studi atti ad accertare l'entità dell'in- 
quinaiiicnto ed a predisporre, in tempi brevi, tutti 
^li interventi indispensabili per riportare la lacuna 
nelle condizioni ottimali di compendio ìttico; 2) 
rendere agibile per la pesca — in attesa della rea* 
Uzzazionc dei lavori di bonifica dello stagno di S. 
Gilla — il vicino stagno di Su Castiau; 3) utiliz 
zarc ncirimmediato i pescatori di 5. Gilla nei lavo* 
n di riattamento dello stagno di Su Castiu cd in 
altre opere, coinè ad esempio presso la Rumianca. 
oltre che negli stessi lavori di bonifica di $. GMIa. 

A distanza di cinque mesi nessuno di questi impe¬ 
gni. assunti dall'Amminislrazionc regionale, ha tro 
vaio pratica realizzazione. Gli stessi studi da tempo 


I consorzi di bonifica 


Nvl ilopoguvn-.i, .1 p.irtf .' 
attivila .-.volt.i il 11.a mco.t.i 
ili agr.ir.a cloH'Univi'r.s.ta d. 
Sa.-vs.ir.. .limo .->ort. ad lUi/.-i- 
tiV.i di'.l.i Hi-giimo Ulta m. 
n.idi' d. ..-^titut., por o.-iemo o 
r..»tiuitii /ooti'fuii'o i-.i.icM : la. 
il l'tm;l'o ifgioii.i.f il. .ipfi. 
mi-!U.i/.()ni- agr.iii.i. . 
<'0»i.-.oi-/. ijlT hi liuti.i-o.tu;.i. 
f i-a-,1 \..i. L.i m.rg'Ziori* o-.ii 
tf di ctidc.-.ti" ..-if.tu/..Olii h.iii 
nii .-.volto con .mix*giio «■ i.- 
.-.ult-iti poMitiV! le loro r.ci-i 
che. Co tul'..iv..i nc' .1 hira 
attivila un l.miti- ii.-..--.i. .-.c;-.o 

In gr.in p.ii ti*. r.ccn he <• 
r'.-.u;;,i!. .--ono r.in.i.-.t. i.ic 
«-.à.u... *.ì .irnhiti i..-ft!i-.t.. p(-i 
iniziati E' invece iitvi*,->.iar..i 
un.i valli*.iz.onc ih ma.-v.-,.i tia 
gli intcì-t-.'v.'v.ili ilei r.^ultat. 
r-iggiunt: noiropcr.i ih ra-or 
c.i c .spi” imcnta/iono. 

Guc.-.‘o prohlcm.i è certa 
mcino .. p.u .ittu.ile. come r;- 
lev.i un .'■l'ct'nte documento 
lidia i.ico.tà di agr-iri.i del!' 
iisiivera.ta d. S.i.ssari. che 
parla propr.o di <( trava.<o 
delle accjul.-uz.on: d.-sixmibil; 

hmitato». 11 cornai 
giu) Lu gl M.irr.i.s a-.,-,erva: 
» Pa-v-ono anche e.-v-sire eh- 
fciKib.!; e propo,-,te d: .'O'u 
/.onc elle l.i facoltà indio.i. 
ma il p:i>l)loma e re.ile. e .-.a 
li e.-v-o deve concentrar.-.! 1 ' 
Ptten/ one de; pol.tic: e di tu' 
t. coloro che operano per ;1 
: l'.tiovarnento dell'agricolfi 
r.i 

E' noto che. oltre a que'li 
d ricerca e d: .speriment i 
/ one. v; .cono molt-i altri or- 
ga:i;.-';m. collegati .ill’attiv ta 
agricola, non .-sempre e.'f • 
i-.ont: e :ion .-.tunpre fun 
/.onnnt-, anzi addir.ifira d. 
lenut. -Strumenti di trattici 
il;e:itdnr. ed e’ettoraI.'.''.r. 
Per riv.tali/z.ire e re.-titu.re 
a.e loro funzioni ;,stru/.o 
n.ili que.*;t: onz^ìvsm.. ca^a si 
ri'n--:,i d. fare? 

( .Anche in Sardegna — ri- 
»ponde 11 compagno Marra.^ 
— In stmtfara d; inionenio 
nablblco m agncolturn è a.s 
.*.a. complessa. Spesso la sua 
fr.immentar.età d-venta un 


Adito RCiri^ 


L'". ra.d i<1*1.7a.';» o' l'i'-i 
:<'Ua.'”!C*i.'e. .'e cronache 
JcnuL^cono q’it'<:o acne 
re ài I *71 p*■(•'(' Centi naie, 
à: auto’i:ob.'’yt! caal’nri- 
tani. dopo io notte d: p’o 
vedi grasso, hanno aiuto 
ìa "-grad’ta <o''pre<a d- 
trovare '.a piopr'a anto 
eon una go'r.’ui <aonva 
Imprecazioni e commenti 
faeùmente intiiih:'.!. cu- 
p^inrieU! di a vittime r' 
commentano laceacinto ■ 
c'e chi oio^eriscc d: aver 
v:.<to. la notte, giovani ma¬ 
scherati agairars: intorno 
a'.'.e auto danneggiate 
Seriore tenerli matti¬ 
na. un'altra notizia, un 
gruppo di gioiani. anche 
quest! mascherati. ’*;ra!fo- 
no 1 .'oea.'i ^etlecentefCir 
dei'.'ex conservatorio di 
musica e ri organ'zzanr 
una fe.sticcioia. Solo l'tn- 
tene.uto di due as^e.s>ori 
comunali e dei vigili ur¬ 
bani li convince a slog¬ 
giae. 


o.^t.lcolo e un.i remora per un 
r-ipido .sviluppo (leU'inizi.il. 
v.i e deg.i inve.stimenti. Pu 
li- in que.-.to .settore udi co 
mun..^t.. cominciando appun¬ 
to lini lonvegno di Ori.siano. 
intendiamo portare avanti u- 
n.i .-^ei.-i ed utile riEc.si.-.ono 
Per c.-empio è urgoiue un 
con;ionio ih opinioni mi for 
ze |>o..i;che. tecn.c; e 1 -avo 
rator. .^u ciò che dovrà es.se- 
r<- ;'.i.-.-,etto e l'.irucolaz.o.ne 
della .-•(■/ione .-.iieciale dell'en 
te di --.Vi.uppo recentemente 
io-.i.;ui;n per l'attuazione 
dell.i iilorm.i .igropa.storale. 

E' d.i ev.tar*' ad ogni co 

ile. a .se/ one .speciale, pre¬ 
va l'ga no iTiter: di tipo pii 
ternnlistico e clientelare, co 
me quelli che in pa.-(.sato 
h.inno caratterizzato ’n dir; 
genza ileU’E'rFAS. 

Un altro a.soetto di rilevali 
te attu.ilità. e; ricorda il com 
pagno Marra.-., .si rifcn.sce a' 
l'attività de; con.'sorz: di boni 
fica, in S<irdegna numero.si 0 
potenti. Da .anni .si di.-scute 
.-mila utilità e vnhdità di u’ie 
-tiumenti. e perfino col 
loro pa-v-ibile .-^c.oglimento 
Non v’è diibb.o che :1 .sor 
gerì- de: compren.'son nnix* 
gii.i n rid m**ns.onore ; no 
ter; de; con.sorz; e a fami- 
comunque degl' .strumenti i> 
pi’rativ; d. ;nd.r:/z: d: tr.i 
sforir.tiztone agrar-n. 

L.i programma/.one. come 
-SI evince dal ri.sultato d- 
que.sto breve co’loqii.o co 
comaigno Luig Marra.s. non 
può re.-.tare una formu'a .1 
.str.itta- deve eamm n.ire con 
’i‘ g.i.mbe degl. noni.ni. cc*.-. 

’ ivoro ;1 .s.acrif c o. l'ent'i 
.s a.smo d; tutti i .sardi, con l.i 
oirtecnxi/’o.ne ot-.v.i d'i .1 
voratori e riel'e loro nrg.i.i / 
7 -ìz.on; DOl.t’chc e .sindacali 
Qtiesto s.gnifica dars- 
re. oggi e non doman-, 
creare una Sardegn.a d!ver.s.i 
.sen/n -.netLsttz.e. partendo 
d.a".i te—a ( -dea forza -> d-^"-i 
r.n.isc:ta. 

Giuseppe Podda 


! 

SICILIA - In un odg inviato dalPARS al governo 

CHIESTA L’APPROVAZIONE 
DELLA RIFORMA SANITARIA 

i Indispensabile il varo del provvedimento entro il 1 luglio • Disegno di legge comuni- 
i sta per l'attuazione delle leggi sul turismo e sul progetto per i bacini ex zolfife>i 


A LECCE 

Domani 
convegno 
degli eletti 
comunisti 

LECCE, 18 . 

Seno in fase di svolgimen¬ 
to nelle 108 sezioni deli.i prò 
vmci.i d: Lecce i congrc.s--. 
se/ionali in prepar.izione de. 
r Cciigre.s.so regionale e del 
i'g' Cnngres-:o provnciale del 
PCI. 

In vaia d. quO'tc due ;m 
portanti -(c.idcn/e !>er la vi-a 
de! p.irtito. ..i Fede..iz;on< 
provine.ale iia .ipprontato un 
va-ito progr.imin.i d. Iniz.at. 
ve. ihe ceri.ime’ite daranno 
un grande contributo ai d. 


Ixitr.to e 


confronto con 


gre--v.ia’e Domoi.ca 20 feo 
hraio. r.el c.nem.i Or..'«Ve d 
Maglio «ore 9 .B 0 t si terrà un 

T't**ti iTiriìVi 

ni'tii. 

.\ Coi>’.-!.m lencma Ccn 
tr.r.c. ore tTi lunedi 21 feb 
br.iio è .Il ivog.'-.imm.i un 
con", e/'in -pr-*’. .nc ale de q-i i 
dr: com.in..'t-.. >ul tom.i .. I.' 
niziativa umtana por far 
avanzare le intese progr.ir!' 
ma;.cn-.' alla Rej.nne Pugl.a 
per .--vilupiJare e rinnovare 
i'agncolt’ara. per il supera¬ 
mento de"a co’r»'.i.i - 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

L'a-,aemble.i regio'iale - 
ci’.i.ina sollecita .5l gover 
no nazionale il varo del’.i 
riforma .sanitari; .su que 
sto tema i! P.irl.tmento si 
cili-.ìno ha in Luti a opro 
vato un ordine del giorno, 
pres-entato dai gruppi co 
stiUizionali. col qu.ile s; 
fanno voti perché il go 
verno presenti sollecita¬ 
mente lille ciimerc la log 
se qu.idro per la riforma, 
in modo che e.'sa poss.a c.s- 
.sere vara'a entro il prossi¬ 
mo l. luglio, dr.i in cui 
v^r»an'm 'o;)or-'*,sse 'e mu 
tue 

In-.i-To il gruppo 'iT-’i 
men’.irc ••omun'.s'a ill'.-XPS 
h.i pre.sent.i-o un di.seg'i.i 
d; Icg'ge UT permet;-*'” 
i'*r ■ il iz an--* de’le leggi .- il 
tur.'ino ” sul p.’-ogo'to ab 
be't.vn a-cr : l>.i*in: \ 
/o l.ie": 1! p;og”'-o ieg.- 
.s’i'.'ia di 'u; sono lir’ti i 
ir.'. 1 compag.n Ru.'.-o. 

Mes.snii, .Mothi. .Monlel-co 
ne. Btrcellon.i e V.zz n. 
prevede labrogiizoiie d 


LECCE 


Uccide 
la moglie 
durante 
un litiqio 


r Unità / sabato 19 febbraio 1977 


Documento unitario alla Regione per il convegno di Catanzaro cosentino 

— I —- 

Dal Molise un contributo i 
per il rilancio delle i dei comun 
zone interne del Meridione I 


Rivendicato il coortliiiameiito degli interventi ordinari e straordinari 

Dal nostro rorrispondenle cvmpoius'^o is 

Un documenfo unitaria rilevante quello che la Regione Molise presenta al convegno 
delle regioni meridionali di Catanzaro. Se si pensa che il Molise e l'unifii regione d'ILi- 
Ila che non ha un accordo programmalico, si capisce che è un fallo politico rilevante. 

l II (lociinu-iito citi- niirtipaiK- niu viiia propna .-.ix'cificitii dr mirn.iiico priìlili-mii mojis.i 
lU) o pili ili gi'iH'iiilc ili'lli- ZUMI- iiiti’riie (ioi .Mo/zomoriio, (^iii--ti) atiordii t'.ippr<'soiit,i lu 
iiiiii/.itutto 1 v.iigi'n/a dt'i liuoiuioi'i di t’.itta la u-guiiu' l'Iii' da .-«''npri' liamio p.igaid lo .si-ot:.» 


aiiiiuncijti. afiidati ad un‘et|uipe di docenti univer 
silari, non sembrano procedere con la necessaria 
rapidità c speditezza, addirillura non si sa neppure 
se siano stati realmente avutati. Nessun provvedi 
mento a breve termine c stalo finora messo in alto 
al line di impegnare i pescatori nei lavori di ricerca j 
e di boniiica dellostagno. 

La categoria si trova perciò in grave disagio per | 
la situazione economica c per la mancanza di la l 
voro: ! limitati provvedimenti assistenziali hanno i 
soltanto c minimamcnic allenualo il peso di gucsto - 
disagio. 

In un appello alte autorità regionali diltuso oggi 
a migliaia di copie tra i cittadini cagliaritani, si 
legge tra l*altro: e i pescatori vogliono lavorare. Essi . 
non si battono soltanto per ta sicurezza del proprio ' 
lavoro e per la propria sopravvivenza, ma per l'avvìo 
a soluzione di un problema loiidamcnialc per la vita 
stessa della citta. Si battono per la salvaguardia dell' 
equilibrio ecologico, per riconquistare una ricchezza I 
produttiva primaria, per to sviluppo dell’economia c I 
della occupazione. La lolla dei pescatori interessa ^ 
tutta la collettività e richiede, perche sia vinta, l'im- - 
pegno di lutti ■ cittadini di Cagliari ». 


LECCE, k; : 

: in . i.g.o <,i i.s.i-i‘ • 

, chi ih.'.i-iird o -;i l.i .Meta d;- 
lu;ii'; er.-d’ ; < oni.adino Le.» 

' !i,i do fv-’i;.-. i, * 1 , 12 li:.:;. h,i 
z;rango'alt* .i n.-ig-ie. .Xim.t:: . 
i zialii l>i Ni. Ili', di l't ani; 
D'.t-.- l'.'t rlo'V-* l'’i\-*;.i <i •> 

— .lli.Ki.f-, l'ii>-.i/ 

■ d-i i .: C i-Tl J.i i',n <!■ . 

C uxì. 'tei •I.1 ’,).ii'.;,i :r.-- 
.■.dior.a.c i -.x .;-o .i z-.i 

tlì’lP.T — S ’l "“.l t* 

• i ,i I*' •U' chH 

'• ■ u. Ci. ' , d-: C.o- 

; :>T.i rr.u:-; i i.'i. . 

i-hi.o.r*• ' 

«.Il- li-;.:.'. 


li. un,i it.tht.e.i .-ib.ig.;.it.i o 
dei tkp.iiipeiamenio di ur 
te .e 1 .sor.'i- um.iiie e m i 
lenali. 

Ogg.. e detto ne. diKumi-ii 
to, !i' regioni p'U ni ii.i’' - 

10. -Ile (lue.le mei.ci.on.il. pn- 
.sono g.o/ait un . .10.1) nuo.o 
e di'.’Li'.sO Oi-r lare u.se.ie 
pie.se d.iha (lisi ili ...//a l.to 
in pieno tiHle le i .sor.se il 
.spon.l)..! m.i p'r i'.s.se.'e .ilì.i 
te//rt dei'.i .s l'.M/.one han.i-, i 

11. -soimo (il 1 ai-,o’da.e ogni ni ' 

toixento .1 qilei.o ile.lo ri'a'.o ! 
in iin.t p'oeiamm 1/0.1-- p'.i 
iienn.ne i iie ttniea .on’o li.-. / 

le e.-igen/(“ ile. .ib»; .o.-o pa ' 
po.o mer.thon.ile 1 

S.iiip.anio .iiK ile. lont.nu.i i 
li ilo.'iimento. i-lie oggi vi .-o ! 

no lor/e e..o.iom . lie ne. [xn 
.-e ehe g.u..ino l.i e.irta ile. 
mi Iasione .s.ip-'nilo eiu- -soo 
in qiie.-.to modo po.s.sono eon; 
muire a diiondeie ; ioio .n | 
tere.-vi; ehe eo//..ini) eon cinel . j 
li.u nenei.il; ilei ..n.oi.i'o.. E * 
vontro (iiie.ste lor/e elle oge ^ 
b.sj/na .'oliali' )>.'! l.iie ii 
v.in/,iie la volontà nnnov.iii. i 
<-e che viene aior. eon .san 
CIO d.il iinnov.i'io imiie'gno | 
ilelie loiv.e poliiu-iie e -s.iid.ic.i j 
.1 jier mi nuovo pr(x-e.s.so < 1 . , 
.svi.iqtpvi economi.o. , 

In qiic.sio (iiiadro lo .sv.hip ; 
1)0 delle zone mie; ne diit-nta 1 
inch.si>en.'.ib,)e; iintii'. la m | 
con.-i.dera nduttiv.i e lii.ston i | 
lop.n.i.n.- ili .i!i.;ì)Uire a qm- 
-sie zone una ile.st.na/ione e 
.s. .ii.sivami n;e agi o .s .vo ji.i I 
.sloi.ili- t' .si .ilit-riii.i ."ile (*-si f 
-ste orm.ii !.i eon.s.ipeivi.i r/.i ' 
polli la e g.. .sUimu-ni, ope 
.-.Itivi p.'T piufaie . 1(1 imo .s', 
.iip!>o .nlt gi.iui (ielk- i 

produttne nelle .l’i'e de l'.i.- 
.so apjtenn.n.co. t.ik- d.i coni . 
1)01 laii- lea meni-' .'.n; •ini/.n ' 
•te del piO'-.s.so ih eni.iigi’ii 
/ione e ih al)i).indono ih !a . ' 
rea ta mer.d.on.i : ' 

Da que.sto punto d. vi.sta ■ 
’ri.snlta nnixntante il i oord i 
nameiito l'.'ci mtervi^nto ord i 
nano e intervento .siraordin.i i 
no. ecKHihiiamento ehe può 
trovare una conereta attua 
/.ione c una correfa impo.st i 
zione progr.immat ica ne! .t 
imniincnle elalxirazione de. 
biliinei regionah. 

Il Conaigiio rc'gionale de 
.MoIi.se e anche del pireie --he ■ 
la IO’...s.one de; progi'ti: .sp.- 
culli debba e.'.sere convtt.i , 
niente ora ni.ila in dne-'..on- , 
dello .sviluppo e cic lo n.-coi.s-- ’ 
e (Cile .iree ter. !lor..iì; delle ■ 
re<g;oni mericlion hi .sn;..i b.is,- 
della lonclamentalc v.ilu'a/io • 
nc cie-gli elicti, che gl. invi- . 
.'timent; produvo'.to .su; ine ; ' 
i' .sulla (iiialilà dello.eiipaz.o | 
ne. 

Con m igg.ore d-.';;.ig,.o ; -r , 
tori (h valli!.i/ione [>;!rt'bbe’o 
i-.ssere ciia'---.: I.i v.i’u'a/ione 
deg.. elle;!: .s.iiro eiip.iz.one a 
Itaci.a (l'tn* i h-.' .i bri‘vc' s.-1 
dtii/.i. l'inl'ia-n/i dell'invt-.-- 
menlo .-u ;,i lil.itiiia commei- 
(-..ile. la verit.e.i eh attiia/.o 
Ile de. .s;ng<)l' pr->gt*'!i .sp.-ci.i 
li. .'.inal.-si del rapporto (,> ■ 

.si I l)ene! .-.■i. al line di evita',- 

d. .soer.s;one d: r..sor.se l.n.in 

/.arie | 

I. dcKitmento n.iifi-rin.i con | 
<'ne:g,.i che anche per ..i i 
.1 /.onc e 1.1 revi.sio.ne de- ore- i 
getl. .s-pev-.i!: .sili n'ere.s.—■- d ' 
"allo •; .Me//c)g.orno ,in.-or,i: i 

ad un .7 ottic.i d; .sv.lappo ^ 
d-'llc /onc interne, coord.na*.» . 
fo.n re.spa.*i.s;one delle .i:e> 1 
.me-:chonat. più fo;:.: citic.-i t i 

e. - 'gl-.l/a cond'i--e. pr.m.a d 
'ino. ,i m-)d;f:carc i iirog”" , 
pron'.o/io.n.h; .igr;.iil;. n :»t.‘ . 

; co',!;** qtiolio dcl'.i roo-c f. < 

f della fore.'la/ one. .n nioi*- 
.1.1 con.^egtitre gl. obb--’-' 

.he tion .-o::n --.e ■ 

;).i.-..'a‘*) 

Li deleg.i/.on-- •n.'il i.'. i 
lO.r.-.-gno fi Cit.itv-.'o t'i- 
m.t 1 d.» n ni ■ co”.- g',. '• 
g.on.i'l i.a’p-J.e-eTan. lì- 
dc-no-r:.-.'. I ..to ' 

-( *r.tn.io .-; gn .i 1- *1 i 

. '-.mp.g to O i'- -o P.io • 

.’.-e’.tro regio ■'i'” d--' PCI 

Giovanni Mancincne ‘ 
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Una recenle ninnilcsfcizione per lo sviluppo economico 


dei comuni 
contro ìi 
« decreto 
Stnmmati » 


COSENZA. 18 

L'riodi piossino '21 febbm- 
o. .n t.i'ti I l.'*’* l'otntMi del 
.1 pi(n.nt’..i ih. Co.-m/.a i 
cllettuera. li.ille 10 alle 11 , 
nn'oi.i di lott.i m'orno «i 
problemi dol!.i finan.'.i locale 
e in part.co'aii' jic'- ch.edeie 
..I mod’fi.M del deeielo Stani 
m.it; Nell.i --tessa or.i. noi 
re. . cons.g.i comunali ' 
r.nnn.inno in .sedute .s’r.io' 
ci'ii.ir.e i- aperte a- ci’t.ui.n. 
pe; th'iut.-;.' iis.s.i'.nc alle po 
pola/.on .a g;.i\.ss.nui s.iua 
/.die hnait/..i r.-i l's.s'on*-' 
nc'l.i ci’i.i' to'.lillà de. e.' 
’tinn e per appi <n .iii' o- din 
de' g'o: no un '.ir. 

Oit's'e .ni’.,ii.\.' --oni) sta 
'e di'i .se ni'l eoi so de l'incon 
tio tiM .unni n s'i.itoi .s'j; 
ii.ie.it. e lo; .'e poi.i ehe rie 
mot r.it.1''li' piomo so l'altie 
.er. d .il 1 ■ .■\inm.iiistra/ioi’. 
provni '.i'i‘ et Cosen/.i 

Le moci.liche ci.-’ decreti 
Stamnia'i 'ono state .lliisti.i 
t»' d.il v.ct- prt's.dt.ne del 
.•\mmin. si razione pi ovincia 
lomp.i-gni) .X'fss.o E"e i 
gualcì.ino so'pi.ittiitto l'aiimen 
•o della (hai.li.t dei mutui ci.i 
il'a-tci.ei .1 I imt.ie.nq'ae aiin 
1.1 ricln/iiine di ‘1 lassi) d. .n 
te'esse al noie por cttiln 
l'aumen'o d.-l veiit;c.«icKie pe 
ccn'o delle att'.iali entra’i 
de. <ornili. .1 t.*-'''o d pa. 
/..i.e 1. ,.i ! e.inenio pe:' ; Ir 
l)iU ; eomun.il, soppre.s.si. ! 
ant e po .1 gemi.no 1977 rie 
•gl''; ’o Lor .1 Con.'.mi e Pn 
\.nee. .1 blocco (Ielle .is-iun 
/.< 11. 'O't.ufci .i! ( 1 . tuoi : ri. 
gl; o.gan.c: cs.-tent . movi, 
chni.si" immechat. pe. il cor 
sol'damc 1 ito d; tn't. i deb.' 
eontiati: ni i).issato 

Il compagn.) .-Messio li.i an 
che chie.sto che la i ito: ma g*' 
ne.ale del'a fin,-n.M Ioca'* 
\eng.i reai.//.Ita en’to il '77 


A Ciro Marina si valorizzano le risorse turìstiche 

Una città intera si sta 
preparando all’estate 

Oliasi completata la rete fognaria — Migliorata in molti tratti l’illii- 
miiiazione pubblica — Un progetto per la sistemazione delle strade 


No.stro servizio 

CIRO' .MARINA. It. 

L .\inni:ni.sti.t/.ione conni 
n.il<‘ di Clio Mai in.I .si pie 
p.n.i in tempo per poter dait 
iisi)o.s!e positive alle molte 
pili ; e.si‘g)-n/e poste cl.i un 
turismo nuovo e di in.iss,, 
I he in Ciiie.sl.i /orni del Ciò 
tonisi', ehe h.i m Piint.. 
.•\liee nn.i delle pni sugge 
stive alt!azioni, trov.i le con 
d/.on; p.u :donc t- ix-r Un r.i 
pido svilupiw e costituisce 
i'mcentivo non re ito seron 
dallo pei l'ut !h/'/..i/.:one delle 
: .--n'.-e de'.'-cano;n.<i loc.i.e 

Il vino, la pe.sra, rohvicoltll 
r.i i.ippre.sentano l'.i.s.sc poi 
tante dell'eeonomia cirotan.i 
e. certo oìlei rehltrt'o una 
maggiore valoriz/.i/ione .se 
Ci'.iest.i ('iitadm.i oflri-se .n 
turi.s’i imi .iinine possibilità 
ci. irisecii.intento, cimindo ^o 
*),'.,'M*lo di eolm.iie quell* 


;.i( 'ine ( .11 
< ip .In.', 'fi 
In 1...1 ' 
..pp'int.. 
c (in.ni. ile 
;’,”i : -nn 


s; av.(-nono pi'in 

nei 'CI'. 171 

, (iir.’/ione, p”i II. 
! Xiii’t-ini tr.i/ion-' 
-.1 I o'tceiT rancio 
sin- , ’! S'nd.i 
N.c caie n.o E !;rn- !i 


otte 

Hor.o 


1.1 rea li//,iZione del lotto 
(iella Mie f. gnantc* 'il .se.sto 
lotto amila m ap)).ilto nei 
piiissimi giorni 1 pei il ria! 
',1 mento delle smole elemen 
i.iri. per l .immodernamento 
ilell.i Vi!l,i comunale (con 

(il iloti et e pei ailii 
iinpi mti spoitivi Sotto il pio 
Ilio dell'ilhimin.i/iono pubbli 
e.i. piojii'io (uialelir sc'tliman.i 

1.1 è stato dato il vi.i aH'ae 
I en .ione di .'CO I.imp.ide al 
meri'iti'io lungo il cor.'^o pnn 
cip ile e di ti lamp.ide al quar 
70 jier la pia//.i eontr.ile. Il 
-econdo tr.itto d'illumina/io 
ne e pressoché ultimato, 
menile nn ter/o tratto andià 
pios-.nn unente m appalto 

» L.i v'i.ihihi.à lascia a dc.si 
der.iie, ma ciò e da iinpu 
7 .11 e — come ci pieci.sa anche 
lo ste-s.-o Sindaco — ai con 

• ni. ..r.'or. onera*.; d.i',,i 
Sir^ d.ill'ENEI, e d.igh ste.s-i 
priv.iti iques*! ultimi jiei gli 
.Picei.ime nt 1 all.i rete idtic.i 

• ' .1 quella fogn.iniei. .S'in; 
pone, i omunque. un mte: 
vento che, .lime no per l.i 
piossima pi imavei,1. por»i a! 

' : - .''’ein.i/ione delle str.ude 
.1 t.-! piop') Ito »• già p'on’o 
’i'. pT.g-'-Tto p-‘! IO niihoi:, 
(ì. Ine (he ^.ir.i n'i'.nd.i’o .n 
..;)i'...!-o tiei iirossi’in me-: 


Pili m «generale, rassetto 
dt'l territorio e «gar.intito,, in 
*.i'o cl.il'a le; ;na vo'o'il.i 
de!r.-\mmini-sti/if)!ii' di f.ir n 
spettine il Pi.ino di f.ihhii 
c.i/ione vigente, in .itie.sa del 
Piano regolatore generale la 
ini recia/ione e siin.i afiidata 
ad imo studio termi o di Rn 
in.i. La inosSintii convocazio 
ne d(>l Conai'glio comunale, 
inoltre, avrà come tem.i ccn 
tulle r.ippiov',i 7 ionc dei piani 
pai ticnlareggi.iti della legge 
'( Iti? » per redili 7 ia economi 
ca *• popolare 
E!’, evidi-nt entrili e. un h; 
lancio mode-to che. d’altron 
de. (I viene espo.sto .«-en/.i 
1 1 lonlahsini. pur non man 
canrio di sottolineare ronu 
esso «-1.1 i.i testimoni.in/a dd 
dmimismo deirAmminist ra 
/ione cnmiinale 
fc! certo, comunque, che si 
M.itt.a rii opere e.ssen/iali pr i 
il 'lecoilo turistico della clt 
tadi'i.i. oltre che per le nr 
ress't.i (iell.i popnl.i/ione 
«circa li mila .ibitantii la 
quale 1 . gntm.aniente aspirn. 
in (jue-to 'ft*orC', a non e*, 
-ere sc-rnnda .i nessun'altrn 
..’l.'lc.-’i kx.il't.i rie! Croio 

Michele La Torre 


que.g'.i 


delle due 


CARNEVALE DI PAURA 



Spiso.ii -.tram e. :n uoi- 
ao. in-oliti. Ultim. -pr.izz: 
d- un carnevale au-tero e 
iiucciato. I lecchi caa''a 
ntiini del'a < Rantantin.i • 
hanno me-'O ormai da 
parte gli ant chi lazzi e 
g'. ab'ti sàmciti. c non 
percorrono da molto tem 
;x> .c ne cittadine ri eoo 
T.te sarab.ande. 

Entrano nella scena 
nuovi attori e ma-chere 
d:er-e Giungono da; 
quar'.en del'a periferia. 
SI Tiiersano nel centro eit 
tadino. in un amb’cnte 
sconosciuto e a loro osti¬ 
le: non e una scorribanda 
d- testa li riso e detorma 
to dalla smorfia della rab¬ 
bia e spento dalla man¬ 
canza dì speranza E' un 
carneva'e fole e senza 
a.o a. un pretesto per sea- 
r'care nel gesto inconsul¬ 
to. nel dannego'amento. 
un'anaoscia che di giorno 
in giorno cresce, quando 
non «• concessa alcuna pos 
sibi'ita di occupare proti 


cua nen'e pripno tcn- 
po. quando non si intraie- 
ile nel ’uturo aleun.a iia 
il t'n Si d’.'truqae c s. 
i s-ic'a ".mtico p il a zzo 
-ettecente-co •- ; i o ato > 
ia’ vinsizcit; ritm' mn-i- 
cali e da •n.preii-ti osp'- 
irruenti 

lì danno, in tutto, è di 
poche i’re E' piu il di¬ 
spetto. .Molti provano qua 
'1 il senso di un'offesa. 
PO’, anche nei discorsi del 
aommista, prevale a poco 
a ooco la vag one di eh: 
sostiene che non si può 
proporre di schierare, not¬ 
tetempo. l'esercito a guar- 
1 o ielle auto 

I p.u sono convinti or- 
mai ehe ni giovani debba 
Cs-ere garantita una pro- 
spetfia di i .ia diversa 
da., attuale, che si debba 
lottare pe* una società ca 
pace di prooorre alle nuo¬ 
ve generazioni mode'!} piu 
eonvin-'enti dello sberlef¬ 
fo. del donneagiamento. 
del iandn'’smo. 


legg; reg;on.ili con i q;i i 
lì veniv.ino coni; 

'a-; ncr hi g-'-.s-. on-g ì--. 
provveci ni-n:;. 

P.ii pr-g-'.s inietTe ;»■ "or¬ 
me m.r.itio od tiiirognri- .' 
.iffid imen'o a', gov-.rno 
g;o:i.i:e ck'lle nomine n - 
comt'.i;; >1; progr ìni’it i/.,7 
ne de: conino i-"T. cl gs-ri 
/ione p^-triitn-IT.1 I..i 
minr.i-1 ts-fnz on-e di q'te- 
com.‘a*; — r.’.ev.ino i 
deputo il pror»-on-g:i: ; .ne o 
loro re’..i/;on-g — h.f fr-;- 
àtra'o 1.1 rt re.'.')ons.ih !e 
preocciipo/ione > che !'i.'- 
semb’.e.! r^g tti.i e d mo¬ 
strò allorché de-.'--te d: s..)'> 
gliar.si. 5 i.i Olir provvi.sor. i 
mente, ne’.lc ot'.r'.hu/totT 
che le prò.-"n v.ino d.i.Ie 
mede.stme Icgg . .iffidando 
appunto li', governo il com¬ 
pito di dg.-c.'gnore i membri 
dei comiLitt. 

« Di fron'o ii'.;’iner/i,i 
deire.sectitivo — prosegue 
1.1 rela/.one — s; rende 
dunque n-gce.ss.ir:o recupe 
rare aH'a.ssemhle.i !.i esn!; 
c.az.One d; l.il; tittrtbu/io 
nt, in modo di 'ogiier? di 
mezzo qu.i’.tinq i-- .ei'?:en 

là ». 



fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 









..IN UN MODERNO 
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APERTO ANCHE 
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l’Unità / sabato 19 febbraio 1977 


In Sicilia 


In lotta 
gli operai 
delle 

- aziende 
consociate 
dell’Espi 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Si innili.=;coiio le 
ve siiiclacali e popolari per 
la difoHa dell’oecupa/ione 
e lo sviluppo; gli operai 
delle aziende ron.sociate 
dellESPI. dopo aver effet¬ 
tualo ler l’altro il loro o 
pero di tre ore in reio/ione 
alla jiresenLiz.one d-;l prò 
grainma annuale da pari" 
dell ente, hanno e.ipo.sto 
nel corso di una conferen¬ 
za .stampa le ragioni della 
loro protesta. 

\'e! corso d ■ir'n'-on*ro 
con. 1 ,glo!i;i^l!.-.ti ('Lovantii 
Me a. F'Yan'-o Padriit. della 
Cameri ilei l.ivoro e S ‘rgio 
Dantoni e Andrea Coc.lovo 
della CISL hanno ch;.irito 
come le orgairz/az.oni .-iin- 
dacali sollecitino il ri.ian i 
mento al più presto dello 
aziende, il cui delìcil rag 
giunge ogni giorno livelli 
sempre più preoccupanti. I 
sindacati hanno espre.s.so 
anche la loro mas'.im i di¬ 
sponibilità a tr,it»are gli 
strumenti necessari, quale 
la (-.issa integrazione fn-d 
programma il ricorso a ta¬ 
le provvedimento e previ¬ 
sto per 18G1 diiiendenti. Ri 
triLt.» iiero di intervenire 
jier stabilire un .seno rap- 
jHirto con gli enti di stato 
perché es.si rilevino le at¬ 
tività economiche più pro¬ 
duttive attualmente gestite 
dagli enti regionali con¬ 
dotti suU'orlo della banca¬ 
rotta 

Intanto 400 tra operai, 
r.uipresentanti di altre ca¬ 
tegorie. amministratori dì 
Tiic.it. i fAgrigenlo) hanno 
])rotestato a Palermo con 
la manifestazione svoltasi 
Ieri davanti al palazzo d’ 
Orlean.s. .sede della pre.si 
denza della Regione. i)er 
11 mancalo intervento del 
governo regionale nella 
vertenza con l.i Mentoli 
hre. L'.izionda. del gruppo 
Alontedi-son. ha annuncia¬ 
to nel febbraio .scorso olla 
Regione la pro.s.siina chiu¬ 
sura dello stabilimento che 
attuàlmehte occupa 600 o- 
per.ii, per la maggio- par¬ 
te donne. Per 200 di o.s.si è 
già scattata la mi.sura del¬ 
ia cassa integrazione. 

I sindacati h.anno n^’min- 
riato il carattere ricatt.ito- 
rio di tale manovra, con la 
quale la Montedi.son — .si 
afferma — mira ad ottene¬ 
re ulteriori linanziamenti 
st.itali ed il manc.ato ri¬ 
spetto da parte del gruppo 
degli accordi precedente- 
mente st'.pulati con le or- 
c.iniz.zaz.ioni sindacali, che 
invece prevedevano l’am- 
piìiimonto cidl*ìl3.1o5 T'** 
rata con la creaz.ione di un 
repirto di tintoria che a- 
vrebbe consentito l’occupa- 
z.ione di altri 900 operai. 
Tale misura si inquadra — 
rivelano i compagni Miche- 
I.ingelo Russo. Monteleone 
r Quell, in una loro inter¬ 
pellanza al presidente del¬ 
la Regione — < nel dise¬ 
gno complessivo del grup¬ 
po Montedison che punta 
in due tempi alla smobili- 
t.i/ione e comunque ad un 
di.simpegno nei confronti 
dello .stabilimento che non 
rientrerebbe tr.a quelli che 
deiilxmo rimanere in atti- 
v.là noi programmi del 
gruppo Montefibre 

Sempre sulla vicenda Ha- 
ios ; senatori coniuni.sti Pe- 
ritore, Giac.ilone. Mafai D-e 
P.isquale e P..scitelo lian- 
no rivolto un'interrogazio¬ 
ne al ministro dell’Indu- 
siria. Commercio e Arti¬ 
gianato. al ministro del La¬ 
voro e delia Previdenza so¬ 
ciale. al ministro per gli 
Interventi str.aordinan p-er 
il Mezzogiorno, per s.apere 
€ .se .sono a conoscenz.i e 
quali provvedimenti, nello 
ambito delle rispettive 
competenze, intendano a- 
dottare per far revocare il 
preannuncìato provvedi- 
mento dell.a Direzion-'* dcl- 
l‘H.-\LOS S.P.A. con sede in 
Licata che prevede di por¬ 
re in c.assa integrazione 
guadagni ordinarla. In que¬ 
sta prima f.isc. 200 lavora¬ 
tori. 

sTale preannunciato 
p ro v v e d ! m e n t o min a e c. a 
sor.amento ia sorte delio 
stabilimento agrig-cntnio 
che occupa óOO operai cir¬ 
ca. in quanto fa presume¬ 
re licenz;amenti in mis^i 
c quindi la chiusura definl- 
tiv-i dello stabilimento. 

’ Il previsto .impliamen- 
to dei reparti dello stabili¬ 
mento. che doveva eleva¬ 
re il numero degli occupi¬ 
ti da 500 unità a 1.300. non 

mai avvenuto, compro¬ 
mettendo. co.=i. la stessa 
produttività dello stabili¬ 
mento. 

I sottoscritti ’.nterrogan 
ti chiedono in partir^’i'.' 
di cono.scere quali ur^'U- 
ti provvedimenti si inten¬ 
dano odottare per favorire 
una restionsabile c positi¬ 
va soluzione concordata 
tra rappresentanze sìnda- 
oaU ed aziendali >. 
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PUGLIA - L'assurda vicenda dell'ospedale dì Acquaviva delle Fonti 

Il «Miulli», né religioso né pubblico 
resta una fonte di sprechi e clientele 

l'irrisolta diatriba suilo status giuridico del nosocomio finisce per garantirgli i fondi regionali ai di fuori di ogni con¬ 
trollo — Organici gonfiati a dismisura con assunzioni senza concorso — Reparti e posti letto che esistono solo sulla carta 


I . . Nostro servizio 

I . iiuoiiu aciT tiu ^ delle fonti. fcbi)'-;P(i 

1 La disputa sull'ecclesiasticità del Miulli, l'ospedale di Acquaviva, diviene annosa. E' 
j il vero pomo della discordia che divide le forze del paese. Conferme e smentite si allei- 

I nano, le une e te altre non valgono a sbloccare la conlesa. Ad onor di cronaca almeno 

j elite pareri aiitoie\oli \aniio .-.egnalati a faeore (iella pitbblu ità ((iella (inali*, è bene dulo, 

1 gli .•ge->si iKim’iii (leiroperazione .Minili .sona convinti): ona .^^■'ntt'n/a della 1 .‘-(vione del 

ì Tribunale civile di Bari che ineicieiilalineate afferma: eli .Minili non è mni appartenuto 

I e ned e in.»: ito (o.i-?z.ito i- 

alla chiesa e tanto meno tia ! amm di-.'ialivi d* gestione , d. H.i:. Eppure la te.^n;er..i 

I mai pcr.scgu.to ^copi di etil- E Qii(“->to vuol dire losinda- ' dil..i Kee-cie Pioti..i e.);); e 

1 IO o di rclu'.or.e • L'a.t.-o pa 1 c.ibilità delle scelte, aitlco.o ' ’e .s;)-?=e dell'o-.peci.i’e .‘-ii'.'.i 

t rere e recedi.■=-,'.1110 E' con- ! mia indiscri.minata. E rati 1 b.i^e ci; .in p •oniemoii i. n.d 

I t(dUto m un p.'oioco’.lo de! tenoni.a vuol dire maggiori ! >1 .-e.’.nto .ni un eid^uli.vo 

30 novembre scorso, firm.ito margin. di azicne per la di- d; .sDe.-^a comprovato da un 

I dado stesso md.stro dtj.i .sciavienablà clientelare*. reuol.t-e b l.idcio. peiche tion 

Idterdi Cossiga. ne*! quale si Valga per tutti un eacm- ei.-'ii' un C'ons.gl.o d. .i.n 
afferma che l'op.dtone mi- p;o. (-he probabilmente ncn j ni.n.str.izione. perche nr.n e- 

d..ster.ale prec(Kirnic (quella Jki paiagcni id Italia* con ' rov.-ur. de; con'., 

del 1071* file avvalorava la i n.^a norma transitoria dtdla ■ . i* -M-u’*-- ’-a meno nel- 

losi deirecclObiasta'ita può i n.ant.i organica dc'.rosneda- ' • uli.in.i fa-v > i p.ir'..*e d.i. .1 


Una storia da ricordare 


paro..* a .a uegicne. la qu.i.e | no equ.pai.iti sul pi.in 
ni vcr.ta fiia già proniinc.a- > ridico (titolo e retribuzione 1 
ta da tempo, se nrn negli ai dipcddcni; di diti pubi)’; 
atti formali, nelle cose. ci. E la vicenda non farebb.* 

Dopo aver appreso il « re- scandalo .-.e la stragrande 
girne die regola tuttora i rap- niaugioranza del per.-jonale. 
porti fra il Miulh e la Ueg.o- grazie ali'e.storta autonoma», 
ne Puglia molti prohabilm'en- non fosse as.sunta ,sedz.a al¬ 
te SI .dtenogborar.do su.la > e*im (oncorso pubblico, 
sua legi'tiiPità. 1/•iterroga’i- | e‘ un ente pubblico .1 


sua legi'tiiPita. L •iterrogan- | e‘ un ente j)ut)b!ico .1 M.ul- 1 miei.ogaii (i.i lun. lon.ci 

vo (■' pili die giustific.ito. R.i- I ’.i. invece, per (luanto rigu.ir- i L'omiide gr.in p.irie cle- 
rebbe .nteressan'e die. ma- j q.'i 1 f.nanzianitoti. Laspel- ’ iscritti alle li.-^te di co’lo- 
j g.ii*' in ftituro. ta giunta re- to curioso e questo infatti: 1 aamento rifiut.avaoo l’offer- 

j gioii.ile ne foidi.s.-c* iin.i .spie- 1 non es'^etido prorita la n.i- '** d> un occup.izicdc tempo- 

t gaz;one pubblica. ' t-n.i ee.-les.aV.ic.i de’l’en'e t.i ) J'^nca motivando !.i propria 

‘ D-vi*..! fra rimi)d'az.'O ir- I reao’a d(>Ha ccnvfnz.rne che 1 a-'Cr-ziiaie nelle liste con !.t;- 


i risc’to de;recdci>ia.-.tici;à e ' d.scipi.iia per legge l.i rela- 

! qiielio ddla pubblicità la ' ^inae istituti r(*giona!!-enti 

i giunta pugltese f.nisc-.e ncr ‘ ('cclesiaslici non c applicata. 


j giunta pugltese f.nisc.g per 
I arcorci.ire ,»1 Minili 1 bccicf.ci 1 E co.=i il Minili pe.cep.sce. ai 
j di ambedue gli siatu-,. In que I pari di qii (issisi altro ospe- 
sfa manie: ». per quanto ri- ' d.»le pubblico i.^eblxne : .^uoi 
"uarda i ccntro’.Ii. la Regio \ amministratori si battano te¬ 
ne reputa il Miulli ente ce- tiacemente centro questa qu.i- 
desa-itico: c co.->i nin un lific.c. acconti mcnsi!. su 
consiglio di ammini.str.izione. site^ie di gestirne, ricalc.iti 
ma un governatore coadru- .•^u■. numero delle degenze e 
vaio da una consulta, nieii- dc-i posti letto. Finora la Ci¬ 
le collegio siodaca’e o levi- ' fr.i lìi» raggiunto i 397 nii- 
.sori di conti, nessuna verifi- j l.r«ti al me-e. una quot.» se¬ 
ca pubblica intorno agli alti * ccuda oOltanto al Policlinico 


ne reputa il Miulli ente oc- 
desa-itico: e co.->i nin un 
consiglio di amministr.izione. 
ma un governatore coadiu¬ 
vato da una consulta, nieii- 


,entt'n/a della 1 .stvione del <ati alla tutela di antichi 

, ,, . ‘ \ n: de: i/iai.: hanno conUotUi , privileai connessi alla ere- 

dilli.1 non e mai apparti'iui.o a finerrninaciane di (/iialche 1 stione deH'ospcdale. 

,, , . aniniiniòtratore. ricorsi strida- it,, ,,, .a,*,, 

d. H.ii. Eppure la te.^u:e:*..i .•'*" (jna'e credito avrebbe 

dii. a Ueg.cne Pugl..( c.ipie /' iHìtu>n 1 f<cuoterc tiucsto grup- 

’e s;K*=e ddl'o--,petl.*.’e .‘-u'.'.i i ^ ' ac( ertanicnto sul.a nUiUia 1 vofeie se non comnit- 

b.i-.e (il .in p'omemorii. n.n ffinruiua de . ente luitinia _ stando l'tnercia, la bcnei-ola 
n .-e.Mito ad un cnvuli.vo I Promossa dal tonsnj.io , rabdiea::orie dal¬ 

li: .sDC.-^a comprovato da un I ‘ ei’/iinm.i / aon .(i.yio i o/iy n- , :,s proprie runztoni di eont'ol- 
ri‘uola”f‘ b lancio, peidie non I di disi ‘care ma- poteri e in pn- 

es.s-.c un C’ons.g’uo d. a.n , P'onglu, a mauism dr-. a .s , 0 Mu)go i/epii on/um (fd go¬ 
ni.n.straziane. i)erdu' non c- ‘■C’iiPi .tiii.n. C u n tra.tt , i-,srno reaionale' 

.. ..... ' 1 di un groi la.io dei potere non * . 

’-i*' n , i PI- -e di’ i I inltniH, e r -rrnaussibi e l <<’■ '‘nnmea in una co 

. a....n.i la-, >( pa. ..i (la. ,i i ■f 1 nraun a d eira- , ninne gestione di interess' 

n un n.i ad a^-.e-^sore .i..a na- 1 oii.aa t.a . i.iroga a.i i i eoriHìiatii' iro' tofe P iio*n 

1) • I di’ d* Ein’i- ,i ’^ta ccctu ai\ t’riniini'a e’.e m ikì ani. pn /o . 1. no.a 

tu a (k. (1. .M.ittto ian.a... rinsirare da udir rto'r e meno che ha scoperto 

r:c\\o uni (i.iota tic! frndo n.i''Piu aa nini rto.r e hi io ,,,, ,,-,r..>.aV.)><i» 

'e‘*(n:i ■ PO’* "acoti* Ito (i V tutta .a sto’ia ru. ,sp,da t un ronntdabile 

- ^TonU dungue. un co uopo j ‘entro di potere di una so 

d e- ■.c* --emn-o n-’ l‘(7(; a- potere losni..-. m buona ,r ' \ ‘“da non ancora industria 

r*()‘m.* cin ne- ir lepai'io (t: interno ci:\, aestr.i d.-- I l':~'ita e orma: non più aan 

card oc>nrurg;a). La Regione rnoer istumii c si tanno t nomi J 

Puglia tuttavia non dispcne di Santino Ventuni. lattun- . )' 

(1; nc.,.van,i possibilità d; e. n- 'nano, sei,retano gerieru'e del ^ L\ .! J' ' ! " \ v'w 

trono sull’uso di questo ri.i rospeda'e di Vito Ciicri aio. e v 1 d slcuioru c.ci (pian tedi .e- 

luio. sindaco di Aciptarini. ano- I pn'pna fortuna poi-- 

, fnn-'oni'-i iato del Menili, sostenitore in I d scdtosear etano, pe- 

inte..o^at. da lun. .ona 1 ’eaa’e della eee'esiastiei- - ““'“tore appassionato presso 

del Comune gr.in p.irie de- ^ 5 o* < 1 o / 1 ' il Governo centra’e dr’ie c'nu 

ah iscritti al’e '*.,1,. di (•o'’i>- ta del! ente) che seonttnn tilt- , “ c.on rno (yiira.c ar. t caii 

gn is. lini ai.( ...su (li (o-.o f,,ria uriche iri nitri irartit' de’ ' ■''* sottonosteg'i dai grandi 

(•amento nfiut.evano 1 offer- Tana anc/u in aitrt parta at ..’etton de' tmarrio cnHenio 

t.i di un’occupazicne teinno- emiro sinistra cc il eii.so dcl’a I ‘ "‘* co.., aio 

ranca motivando ’.» pritp’ria posizione d: Michele Lato • Dietro le c/iunte la regia sa 

i.sC!*.z*i,ne ne’’e liste coll l’a'- ecnzii. socialisti^ rnentbro de'- j P'cnte c discreta tuia da un 

te.s-i (lél’a f.iridie,o ch'.im.ita eorisultn che afiiavcu il | certo pu’ito in poi non più 

del* Mmìl. Questo èsèmp.ù riorei ria ture nella ciestione \ protn.aoir.sta > de'In chiesa, n 

da sólo, dice reei().’*nnta deg’; deVosoedale. la iw posmorw ' piracia nella difesa di re«f 

.(.spetti CLentelari tie”.a vi- 1 '' perattio rn acrmente con- \ dui vitercssi tnaterinìi. seb 

ccnd.i. Nessuna mer.ivi'lui. trastatn. nH'interno de'’ prò- 1 bene miei nostri tempi de 

inlatt:. Cile .id uno posiz.o' ( P’‘“ partito, che in più oc- | hi'-* ntam:n!.st~(i::'one c deV' 

ne «giuridica» tanto cur.o | easiorii si e cs/ire.-so per la . osinsdalc nd.r» non dernHi 

.sa còrnspond.i un impiego tutela de’hi natwa pubblica | alcun vantunaio alla chiesa 

d('lle « nppo"tunità chtrnela- de! Mi’illir. K tale la pena \ Icxni’e. riut soltanto dei gravi 

n > aitrett Ulto oiig.nalo. segnalare che non poco peso svnntanai " come avvertimno 

Quello che .seguile l’eltn- nelln vieenda ha riicstito la tempo fa con un preoccupato 

codi sc'-v/I feci) tri s-)n-*-ii-i stessa curia arcivt'scin ile bel- dociinieii’o g'i ccr’estasitci del 
de! Mmil 1.» cuT Sistuva rarcivcsco, o di IU,r, 1 .'iiooo 

dubbia o nor lo meno op.n.i- ! ii'i: miiustrato'^c apostolico > 

bile (la fonte 'ielle nosTe dc'la diocesi di Actpiaviva r in • a. 


t’e//.i’ iie ne* gli enti Osp ■ i 
dii.e*, iirt e-emp;o nel l‘.(7(;, 
1"’0 ni.;.('»n per il lep.nto di 
c.ird oe'nrurgta ». La Regioni* 

I l'uglia tuttavia non dispcne 
. (1; ncs.sun.i possibilità d; e. ii- 
I ; rollo sull’uso di questo ri.i 

' Ila IO. 

! Interrogati da fun;*:on.i>-i 


Una rccenle manifestazione dei giovani comunisti siciliani per lo sviluppo e l'occupazione 


SICILIA - L'hanno elaborata i giovani disoccupati che giovedì terranno una manifestazione a Palermo 

UNA PIARAFORMA PER L’OCCUPAZIONE 


I ranca motivando !.i ptiipn.i 
i.scr.ztiAK* nelle liste con l’.tt- 
: te.sa della f.itidiea chi.im.ita 
! del Mmll.. (Jiiesto esemp.o. 

I d.i scio, dice renornnta deg’; 

. .(.spetti ci.entelari tie”.a vi- 
I ccnd.(. Nessuna mer.(viglia. 

' inlati:. Cile .id uno posiz.o [ 
* ne «giuridica» tanto cur.o | 
I .sa cornspond.i un imi):cgo 
delle « nppf)"tunità chtritela- 
, n » aitrett Ulto oiig.nalo. 

! Quello Cile .segue e l’elt fi¬ 
co di .scrViZi c centri .sanitari 
de! Miull. !.» cui osistrnz.i e 
dubbia o por lo meno op.n.i- 
bile (la fonte 'ielle nos’re . 
notizie è ;nte’’na .il'.’o.speda- , 
1 le*; .servizio d; virologia, di 1 
j gaslrnentero’.ogia. di dicto’.o- • 
1 gi.i. di pre'.cv.imento c con I 
I rorvaz.one (ii p.uti (ii c.id.i ' 
I vere ([ver quc*sto .servizio .so- , 
; no i.ser.’t: ;n pian’.* organ.- 
■ Cii 1 |)r;m.irio. 1 aiu’o. 1 .1 . 1 

j s.stente», centro di prof.ì *s- | 
; s. del diabete. A velie Cìti''st; 1 
j servizi s; esatiri.scono ne*!'.e j 
I targhet’e indicatrici sU .stan- 1 
' ze (it'Sfnate ad altro lep.ir i 
ì to. a volte seno dotati d: I 
; stanze ma mancano di at- , 


TARANTO - Nei cantieri della Icrot > p.xlermo is 

__1 Rei carte.le. ciu.i.eosi li. 

1 p.u (c ncn solo per ia ’un- 

OPERAIO MUORE SCHIACCIATO 1 

ad illustrare in .sintesi off:- 

DA UNA CABINA DI MANOVRA 

zione giovanile *> esprime. 

Dal nostro corrispondente coordinamento delie ic; 

* glie dei giovani di.soccuoati 

TARANTO. 18. riunitosi a Pai ermo lia !an- 
Ancora un morto e un ferito nell'area industriale di Ta- ciato co.sì le sue proposte {x-r 
ranto. L’ennesimo omicidio bianco è avvenuto questa mat- una nuova politica di occu- 
tina alle 12,35. poco dopo la pausa per la mensa, nel reparto pazicne giovanile ed ha pro¬ 
recupero rottami dell'azienda appaltatrìce icrot. clamato per giovedì 2-1 feb- 

I lavoratori avevano appena ripreso l’attività lavorativa braio a Palermo una g.-.tnde 

e rientravano nel grande hangar dove si recupera il mate- manifestazionea.s.semblea ge- 

rlale difettoso, che viene tagliato attraverso potenti cannelli ncralc 

per essere poi riutilizzato. Per spostare il materiale ci sono Sui Nebrodi. a Caron.a. Mi- 

nel capannone alcuni carri-ponte. Francesco Franchini, l'ope- stretta. F.carra, 1 « gio’v.tn: 

raio ferito era appunto intento a manovrare un carro-ponte qd cirn i.ivoro > s: ^i.inuo 

quando la cabina dì manovra si è staccata dai potente mezzo mobilitando ccxi una f.tta re- 

e si è accasciata al suolo schiacciando letteralmente l'ope- ,< i,cg!ie « p.ouendo ai 

raio Giuseppe Desiderato, di Lecco, che stava effettuando centro de. loro obi-.'tf.vi 1.» 
il proprio lavoro con il cannello per tagliare un pezzo di fore.^.az-.rne ‘l'J=o c.orrct.') c 
materiale difettoso. Il lavoratore, pur prontamente soccorso I produttivo. c:oe. de. .-old: dol- 
dai compagni di lavoro, è deceduto sul colpo, • j -.j ijegionè o de l.» R*.»:t* e 

Francesco Franchini invece, che manovrava il carro-ponte. ! ò.fò^a del s’K'Io. l.t r;n.»- 
è stato immediatamente estratto dal grovìglio e trasportato ! sV.t.V dell.i » dc -er- 

nell'ospedale di Taranto dove per il momento non gli sono , t:f òuta (t.ìl m.ir.c.it.) 

state riscontrate conseguenze gravi dell'incidente sul lavoro. { po 

Subito dopo il tragico accaduto, i lavoratori dell'lcrot hanno i nel rr.r*v.;r.fn*o r,r. ]:c 

sospeso il lavoro in segno di protesta. Tutte le attività sono • ri-copèrtu d-èll.ì (coopera- 
! rimaste praticamente bloccate nel secondo e nel terzo turno. 1 zione»: ai p.c.i: dell'E’na ;n 

j La dinamica dellinfortunio è stata subito chiara, anche rotazione ad u<i orozetto a 

I perché in numerose occasioni il consiglio di fabbrica aveva perto cd artico'ai.** di '< par- 
! fatto presente ali’azienda e all'Ispettorato del lavoro la pos- co naturale * l’ooie’tivo dei 
1 sibilità di infortuni gravi ! gio’/ani di P;ed.mento e il 

' Quali motivi hanno causato la morte di Giuseppe Desi- i rimboschimento e la prote.zio 


Dalla nnstra rpflazinnp f ■’ '‘‘^oro e lo .sviluppo. . !e od ambientale c per ntio- 

L/aiia nostra reoaziunc R.t;)pre-.(n:ani) ì.i punì.» di } \e fo.-me di coiiabor.izione 

P.-\LERMO. 13 I di.tmunte della nuova cai- I crn gli enti loc.ìl; in .sjxicifi- 

Sei cartelle. (iu.»l(.*->i d. 1 (i.z.cno g.o’.’.inilei nr^i .si r.»s- 1 che attività culturali da re- 


1/aiEmo capitolo dell.» 
«truffa Miulli» e recentrisi- 


LECCE • Mancano però i programmi aziendali 

Esìstono reali condizioni 
per il rilancio della SIC 

Irrazionali scelto .società jàiro|i^Ìj-tó.j:|jQl]y. crisi 
40 operai in cassa' ihrcgraziontS da tjliré' z7 mesi 

Dal nostro corrispondente ! 

. tonno..ab* men-. .; di pwlot 
LECCE, 18 ' to finito, ik* sono h'ate ot 


LECCE, 18 ' 

Qii.irani.i opera; del’a .SIC ì 
Sp.-\ i.Salento Indu.*.tri(* Chi 1 


.-.egiiano ad un p.inor.ini.i 
.semplicemente « soc.ologico > 


1 to. segno, se vogii.imo, d'.ne- I e (li.-.iH*rante de! come « e-.- 


go.are con apposite conven¬ 
zioni. 

S*al p.ano nazimale il 


sperienza. di poca abitudine 
ad illustrare in .s;ntc-.i effi¬ 
cace li proprio nrogr.tmma. 
ma segno anello de.ie iikiltt* 
novità che la « nuova condi¬ 
zione giov.anile *> e-^prime. 

Il coordinamento delle le¬ 
ghe dei giovani di.soccuo.iti 
riunitosi a Palermo ha lan¬ 
ciato co.sì le sue pro’poste {x*r 
una nuova politica di occa- 
pazicne giovanile ed ha pro¬ 
clamato per giovedì 2-1 feb¬ 
braio a Palermo una g.-ande 
manifestazione a.s-semblea ge¬ 
nerale 

Sui Nebrodi. a Caron.a. Mi- 
stretta. F.carra, 1 « giov.tni 
del nrn l.ivoro » .si si.inno 
mobilitando ccxi una f.tta re¬ 


sere giovani in Sicilia’*. Por- 1 «coordinamento» rivendica 1 delle relative n.-.^tinzi.-ni ern 


c.o hanno elaboralo un lo- | 
IO progetto, iKxi ancora or- | 
ganico. ma ncn ixir que-^’-o j 
meno interessante. 

Il coordinamento chte'de ! 
cosi di essere ascoltalo il 24 j 
febbraio prossimo, in come; | 
denza ccn la manife.s:azir,«ie j 
di Palermo, dal prc.s.dente | 
delì'.Assemblea regioti.ile e , 
dal goscrno regionale. Poco ! 
soddisfalli delle carattcr-st.- 1 
che semplicemente «di stu- i 
dio» che la giunta ha vo j 
luto dare al comitato .-.u. ! 
proble.Tii della gioventù ve 1 
ccntemente istituito d.il'.i ; 
pre.'.denza della Regime — 1 
Sì rich.cde invece i':.stituz;c>- , 


un interverito della Regione { ia pianta org.inic.i del lt*7.{. 
per una legge qu.idro suli’oc- ! c e i.i p..in'.i org.in.ca del 
cupaziene giovanile basata ' l!*7f> I p(»-,ti l(*t’o quest.» vol¬ 


ino. Dopo 1.1 ccnq'j.-ta del i miche*, un,* f.iboraa della /'* 
!.mite (lei 1280 pc'.sti letto i indu.-,trMlc di Iz'c.e. sono 
(ma ce g(«*i*r di.sposia a giti Ca.s.s.i Integrazioni* da ol 

rare che non .-i e ragguint.i j ,rr 27 me.-,., p r un tot.d» d. 
! mai la im*t!i di quell’.nd.ce * 1 7,-, po,) i tì.ngeiiti della 

1 dei .'•elativi f.n.inzi.imenti e | az.onda si d.fend'.no e .citlu- 
del.e relative n.-.--t:nz,:.-ni ern j ^...,.1.1 .,..1.-. .q. ;i.i 

al pianta orz.inic.i del lt*7,{. i ijrvive sittia.'.toni* I.* ;K*.,.inte 


sul pr.neipin metà l.tvoro me¬ 
tà .«(tutlto. sulla delega alla 
Regione dcliatt nazione del 


t.t dovrebbero d:v(*iire liìOO. 
ottenendo {X"*.* l'ospedale di 
.•\eqti.» viva un r.ipporto po'^t; 


j tri.'i (he h;» (olp.to .1 .sentore. 
Come .'-'..in’io rciilmcnte te 


(Ose’? Il Oon-s-rlto di E.t’obr.- 1 sod.co 


i tenut(' soU.into 1 2(M> Tale 
1 produzione non è suffie.enie 
1 .1 soiidi.'f.ir*.* n'-.tnehe le rl- 
j ch.(‘ste del m(*re.»to n.i/iona 
j le. tenendo < oii’o che il .sol 
1 fato (il allumi,”..I vK'ne uti 
I l.zyato i)('r la decantazione 
I dt*Il(‘ acque iil jirodotto vie- 
j ne tra l’.iltro. forni'o »x*r la 
dt cani .(/ione dt-lle .leque del 
. Pert’.i.snlo e del Eortore* c per 
, 1.» prod’.iz.one di a.lum.nato 


( .1 .-o.'.li'*ne (he non di er.-i 


Il mercato osi.stc quindi, le 


Regione dcli'attuazione del : Acquaviva un r.ipporto pò*;!; | qei .-ettor(* .s. de-.e p.irl.ire. i „r,),:,H.tt’vc nure* e o (-he 
pt.in'* .sulla b»se deile prò- i letto-bacino di utenai di va- 1 bensì di gravi re-^pon.-ab..ita i 1 ’ r.r.>(rr-,n,mi 

prie esigenze e .sul decentra- ! iori mmdtali: -to tooo. II che i della direzione az.endale che. i.'. Hl tr-r/.'-nù-.' 


di « l/cghe '* ponendo a! • r.e d una vera e propri.» con 
centro de, loro ob;-,'tt:vi la j r’a.ta g.ovanile c ia convoc.i- 
foro.st.izirne ‘l'’J=o c.orrcito e | s.c«ie dtm.» .ippasita cenfe- 
produttivo. cioè. de. .-old; del- ' ronza reg.male -- i g;ov.»- 


! la Regione o de'l.* R*.»:o* e 
j la rì.fe-a del s’if'lo. la rin.»- 
' .sc.ta dell.» nT'tt.ijfi » de-er- 
1 t;f rata dal in.incc.t.) .s-.-lup- 
I po. 

I C’è nel rr.ov.ir.en'o an ite 
• ia ri-coperta della (coopera¬ 


li; vog..ono g.ungerc a que * 
sto appuntamento .sul.'cnd.i | 
d; ’ana .serte d; s’pc.’.ftcì.c 1 
( •.ertenze d; zen.» > sj. prò- • 
bl-emi delio .lappo. i 

E propr.o tn ccn-..:lcr.».*..'.>;'«' l 
d. qu-e.ste carat*cr..=t.rn'* di*. 1 
nitsv.mento (del fatto, c.o-. ! 


rotazione ad un orozetto a- che csio non chiede .(as-.- 
peno ed ar-ico'ato d; «par- ; stenza / mi lavoro p r lo 
co naturale** l’ome’f.vo dei j svii’jpp.o generale de-1. .sol,»» 


gio’zani di P;ed.mento e 


i gtovani delle le zite r..*.»'<io 


derato, un giovane di 27 anni, sposato con due figli, e il feri- I ne-valortz-Aizione del p.se.sag 
mento di Francesco Franchini, tarantino di 39 anni? La causa j g;o: a Kagu.s.i s; .seno as.-o 
ripetiamo è chiara, fin troppo chiara: la cabina era tenuta c.aii in coopera'i’.a invece 
al carro-ponte semplicemente attraverso 22 bulloni. Di questi ! p-zr mettere su un alle’vTimcn 
quattro o cinque sono stati trovati dai lavoratori Ietterai- to d; cmiglt. .-\ Palermo a! 
mente tranciati, la quale cosa significa — ma la dimostra- f.anco degli od.'.: por :1 ri.sa- 
zione è data dal fatto che anche altri carri-ponte dell'lcrot namento del centr.o storico: 
versano nelle stesse condizioni — che dai 22 bulloni alcuni a Piana degl; Albane-i per 
addirittura non c’erano. proteggere il gr.inde l.sgo ar- 

! tifin.ale dal p-zncolo d'.r.’er- 
( r.im.entoi a Lic.ìta pe.* Tac- 


rimboschimmto e la protezio | c.steso l’invito ail’asscinb.».*. ! 


ne-valortz.-’azinne del p.ae.s,ag. j del 24 .alla federazicnc CGIL, i 
gioì a Kagu.s.1 s; .setto as.-o- ! CISL. UIL, alle orr.)n:7z.i- ; 
c.aii ir» cooper.a'iva invece zKxii giov.m.til: democr.it ici.**. ! 


Luciano Mineo 


L'AQUILA • I negozianti chiedono un aumento assurdo di 1000 lire ai chilo 

Dopo un mese sempre introvabile 
nelle macellerie la carne bovina 

Una situazione insostenibile - L'inerzia delle autorità comunali 


1 agl; organismi st’udcr.’ex'-.i. ‘ 
, al.a Lega delle coopc.'.itive. 1 
: alle organizzar.ixii p.'ofc-- ! 
I .'limali, a: partiti polit.ci d«- 1 
! ni'x-r.atic; ed al Comit.i'o re j 

1 sr.nv.A’.c per ; prob’em.i d- 1 - ■ 

I la gioventù. j 

1 Punti-ohiave delia mah 1 - ; 

! taz.txsr; l'.in.’a con m» \ 
‘ v.m.onio de. .avorator. ]v.' i 
’ io .'Vilappo del Mczzoei-.m ); 

! la b.it'agl.a per u.X'.re d.L..; 

I cr-, amp'i.ir.d 1 '.» h,*»-? prò- , 
( datti’-.i dei p«-. -c. In qie-to 1 
! .am.b.to vengono r.v'hie.-*; j 
1 pr<r.-vedimcnti -•ra-orcì.n.ar: t 
per y(xtcupaz.c»'.e g o.-.-tnlle 1 
I ed un.1 «pcl-t..'.» arc-ìnira | 
; d-'’lt Hez.ccc > .^u tt'e ar- | 

I i 


mento e hi ma>Sg>’:n.i ixirtcci* 
p.i^ione. 

V. va. 


Domani 

suirUnità 

# una pagina dedicata ,al 
dissesto idrogeologico del 
Mezzogiorno; tavola roton¬ 
da con due dirigenti del 
PCI e un gruppo di do¬ 
centi dell'universilà di Ar- 
cavacata. 

: Un oj'^se (del Mei - 
5 0 (dove !e strecjhe 
non fin.scon.o mai 

in un giornalino di classe 
i ragazzi di una prima 
media di Frosolone (iser- 
nia) raccontano le tradi¬ 
zioni, i problemi, le spe¬ 
ranze della loro terra. 


inizi,stive d'ir.'i/.cnd:». 


, vuD. dire un indice d: qua.- non avendo appront .lo un i ad appronta- 

j t.o vo.,e .superiore a, va.ore concreto progr..mma d. invo- j j-e - co.si come richiesto dai 

j .st.ibi.i.io (1.» o.-ganizza/.ine Mimen*:. produz.cme e coro- ;avoraiori -- il piano di rl- 

■ i uk*r(.a.;.'Z.»/.o’ie. h.i ..sciato 1 .strutturazione che dov.rebi)” 

, ioni*, (...re . qu.ile un oux- logorare e det'-r ora.o* .e <on.-,enl;re innovazioni nel cl- 

! dar div.cne una finte d; atrutture do produttivo? 


I l(i''0». oltre 1 qu.ile un ovix* i logorare e det'-r or.i.o* le j 

! da’e div.cne una finte d: j atrutture I 

.spreco. , crcii del .'-ottore non e 

Vale la pena d. .segnalar'* ! sUte .se non ne 3» ux nte de. ' 

i che m.à il jrianr» -a'iita ir* re- I l.i direzione aztend.il'*. ' 

I gionale attribuisce .ill'osp--* ; Niaji c que.st.» una afferma ! 
, dille M.ull; u'ì bar.no d; u- [ zione gralu.t.». e---s» e (un- | 

• lenza d; 41.7.70 ab.’.in’i i;x*r i fortat.i «a elenx-nt; che ',x>n- | 

I .1 quale è previs'o un nume- I g'uno -otto .»('*i.,i .. iii’xio I 

, ro gloliale ri. 8-3.7 po-'i b” i d; util.’.'a/o.’.e d-! d**i'ar.> 1 


eon.-xmlire innovazioni nel ci¬ 
clo produttivo? 

E’ .neccsf.irio intervenire 
sub’to l)er fare chiarf*7.z,a su 
que.sti punti e per porre co.n 
forza La, neces-sità del control 
lo dernocrafco del pubblico 
(Ii'n.aroi e anche nec(*.s.~.ir;o 
die la .M(tg astrai lira d.a pix 
ie .S’J.» .iffr-'t; : tempi ;x»r 


to*. che g,à r;spende una i pub’al.io e 1-» ze.-t.one .'-’e.-.-,» , p.c-na lucé Mill’;ncha*:,ta - 


I p-^rrfntu.iV ti: irit'.za | do’.'a f.ibbr.t’a .'O'^ta f. 

' 20 10'^') -’.ìfi.r.rriTe, !nc>!- jnn^-amin:; da. ìiar*'* di'ì’o 

! trr. r.'arc iTClhi nuo’.a * ]y‘r 1 

I p..A*Ta orjan.ra i r>- 1 

. .-e d.-l .M.ul.: preve-it-22 nuo [ q-,*.,> n.an--)n; die q.T j 

; ’pr.in ir..»t. e1 lu.ug.» ;-.-./_'-re 1 .i/.'-nrt.i ' E. j 

! ra ri. n iov ■ een’r. e .*^erv -. ; t-j-nav.i d. trvi^b r’mre la ; 

I SIO.-,-. E d---.e •'.»:’ir-i d--*’ ^ ba-tx.te de. zi.ai .ui--n; di O j 

. ..( r.c”, , d. u'i ]>*’rson.»g- I tr.di’o .n a'.’ainin.» e (it r.v.a • 

, l’.-ì con-anevole (i. p-ger o*- t c e piixiarre (lu.nd. -z>lfn:.) ; 

I t'ne.'o !u”i». -e fr,. le a'tre ■ d; .,i;um :i.» i 

: f gare d^ '.i d.rez or.e I pg j.t,,to r..-pe:;a*o que-'o ! 

i r.a e aintr.ni-’.-a'.va è pre I prnzr.iimi i’’ .No a.-golu’amen- I 

! v.-’o .1 s.r.T.n’fnir*',*e san - ! t”. La h.sux:te t-r.-'t'”i'“ in 1 


Nir.o. cn-** è de-* n-t*o d.i’ a | lo-ro n-m •* .sta’a ut:’.zzata e 
legge ]»2 .! coard nrre | t,-. e nr* f-'-r:’o ..mpjrtare d.al- 

‘ .■'a ri. p.'i eax-d.il; co”*. 1 ’ » F'r,r.f.,i l*i:i, ” con •• 


'• g.U'tizi.irii» c.he h.» (oinvolto 
I a.e’un; d.rigetiti deira/.enda. 
' ’r.i ; (l'.ial: lo ;,te-.v,-o jUreSidei)- 
[ te del ,» .società Girlo Quer- 

i ^ ”1 

I I proa.eiii.t ( ne .si pone c 
: qu- Ilo d: f.ir funzionare la 
I az.e.nda m mexio efficiente e 
; pro iuttivo o:’r.»’.’< r.-x) ’an p:a- 

I no (i. r..s*.ruUur.».'..o:'.e n mac 

t ch.nar, r.e;-''-r.-„iri ror.o g.a In 
j f.ibhrica da a.cuni mesi « 
I (orro.no il ru-duo di dolerlo 
j rar.si». che preveda ia u’illr 
! z-azione completa deile risor- 


I u; e pr-f-'-ri’o ..'n7>jrtare dal- j «se loc.d. *1.» biuxite* ch-z a" 

1 1» F'rir.f.,1 ■■.‘..l*i:i, ” ». con •• 1 t-ialm-n'e veng')”o invece dl- 


'a d. p.'i eg>-a.i.; c***”*. | ;, F'rin.r.,» ■'.‘..gin, ” ». con. •• 1 t'ialm* n'e veng')”o invece ( 

i *. .'■ìe-it. r.p» r'.i-.-.on. .-j. de I r*jtt.i’<' a P'jrt'i M irz’n-ra. 

Angelo Angelastro Ina n*^ Ma i! n"b(.!t? s rùni. Ì Evandro Bray 


Un'inchiesta sulle condizioni ambientali promossa dalla rivista << Questa Calabria » 

Dalla Sir minacce di inquinamento? 


Nostro servizio 


«• S.'ir.'i .nqu.n.ita ar..l*.e 1.» I te (>n.g”'i*) nel rr*»nx r.t.i .•» 


Dal nostro corrispondente 1 V he ' pre;^^^^’., br?.tif o i 

I/.XQUILA. 13 ■ .s. ;r.»à.irre.a’orro .ìut amat.c.»- i se o: iros*.». con:-* «err.ara j z-» i<-cxi.ca a..e az «i.i-* 

D.» c.rv.» un mg.-e la car- ' montz .n 'un.i .nuov.» i,p.n;a . di fron’c ad una r.ch.e*:.» d; j ad u-ra --er.e d. off.*';fn 
ne bu’..n.» d; orni sixx ;e o i a...\ p.»7z,» corb.» de; prezzi , aumento inzi-ut.f.cata. .. r.- . :i .-e. .-.z; ne..c cumpas^^re. 

qu.»l;:a e 'inpar.'a d.lllo :n.i | de; .generi a..mer.:.ar. — ;. i cor.x*» a que. n.x-.rzi att. r.- d»lTcs:er..-mr.e delle « l.TO o ; 

ce..er:e a.q.r.'aiie .-V.l.» b»so d. i p.inc .a proz.'o controlliate o e i portare ordine e r.or.'r..»!.’. i ' "e *■> .anc.*ìe al se’tore agr.« a- ; 

quest,a il.czale .s tuaz or.e di ! introvabile o bisogna pagarlo j r.e'l.a m.acelleri.a della r.->*r,a | !o, all.a re.al..z.OiZ.-ne del j 

CUI ^’..»^.no f.icendo le spe^.* al.mer.o cento lire d; p.u del i c;t*..à. Toller.are mter.orme.a’-* « n-oze’to .Va.ettivo de. 'aa- i 

i consumatcr. ed in p.arl.cola- 1 pre2.r0 fissato ne: listini uff;- { un.i s.t’aazuonc come quell.» cm ex zolf.tor.i (Lai pi.ar.o • 

re coloro che e--ere m.a I c:.»l:: T. caffè d.a ieri c .-tato , attuale nan so.o agg7.av,*ri.b de.lc .acque ala .s.-tem.az.o , 

Lati o conv.ale-c.'.tt: h.aiana p u i aumentato d: ben .70 lire ,a ■ h-z . d. g..a p-\-,ant; d-'-ag. c i. ne .drczeelogica del suol'.; j 

bisogno d. ci'-’.tvto .a.imento . t.azzima in tutti i b.ar dell.a ’ .-ono Mattopos*; * c.tt.ad.n. dall’.attjaz.o»'.e deh.» .ezge re- : 

c.arneo. .st.» un .as.-*.;r.1o br.ac- ' c.tt.»: mercato aquilano ve ’ .aquilani per il cresrentz ca snf'-i.a c s-.e.'..a form.a.’.one pr.a- 

cio di ferr.a, .n .itt.** da trap- j de ragni giorno un continuo i roa.t.a, ma g.u.-iif.ch-rebb'' fes>.on.ale nelle picco.c e me- 

lievit.aro de. prc 7 . 7 . de: gen-z- •, .anchz ana.ogh. :-zr.t,it.’.. in i d.e .az.etade e per il per on»- 

r: .a.imzntari — ."neno sp.eg.a- 1 altri .s-zttor: del ocm.mzrz.o le p.ara.-an.t»r.o cun .-('tore, 

b.le e linerzi.» dello autor.tà ; d. c.aloare la m.ano r.ii pre’- q::e-’o. r.el q’uale .sano d.sna- 

rom’in.do o dol a prefettur.a i zi .a tutto d.ann»* dell.» tollct ' n.b.l. qualcosa come 12 mil.a 

di fronte aù un abuso che l tn.it.à ed in p.»rt.co.e.re dez.i ( p^as:; d; i.avoro* all.» realiZ-M- 

proir.ie oram.»i d.a c’u*c.a tren- i opera; de. pen.-icnat.. do: d.- ' z.cxae dez.i .asiliai.do ed al- 

t.a giorni. .soccunati e de: Lasorator. a l'uso del lavoro giov.an.'.e per 

Non .SI capisco infatti per- reddito fi.sso. la c;at.»log.az.one, ia d.vulga- 

che dopo tanto tempo non Cm%ann/\ Ar«JiiTni z.one e La ccnsorvar.cne del 


I I g.o-z..o. tanna un c.-zn-'a 
i d ••-.gl .:t a de, Dint. della 
1 li“.> " p..»” »f arm 1 • ■ -. a.» 

j d il.'.i’tu.iz-,‘’e '-'gg. rt 

! rionali agr-to'-*le .al a 

I a.le co.-'rvzr»’.’.e :> r .o -fru’- 
! tament,a e il tvti.-..mer.*.a dz’- 
i l-’ terre ;r.''a.'-z. da’.’.is-.s*--a 
z.» le-cxa.ca alle az rti.i-* .ìt.u 


i consumatcr. ed tn p.art.cola¬ 
re coloro die ’ger e-'cre ni.» 
Iati o convale-o.Mt: hanno p u 
bisogno d. ciutvto .a.imento 
c.arneo. .st.» un. .»s.'*.:r.1o bnac- 
cio di fcrr.a, .n .(tt.a da trap¬ 
po tempo, tr.» . ’na.'e a; del 
ì’.-\qui .» chz r c am.»n»a un u. 
tenore a’.imcnto di oltre .m 1- 
le L.re al kg p’r la carne ba- 
vina. e le autori:.» prefztt.- 
zie che si op;>a irono e ’g.u 
stamente a qut\-ta esc'u» ri¬ 
chiesta. 

Ora. se b*ne ha fatto il 
prefetto deir.\quila a non ac- 


; LX.ME/I.X TER.ME. i : 

-, I Pr )m»>''.a d.ill» riai't» de- 
» j m.acrat c.» Questa Ca'aar:a. è 
j (..*-• tu.t-. .» i. :m.z...» 

^ ! Tt rm». nel. a.mb’.* <i- un.» 
• I as-» nib e.» pul)’a..c.i .da q.i i- 


C.djbrn y ’ Quv.-ta L*. dom*»»»- 
d.i ti! c,r.tr,t del cionvi-g.-ro 
alla q.ia'e - -«vto .ntreo. :.»t; 
; pro'n’tm dd •* -vilupp-i e 
ck Ila otr up.a.t •)r.e con q :»dl. 
(k ll.! ^» 1 ( .ig.l ini .ì t 'ologe». 
t'i'i < 1 .» .aur.r,- ir. p.u amp.<) 


’u-i rare-* t)»r'o for*»’ i dbitf’o d. 'ni---» (..»■ la ri- 


’i.. 


cu’* ir.a.. (.1 e-p.)r.-nt d-ù j 

m»a:.d*) s...-.tii .co c iLibre--.*. j 
Un cairn.ì.ìt.) d. \.g.lonza t-co- * 
log.c.». Lm.ziit.v.» all.» qua- j 
;e 'narito partec p.»*o in qu.»- ■ 
l.ta d. rehitor: l'arr'utotto ! 
Mar.-a figlott- -tj.-Gar.a d. i 
i It.»li.» N>)-tra -, .1 prof. (Lu- j 
sepfx- Sjxari».». ’pr.mar.o del- I 
rosix-rìale < Pu2..t -e » di Ca- 


i \ '*,» imp-g- '* .a 
I r.* ! cor-*) o» ; m.- -. 


-k . ippan* 
;-.g,ur Se 


r.i’.ibr.» ni b s.)Z!.o d; (,:i 


t I ■'(.•mnra cn-- n-»’; i.itto -;a 
>tat<) ap:)r<>.*iUito [x-r pr»'c» n - 
re ( *. 0:1111011 dann. t(aio>2 ci 
o amb'C’ita'.. 

.M.» .altro pin’o .mt>ar!.»n*t'' 
d’ 1 d hit* •<) (*.- ; q : d-* tra 
gl. -dtr. .-or.) ..•-.*1 rv •l'.ut: 

(i.ar.n; Sp-.’r.an/., d-. IL*. g.’*»- 
tsT.., rog;<>n»'.» d-- PCI. S r 
r.»tore (1*1'.» Cf/i!.. .! prof. 

K-irtunato Co-t,!.n*.jr.o, ,*gron»>- 


tq.i.l.hr,ito d.mix o d !.»»•)- | nx»*. an.ch-* La -colta ci; d- 
r*) — q io.sto . .v.n--) do! con- j rottare vors.» la Caìabr.a 
\egno — n.'i .incno b.-ogno d; j prcyi.iz.on; altanx*nto inq 1; 


r*) — Q’io.sto . S-.n-.-) do! con¬ 
cerno — n.'i .incile b.-o2no d; 
’.m o*introllo permar.cnto. co¬ 
s’ante da parto dol.'opintone 
p ibhl.ca o ck l’o forzo p.). t - 
c.'x- e s.ndac.tl., 'un controllo 
in gr.iio d. provenire i pori- 


l:ev;t.»re de. prezr, de: gen-z- i .anchz ana.ogh. :-zr.t,»:.’.. in 
r: .o.imentari ."neno sp.ega- ! altri s-ztton del ccm.mzrz.o 
b.le e l'inerzi.» delle autor.tà ; d. c,»loaro la m.ano r.ii pre*- 
kom’in.do o dol a prefettura i zi .» tutto danno dell.» n-illc: 
di fronte aù ui» abuso che I tivit.à ed in p.»rt.co.e.re der.i 
proir.'io oram-ii d.» c’u*c.» tren- i opera; de. pen.-icnat.. do: d.- 


lanzaro. e il st-n ?lm.L»i .Ar- ! coli cn* una m fu-tr.alizza- 


t.» giorni. 


sorcup.iti e de: lavorator. .» 


Nizn SI capisco infatti per- reddito fuvso. 

che d»>po i.»nt<*) tempo non ErmAnnO Arduini 

.s.a .-tato ancora pctsibile o . cmianno Mrauini 


s.rofi'i rii* ha v<r,cu.s.a i la¬ 
vori. è ,1 primo approdo di 
una .nch.e.-ta ih»- il qu.nl: 
culaio rog.onale .sLi condu- 
cendo nel.,* zone mdusina- 
l.zzate dolla Calabria c m 
q'uelle zone intore.ss.ito dal 


z.oi-e dall'alto a.iuensa su.ia 
rt’gioix**. T'unto d. partenza 
del convegno, c'ne non a ca- 
s.-). qu ndi. è stato U-nuto a 
Igimezia Ternx*. la S.r. in 
via d: attuazaine nel 1-ame- 
tino. o I problem. cne in tema 


nauti (Xvnx* quelle chimiciiz e j 
— fatto d. nttualita o-ir» - , 
ma — la pr»»duz..»no delle ho- I 
protoirx'. sulla qual*^ a»l»».r;t- ! 
Uir.» la sc.onza esita a pro- 
nunci.ars, c.rca la loro t'issi j 
citò. 

L'n probltma aperto, dun- 
C)ue. che non conlradd.ee la 
lotta che forze politiche e 
s.ndac.»!: conducorio perchè 
pii impegni povornativi ven- 
pano realizzati e produc.ino 


apror. 1 una front.» ra di Latta, 
qix-lla por la .salvaguardia 
della .saluto, oh - 1 compagr» 
senatore .-àrp roffi Tia .soste¬ 
nuto SI e-tc-nde fm*» a cfitn- 
prendere il recupero ad una 
1 v.ta c.vho. prva d: m.naee*’ 
i epidemiche e qumdi d. co.ndi- 
{ /.‘ini l 2 .c-n.c no adeguate, d: n- 
tere ;)Opo!az.oni (k-H'entrotorra 
' ' a-abre-e. -A concla-ione doìla 
.n!Z:.i!.va è sLito co-»tituito un 
con».tabi di controllo »cologi- 
01 del quale fanno parbz tra 
pii altri, mentre continiuno a 
p-.-rvt.n.ro altro adesioni, 
j l'arch. Mari.-»a GicLotti di 
I «. Ttal.a Nostra ». il prof. 5ipa- 
j de.*», il dott. Carlo .Alberto 
Natali del Centro do: .st-rvizi 
culturali regionali, il prof. 
Fortunato Co.stanl.no prc*sid« 
dell'i.stituto tecnico agrario 
di Catanzaro, Tamministra- 
toro delegato delle terme df 
Caronte di Lamezia Terme. 


i patrimonio artistico cultura- 1 p,icch»'tto po\*.rnativo. 


di salvaguardia deU'a.'nb.cn- 1 lavoro, ma che. al contrario. 


II. m. 
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